
Digitized by Google 






an 



BIBL. NAZ. 

VITT. EMANUELE III 

140 

F 

30 

NAPOLI 




Y 




T" * - ' 










4 - 










DESCRITTICENE 

DEL REGNO 

D I 

NAPOLI- 

' Jpu. t \ 





* 1 »' 



•* • 


% 



-V.* 

f .* 1.1 1 


descrittione 


DEL REGNO DI NAPOLI 


DIVISO IN DODECI PROVINCIE, 

Nella quale con breuità fi tratta della Fedeliflìma Città di Na- 
poli, e delle cole più notabili di effa , e delle Città , e Terre 
più. illustri del Regno, con le Famiglie Nobili, non folo 
di quella, ma dell’altre Città di effo Regno. 

Con i V efcouadi,& Jtr due fcouadi, e Santi, che fono in ejfo , 

' ' '• Arricchita del Memoriale di tutti quelli , che hanno dominato il Regno 

dopo la declinatone dell* Imperio Romano . Co i nomi di tutti 
i Cardinali, e Pontefici, che fono nati in ciTo , ficome ancora 
di tutti i Vefcoui, et Arciuefcoui di Napoli. 


E con la Numerinone dc’Fuochi , e Regi; Pagamenti,puMicata 
vicinamente nell’Anno 1670. 

RACCOLTA, E DATA IN L V C E 
Da Ccfarc d’Engenio Caracciolo , Ottauio BeJtrano, & altri Autori. 
SETTIMA impressione. 


ALL'ILLVSTRISSIMO SIGNOR. 

D. GIACOMO CAPECE GALEOTA, 

CAVALIERO DELL’ ABITO DI SAN GIACOMO, 

DVCA DI S. ANGELO A FASAN ELLA, 

REGIO CONSIGLIERÒ COLLATERALE. 

E REGENTE LA REGIA CANCELLARE . 


oli, per Ottauio Beltrano , e di nuouo per Noucllo de Boni. , 167U 
V CON LICENZA DE' S V PERIORI . 


Con vn catalogo di tutti i fette Offici del Regno , e di tutti i T itolati 




Ad iftanza d‘ Adriano Scultore all'iniegna di S.Marco 
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ILLVSTRISS. SIGNORE.’ 

Ontengono quelli fogli la 


||Ì| Defcrizione generale del 
Regno di Napoli , a cui Co- 
lo la Natura fempre ammirabile nel- 


altri Regni d’Europa: Io per iècom 
dare il mio genio , che non .s’appaga 
del mediocrejgli dedico a V.SJll.co- 
tento di vedergli vicire in publico fi» 
curi per la protezione d’vn Signore, 
grande per Nobiltà di Famiglia, la 
quale, quafi feminario d’Eroi , ha*sé- 
pre prodotto Huomini illuflri e nel- 
le lettere, e nell’armi: Maggiore da Ce 


l’opere fue' conferì con profufa libe- 
ralità tutti quei priuilegi, che co par- 
chifsima economia diuifepoi tra gli 



delle fcienze legalfche F ha portato 
al Regentato con tanto applaufo : 
Malsimoperle doti interne dell’Ani- 
mo, che librate su l’ale d’vna Fama 
integerrima , s’hano vfurpato gli en- 
comi^ più gloriofi del Publico . Re- 
tta folo,che V.S.Ul.accetti con gene- 
rofità pari al Tuo grad’ Animo la pic- 
ciola dimoftrazione del mio olTe- 
quio,e fi contenti,che>chi non sa dire 
a baftanza , copra col velo d’vn riue- 


rente filenzio tutte le lodi delle fue 
Virtù, alle quali farebbe infufficiente 
l’eloquenza dogni più raffinato Pa- 
negirifta . E qui facendole profon-. 
difsima riuerenza , mi dichiaro 


DiV.S.111. 



Humilifs.& ohligatifo. fornitore 


«tè 
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Adriano Scultore 


AVVERAMENTI AL LETTORE. - 

Tanto rafia la grandma delle cofe merauigliofe di 
quefla Città, ^ Regno di Tripoli , che fgomenta i Fora • 
ftieri di tener’ a memoria quanto vedono, e fentono rac- 
contare di tali materie -, onde e da lontani paefi , e da 
quei , che vengono perpafcere la loro cnriofitd in que- 
lle parti,vicn di continuo dimandato qualche libro, che 
tutte le fudette cofe ammirabili defcriuefle, o di tutte almeno le più nota- 
bili^ principali daffe notitia, c contenga . *A tante replicate iflange fi è 
infili ad bora Jodisfatlo con laprcfente Defcrittionc del Regno di 
Napoli, raccolta primieramente dall’ erudito Cefare d'Engenro, poi da _» 
varij tutori in diuerfi tempi accrefciuta, & in vltimo ( doppo molte im- 
presi uni) con altre non poche giunte pofia infieme , e publicata da Otta- 
uio Beltrano , da cui mandoffi ancora più volte fiotto del torchio . Ma of- 
fendo da molti anni a quefla parte mancatoquefto libro, per lo contimi o 
fmaltimètoycbc di cjfio fi i fattoio per far cofia grata alla publica curio- 
sità l'bo riflampato dinuouo.Deuo però auuertirti, 0 Lettor e, alcune cofe y 
le quali prima vifla parer poteffiero errori , che veramente non fono , 9 
almeno che non fon miei , ne di chi hebbe cura di fami la correttiontay 
quale in molti luoghi, che ne teneano bifiogno fi è fatta , emendando , 
purgando il libro di quegli irrori , che manifeflamente apparivano , tr 
aggiungendoui il prefente Re Carlo Secondo T^ofiro Signore ( che Dio 
guardi ) vltimamente fucteduto al Re Filippo ly.fiuo Tadre di gloriofa 
memoria , così anco, U prefente Cardinale ^Arciuefcouo D. bulico Carac- 
ciolo, vigilantifsimo nofiro Tafiore,fucceduto al già Cardinale Jfcanid 
Filomanno,& alcune altre fimiglianti cofe, per accomodarci al tempo 
prefente. 

E dunque da gradir fi la mia ìntentione , che non ha voluto altro fare 
/alno che ii far rifiamparcil mentovato libro, dato in luce dal Beltrano t 
a per ciò fare colla più diritta regola , mi fcelfi per efemplare , e per ori- 
ginale l'vhima impref sione di quello , come che non vna fola volta, come 
accennai , fiflampò , e non poche vi fi fecero non foio aggiunte , ma an • 
che dimin utto ut . Quindi errore parer non deve , che facendo fi catalogo 
a carte BJe’Mouafleri , e C omenti, & altri luoghi pif della Città di Tra- 
pali, col numero de Monaci, e Rcligiofì, così huonuni , come donne, d a . 
quali vengono habitat i , non fiafi mutato il numero precifo degli habira - 
tori, de'quali in alcuni è mancato , &■ in altri ferefeiuto ,ficòme accre- 
sciuto è parimente di gran lunga il numero delle Fanterie Spagnuole, che 
fanno diprefidìo in quefla Città , alle quali fi fono aggiunte" ancora mot- 
te Compagnie di Caualleria Borgognona , che quando fiampò il Beltrano 
non ri erano $ & anche euuifi aggiunta vn altra Portela detta ilTor* 

fio no 



rione del Carmine su*l mare , il di cui pr e fi dio effier finale di 500 . Fanti 
Spagnuoli , rejlando tutte V altre Compagnie di detta Trattone nel nucuo 
lorgran Quartiero , capace di alloggiar vnEfercito nella delitiofa punta 
di rrgZP Falcone acquartierate , c quelle^i Canali 1 nel Borgo di Chiaia$ 

• e così pure , che à detti Monaficrij , e luoghi pij non ri fono fiati aggiun- 
ti tanti altri, modernamente doppo V impref sione di detto libro fabricath 

* tra, quali due non deuono tralasciar fi , l'vno cioè il Monafierio della San- 
tifsima Concettione di Monache Romite nel Monte di S. ramo » fiotto la 
cura de' PP. Teatini , che ini prejfio han pigliato vn altro luogo per loro » 
oltre delli fei, che tengono nella Città , e T Hofi pitio de’ SS. Pietro, e Gen- 
naro nel Borgo de' Vergini, eh' è l'altro , m cui dalla pia 'Proitidenga del - 
l Eccellentissimo Signor D. "Pietro d’ Magona , rigilantifisimo Viceré fio* 
no fiati raccolti ricino a mille poueri tra buominiye donne, eh c andauano 
per la Città mendicando , oltre del gran Monafierio^di Monache detto 
Santa Maria della Trouidenga alla Montagnola, non ancor finito all' in - 
tutto, quello del Diurno Amore altresì di Monache già perfiettionato nel 
mezzo la Città, con tanti altri Mona(ìerq,Conuenù,Confieruatorq, Cbie- 
fe. Cappelle , e luoghi pij nuouamente eretti, 0 in altra miglior forma ri- 
dotti, in sì copiofio numero, che r adoppiano quafi quello , che fi legge in 

\ detta carta 8 . e fieguenti. Tra le nuoue,e bcllifsime Cappelle non fi è fat- 
ta mentione di quella fiontuofìfisima detta delTefioro , dentro la maggior 
Chiefia , edificata per propria. fina Cappella da quefia Fcielifisima Città , 
per effierfi pure doppo Timprcfisione del Feltrano aperta , e ripofieui /«-» 
pretiofifsime Reliquie, della Tefia , e del Sangue delGloriofo San Genna- 
ro^ di tutti gli altri Santi Protettori di quefia Città, e Regno. 

• Mentre mi trouo nel Duomo, prima d'vficirne,auuertir deuo i fiorafiieri t 
per quando vengono à vederlo, che non laficino di offieruare le bellifisime 
ificrittioni pofle di recente nell’antica Cappella del Santifisimo a man de- 
fifa del maggior Mtare,propria della Famiglia Galeota,doue fta il Sacro 
Corpo di Santo Manafio Veficouo di Napoli , e per quei che non pofiono 
venirui, voglio Io ef porcele all'occhio, regifirandole qui fiotto, acciò hab- 
biano qualche notitia delTopere degnijfime del Sig. Regente Giacomo 
Galeota , Primo Minifiro Togato di Sua Maefià in quefio Regno , e cbia- 
rififitmo lume, & ornamento di quefia Città : le Ificrittioni fono tre, la pri- 
ma delle quali vi fiaua fin dall'anno 1414 . & è quefia, che fìegue, 

J4ic iacet corpus Magnifici, & Arenili Viri 
Rubini Galeotx Regni Sicilia* Marefcalli. 

Anno Domini MCCCCXIV die Vili. menfisMai/. 

Vili. Inditionis . . * * v 

l'alt re due pofieui vltimaruente fono le fieguenti : 

* ( 1 

... \ 

D.O.M. 
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• • D. iO; M.' 

v Quisquis ades, 

Àram EucharifticoDco di catarri» 

Sacris inaugurataci casremonijs, 

D. Athanafij Neapol. Epifc. cinere auguftam • 
Venerare. Vencratus abis? mane. 

Et eandem» quod lautè ornatam » 

Quòd antiquidimo > liberoque iure renouato» 
lìi Familias ornameli tu m conduttam vides , 
IacobumCapycium Galeotani Sancti Angeli Ducem » * 
Iacoba:® militi^ Equitem,& Regentem à latere » 
Fratrifque Filium, Ducem Regina:, D.Fabium» 
Ordinis Calatraux Equitem » 

Arie, & Sacelli totius Reparatores, Pofleflorefque : 
Fioneftis laudibus cumula: mox, fi lubet, abi , 

Anno reparata: falutis humana: MDCLX Vili. 


D. O. M. 

Fabius Capycius Galeota 
Auorum Nobilitate clarus* 
Clarifiìmus Tua: 

Quippe in forenfibus caufis 
Iudex, Regius CònfiliariuSjAduocatus prò Fifco,Regiajr 

Camera: Pra:fidens> 

Madritis primùm , 

Mòx Neapoli fummià latere Confiliarij Regens. 

In tanto honorum concuriu 
lllud vnum debuit fortuna:. 


lìv>. 


Quod hsec femper aduerfa 
• - «* Id eftecit,vt nihil ipfi deberet. 

Dottiffimisliterariim monumcntis 
ABternitati nomine commendato» 

Quo Tempore 

Ad Regium in Apulia Patrimonium reficiendum incurabic 
Extrà Patriam,non extrà gloriam obijt * 

Anno astatis fux LXXII/. 
i Iacobus fìlius 

Benemerentiflìmo Parente vfque ab Apulia elatòj 
Aliettis vltrd cineribus Camilli fratris de Collaterali Cófilloi 

Fortiifimi Viri» 

Ad Capitanata: Prouincia: legationem 
Vita non laude fun&i ; 


Alle- 


Alle&urus quoqjAIoyfij.item fratris,HierofoIymitam Equitis» 
Nifi isapud Colibrem proRcge dcccrtans. 

Multò maluiflct à cxfis hoftibus Marte fuo, 

Quàm à cxfis lapidibus aliena pietate, excitatum tumulimi. 
Collata D.Fabij ex Camillo filij 
Erga tam caroscineres obl'eruanria 
/'iinoà Virgims Partu MDCLXVIII. 

Doloris»amorifquccrgò monumentuhi . 

P. 

Ma ritornando a luoghi pii, & alleChiefc di Xapoli ( fcpur da quelle mi 
fon dipartito con raggionar delle Cappe le del Duomo ) foggiungo,che fe 
ben tante elle fiano le radoppiate , e crefciute ; onde fé di tutte Io vale fi 
far mentione , bifognarebbemi.per dir così,vn altro libro flampare j Tra' 
paffar però norideuo di accennar folamente quelle due fontuofe tnacbi- 
ne, cioè del Monte della Mifericordia,c de'Touert vergogno//, vltimamen- 
te inalbate con nobile frattura , opera del fagacifimo intendimento del 
Signor Frane e f co ^Antonio Ticchiatti Ingegniero , & „ Architetto Regio 
in queflo Sdegno , nelle quali ha refo celebre il fuo nome per li difegni , e 
modelli da lui formati della maggior parte degli edifica nuoui , così fa- 
cri, come profani , vn de’ quali è la nuoua , e vaga firada penfile,che dal 
I{egio Talaggo conduce alla nuoua altresì, e marauigliofa Darfena, del- 
la quale non fafsi mentione d carte 7. quando fi tratta del Molo, e flanga 
delle Galee ,che fono boggi trasferite in detta Darfena, infume col into- 
no Spedale degli ammalati, per ejfcr di frrfco fatta dal fopra nominato 
Viceré D.Tictro d' JlragonaAe di cui opere tutte veramente ammirabili 
per beneficio di quefta Città, e Regno fatte , legger fi pojfono da foraflieri 
nella feguente lfcrittione pofia folto la gigante fc a fatua di Gioue ter- 
minale , collocata nel principio di detta firait penfile auanti il Regio 
Talag^go , che necejfario ho j limato per gloria di detto Eccellcntifstmo 
Viceré , e per fodi sfagioli e di quelli , che non pojfoliò venire a vederla , 
di regiflrarla qui. ■ 


. Si fte Viatori 

,.j Et Vctuftum / . 

• .. . louis terminal» buftum 

. . Contemplare > 

Quod cocnofo loco edu&um > 
r- Petrus Antonius Aragon nsfl 

40Ìi::ùJ 4. . Scgorbix, & Cardonx Dux» „ il/-. 

Huius Regni Prorex 
Poft aufta Iudicibus ftipendia> 
PaupcrcsJiolpitio coercitos, 

sklLA Arma- 


\ , .u.* •: ' 






HNnw 


;. 


i *«V 


«nrrnamcntarmm mftruaum, 

Tra:roriana caftra xdificata, 

Baianos fontcs repurgatos» 

Nauibus ftationem cffòflàm, 
empia afcitcria excitata, 

Subietnmquc viam pcnfili tramite 
Lenirer productam, 
Fontibufqucfbecimdam, 
ritte prò tantorum opermn coronide 
Transferri iulfir. 

Inunc, & perenne iuuandi 
> Studium 

A fabulolò Numine 
J» optimi Principis Genium 
^quius , veriufque transferto . 
r Anno MDCLXX. 

nZ “SS"»* che non vi erano indetto libro del Beltr 

'*• IZMil r adoppiato ■uwVSSSSatì* «!*" cl, ' lr U'fi • 
nute in Napoli di più di quelle che tea t / ’* * sl “I u “ rin fe H, f i P r * u ‘ 4 c 
fono fiate tolte da i Ruffa n r ‘ fi 4 C4r * 16 e I7 ‘ « Pimenti 

r,u, /ZZZT.7ZJ°"^ ^ **“' > dnic r*- 

* p'j** <» volt co,ì,ZJ!ZùZuZì&"^ T “ h Mcr ‘ a 

venirle molto amlVantir^ paredtjtarle affai bene , e di co » - 

p-ij- ^odViZrzZTJ' ***> m t f " "M'Uri&u 

/acceduti , ilp u ) bello Ì coftrHtti » & *»f»° 

duto,& ammirato còti A ^ r •# ^ T,la ^ ro ’ e degno veramente d'ejfer ve- 
. mm, rato, cosi da Cittadini, come da [or affieni qatllofcbeper 

la 


la fimiglianga coll' incantai* ? e fauolofo d'umida , Giardino incantata 
cbiamojffì, dal Principe di Monte Miletto D. Carlo di Tocco, Caualiero del 
Tofon d'Oro [no "Padrone , che fi gode altrefi l’babitatione d’vn commo- 
dijjìrno Talamo nel megggo, ofia centro di quello fintato, e poco difi an- 
te dalla ChieJ'a di Giesù- Maria nel Borgo di tal nome. 

Entrando fi a parlare delle Provincie del Pegno baffi da avvertire. L m 
i'hauerui io poflo le due vltime T^umerationi de' fuochi fatte d'ordine-. 
Pregio, e canate da i libri fi a >n pati del Rcal Patrimonio, il primo de' quali 
in cnifla la vecchia numeratione s'intitola "Huoua sttu.it ione dc'pjgan.è- 
ti fife ali - fatta d'ordine del Signor Conte à’Ognatte,V iccrè , &impreffo 
nell'anno \6$2.e l'altro vltimamtnte imprefjo nel fanno i670.x ' intitola 
Tfiioua Situatione de' pagamenti fife ali dal 1. di Gennaro 1669. fatta in 
tempo del prefente Viceré Signor D. Pietro d' ^dragona. SapraJ'si ancora, 
che alcune Città , e Terre, le quali erano Règie, 0 come dicefi di Demanio 
tffendo fiate dal Fifco Regio alienate, fono paffate fatto il Dominio di 
’ vanj Baroni , e Titolatura le quali fono i Cafali d'Averfa,e S. Germano 
in Terra di Lavoro: May fico nuovo , e la Sala nel "Principato Citeriore-,: 
Ro/fauo, Polle afiro,c Seminata in Calabria: Cfiuni, e Sqvingano in Terra 
d’Vtranto , e forfè ancora alcune altre . Tfiella "Provincia di Principato 
Città aggiunger deuefi , che la Regia ^dudienga col fuo Trefide rifiede _> 
' nella Città di Salerno , & in quella di Bafilicata , che rifiede nella Città 
di Matera,vltimamenle aggregata a quefia Provincia, & anche in quel- 
la d’Mbrug^o Vltra per efj'erfi dair^tbricggo Citta dinifa, rifiede nella-. 
Città dell’aquila ; e deve ancora faper finche da tutti i Prefidi delle Pro- 
vincie fi i già difmeffo l’vfo degli Jtlabardieri , tenendo però radoppiato 
il numero delle f quadre de' Soldati, che cbiamanfi di Campagna -, & in . _» 
tutte l’Mudienge h oggi egualmente ammiuifir ano giu fi iti a tre Auditori 
Regif coll’ ^invocato Fife ale, e con quegli altri Officiali, cheafuoi luoghi 
fi narrano-, angi -ultimamente fi è pofio in vfo di aggiungervi in ogni Mu- 
dionea vn quarto ^ 4 uditore Togato, con titolo di Giudice della Grà Cor- 
te della Vicaria di Tfapoli-e Capo di Rota nell’ Mudienga. • 

Tanto folo bofiimato necejfario di auuertirt,ton Inficiando per ultimo 
d'auuifare, comedi ogni cofadefider abile afaperfi,da ogni altro jtutor* 
non ancora fcritta,e di quàto a queflo Regno fi appartiene, potrà la curio- 
fità di ciafcuno totalmente fodisfarfi nel Volumefm più parti àiuifofdcl- 
l' Intiera Hi(loria,e Dcfcr'rttione del Regno di Tfapoli dal Signor Mndrea 
Giufeppe Gittio compilata, e raccolta, ebe manderalla in luce,doppo che 
f iranno public ate le fue Latine r-yationi , 0 fieno Mllegationi Hifiorìcbe, 
e giuridiche, e te Italiane fue Rela t ioni hifiorìcbe di varie cofe curiofif si- 
me,le quali attualmente fianno premendoli dal Tirchio, 






D E S CRITT IONE 

PEL REGNO DI NAPOLI. 


0f \ » | *' ^ T / * *• ? 'J * ' -, " 

CwrctiA > Ampliata>&'in quejF 'vltima ìmpref sione dimoi» 

< te cofe accrèfciuta * 


tir ì 


Tij/iVii-: 


i DaCcfare d*Engenio,& altri Autori moderni. 


Lnobiìiflflmo * e cfcliciòfo Regno di Napoli , che dalia 
gran Città di Napoli prende il nome, chiamato anco 
di Sicilia di qua dal Faro , è circondato da tré Mari* 
come dall* Adriatico» Ionio » e Tirreno , per tutto il 
contorno, eccetto, che per la parte dello Staro Eccle- 
ftaftico, cominciado daTerracina dal fiume Vfcnte, 
che sbocca nel Mar Tirreno per la parte del Mezzo- 
giorno, prendendoli camino per Gaeta , Napoli, Salerno* Tropea , e per 
lo ftretto del Faro di Meflma di Sicilia infin al capodi Spartiucnto,che è 
nella fine di Calabria» feguitàdo il camino dell’onde Ionie verf o rOrien- 
te, per leraci , Siilo , Squillaci, Catanzaro, Cotronc, Roffano, Taranto 
per infino al capo d’Òtranto, e dr là prende la flrada del Marc Adriatico 
dalle parti Settentrionali infino al fiume Tronto» che sbocca nell’Adria- 
tico .Tiene fcnibianza di vna penitela ,i fuoi confini per entro rcrradcl 
.fiume Tronto per la ftrada del fiume Vfente fbpradetto fono più à mira** 
nell’Occidente, tutti (oggetti allottato di fama Chiefa : Il fuo circuito è 
miglia 1468. lafualonghezza miglia 450. e la larghezza 140. fecondo la 
più vera opinione. ! • 

Quefto Regno era nel tempo ancTcodiuifo in fette Prouincie principe.' 
Incoine Terra di Lauoro> Contadg diMolifc, Bafilìcata > Capitanata^#» 
.. . V A' Apruze 
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Apruzzo, Terra d'Otranto, e Calabria, le quali fi veggono à noftri tem- 
pi diftinte in dodeci , e fono le feguenti . La prima Prouincia è Terra di 
Layoro, detta anticamente Campagna Felice. La feconda Principato Ci- 
tra, detta anticamente i Picentini con parte della Lucania. La terza Prin- 
cipato Vltra, ou’era il Sannio.e gl'irpini. La quarta Bafilicata anticamen- 
te detta Lucania , quale è fiutata nel mezo * ouero vnbellico del Regno. 
La quinta Calabria citra detta de’Brutij.La fella Calabria Vltra parte del- 
la magna Grecia. LafettimaTerrad’Otranto , detta anticamente lapi- 
da, Hidruntc, Mcffapia, e Salentina. L’ottaua Terra di Bari nominata-, 
anticamente Puglia Pcucetia.La nona Apruzzo citrà. La decima Apruz- 
zo vltra, cornea dire di là del fiume Pelcara, le quali due Prouinciecoru. 
communc vocabolo furono datf i antichi annouerate nel Sannio , e più 
fiocamente dette Aprutium. L‘vndccimaè ilConxadodi Molife, pur de 
i popoli Sanniti. La duodecima, & vltima Prouincia del Regno è Capita- 
nata , doue era la Daunia , e la Iapigiacol Monte Gargano, hor detto di 
S.Angelo: 

Quello Regno fa per arme, ouero infogna vn numero di Gigli d’oro in 
campo azuro, donatagli dal Rè Carlo I. d’Angiò,<jtki^dó‘vfenheall’ak- 
quido del Regno, e debellò Manfredi, ritcncndofi per lui l’illcfs’armi con 
vn RalU-llo di quattro denti rolli. 

Nè il Regno fecealtr’armi , benché altri han detto c’haueffe per armi 
vfato il Cauallo, fe pur non vogliamo dire, ch’il Causilo , armi di Napoli 
capo del Regno, pofian ancora attribuirli à tutto il Regno. E che ciò fia_» 
vero,auanti la Chicfa Maggiore fi vedeuavn Cauallo di bronzo, che la-. 
Cronica dì Napoli dice. chcTofse fatto da Virgilio, il quale guarina tutte 
l’infermità dc’Ca ualli, fù poi di ordine dell’ Arciuefcouo di Napoli , nel 
1 guallo per toglier via lacaufa della fuperflitionc : ma che l’haucfse 
fatto Virgilio, c c’haucffc tal virtù, mi rimetto alla verità . Però ch’il Ca- 
uallo fia vera, & antica arme di Napoli, fi verifica dalla moneta d’argen- 
to fatta fin da’tcmpi,che Napoli era Rcpublica, ouc da vna parte fi vede-» 
vna Croce con giro, e lettere d’intorno, che dicono C1V1T A S , c dall’al- 
tra c vn Cauallo con l’infcr»ttionc,N£ APOL1S, che vnite inficme dico- 
no CI VITAS NE APOL1S, la qual moneta gli anni à dietro mi fùrno- 
fìrata dal Signor Cclantonio Dentice , frà le memorie del Signor Seba- 
fliano luo padre; preflata poi à Giulio Celare Capaccio , dal quale hoggi 
fi ferba. E cbc’l Cauallo fia l’arme di Napoli, lo conferma, oltre qucl,che 
fi è detto , perche i Napolitani prima d’effer chrifliani teneuano per loro 
tutelari, e protettori Cadore , e Polluce ; nella loro protettione furono > 
Caualli; quindi poi auuenne, che i Rè di Napoli battendo le monete pic- 
cole di rame, v’impreffero il Cauallo, che fù chiamato cauallo. Et i Seg- 
gi di Capuana, e di Nido, che rapprefentano la nobiltà di Napoli» haiu 
fatto, e fanno per arme il Cauallo. In oltre non fono molti anni , che fa- 
cendoli i fonda menu per rinforzar le mura del cortile del palaggio della 

* “ Vica- 
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Vicina, riceouolfi vn causilo di marmo. E che il causilo fia flato arme d* 
Napoli ,& vede chiaro, perche l’Imperador Corrado , dopò d'hauer fog- 
giogato la città di Napoli, andando vertala Metropolitana Chiefa, 
vedendo il detto Causilo di bronzo, gli fé porre il freno , de i feguenti 
verfi* 


Ha&cnùs effrxms, domini nunc paret habenis: 
Rex domar hunccquum. Parihcnopcnfis cquui. 


che fé quella figura dei causilo non rapprefentaua la Ci ttà,i! freno , Se il 
motto, che l’Impcrador predetto gli fc porre, non haucria lignificato la-» 
fua inrentione, la quale era di dire, che non al causilo, ma alla città , la^ 
quale hauea ricufato di vbidirlo, haucd porto il freno , e domata . 

Sono in quello Regno tra Cittì, Terre, e Cartella in numero di mille 
nouccento ottani’ vna, delle quali parte ne fono di Demanio, c parte i Rè 
han concerto in feudo 1 Baroni del Regno in premio de* loro meriti , li 
quali traggono origine da diuerfenationi, icui maggiori militando Tor- 
to diuerli Rè del Regno vennero quiui à far dimora . Quelli Signori di 
vaflalli afeendono al numero di mille, cioè 67. Principi, io7.pucbi,i48. 
Marchelì, 6 ?.Conti , & il rimanente de Baroni fono obligati tutti aliala 
difefa del Regno. 

I Tuoi Popoli fono gente armigera, e valorofa, cosi in terra , come in-. 
mare, Se in tutte le feienze. Se arti attilli ma , e di forno» eccellenza ; ma 
più che ad ogn’akra facoltà alla legale inchinata . 

. Suole il Rè concedere ad alcuni Titolaci, c Baroni vna , ò più camere 
riferuare, cioè di far franca, e libera alcuna delle lor Terre d’alloggiame. 
fi» concedendogli quel luogo libero per lorortanza, c di lor famiglia, e-» 
quelli luoghi così franchi, e liberi d’alloggiamenti fono chiamati came- 
re riferuate, le quali fono fegnacc con quello fegno £«. 
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ra di Lauoro da'Campi Lcborini, che qui fono. Ella c fituata in forma_J 
d'vn bcllifsimo Teatro, clic da Tramontana la circondano vaghi, Se ame- 
ni collida mezzodì hi in Ceno il bel lo, e tranquillo mare, che vagamento 
(egli ingolfala (Decidetegli fourafta il monte di S.Eramo,e dall’Orien- 
te hi le lue verdi» e fiorite campagne, che per lunghezza fino a’piani 
Accrrani giungono , e per larghezza (ino al monte di Sonffna fi ftendo- 
no. Dalla parte della marina la Citta è piana, e chiaramente fi fcorge,che 
vna gran parte ne hàrubbato al mare. Fù ella anticamente detta Parte- 
nope, da Vartenopc fua fondatrice, non Sirena , come alcuni han fauo- 
leggiato, ma fi bene Donna fauia,e gcnerofa figluola d’Eumclo Re di Fe- 
ra Città della Thefiaglia^he vi condufle la prima Colonia, riedificata.» 
poi da’Cumani, e Calcidcfi , i quali vfeiti (fecondo Strabone) dall’ Ifola_. 
d’Euboa, hor detta di Negroponte, vennero. Se edificarono la Città di 
Cumatindi partiti, e confiderata l'amenità del luogo di Partenope, la ri- 
edificarono, chiamandola Napoli, che nella voce Greca, nuoua Città li- 
gnifica. 

Conucngono tuffigli Scrittori , che fia Otti antichi filma , è che fìa^ 
fiata famofa auanti dell'Imperio Romano, fiorendo tra le più Illufiri Cit- 
tà Greche in Italia pcrlaFilofofia Pitagorica ,di modo che quando l’Im- 
perio Romano era in fiore , e che andaua foggiogando la campagna , fù 
ella riceuuta nel numero delie Città libere , e confederate de’ Roma ni,& 
cllcndo dopò le cofe della Republica mal concie per la guerra Cartagine- 
fe , non folo ( come fcriue Li u io ) rimafe collante nella amicitia co* Ro- 
mani , ma con atto di liberalità mandò à prefentar al Senato Romano 
quaranra tazze d’oro c/i gran pefo, dal quale furono refe gratie à Napoli- 
tani , e ritenuta quella di minor pefo per fegno di gratitudine . Per lo che * 
Napoli per la fua continua fedeltà fu Tempre bonorata , e Rimata tra !e_y 
città libere , e confederate d’Italia , tanto nel tempo de’ Confoli ; quanto 
fatto gl’ Imperadori. Ma efiendo mancata la pofianza all* Imperio Ro- 
mano , fù foggiogata da* Goti , e poi da Belifario Capitano di Giuftinia- 
no Imperadore ( come fcriue Procopio ) ricuperata , ma à riducila di 
Narfcte bauendo i Longobardi occupata l’Italia, occuparono la maggior 
parte delle Prouincic , che hoggi fon dette il Regno di Napoli , parte a 
tenendoli da’ Greci , come Napoli» che fi gouernaua da Gio. Campfino 
Conftantinopolitano Duca di' quella, che occupato l'EITarcato fi fé Re, 
mà venutogli contro EleuterionuouoElTarca nel 619. l’vccife, e Napoli 
rcftò fotto i Duchi , benché allo fpeflo trauagliata da' Saraceni , che dall* 
Africa cran pafiati in Regno, & haueano ottenuto quanto è da Gaeta à 
Reggio di Calabria , che per lofpaiiódi 30. anni opprefia la tennero fino 
a| tempi di Gìouanni X. Pontefice Romano , il quale con l’aiuto di Albe- 
rico Marchefc di Tofcana , lì cacciò da’ confini di Roma , e feguicando- 
gli infino al Garigliano, fece con loro vna gran battaglia, e li vinfc, di 
modo che lafciando i Saraceni l’alt re cofc, fi riduflcro al Monte Garga- 
no» 
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n° » e qa«u^ u fortificarono ( come fcriue il Biondo , il Platina , il Satolli. 
e°, & il Colenniiccio; benché fuffepoi trauagliata da’ Greci, e da’ Sa 
racen . mfino alla venuta de 1 Normandi , da 1 «quali turno cacciati , c daJ 
efifì poffeduta , dopo i quali palsò alla cafaSueua per conto della Impera- 
tnceCoftanza vmea erede. Indi hauendo Carlo d'Angiò vinto , & vc- 
cifo Manfredi ,c poi Corradino, ne venne fotto i Francefi rdopò rSo 
anni peruenne a gli Aragoncfi , indi a'Spagnuoli. E perciò fi vede . che 
Tempre fu frequentata sì per l'amenità del fico .com'anco per li ftudii,e 
buone arti , che fiorirono in effa, come fi fò chiaro da molti Autori, che 
*t dimorano per attendere allo ftudio delle lettere , e Virgilio particolar- 
rocnte, ,1 quale v.ffc lungo tempo in Napoli, c vi compofc molte opere , 
e morendo à Brindi fi , volfe, clic’l fuo corpo fuffe fcpellito in Napoli, co- 
me fi dira al fuo uogo, & al tempo d'hoggi è adorna d'academic douo 
fionfeono tutte le feienze. 

Danno non poco ornamento alla Città le ricche, e regali Corri di 
Prenci pi. Duchi , Marchefi , Conti , & altri Signori, le belle , c numero- 
fe razze di forti, e generofi corfieri celebrati per tutto, de* quali auafi 
buona parte de* Baroni tiene la fua . ^ 

Si vede in quefta città vna fiorita , e chiariflìma nobiltà non meno an- 
tica , che illuftre per dominio di vaffall J, titoli , offici; , & dignità quanto 
in ogni altra parte non folod'Italia, màdclmondo. E diuifa in due or- 
dini, vno di quelli , che godono nell! Seggi c’hanno il gouerno della città, 
altri per non godere ne i Seggi , ne mefcolarfi ne gli affari publici della,* 
città , ne vmc in quella con iplendore in ogni atto di causitela , veden. 
dofi ogni giorno i fanciulli , c grandi alla fcuola di caualcarc doue con 
corrono caualicridadiuerfeparti del mondoà vedere, & imparare m 
j’ageuolezza nel caualcarc,e maneggiar i caualli con gran maeftria.iqw- 
li po. , c nella pace , e nella guerra riefeono eccellenti. Hà il fuo popolo 
numerofo , e ciujIc di perfone feelte , che viuono al pari di qualfiuogliaL* 
nobile con fplcndore. Hà ricchiflìrai mercanti, .Se artefici in gran co- 
pia , che da ogni parte vi concorrono . Le fuc ftradc ampie , e fpariole* 
adorne di nobiliflìmi , c magnifici palaggi , e tempi; , con fonti di limpi- 
diflimc , c frcfchc acque , che recano grand'ornamento , e decoro alni» 
aera • 

. Non fono da tacere i belli , e diletteuoli giardini, che fono dentro la-, 
citta , ornati di varie architetture , eccellentemente compofti per ricrca- 
tione , e tranquillità degli habitanti , cofa in vero maramgliofa ; poiché^ 
lenza vf.irc fuori della città , fi gode d*vna continua verdura» e primauc- 
ra ,co» d’Inuerno , come d'Eftate , oltre à gli altri, che fono fuori della., 
citta, dc'quali fi farà particolar mentioncal fuo luogo. 

E ritornando à Napoli , citt àfamofiffima, è fiata ingrandita di bcllif. 
urne fabriche , e marauigliofamente ornata di nuoue mura, torri , cartel, 
h , c baloardi , che l’hanno icfa , poco meno, che incfpuguabile . Hor che 

diremo 
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diremo del porto detto da' Napolitani, il Molo , otte allo fpeffo fi veggo.' 
no infinite Galere , Galeoni , Nani » de altri Vafcelli grandi , e piccioli . 
Fù edificato qoefio porto dai Rè Carlo li. nell’anno 1 303. Fùpofcia am- 
pliato con molta fpefa del Rè Alfonfo Primo d’Aragona . 

Predo il detto porto è il gran caflello nnouo edificato da Carlo Pri- 
mo: & ampliato. Se abcllito dal fudclto Alfonfo, c dal gran Capitano ri- 
dotto in quella forma c’hoggi li vede, fit nato alla riua del mare, fondato 
fopra i'acque, le quali corrono di folto, e da ogni parte, accioche non fia 
offefo dalle caue,che fon cagione potentiffìma d’ogni rouina:dcntrodel 
quale fi vede vn'habitatione,che rafie rubra à punto vna città, oue prima 
era il Monafterio , ò Conuento di Santa Maria della Noua dt’Frati Of- 
feruanti di S.Francefco, e cbiatnauafi la Torre Macfita: fù poi trasferito 
dal detto Carlo, oue bora fi vede, dando in fcambio quel luoco^iel quale 
. fiaua prima il detto caflello. Egli fù anco talmente fortificato dall’Impe- 
radore Carlo V. c’hor viene tenuto per vna delle più forti rocche d 'Italia. 
Stupiscono i foraftìeri delle tante raachine di guerra , dcU’artiglicrie , e-* 
'della gran quantità di palle di ferro , delle celate d’oro , e d’argento , de 
gli feudi , lance , fpade , e tutto il rimanente d’apparecchio di guerra , le 
tapezzaric di feta , e di broccato d’oro , le fculture , le (fatue , le pitture^ 
eccellenti , & il rimanente di vago , e di bello d’ogni fupellettile , poco 
meno che Regale. Fè anco il Rè Carlo edificare vna Torre nel mar e a 
per guardia , e defenfione delti foffi del Caflello, dentro de quali vi co>- 
xeua il mare anticamente detta di San Vincenzo, per ftarui dentro vna». 
piccìola Cliicfa dedicala al detto Santo Martire, come fi tiene per vn’an- 
tica traditione. Poco appiedo è il Regio Arfcnale ,oue fi fabricanole-. 
Galee, Scaltri Vafcclli, che di continuo vi lauorano più di cento artefi- 
ci di tutte farti, che appartengono alla fabrica predetta . Poco lungi fi 
vede il Caflello dell’Ouo , e quel di Sant* Eramo, dc’quali fi raggioneri 
a* loro luoghi. Erauianco prima il caflello di Capuana ; cosi nominato 
dalla porta, che menai Capua , che gli era prefio, edificato dal predetto 
Re Carlo Primo , non hauendo ancor daro^principio al fuderro caflelno- 
no,fe ben fogliono dire alcuni Riffe opera deNormandi , fùdopoi que- 
llo caflello da D. Pietro di Tolcto Viceré ridotto in vn’ampliflfìmo, e ? 
marauigliofo Tribunale per commodirà de’ negotianri , come bora fi 
vede difiinto in quattro parti, cioè in Vicaria ciuile, e criminale, Con- 
figlio , e Summaria , oltre à gli altri Tribunali della Zecca , c del 
Bagliuo. . > , 

Si rende poi affai celebre quella città per le tante , bellfc, e fontuofe a 
Chiefe de* Preti , Monaci , Frati , Monache , c Conferuator ij di Donne, 
di figliuoli , e di vecchi , co* loro belli, e fpatiofi Monafleri j , e Conuenti, 
come fi dirà a* loro luoghi particolari . 

Non meno riguardatole, e bella, che merauigliofa fi rende anco per 
le gran vcftigic d'antiche lubriche, delle tante fiatuc, colonne, epitaffi» 
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che fi veggono tanto ne* palaggi de’ Signori, quanto fparfi per la Cittì,- e 
fra le altre , le rottine del Tempio di Caftore , e Polluce . Quello rempio 
auanti la venuta di Chrifto Signor nollro, fù edificato àCaftorc , e Poi- 
luce da Tiberio Giulio Tarlò liberto d’Augufto, e Procurator de’ Na- 
«iggi , cheTImpcradore teneua in q uè’ lidi; fi veggono hora l'auanzo 
del portico di detto Tempio con Iole» prime colonne di marmo, e fopra 
di quelle vna gran cornice d’architettura Corintia, merauigliofepcr la_« 
grandezza ,& artificio , con belliflìmi capitelli , e cedi , da' quali pendo* 
no fiorì , e foglie d’acanto ripiegate , e nel freggio dell'architraue mar- 
morea foftenuta dalle dette colonne > c intagliata vna infcrittone Greca 
•I detto Tiberio , & à molti Dei . 

Refa poi quelli Città Cattolica , e Chriftiana , per gratta della Macfti 
diDio , mcriteuolmcntc fùquefto Tempio dedicato a’ veri lumi celcfti 
Sa nti Pietro, e Paolo Apolidi » che cosi nota l’infcriitionc della nuoua 
Chiefa. 

fiotta/} eri] di Menaci , Monache , Preti Regolari , Confmtaterh, H oli- 
tali j Career/, Ferule , Infanterie , e Galere dilla Fedelijfima 

C itti dt Napoli. ’ 


Domenicani . 
(.Domenico. 150 
«.Pietro Martire. 128 
Monte dì Dio. 15 
«.Tomaio d’Aqu. 28 
Il Rotano. 25 

«.Rocco. 4 

«.Lucia 1 mare. 4 
cLonardo. 4 

«.Brigida à Pòfilipo. 8 
«.Maria Madalena al 
Ponte. 2 

9. Catarina à Formel- 
lo. 80 

Riformati di S. Dome- 
nico. 

santo spirito. 85 
«.M. della sanità no 
Giesù Maria. 40 
«.Seucro. 60 

«.Maria de Libera, io 
«.Maria della salute.» 


Monache dell ’ Ordine 
dt S. Domenico. 
s.scbaftiano. 100 
LaSapicntia. 88 
sVGib.Batttfta 50 
s.Caterina di sicna. 80 
Il Diuino Amore. 

Trance [cani Zocco- 
lami. 

s.M.della Noua. 250 
s. Gioacchino * detto 
dal volgo lo Speda- 
letto. 60 

Monte Cablarlo. 60 
s.M.dcgli Angioli. 35 
Riformati di S. Fra » - 
cef o Zoccolanti . 


La Croce. 45 

La Trinità. 28 

s.M.della salute. 20 ' 
Capuccini. 

La Concettionc. 120 
s.Efirerao, 70 


Di S. Francefco della-. 


J carpa. \ 

s. Lorenzo 120 

s.Anna. 30 

s.Caterina 20 

s.M.dcl Monte 25 
s.Francclco di capo di 
Monte. io 

s. Seucro alle Vergi- 
ni. 20 

Lo spinto sàto à Lim- 
piano. 1 o 


Reformati di S. Fra ». 

cefco della fcarpa. 
s.Lucia de) Monte. 90 
s.M.dc'Miracoli. 30 
Monache di S. Trance- 
/"• 

( s.Francclco. *00 
s.Girolamo. 100 
Capuccinelle 30 
s. Fràcefco della limo- 
fina. » ,30 

«.Chiara 
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• schiara . 350 

s.Anroniodi Pad. 85 
Il Gresil. 90 

Gierufalem . 54 

La Confolatione. - 52 
Donna Regina. 100 
La Trinità jo 

1 Slgoftiniani. 
•s.Agoftino ijo 

• s.Gio.àCarbon. 110 
La Confolau'one à PoG- 

1 1 po • 18 

s.M.del!o Soccorfo. 20 
s.M.dcH’Oliua. 1 1 
5. Maria della Speranza 
fuor di Porca capua- 
na. jo 

Rtformatì jfgofliniani . 
s. M. della verità. 70 
s.Nicola di Tolent. 30 
Monachi di San. ^Agofi. 
La Maddalena. 17 6 
LaEgittiaca. 100 

s. Andrea. 70 

s. Giufcppe dclli Ruf. 
fu 50. 

Carmelitani, 
s. M.dd Carmine. 1 50 
La Speranza 25 

Il Paradiso à Pofili- 
po. 15 

La Concordia. 17 
s.M. del Cannine à capo 
di Chino.- j. . ao 
a. Maria del C&rmine à 
Cliiaia. 16 

j.tt-dcKa Vira.- 50 
u Monache Carènti* 

La Croce di Luca. 100 
Cannelli. Scalzi. 
LaMadre di Dio . 70 

s.Tercfa àCniaia. 30 
Monache [calze . 
s. Tcrcfa à Pontccor- 
uo. 40 

Ccrtofini. 


5. Martino. *ioo 
Ce le[f ini. 

«.Pietro à Maiella. 70 
L’ AfccnGonc à Gùa- 
ià. * 20 

Canonici Regolari del 
S. S dittatore . 
s. Anello. 1 5 

s.M. à Cappella. 12 

C nei ferì. 

s. M. delle Vergini. 38 
Canonici Regolari Late - 
ranenjì. 

s.Pictro ad Ararne $0 
s.M. de Piedigrocta. 60 
Reg. Cali Mon. 100 
Benedettini. 
s.Seueriiio. 150 

Monache Benedit. 
s.Marcellino. 100 
Donna Romita . 100 

s. Gaudiofo. 100 

s.Potito. 80 

s.Patritia. 220* 

s.Ligorio. "? 130 

Donna Aiiiina. So 
Oline: ani. 

Monte Ol iucto. 120 
Aiutimi di S. Brace fio 
di F dola. 

s.Luigi à Palazzo* 100 
s.M. della Stella. 60 
s. Francefco fuor porta 
capuana. 26 

Senti del Parto . 
s. M. del parto à Mcr 
gcllina. 30 

MaterDei. io 

s.M.d 'ogni bene. 16 
Eremitani . 

s.M. delle gratie. 80 
Camaldoll • 

Il saluatorcà Naz. 60 
Monteaergme. 

S.M.di Mont?ucrg. 3 6 
Bufili ani. 


iP 


s. Agrippino; . r . 18 

Monaci Spagnole. 

La Trinità. 2$ 

s.Orfola » ò la Merce- 
de. 30 

Monferrato. 61 

Monache fpagnole . 

La Concettionc à sanj 
Giacomo. 80 

La Soledad conleruato- 
rio. 80 

Frati Benfratcili del B. 
Gio. dì Dio detti la 
Pace. 80 

G e fitti. 

La cafa profctTa. 1 30 
Il collegio. 230 

IlNouitiatodctto l’ An- 
nunciata. 80 

Il collegio di s. Franccf- 
co Xaucrio à Palaz- 
zo. 15 

Il collegio di $. lanario 
detto il carmincllo. 20 
Il collegio dis, Giufcppe 
àChiaia. 12 

Tacimi fi T catini. 
s.Paolo. 120 

Santi Apertoli. 100 
si M. dell’ Angeli. 65 
s. M. di Loreto à Tuie- 
to. io 

s. M. rfelP Autiocara al 
Borgo dis. Anr. io 
s. Maria della Vittoria al 
Borgo di Chiaia , a! 
Cbiatamone. 20 
Clerici Regolari Minori. 
«.Maria Maggior?. So 
s. Giufcppe. ao 

s.Margarita à Porro. 6 
Clerici ficolan . 

La Congreg. JrJl’ Ora- 
torio de i Girolami- 
ni. 12 9 

Mmtfiri degl’infermi. 

È fcM* 


19 » * 

s. M. Porta cali. So 
La Conccttionc al Chia- 
tamonc » 20 

j.Afprcnallc Vcrg. 60 
Barnabiti . 

/ *.M. di Portanoua. jo 
«.Carlo. *o 

Pij Operarti della doti» 

,< chnjlutna . 

s. Giorgio mag. 60 
s.M.delli Monti . 20 

• La carità. io 

Pach i delle fcuolepie . 
s. M. delle fcuolc pie alla 
Duchcfca. 30 

i «.Felice. io 

Padridi Maria di Lucca 
àchiaia. 15 

Confcruatorio di figli- 
uoli . 

Il femìnario dell’ Arci- 
nefcouaco. 100 
s. M. di Loreto de’bia- 
cbi . . 360 

^5.' Maria della Pietà de’ 
Ze\ Turchini. aoo 

8. M. della colonna di S. 

Franccfco. 120 
Figliuoli di S.Honofrio 
alla Vicaria. 5 ° 
Vecchi di s. Honofrio à 
Porto. 5 ° 

Conferma ori) di donne . 
Tempio delle feor ria- 
tta. 80 


SC I^ITTIOV^ 
Tempio delle Paparei - 
le. 6® 

Sorelle di suor Orfo. 

la. 5° 

Il Rcfugio. 1 ao 

Le conucrtite all’ Incu- 
rabili. 1S6 

Le conucrtite Fpagnuo 
le^. no 

L’Illuminate. 80 

Confcruatorio di donne 
di s.Honofrio alla Vi- 
caria. 60 

s. Maria fuccurrc mife- 
ris. 80 

U confcruatoriodcllc^ 
vedoue in s. Marga. 
rita. 3° 

Conferuat. de figliuole . 

La carità. 60 

Conccttionc di Montc- 
caluario. 120 

L’Annunciata. 7° 
s.E ligio. 400 

Lo spirito santo. 400 
S).FiWf>.o Giacenti. 350 
san Crifpino. ioo 
Lofplendore. 80 

s. Maria de Coftantino- 
poli. io 

s. M. della Grada dell’ar- 
te della lana. 25 
Conucrtite di san. Gior- 
gio. 5© 

Hofpidalu 


E 

L’Annunciatai 7000 
L’Incurabilf. 1300 
s. Angelo à Nido. 50 
san Giacomo de fpa- 
gnoli. 150 

La Vittoria. 10 

La Pace del B. Giouan di 
Dio. 50 

s.Eligio di donne. 200 
La Mifecicordia deifa- 
cerdoti . 20 

Li Pellegrini. 30 

s. Nicola de marinari. 20 
s.Maria della patienza-* 
cefarca. 30 

Fortezze. 

Calici nouo. 150 

Calici dell’Ouo. 118 

Callel s Eramo. 250 

Torre di s. Vincenzo. 60 
V infantarle fpagnuo- 

1500 

Galere. 45 °° 

Carceri . , 

La Vicaria. 1000 

L’Ammiragliato. So 
L’Arciucfcouado. 30 
Il Nuncio. 30 

L’Arte della feta. 70 
L’Arte della lana. 40 
Giuli itiero. 40 

Moccia/eùPortulano. 25 
Spagnuoli. 100 

Bagliuo. 50 

Zecca. jo 


Gii nel computo fatto nell’anno 1614. fi trouò alccndere il numero dell 
anime à 167972. ma bora fi troua edere crefciuta alcretanto, Se afeendere 
aluumcrodi fuochi 6o.m. talché à dare cinque à fuochi fotto fopra, e non pili 
fono cinquecento ralla pcrfonc, alle quali giongcndofii Monaflerij , & gente 
Ecclefiaftica, forafticri.e quei, che ad ogn’hora frequentano la citta, olirà 
quelli , che vanno , Se vengono. Se non vi fanno ordinaria dimora , che accre- 
ftono in numero di gran lunga, talché fi confumano ogni giorno nella citta , e 
borghi più di fei radia tomoli di grano, non computandoci quei 1, che tanno 
pane in cala , che c vna buona parte, olirà diuerfi chierici , rcligiOU, Se mona- 
che, clic fondili niolto numero. • 4 Delle 
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BEILA CITTA DI T^ATOLI. 
Velie Chic fc Par occhiali . 


Il 


L ’Arciuefcouato edificato da Carlo Secondo Rè di Napoli, che s’hà nel 
Rcgiftro della Regia Zecca dell’anno 1298» ancorché altri dicano da_» 
Carlo Primo. Vi fono trenta Canonici comprefiui il primo Diacono , Primi- 
cerio , & il Cirailiarca . Vi foqo anco gli Edomadari , che vniti con 1 8. preti, 
oucr cappellani , fanno il numcrodi quaranta , vifono due facriftani.i2. 
Diaconi, & circa zoo. giouani clerici del collegio detto il Seminario inftìtui- 
to l’anno 1586. che fono in tutto. 184. oltra de gli altri cappellani di diuerfe^* 
famiglie , che fono di gran numero . 

Dentro del Duomo v’èlachicfa di S. Recitata, retta da predetti canonici* 
la qual congrcgationc viene detta ilcapitolo.Vi fono anco 4. principali parec- 
chie con 36. altre parocchie minori, tutte foggetc alla maggior cbiefa, che 
fono S. M. inCofmodin detta di Portanoua, S. Giorg.rnag. s. Giouanni mag. 

& s. M. Mag. le quali fono fcru ite da loro Edomadari j Preti, c Diaconi ordi- 
nari). Qucfti ogni volta che l’Arciuefc. ò pure il fuo Vicario generale vien«J 
fuora in proceflione , efeono con le croci d’argento a farli compagnia : J’alrrc 
parocchie minori fono s. Angelo à fegno , s. Maria Riconda , s. M. à piazza, 
a.Tomafo Apoftolo , appreffo il palazzo della Vicaria , s. Sofia , s. Giouanni à 
porta, s. Gcnnarello , detto ad diacòniam , santa Maria à cancello , santa Ma- 
ria della fcala , santa Caterina al mercato > santo Eligio , s. Anello maggior*-/ , 
feruita da canonici Regolari di s. Saluatore , s. Archangclo alla piazza delli ar- . 
mieri , 3. Giouanniin corte, s. Giacomo dell’Iralìani , s. Bartolomeo, s. Giu- 
feppe , s. Maria della carità , s. Marco, s. Maria della Catena à s. Lucia à ^ 
mare, s. Anna di palazzo ,s. Matteo , s. Maria d’ogni bene , s.M. della Nette 
à chiaia , s. Strato à pofilippo , s. Maria dell’ Auocata fuor porta Reale , s. Ma- 
ria del Soccorfo all’ arcnclla , s. Maria della Mifcricordia al borgo delle Vcrgi- 
ni, s. Maria della Gratia à capo di monte > s. Maria di tutti i Santi fuora il 
borgo di s. Antonio , ss. Giouanni , & Paolo nel medefimo luogo , s. Angelo 
dell’ Aarena fuor la porta del Carmine , santa Maria dell’Annunciata alli Fou- 
feca . 

1 preti di qucfti fono detti confrati, & gli Edomadarij delle quattro paroc-. 
chic maggiori efeono con loro croci ad accompagnare i defonti delle loro Oc- 
tine , fenza i quali à ninno fi può dar fepoltura : però quando nell’ efequic.^ 
interuicne la croce della maggior chiefa,con li Canonici òpur gli Edomadari), 
ncll’apparir di quella tofto fi rimoue quella della Parocchia : 1 * Arciuefcouado 
come capo,c le predette 36. parocchie ne* tempi antichi fuppliuano al mini- 
flrarc i facramenti , e fepclire i morti attuta la città, &diftrctto,aU’hora_rf 
diuifa in 27. Ottine , poi 1* anno 153 6. efiendo la città ampliata , Se aggiunte- 
ni due altre Ottine , fi aggiunfero alle parocchie molte chicfe , che fu- 
rono chiamate Grancie , per fupplire all’ amminiftratione de* facramenti 
tantum. # ' 

Oltre le parocchie vi fono 70. trà chiefe,& cappelle feruitc, &offi:iarc da-i 
preti fecolari,con 30. altra cappelle fituateindiucrfcchiefc, Se più di zoo. altre 
edificate da cittadini preffo le loro cafe , fimilracntc fcruitc da preti fecolari, 
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tra le quali u. ne fono fotto il goucrno di diuerfe coinmunitì Jcforafti’eri» 
come Spagnoli tCaralani , Gcnoucfi , Fiorentini , LuccheG , Lombardi , Te- 
defehi. Greci, Gaetani, Aierolani, Cararefi, cMaflefi,conaltre?2. fotto II 
goucrno delle comunità d’artilli , come l’arte della Icta, Tenitori di lino. Sar- 
tori , Gipponari » Calzaioli , Ricamarori, Calzolari , Coirati, Sellati, Riuen- 
dirori. Barbieri, Speciali, Panettieri , Boccieri , Tripaioli , Pcfciucndoli, Pefea- 
tori, Taucrnicri, Magazenieri di vino, Bottega» , Venti indiati , Pollicti , Or- 
tolani , Candela» , Barcaiuoli , Falegnami , Ferrari , Pittori , Sonatori , Bom- 
bardieri, Pozza», Cbiauicari, e Birri. E tanto quelle, quanto la maggior parte 
delle predette fono gouernate per Mallria di laici. 

Hor tanto nelle predette Chicle , quanto ne‘ Conuenti di Monaci li com- 
prendono più di 100. Congregai ioni , onero Compagnie di laici, le quali li 

reggono con buonilfìmi inliituti , e regole , attendendo alla frequenza de a 

fantiffimi Sacramenti , e ne’ giorni feltui fi congregano ne gli Oratorij,ef- 
fcrcitandolì nell’orationi, mcdicationi, edifcipline; la maggior parrcd’cffi 
efeono procellì analmente velini di lino, incogniti, accompagnando i poucri 
defonti alla fcpolcura ; altri fono, che attendono alla viGta de poucri carcerati, 
pagando ilor debiti, vi fono anco quelli, clic confortano i poucri infermi ne 
gli Hofpcdali, regalandoli di cibi zuccarati, e frutti dilctteuoli; altri vilìtano 
con buone limofinei poucri erubcfccnti nelle proprie cafe, altri li clfcrcitano 
in confortar quei, che fono dalla giullitia'condcnnatià morte, officio vera- 
mente Angelico , altri finalmente li esercitano nell’officio dell’hofpitalit à, con 
. altre opere fante , che per non effere lungo , le tralafcio- 

Hor quelle Congrcg ttioni maritano con le limoline de* cittadini ogn’anno 
_gran numero di poucrc zitelle , che afccndono al numero di 665. e le doti im- 
portanoduc. 3 3679. che fono porte qui per alfabeto. 

A 

L A cafa dell’ Annunciata marita delle Tue Efpolite numero 100. con dotejj 
di ducati 90. 

La medefima cafa per diuerfi legati num. 160. con dote di ducati 60. 

La medelima à poucrc della città , & dira numero 160. con dote di du- 
cati 24. 

Lachicfadis. Agnello maggiore , per lo legato di Notar Tifeo Graffo, ogni, 
due anni numero 1. con dote di ducati 300. 

La cappella di s. Agnello carnegraffa , num. 2. con dote di ducati 24. 

La cappella di san Antonio di Padoain san Lorenzo num. 6. con dote di du- 
cati 36. 

La cappella di s. Agrippino per lo legato di Pietro Somnonte num. 5. eoa* 
dote di ducati 50. 

La cappella di s. Angelo de* Sartori num. 2. con dote di ducati 24. 

La cappella di sant’ Angelo dell’arena de’ Gipponari numero 2. condotcdidur 
caci 24. 

La cappella d! s. Andrea de’ Calza inoli no. 4. con dote di ducati 60. 

La cappella dis. Angelo de’ Sonatovi in s. Nicola n.2. con dote di ducati 3 6. 

La chicfa di sant’Anna de’ Lombardi num. con dote di ducati 36. 

La cappella di s, Antonio abbate in s. Agolliuo ile gli Aierolani num. 4- con 
. ' -9 •> dote 
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dorè di ducati 30. 

La cappella dell* Afccofionc de’ Verni iccllari al Carmine num. i. con dote dì 
ducati 24* B 

L A cappella dì a. Barbara de* Bombardieri nel Caftel nuouo num. 1. con 
dote di ducati 24.' 

La cappella di s. Bùie dell’Olmo di s. Lorenzo num. 2. con dote di ducati 24» - . 
La cappella di s. Bonifacio apprclTo l'Egittiaca num. con dote di ducati 24. 

C t. * v „ i 

L A cappella di s. Croce de gli Ortolani in s. Maria della fcala num. 4. eoa 
dote di ducaci 3 6, 

La cappella di santa. Croce de’LucchcGin sanEligio numero r. con dote dì 
ducati 24. * ‘ i 

La cappella di ss.' Colmo > e Damiano de Barbieri num. 2. con dote di du- 
cati 24. ... >Jt .* 

La cappella di san Guaco dc’ Boccicri in sau Eligio num. 4. con'dore di du* 
cati 36. ... 1 n 

La chiefa di s. Crifpfno de’ CalzolarfmmtrjVTOn dote di ducati do. 

D 


L A cappella del nome di Dio in san Pietro Martire numero s* con dote d} 
ducati 24. 

B ’ 1 ' 

L A chicfa di s. Eligio delle fue Orfane num. io. con dote di ducati do» 

La cappella di s. Eligio de’ Ferrari , in s. Eligio num. io. con dote di do- 
cati 24. F 

L A chiefa di ss. Filippo» e Giacomo dell’arte della fetanu. 4. con dote di d«j • 
cati 34. 

G 

L A chiefa dì s.Gennaro fuor la città numero 2. con dote di due. 2 j. 

La cappella del Giesù in sanGiouannià mare num. 1. con dote di dui 
cati 24. 

La chicfa di s Giufeppede’raannefi num. 4. condotediduc. 60. . ! 

La Staurita di {.Giorgio mag. num. j.con dote di due. 1 2. 

La Difciplina di s. Giouanni Battifla in s. Giouanni à mare num. 1. con dote dì 
due. 30. 

La chiefa di s.Gio.Battifla dc’Fìorcntini nu. 2. con dote di ducatf^é. 

La cappella de’ Reuenditori in s. Giouanni in Carte num. 3. con dote di dui 

cati 36. r 

La chicfa, feù hofpcdalcdisan Giacomo de’fpagnoli, numero 6 . condoted» 
due. 30. ■ fi, 

La chieu di s.Giacomo de’Pifani, hor detto dell’tcaliani, numero 2. con dotti 
dì due. 24. 

La chicfa di s.Giacomo della fcllaria numero 2. con dote di due. 24. 

La cappella de’ss.Giacomo, c Criftoforo d’AIuiua num. 1. con dote di du» 
cati 14. , 

La cappella dis.Giacomo de i Panettieri n.2.con dote di due. 24. 

La chicfa di {.Giorgio ue’O'cnouch n. 3. con dote di due. 30. m 

r L’Ho» 
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y ^Hofpftalc della santiflirna Trinità de’ Pellegrini num. & èon dote di 


ducati 


L A cappella di s.Lucade’Pictorinu.i. con dote di due. $6. 

La e appella di s. Luca de’Ricamatori in s. Marta num.i. con dote di du- 
« cari 14* 

La chìefa di s.Lu/gi de’Minimi, per legato di Giouanna Martialc num. 3. coru 
*t dote di ducati 50* 

M 

I L conrcruatorio di $. Maria delle Vergini dell’arte della feta nu. 6 . con dote 
di ducat5o. 

L*Hofpedalc di s.Maria del Popolo > per lo legato di Giouanni Cofcia ogni tré 
anni nu. i.con dote di due. 120. 

li medeflm o hofpedale per lo legato di Donna Dianora Sanfeuerino n. 2. con.» 
dotediduc.25. 

La chìefa di s. Maria della carità per Io legato di Giulia Gallo num. 6* con dote 
di due. 60. 

La congregatone de’Bianchi di s.Maria fuccurre miferis nu. 2. con dote d i du- 
cati 24. 

La cappella di s.Maria della mifcricordia in s.EligionunFLj.condotcdi du- 
cati 14. 

La cappella di s.Maria della Gratin in s.Eligio n.2. con dote di due. 24. 

La cappella di s.Maria della gratia in s. Giorgio maggiore nu. 2.con dote di da- 

cati 2<|« v 1* l ^ 

La cappella di s. Maria della gratin aTl'Horto dello Come num. i.con dote > 
di ducati 24. 

La cappella di s. Maria della gratia delle paludi num. 4. con dote di due. 24. 

La cappella di s.Maria della gratia nella doana della farina num. 2. con do- 
te diducati 24. 

La cappqla di $. Maria delia gratia alla conciaria numero 1. con dote di du- 
cati. 15. 

La cappella di s. Maria della gratia de* pefciuendoli num. 4. con dote di du- - 
cati. 24.* 

La cappella dfs. Maria della Bifogna in s. Giouanni amare num. 2. con dote 
di ducati. 24. 

La cappella di s. Maria del Soccorfo in s. Agoftino num. 2. con dot e di duca. 

ti 30.-7-? - - ' . v ‘ 

La cappella di s. Maria del Soccorfo in s. Nicola num. 2. con dote di due. 24% 
La chìefa di s. Maria di Coftantinopoli appreso le mura della città num. 7. con 
dote di ducati 36. 

La cappella di s. Maria di Coftantinopoli alti coirari in s. Caterina del Carmi- 
ne num. 3. con dote di ducaci 14. 

La cappella di s. Maria dcll'Auuocata in s. Giouanni à mare > num. 1. con do- 
te di ducati 24. 

La cappella Maria della Carena de’ Taucrnari à s. Nicola num. 2 . con do- 

- v* . " ' " ted; 


_* « 


bvitjt citta di f* 

tedi ducati ?6. 

La cappella dì s. Maria della Candelora de'Candclari alla Pietà nutrì. 3*cotC 
dote di ducati 50. 

la cappella di s. Maria della Neuede* Pefcatori n. 1. can dote di due. 14.. 

La cappella dì Maria Incoronata in s. Pietro Martire num. 3. con do* te dì 
ducati 24. • * A' 

La cappellani 5. Maria dd Rofario in san Pietro Martire num. a. con dote di 
ducati 24. v 

L’ Oratorio de’ Bianchi dello Spirito fanto, detti s. Maria Regina di tutti i 
Santi num. 4. con dote di due. 72. 

La chic-fa di s. Maria Portofaluode Barcaroli n. I. con dote di due. 24.' . 

La cappella di s. Maria à Forte de’ pozzari in s. Malia à piazza nuniT* rf eotC 
dote di due. 24. 

La cappella di s. Maria di Monte vergine dc’Merciaiuoli alla Pietà num. ai 
con dote di due. 30. ’ ^ 

La chiefa di Mont’oliucto » per Io legato diD. Filippo di Lano num. 6. co* do. 
te di ducati 36. “ - 

Il facro Monte della Pierà num. 6. con dote di due. jo. 

La cappella dd Monta della città di Mafia in s. Pietro in Vincola nume. 4. con 
dote di ducati 34. T . 

La cappella del monte di Cerata in san Pietro Martire numero 6. con dote dì 
ducati 24. 

Il Regimcnto della Brada de gli Orefici num. 4. con dote di ducati 80. 

La chiefa di s. Martanum. 2. con dote di due. 18. per vna. 

La Staurita di s. Maria Maddalena in s. Angelo maggiore num. 4. con dote-» 
di ducati 24. T • 

La cappella di s. Marco de Teffitoridi line num. 4. con dote di due. 24. 

La cappella di s. Marco de’ magazenieri di vino in s. Audrca num. 6. con dote 
di ducati 20. 

La cappella di s. Marco in s. Eligio numero i. con dote di due. 14. 

La cappella di s. Margarita de’ Tedcfchi num. x. con dote di due. 24.' 

L N 

A Staurita di S. Nicolò di Pifiafi num. 4. con dote di ducati 24. 

L ìSiSy Pictro * e Paol ° » ,n *• PaoI ° ma ggiore num. 2. coi £ 

La chiefa de'Santi Pietro , e Paolo de’ Greci num. 2. con dote di due. ag. 

La chiefa di s. Pietro in Vincoli de’ Speciali num. 3. con dotedi due. ag. 

Lo regimcnto della piazza dd Pop. di Nap. num. 14. con dote diduc. ad. 

L S 

A chiefa dello Spirito S. delle fuc figliuole num. lo. dote di due. 60. 

La medefimaper lolcg. di Roderico Dies num. 1. con dote diduc. to. 
i_a cappella dd Sancimmo Sacramento in s. Giouanni maggiore num. 6. con 
dote di ducatn*4. 

^ ”dfducad2^ antl ^ m ° '* aciatDCIU0 ,a s * Maria maggiore num. 1# con do- 
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cappella del Santìffirao Sacramento di Satu*A*igelonum.7.'cóndote di 

ducaci 24.' * / 

La cappella del Sacramento di s. Bigio num. 3; con dote dì due. 24. 

La cappella del Santiffimo Sacramento di s. Caterina del Carmelo nura. 3. con 

LaStauritadi s.Seucrortiaggiorenum. 7/ccmdofe di duellai >■ 

L* cappclladcl Saluwbre à piazza larga num. t. cor! dote di due. 24. • 

V 

4 T A cappella di s.Orfo|a de’ Coirari in s; Marfadcl Cartario num. io. con- 

dotQ«h clucati 30. " _ • - 

M >A fra l’alt re opere catiradue , e finte, che fono In quella Fedelifs. Città 
. di Napoli,nonèinfcriorcall*altre> fi come anche di gran giouamen- 
to è il Pio Monte de Gentilhuomini Corcègiani cretto dentro SVGio: e Paolo , 

^ nel Seggio di Montagna , e fi chiama la Cappellani Santa Maria della Saniti , 

* il cui fondatore c Gio: Battilla Crifci Napolitano Gentiihuomo di gran felino, 
c di belle lettere adorno, come ne fan piena fedele fue compofitioni , cioè 
l’Orintia , la Difefa di Roma, la Lucerna dc*|Cortegiani , la Lucedi Prcncipi , 
& vltimamente hà nelle Stampe la Selua di varie Imprcfc Gicroglifiche , opera 
molto curiofa . Hor detto Monte ftà dedicato fono la.protertionc del Scrcnif- 
’iimoFilippo IV. douefonoannonerati, & aferitti da 40od3entilhuomini Cor- 
, teggiani , c s’impiega in. tutte Popercdi mifericordia tanto fpirituali , come-» 
corporali, come dalle Conftituiioni di eflo pienamente appare . 

Si fanno altri manraggi da perfonc priuare , che fono di gran numero : ol- 
tre dclli maritaggi dclli mpnti conftituiti dalla Nobiltà , che fono molti , com» 
_gro0c dori , che per non eflcr lungo le tralascio • 

Nomi de* Corpi Santi , che fono nelle predette Chiefe . 

■ * ■ . .* - * * ■ . .* ; 

S I feruano nelle mentionate Chiefe vn buon numero di corpi de* ss. c B .Se 
dignifs. reliq. e prima neH’Arciuef. vi è il corpo del glor. M. S. Gennaro \ 
con i ss. ,E u riceto, Àeutio , eMafiìmoM.ss. Afpreno, Agrippino , Atanagio, 
Lorenzo, Giuliano, c Gio. Vcfc. di Napoli, s. Rcftituta V. c M. il B. Tiberio 
Vcfc. con jilB. Nicolò Romito. In S.M.mag. s. Pomponio Vcfc. Ins. Gior- 
.gio mag. s. Scucio Vcfc. In s. M. Colmodin. s. Euftafio conf. Vcfc. di Nap. In 
s. Gio. mag. F. Luca di Genita, Intorno di Santifs. vita > il quale ( come fi legge 
nel fuofepolcro) battendo perfcucrato anni 40. in penitcnza,pafsòà miglior 
vita nel 1375. Nella chiefa di s.Eufemio, ss. Efremo, Fortunato, c Maflìnto 
Vcfc. di Nap. nella chiefa de* Monaci Cafincnfi s. Seuerino conf. e s. Sofio le- 
nita M. nella chiefa dis. Agnello ,s. Agnello Abb. nella chiefa di s.Gennarel- 
lo , il corpo di s. Noftrìano Vcfc. di Nap. nella chiefa di s. Gaudiofo , i ss. Gau- 
diofo , cQuoduultdcns Vcfc.s. Gaudiofo Vcfc. di Salerno, s. Fortunata V. t-» 
M. con tre fratelli M. Carponio , Euachrifto , e Prifciano.j nella chiefa dentro 
al Monaft. vi fono da 33. corpi di Man. nella chiefa di S. M. Donna Romita, 
s. Giuliana V. e M. nella chiefa di s. Peregrino, s. Peregrino conf. nclla_# 
chiefa dell’Annunciata z.corpufcoli de* ss. Innocenti , c nel 1590. à di 29. d’ 
Aprile furono trasferite le reliq. de* ss. Primiano » Firmiano , Alcfiandro ,.c_^ 

Tellurio 

- *r * ’ :■ v . J . 
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Tellurio M. con quello de* ss. Sauinu, & Eunomio Veto. Pafcafio Abb. & Or« 
fola V. M. nella chiefa di s. Patricia , s. Patririo V. in s Pietro ad Ara s. Candì» 
da vedoua , con 7. altri corpi santi «in s. Andrea à Nido s. Candida iimioro* 
in s. Domenico il B. Guido Nap. della famiglia Marramalda ; in s. Chiara il B. 
Filippo Aquerio : in s. Francefco della Limofina la B. Maddalena della fam. 
Coftanza, in s.M. della Noua il B. Giacomo della Marca; e nella chiefa di san 
Gìo. à Carbonara il B. Chriltiano Franrefe, in s. Paolo mag. il B. Gaetano 
Tiene fond. de’ PP. chfer. Reg. quelli del B. Gio. Marinonio > e del B. Andrea 
Aucllìno della med. Rei. nono protetu della Città , oltre li 52. corpi de* ss. 
Marcirli che in vna particolar cappella fi confcruano. In s. Lorenzo il corp« 
del B. Donato d ifeep olo di s. Francefco 

Reliquie di Sunti « che fono nelle predette Chic fi** 

L E reliq. notabili , che fi cuRodifcono nelle predette cbiefe « oltra de* corpi 
de’ss. già detti nella cap. del Tcforodell’Arciuef. vi fono 7. tefte d e ; _p 
ss. Mare . V de. come la teda del glor. s. Gennaro M. il Tuo fangue «quella di a* 
Afpreno primo Vefc. di Nap. quelle di ss. Agrippino «Eufcbio « Seuero « Ata* 
nagio Ve fc. di Nap. vi fono anco le reliq. dt’ ss. Agnello Abb. di s.Tomafo 
d’Aqu. del B. Andrea Auellino > e di s. Frane, di Paola « e tutte quelle com e % 
reliq. de Protett. della città , fi confcruano in fimolacti d’argento ; vi è la teda 
di s. Mafiìmo M. Cumano, il braccio di s. Tadeo Ap. Vna parte della faccia.» 
dis. Gio. Batt. vna coda dcll’Ap. s. Paolo > vn pezzo della croce di C. N. S. il 
battone di s. Pietro Apofi. che fanò s. Afpreno « col barrcttinodid- s. In S. M. 
Donna Regina, lattila dis. Barr. Ap. In s. Gio. mag. vna buona parte’dclla^ 
teda di s. Mattia Ap. In s. Ligoro la cella di s. Stefano proc. con quella dis. 
Biaggio Vefc. »M. eia tifla di s. Gregorio detto volgarmente s. Ligorio por- 
tata d’Armenia à Nap. Nella chiefa dell’Annunciata , la cella di s. Cordula M. 
In S. M. della Concettione de’ Gefuiti , la celta di s. Cornelio Papa , e M. con 
due altre dcll’vndccimilia Verg. Se vn’altra dell’vndicimilia in S. M. del Roftu 
rio , Se vn’altra in s. Caterina à Formcllo, & altre reliq. in altre chiefe. 

Nella chiefa di $. Agoflino lì feibano infinite relique di conto di molti ss. o 
fra le altre , il capo dell’Euang. s. Luca , il qual per prima Itaua collocato den- 
tro detta^Chiefa, in vn teatro magnifico di marmi lauurato nel luogo « oue era 
la Cappella di Rinaldo Squarcella Configliero del Ré Ferrante Primo , pofeia 
peruenuta à colotodella famiglia di Anna , in cui vi Hanno fcolpicc lefeguenti 
parole , che hoggi di fi leggono . 

y mepandum L uca Euangelifla caput hic pefitum eft . 

^ La qual reliquia è (tata ripolla dai Padri nella medelima Chiefa in vn’aftm 
Cappella detta del Tcforo con altre reliquie. Vi è di più il capo dis. Clemente 
?apa , è'I fangue di s. Nicolò da Tolentino: ma quel che è di non pocamara- 
ai gli aderbano in de tra Chiefa vn pezzo grande del Legno della Croce di C liri- 
co ^>tg- Ncllro, il quale è fiato per maggior decoro, e veneratone confcgna- 
oà detti Padri in cuftodia da i fratelli dell’antichilfimo Oratorio della difei- 
jlina della Croce , contiguo à detta Chiefa , come anco vi fi fctba il capo di 
. Clemente Papa. 


Rificdc 
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Rifiede anche in detta Chiefa il Tribunale della Piazza dei fedclidtrao Pai 
polo • in cui fi fi l’clcmone del Tuo Eletto. 

Di più è ornata detta Cbicfa di molti fepolchri , e memorie di pei fané « c* 
famiglie nobili della Città , Se ip (pedaliti della nobiltà del Seggio di Capuano, 
come della famiglia Caracciola,di Somma , della Galcota , e della Pifcicel!a_« 
Vioenci , e delle famiglie (pente nel medefimo Seggio , della Squarcila m 
di Rinaldo già detto , e della Barone , delle quali vili veggono le infcgn<_^ t 
cioè nel (affitto della natte piccola della Chiefa vicino al teatro de marmi detto 
di (opra vi flà (colpita quella della Squarcelta confidente in tré ponti» ò fieno 
bardature d'argento in campo azzurro , & in vn piladro , dou* è la Cappella.* 
della famiglia Villarofa vi è in vn cantone dipinta quella della Barona , confi, 
dente in vna Croce con quattro refe . Onde qutda gran Chiefa può annoue* 
rarft fri le maggiori « che fono in pregio in queda Città . 

Sotto l’Altare del Rotano della Chiefa di $. Caterina à Formello fi confer- 
uano infinite offa di quei «che patirono morte da crudeliffimì Turchi nella-* 
Città d’Otranro l'anno 1480. per non volere negare lafede di N.S.Giesù 
Chrido , iui collocate da Alfonfò Duca di Calabria , che li fc condurre da^ 
Otranto. 

Nella Chiefa di s. Gaudiofo v’é il (angue di «.Stefano pror. .Nella Chiefa di 
S. Gio. à carbonata , di s. Ligoro,di S. M. Donnaromita , e de’ PP. dell’Ora- 
torio il (angue di san Gio. Battida;nella chiefa di santa Patritia il (angue delli. 
nedefima (anta, con il (angue di «.Bartolomeo Apodolo,c nella cbicfa di 
san Agodinoilfanguedisaa Nicolò di Tolentino Se in san Paolo quello del 
fi. Andrea . 

Vi fono j. pezzi notabili della Croce di N. S. G. C. nell'Arciuefc.in s. Gio. 
à Carbonara) in s. Merla del Carmelo » Se de* Padri dell’Oratorio) & in «.Paolo 
maggiore vna bcllifltma Croce. 

In altre chlcfe vi fono Spine della Corona della Teda di N.S. Giesù Chrido,' 
come in s. Martino de’Cartufianl, in s. Maria Incoronata, in s. Maria Mag- 
giore ve ne fono cinquo , in s. Maria Dònnaromica , in s. Maria Annunciata , 
in san Giouanni maggiore , in s. Patricia , in san Pietro Marcire, in 
s. Paolo mag. ve ne fono due à Padri dell'Oratorio , Se allo spirito santo , e fi- 
nalmente nella chiefa di s. Patritia fi conferua vno de’ chiodi, col quale fu cro- 
ci fidò il Nofiro Signore , & Redentore Giesù Chrido . 

Vi fono raolc’al tre Reliquie in diuerfe chiefe , che per brenità tralafcio , co- 
me nel Tcforo dell’ Arciuefcouato vn dito dis. Lucia Vergine, e Martire, Se 
in s. Giouanni maggiore l'occhio della medefimaSanta, e nella chiefa s. Lo- 
renzo vn poco di Graffo » e del (angue , Se parte della Coda del detto Santo 
oltre unti corpi fanti, e degniflìrae Reliquie, che fi confcruanoncITeforo 
della gran chiefa deU’Anounciata, Se in altre chiefe, & in particolare in vn bcL 
Hdfimo reliquiario in s. Paolo maggiore. 

C dialogo dt' Vtfctmt , dr /irctntfccui itila Città di Nipoti . 

Sin Pietro Principe dclliApodoli, ve. I Roma pafsò per Napoli nel 44. di 

nendo da Antiochia per andare in. I Chriflu, Se vi predicò la fede. Se 

iftituì 
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ì Aitili fl primo Vefcouo >chc fù . 

S. Afprcno , che viffc fino al 79. il foo 
corposa fcpolto nella Chicfa mag. 
giorc > nella Cappella eretta al fuo 
nome » 

5 . Patrobo difcepolo di s. Paolo Apo- 
ftolo » il cui corpo giace nella chicfa 
di s. Maria Maggiore di Roma. 

Epitamito. 

Maronc • 

Probo . 

Paolo L 

S . Agrippino antico padrone & de» 
fenfore della Città di Napoli\ come 
fi legge nella Tua vita » il fuo corpo 
A à repellilo nell’ aitar maggiore del 
Duomo di Nap. 

S. Eufiafio giace il fuo corpo nella»* 
Parrochiale chicfa di s. Maria Por- 
canoua • 

S. Eufebio il fuo corpo Aà fcpolto nel- 
la chiefa dedicata al fuo nome fno- 
ra di Napoli doue dimorano i PP. 
Capuccini >& fi dice i Capuccini 
vecchi. 

Cofma fiorì à tempo di s.SilucArOte 
di Cofiantino Impcradore » 

Calepodio fiorì à tempo di Giulio L 

S. Fortunato Aà fcpolto il fuo Corpo 
nella chicfa de Capuccini vecchi > 
inficine con s. Eufebio. 

S.Mafifimo giace il fuo corpo nella fo- 
pradetta chiefa infieme con li detti 
fanti Vcfcoui . 

2ofimo fù intrufo dopo mandato itu 
c fillio il fo pia detto santo Maffimo, 
coAuicome dice Haronio fù mac- 
chialo dall* erefia Ariana • 

S. Seucro il corpo fù fcpolto nella»* 
chiefa fuora di Napoli dedicata al 
fuo nome , pofeia di là fù trasferito 
dentro Napoli t e fù fcpolto nella»* 
chiefa Parrocchiale di s. Giorgio 
Maggiore . 

Orfo Nipote di s. Seuero fiori nel 
tempo di Damata Papa . 
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Giouanni L fiorì fotto Sìricio Papa il 
Magno. , • 

S. NoAriano fi vede il fuo corpo tras- 
ferito nella chiefa di s. Gcr>narcllo 
all’Olmo. 

Timafio fiorì fotto Celefiino Papa . 

Felice fiori nel tempo di s. Lcoa e ^ 
Papa. 

Sotero vifle fotto Hìlarìo Papa . 

Vittore refie la Tua chiefa nel tempo di 
PapaGelafiol. 

Stefano I.coAuì vifle fotto Anafiaggio 
li. Papa» Se edificò la chicfa detta la 
Stefania in Nap. 

S. Pomponio il fuo corpo giace nellaJ 
chiefa di s. Maria Maggiore fonda- 
ta da cflb.c fcaturiua dalle fuc_^ 
oflevn licore » che manna vico-, 
chiamata . 

Giouanni II. fiori i tèmpo di Papa»* 
Giouanni 1. 

Vincenzo vifle nel tempo di Pelagio 
Papa z. 

Rcnduce reffe la fua chiefa fotto il 
poteficato di Benedetto. 

Demetrio fù Vefcouo nel tempo di 
Papa Pelagio 2. 

Paulo li. viflcnel tempo di $.Gregorio 
magno. 

Florentio fù eletto à tempo di s. Gre- 
gorio • 

Fortunato II. fotto lo Aeflo Pontefice.' 

Pafcafio nel tempo di detto s. Grego- 
rio. 

Giouanni III. fù nel ponteflcato Deut 
dedit. 

Cefario vifle nel tempo di Papa Ho* 
norio ;• 

Gratiofo reffe la Tua chiefa fotto Gio- 
uanni papa 4. 

Eufebio fotto Martino papa 1. 

Leontio viffc nel tempo di papa Eu- 
genio 1. 

Adeodato fiorì fotto Vitaliano papa*. 

Agnello vifle nel tempo di Adeodato 

papa j. & à fuo tempo nel 68 j. ià 
r r c a l’njjca- 
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l'incendio del Monte di Somma » 
doucs. Gennaro moflròia Aia pro- 
tettìonc in liberare Napoli Tua pa- 
tria dalle rouine , che minacciaua_> 
detto incendio » & per rendimento 
di grarie li dedicarono la chiefa di 
a. Gennaro ad diaconiam» che hog 
gl A chiama s. (pennarello all'olmo. 

5 . Giuliano il fuo corpo Aàfepellito 
nella Chiefa maggiore. 

S. Lorenzo Al fepelito il Aio corpo 
nella cappella del Santiffimo Sacra- 
mento nel Duomo infierae col cor- 
podis. Attanagìo. 

Sergio vi (Te Torto Gregorio papa 2. 

Cofmo ILreffc la Aia chiefa fot to Zac. 
caria papa . 

Paolo 1IL viffe fotto Paolo papa r. 

Stefano Ili. Coftui effondo Duce del- 
la città di Napoli lafciando le pom- 
del fecolo 6 fé chierico , e pofeia 
eletto Vefcouo di Napoli fotto 
Stefano papa 4. 

Paolo IV. di quello nome - 

B. Tiberio fu buomo di fantiffìma vi- 
ta » viffe fotto Pafcate I. papa. 

S.Giouanni detto Acqtiarulo il fuo 
corpo giace nell’ altare maggioro 
di s- Reflituta chiefa del Capitolo 
diNap. 

S. Attanaggìo colini fù figliuolo di 
Sergio Duce di Napoli, il Aio cor- 
po giace Infieme col corpo di s. Lo- 
renzo » come di fopra dicemmo . 

Attanagìo li. queAo fù Nipote del fo- 
pradetto fanto figiuolo di Gregorio 
Duce di Napoli , & effendo fiato 
fcacciato Sergio fuo fratello dallo 
Città di Napoli » fu eletto Ducei 
gouernare la Città. 

Attanagìo 1 IL 

C Attingo degli jtrciutfttui di Néftli. 

N I erta primo Arciucfcouo crea- 
to arca il 668. 


rr/o^< 

N. Arciucfcouo ÒT 

Sergio 1. coftui interuenne al Anodo 
Beneuentano fatto da Papa Nico- 
la 2. 

Gentile Monaco Cafiìnenfe . 

L. à cui s. Grcgor. 7. fcriue ch«J 
feommuniebi il Duce di Napoli. 

Giouanni I. quelli interuenne nella_« 
confccrationc della chiefa di Mon- 
te Caffìno fatta da Alcffandro 1. 

Marino riceuè folennemcnte Rogie- 
ro primo Rè di Napoli , & li diede 
albergo nel fuo Palagio arcìncfco- 
uale. 

Anfelmo I. 

Pietro Bellenfe archidìac. della Chiefa 
Battonienfe in Inghilterra eletto 
Arciucfcouo» c rinùciò tal dignità. 

Sergio 2. 

Tomafo di Capua . 

Anfelmo 2. à cui Innocentio 3. fcriffe 
molte lettere . 

Bonifacio Nauclerio. 

Pietro da Surrento. 

Berardino Caracciolo Maellro di Rè 
Man Aedi . 

S. Tomafo d’ Aquino eletto, Se rcnun- 
ciò in mano di Gemente 4. l’arci- 
uefeouato. 

Ayglerio da Borgogna Monaco Caf- 
finenfc huomo di fantiffìma vita . 
collui riceuè la madre diCorradì- 
no, quando venne in Napoli,dopì> 
la morte del figlio» che fù decollato 
per ordine di Carlo 1. 

Filippo Minutolo » nel Aio tempo fi 
diede principio alla nuoua fabrica^ 
dcH'arciuefcouato, ch'hoggi fi ve- 
de da Carlo a. nel 1 298. 

Giacomo da Viterbo dell’ Ordine di 
s. Agoftino, hebbe colini confirma 
di Carlo II. di tutti li priuilegij con- 
certi alla chiefa mag. di Nap. 

Humberto di Mont' auro da Borgo- 
gna, fùcoflui da Carlo II. ifiituiro 
Tcfoiicro della chiefa di t. Nicola 

di 


della citta di ì^fpòit: 55 

dii Bari - I dente del Sacro conflglio.* 

Matteo Filaraarino eletto Arc/aefeo- I Rinaldo PiTcìcello nobile Napolitano 


uo. 

Anibaldo dà Caccano , fu creato 
Cardinale da Giouanni za. nel 

13 * 7 - 

Bertoldo • 

Pietro . 

Giouanni z. Vrflno Interuenne nella^ 
corOnatione della Reina Gio. 1 . 

Bertrando di Mcyshonefio . 

Giouanni HI. oriundo da Capua . 

Bernardo I. Bofqucto Francefe fù 
creato Cardinale da Vrbano V. nel 
1 368. 

Bernardo 1, di Mont*auro’, corto» nel 
rempo della scìfma d’ Vrbano Vi. 
pafsò dalla parte di Clemente VII. 
Antipapa >c fù deporto dalla chiefa j 
di Nap. 

Giouanni IV. Bozzuto Nobile Napo- 
litano» creato Arciuefcouoda Vr- 
bano fello , cortili patì molti danni 
per conto dello feifma della Rcina^ 
Gio. L fic fù cacciato dalla fua-*> 
chiefa . 

Tomafo de Manatis da Piftoia ; fù da 
Clemente VII. Antipapa intrufo al- 
la chiefa di Napoli, dopò cacciato 
lo fopradetto Giouanni . 

Ludouico Bozzuto Nobile Napolita- 
no. 

N. Guindazzo Nobile Napolita- 
no. 

Guillclmo Zanzio altrimente detto 

Pagano. 

Arrigo Minutolo nobile Napolitano, 
cortui fù creato Cardinale daAoni* 
facio nono nel 1 389* 

Giordano Vrfino fù eletto Cardinale 
dalnnocentioIX. 

Giacomo de* Rodi de* Signori di Par- 
ma. 

Nicola di Diano nobile Napolitano. 

Gafpar de Diano, effendo Àrciuefco? 

do fu da Alfonfo I. creato Prefi- 


fù eletto Cardinale da Califfo IH, 
nel 1456. 

Timoteo Maffeo. 

Giouanni V. Fernandez Spagnof. 

Oliuiero Carraia nobile Napolitano 
efftfrido Arciuefcouo , fù creato 
Prefidente del Sacro Configlio. & 
nel 1464. creato Cardinale da Pao- 
lo III. 

AlefTandro Carrafa nobile Nap. fra- 
tello del foprad. Oliuiero . 

Gio. Vincenzo Carrafa , creato Car- 
dinale da Clem. VII. nel 1527.' 

Francefco Carrafa . 

Ranuccio Farncfc nipote di Papa.#' 
Paolo III. & da lui nel 1546. creato 
Cardinale. 

I Gio. Pietro Carraia creato Cardinale 
daPaolo lll.nel iJ36.pofcia affun. 
co al Sommo Ponteficato detto 
Paolo IV. dopò la morte di Giu- 
lio III. 

Gio. Marinonio della Religione de* 
PadriTeatini rinunciò lo Arciucfc. 
offertoli da Paolo IV. nel 1555. 

Alfonfo Carrafa Cardinale nipot(_p 
del fopradetto . 

Mario Carrata. 

Paolo d* Arezzo Cardinale dellei 
Relig. de* Padri Teatini, di cui fi 
fìà trattando bora la canonizatione 
in Roma . 

Anibai de Capua nobile Nap. figlino- 
lo delDuca di Termini. 

Alfonfo Cardinale Gefualdo nobile# 
Napolitano figliuolo del Prcncipv-5 
dì Vcnofa. 

Ottauio Cardinale Acquauiua nobile 
Napolitano, figliuolo del Du«l# 
d’ Atri • 

Detio Card. Carrafa nobile Nap. 

Francefco Cardinale tfuoncoinpà? 
gno figliuolo del Duca di Sora,{,_; 
nipote di Grcg. XIII. 

Afcanio 


1 


ìi d s s à *,/ r f t 

Afcanio Cardinale Fil omarino nobile | Quella ferie de'Vcfcooi dì Napoli » 
Napolitano. | l'habbiamo raccolta da quello, che 

Ionico Cardinale Caracciolo Nobile | ne referiue Don Camillo Tutini 
Napolitano gouerna al prefcncela j Nap. in vna Hiftoria generale de* 
Chiefa di Napoli • | Vefcoui, Se Arciu. di quella città • 


FAMIGLIE NOBILI DE* SEGGI 

della f e delijfima Città di Napoli, 


Armi del Seggio di 
papuana . 



Famiglie nobili del Seg- 
gio di Capuana . 


A Prani. 

Barrili • 
Boccapianoli. 

Bozzati . 

Bianda • 
Buoncompagno. 
Gantelmo • 

Capcce • 

Caraccioli del Leone* 
Caraccioli Rolli * 
Colonna del Duca dì 
Zagarola. 

Crifpani, 

Dentici • 

Filomarini • 

Franco del Maffhef< w i 
di Poftiglionc . 
Galeoti . 

Guìndazzi* 

Lagni» " ■ 


I della Leonella • 

Latri . 

Loffredi* 

Maricondi. 
della Marra. 

Mendozza del Principe 
di Melico* 

Morra . 

Minutoli. 

Orfini del Duca diBrac* 
ciano. 

Pifcicelli. 
Protonobililfimi 
detti Faccipccori . 
Sconditi . 

Seripandi. 
diSilua. 
di Somma, 

Tocco. 

Tomacclli • 

Zuroli . 

Famiglie eJHnte del me - 
de fimo Seggio • 

A cciaioli* 

Acciapaccia • 
d* Accrris . 

Agako* 

Aiello. 

Ayoffi • 

Aquilio* 

Arbuflo* 

Arcella. 
dell’ Auci fetta • 

Baffo* 


Baraballi. 

Barrefe. 

Bocca fingo,' 

Brancacci. 

Cappafanti . 

Carboni de Marciseli di 
Padula. 

Catane!* 

Cadine* 

Caftrouetere* 

Cornino* 

Comitc marone 
Coffo. 
de Diano* 

Forma. 

Gagliardi • 

Iouane. r 

, d’Infola . 

Man fella. 

Manco. 

Maftaro . 

Olopefce . 

pandoni del Duca di 
Boiano . 

Padarano . 

Paparone. 

Pcfce. 

Proculo. 

dePuteo. 

■Qu intana. 

Romano . ' 5 
i Saccapanno* t 
, Scaldo • 

( Sardo. 

« Sigifonundi. 

[ Sicchimanno, ; 

Sigi- 




Fomighe Nobili di 
di Nido . 


A Cquauiui. 

Afflici . 
di Mazzeo. 
d'Aualos . 

d’Azzia dei Marchcfc-» 
della Terza. 
Berlìngieri . 

Bologna . 

Br .in cacci , 

Cabanigli. 

Cantclmi. , v, * 
Capanl. ; - 
Capeci. 


S'ginolfi d. Paffareili 
Sincilla • 

Tortello . 
della Valle * 

•Virginio. 

Vulcani dell'onde* 
Zaccaria, & altri. 

Armi del Seg. di Nido. 
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Capua. 
deCardenas.' 
Carrafa . * 

Collo. 

Dentice delle Belle, 
de Ilo Duce. 

Frezza . 

Gactani . 

Galiucci . 
della Gatta. 


Gefuald: . 

Girone del Duca d'Of- 
funa. 

dello Giudice. 

Gonfaga di D. Ferrante. 
Grifoni. 

Guenari. 

Guindazxi. 
di Luna . 

Maftrogiudice • 

Milani . 

Monfolìni. 

Monta Iti. 

Orfinidel Duca di Gra- 
ulna . 

Pìccolomini. 

Pignatelli. v 
Ricci. 
diSangro. . 
Sanfeuerino. 

Sarraceno. 

Serfali. 

Spina . 

Spinelli, 
della Tolfa. 

Tommacelli . 

Vulcani . 

Fornir he ifiinte del me- 
de fimo Seggio. 

A Córra . 

Agaldi detti poi 
di Corbano Signori 
di Corb. 

Alagno. 

Aldcmorifco . 

Alianti. 

Auezzano de* Signoridi 
Tricarico . 

Beccaria di Pauia . 
Capuani. 

Caraccioli bianchi. 
Cardona. 

Cardoini. 

Celano . 

Cemeglias del Marche, 
fedi Cottone. 


i? 


Clignetta de* Signori di 
Caiazza. 

Diazcarlone de Conti df 
Alili . 

Fcrramofca del Contea 
diMugnano, 

Fontanola . 

Gallerati. 

Giti ola di Gaeta.' 

Malafpina . 

Maiatcfta de Signori di 
Rimini in Romagna • 

Marramaldf, 

Monforti de Signori di 
Campo baffo. 

Officio. 

Palentana de Signori dì 
Rauenna. 

Papirio. 

Rumbo. 

Sanframundo de Conti 
della Ccrra , e di Cer- 
reto ." 

Solpirio . 

Toraldt de Signori di 
Pulignano. 

Villamarina del Conte 
di Capaccio, Scaltri. 

Armi del Seggio di 
Mone ugno . 


FdmigUe Nobili del 
Se*, di Moni Agno. 


! ^^Aftia. 


Carmignanì. 

Cici- 
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CicinellC 
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Coppola diCoIttCCiO, 
Franconi . 
di Maio* 

Mù aballi . 

Mufccttola* 

Pignoni » 

Poderico • 

Ribera dd Duca d’ Al- 
cali. 

Rocchi • 

Rolli - 
Sanfelid. 

Sanccs del Marchefc di 
Grottola. 

Sorgenti . 

Toledo. 

Villani del MarcheiO 
della Polla. 

famiglie ejlinte del me- 
Se fimo i Seggio* 

A Biffa. 

Albo. 

Alneto. 

Arco. 

Arcamonf. 

Arricbinto. 

Baiano. 

Balcft rieri.. 

Barbari. 

Boccaloni • 

Beffi detti Stendardi . 

Bonifici) • 

Bruto» 

Buteo» 

Cafatinl » 

Calandri. 

Cannura, 

Caperufo. 

Cappanfati. 

Caputo. 

Caidoini . 

Cliianola • 

Ci calde. 


Cicino. 
Cimbro . 
Coccbiola. 
Coftanzf. 
Cotogno. 
Cozza . 
CriflG. 
Cupidini. 
Curucfieri. 
Egino. 
Fagilla. 
Falce. 

Falla. 

Ferrara. 

Gambacorta. 

Gcnutio . 

Giontula. 

Graffa . * 

Guarracini. 

Hercules. 

Hipanta. 

Ianaio. 

Vagante. 

Impero • 

Iulo. 

Iuntola » 

Lanzalonga . 

Maiorana. 

Mammoli. 

Mandolino. 

Mardones. 

Marogani. 

Mazza . 

Mofcòne • 

Mugillaro. 

M ul'ctta • 
Mummia* 
Oricchioni . 
Origlia. 

Ori mini 
Paladini 
Palumbo. 
Pappanfogna. 
Pigna. 

Piezo • 
Pizzuni. 






I. 
I • 


Pizzo falcóne; 
Ponzctti. 

Porrà . 

Retrofa . 

Roffodcllcone^ 

Raimo. 

Scortiati. 

Sicola. 

Soto. 

Spiccicacafo. 

Scannacardillo. 

Scr ignara. 

Sforza . 

Sarno. 

Simia . 

Torà. 

Tofo. 

Trofeo. 

Verticillo, & altri.* 
Armi del Seg. di porto i 



Famiglie Nobili di Stg» 
di Porto» 

D Alcfandro. 

d'Angdo. 
Arcamoni . 

Cardona . 

Colonna d'Afcanio.* 
di Dura . 
di Gaeta . 
di Gennaro. 

Griffi. 

Inferra. 

Mace- 



Macedoni ij\ . 
Macedoni) di MaiOn • 
Mele. 

Origlia. 

Pagani . 

Pappacoda. 

Seuerini . 

Strani boni I 
Tuttauilla . 

yenat!. 

Famiglie tflinte del me - 
aejimo Seggio* * 

A Ghilar de Cordo* 
del granCapitano. 
Aio fifa. 

Aquari» • 

Albino. ; r 
Alopa. 

Arimino. 

Arbufto. 

Attratino . . , 
Aucndno . 
Cacciaconte. 
Caromcrino . 
Campeggio . 

Caftagnola . , 

Cavagna • 

Cappella. v ; 

Cicolino • 

Capranico^ . . 

Craffo . 

Dopnibono • • 

Drufo. 

Eboli. 

Ferrillo del Conte di 
Muro. 

Fodio. 

Foglietto . 

Fregoli. 

Fiorentino. 

Furio. * 

Fufo. 

Gennari de conti di Ni- 
cotcra. 




e ìtr'j pi 




Gentili. 

Gcnutio » 

Giptio . 

Hclba . 
lacobatio.’ 

Iancolleto. 

Ianuilla, 

IfaUa . . 

Landriano .* 

Lat io. 

L aurcn ti jj . 

La porta del Cardina* 

lc_j. 

Manto . 

Manaus. 

Mandagoro . 

Maczono. • 

Manti . 

Manco. 

Mala branca . 

Mileto. 
i de Molino. 

Niflìaco. 

Nouelletto. 

Oringa . 
de Offa . 

Paparone.' 

Podictto. 

Pan n izza to. 

Pipino. 
dclPropotio. 

Proculo. 

Quaranta. 

Rofa. 

Scalla. 

Scarfo . 

Scorno • 

Sparella . 

Squallato. 

Viola» Scaltri. 


♦ 
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Armi del Seggio dimori 

? Art onci • 





( 


Famiglie Nobili de Sigi 
gio di Portanoua • 

A Gncfc • 

JljL A ponti del Mar# 
chefedi S. Angelo. 
Capuani. 

Coppola » 

Colla r zi. 

I Gattofii 
• Liguori . " \ f .. . 

M ir aballi. * ” 

Mocci. 

Mormili. 

Sitica del Due. Altempyi 

Famiglie eflinte del mt - 
dejìmo Seggio , 

■ ** - 

A Cerra . 

A dimar fo ' ? 
Albcrtis. 

Amala. 

Alagona. 

Anna. 

Annecchina*. 

Arbufto , 

Arca mone. 

Arco. 

Atcllano ... 

Baffo. 

Bonifacio de Marche 
d’Oria . 

P Bofga- y 
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Bofgarellf. 

Bri/fio. 

Bruno. 

Cafatini. ' v 
Camerini. 

Cantelana. 

Cantelmo. * 

Capifuoco. i 

Capaflfì. £ 

Caputo. * 

Cappella. 

Carlino. 

CarncgraflaJ 

Cafaraatca. 

Caftagnola del Cardini- 

Camellina • À 

Cerua . 

Cicaro. 

Cicada. 

Collalta. w 
Colle de Medio 
Corradio . 

Diano • 


r.-iu 

• 
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Edina. 

Farinola . 

Fingerio. 

Flandrino. 

Fogliano . 

Franco. 

Frangipane. . ::r 

Gambatella . 

Gentile . , ) 
Gonfaga. 

Griffina. 

Goruo. 
lottleri. 

Maftaro. 

Maflbuia. 

Manfrone. 

Monticello . 
Mofchini. 

Montuoro. 

Monforti. 

Nardino . 

Nouellctto . 
Ollopefcc. 

Officro . 


! 


* * - , 


Omnibono i 
Oringa. ; ... M 

Orlando. 

Olzina . 

Pittauia. 

Picco de’ Signori ddlju 
Mirandola. 

Pozzella. 

Pulzina. • i 

Rauignano. <t 

Ronchelia. 

Sannazaro. 

Saffoni. * 

Scannaforice. 

Scrignara. '* - 

Sforza. 

Sifcara del Conte di 
Afelio. 

Stagnafanguc . 

Toìo. 

Torà. ' f 

Turtello. 
j Vellonc. 

| Valignano, Se altri. 


FAMIGLIE NOBILISSIME. 

dell* Città di Napoli > ebo non godono 4 Sàggi • 


A lerbi d* Aragona, difendenti dal 
\Rcalfangue d’Aragona, de^p 
Marchefi della Grotreria , Conti di 
Simmari , St hora Principi di Caf- 
fano. 

Afflittide Duchi di Barrerà ,de Conti 
di Loreto , e di Triuento • 

Aauini de Marchefi di Corato, de’ 
Prcncipi di Caftiglionc , di Crucu- 
li , di Santomango , di Fcrolito * 
di Pietra Poifina . 

Azzia de* Confi di Noia. 

-Bclprati de’ Conti già d’Anucrfa • 
Bcltrani de’ Conti di Mifagne. 

Blanch de’ Signori dell’Oliucto • 


Bueca d’Aragonia de* Marchefi d’ Al. 
fedena . 

Caftrocucchi de* Sfg. d’Aluedona, 5 e 
antichi Sig. di Caftrocucco . 

Concobletti de’ Marchefi d’Arena-*» 
Conti di Stilo , e Signori di 5. Ca- 
tana . ■ • 

Euolì de* Cónti di Triuento , Se anti- 
chi Signori di Caftropignano . 

Filingieri de* Signori di Poz2uolo»de* 
Confidi Mar fico , di Noccra, di 
Satriano , d’Auellino , antichi Si- 
gnori della Pia , & della Candida • 

Fratini de Marchefi di Tauiano. 

Galeoni de* Prcncipi di Monaficrace. 

Gamba- 











v>. 


DELIA CITTA 

Gambacorride’Sfgnori di Pila, Duchi j 
di Limatala, Marchesi della Cilen- I 
za , e Signori di Fraflb. 

Cardani de 1 Prencipi di Durazzono,e 
di Montcfalconc . 

Leyua de* Prencipi d’Afcoli . 

Marc he fi de’ Marchefi di Camero- 
ta » 

Marchefi de’ Prencipi di Monte Ma- 
rano. 

Medici de* Prencipi d’Otraiano. 

Mendozza de* Marchefi della Valle. 

Moncada d’Aragonia de Duchi di 
Montalco. 

. Delli Monti dc’Marchcfi di Coriglia- 
no , c d’Acaia . 

Orfim de’ Cónti di Pacento . 

Pifanelli de' Marchefi di Bonito . 

Rolli de* Conti di Caiazza , c di s. Se- 
condo . 

Raffi de* Conti di Catanzaresi Mon- 
talto , Marchefi di Cotrone,Pren- | 
dpi di Scillo , Conti di Sinopoli > o | 
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Duchi della B^g.iara . 

Scaglioni difendenti dal Reai fangue 
de' Prencipi Normanni, Conti di 
Capitanata , e di Abruzzo, Signori 
del Contato di Martorano , e di 
Pittabella . 

Sanfcucr ino de* Duchi di s. Donato » 
e S gnori di Cafuera . 

SiCcari de* Conti d'AiclIo* 

Suardi de* Signori di Berbamo , di 
Gambatefa , e d Airola . 

Toraldi Signori di Badolato » e de a 
Marchefi di Polignano . 

Torelli de* Signori di Rugnano . 

Tufi de* fundarori , c Conti d'Auerfa 
antichi Signori del Tufo , di Mar- 
chcfì di Genzano > c di Laucllo , cJ 
di s. Gionanni. 

Valaa antichi Signori della Valua • 

Meffanelli de* Marchefi . 

Calinoti , de’ Scandcrbcg de’ Mar- 
chefi di Ciuita Sant'Angelo , Se 
altri. 


Borghi , & Cafali di detta Città di Napoli . 

E Sfcndofi ragionato con quella breuità , che fi c potuto del fito , & origine 
della città di Napoli , difcorrcrcmo hora dclfuo circuito , e diftretto, 
percflcrcofa non meno curiofa che dilettcnole. E perciò dico, che qpantun- 
que si NobiliflStna Città non fia di gran circuito, difendo quello non più, che 
cinque miglia , e mezzo , hà nondimeno fette Borghi , clic paiono tante grolle 
Ciudi, come diremo appretto . Da ninna cittàpcròè fuperara di defitic,di 
numero d’habitatori , e di buoni » e belli caualli , auanzando effa tutte Icalttc-* 
di gran lunga. Mà fopra ogn’altra cofa, auanza di fito tutte le Città principa- 
li ben collocate in qualfiuogtia parte del mondo; ancorché vogliono alcuni, 
chela fuperaflc Conftaminopoli città polla nei mare Egeo. Quella città da_» 
buona parte è bagnata dal mare , c tiene fette Borghi principali j nc* quali li 
feorgono bclliffimi Patagi , con vaghi , cdelitiofi orti , e giardini , abbondan- 
tiffimi d*ogni forte di frutti , & erbe per tutto l’anno, con fontane cosi d'ac- 
que viue , come artificiofe,e fono totalmente ripiene d*habiraron,cosidi 
Signori , e Baroni , comedi qualunquefone di perfone , che ogni Borgofcm- 
bra popolofa , & ornatiflfìma Città , e di gran lunga fi vedrebbono maggiori, 
fc il fabricar in elfi non fuffc flato prohibito . Hanno elfi Borghi quali tutti , 
prclo il nome dalle chicfe , che vi fono . Il primo, cominciando da quello, che 
bagna il mare , è detto di s. Macia di Lorero. Ufecondo , dì s. Antonio. 
Il terzo, di s. Maria delle Vergini. II quarto di s. Maria della Stella . Il quinto 

D » di 
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di Giesù Maria Il fedo * di s. Maria del Monte . Il iettimo » che è il più dèli, 
tiofo , nella (piaggi* di s. Leonardo , col vocabolo corrotto, è detto Chiaia^ , 
per la piaggia bagnata dal mare . Le campagne di qucfti Borghi fono ampie , 
e piane ; parte ar bufiate , & parrecampeftri, tutte ferrilìttìme . Le colline lono 
tutte col tiuate > delitiofe , c vaghe. Mà tralafciando i Borghi , veniamo 
bora al Contado , & a i luoghi conuicini della Città . Che cofa più amena fi 
puòdefìderareal mondo, che la felice riuicra di Paufilippo ? Collina cosi ben_, 
coltiuata, e di tanta vaghezza, che non fi può ritrouare la maggiore in tutto 
il mondo , per efler luogo amenittìmo , & adorno di fuperbi Palaggi bagnati 
dal mare, pieni didelitia , che mitigano ogni trittezza , che affligge il cuore . 

Quello luogo dunque di quiete , e ripofo, fù habi tatione di quei antichi Ro- 
mani, ch'eranofciolti da’ carrichid’ogni cura, ritirandofiiui dalle cofegraui 
del Senato, e da altre occupationi, delche rendono piena teftimonianza gli 
amichi edifici) che fatti fcogli nel mare , hanno dato ricetto a’ Spondoll , & à 
gli Echini . Qui G veggono belliflìmi palagi , con vaghi, c diletteuoli giardini, 
che per tutta la riuiera fi feorgono, edificati da’ Napoletani per li commodi, e 
piaceri dell’cftate, c per la buona ,c falutifera temperie dell’aria. 

Scriuc Plinio nel cap. 5 1. del 9. libr o,che à Paufilippo» villa non lungi da-* 
Napoli, vi erano le Pifcinc di Ccfare, nelle qual Poilione Vedio buttò vn pefee, 
che dopò feflan^anni morì. Leggcfi in Dione , che il detto Poilione venendo 
à morte , lafciò ad Augufto gran parte dell’eredità fua» nella quale fù Paufilip- 
po, villa pofta fra Napoli , e Pozzuolo. 

Quefto Monte detto PauGlippo, fù canato, e forato in tre luoghi , primaj 
da Lucullo nella vìa del Marc , al corpo di Paufilippo all ’hora congionto con- 
Nifita : la feconda da Cocccio , dalla parte di terra per far la via piana per an- 
dare à Pozzuolo, come al fuo luogo diremo : la terza dall’Impcradore Nerone, 
come fin’à i tempi noftri fi feorge per dare il patteggio all’Acquedotto , chc_? 
veniua da Scrino , andando verfo Pozzuolo . 

Detto Monte con fnc colline cinge gran parte della Città , prendendo di 
paffo in patto diuerfi nomi come diremo. Et fpargendofiàguifa d*vn braccio 
verfo Mezzodì , par che fi ftcnda per abbracciare la fua bella Nifita , Moietta-* 
amenittìma , molto celebrata dal Pontano,c Jannazzaro^ i quali figurano, 
che in perfona di vna Ninfa Tutte conuenita in Monte: ne fanno anco men- 
tione molti altri Autori. 

Vcggonfi nello (patio tra Nifita, c Paufihppo certi luoghi, i quali dalla fimi- 
litiulìnc , che hanno con le gabbie vien detta , la Gaiola . 

Enui fimilmentc sù quefto Monrc vn piano di ville, c giardini ripieni di 
molte dclitie , e nel capo del colle fù il Tempio deila Fortuna > in tempo della- 
Gentilità , hora è detto s. Maria à Fortuna . 

Quiuiancof oltre la parocchial chiefadi 5. Strato) vi fono altre chicle, o 
Monafterìj di RelJgiofi , come i Padri di s. Girolamo, c’hebbcro origine dal 
B. Pietro di Pifa ; . i Carmelitani in 5. Maria de! Paradifo, detta prima à pergo- 
la : i Domenicani in s. Brigida : gli Eremitani della Congrcgatione di Carbo- 
nara In s. Maria della Confoiatione , con Icchiefc di s. Maria del Faro , e la-* 
chiefa di s. Battito ; le quali talmente honorano tutto il Monte di Paufilippo, 
che Canno > che da Napol» tutto Panno fi ano (biennemente vifitace . 
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DaJPaltra parte vcrlo Oriente, è la bella, e dilettcuole Mergellina ( cosi 
detta dal vezzofo fommergerc de pefei ) celebrata dal Sannazzaro nelle fuc__j 
Egloghe pefeatone, per hauerlacffopoffeciuta per liberalità, c dono fattoli 
dal Ré Federico: ooe compofc le fue belle, e dotte opere, cdificandouifimil- 
•nenrc circa il 1510. vnbcllidìir.oMonafierioconlaChicfainhonorc della 
glor. Verg. fotto il titolo di s. Maria dello Farro. & quitti danno i Frati nomi- 
nati Serui della B. V.oue egli giace in vn fepolcro di candidiamo marmo* 

Quefto ameniffimo luogo di McrgcNina è si vago, edelitiofo, ohencgli 
(milurati caldi dclTcflatc , fuoTcflere vn continuodiportodipcrfoncNobili; 
poiché il Peno del fuo Icggiadriffìtno mare è si tranquillo, che le rupi, le frondi, 
gli edifici], cl ciclo ifledò in qucll’ondc Criftallinctrafparenor&i ventilo, 
ogni lor furia colà giunti, è ncceffario , che s’acquietino , e clic Tonde, ancor- 
ché fluzzicatc dalla rabbia diNettuno,in vna continua pacefc negiaciano. 

Da quella parte del Monte fi feorge la diuotiflìmaCbicfa, e Monaftcro de- 
dicato alla Madre di Dio , fcruita da’ Canonici Regolari Lateranenfi , che per 
ftar fiutata appretto la Grotta nell' entrata dicfla, S. Maria di Piedi Grotta è 
chiamata, Se edificata per miracdodi effa B. Verg. laqualc la notte preceden- 
te alti 8. di Settembre del 1 35 j.apparuc ad vn Napoletano faodiuoto,3d vna 
Monaca di fanguc Regale .chiamata Maria di Durazzo , & ad vn’Ercmica-#, 
chiamato lo B. Pietro, Itquali Usuano in diuerfi luoghi ,Si in vna lleffa fiora-» 
furono efTorrati ad edificare la Chiefa in fno honore , Se in memoria della va- 
llone fù (labilità la cilcbrationedella Aia fefta alti 8. dì Settembre. 

In quefla Chiefa vi fono molte fcpolttire di marmo di Caualicri , c Capitani 
valorofi co’ lorocpitafij. Dentro la Sacridia di detta Chiefa vi fono quattro 
tombe di legno coucrtedi velutoncro » c di broccato d'oro, di quattro catta- 
licci ddl'Ill. cafa di Cardona . 

Eflcndofi ragionato della Vencrabil Chiefa dedicata alia Gloriofa Verginei 
Maria Madre di Dio; connenicntecofa c.cb’iofaccimentioncdclla maraui- 
gliolh opera della Grotta , ( che fa la firada da Napoli à Puozzuolo ) dalia q uale 
detta facrofantalmagìnc prende il cognome, & ancodellafepolturadi Ver- 
gilio , per dreredeferitta da tanti famofi , & ilhiftri Autoriwqualidificro» che 
Lucio Luculio GentiThuomo Romano tagliò il Monte di Paufilippo verfo Na- 
poli con grandiffìma fpefa,pcr farui entrar vn canale di mare v per la qual ca- 
gione Pompeo Magno lo chiamò XerfcTogato : dalla qual’autorità molti haa 
prefo errore, credendo, clic Lucullo fatta hauefic liGrotca , della quale noi 
parliamo . Mà non fùcosì ; pcrciochc la Grotta, ch’egli fè cattare »fù nella.* 
.riua del mare al capo di Paufilippo «all’hora congionta con Nìfira. E ciò fece 
(come fcriueil Falco) per andar piò commoda niente, e con più breue nauiga» 
tione aiti bagni : conciofiache fare bbc flato lungo viaggio, partendofi dal Ca- 
ftclto LuculLano lua habìtationc ,{ hor detto dcll’Out») c girar Nifita , cflen- 
do tutto continente , e terra ferma . E perche la lunghezza del temporouina 
ogni edificio, rouinandofi la Grotta, N.’fit a fi diiiife dal Monte t c redo Ilota- 
jMi* COrn - e ® vc ^ c ’ nel qual (patio di mare finlioggi fi fcorgonolc mirin e * 
dell antica Grotta , chiamato hora quel luogo da’ marinatila Gaiola, doue ho*. 
ra Vv? 1 * Corte ha fatto edificar la eafa del Purgaturo per gli appellati » Or 
^utfta Grotta parla Plutarco nella vita di Lucullo, diccndo.chc cauòii Muntt: 
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dì Paufilippo vicino Napoli in lunga » & ampia tefludine, acciò piò breuemen- 
te haueflc potuto andare veleggiando fono la cauata volta , ailiBaguuoli. 
Marco Varrone parla dello Aedo Lucullo, c delle fue fabriche : mànonrag- 
giona della Grotta dalla parte di terra , come alcuni hanno creduto , mà della 
fteffa appreffo il mare. Strabone, che fù al tempo di Augufto , decorrendo della 
, G rotta » che andaua (otterrà dall’Auerno fino à Cuma, riferifee , Cocceio ha- 
uer fatto quel cauamento. Et vn'altrofimile da Pozzuoloà Napoli. E più 
;giù volendo dare conto di queda Grotta , dice cflere cauata nel Monte , cho 
è tra Pozzuolo , e Napoli , fatta alla maniera di quella di Cuma , la quale dice 
edere di larghezza da pofferui padare due carri incontrandoli commodamen- 
tc , c che per parecchi ftadij il lume penetra dentro per le finedre , le quali per 
molti luoghi erano intagliate nella parte di fopra: laonde fi chìarìfce, chela-. 
Grotta della quale noi parliamo della parte di terra , fu opera di Cocceio ; mà 
Giouanni Villani nella Cronica di Napoli riferifee» chequcda Grotta fu dir » 
opera di Virgilio» dal che modo il fciocco volgo » ( dalle cole modruofe , che 
in quel libro di lui fi difeorrono) tenne >che cosi eccellente opera » Virgilio 
pei arte magica fatta haueffe, il che è colà vanidima per autorità di Francefco 
Petrarca , il quale ritrouandofi in compagnia del Rè Roberto » cpaffando per 
la già detta Grotta » gli domandò fé era vero, che per opera maga Virgilio na- 
ueffe cauatoqucl Monte, à cui riTpofe il Petrarca , che non mai fi ricordaua-. 
•d’haucre letto , che Virgilio foflc dato Mago , egli con fercniflìmo volto > re- 
plicò, che quel che fi vedeua intorno era vedigio di ferro , e nondi Mago. 
Lorenzo Scradero nel fuo libro intitolato Monumenta Italia? , dice che queda 
Grotta fù fatta in 15. giorni, per ordine di Cocceio da cento mila huomini . 
Pietro Razana Panorinicano afferma cflere data opera di Cocceio. Paolo 
Giouio nella vita del Cardinale Pumpeo Colonna , vuole anco lo dedo. Lean- 
dro Alberti nella defcrittionc d’Italia , ne difeorre molto à lungo , e conchiude 
il medefimo . Francefco Lombardo nella fua opera de*Miracoli di Pozzuolo* 
Rafferma lo fteflo . Mà chi fu de bora queflo Cocceio, & in che tempo, nulla 
-dicono gli Autori predetti : però non sò fe fufle dato M.Cocccio Auo delfini» 
pcradorc Ncrua , clic fù eccellente Architetto, che acquidò grandidima lode 
.per haucr portato l’acqua in Roma , ò pur che fufle altro Cocceio, bada però 
di dire » che l’Autore , che fece qued’opera cosi degna » fufle dato huomo illu- 
dre, e ricchidìmo. 

Al prefente quefla Grotta fi fcorgelnminofa, larga, e piaceuole, lunga vn 
mìglio, & ampia, che vi capiftono due carri commodamen re. quale fù am- 
pliata del Re Alfonfo Primo de Aragona, e poi da Don Pietro di Toledo Vice- 
ré del Regno per l’Impcradorc Carlo V. furono ingrandire le Aie finedre, e-» 
filicato il fuo piano . 

Appreffo l'entrata della Grotra predetta fùfepolto Virgilio , venuto morro 
da Brindili , in vno picciolo Tempio quadrato , fabricatodi mattoni, e collo- 
cato forto vn marmo con l’epiraffio . 

Mà è cofa dignidf?ma,e di mcrauiglia gradech'vn’albero groflòdi Lauro, ebe 
moiri anni fono nacque naturalmente nella fommità della cupola di detto 
Tempio, che quantunque fanno 1615. fufle flato fpezzato da vn’àlberodi 
Pioppo » che gU cadè fopra per caggione del vento , nientedimeno dalle fue-^ 

vecchie 
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vecchie radici n* è germogliato vn* altro: onde pare , che la madre Naturi^ 
rhabbia fatto nafcerc si innanzi , come dopò» per dar legno » ch’iui giacciono 
le ceneri di quel gran Poeta ftupor del Mondo : oltre di quello tutto il Tempio 
(2 vede coperto di mortelle » e di hederc » che fanno vna bellilfima villa : il che 
rende merauiglia ad ogn’vno, che confiderà il luogo : vedendo, che la Natura 
rhabbia prodotte » si per modrar la fua grandezza » come per ornare i 1 tetto à 
. sìgrand’huomo . 

Per facilitare la falita à voler feorgere il luogo del fcpolcro,conuiene en- 
trare nel daullro del Monallerio di Santa Maria piedi Grotta , iuiapprclTo, 
•uero andar per la via » clic Uva à Paufilippo , che d’altro luogo non fi può an- 
dare. 

Fuor Grotta. * -i 

Vfcico , che fi è fuori detta Grotta , fi feorge vn’antica Cappella col nomo 
di S. Maria dell’Hidrie. , fli ; 

Si ritroua poi la villa di fuori Grotta , anzi vna parte di Napoli, eflendo ag- 
gregata nel Quartiero di Santo Spirito, la quale ,£ neh fono molti anni , ) era 
di malilfima aria , eflendo occupato il Sole p.ec Và pezzo di giorno dal Monte 
di Paufilippo, que’ luoghi che perquefloaffetto fono paludofi , non fi dif- 
fanno cosi predo i vapori , raà in quelli tempi à noi prodi mi , per la più fpefla » 
c diligente cultura , hanno gli habitanti auanzato maggior clemenza di cielo : 
non refla però , che vi fi polla con fodjsfatione habitare . T utto il contorno è 
fertililfimo, pieno di frutti , piantaród’arbufti, che in molte parti producono 
eccellenti vini } fe bene la maggior parte di eflì, per caggione del terreno 
troppo humido , non riefeono fpiritofi . 

Ghie fa di S. Martino » e C afelio di S* Eramo» 

Ritornando a! detto Monte ,dico , che llendendofi oltre verfo Orient e j J 
prende altri nomi : percioche nell’altezza del colle rifiede la Cbiefa di s. Mar- 
tino edificata da Carlo Illuftre Figliuolo del Rè Roberto ne! 1 345. & donata^» 
à Padri CertoGni con vn bcIlilTìmo Monaftcrio . Apprcflo la detta Chicfa^ 
fi feorge il fortilfimoCaflello di Sant* Ermo, cosi denominato dall’ antica^ 
Chicfa , che ini era dedicata à Sant’Erafmo : e perciò alle volte il monte vico-, 
detto di San Martino per la Cbiefa , & altre di Sant’ Ermo per lo Cadello » il 
quale fu edificato dal Ré Carlo II. per poter difendere Napoli da ogni parto » 
ilchc non fù da Tuoi anteceder; molto confiderato . Egli fù poi da Carlo V. 
grandemente fortificato >ii quale hauendo fatto fpianare molte vie antiche , c 
guadc,chclocircondauano;lo fc quali di nuouo edificare, e ridurre in vna 
forti dima rocca , come nota l’Epitaffio in marmo , che fi feorge sù la porta di 
quello» 

Alle radici diquedo Monte vi è vn luogo detto Olimpiano, oue anticamen. 
te fi faceuano le giodrein honore diGiouc Olimpio: hora c vna poddTionc/ 
dclli Monaci di s.Scuerino . * 

Piu oltre al baffo e pofta lanobd Chìefa » c Monaderodell’Afcenfionede* 
Monaci Cclcdini,edificata da Nicolò Alumnod’AbfcCancelliero del Regno? 
come nota l’infcrittionc del fuo fcpolcro • 

^ ■ Chi aia , 


"Chi aia , e la Chiefa di S. Maria à Cappella • 

Dalla parte» che riguarda Paufilippo è la delirio!» Anna P/aggta dettai p2l 
corrotto vocabolo, Chiala d'aria tempcrariflima*, onde quando alcuno vuoi r i- 
hatterG da qualche indifpofit/one, procura per qualche tempo di dimorami , 6 
con la villa di vaghiffimi giardini, e col diletto, che dalla varietà di fiori, frut- 
ti , e frondi de gli arbori odoriferi di cedri , Se aranci , che in ogni tempo fio* 
rifeono con gran magillero , Se artificio tellùri in breuc tempo , da morte ni-, 
vita vicn quafi ri fu fa tato . Luogo in vcro,ch*auanza le più famofe rimerei 
dell'Europa : In olirà li magnifici paleggi con gli ornatiffimi giardini di quella 
piaggia j fanno, che gli huominihabbinoquiui ogni bramata pace , ponendo 
fine à rìuolgimenti dell'humane voglie . 

Appreflfo la piaggia nel lido del mare fotto il monticello d’Echia, fi feorge vn 
Tempio , ò antro , il qualafù da Napoletani dedicato à Serapide Diode gli 
Égitij» nel tempo della Gentilità, fotto il cui nomehonorauano il Sole in que- 
llo luogo ; poi fatta quella Città Cattolica, c Chrilliana ( mercé di Dio per ope- 
ra di S. Pietro Apollolo ) piacque meritcuolmcntc honorarui , Se adorami il 
vero Sole Chrillo , con edificami il Tempio ad honore della Santillìma Vergi- 
ne Madre di Dio , hora detta S. Maria à Captila, la quale ftfeorge col fuo San* 
riffìrao Figliuolo nelle braccia, &al prefente c feruita da’ Canonici Regolati 
della Congcegationc di San Saluacore di J3ologna « 

,'vV *• ... I.WJ 

■ * » » 

PUtamont , detto hopgi Chiatamonel, 

Qui appreffo è vn luogo detto da gli antichi Platamonic , del quale Galeno 
fcriflc effer pietre , alle quali lì vanno dilatando Fonde leggiermente .* quale-» 
luogo fino alla nollra età nelle fuc grotte fcacuriuano acque frefchiffùnc, che-» 
perciò era frequentato per rinfrefcarc gli fraifurati caldi debellate, facendog- 
li fontuoli conuiti . Hora come fi vede c andato in rouina per la nuoua fabri- 
ca , che rinchiude il detto monticello. In quello luogo fi giudica, che anco 
foffero i Bagnj caldi , come ferine Strabono , eh’ erano in Napoli i Bagni non^ 
meno falutifcri di quelli di Baia. E vi è edificata vna Chiefa feruita da Padri 
Thearini > c più oltre la Chiefa della Concettane de Minillri delli Infermi. 

Echia , Capello del? 0»o , detto anticamente C afelio Loculi ano > e Citta 
•-r, di Mcgara • 

Sopra il Platamorte rifiede il vaghilfimo monticello, detto Echia, da Ercole, 
che vi dimorò , perciò , che hauendo fuperato Cacco huomo potcntillimo iti- 
campagna di Roma , pollo in libertà quel paefe , venne in Napoli, cvilafciò 
gran memoria di fe , il che riferifee il Pontano nel libro de Bello Neapol itano • 
In quello luogo furono anticamente le Pifcinc di Lucullo , come riferifee i\ 
Falco, che perciò fù chiamato Lucullano, come affermano il Pontauo, Cice- 
rone , Se altri : il cui palaggio era nel capo d’Echia , che per l’antichità , ò per 
terremoti fi diuife dal continente, c iella n do italico nel mare fù fatta fortezza. 
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chiamandoli Cartello Lucullano» così nominato nella vici di s. Seuerìno Ab-' 
bate ne fà anco mentione s. Gregorio Papa nei fuo regiftro in più luoghi . Fù 
anco chiamato Ifola,e Cartello del Saluatore, come 11 legge nell 1 Offi iodi 
Santo Atanagio Vcfcouo di Napoli . Vltimamente fù chiamato Capello dell 4 
Ouo. E benché il Oro di quello Cartello al prefente non comparifcc molto fpa.' 
tiofo : nondimeno per li (cogli , che fi veggono nel fao contorno , (I fi chiara* 
la Tua antica grandezza; & anco per quel che riferifcc il Falco, dicendo, che 
gli antichi Greci edificaro in querto luogo la Città di Megara , della quale ne-, 
fà anco mentione Plinio > dicendo , che la Città di Megara fù tra Paufilippo > 
e Napoli. 

Querto Cartello prima fundato da Lucnllo per palaggio , fù poi da’ Rè Nor- 
mandi cortituito per fortezza , e cuftodia della Città: e poi rouinato » fù foni» 
Acato da Don G/o. Zunica Viceré, che Me fare il Ponte di pietra da terra Uno 
alla porta di qudlo» 

Pizzo Falcone » 

Nella pnntad’Echia dirimpetto al Cartello c anco detto Pizzo Falcon erà * 
che fecondo il Falco lignifica luogo eminente : percioche ogni alto edificio, 
così c detto > per l’altiffìmo volo del Falcone , nel qual luogo Andrea Carraia* 
della Spina ediAcò quel magniAco palaggio , ch'ora A feorge, dal volgo è chia- 
mato Pizzo Falcone. 

Querto luogo, volgarmente detto Echia, negli anni à noi prortìmi era tutto 
imbofeato , c qua A ricetto di malandrini ; c nella nortra età c diuenuto ta le_^, 
che fi potrebbe in vn certo modo paragonare col Paradifo terrcftfe, sì per l’aria 
falubie, e gioconda, come per la quantità delle belle, ediuote Chicfc, c Mo- 
naftcrij,&ancopcrlifuomuofi Palaggi , Se ameni giardini in ogni tempo 
fruttiferi , e giocondi , egli habitatori di gran Signori , & Vrtkiali . 

/intignano, Nazareth, Conocchia , Pro/petto, Carnai doli, S. Maria della 
Sanità , S- Maria della Vita , S. Gennaro , S. S entro . 

Ritornando anco al fudetro monte , dico , che dopò S. Ermo , c il colle An- 
tignano, per hauere dirimpetto’! Lago , ò dalla Ninfa Anriniana , da alcuni 
Poeti celebrata , onero dall’Impcradote Antonio , come vuole’l Tarcagnott» 
E querto luogo celebre per l’aria falutifcra , c per le copiofc, c bene adornata 
Ville, doue’l Pontano v’hebbc la fua. Sopra ad Antignano nella cima del Mon- 
te c vn luogo chiamato’! Saluatore, lui Amato , clic per l'altezza , e bella vifla , 
è detto , à Piofpctto , nome non improprio j poiché indi fi feorge tutto’l mare 
Tirreno con ogni fuo lido , che tende dall’Oriente all’Occidente , con molteJ 
ftblc j c dal Settentrione A feorge la fertile Terra di Lai^o , dalla parte delira 
la gencrofa Gaeta ; c dalla finiftra la gran Città di Napoli. Iuiapprcffo,cla* 
Chicfa di Santa Maria di Nazareth , riedificata da Gio. Battifla Crifpo Napo. 
litano , la qualeflà fituata nella fua bella poffcllionc , ch'egli c à guila di bea* 
munita fortezza : cortili dcfidcrò ridurr’ in querto luogo i Monaci Carnai. 
dulcnfi,sìperferuigiodiDio,cd!meper beneficio delle vicine Ville, circa^* 
l’anno j (otto titolo di S. Maria Scalaceli, e benché fia luogo folitario,e 
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lungi dalla Città di Napoli , la loro cttemplar vita fa ch’ogni giorno fiano vifi- 
tati non Colo da Laici d’ogni londitione > mà anco da Rclìgiofi , e Prelati. 
Dopò Ancignano feguc la Conocchia « ouc fi feorgono quattro antichi Cimi- 
teri)» nc’ quali fi fepclliuano i corpi de’ Chriftiani morti, ( fecondo ’l Panuino 
nel fuo trattato de Cimiteri) ) li quali nella noftra età fono conuerfi in Chicfe. 
Il primo Cimiterio è quello do* Frati Domenicani Riformati, li qua*icon l e _j 
. /fiimofine de' Napoletani l’hanno dedicato alla GloriofaVergine Madre di Dio* 
per vn’antichìflìma figura di lei iui ritrouata dipinta al muro dandoli ’l nome 
di iSanta Maria della Sanità * nella quale fin’hora fi fcorgel* antico fepolcro, 
ouc fù fcpolto’l corpo di Santo Gaudiofo Vefcouo di Dutinia : ou’c ftolpito 
vno bello Epitaffio di lauoro mufaico , benchc’n parieèguaflo. Il fecondo è 
de’ Frati Carmelitani , li quali firmimeli te con le limofmc l’hanno dedicato al- 
la Madre di Dio» fotto’l titolo di Salita Miria della Vira. Il terzo, è quel gran 
Cimiterio, che ftà dietro la Clvcfadi san Gennaro, ou’c lolifb portarfi gli ap- 
pettati . Il quarto, & vlrimo , è quello de’ Frati Francifcani , li quali lo dedica- 
rono à s. Seuero per ettcrui flato fepolto il corpo di s. Scuero Vefcouo di Nap. 

. f I » • ) J ,r f : | 

Capo di Monte , Montagnola , S. Maria degli Angeli , S. Antonio . 

. Ib. 4 fc • • * 0 * l * X ’ . I ' * • 

E ritornando al noftro raggionamento , dico , che dopò la Conocchia fe- 
gue Capo di Monte , ouc fonobelliffime pottelTìoni >c giardini de Napoleta- 
ni. Appretto Capo di Monte, fegue la Montagnola, ou’è pollala Chiefa di 
Sanra Maria degli Angeli de’ Frati Zoccolanti. Et indi poco lungi fi feorgt-» 
la Chiefa di Sant’ Antonio Abbate , nella qual’ c vn bel giardino con vn palaz- 
zo , ouc anco c vn’hoipcdalc per quelli , clic patifeono di male di fuoco . 

Cupa di Sani* Antonio. 

Quiui è ma ttrada detta anticamente la Cupa di Sant’ Antonio , la qualg^j» 
prima era molto difficile, e guatta, cquafi ricetto di malandrini: dopò fùper 
cirdinediDon Pietro Girone all’ bora Viceré del Regno rifarcita , e mutato’l 
nome, non più Cupa, mà la ttrada Cueua , Gironas’addimanda, come tutto 
ciò nota l’Epitaffio in marmo , qual fi feorge nella ttrada predetta .- 

Sant'Euftbto detto communemente Sant'Eufemio , S. Maria delti monti » 

Capo di Chino , San Giuliano . 

Dall’altra parte di detta Montagnola in vn luogo alquanto batto è pofla_-> 
l’antica Chicfadedicata às. Eufcmio,vno de’ Padroni della Città di Napoli , 
ouc vi flannoi Frati^ancifcani Capuccini ; Non molto dittante dal detto luo- 
go de’ Padri Capuccini , fe rirroua vn 'altra diuota Chiefa dedicata alla_* 
Madre di Dio, la quale per flar fituata fra i monti. Santa Maria de' Monti è 
chiamata, edificata dal P. Don Carlo Carrafa , ou’c vna diuota Congregato- 
ne de' Preti . Appretto c capo di Chio , ouc la prima erra del monte comincia, 
in quetto luogo c l'antica Chiefa di s. Giuliano . 


Zàutrec- 


. - 


DELLjl CITTA DI W^jUOLl. ? *$ 

Lautrtcco , Grotta dtllt Sportici ioni. 

Dall’altra parte verfo mezzo di è ramcno,e dclitiofo mòte di Lautrecco«oue 
fono bclliflìmc vigne ,c giardini «con commode habitationi di 'dinetfi citt-uft. 
ni. Quello luogo prefe il nome da MotWù Lautreceo Capitano-Generale » 
deirEflercito Franccfc,il quale mentre tenne alfediata h Città di Napoli ,'mèu 
quattro, iuiltaua accampato cort tutto il fuo Edere ito, Se particolarmente^ 
fotto il detto monte , ou’è vn gran cauamento,il quale firt’".d hòggi lì vedt_, , 
detto dal volgo la Grotta dell! Sportiglioni, benché parte fabricata per li rtwie. 
ficij, clic vi fi commcitcuano . 

• V « * . \» ■■ • » * % i • - V * 

foggio Reale , Dogliolo . 

Dalla parte , che rifguarda detto monte di Laurrecco. 1 fono le fontane dii 
vago ,& ameni nfimo Poggio Reale, le quali fono molte , Se abbohdàntifFnle 
d’acque ,c bene he il luogo non fia publiro, màdel Rèdi Napoli : nondimeno, 
con licenza de’ftioi Guardiani fi gode felicemente ,c facilmente da ogni vnp ; 

f iero dalla parte di dietro , e nel publico v’c l’Acquedotto con molte fontane^ 
atte per vfodi ciafcheduno, come diremo. Qtteflo luogo dunque è vn mi- 
glio dillanre dalla Cirti’di Napoli , nella via dcll’Acerra, per innanzi chiamato 
'il Dogliolo, tanto celebrato da’ Poeti, e maffimamewedal Pontino • Al ton- 
fo Figlio di Rè Ferrante Primo , vi fé btllifTìmi edifici} con commode danze, 
nelle quali fè dipingete la c ongiura, e guerra dclli Baroni del Regno contro lo 
fleffo Re con altri degni fucirdTt clic fin’à i tempi noflri fi veggono -, con deli— 
tiofi giardini , fontane , e gitiocbid’3cqiicincrcdibili,adornatedi marmi, e 
ftatue. Scriuc Giorgio Vadari nella feconda partedcllc vite de’ più eccellenti 
Pittori , Scolrori , Se Architetti , che Giuliano di Marano Se oltorc, & Archi- 
. terra famofo fece à Poggio Reale in Napoli , ad inftanzadclRè Alfonfoall’ 
bora IDucadiCalabria, l’architettura di magnifico PaUgg-o,Pecclòti>trodi- 
pingete da Pietrodd Donzello, eda Polito ftto fratello. Quiuifoieonnoalfcj 
volteper diporto transferirfi nel tempo dcll’eftadeiRèpndhriper godete 1 , 
quell’amenità , c quelle chiare, c frefchc acque, che vi fono per ricrear gli ani- 
mi loro,quafi dalle fortune dclmarcin portolieto, e ficuro.- 

Oltrc le molte fontane, che vi fono dentro il Palaggio,c giardino, ve ne_» 
fon’anco nellafirada publica molto vaghe, e dilctteuoli , ornate di marmi ,*-> 
conchiglie marine , le quali tutte featunfeono acqua in abbondanza, ecopia.» 
■glande , fatte fare per commodità >e ricreai ione de’ Cittadini , da Don Gio. 
Alfonfo Pimenterò ali’hora Vicetè del Regno, come fi vede in vna di clic fon- 
tane l’infcrittione . 


Giardino, e Monaflero di Menu Oliavo . 

All’incontro del detto Poggio Reale c vn bel giardino con vaghe, ediferre- 
uoh fontane* giuochi d’acque molto frequentato nel tempo dclì’cdadcquabc 

dc'Padri Oliuctani. _ci . . 

- ì £ a Giardino 


Giardino de ’ GnnnazzJ . 


E poco appreffo fe ne fcorge vn 'altro » non meno vago » che dilcttcuol e ^ 5. 
chiamato il Guinnazzcllo , per effere della famiglia de'Guinnazzi; nel qual 
giardino è vna gran forgcntia d'acqua > la quale per la fua leggerezza è molto 
buona à bere. 

Cattale di Reale, 

Vlcito da quello luogo fi troua il canale « detto di Poggio Reale , oue fotto 
la volta d’effo è dipinta llmmagine della Madre di Dio , co'l nome di Santa-* 
Maria deirOrto. 

L’Acqua della Bufala, 

E da indi poco lungi caminandofi,fi giunge in vn'altro luogo, ou*è anco vn* 
altra forgentia d'acqua frefea , e buona chiamata l'Acqua della Bufala . Quiui 
c vna diuota Cappella dedicata alla Madre di Dio , fotto il titolo di S. Maria di 
Coftantinopoli del Ponte picciolo. 

Fontane del giardino del Marchefe di Vico , 

Leggiadriflimefon'anco le fontane del giardino del Marchefedi Vico > 
luogo detto anticamente il Guafto , che oltre le ftatuc di marmo , le fontane , 
& veelliere , con ben'ordinati giuochi d’acqua , quali vengono di fotterra per 
bagnare all' improuifo i circoftanti da ogni canto, come tanti nemici : vedefì 
da vn tronco dì vn fruttuofo albero di cclfo bianco , con incredibile artificio 
fcaturir’acqua ,che rende merauiglia à chiunque lo mira . 

l.o Guado, 

Era anco quiui la contrada , detta i Guafto , dalla quale tutto il diftretto ha 
prefo il nome , luogo delitiofiflìmo , c onorandi , c belli edificij,con commo- 
dc ftanze, acque, pcfchiere,& altre commodirà . 

S. Maria delle Fratte , e delle Paludi • 

Paffato il detto giardino, c palaggio del Marchefe di Vico, feorgefi à mai» 
finiflra la diuota Chiefa , ded icara alla gran Madre di Dio , la quale per Aar fi- 
tuata nelle paludi della Città > S. Maria delle Gratie delle Paludi è chiamata. In 
quella Chiefa , mentre Alfonfo Primo tenne attediata Napoli , ogni dì afeoleò 
Meda • 

Fiume Sebeto , Molini delle Paludi della Cittd • 


Poco difeofto dalla detta Chiefa cambiando, fi giunge al vago , c diletteuo- 
le fiume Sebeto, chiamato dal Sannazaro nella fua Arcadia , NapolitanoTe- 
uere , il quale corre per lo fuo letto in varij canali per l’erbofa campagna attor- 
no alle paludi della Città , c di mano in mano crefccndo il fuo corfo, acquifia-. 
maggior forza ; c fatti alcuni torruofi camini > e girandole , tutto infieme rac- 
colto,patfa leggiermente fotto vn bel ponte , & iui s’vnifce co'l mare zoo.paffi 
lungi dalla Città . E quello fiume mólto faniofo, per la memoria che ne han- 
no fatto gli Autori * così antichi, come moderni. Quello fiume dunque ap- 
porta alla Città due grandi vtilitadi : l'vna c , ebe girando attorno alle paludi , 
da commodità di poterli allo (petto adacquarti, e rinfrefear gli hortolitij , che-» 
fcr quella caufai terreni delle paludi di Napoli fono così fertili» eh’ c cofa di 
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grande ammiratone ; poiché in tutti i tempi dell'anno fono abondantiffimj 
d’ogni forte d’hcrbe ncccffarie all'humano vitto . L’altra vtilità , che iui conu 
la commodità dell’acque fi macina vndeci molini . 

Fonte GmizjLàrdo , Ponte dell a Maddalena. 

1 ! J 

Di qtteft’acqua fi ferniuano anticamente le Ville di Napoli in curare fi fino; 
per lo che ini apprettò al Ponte > detto Gnizzardo , lungi dalla Città 300. patti, 
fi faccaroi furari»! quali cagionauano mala aria: onde il Rè Carlo Secondo li 
fè lenarc via » per cfferc vicini alla Città . Quedo fiume ( come s’è detto ) nell* 
vnirfi col mare » patta per fotto il gran Ponte detto della Maddalena , per vna 
picciola Chiel'a » che vi Aà fopra il detto Ponte , dedicata alla detta Santa,qua|e 
fù rifatto nel ij;y. per ordine di Don Berardino di Mcndozza all’hora Viceré 
del Regno di Napoli. j 

Pietra bianca. 

Per compimento del di Aretto della Città , ce nr pattarono alla S piaggiai* 
ch’c nelle falde del fertile, e delitioio Vcfmtfo, otte molti per l’amenità del fi- 
lo v’hanno edificato vaghi edifici; , con belliflimi giardini : e fra gli altri v’è la 
bella Villa , detta dal volgo , Sguazzarono di Pietra bianca » con bello palag. 
gio, e commode danze , e tra l’altrc cofe degne, v’c vna grotta di merauiglio- 
lò artificio > tutta di conchiglie marine >con gran maeflrialanorate,e compo- 
, de: il cui pauimcntocdivari;, e bei marmi vermicolati, con tant’abbondan- 
za d'acqua viua , che perciò è chiamato lo Sguazzarono , luogo in vero do» 
ciafcuno non foto defiderato di goderlo , madi vederlo ; onde l’Imperador 
Carlo V. non fi fdcgnòd’albergarui , prima ch’enttatte in Napolinc! 1535. 
quando ritornò dall’ imprefa di Turiifi, come fi legge nell’ epitaffio di marmo 
fopra la porta del medefimo luogo. Dentro qucfioSguazzarorioc anco vtu 
fonte laoorato delle dette conchiglic*ncI quale dà corticata vna belliflima Are- 
tufa di marmo bianco ignuda . 

Monte Vtfuuìo. 

Alla detta Villa fouradà II gran Monte Vcfuuio , famofiffimo per la fertilità 
de gli arbudi ,e vite, le quali generano ottimi grechi > e lagrime , molto grati 
al gudo . Quedo Monte hà piò volte dalla fua cima buttato fiamme di fuoco , 
ceneri ,eglobbi di miniere fulfurec,con (affi ardentiflìmi ,con gran touina >c 
danno notabile delle Città , e V ille con ideine , come ne fcriuono diuerfi Au- 
tori , e tra 1 luoghi , che rouinò , fù Pompea , & Herculana , antiche Città ; E 
noi ( con nodro gian dolore ) vedemmo le Arane pazzie , che fc detto MonreJ 
nell’Incendio del 163 1. che rouinò tanti luoghi , & vi morfero infinitiffim e p 
Anime che diede matcriaà più di jjo. Scriitoridi far racconto di quedi fune- 

di fllCCCflì. 

Dalla gran moltitudine de’ faflì, che il fnderto monte hà barrato più volto 
P^ r caggìone de gl’incendi) fudetti , oltre d’hauer fubbiffate le dne Città , roui- 
no anco molte A rade , c fra l’altrela via publica della Torre del Greco , chefù 
poiriftoratada Don Paralàn de Riaera Viceré del Regno, come nota lafuo# 
infcrittionc . In quedo vltimo incendio (ubidita la detta drada è data di mio» 
uo in parte rifatu> e tuttauia fi va rifacendo. j 
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Nella medcfima piaggia vi fono molti , e diueth palaggi, evflle , edificati da 
diuerfi , tratti dall’amenità del luogo . E quello è quanto m’ hà parfodidiro 
intorno al circuito » borghi , c luoghi antichi deli* amcnilfimo diftretto della-* 
Città di Napoli . 

CASALI DI NAPOLI. 

RùSlUf svj&'Ai? o» a rm* i At.n'.t rsl 1 : :v fi v, pili 

.T I Cafali di Napoli fono al numero di yj . i quali fanno vn corpo con l a 
t j Città, godendo anch’cffi l’immunità j priuilcggi,e prerogative di lei, 
hauendo anco luogo in tifi Cafali le confuetudini Napolitane compilare per 
ordine di Carlo II. Hor di quelli Cafali ve ne fono moiri di grandezza , e nu- 
merosi habiratoriàguifa di compite Cittadi, e fono limati in 4. Regioni, 9. 
;iìc fònerquafi nel iito del mare, io. dentro terra , io. nella montagna di Capo 
di Chio > &c otto nelle pertinenze del Monte di Paufilippo, e fono quelli-. 

• ’ V* w?* tw* 

T or re del Greco , V dia et Alfonfu IJ\ .d 9 Aragona . : • 

. * * O # . ' * .1 J 

La Torre del Greco , la qualefe bene viene comprcfacol Territorio di Na- 
poli , non è altrimcnrcCafalc,mà Cartello ben munito, & habìtaro da perfo- 
neciuili. Quello Callcllo è fituato prtlfo la riuadcl mare in luogo eminente, 
c nella rupe , che fourafla al lido del mare alla falde del Monte Vefuuio , fi j la_, 
Villa d’Alfonfo U.yaghiflima per la villa c’hauca verfo Napoli, SorreuroJ’Ifola 
diCapri ><k il Promontoriodi Mifcno inlìemccon gli altri luoghi maritimi . 
Sotto la Villa al lido vie vn bel fonte di chiare ,e frefchc acque , cucii duro 
Rè nel tempo debellare foleafpcflbdiportarfi . 

Torre dell’ Aununciata,Refina,Portici,s.Scbaftiano, s. Giorgio à Cremano, 
Ponticello, Varra di Scrino, cs. Gio. àTednccio. 

fragola, Cafal nuouo, Cafoi i a ,s. Pietro à Paterno , Fratta maggiore , Ar- 
zano, Cafauatora, Grumo, Calandrino, cMel/ro. : i in 

Marano, Mognano, Panecuocolo , Secondigliano, Chiaiano, Caruizzano , 
Polucca» Pifcinola, Marianclla, e M iauo . 

« Anrignano, Arenclla, Vommaro, Torricchio, Chianura, s. Strato, Ancafa- 
no»e Villa di Paufilippo . 

Ercolana Città. 

Li cognomi, e rifeontri di alcuni di detti Cafali, fecondo il Summonre fono 
quelli. Il primo, che c la Torre del Greco è dittante da Napoli otto miglia-*, 
il qual luogo non folo è delitiofo , mà è molto vtiie à gl’infermi per l’dria tem- 
perata , che perciò i Rè di Napoli viTtanno fpeffo dimorato . Era iui appretto 
l’antica Città nominata Ercolana, edificata da Ercole, come fcriuono molti , 
la quale fù rouinata, come dicemmo fopra, rimanendo Cartello • 

Pompea Città . 

La Torre dcll’Annunciaìa, come Icriuc il Sanfelicc , era anticamente la ce- 
lebre Città Pompea , fondata pure da Ercole per haucr riportato vitroriofa-* 
pompa delli Boui da Spagna, come riferirono molti degni Autori. Qualg^' 
Città Gmilmentc per lo fuoco deirincédiodel Vefuuio è diuenuta Cafalc/'nclli 
S. di Maggio 1544. fù dichiarata eflcrc ad Territorio di Napoli , e doucr go- 
derc 
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fiere le immunità , e franchine Napolitano per decreto della Rcg. Cam. è dati 
Torre dcll’Annumiara per l’antica Chiefa di tal nome in effa firuata . 

Re fina , . 

Re fina fi rende celebre per la memoria di s. Pietro Apoftolo, eh* iui celebrò, 
e conuertì tanti Tuoi Cittadini alla Chr iftiana fede » detta cosi da quella mate- 
ria bitumìnofa, che butta il Vefuuio. ' 

Portici . i 

Di Portici, riferifee il Falco, efferc fiata Villa di Quinto Pontio Aquila Cit- 
tadino Romano, il quale fù nominato da Cicerone fcriuendo à Pomponio 
Attico. 

San Giovanni à T cduccio . 

Di San GiouanniàTcduccio, fi feorge, che tic ic il nome della fua Chiefa 
dedicata al Precurlordi Chrifto,col cognome dell’ mtica fameglia Romana-* 
Teduccia , c’habitò in quella bella parte : come riferifee il Falco , adducendoui 
vna antica pietra ritrouata in vn podere appreffo Poggio Reale con vna in- 
fcrittionc de’ Romani Gentili . 

Della Fragola fe uefà mentionenel Reg.di Carlo I. del 1369. , 

i Grammo . 

Di Grommo fe tic fa mcntionc nella translationc di s. Attanaggio Vcfcóuo 
di Napoli nell’ 881. enei Rcg. di Carlo II. del 1 307. c del 1306. 

Cafandrmo . 

DiCafandrìnofe ne legge memoria nel Regillro di Carlo I. del 1169. enei 
Rcgiftro di Carlo Illufltc del 1315). 

Afar ano . 

Di Marano Tene fi mcntione nei Reg. di Carlo II. del 1294.C 229$. 

De gli alti Calali non s’c ritrouaco rifeontro niuno nelle fcritture antiche , 
e perciò fi tralafciano . 

Quelli Calali fono abondantilfimi di frutti d’ogni forte , e qualità , dcquali 
fe ne gode tutto l’anno : fono anco fertililTìmi di vini pretiofi , e delicati', di 
frumento, lino finilfimo,ecannapoin gran quantità, vetrouaglie «Fogni fpr- 
tc, felue, noccllamf, polli, vccclli , & animali quadrupedi, così da fatica, come 
da taglio. Gli habitatoti di quelli Cafali, quafi ogni giorno vengono à Napoli 
à vendere delle loro cofe,comir.odità veramente grandilTìma de’ Napolitani. 

Catalogo de* Sommi Pontefici non folo nati nel 
Regno, mi nella Città di Napoli. 


S Anto Telesforo nacque nella an- 1 
vtica Città di Turia in Calabria-* I 
hoggi detta Teiranoua, fùcreato 
Papa nel 1 39. 

S. Dionifio l.nacque nella detta Città 
diTutiain Calabria detto Magna 
Grecia, fùcreato Papa nel 26;. 


S. Felice IV. Beneuentano , *u creato 
Sommo Pontefice nel 5 26. 
Bonifacio V. Napolitano , fùcreato 
Pontefice nel 617. 

GiounnniVJI. nacque nella Città di 
Rollano in Calabria, fù eletto Papa 
nel 70 6 . 


Vittore 


t 
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^Vittore HI. figliuolo del Prencfpe di 
Bcneucnto chiamato prima Deli* 
derio da Monaco Bcneditcino , fù 
elette Papa nel 1086. 

Gclafio II. nato in Gaeta da Monaco 
Caffìnenfe, fù affunto al Sommo 
Pontcficato nel m8. 

Gregorio VIIL della nobile famiglia-. 
Morra di Bcneucnto > fù eletto Pa- 
pa nel 1187. 

S. Celcftino V.prima detto Pietro In- 
ftitutorc dell* Ordine Monadico 
detto de* Celerini , nacque nella.* 
Città d’Ifcrnia del Contado d i Mo- 
life , fù eletto Sommo Pontefice 
nel 1294. 

Vrbano VL Napolitano di cafa Pri- 
gnano da Arciucfcouo di Bari, fù al 
Pontificato fubiimato nel 1 378. 

Bonifacio IX. Nobile Napol. chiama- 
to Petrino Tomacello , fù eletto 
Papa nel 1389. 

Innocentio VII. nato nella Città di 
Sulmona , detto prima Cofmo Mi- 
gliorati , fù creato Papa nel 1404. 

Giouanni XXIII. Nobile Nap. chia- 
mato prima Baldaffar Coffa, fù elet- 
to Sommo Pontefice nel 14 io. 

Paolo IV. Nobile Napolir. chiamato 
prima Gio. Pietro Garrafa fonda- 
tore della Religione de* Padri Tea- 
tini, fù creato Papa nel 1555 . 

Cardinali di / anta Chi e fa , natiitu 
Napoli , Cr nel Regno . 

D Auferio nato in Beneuento Mo- 
naco , & Abbate di Monte Caf- 
fino, fù creato Cardinale da Nico- 
lò II. nel 1061. 

Odorifero figliuolo del Conte de’ 
Marfi Monaco, & Abbate Caffìné- 
fe , fù creato Cardinale nello fopra- 
detto anno dal detto Pontefice . 
Aldemacio nato in Capua Chierico 
di detta Chicfa , e Secretano del 

4 
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Principe di Capua fattofti Monacò 
Caffincn fe , fù ellerto Abbate di 
quello doue vfffefantiffìmamentet 
fù creato Cardin. da Aleffandro II. 
nel 1 073. 

Teodino figliuolo del Conte deMarfi 
Monaco Caffìncnfc,fù creato Car- 
dinale nel 1073. 

Leone Marficano Monaco Caffìnen- 
fe, & Giouanni Gaieta, nato nella 
Città di Gaeta , anch’cffo Monaco 
Caffìnenfe, ambidue nel 1096. fu- 
rono creati Cardinali da V rbano II. 

Gregorio da Ceccano,natoin Aqui- 
no fù creato Cardinale da Pasca- 
le IL 

Odorifio dì Sangro Monaco Caffì- 
nenfe, & Roflcmanno Sanfeucrino 
Monaco Caffìnenfe, tutti due fu- 
rono creati Cardinali da Pafcalc li- 
nci 1 105. 

Pietro Ruffo Nobile Napolitano, fù 
creato Cardinale da Gclafio IL nel 
11 18. 

Giouanni Dauferio Salernitano crea- 
to Cardinale da Califfo Il.ncl 1122. 

Alberico Tomacello Nobile Napoli- 
tano creato Cardinale da Papa Ho- 
norio II. nel 1125. 

Rafnaldo de’Conti di Marfi Monaco, 
& Abbate Caffìnenfe, fù creato 
Cardinale da Innocentio II. nel 
1140. 

Giouanni Pizzuto Nobile Napolita- 
no famiglia cflinta da Canonico 
Regolare di S. Vittore di Parigi , fù 
eletto Cardinale infieme con 

Alberto Morra Nob. Bene 11 ontano da 
Adrianó IV. nel 1 155. & nel 1 1 58. 

Berardo nato nella Città di Beneuen- 
to, creato Cardinale da Aleffandro 
III. nel 117S. 

Giouanni nato in Salerno , creato 
Cardinale nel 1 I9i.da Cclefl ino 111 . 

Roffrido nato nell* Boia deila Dioccfc 
diSora, & 

Pietro 
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Pietro Capuano Nobile d’Amalfi > fu- 
rono creaci Cardinali nel 119 3 -da- 
Colettino IIL 

. Pietro Morra nobile Beneuenrano, fu 
creato Cardinale da Innocentio III 
nelii9J* 

Tomaio della nobile famiglia di Ca- 
pua, creato Cardinale nel uiz.da 
Innocentio I 1 L 

Pietro de Capita, creato Cardinale^» 
daHonorioIlI. nel iaar. 
Bernardo Caracciolo nobile Napo- 
. tetano , creato Cardinale da Inno- 
cencio IV. nel 1*44- 
F. Pietro della Otta dell’Aquila Mo- 
naco Caflìncnfc , creato Cardinale 
da Ccleftino V. nel 1 194. 

Landulfo Brancaccio nobile Napole- 
- tano creato Cardinale dal detto 
Papa nel fopradetto anno . 

Fr. Nicolò Caracciolo nobile Napo- 
letano dell’Or. de Predicatori. 
Guglielmo di Capua figliuolo del 
Contcd’Altauilla. ' 

Ludouico di Capua . 

Gentile di Sangro. 

Filippo Carrafa della Spina . 

Stefano Sanfcuerfno tutti nobili Na- 
poletani furono creati Cardinali 
da Vi bano VI. nella prima creato- 
ne nel 1578. 

Mirino del Giudice nob. Amalfitano. 
Landulfo Maramaldo , & 

Picrro Tomaccllo nobili Nap. furono 
dal detto Pontefice creati Cardina. 
li nella 3. creatone nel 1381. 
Franccfeo Caibone. 

Marino Vulcano. 

Rinaldo Brancaccio. 

F. Angelo d’Anna Monaco Camaldo- 
lenfc tutti quattro noUiliNapolcta- 
ni inficine con 
Gio* Carbone, & 

Francesco Cattagrola Napoletani fu- 
ronodal tupradcttoVifanonel^. 
piomoiione creati Card, nel 1384. 


Arrigo Minutolo nobile Napoletano 
creato Cardinale da Papa Bonifa. 
ciò IX. nel 1389. 

Cofmo Melioratì della Città di Sol. 
mona creato Cardinale da Bonifa- 
cio. IX. nel 1390. 

B.tldaflar Cofcia nobile Nap. creato 
Cardinale dal fopradetto Papa nel- 
la 3. promotiotre nel 1401. 

Corrado Carraciolo nobileNapoleta. 
no, creato Cardinale dalnnocen- 
tio VII. nel 1405. 

Ludouico Brancaccio nobile Napole- 
tano, creato Cardinale da Grego- 
rio XII. nel 1048. 

Tomaio Brancaccio nob.Nap. errato 
Cardinale da Giouanni XXII. nel 
*41 1, 

Guglielmo Carbone nob. Nap. creato 
Cardinale nel foprad. anno. 

Nicolò Acciapaccia Nobile Sorrenti- 
no , creato Card, da Eugenio IV. 
nel 1439- 

AftoTgio Agnefc nobile Nap. creato 
Cardinale da Nicolò V. nel 1449. 

Rinaldo Fifcicello nob< Nap. creato 
Cardinale da Califlo III. nel 1156. 

Oliuìcro Carrafa nob. Nap. creato 
Cardinale da Paolo II. nel 1464. 

Gio. d’Aragona figliuolo del Rè Fer- 
dinando I. Napoletano creato Car- 
dinale da Sifto IV. nel 1478. 

Federico Sanfeuerinonobile Napole- 
tano creato Cardinale da Iiinocen- 
tio Vili, nel 1489. 

Ludouico d’Aragona nob. Napoleta- 
no -, creato Cardinale da Alcffan- 
dro VI. nel 1496. 

Tomafoda Vi o della Città d< G.ieta_. 
Generale de’ Frati Predicatori, fù 
creato Cardinale da Leone X. nel 
1517. 

Ferdinando Ponzetto Napoletano, 
creato Cardinale nello fletto arino 
dal fopradetto Papa. 

Antonio Sanfeuerìnu. 

F Gio. 


42 T D E S C li I 

Ciò. Vincenzo Carrafa nobili Napo- 
letani , &c 

'Andrea MatteoPalmieri Napoletano, 
furono nel 1517. creati Cardinali 
da Clemente VII. 

Marino Caracciolo nob. Nap. creato 
Cardinale nel 1535. da Paulo III. 

Gio. Pietro Carrafa nobile Napoleta- 
no ; creato Cardinale dal fopradec- 
to Papa nel 1536. 

Pietro Paolo Parifio delta Città di 
Cofcnza in Calabria , & 

tfr. Dionifio Laurerio della Città» di 
Bencuento Priore Generale dell’- 
Ordine de Semi, furono creati 
Card, nel 1539. dal detto Papa. 

Gio. Vincenzo Acquattata d’Arago- 
na nob. Nap. creato Cardinale dal 
detto Pontefice nel 1542. 

Gio. Michele Saraceno nobile Napo- 
letano > fù creato Cardinale nel 
1551. da Giulio III. 

Carlo Carrafa , 

Diomede Carrafa nobili Napoletani, 
furono creati Cardinali da Paolo 
IV. nel 1555. 

Alfonfo Carrafa nobile Napoletano, 
creato Cardinale dal detto Pontefi- 
ce nel 1557. 

Girolamo Seripanno nobile Napole- 
tano Generale dell’Ordine degli 
Erem. di S. Agoftino . 

Innico d’Aualos d’Aragona nobile^? 
Napoletana, & 

Alfonfo Gcfualdo nobilcNapoletano, 
furono creati Cardinali da Pio IV. 
nel 1561. 

Anibaile Bozzuto nobilcNapoletano, 
fù creato Cardinale dal detto Pon- 
tefice nel 1565. 

Guglielmo SirJcto della città di Stilo 
in Calabria*, fù creato Cardinale^ 
dal detto Papa nel 1565. 

Antonio Carrafa nobile Nap. creato 

Cardinale da Pio V. nel i 56?. 

Giulio Antonio Santoro della città 
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di Caferta , creato Cardinale dal 
detto Papa nel 1576. 

Paolo d* Arezzo della città d’Itri 
Chierico Regolare Thcarino , fù 
nello Beffo anno acato Cardinale-! 
dal lopradetto Papa. 

Giulio Acquauiua d’Aragona nobileJ 
Napoletano, fù anch’egli creato 
Cardinale nello Beffo anno . 

Vincenzo Lauro della città di Tro- 
peia in Calabria , creato Cardinale 
nel 1583. da Gregorio XIII. 

Ottauio Acquauiua d’Aragona no- 
bileNapoletano creato Cardinale^ 
nel 1591. da Gregorio XIV. 

Ludo Sart o Napolcr. creato Cardina- 
le da Clemente Vili, nel 1593. 

Celate Baronio delia città di Sora-j 
della Congrcg. del Oratorio feri- 
tore famofiflìmo degli annali Ec- 
clcfiaBici, fù cremo Cardinale dal 
detto Papa nel 1596. 

Filippo Spinello nobilcNapoletano, fù 
creato Cardinale dal fopradetto 
Pontefice nel 1604. 

Delio Cara fa nobile Napoletano , fù 
creato Cardinale da Papa Paolo V. 
nel 1611. 

Ladislao d’Aquino nobile Napoleta- 
no , fù dallo BeBo Papa creato 
Cardinale nel 1616. 

Ludo Sanfcnerinonqb.Napoletano , 
fù creato Cardinale nel 1621. da_*> 
Gregorio XV. 

Franccfco Maria Brancaccio nobile-» 
Napoletano, acato Cardinale da_* 
Papa Vi bano Vili, nel 1633. 

Afcanio Filomarino nobile Napoleta- 
no, creato Cardinale da Papa Vr- 
bano Vili, nel 1641. 

Pier Luigi Carrafa nobile Napoletano 
creato Cardinale da lunoccntio X. 
à 6 . Marzo 1645. 

Ottauio Acquauiua nob.Mnpulctano 
creato Cardinale da Innocenuo X. 

• à 2. Marzo 1654. 

Carlo 


DEILU CITTJ. DI KjtTGZl’ . 43 ' 

Carlo Carrafanob. Napoletano crea- I Innico Caracciolo nobile Napoletani 
io Cardinajjtf da Aleffandro VII. I creato Cardinale da Alcffandro 
à 14. Gennaro 1664. J VII. à 7. Marzo 1667. 


t Memoriti* di quelli , che fanno domiti ito il Regno di Nipoti dopo U 
declininone dell' Imperio Romano . 

D Opò , che l* Imperio Romano fu trasferito in Grecia, echequclbCi 
Macftà cominciò à mancare dalla fua potenza , l’Italia , Si quella parte» 
che hoggi è detta il Regno di Napoli , fù affatica da diuerfe nationi Barbare^, 
come Goti , Oftrogoti , Vandali , Saraceni , Se altre fimili nationi , delle quali 
non è rimalo veftigio alcuno di dominio. Narfete Capitano dclPImpcradoi* 
Gmftinianodopò hauer cacciati f Goti per l’ingratitudine vlacàli dall’ Impera- 
dor Giuftiniano, ch’era al Zio foccedùto nell’anno 568. chiamò daila Panno- 
nia i Longobardi in Italia fotto il Re Alboino, il quale morto per opera della-* 
moglie udranno 571. Li foccclTcClcphe, che regnò vn’a uno, e me zzo, Se 
effóndo (laro ammazzato nell’anno 572* I Longobardi non volcndono piti 
goucrno reale, eie CTero 56. Duchi, fra quali ditufero la fommadcl loro Impe- 
rio, cfraeflì fù quello di Beneuento , fotto li quali Duchi videro per lo fpatto 
di diece anni , dopò crearono per loro Rè Authari lìgi molo di Clephc nell’an- 
no 58 5. il quale fcorrcndo l’Italia ialino à Reggio di Calabria , iui pofe termi- 
ne al Regno di Longobardi , e tornatone in Beneuento fùdal Duca fotone-» 
con honor riccuuto ; pcrlochcgli donò laLucania , Se. la Calabria , Se quanto 
liauea acquiftato in quelle Prouincie , che fono comprcfc nel Regno di Napo. 
li , à ? cui fucccffori obediuano alcuni Conci della nndefima natione , come-» 
quelli di Chicli, di Penna ,’d’Aq.uino , di Calui, di Carinola, di Caiazza, di 
Fundi , di Sora , di Telcfe,di Tcrmoli, di Tra ietto , di Venafro,di Alife , di 
Boiano, de Pernia , di Larino, di Molife, di Teano, dell’ Acercnza , di Gon- 
za , di Celano , di Sangro , di Pietra abundantc , di Vaine > Se di Mirti , Se al- 
tri Cimili, reftandoni però alcune Terre, & Città nella Puglia , Se nella Cala- 
bria , che obediuano à Greci . Qucfto Ducato di Beneuento fù dopò dinifo in 
tré Principati come di Beneuento, di Salerno , &di Capua , li quali cftinti do- 
pò da Normanni furono dii eletti Rè, come appreffo diremo . 


Fu molta parte della fognerete Cronologia de* Duchi , & Prtnctpidi Beneuento 
comwuntcataci da Camillo Pellegrino genrt/htiomo Capuano canati 
dalla fu a hi fior: a de Longobardi t che tiene nelle mani , dotte 

j* binerà par molar contesa di effige de' loro fatti. a 

Z Ottone eletto Duca di Beneuento ncll’anno^j.à cuifucccfle# * , r 
Arechi ne’llanqo 59t.Sc àluifucceffe. 


Aione fuo figliuolo nell’anno 640. à cui lucccffc. , » 

Rodoaldo figliuolo del Duca de Forli nell’anno 642. Se \ lui» 

Gt imualdo fuo fratello nell’anno 647. il quale fcuco.Re dii.ongobardi fccé 
Duca. . . • - 

. t f’ 


^.omoaldo 
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Romoaldo Aio figliuolo nell’anno 662. à coi fuccefle . 

Grimualdo IL Aio figliuolo nell’anno 678. Se à cui fucceffe.' 
Gifulfo fuo fratello nell’anno 686. à cui fuccefle . 

Romualdo II. nell’anno 729. il quale cacciato li fuccefle « 

■ Gifulfo IL nel 729. Il quale cacciato li fuccefle. 

Andoaldo nel medefimo anno , Se à lui fuccefle . 

Gregorio nepote del Rè Luitprando nel 75 r. à cui. 

Godefcalco nell’anno 738. quale cflendo flato ammazzato li Alce* 
Gifulfo IL di nuouo nell’anno 841. à cui fuccefle. 

Luitprando nell’ anno 750. 






Preti ci pt di Bctieuento • 

A Rechi IL nell’anno 75 3. fuccefle al fopradcrto Luitprando 1 il quale per 
l’ampio fuo dominio non contento del titolo Ducale volle effer chia- 
mato Principe , Se fifèvngcrc. Se coronare alla reale per mano del Vcfcouo 
diBcneucnto , fù fua moglie Adciperga figliuola del Rè Dcfiderio, Se con cf- 
fofignoreggiò. 

Romualdo fuo figliuolo infino all’anno 777.quale mori in vita del padre-» » 
Se fuccefle dopò la morte di Aree hi . 

Grimualdofuo figliuolo nell’anno 788. hebbe per moglie Hircna nepot<__j 
dell’Impcrador di Conflantinopoli,e per non hauerlafciato figliuoli li fuccefle. 

Grimualdo li. Principe di tal nome , c fuo Teforiero nell’anno 886. il quale 
per la fua auaritia , Se defiderio di dominare , nutrendo fra fuoi Baroni diìcor- 
die,fù ammazzato , c li fuccefle . 

Sicone nell’anno 8 1 8. il quale era efule di Spoleti à cni fuccefle Sicardo Aio 
figliuolo nell’anno 8 3 2. fù fua moglie Adelchifia, 4 mà per effer troppo diffolu* 
to a’ piaceri carnali fù vccifo , & li lucccffe. 

Rad eie hi fuo Tcfociere nell’anno 839. il quale hauendo efiliatida Beneucn. 
to Dauferio focero del morto Principe con Gauftiio, Se Maione fuoi figli- 
uoli , Se altri Beneuentani , che per timore della guerra , effi, c que Hi ritirati in 
Salerno, Sccollegatifi con LandolfoGiiaftaldo di Capua, & con altri Bene- 
uentani, Salernitani, &: Amalfitani, procurarono la libertà di Siconolfofra- 
tellodelPrincipeSicardo,chcpcrorciinedd fratello fi rirrouaua carcerato à 
Taranto > & venuto à Salerno , lo crearono Principe nell’anno 480. per foche 
fucccdctrero diuerfe guerre fra Radelchi ,& Siconoifi , clic furono caufa di 
chiamare in fuo aiuto i Saraceni, che tranagharono dopò vn pezzo quelle^ 
Prouincie; finalmente per opera dcll’lroperador Ludouico nell’anno 85 1. lu 
diuifo il Principatotoccandoà Radelchi quello di Bcneuento, &àSiconolfo 
quello di Salerno , fuccedcndo dopò la morte di Radelchi al Principato Bcne- 
uentanò. 

Radclgat io fuo figliuolo nell’anno 85 1. à cui fuccefle. 

• Adelchi fuo fratello nell’anno 85 f.& à lui lucceffe. 

Gaudcri fuo figliuolo nell’anno 878. Se à lui fuccefle • 

Radelchi li. figliuolo di Adelchi nell’anno 88 i.il quale cacciato fù eletto. 
Aione fuo fratello nell’anno 884. à cui lucceffc . 

- . . . . Vrfo 
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Vrfo fuo figliuolo nell'anno 890. alqualci Greci occuparono Beneuento 
nell’anno 89 j. & gouemarono per l’Imp. Greco l'vno dopo l’altro 

Sambaticio Scratigò nell'anno 89 1 . Se dopò luì . 

Georpo Patritio nell’anno 893. infino ai 896. & ne furono cacciati da_* 
Guido Marebefe di Spoleti . 

Guido Marebefe di Spoletti anco egli Longobardo. caccia ti i Greci da Bene- 
uento, fi fc Principe nell’ anno 896. fie effondo dopò fucceduto all’ Imperio d’ 
Italia iafeiò il Principato à 

Radelchi li. detto di fopra, ch’era fiato cacciato da lo Stato nell’anno 898. 
il quale dopò due anni fù di nuouo cacciato da Beneucntani,& fù eletto Prin- 
cipe Atcnolfo Conte di Capua • 

Atenolfo Conte di Capita , caci iato da Beneuentani Radelchi, fù egli 
eletto Principe nell’anno 900. & volle intitolarli Principe di Beneuento, Se di 
Capua , dopò la cui morte fucceffc . 

Atcnolfo , Se Landolfo fuoi figliuoli nell’anno 920.Sc dopò la morte di Atc- 
nolfo dominò folo Landolfo altri anni 4. fino al 943. c li fucceffc . 

Atcnolfo nell’anno 643. à cui fucceffe . 

Landolfo nell’anno 96 1. Si à lui fucceffc . 

Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 969. dopò quello Principe , cli< » 

mori nel principio dell’anno 971. vi è grandiffima ofeurità d’altri Prcncipi 
fucccffori fin’ intorno all’anno millefimo , come ancora c di Prencipi di 
Salerno, Sedi Capua ne’ medefinti anni , nondimeno fi notano li icqucnti 
Prencipi di Beneuento ritrouati nelle florie . 

Pandolfo nell’ anno 98t.à cui fucceffe’. 

Landolfo nell’ anno 1015. & àliti fucceffe. 

Pandolfo nell* anno 1033.4 cui lucceffc. 

Landolfo nell’anno 1039. Se tenne i! Principato inlino al 1077. nella cui 
perfona terminarono i Prencipi, Se Beneuento paftò alla Cliiefa ; però il Pla- 
tina nella vira di Gregorio X. vuole clic Beneuento p&ffaffc alla Chiefa Ro- 
mana Torto il poniifirato di detto Papa , clic fù eletto nell’anno 1049. Se ville 
inlino al 1053. donatogli d ili’Lnperador Hcrrico IL in fodisfaitionedclCcn- 
fb , che daua alla Chiefa Ronana per la Chiefa di Eambcrga , couftituitodafi* 
Iuiperadorc Hcrrico I. à Papa Benedetto Vili. 

Cronologia de Prencipi dt Salerno. 

S IconoIfo figliuolofdi Siconc Principe di Beneuento fùper opera di Ben» 
ucntani , Salernitani , & Amalfitani con l’aiuto di Landolfo Contedi Ca- 
pita eletto Principe contro Radelchi nell'anno 840. Se dopò molte guerre fe- 
guite fra di loro, tara la pace fi diuifero il Principato,rcfiandoà Radelchi quel 
di Beneuento, Se àSicqnoIfo quel di Salerno , & fù quella diuifioncconfir- 
fnatadall’ImpcradorcLudouiconcH'annoSjircome nella cron.Cals.lib. U 
cap. 24. Se 28. Se li fucceffc . 

Siconc ftio figliuolo lafciaio fanciullo Tortola tutela di Pietro Aio Compa- 
drc nell’anno 83 1 . il quale perche afpiraua al dominio, mandò Sicone appref- 
fo d Re Lodiuico per imparar, come lui djecua, il trattar della Corte, & egli fra 

tanto 
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tanto occupò lo Stato per Adcmario fuo figliuolo. Ritornando dopò Sicone 
nel Tuo fiato nel trattenerG à Capita , fù vna fera per opera di Adcmario fatto 
ammazzare. 

Ademario predetro figliuolo di Pietro nell’ anno 8 jz. hauendo occupato lo 
Stato à Siconc , Se fatto q nello ammazzare, fciolto dalla paura fi diede alla^j 
tirannide, permettendo àGuaimeltruda fua moglie molti mali , perlochcfù 
nell’ anno 86 1. da Salernitani carcerato, & in fuo luogo eletto. 

Dauferio figliuolo di Maione cognato di Siconolfo di fopra, nell’anno S6 1 . 
ni perche quefia clettionc era fiata fatta da alcuni giouani Bencuentani fenza 
il confenfo de* Salernitani non fùapprouata,& per opera di Guaiferio fuo Zio, 
che afpiraua al dominio fù deporto . 

Guaiferio Zio di Dauferio, Se fratello di Maione, che furono figliuoli di 
Dauferio muto deporto il nepote , e mandatolo in efiìlio in Napoli , fù eletto 
'Principe nel 86 r. Se nelPvltimo di fua vita fi fc Monaco £afsin. fù fua moglie 
Landelaica figl. di Landonc Conte di Capua , e li fucccflfe . 

Guaimario fuo figliuolo , il quale era fiato nell’anno 877. pigliato per com- 
pagno nel Principato da fuo padre, fù coftui huomo crudele >di modo , cht_» 
volendoli Guido Marchcfc di Spoleti rinunciare il Principato diBencuento, 
mentre egli s’inuia à quella volta , li Beneuentani fcrono opera , che luffe car- 
cerato in Auellino , come l'cguì,da Alferio Signor di quel luogo , Se hauendo 
fatta inftanza il Marchcfc Guido, che libero lo rimandaflcro , ciò non potè ot 
tenere , onde fùcoftrcttodi ponerel’a (Tedio ad Auellino, finalmente Alferio 
per toglierli da quella pteffura gli fc abbacinategli occhi , Se lo rimandò al 
Marchcfc , Se di là fc ne andò à Salefno , Se perfiftendo nella medefima vita fu 
per forza fatto ritirare nel Monafterodi S. Mafiìmo di Salerno, lafciando la_* 
libera amminiftrationc à Guaimario 11. fuo figliuolo e’ hebbe dalla Principcffa 
Iota Torcila del Marchcfc Guido ,& ini mori circa l’anno 8 99- 

Guaimario li. figliuolo del priir.pjù dal padre pigliato per compagno nd 
Principato nell’anno 993. hebbe per moglie Gnitclgrima figliuola di Atenolfo 
Principe di Beneuento , e di Capua , e morì nel 94^ &■ li fucccffe . 

Gifulfo fuo figliuolo , al quale di tre anni il padre (è giurare fedeltà ncll’an- 
no934. & fi'troua dominare infino all’anno 975. queftià richieda di fua ma- 
dre, hauendo chiamati in Salerno Landolfo fuo Zio con quattro Cuoi figliuoli , 
ch’crano ftay cacciati da Capila, Se quelli fatti grandi, e potenti, di note lo 
carcerarono, e li occuparono lo Stato ,fù fua moglie Gemma . 

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo, fù da Principe Gifulfo adottato 
pel principato nel 959. come da alcuni ptiuil. nel Mon. Cau. 

Landolfo padre , Se 

Landolfo figlio hauendo* occupato lo Stato à Gifulfo, fi ferono acclamar 
prencipi, e tennero i! principato Salernitano fra l’anno 975. e l’anno 984. nel 
qual anno fi troua Principe Giouanni, fi fà mcntionc del Principe Landolfo 
figlio efferfi fatto Monaco Caffi nenfe , cdelPrcncipc Landolfo padre in tino 
aderto non fe ne là altra memoria , eccetto che conforme alcunidicouoluffe 
cacciato dal Prìncipe Pandolfo di fopra, che dominaffe infino al 981. 

Giouanni fi crede figliuolo del Principe Gifulfo detto di fopra , non fi hi 
certezza come ricuperartelo Stato» il fuo principato cominciò nel 984. 

viffe 


E 
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vìfle ìnfinoal 99?* morendo nelle braccia d’vna lua Concubina la notte > chtJ 
fucccirc l’incendio de! Vcfuuio .comfeveole il Cardinale Pietro Damiano , & 
Se Se il detto Giouanne , dice il detto Cardinale , che fu Patio del Pr.nc.po 
Guaimario , chetò ammazzato in Salerno , tò fua moglie Siulgaua .dalla qu<- 

1C Guidone da lui pigliato per compagno nel principato , & effendo morto in, 
vita del padrc.infuoluocofùpiginlto per compagno Guaunario 1 altro Aiofi- 

^ 1 Gu a i mar to HI .^d et t o Baldo figliuolo di Giouanm , tò nell'anno 988. dal 
padre pigliato per compagno nel principato , dopò hauer dominato 41. anni (1 
refe Monaco nel Monaftcrio della Sanoffima Trinità della Caua nell anno 
1029. f. bene il Protofpata d/ce , che in detto anno moriffc , fù fua moglie^ 

Ga/tclsrima > Se lafcio. , . ■ « • • » 

Guaimario IV. che fù dal padre pigliato per compagno nel principato nel 
1019 fù anco principe di Capua nel 1038.Se lo dominò 9. anni , tu ammazzato 
in Salerno con 36. fcritcnel loja.ftbno 34. del fuo principato, Se 1 i.del prin- 
cipe Gifolfofuo figliuolo lafdò di Purpura fua moglie. 

Gil'olfo li. di tal nome , Se vliimodc Logobardi , che dal padre fu pighato 
icr compagno nel principato nel 1042. hebbe per moglie Gemma , da cui hcb- 
jc molti figliuoli , »ù da Roberto Guìfeardo fuo cognato d.fcaCciato nell anno 
1074. fi bcn’altri vogliono nel 1076. 

Roberto Guiicardo figliuolo di TanctcdiNormando , effendo Duca di Pu- 
glia, Calabria, Se Sicilia nel 1074- 0.1076. occupò il principato d> Salerno i 

Gifolfo fuo cognato, hebbe per moglie Sicilgaimiorclla del l rincipe Gifolfo, 

e n hebbe Regicro , moi i nel 1085. benché hàucffc lanuta vn’nltra moglie.,, 
con la quale fé Bcamondo Principe d’ Antiochia , clic fù alla gucera lacra eoa» 

Rogicro figliuolo di Roberto fucceffe al padre nell’anno 108*5. hebbe per 
moglie Ala figliuola di Roberto Frifonc Conte di Fiandra , moti nel j 1 1 1. Se 

Guglielmo fuo figliuolo hebbe per moglie Gaìtelgt ima figliuola di Roberta 
Conte «l’Airol*. morì nel 11 17. fcnzalalciar figliuoli, e li fucceffe. • 4 
RogieroContc di Sicilia (uo Zio figliuolo del Conte Rogicro _dr Sicilia fra- 
tello del Duca Roberto Guifeardo, che nel 11 30. fù creato Rè di Sicilia» j 
Carlo figliuolo del Re Carlo primo fù fatto Principe di Salerno dal Re filo 
padre nel 1269. che dopò la morte del padre fucceffe alla corona, e fù detta 

^Carlo" primogenito del detto Rè Carlo II.cffcndo Ri diVnghcria fù prin- 
cipe di Salerno nel 1292. 

Principi dt Salirti» di famiglie non reali .• 

Giordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. fù dalla Rcina Ciò- 
uannaìl. creato Picncipe di Salerno , Se Duca di Venofa nell’anno 1419-» 

cui fucceffe. „ . . • r 

Antonio Colonna fuo figliuolo nell’anno W& ««« nc »» pnnopato infino 

al 1432. Raur0n - 
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R. aimondo VrGno Conte di Nola , Se gran Giuli, ticro del Regno, fii dal Rè 
Alfonfo I. creato Principe di Salerno, mori nel 145?. Se li luce effe . 

Felice Vrfino fao figliuolo , il quale priuaro del principato dal Rè Ferrante# 
primo nella guerra, c’hcbbc con li Baroni nel r-féo. donò la detta Città à 
Roberto Sanfeuerino Conte di Marfico , Se grand’Ammiraglio dd R cgno ’* 
il quale hebbe in dono dal Re Ferrante primo la Citta di Salerno con titolo di 
Prcncipe nel 1463. acni lue cede. 

Antonello Sanfeuerino fuo figliuolo nell’anno r 477. il quale venuto in di- 
feordia col Rè Ferrante , li fù tolto Io Stato , e lui mori in Sinigaglia nel 1 j 97. 

Roberto Sanfeuerino figlfod’ Antonello , dopò che il Rè Cattòlico hebbo 
acquifiatoii Regno, hebbe il Principato diSalcrno, c tutto lo Stato paterno, 
fi maritò con D. Maria d’Aragona nipote del detto Rè Cattolico, al quale* 
faccette. 

FcrranteSanfcuerinofaofigliuoiojcbcperfe lo Stato nell’ anno 1551. per 
ribellione , & dal Rè fù venduto à 

Nicolò Grimaldo Genouefc Duca d’ Ettoli creandolo Principe di Salerno 
net 13 58. dopò la detta Città diuenne in demanio Regio » fc nc viuc boggi 
fatto l'ale del Re fuo Signore. 

Cronologia de’ Conti , & Vr enei fi di Capua. * 

.• ?t li.v :]#»■ 4 . 

Tranfmondo Conte di Capua . 

Mi&ula Contedi Capua . . . j, ( ' 

Landolfo Conte di Capua nel 8ao. à cui faccette . 

Landone fuo figliuolo Conte di Capua nel 85 6. e li faccette • 

LandonedI. fuo figliuolo nel 86 r. c fù cacciato dal Zio. 

Pandonc hauendo cacciato il nipote fù Conte di Capua nel 86 2. Se li face. 
Landolfo II. fuo fratello , ch’era Vcfcouo di Capua , à cui 
Landone IH. Se ad etto faccedè 
Landenolfo fuo fratello, à cui fucccffe 

Atenolfa v il quale effendo Conre di Capua , fu da Bcneucnranl eletto Prin- 
cipe di Beneucnto nel 900. hauendo cacciato vu il Principe Radelcbt , e volle 
•neo in titillarli di Capua, à cui faccette 
Arcnolfoll. Se 

Landolfo 111 . faoì figliuoli, che furono Prencipi nel 910. e dopò fa mort e ,j 
di Atenolfa dominò falò Landolfo inftno 21943. & li faccette 
Atenolfa III. nell’anno 943 à cui faccette 
Landolfo IV. nell’anno 961 & à lui faccette 
Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 669. à cui faccette 
Landolfo V. nell’anno 681.& à lui. 

Landenolfo li. nell’anno 981. à cui faccette 
Laidolfo nell'anno 993. òca lui 

Ademario nell’anno 1000. eletto dall’Imperador Ottone, pofeia fu caccia- 
to, & eletto. 

Landulto VI. detto diS. Agata nel medefuno anno , & à lui fu c cede 
Pandolfo nell'anno 1007. Se con etto fignoregeiò anco 

Pandolfo 
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• Pandolfo III. Principe di Bencuento dal 1009. il quale con * 

Pandolfo IV. figliuolo del fopradctto Principe Pandolfo diBcneuento fi gnow 
reggiò dall’anno xoij.finoall'anno 1022.& cacciato dall’Imperador fu eletto 
Pandolfo V. già Conte dì Teano nel 10x2. che cacciato fileletto 
Pandolfo IV. figliuolo de! principe di Bcneuento detto di fopra nell’anno 
1025. il quale eflendo cacciato dalPImperador fu eletto 
* GuimarioIV. Principe di Salerno nell’anno 1038 &!otcnne noueanni,® 
dopò lo ritorno al cognato . 

Pandolfo IV. detto di fopra, e fu la terza volta principe nell’anno 1047. fu 
anco Duca di Napoli , & à lui fuccefle 

Pandolfo VI. fuo figliuolo nel 1047. Se à lui. 

Pandolfo VII. vltimo di quella gente nel 1 058. 

. Riccardo Normaudo Conte di Aucrfa cacciato dallo Stato. Landolfo 
Principe di Capua occupò quel principato nel 1058. il quale fi pigliò per coro- 
pagno nel gouerno Giordano fuo figliuolo . 

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre prefo per compagno nel 1038.© 
dopò la morte feguita nel’ 1078. retto lui folo , à cui fuccclfe 
Riccardo li. nel 1090. il quale cacciato da Capuani fileletto 
Landone Conte di Teano Longobardo nel io9i.fùcaciatoda 
Riccardo II. detto di fopra, ricuperò lo Stato nell’ anno 1 098. e nell’afledio 
di Capua fuccefle vn miracolo di San Bruno , che dettò il Conte Rogicro , che 
era venuto in aiuco del Principe Riccardo, con farlo aimeduto del tradimento 
orditoli contro , à cui fuccefle 

Roberto fuo fratello nell’anno 1 107. & à lui 

RiccardoIII. nel iizo.al quale fuccefle * .t 

Giordano II. nel 1 1 20. & à lui 
. Roberto II. nel 1 1 27. il quale cacciato dal Re Rogiero creò 
Ànfufio fuo figliuolo nei 1 1 35. il quale cacciato da 
Roberto II. Principederrodi fopra recuperò lo Stato nell’anno H37.ilqua- 
le cacciato di n uouo dal Rè ritornò 
Anfufiodinuouo nei 1 1 37. à cui fuccefle 
Guglielmo fuo fratello nel 1 144. il quale poi Ai Rè di Sicilia . 

Roberto II. ricuperò la terza volta lo Stato nel 1155. V- 

-• Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua dal Rè fuo 
padre nel iij8.dopò la morte de! quale li Rèdi Napoli fi r/rennero cfl? il tiro, 
lodi Principe di Capua infino al Rè Carlo II I.chc lo diede à Prancefco Dottilo 
Prignano nipotedi Vrbnno VI. cdopoi dalla Regina Gìo. II. donato à Rinal- 
do figliuolo del Re Ladislao fuo fratello , c dopò à Braccio da Montone , & in- 
di à Sergian Caracciolo, Se vltiraamcnte il Rè Ferrante II. eflendo Alforfo lì. 
fuo padre Duca di Calabria fu egli Principe di Capua, dopò del quale citato 
Tempre della corona Reale • 

Cronologia de* Duchi di Napoli • 

Theodoro Confale , e Duca di Napoli , da cui difeende la famiglia del Do- 
ce , edificò in Napoli la cbicfadiS. Pietrose Paulo fotte l’imperio di Cottan- 
' G tino 
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tino l’Indic. 4-che faria l'anno 316. come il Falco , Capaccio , & Summontei 

N. Confule , c Duca , fi fa mcntionc di quello Duca fenza nome nella vita-» 
di S« Patricia Tanno 361. in circa del Signore. 

N. Confule , e Duca ; fe nc fi mcntionc di quefto Duca nella vita di S. Se- 
uero Vcfcouodi Napoli nel 383. del Signore, nel miracolo fatto di quel cheJ 
dimandò il debito al morto compare. 

Maurcntio Confule, e Duca ; ne fi mentionc S. Gregorio nell' epift. 70* 
del 7. lìbroncl 593.de! Signore, fcriuendoli,cheil Vefcouo diNapolicra mo- 
leftatoda Vedano Conte dì Mifcno per la pcrceccione di venti botti divino, 
donateli per vna volra tantum , ordina, che non lo facci molcftare . 

GundinoConfule,cDucainefà mcntionc S. Gregorio nell’ epift. 5. del 
lib. 1 2. circa Tanno 602. 

Coftantino eletto Duca, e Confule da S. Gregorio Papa Tanno 604. Indir. 
7. epift. 24. 

Giouanni Compofino morto, Giouanni Efarchio di Rauenna nel 615. egli 
occupò Napoli, e dopò pattato in Raucnna occupò TEfarcato neU'anno6i9. 
Jafciò in Napoli 

N. che non fi fa mcntionc del nome per Duca , e Confule nel 619. à cui 
fuccefle 

ThcodoroII Duca , Confule à lui 

Sergio Crifpano nell’anno 66/. àcui faccette 

Theocrito Duca, e Confule nel 185. à fuo tempo fuccefle T incendio del 
Vefuuio fotto Papa Benedetto II. 

Giouanni II. cognominato Cumano per bauere acquiftata quella città dalle 
maui del Duca di Beneuento, fù detto Duca, c Confule, nel 717. à cui fuccefle 

Exhilerato Duca , c Confule ; 8 c aderendo à Leone Ifaurico Impcr. procu- 
rò far morire il Pontefice Gregorio II. come il Baronio nel rom. 9. ncITanoo 
726. & fù da Romani vccifo , & li fuccefle 

Picrro fù eletto Confule, c Duca, e Maeftro dcCaualicri nell’anno 72 6 . 
ilqualefeguendole veftigic del prcdeccffore fù vccifo , come dice Anaftafio 
bibliotecario, & li fuccefle 

Stefano eletto Confule , e Duca nel 732. cdopò dicce anni del fuo Ducato, 
di Laico ,fù eletto Vefcouo di Napoli nel 744. 

Ccfario figliuolo di Stefano , fù dal padre pigliato per compagno nel Duca- 
to , nell’anno 770. morì in vita del padre . 

Thcofilo marito di Euprafia figlia di Stefano fù eletto Duca, e Confa 
nell’anno 787. 

Antichimio fù eletto Confule , c Duca à tempo di Papa Leone III. circa.* 
Tanno 795. 

Theotiftofù eletto Duca, e Confule dopò Anthemio , offendo nata contro- 
ucrfia circa Teleftionedd nuouo Diaca , fi mandò in Sicilia per detto Thcoti- 
fìo, Se fù eletto Duca , emartro dcCaualicri. 

Thcodoro Iil.Prothofpatario lù eletto Duca dopòThcotifto , Se effondo di 
peffimi coftumi fù cacciato via da Napolitani , Se detto 

StefanoII. Duca, & Macftto di Caualicri , il quale era niporcdclprimo 
Stefano , contro il quale nel 8 z 7. venne Sicone Principe di Beneuento à porre 

1 Taflcd.o 
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l’affedioà Napoli ,cbcnon potendola ottenere fi volfe all’inganno , perche j 
trateandofi di pace , entrando gli Ambal'ciatori nella Città per capitolare. Inc- 
etterò i&fù eletto 

Bono , vno degli Ambafdacori , eh’ era flato l’vccifore, morì nel 8 io. & l£ 
(accetti 

Leone figliuolo di Bono, fù eletto Duca, il' qualedopòfcimefi fù da An- 
drea fuo foccro dal Ducato cacciato . 

Andrea dopò cacciato U genero Leone dal Ducato, fù fatto Duca nel 820. 
contro il quale venne Sicai do Principeòi Bencuentoall’a (Tedio dì Napoli nel 
837. folto prctcfto ,cbe gli denegafleil tributo, il quale ricotto all'ainto de j 
Saraceni , hebbe la pace, tuancb Andrea Duca di Sorrento, Se d' Amalfi. 

Contardo Capitano dcll lmp. Lotario venuto in Napoli al foccorl’odi An- 
drea , trouato. morto Sicardo nel 837. Andrea gji diede per moglie Euprafia_» 
fua figliuola, già flata moglie d» Leone, chi per cupidigia di dominare vccif«_> 
Andrea, e gli occupò lo Stato nel 837. il quale per fi factalcelcraginc fù dopò 
,crc giorno da Napoletani ammazzato. 

Sergio IL della linea de Duchi d' Amalfi fù eletto Duca »ConfuIe, & Maeflro 
de Caualicri Napoletani nel 837. di Drofa (ua moglie hebbe Gregorio, 
Athanafio Vefcouo di Napoli, che (ùconnumcrato tra Santi , Stefano Vcfco- 
uo di Sorrento , c Ccfario. 

GregoriofucccffeàSergiofuopadre nel Ducato nell’anno 844. hebbe din 
figliuoli, Sergio, & Athanafio Vefcouo di Napoli, che fucccfl'eal Vcfcouato 
al fopradetto fuo Zio . 

Sergio III. figliuolo di Gregorio fù dal padrepigliaro per compagno, c_,> 
fucceiTa la morte del padre > tenne filetta amicitìa con Saraceni, che habitaua- 
noncl GarigIiano,& abominando le Cinte ammonitioni del Zio Athanafio, lo 
carcct ò, Si nc fùdat Pontcficefcommunicato,edopoi fù dallo flato cacciato 
nel SpS.dnl fratello Athanafio,; he era per la morte del Zio fucceduto al Vcfco- 
uato di Napoli. v 

Athanafio fratello di Sergio effendo Vifcouo di Naroli per la morte del 
Santo Vefcouo Athanafio fuo Zio nel 878. cacciò il fratello di.flato, Se l’occc- 
cò, tenne lo flato infinonl 914. come nell’cpift. decretali di Papa G'o. Vili. 

Gregorio li. fù eletto Duca, c Maeflro de Caualicri Napoletani nel 914. il 
quale vnitofi con GiouannìDnca di Gaeta; Guamario Principe di Silerno , 
Atcnclfo ,c Landolfo Principe di Bcneucnto, con li Greci, Puglicfi , e Cala- 
btefi vniti col Pontefice, & d Marchcfe Alberico, cacciarono! Saraceni dal 
Garigliano. 

Giouanni II. fu Duca, e Micftrodi Caualicri nel ^44. come Leone Ho- 
■flienfe ntllib. 1. cap. 59. fu anco Duca di Sorrento, morì nel 99 3. nella con- 
fi igrat ione del Vcfuu.o fecondo il Cardinale Pietro Damiano e pili. 5. cap. 1 3. 
c li faccette 

Marino fuo figliuolo ,che fi hauea pigliato per compagno, c fi legge effer 
Duca ,Ccnfulc,c maeflro di Caualieri col padic, l’anno 29. deCofltìntlno, 
c a6. di Romano Impcradore, che fatta l’anro947.di Chriflo, come in vna-. 
donarionc fatta al Monaflerio di S. Vincenzo nel Volturnc,vna Chìcfa in Na- 
poli nella piazza di Forcella > fi: in vna altra del fi 38. fatta al raedefirao Mona- 

G a fletto 
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fieno per Giouanni, dotte fi fà melinone dal Duca Marmo Aio figliuolo. 

Oi ga tto Stella Confule > e Duca , ne fa mentionc Francefco Elio Marche* 
fcnelle famiglie di Napoli lotto Sergio IV. Pontefice, che fedette l’anno 10091 
fé gli vogliamo predar fede, 

Gionanni III. figliuolo di Marino fu Duca, Confule, e Maeflro di Caua- 
lierinel loiS. come in vna donationc tacca al Monaflerio di san Seuerinodi 
Napoli . 

Sergio IV. figliuolo di Giouanni fi troua Duca , e Maeflro de' CauaKeri 
nel 1027. forte Bafilio , e Coflanrino Impcradori l’anno 50. e fe ne fà mentio- 
ne di lui, e del figliuolo Giouanni nel 1034. fotte Romano Impcradore l’an- 
no j. In vna donatone fatta al Monaflerio d>j. Scbafliano > il quale fi fc Mo- 
naco. 

Giouanni IV. figliuolo di Sergio fù Duca nel 103.4. come nella donatioaeJ» 
vt fupra . 

Sergio V. figliuolo di Giouanni,che fu figliuolo di Sergio, fù Duca nel 1053.' 
cotncin vna donationc fatta al Monafterodi s. Scbafliano, Sergio, e Bacco, 
.della pefea de pefei nella TorrediS. Vincenzo l’anno 1 1 .Collimino Impcrad. 
fù quello Sergio cacciato dallo fiato da Pandolfo Principe di Capua ,dopò tre 
anni ricupctò, e fi truuòncl 1071. nella confecratione della Chiefa CafTì- 
nenfc . 

Pandolfo Principe di Capila , fù anco Duca di Napoli dopò, cacciato Sergio 
nel 1047. in circa, e vi flette tre anni* 

Giouanni V. figliuolo di Sergio fù dal padre , che haucua ricuperato loSt»- 
to, pigliato per compagno^ritrouandofi Ducane 1 1090. l’anno 9. d’ Aleffio 
Impcradore , fi legge in vna donatone fatta al Monaflerio di s. Ligori di Nav 
poli, per SergioDuca fuo padre tanto per fc,quanto pct Giouanni fuo figliuolo, 
fùfna moglie Eba figlinola di Goffi edo Duca di Gaeta . 

Sergio VI. figliuolo di Gicuanni hebbe lunga guerra con il Rè Rogìero, dd 
quale fi fece l uddito nel 1137. c morì nel 1139. per lo che il Rè Rogìero ac- 
quiti ò Napoli» I 

Rogicro I. Rè s’intitulòanco Duca di Napoli , della quale fece poco dopò 
Duca v 

Anfùfio fuo figliuolo, come vuol Falcone Bencu. Autor di quei tempi . 

Alicrno Cutuno fi troua à tempi di Re Tancredi Confule, c Duca nel >190. 
nel priuilcgio conceduto à quei delia Colla d’ Amalfi. 

Cìjronoltgia itili Prefetti , Conti , e poi Duchi i' Amalfi* 

La Città d’Amalfi fù edificata da Romani nell’anno 339. del Signore, quale 
à tempo del Principe Sicardo era in fomma potenza per le cofedi mire, Hol 
che temendo detto Sicardo , trattò con alcuni Amalfitani la dìftruttione della 
Città., promettendoli grandiffimi doni , màquelliricufando commettere vna 
tale empietà contro la patria , egli vnitofi con alcuni Amalfitani , che fi ritro- 
uano appo lui , & con li Tuoi Longobardi, e Salernitani , di notte la prefero , e 
la rouinorono, portado tutti li cittadini ad habitarc in Salerno, li quali congiu- 
ratili fccretanicnte, pofcro fuoco alle cafc, ematùrie de Salernitani, c poi fi 
-, - “ ritira. 
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durarono alla parria nell’anno 8:9. elcgcndofi li Gouernatori» chiamandoli 
Prefetti , che furono li feguenti benclic interrotti. 

Pietrofù il primo Prefetto nell’anno 8 1 9- à cui fucce ffe 
Scripo figliuolo di Cofhnzo C omitc nel 830. al quale lucccflé 
Mauro nell’anno 831. dopò del quale dettero due Prefetti ogni anno , la Tei 
rie di etti non s’hà perfettamente , pei che ve ne mancano molli ; nulla dime»© 
litrouiamo li Tegnenti fenza gli anni. ... V 

Marino , e dopò luì 

Vrfo ,dopò del quale eleffero due Prefetti, 


;ah.]i 

Jf» .. . 


Vrfo li. Conte, & ) 
Sergio Cornice^,, ) 
Leone Conte , e_. 
Tauro Conte a 


a* quali fucceffcra 


^ j a’qualifucceffcro 


&7J ni Usj , 
if.UÌ.IllVC}; S 

ìiun 1: • 

wMJII . 


Lupino Comc.o ) ^ c flj /accederono 


A .V. . 


Vrfo III. Conte, e ) 
Sergio II. Conte, ) 


dopò i quali ritornarono a<f vno , che fù 3 

Andrea , che fù anco Duca di Njpoli , e di Sorrento , e dopò lui 
Sergio figliuolo di Gregprio Duca di Napoli , e dopò molti anni d'ituerdaT- 
lo, per non haucrfencnotitia fucccdcror.o 
. Marino li. figliuolo di Luciano Pulchari, il quale dominò con 

Sergio III. fuo figliuolo anni 14. 3 c occccato Marino fù mandato In cfilio ìa 
Napoli, e fucccflc 

Mauro figliuolo di MarcoCunnacfo nipote di Marco*,» coi fucccffe 
SergioIV . figliuolo di Pietro Conte , nipote di Marco Antonio Vicario , eli 
fucccflc 

Marino III. il quale dominò anni quattro , c lì fucceffc 
Vrfo IV. figliuolo di Marino Conte figliuolo di Pantelconc Conte figliaci 
Iodi Marco Qmnaccio , cacciato dopò fei me fi , & eleffero 

Vrfo V. Calaftanre figliuolo di G10. Salito Romano Vitale, che cacciato 
dopò fei meli chiamarono 

Marino-H. Occecato» clic ffauaincfilioJn Napolìcon 
Pulchcro fuo figlinolodel quale fi mentione Papa Giouanni Vili. nelHI^r, 
ncll’epifl. decrcrali lamentandofi batter fatta lega con Saraceni, c li fucccffe 
Sergio V. figliuolo di Sergio Eunato con- 

Pietro Vcfcouo figliuolo d’Vrfò, che dominò vno anno , c refìò foloScr-. 
gio, che dominò anni cinque, e fucce fle 

Manfone nipote dì Sergio I. figliuolo dì Lupino L nipote di Marco Vicario 
Antiocheno, e deporto dopò diecc anni eleffero 

Leone II. Napoletani figliuolo di Marino «nipote di Leone. 

% Manfone II. Fufolo figliuolo di Vrfo nel 862. tenne il Ducato annii 5 .Sc lì 
fè monaco , & fucceffe 

Maftalo figliuolo di Manfone Fufole nell’anno 908, tenne il Ducatoannà 
40. giorno con Giouanni. 

Giouanni fuo figliuolo al quale fucccfle 

Malfallo II. luo fratello con Androfa tua madre fù vccifo , Se eletto 

. Sergia 
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Sergio VI. Patritio Imperiale figliuolo di detto Conte , tenne il Ducato an- 
ni fette , e mezzo dal 95 2. e li fucceffe 
ManfonelII. Patritio Imperiale, che dominò anni 24. dal 939.C fu cacciato 
dallo Stato dal fratello , e pollo carcerato . 

Alleno dopo carcerato il fratello fù fatto Duca nel 976. Si. li fucceffe 
Serg'o fettimofuo figliuolo, à cui fucceffe 

ManfonelII.fuoZ o, reintegrato, tenne il Ducato anni i6.*&li fncceffe 
Giouanni II. detto Perclla fuo figliuolo Patritio Imperiale , mori dopò' tre 
•nni, eli fucceffe J 1 ■ 

Sergio Vili, fuo figliuolo »che dominò con 
Giouanni III. fuo figliuolo anni 15. li fucceffe 
Sergio IX. nell, anno io I9.à cui fucceffe ‘ ' ' 

Manfonc IV. fuo figliuolo con Mana fua madre , domini anni 44. mefi 3. 
delio??. ^ O y,:.. - : ' falt ■£ 

Gio. IV. hauendo cacciato, e priuato degli occhi Mapfone fuo fratello , cj 
con finatolo neh’Ifolc Sirenufc dette de Galli ? fi fè Duca 

GiouannilV. Principe di Salerno ,dopò cacciato Giouanni hebbe il Duca- 
tod’Amalfincl 1039. e lo tenne cinque anni, e tnefifei. 

• Manfonc IV. detto di foprà coli cieco ricuperò il Ducato , e lo reffe dicci 
anniinfino al 1054. Sccffendo ritornato " ' 

Gio. IV. fuo fratello da Cofìantmopoli, gli Amalfitani cacciorono Manfo- 
rte , e reintegrarono Gio: è dominò altri 1 6. anni , à ttii fncceffe 
ScrgioX. fuo figlinolo , nel 1070. dominò anni 16. eli fucceffe 
Gio. V. il quale p otodoj>òfùcaéciacoda Roberto Gtirfcai do. 

Roberto Guifcardo Duca di Puglia ,ocquiflò Amalfi nel ìofcy. & 1 o poffe- 
derono fucceffìuamcnte gli aliti Duchi di Puglia, jolcia folto il Rè di Napoli, 
fùpoffeduto da Baroni Sanfcuctico, Vrfino , e Pìccolotnim , alprclent e p 
c fortò il Demanio Regio . 

• • . *| • • • 

c, - •t, Chronclrgia ititirrctr* di’ Di-chicli Sorrento . - 

A Ndrcn Duca di Napoli fù anco Duca di Sorrento, e d’Amalfi nell’anno 
836. come fi legge in Etctr petto nella pace tetta couSicardo Principe 
di Eencucnto. 

Giouanni Duca, c Confule di Napoli, e dì Sorrento neiranDO 933. cerne-» 
dice Leone Hofiienfc. 

Guaìmario IV. Principe di Salerno, e Duca di Sorrento nell’anno j039.il 
quale n’inucflì . -- - 1 - '* 

Guidone fuo fratello , che fi trotta Dura nell’anno roji. 

, Sergio Duca di Sorrento interuenne nel 1071. nella cocfccrationc della.* 
Cbiefa Cafifinenfe. 

Sergio figliuolo del Duca Sergio , fi legge nel priuil. conceffo dal Duca^ 
Guglielmo di Puglia al Monaft. Cauenfe nel 1*17. douc fi fottofcriuc Princi- 
pe dì Sorrento, fù iocero di Giordano Principe di Capua . 

.. .... a . . ■: ■ 
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Cronologìa de' Duchi di Gatta de' quali fi ritroua memoria , 

G Iouanni Magno Patritìo fu nel 73 t.à tempo di Papa Gregorio III. Do-’ 
cibile Duca di Gaeta fè tregua con Saraceni nel 878. come nell’cpift. 
decrer. di Papa Gio. Vili. & Leone Hoft. nel lib. i.cap. 41. fi raccoglie , chc_» 
Pandolfo Principe di Capua bauendo dimandata Gacra al Papa nel 883. & ot- 
tenutola , difpiacendo à Docibile , fè lega con Saraceni , che ftauano in Agro- 
poli , Se li conduffeal Garigliano. 

GiouanniTipato figliuolo di Docibile vide nel 914. à tempo di Gregorio 
Dica di Napoli Iti fatto Patritio Imperiale dell’Imp. Greco . 

Alfcdanio Bello diede per moglie £ba fua figliuola à Sergio Duca di Napoli 
circa l’anno 960. 

Athcnolfo d’Aquino fratello di Landonc Conte d’Aquino , fù da Landolfo 
Conte di Thcano prefo preffoTheano ,c dato in potetti di Guaimario Prin- 
cipe di Salerno , onde gli Con ti d’ Aquino con l’aiuto de Normanni andarono 
fopra Thcano, ma furono dall’Abbate Caffìnpnfc impediti, col quale venuti 
alle mani, reftò l’Abbate prefo , per la liberationc del quale Guaimario ritor- 
nò Atenolfo , & li Gaetani per fdegno di Guaimario , chiamarono lor Dur a f » 
deno Arenolfo , onde Guaimario audato contro Atenolfo lo fuperò, e fatta la 
pace lo confirmò Duca di Gaeta . 

Riccardo, c Giordano p?tre , c figlio Principe di Capua, acquetarono 
Gaeta nel 1059. il 2. anno del lor Principato , ritrottafl vna fcrirtura douc fi 
nota il fettimo anno del Principato di Capua , & 6. del Ducato di Gaeta , cho 
farebbe l’anno 1064. mentre acquiftarono Capua nel 1058. morto dopò il 
Principe Riccardo, benché non poffedeffe Gaeta j il Principe Giordano corL. 
tutto ciò nc ritenne il titolo di Duca infino che viffe frù qual tempo fi trouano 
lifeguenri Duchi. 

Landonc Conte di Tractco fù Duca di Gaeta , come fi raccoglie da vna do- 
nationc fatta al Monafterio CalTìncnfcdi quanto li fprttaiia de beni paterni, c 
materni fotro l’Abbate Odocifio l’anno 8. di Papa Gregorio , & 8. di Henrko 
Imperadorc, che faria l’anno 1064. 

Goffredo Ridello Norimndo detto anco Loffredo fù Duca di Gaeta nel 
1072. donò al Monhftcriodi s.Bcncdctto l’Ecclefia di s. Erafmo di Gaeta l’an- 
no i 7. del Principato Riccardo , e di Giordano, dal clic appare effer Ridditi del 
Principe di Capua . 

Vgone G fà menzione effer Duca di Gaeta in vna donatione fatta al Mona- 
flerio Caffinenle della Chiefa di s. Erafmo , da cui nacquero 

Marino* ^ ) ^ rate ^j » che furono Duchi di Gaeta 

lunata Duca di Gaeta fi legge effer Duca nel ri 16. con la data dell’ anno 4. 
del fuo Ducato, che il principio di quello faria nel ir 12. 

Andrea Confulc , c Duca di Gaeta fi troua circa l’anno 1 1 14. nella Cronica 
Offinenfcl.b. 4. cap. 72. 

Rugiero Re di Sicilia del Ducato di Puglia , Principato di Capua, & Duca, 
to di Gaeta con limili titoli EUonora in vna Icriuura del 1133. l’anno 1 4 del 
c.. Aio 
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fìxo Regno» e Ducato» di modo che il Ducato l’acquifiò ne! 1129. 

Cronologia do* Conto prima, e poi Duchi di Puglia, & Calabria, da cui 
* difeefero t Re di Napoli. \ 

G Vglielmo Normando detto Fortebraccio figliuolo dì Tancredi Contei 
di Altauilla in Normandia,dopò haucr con i fratelli cacciati i Greci daU 
' la Puglia (e ne fè Conte, e mori nell'anno 1046. e li fucceffc 

Dragone Tuo fratello» il quale nei io; 1. da vn fuo comparire fu ammazza- 
to» e li fucceffe 

Vafrido fuo fratello , il quale morì nel 1056. e li fucceffc 
Roberto Guifcardofuo fratello, che in lingua Normanda vuol dire audace, 
& afiuto, & c (Tendo Conte fùdal Papa fatto Duca di Puglia , e Calabria fa- 
cendo G ligio della Chicfa Romana nel 1059* mori nel iob j.cli fucceffc 
Rogicro fuo figliuolo, che morì nel mi. eli fucceffc 
Gugl-clrrofuo figliuolo che morì nel 11*7. fenza figliuoli, e li fuccedè 
Rogicro Conte di Sicilia , che fu il primo Re di Nap. nel 1 1 30, figliuolo di 
Rogiero Conce di Sicilia , fratello di Roberto £» uifeardo . 

Gommatori che hanno gouernata quella parte del Regno \ che vbbediua à gli 
Jmper adori Greco , con titolo di Catapano , Strafico , Patririj , 

t Capitani Imperialo • 

B Ellifario Patritio dopò hauer cacciati i Goti da Italia goucrnò per Plmper. 
Giuftiniano dall'anno 538. (ino al 545. il Compendio del Regno. 
Cononc fucceffe à Bcllifario infino che nc fù cacciato da Totila Rè di Goti 
quando prefe Napoli nel 545. il Biondo. 

Narfete Patritio di nation Perfiana fu eunuco del Palagio Imperiale, 
Capitano dell* ImperadorGiuQiniano>gouernò dal 566. fino al 568. il Com- 
pendio. 

Sabarro gentfihuomo Napoletano gouernò per l’Imperador Co (Untino nel 
660. il Compendio, eie vite de gli Imp. f! 

Gregorio Straticò, & Baiulo goucrnò la Puglia per l’Imperador Bafilio nell* 
anno 875. Lupo Protofpata . 

Caffano Patritio gouernò con titolo di Duca per l’Impcrador Bafilio nell* 
anno 879. Heremperto . 

Giouanni Candida Straticò, e Capitano gouernò per l’Imperador Bafilio 
nell’anno 8 79. dopò Caffano, il medefimo Heremperto . 

Tradezi Straticò goucrnò per l’Imperador Leone , Se Alcffandto nell’anno 
S86. il Protofpata. 

Coftantino Patritio Camcricro de gli Irnperadori predetti gouernò nell* 
anno 887. Heremperto . 

SambaticioScraticò gouernò per li med. Imp. nel 89 1. il Protofpata. 
Giorgio Patritio goucrnò per li med. Imp. -nel 893. Hetcmpcrio. 

Niccforo Foca auolo dcll'Impcrador Niccforo gouernò nel 896. per li rae- 
defimi Impcr. Il Fazcllo . 

Melifano 
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Melifano Straticò gouernò per li mcd. Imp. nel 900. il Protofpat.i . 

Enfiatici Camencro>e Cortigiano dcll’Imperadòr Cofiantino Vili, figliuo- 
lo di Leone , che cominciò ad imperare nel 909. goucrnò per il medefi.no > il 
Fazelio. 

GiotianniMflzzaloncgoiicrnòdopòlùifiatiopcr lo medefimo Confiamo 
no > c fù vccifo da Calabrefi • il Fazelio nella 2. decade lib. 6. cap. r. 

Ccfir.o Teflalonicenfe Straticò goucrnò per il medefimo Impcradorc dopò 
Giouanni. il Fazelio * vt (opra. 

Crinito Caldo Catapano gouernò per Io tnedefimo Impcradorc dopò Cof- 
mo,c ne fùrimeflo per la iua auariria. il Fazelio. 

Vrfino Straticò goucrnò per lo mcd. Imp.ncl 921. il Protofpata. 

Pal'cale gouernò per lo mcd. Imp. infine al 937. il Fazelio . 

Imogalapto Serafico goucrnò n^i 940. per l’ Imperatori Alcffandro,cCo. 
(lamino . il Protofpata . 

Mariano Antiparo Patritìo Catapano ? e Straticò di Greci in Puglia» e a i 
Calabria gouerno per li mcd. Imp. nel 955. il Protofpata . 

Manocioouer Emanuele Patrifio goucrnò per l’IinpcradoreNiceforonel 
965.il Protofpata. 

Chaloc baro Pairitio gouernò per PImpcr. Bafilio » e Cofiantino nel 982 . 3 
Protofpata. 

Romano Patritio goucrnò per li mcd. Imp. nel 9S5. il Protofpata . 

Gìonanni Patritio detto Ammirapologoucruò per li medefimi Impcr.nel 
989. il Protofpata. 

GrcgorioTratamora Capitanogoucrnò per lomedcmolmpcr. nel 999. à 
Protofpata . 

Xyphea Catapano gouernò per li med. Imp. nel loo^-il Protofpata. 

Curcua, ò Curfira Patritio gouernò perii medefimi Imperac. nel 1008. 51 
Protofpata, mori nel ioio.e lifucceflc 

Bafilio Catapano detto Mifordouìti nel 1010. goucrnò per li med. Imp.eo- 
mcndli annali del Duca d’Andria, & il chiama Mifcrdouito. 

Turnichio Catapano goucrnò per ^ medefimi Imper. nel 1017. il Proto- 
fpata > & l’Apulienfe . 

Bafilio Bogiano , ò Bolano Catapano goucrnò per li medefimi Imperadorl 
nel 1018. il Protofpata , l’Ajp aliente, e l’Hofiicnfc . 

V ideano Catapano gouernò per li med. Imp. nel 1027. il Protofpata . 

Ordii Chretonitigaucrnò perii mcd. Impcr.nel 1028. il Protofpata. 

Chrillofaro Catapano gouernò per l’Imp.Rom.III.nel 1029. il Protofpata. 

Pothone Catapano gouernò per lo fieffo Impcradore nei medefimo anno 
dopò partito Chriftofaro , il Protofpata . 

Cottantino Protofpata detto Opo Catapano gouernò per Io medefimo Iin^ 
peradorencl 1033.il Protofpata 

Michele Patritio , e Duca detto Sfrondi! goucrnò per l’Imperadorc Michel 
le IV. Paslagonc nel 1038. il Protofpata. 

Niccforo Dulciano Catapano goucrnò per lp mede fimo Imperadore nefr 

1039. il Protofpata . 

Michel: . Protofpataro Dulciano gouernò per 1* Impcradore predetto 
. JU nel 
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nel 1041. il Protofpata , il Ducad’ Andria,cl’ Apulicnfc.' • 

N. figliuolo di Budiano Catapano gouernò per lo medeGmoImperador 
Michele nel 1041. il Ducad’ Andria . 

Ducaliano Capitano dell’imperator Romano nel i04i.l*Hoft.cap.67.lib.2* 
fc non è il fopradetto Michele. 

Georgio Maniacc , ò M.ilocco gouernò per l’Imperadori Michele Cabrare» 
e Coftantino Monomaco nel 1042. fi le chiamare Imperadorc» il Protofpata^, 
l’Apulienfc , l’Hofticnfe , &il Compendio. 

Pando Patritio ni fatto Yccidercda Maniacc nel 104fi.il Protofpata. 
Theodoro Cane Catapano fucceffe à Maniace dopò cacciatolo da Italia-* 
gouernò per li medefimi Imperadcri nel 1044. il Protofpata. 

Palatino Catapano gouernò per mcd. Imp. nel 1046. il Protofpata . 

Argiro Patritio, Duca figliuolo di Melo gouernò per li medefimi Imperad. 
nct*io52.il Ptotofpata. 

Trombi Patritio gouernò per ITmperador Ifacio Comncno nel 1058. 
il Protofpata. 

Mabrica Capitano de Greci gouernò per 1* Imperador Coftantino Duca-» 
nel 1066. il Protofpata , e l’ Apulicnfc. 

Cirtaco gouernò per ITmperador Romano Diogene ciccai l’anno 1068.. 
Il Compendio, ilBiondo , & il Riccio. 

Qhronologta. de gli Re , che hanno dominato il Reame di Naftoli,. 

ii*. NORMANNI. 

♦* * 

Che regnarono anni fcjfanta cinque . * x 

R Oggieri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Rogicro fona- 
lo del Duca Roberto Guifcardoambi figliuoli dì Tancredi Conte d'AI- 
tauilla in Normandia dopò la morte di Guglielmo fuo Nipote Duca di Puglia 
fenza figliuolifucceffc* egli nel Ducato di Puglia , e principato di Salerno , 8 c 
col dominio della Sicilia ,c non parendoli titolo conueniente al fuo Stato vol- 
fe effer chiamato Re di Sicilia , di Puglia ,eCalabria , & n’hcbbc hnueftirura 
da Anacleto Antipapa nei 1 130. mi venutogli contro il Pontefice Innocentio 
11 . per effer fautore d’Anaclcro venuto con Rogicro à battaglia redo il Ponte- 
fice prigione , mà fatta dopò la pace li con firmò il titolo Reale nel ri 39. come 
dice Falc.Beneu. hebbetre mogli Albira , che li partorì Rogiero Duca di Pu- 
glia , Anfufio Principe di Capita , Guglielmo Pnncipedi Taranro, & Herrico 
fatto dopoi la morte del fratello Principe di Capua , la feconda fu Sibilla To- 
rcila del Dùca di Borgogna, e non ne hebbe figliuoli, la terza fù Beatrice^ 
figliuola del Conte di Rercftenfe , dalla quale hebbe Coftanza -, che dal Rè Gu- 
glielmo II. fuo Nipote vedendo effo non hauer figliuoli fù data per moglie ad 
Herrtco Rè d’AIcrnagna figliuolo delFImper. Federico 1 . Barbaroffa morì nel 
11*4. d’età d’anni 59. hauondo regnato 24. anni. 

Gii glieimo’ Principe di Taranto fù dal Rè Rogicro fuo padre dopò morti gli 
altri fratelli pigliato per compagno nel Regno nel 1 J50. & nc lofè coronare in 

Palermo, 
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Palermo , col quale regnò quattro anni, morto il padre per luoj cattici cutturai 
fù cognominato vi malo, e regnò in fino al 1 166. morià 15. di Maggio, fu Tua 
moglie Margarita figliuola di Garfia Rè di Nauarra dalla quale hebbc Rogie- 
ro Duca di Puglia , Roberto Principe di Capua , Guglielmo, & Hcnrico. 

Guglielmo II. figliuolo del Rè Guglielmo rimalo, morti i dui primi fratelli 
fucceffc al padre nel Regno nel 1 1 66. fu cognominato il buono à differenza-* 
del padre , e fatta pace coirlmpcradorc Federico Barbai offa nel 1185. diede-» 
Coftanzafua Zia per moglie ad Hcnrico Rè d’Alemagna figliuolo dcll’Impe- 
radore , morì nel 1 189. fenza iafeiar figliuoli di Giouanna figliuola di Henri- 
co Rè d’Inghilterra. 

Tancredi Contedi Lcccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia primogeni- 
to del Re Rogiero nato da vna figliuola di Roberto Conte di Lcccie dopò la-, 
morte del Rè Guglielmo II. giurò fedeltà alla Rcina Coftanza , fù chiamato 
dopòda Baroni in Palermo ,fùnel mefedi Gennaro 1 190. coronato Rè, ma 
i Baroni della Puglia negando giurarli fedeltà, chiamarono iJ RcHenrico, fi 
cheTancrcdìhauendoqucftointefo,pafsòconeffercito, & acquiftòtutto il 
Regno . Morto.? Impcrador Federico , il Rè Hcnrico fuo.figliuolo pafsò itu 
Italia nel 1 191.& fù da Papa Celeftino coronato Imperadorein Roma, dido- 
ue ne pafsò in Regno coll’Imperatrice, c pofto l’affcdio in Napoli mandò l’Im- 
peratrice in Salerno , mà in fermato fi volendofene ritornare in Germania con 
la moglie, li fù da Salernitani negata, e mandata al Rè Tancredi in Sicilia , il 
quale nel 1 192. ad inrerceffionedcl Papa la refi itili all’Imperadore, benché al- 
tri dicono, che il Rè Tancredi riceutitala Zia con honore la rimandane aìrlm. 
peradore , fù fua moglie Sibilla dalla quale hebbc Rogiero, e Guglie Imo , e tre 
figliuoli , morì à 20. di Fcbraro 1 1 94. 

Rogiero primogcnitodiTancrcdi tu viuente il padre coronato Rè nell I9r. 
hauendo prefa per moglie Vrania figliuola d’Ifacio Imp. di Coftantinopoli in., 
vn rumor popolare in Palermo effendo ferito fe ne morì nel H9p. e dal padre 
fù farro giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, c poco dopò di dolore 
morì Tancredi fuo padre. 

Guglielmo III. di tal nome figliuolo di Tancredi con Alccria Coftanza, 
Modonia fuc forelle dopò lunga guerra fi refero all’Imperador Arrigo VI. con 
parto di renundarliil Regno, ome fecero nel 1 195.C011 dareà lui il principato 
di Taranto , & alla madre il Contato di Leccie , hauendoio carcerato, e fatto- 
lo calUare lo fc in mifera prigione morire , conforme racconta l’ Anonimo 
Caffincnfe* 

S V E V I. 

Che regnarono anni fettant' vno* 

E Nrico VI. Imperadore Sucuo figliuolo delPImperador Federico primo 
Barbaroffa per le ragioni.Ji Coft.inza fua moglie figliuola del primo Rè 
Rogiero venne due vo'teall’acquifto del Regno , e finalmente l’ottenne nel 
2 1 95. hauendo carcerato il Re Guglielmo, morì à 28. di Settembre 1 i97.fcom- 
munic.ito da Papa Celcftino III. 

Ccflanza Imperatrice rtftò con Federico fuo figliuolo Reina , & Re del 

H z Regno 
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Regno dell’anno 1 197 - dopò la morte dcll'Impcrador Henrrìco morta l’Impeà 
ratrice Cofianza à 27. deNouembre 1 190. il Rè Federico cflcndo fanciullo, 
rimafe fotto la tutela del Papa, il quale mandò i fuoi Legati al goucrno del 
Regno. 

Federico II. figliuolo dell’Imperatore Hcnrico fucceffc nel 1 197. al padrt^ 
nel Regno, enei 11 98. alla madre, hebbe tre mogliCoftanza forclladclRè 
di Cartiglia , Violanta figliuola di Gio. di Brenna Ré di Gerufalcmme , Se Ifa- 
bella figliuola del Re d’Inghilterra, e di quelle hebbe Arrigo , Corrado, & vn’ 
altro Arrigo, c naturali Enzio Re di Sardegna, Manfredi Principe di Taranto, 
Federico , Scaltri , morìa 13. di Deccmbre 1250. effendo fiato anni 51. Rè,& 
Imperatore anni 50. e li fuccedè . 

Corrado fuo figliuolo nel 1250. ritrouandofi mortoli fratello maggiore-» , 
ne venne da Germania all’acquifto del Regno, & nel mefcd’Agofìo 1251. heb- 
be Napoli , ammalandoli egli in Puglia fé ne morì nel Mele d’ Aprile non fenza 
(ofpetto di veleno , che dentro vn crifiiere gli fù porto ,comc dicono , per or- 
dine di Manfredi, lafciando in Germania vn figliuolo picciolo detto Corradino 
natogli dalla Torcila del Duca di Bauiera. 

Corrado II. detto Corradino ritrouandofi in Alemagna pigliò la poffeffìone 
del Regno Manfredi Tuo Zio dopò la morte del Rè Corrado fuo padre, & lo 
gouernò come balio del Nipote nel 1253. 

Innoccnt io IV. Sommo Pontefice intefa la morte del Rè Corrado entrò con 
cfcrcito in Rcgro già che era dcuoluto alla Chicfa per la icommunica , in che 
era incorfo Federico, c Corrado fuo figliuolo, Se nel mefedi Giugno 1 2 ^.ot- 
tenne Napoli douc morì nel nude di Deccmbre 1 254. c fù fcpolro nell’ Arci- 
uefeouato di Napoli, & cffcndoficlcttoAleffandroIV.ilqualepaffatone in., 
Roma , Manfredi, che haucua prima giurato fedeltà al Pontefice, per Partenza 
di quello con l’aiuto de Saraceni, occupò il Regno per Corradino fuo Nipote, 
e lo gouernò , come fuo Balio , 

Manfredi mentre gouernaua il Regno come Balio del Nipote fè venir no- 
tte falfeda Germania della morie di Corradino, & occupò per fc il Regno nell’ 
anno 1 258. e lo renneinfinoal 12 66. che fù ammazzato dal Rè Carlo I. hclbe 
di Beatrice figliuola del Duca di Saffoniafua moglie, Cofianza da lui maritata 
al Rè Pietro d’Araguna , Si vn’al'.ra , clic fù Marchcfa di Saluzzo. 

ANGIOINI. 

Che regnarono anni cento fet tanta. 

C ArloI. Conte d’Angiò ,e diProuenza fratello di Ludouicoìl Santo Rè dì 
Francia, fùdn Papa Clemente IV. inuefiiro del Reame di Napoli, acciò 
nc dileacciafle Manfredi, che l hauea occupato. Si n’era fiato fcomtnunicato 
per il che Carlo congregato vn potente efercito pafsò In Regno , efarra batta- 
glia con Manfredi l'vccifcSc acqtiifiò il Regno nell’anno 1266. Ma allalito 
nell’anno 1268. dal Rè Corradino dopò varij cileni idi fortuna refiò Carlo vit- 
toriofo ,& liauuto nelle mani il predetto Rè Corradino lo fèpub;icamcntc_* 
decapitare co* altri Signori nella piazza del mercato di Napoli, morì detto Rè 
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nel n8j. d’anni 54. c del Tuo Rcgrtb 1 9. fùfua moglie Beatrice Conteffa della 
Proaenza. 

Carlo II. figliuolo del fopradetto Rè fucccffc al Regno nel 1 284. Io tenni# 
infino al 1 309. nel quale anno morì , hebbe per moglie Maria Reina d’Vnga- 
ri3;,chcfuccedià quel Regno , e da lei hebbe Carlo > che fù Rè d’ Vngaria_#, 
Lodouico Vefcouo di Tolofa , clic fù Santo» Roberto Duca di Calabria che fù 
poi Rè di Napoli. Filippo Principe di Taranto, Giouanni, Principe della»# 
Morca, e Duca di Durazzo, Trillano , Raimondo» Bcrlingicro, Pietro Con- 
te di Grauina,Clementia moglie di Carlo Delfino di Francia»che fù 'ioi Rema, 
Bianca moglie del Rè Iacouo d’Aragòna, Leonora moglie di Federico d’Ara- 
gdna Rè di Sicilia, Maria moglie del Rè di Maiorica, e Beatrice moglie del 
Marchefc d’eftc viflfc 70. anni , & regnò anni 24. 

Roberto III. figliuolo di Rè Carlo II. dopò vn gran litigio auanti il Papa con 
Carlo Rè d’Vngaria fuo Nipote figliuolo di Carlo fuo fratello fucceffe al padre 
nel Regno, hebbe per moglie Violante d’Aragorw figliuola del Rè d’Aragona, 
con la quale fece Carlo Duca di Calabria , detto anco Carlo fenza Terra , che 
morì in vita del padre . La feconda moglie fù Sancia d' Aragona forella del Rè 
di Maiorica , quale morì fantamentc fenza figliuoli , cfTendofi fatta Monaca», 
dopò la morte di Roberto il quale ville 64.3011! haucndonc regnato predo 34. 
morì nel 1343. 

Giouanna prima , figliuola d i Carlo Duca di Calabria fucceffe al Rè Rober- 
to fuoauoncl 1343. hebbe quattro mariti Andrea figlinolo del Rè d’Vngaria, 
Luigi Principe di Taranto ambi fuoi cugini, che hebbero titolo di Rè» Gia- 
como Infante di Maiorica , Se Ottone Duca di Branfuich , Se non hauendo fi- 
gliuoli adottò Luigi Duca d’Angiò figliuolo del Rè di Francia , contro il Rè 
Carlo IIL che l’era venuto contro, morì d'anni 55. fatta ftrangolarc dal Rè 
Carlo nel 1381. 

Andrea primo marito della Reina Giouanna effendo flaro dui anni, Se otto 
niefi Rè , morf ftrangolaro in Aucrfa per trattatp de alcuni Baroni non fenza», 
taccia della Reina fua moglie lafciando vno picciolo figliuolo detto Carlo, che 
foprauiffe poco. 

Luigi detto Tarcntino riffe 15. anni marito di Giouanna, cioè cinque 3 
prima, cdìccc dopo clic fù coronato Rè, morì nel 1362. d’età d’anni 42. ctù 
fcpolro nel Monnftcriodi Monte Vergine. 

Ludouico Rè d’Vngaria in tempo di Giouanna predetta pafsò con effercito 
in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea Ino fratello , c fuggendo la.. 
Reina con Luigi fuo marito , fc ne girono nc loro Staci in Proucr.za , Se 
Ludouieo fattofi Signore del Regno tenne tre anni , dopò 1 quali fù dalla Rei- 
na Giouanna recuperato, & lo tenne infino al 1381. che nefù cacciata dal Rè 
CatloIII. 

Carlo IIL detto di Durazzo figliuolo di Luiggi Duca di Durazzo, che nac- 
que di Gioi.anni Principe della Morca , fùda Vrbano VI. Pontefice intiefliio 
del Regno per haucrc la Rcina Giouanna adheritoall'clcttìonc di Clemente-, 
VII. Antipapa, il quale con l’aiuto del Rè d’Vngaria venne all’aiquifto del 
Regno nel 1 3S1. ouc fè morire Giouanna in vendetta del Rè Andrea, feon fi fi- 
fe Luigi d’Angiò adottato da Giouanaa > che gli era venuto con P efeteito 

contro 
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«onero , hebbe per moglie Margarita fuacugina, che gli partorì tre figliuoli 
Gio. , Ladislao , & Maria , che mori picciola , mà chiamato alla fucccffione-» 
del Regno d’Vngam vi andò , & vi fù vccitoper opera della vecchia Ri-Ina 
nel i j86.haucndo regnato in Napoli 4. anni, Se vitfutonc 23. 

Ladislao figliuolodi Carlo iucceffc dopò il padre al Regno, controdelqua- 
levènne il fecódo Luigi d’Angiò figliuolo del primo due volte con efcrciro all* 
acquilo del Regno, & ne fù ributtato, hebbe tre mogli, la prima fù Coflan- 
Sta di Cbiaromonte Siciliana figliuola di Manfredi Contedi Modica , che la -» 
repudiò , e la diede per fpofa ad Andrea di Capua , la feconda fù Maria torci- 
la del Re di Cipri , Se la terza Maria d’Ehgcnio Conceda di Lecc/e , & Princi- 
peffa di Taranto vedua di Raimondo Vrùno, &conndTuna Irebbe figliuoli. 
Se battendone regnato anni 29. c (Tendo di 40. anni mori nel 1414. lafciando 
Rinaldo naturale , che fù Principe di Capua . 

Giouanna IL torella di Ladislao fucccflc al fratello nel Regno , hebbe per 
marito Giacomo Conte dell* Marca di Proutnza, il quale contro la volontà 
della moglie s’intitolò Re, c prima viuentc il fratello haueua battuto Gugliel. 
reo Arciduca d’Auftria, Se eflendo rookftata dal 3. Luigi d’ Angiòft adottò 
pcf figliuolo Alfonfo Rèdi Aragona ,& venuti in dTgulii reuocòl’adottione» 
Se adottò Luigi III. contra Alfonfo, che mori in Calabria, detta Rcina morì 
nel 1435. à 2. di Febraro dVta d’anni 65. haucudo regnato 21. Se lafcio herede 
Renato fratello de Luigi III. 

Renato d’Angiò inflituito herede dalla Reina Giouanna fù <f alcuni Baroni 
chiamato in Napoli, mà ritrouandoft carcerato dal Duca di Borgogna vi man- 
dò Ifabclla fua moglie nel 1436. & fù in Napoli nVcuuta come Rcina , libera- 
to egli poi venne ip Napoli a' 19. di Maggio 1438. & vi flette quattro anni in 
continue guerre con il Rè Alfonfo , dal quale ne fù cacciato nel 1 442. 

r ARAGONESI. 

Che regnarono tinnì cinejuant' otta. 

A Lfonfo I. d’Aragona fù adottato dalla Rcina Gio. II. alla fucceflìone del 
Regno contro il 3. Ltiigi d’ Angiò , mà priuaco poi dell’adotcione dalla 
Rcina fi acquiflò il Reame con farmi contro Renato , fù fua moglie Maria_* 
.figlia del Re di Cafliglia fua cugina, Se non n'hebbe figli;morì nell’anno 1 458. 
d’età d’anni 66.regnò anni 24. 

Ferrante I. figlio naturale del R c Alfonfo da lui legitimato,& habilitato con 
difpenfa del Pontefice alla fucccffionc del Regno nel principio del Aro domi- 
nio fù trauagliato da’ Baroni , che chiamarono Giouanni Duca d’Angiò , e di 
Calabria figlio del Rè Renato all’acquiflo del Regno , il quale ne fu ributtato, 
hebbe due megli , Ifabclla figlia di Trillano di Chiaramente Conte di Cupcr- 
tino, e della torcila di Gio. Antonio Vrfino Prcncipc di Taranto, di cui hebbe 
D. AlfonfoDuca di Calabria, D. Federico Prencipea’Altamura, D. Gionan- 
ni Cardinale, D. Francefco Duca di S. Angelo, D Beatrice moglie di Mattia 
Rcd’Vngaria ,Se D. Leonora Ducheffa di Ferrara , c della feconda, che fù 
Giouanna forclk di D. Ferrante Rè d’Aragona detto il Cattolico , n’bcbbg__* 
- . Giouan- 
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Giouanna , che fù moglie di Rè Ferrante II. Tuo nipote, hebbe anco alcuni ba- 
luardi , fra* quali D- Ferrante Duca di Monraho , D. Errico Marchefedi Gcra- 
ci,& altri, regnò anni ^.hauendoncviffuto 71. morìa 2 J.di Gennaro 1494* 
Alfonfo li. figlio del Rè Ferrante I. fucceffe al padre nel Regno nel 1494.. 
mi intefo ,che il Rè Carlo Vili, di Francia fi prcfwraua per aflaltarlo, morta 
dalla confcienza > clic li mordca per la poco amoreu olezza de*fudditida lui 
maltrattati, rinunciò il Regno à Ferrante fuofiglioà 29. di Gennaro 1495* 
hebbe per moglie Ipolita Maria Sforza figlfadiFrancefco Duca di Milano^rha 
gli partorì D* Ferrante , D. Pietro, e D. Ifabella Duchefla dr Milano, hebbe.* 
anconaturali D. Alfonfo Duca diBifeglia, D.Ccfare conte di Cafri-ra 
D. Sancia moglie di D* Goffredo Borgia Prencipedi Squillace >rcgnò vn^ an- 
no» e giorni» 

F R A N C E S T» 

Che regnarono anni ro. benché in come fa con Ar agone fi col Rè Cattolico » 

C ArloVIIL Re jli Francia acquifl&il Regno di Napoli à 21. dfFebrarcr 
1495. dopò cacciato il Re Ferrante II. & lo tenne da vn anno , e cotu 
quella celerità , che l'ottenne, lo perfca'7. di Luglio 14 95. 

Ferrante IL d’ Aragona dopò rcnunciarogli il Regno da Alfonfo fuo padre-r 
fù aflaltatodal Rè Carlo Vili. & coftretto ritirarli col padre in McITIna, mà fu 
torto richiamato da Napoletani , & con l’aiuto dei Rè Cattolico per mezzo del' 
Gran Capxtanoacquirtò il Restio , lo godè poco , ammalatoli morì à 7. d’Or- 
tobre 1496.& li fucccfte D- Federico fuo Zìo non hauendolafeiato figliuoli dr 
D» Giouanna fuaZia . 

Federico d’Aragona Prencipe d’Altamura figlio del Rè Ferrante I. fucccffo 
al nr potè nel ^egno nel 1496. mà facendo lega Luigi XII. di Francia, & 
Ferdinando il Catolico ^èdi Spagnacontro lo detto Federico, lo cacciarono- 
dal Rtgno nel 1501. & trasferendoli egli in Francia, da quel Rè hebbe in dono 
il Ducato d’Angiò con 30.in.d1ic. di prouifione , doue mal conrenro morì , 
hebbe per moglie Ifabella del Palzo figlia di Pietro Prencipe d’Alramura , dalla 
quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria ,& altri, regnò anni 4. e meli 5.. 

Luigi XII. /Sèdi Francia confederatoli con il Rè Cattolico acquiftò à parte- 
il ^cgno , cacciandone il Rè Federico nel 1 J9i,c toccò à Luigi Napoli , & lai 
tenne col ^cgno infino àMaggio 1503» 

S P A G N V O L T. 

F Errante ^è d*Aragonn detto il Cattolico per hauer cacciato i Mori da Jr 
Granata r lù figliuolo del tfè Giouanni fratello del Rè Alfonfo I. ilqualeJ 
cacciato iFrancefi dal tfegnopermezodei Gran Capitano rimafe di quello af- 
folutoSignorc nel 150 3. hebbe per moglie Ifabella /fcina di Caftiglia,dalla qua- 
le nacque D. Gio.clic morì in vita del padre , D. Ita bella tfeinadi Portogallo r 
D- Giouanna moglie di Filippo Arciduca d’Auftria , D. Maria ^cina di Porto^- 
gallo anco 1). Catarina, Acina d’Ingb.kerra »morì nel jjiy. d’anni 64» 
Sedei dominio di Napoli 15*. 
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AVSTRIACI. 

Che al preferite Regnano felicemente • 



c Arlo V. Imp. figlio di' Filippo Arciduca d’Auftria, c di Giouanna fucccfle 


per ragion della madre ni Reame di Napoli , hebbe da Ifabella figlia del 
iRc di Portogallo D. Filippo , D. Ferrante , D. Maria fpofata con Maffìnnliano 
Re di Boemia , Se D. Giouanna ^einadi Portogallo * oltre à D. Margarita .. 
Dutb. i. di Fiorenza, e poi di Panna ,&D. Gio. ambidne naturali, viflc anni 
57.oltreà 7. meli & zi. giorni venne à morte nel ij^.baucndo tenuto l’Irap. 
anni }fi. &c il £egno di Napoli 39. 

D. Filippo II figliuolo di Carlo V.detto cosi à nTpetto dell’Arciduca Filippo 
fuo auo , ebe fù Rè di Cartiglia , hebbe 4. mogli Maria di Portogallo , Maria 
■fleina d’Inghilterra , Elifubctta di Francia, & Anna d’Anftria , la prima le par- 
tori D. Carlo ; la feconda non fece figli, la terza D. Ifabclla, & D. Catarina , la 
quarta D. Diego, D. Ferrante , & D. Filippo , moti egli £ 1 3. di Settembre 

D. Filippo III. nacqueàz7. d*Aprile 1578. fù gridato in Nap.j?èà gli 1 r. 
d’Ottobrc 1 598. bebbeper moglie D. Margarita d’Auftria, dalla quale nacque- 
ro D. Filippo, D. Carlo, Se D. Ferrante Diacono Cardinale del titolo di Santa 
Maria in Portico, D- Anna moglie di LudouicoXIII. ^èdi Francia, D. Maria 
moglie di Ferdinando Rè d* Vngaria , Se Impcradore , & vn* altra , morì il Rè 
Filippo à ji.di Marzo lózi.hauendo regnato anni 22* meli 5. c giorni 18. 
d’età d’anni 44 

D. Filippo IV. fucceffc al pndrenel 1621. hebbe 2. mogli D. Ifabella figlia-. 
d’Arrigo IV. /Tèdi Francia, &forella di LudouicoXIII. Se D. Maria Anna-* 
d’Auftria, figlia di Ferdinando III. Impcradore, la prima gli partorì D. Baldaf- 
farro,e JD. Maria Tercfa moglie di Ludouico XIV. al prefente di Francia»), 
la feconda gli partorì D. Profpcro D. Carlo , Se D. Margarita Tercfa , moglkj 
di Lcopaldo primo Impcradore che al prefenre viuc. Morì il-fflè D. Filippo IV. 
à 17. di Settembre 1665. bauendo regnato anni 44. mefi 5. e giorni 17. di età 
d’anni fio. 

D. Carlo Il.di quello nome,c he al prefente regna, fuccefle al padre nel ififiy. 
di età d’anni 4. e viuc fotto la tutela , c golterno di D. Maria Anna Tua madre. 


Capitan Generali , e Viceré , che barin* governato il Regno di Napoli 


D Opò che I* Imp. Lottariocol Pontefice ìnnocentio II. vennero contro il 
Rè Rogiero I. Se lo coftrinfero à ritirarli in Sicilia, acquiftaro che heb- 
bcro il^egno venuti l’Irnperadore , & il Pontefice in dìfparcrc, chi douefle eli- < *. 
gei e il Gouernatorc, finalmente dal Pontefice fù eletto Duca , e Goucrnajo- 
re il Conte Rainolfo nel 1137. che ville infino al 1139. Falcone Beneuen-- 
tano. 


Anfufio Prencipe di Capua, & Rogiero Duca di Puglia figliuoli del Rè Ro «• 
gìero I. mandati dal padre con cfcrcito in Regno nel 1 140. acciò l’acqulftat- 


padre 


^cg no nel H40. 


fero. 
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fero , (folle venuto anco egli , 5 c recuperatolo lafciò Anfulìo nel gouerno del 
Prencìpato Capuano , & Rogicro al goueruo di Puglia , ritornandocene luì in 
Sicilia. Falcone Bcneuencano. 

Simone SiniCcalco fù nipote dell* Ammiraglio Maione faurìtifi. del Rè Gu- 
glielmo il malo, goucrnò per detto Rè tul 1150. il Fazello. 

Romualdo Guarna Arciuefcouo di Salerno con la Reina Margarita moglie 
del RèGuglielmo il buono nel 1 164. la cronica della famiglia Guarna. 

Giliberto Conte di Grauinagoucrnò per Guglielmo il buono intorno all* 
sonno 1267. il Fazello. . 

Riccardo Conte della Cerra cognato dei Rè Tancredi goucrnò per detto 
Rè nel 1190. Riccardo da Sangcrmano. 

Hcnrico TcftaMarefcialIodclI' Impcrio,Cflpitanodell’ImperadorHenrico 
VI. goucrnò nel 1 190. per detto Impcradore . not. Riccardo da S. Germano, 
Se Anonimo Caflìnenfe- 

Riccardo Conte di Calui lafciaro dal Rè Tancredi Gouernadore,e Genera- 
le delle fueatmi nel Regno nel 1 [91. contro gli Imperiali . Falcone Beneuenr. 

Mufcanceruello cartellano di Capua, Diopolro Aiamano cartellano d'Arce, 
che fù poi conte della Cerra , & Conrado de Merlci j cartellano di Sorella , Ca- 
pitani dell’Imper. Hcnrico VI. gouemarono quella partc*chc obediua all’Imp. 
nel 1 1 61. mentre gucrreggiauano con Tancredi.Riccardo da S. Germano. 

Bertoldo capitano dell’ Impcrador Hcnrico VI. goucrnò nel 1 191. not Rie. 
cardo da S. Germano . 

Diopolto Aiamano fatto conte della Cerra per la morte del conte Riccardo 
dall’Imper. Hcnrico VI. aderendo à Marqualdo Marcbcfe d’Ancona balio di 
Federico, goucrnò per quello nel 1 1 99. ribellatoli dopoi dall’Imp. Federico II. 
chiamò nel Regno Hmpcrador Ottone, dal quale fatto Duca di Spoleti gouer- 
nò per quello il Regno nel r ao 9. Riccardo da S. Germano . 

Marqualdo Marcbcfe d'Ancona come Balio di Federico ILenttò nel Regno 
nel 1198. il comp. Riccardo da S. Germano. 

Geraldo Cardiual di S. Adriano, e dopò lui. 

Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico Legati di Papa Innocen- 
rio III. gouemarono come tutori di Federico il Regno , hauendone cacciato 
il detto Marqualdo infino che il Rè fù d'età, il comp. 

Tornato d’Aquino conte della Cerra fù per l'Imperador Federico li. Viceré 
nel 1 2 20. il Coflanzo , & I! Ammirato . 

Hcnrico di Morra fu dall’Impcrador Federico II. nel 1 2 16. lafciaro Viceré , 
e Capitan generale, quando pafsò in Lombardia.Not.Riccardo da s.Gcrinano. 

Riccardo Aiamano figlio del Duca di Spoleti fù Viceré per Federico II. nel 
2228. il comp. ìlBiondo, il Fazello, e le vite de g 'In; per. 

T omafo d’Aquino conte della Cerra detto di topra tù dall’ Impcrad. Federi- 
co II. lafciaro Viceré nel 12)1. Riccardo da S. Germano. 

Angelodclla Marra Viceré deIRegno per FcdericoII. nel 1239. come nell* 
vnico reg. di qucH’lmp. ncll’arch. Reale della Zecca di Nap. 

Hcnrico figlio dell’Imp. Federico, c (Tendo fam. tulio tù dal padre lafciaro fuo 
Luogotenente nel Kcgao,dandoli però molti Baroni per Configlieli nel 1 246, 
il comp. > ' 

I Manfredi 
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Manfredi figlio naturale di Federico , eflcndo Prencipc di Taranto fu balio 
del Regno per Corrado I. fuo fratello nel njo. ritrouandofi in Germania^,, 
quando feguì la morte di Federico . il comp. 

Riccardo Frangierò gouernò Napoli dopò la morte di Federico ILnel 1 1 j r. 
efotto il fuo nome fi publicauano li contratti, cbcall’hora fi faceuano. come 
neirarchiuio del Monaftcriodis.ScbaftianodiN3p. & dis. Seuerino. 

Arrigo il vecchio conte di Riucllo gouernò per Corrado dopò clic hcbbq^» 
pi efo Napoli nel 1*53. il comp. 

Cartolino Tauernario fù Gouernadore per Papa Innocentio IV. di cui egli 
era cognato nel 1 234. il comp: 

Riccardo Filangicrodettodi fopra gouernò di nuouo Napoli per la Chicfa 
nel 1235. come nel detto Monafterio di j. Sebaftiano. 

Ottauiano Vbaldino Fiorentino Cardinale fù Legato in Napoli per Papa^# 
Aleflandro IV.nel 1235.& vi flette infimo al 1161. il comp. 

Manfredi figliuolo diFederico II. fù di nuouo Goucrnatoredel Regno per 
l’jflenza di Corradino come fuo balio dopò la morte del Rè Corrado iufinoi 
che fi occupò per fe il Regno. 

Rinaldo d'Aquino conte di Calerla Vicetè ne* tempi di Manfredi, come il 
Jummonte nella vita di detto Re . 

Carlo Prencipc di Salerno gouetnò il Rcgnocon titolo di Viceré perii Rè 
Orlo I. fuo padre nel 1 282. quando andò in Francia . il com^ft li regìflri dell’ 
arebiu io reale della Zecca . 

Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martino IV. c Roberto conte 
di Artois cugino del Rè Carlo furono algouernodcl Regno, mentre Carlo li. 
era prigione degli Aragonefi nel US4.& 1 285.il comp.Biondo,& Gio.Villani. 

Carlo Rèd*Vngaria,& Prencipc di Salerno primogenito del Rè Carlo II. fù 
Viceré nel 1 292. in nome del padre . come nell! regiflri reali della Zecca . 

Roberto Duca di Calabria terzogenito del Rè Carlo II. fù Vicario del padre 
nel 1308. come dalli regiflri reali della Zecca. 

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Re Roberto rfmafe al gonerno del Re- 
gno, quando il padrefù chiamato al dominio di Genita nel 1318» anzi dalla.# 
fuaadolefcenza le fùdal padre datol’ainmmiftrat'one del Regno per la fua~« 
prudenza, il Coftanzo, & li regiflri reali dcH'archiuio della Zecca. 

FràRoberto Vngaro, dì cui il Petrarca dice tanto male nelle fueepift. go- 
uernò il Regno per la Reina Giouanna I.& per il Rè AndrcaVngaro nel 1 343. 
dopò la morte del Rè Roberto . 

Americo della Cuardia Francefe Cardinale Legato A poftolico gouernò i) 
Regno nel 1 344-per la Reina Giouanna I. come nclii regiflri reali della Zecca. 

Carlo Duca di Durazzo laficiaio dalla Kcina Giouanna I. al goucrno del 
Regno nel 1 348. quando fuggì in Prouenza con Luigi filo marito per timor 
del Rè Ludouico d'Vngaria . il comp. il Biondo . 

Corrado Lupo fù Viceré per Ludouico Rèd’Vng3ria dopò che hebbe cac- 
ciata la Reina Giouanna Prima nel 1 348. il compendio* 

Fra Morreale gouernò per l’iflcflo Re Vngaro , che andò per lo giubileo iiu 
Roma nel 1 3 50. il comp. 

Roberto Prencipc di Taranto fratello maggiore di Rè Luigi governò U 

Regno 
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Regno mentreil Re, Scia Rcina Giouanna dettero in Sicilia per la gji«rr » . 
nel 13j7.il Coftanzo. 

Galeazzo Malatefta Signor d’Arinaini fù Viceré per l’iftcffo Rè nel ij6a. 
Tannali dell'Aquila. 

Ottone Duca di Branfuicb quarto maritodclla Rema Gio. I. gouernaua^# 
Napoli in nome dcHa moglie à tempo » ebe venne in Rcgnoil Rè Carlo III. nel 
1 38 i.l'iftorie del Corio. 

La Rcina Margarita lafciata dal Re Carlo III. fuo markoalgouerno del 
Regno quando andò à pigliar il pofTcfTo del Regno d'Vngaria nei 1 }8j. dout^ 
fù ammazzato, &ceflògouematrice, Se balia del Rè ‘Ladislao fuo figliuolo, 
come nell» regiftii reali della Zecca , St fi cotnpendio . 

Tornali) Sanfeuerino Conte di Momefcagliofo tù Vicercper LuigilLd’An- 
giò nel 1 386. dopò haucr cacciato il Rè Ladislao da Napoli . il Coftanzo , fic 
l'Ammirato. 

Cecco del Borgodettodd Cozzo Marchefe di Pefcira Come di Montedc- 
rifi fù Vicetè per Rè Ladislao dopò la fua coronationein Gaeta nel 1 j9o.l*an- 
salidel Duca dì Montclione , Se l'Ammirato. 

Monftgnor di Mongioya pafsò dalla Prouenza in Napoli con l’ armata.* 
con tìtolo di Viceré per Luigi II.d'Angiòiiel medcfnno anno 1390. il comp. 

Angelo Acciaiolo FtorentinoCardinalcg mtroòil Regno per Tinfantia del 
Rè Ladislaocomc Legato Apoftolico nel 1 3?:.comc udii regiftn ddi’archiuio 
della Zecca. 

Floridaffo Capecelatro fù Viceré perii Rè Ladislao , quando liebbe recupe- 
rata la Città dì Nap.di mano del Rè Luigi Il.nel i4o6.l*at>nali di Montcfeonc. 

Maria di Cipri II. moglie del Rè Ladislao fù dal m trito lafciata Vicaria nel 
Regno, che lo gouernafìe col ConfcglioddT Arciocfcouodi Conza, Gurcilo 
Aurilia, Gentile de Merolinis,& Leonardo de Afflitto nel 1404. quando palsò 
in Vngtria . come nel regiftrodi dei toan no ncll’are'iiuio della Zecca . 

Mcllod’Aluero Arciuefcouo di Conza, Gurcilo Origlia gran Protonotarfo 
del Regno, Leonardo d’Afffitto Luogotenente del gran Camerario, Si Fra n- 
cefco Dentice detto NaccarcllaMarefcraUodel Regnoeletti Vicari; del Regno 
del Rè Ladislao à 2 A. di Marzo 1408. q 11 .indoli Re andòalh guerra di tote»-- 
na,& di Roma, & nel 1409. vi aggiunfe Benedetto Acciaiolo Conte d'AlcoIi» 
come nclrcg ftrodcl 14 10. à tbl. 1 37. fi 1 dopò la morte di Gurcilo Origlia.*, 
chefcguì nel 141 2. fùelcttoin Tuo luogo Bernardo Zurlo Contedi Montuo- 
ri , gran Sinifcalco, c goucrnarono infitto al 1 4 14. che morì il Rè. 

Giouanna forclla del Rè Ladislao, che fi chiamaua T Arrida*. beffa d’ Au- 
lirla ,goucrnaiia il Rcgnoà tempo clic il fratello li trouaua à gucrrcgiar fuo*-. 
ra nel 14i3.il Coftanzo. 

Pandolfcllo Alopa fauoritiffìnto della Rcina Giouanna IL offendo da lei 
creato Conte, e Camerlengo, fùanco gonernadorc per lei nel Regno net 
I4i4.ilc0mp.il Cerio, & altri. 

Giacomo Conte della Marca marito della Reina G'ouanna li. battendo fac- 
to morir Pandoifo, goucrnòcgli il Regno in nome della moglie, il comp. 

Alfonfo Rè d' Aragona adottato dalla Rema Giouanna IL Si fatto Duca di 
Calabria gouernòil Regnocotnc Viceré della Rcina. 

1 1 


Braccio 
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Braccio di Fortibraccio Peruggino Capitano fa mofi Aleno fà condotto dal 
Rè Alfonfo, c dalla Rema Giouanna con titolo di Viceré, e gran Conteftabilc 
del Regno , donandogli la Città di Capua nel 1421. il comp. Se gli annali 
dell’Aquila. 

D. Pietro d’Aragona detto l’Infante rimafe al gouerno di Napoli inluoco 
del Rè Alfonfo Tuo fratello quando gli occorfe pattare in Spagna in aiuto di 
P. Hcrrico fuo fratello nel 1423. il compend. Scaltri. , 

Egidio SaGrera Viceré per il Re Alfonfo , come nella fepoltura di Mariella.» 
Minutola Tua moglie dentro la cappella del ca Gel nuouo di Napoli . 

Giorgio d’Alemagna Conta di Pulcino fé Viceré per la Reina Giouanna II- 
fic per Luigi III. d’Angiò nel 1423. Gnoal 1425. Tannali di Montcleone , Se 
4 *Am mirato. 

SerGio. Caracciolo Conte d’Auellino, Se gran Sinifcallo del Regno fauo- 
titiAi no della Reina G ; o. II. gouernò per dia il Regno nel 1425. Gnoal 1433. 
fù ammazzato . il com. Se Thiftoria della famiglia Caracciola . 

Luigi III. d’Ang:ò adottato da Giouanna II. effendo Duca di Calabria go>» 


iter nò per la detta Reina • 1 

Raimondo Vrfino Conte di Nola,Baldaffare della Ratta Conte di Cafcrta , 
Gorgo della Magna Conte di Pulcino, Perdicaflio Barrile Conte dcMontedcp 
riG Ortino Caracciolo Conte di Nicartra , c gran Cancelliere, Gualtiero , Se 
Ciarleria arabi Caraccioli , Indico d’Anna detto il Monaco gran Sinìfcallo, 
Vi bano Cimino, Giouanni Cicinello, Tadco Gattola con cinque altri Signori 
al numero di fedeci furono dalla Reina Giouanna li. nel 1435. iafeiati Gouer- 
natoridcl Regno in nome di Renato da lei inftituito hcrede, c goucrnarono 
infino al 1436. che la Reina Ifabclla venne à pigliarne la poffeftìonc in nome-# 
di Renato iuo marito, Se negli inftromcnti fatti in quei tempi G diceiia. Sub 
regimine Gnbcrnatornmrehttorurf> per clar a memoria Sereni jfimam Regin am 
tfoannam Secun ciani. 

La Reina Ifabella moglie del Rè flenato d’Angiò prefe per effo la poffcftìo- 
ne del togno,c ne rimafe goucrnatrice nel 1436. ritrouandoG il marito 
carcerato del Duca di Borgogna . il compendio>& il Boccaccio nelle donnea 

illuftri . % 

Giacomo Fiefco Genouefe fu lafciato Vicere in Napoli per il Re tonato , 

quando nel 1438. ne andò all’affedio di Sulmona. ilSumraonte, Se lib. 4.ÌI 
Corto nella vita d’ Adriano V. 

Arnoldo Sanz Catalano caftcllano del caftello nuouo di Napoli , gouernò 
per il Re AlfonfoqucllapartediNapolijchegliobedìua, quando fù prefa dal 
Rè A’cnato nel 1 438. il Coftanzo . 

Alano Cibò Genouefe padre di Papa Innocentio Vili. fu Viceré per il tona- 
to nel 1438. & per la buona adminiftrationc fù confirmato dal Re Alfonfo do- 
pò prefa Napoli nel 1442! Bartolomeo Patio. 

Antonio Caldora dopòla morte di Giacomo fuo padre hebbe dal to tona- 
to priu ileg io di Viceré di tutta quella parte del togno, clic gli obcdiuancl 
2439. il Coftanzo, & gli annali di Monteleone . 

D. Ferrante d’Aragona Duca di Calabria rimafe al goncrno del togno, 
quando il Rè Alfonfo fuo padre motte guerra a’ Fiorentini, Se andò per de- 

“ w ’ fendere 
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fendere la libertà di Milano » etfendo motto il Duca Filippo nel 1447. 
il Facio • 

La Reina Ifabella moglie del Rè Ferrante I.goucrnò Napoli in tempo , che 
il marito vfcì contro 1 Baroni ribelli dal 1459. infino aji4ó3. il comp. il Co- 
danzo , l’addit. delle donne del Boccaccio. 

Gii berto Conte d i Monpcnfiero Delfino de Aluctnia, & Arciduca dì Sefla 
fu Viceré per il Rè Carlo Vili, quando pigliò Napoli, & il Regno nel 1494, 
& ne fù cacciato dal Rè Ferrante II.il compcnd. & altri. 

D. Federico d’Aragona fù al goueruo di Nap. perii Re Ferrante II. fno ni- 
pote, che guerteggiaua in Puglia con Franccfi nel 1497. il Onice iard ino . 

D. Ferrante d’Aragona Contedi Nicaftro,& d’Arena, e poi Dura di Mon- 
talto figliuolo del Rè Ferrante I. fù dal Rè Federico fuo fratello creato Viceri 
di Nap. de in Terra di lauore nel 1 500. nella Cancell. 

Luìggi d’Qrmignach Duca di Nemurs , fù Viceré di Napoli, per Luigi XIL 
Rè di Francia dopò la diuifione del Regno fatta tra il Rè Luigi, óc il Rè Cat- 
tolico nel 1501. il Guicciardini. 

Con falli o Ferrante di Cordua Duca di Terranoua , c di S. Angelo , detto il 


gran Capitano cacciati, che hebbe lì Francefi dal Regno rimale Vicctè per II 
Re Cattolico nel 1502. fino al 1506. Comp. Primi, di Nap. 


D. Antonio di Cardona Marchefc della Padula fù lafciato Luogotenente iti 
Napoli dal gran capitano quando andò per lo Rcguo.Regiftri della Cancell. 

D.Giouanni d’Aragona Conte di Ripacurfa fù lafciato Viceré di Napoli dal 
Rè Cattolico quando fc ne partì, menandone feco il gran capitano nel 1507* 
à 8. di Giugno . Comp. & annor. all’ifleffo . 

D.Antonio di Gueuara Conte di Potenza fùlafeiato Luogotenente in Nv 
poli dal Còte di Ripacurfa e (Tendo (fato chiamato in Spagna dal Re Cattolico 
à di 8. Octob. 1508. gli annali del Paffaro . 

D. Raimondo di Cardona Conte di Alueto venne Viceré in Nap. per il Rè 
Cattolico nel 1 500. annot.al comp. 

D. FrancefcoCardinal Rcmoiincs Arci», di Sorrento fù Luogotenente iru 
Nap. per l'andata del Cardona con Pe Ter cito in Lombardia nel 1511. quando 
feguì la rotta di Rauenna. annot. al comp. 

D.Berardo Villamarino fù Luogotenente dopò il Cardinalcdi Sorrento per 
Paffenza del Cardona nell 5 1 2. à 23. di Fcbr. ann. al comp. 

D. Raimondo di Cardona fù di nuouo Luogotenente in Napoli à Febraro 
J5 16. Cancell. 

D. Carlo di Lanoia Viceré per l’Irtrp. Carlo V. à Marzo 1523. comp. 

Il Regio Collatcral Cófeglio goucrnò nel 1 5 X3«pcr Paflcnza di Lanoia quaTÙ 
do andò con l’cfcrcito in Lombardia,Cancell. 

Andrea Carafa Conte di S.Seuerina fù Luogotenente à Febraro 152 J. per 
l’andata di Lanoia à Milano , che ne fegui la rotta , e prefa del Rè Francefco à 
Pania, annot. 

Il Regio Collatcral Confeglio,& per e (To D.GiorCarrafa Conte di Policaftre 
C poi Lodouico MontaltcìSiciliano Regente gouernarono il I&gno nel 1 5 27* 
per l’a (lenza del Lanoia Cancell. • ' 

D. Vgo di Moncada Caualier Gerofoliraitano fù Viceré perla morte di La- 
noia àScttcmb. 1527. il comp. Filibcr- 




* • % 


J' 


<« • 

' i 


*4f 

aflt 


Digllized by Google 


M 


70 1 > E 5 C n^I T T I 0 

Filiberto Chalon Principe d’Orange Viceré del mefe di Luglio » yig. di'ti 
porrò l’cfcrcito da Roma quando andò Lautrecb all’ affedio di Nap. Se vi morì 
D. Vgo nella battaglia di marc.annor. 

Pompeo Colonna Card, fù Luogotenente nel mefe di Settembre 152$. per 
Pandatadel Principe d'Orangc alla guerra di Tofcana. 

SD. Pietro di Toledo Marchcfc di Villa franca fà Viceré à Luglio 1532. fino 
al tjjj.annnt. 

D. Luigi di Toledo figlinolo di D. Pietro fù Luogotenente quando il padre 
andò alla guerra di Siena nel mefe d’Aprilei 55 3. douemori.il comp. 

D. Pietro Pacecco Cardinal Saguntino Viceré nel 1553. per l’ImperaJor 
Carlo V. & vi fù confirmato dal Aè Filippo li. quando il padre Pinuefli del 
Regno di Napoli, & il Marchefc di Pefcatane pigliò la poffcflìoncà 1 ydi No* 
uembre 15 j^annor. 

D. Bcrardino di Mcndozza partiiofi il Card, predetto fn Luogotenente del 
mefe di Maggio 1555- infino alla venuta del Duca d’Alua. 

D. Ferrante Aluarcz di Toledo Duca d’Ahia entrò Viceré in Nap. nel mefe 
di Febraro 1556. comp. 

D. Federico di Toledo figliuolo de) detto Duca d’Alua rimafe Luogotenen- 
te quando il padre andò in Spagna à 29.d’Ottobrc r 557. 

D.Gio. Manrichezfù Luogotenente dopò D. Federico dalli 6. de-Giqgno 
»55«* 

Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Viceré àScttcmb. ijj8. il comp. 
icl’annor. 

D.PerafandiRibcra Duca d' Alcali entrò Viccrcà i2.di Gigno ij59.conap. - 
Se annor. 

D. Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Viceré à >9. d’Aprile >571. 
gionta al comp. 

D. Diego Simanca Vcfcouo di Badano del Confeglio di Sraro fù Luogote- 
nente per la partita del Granuela àScttibre 1571. che andò in Roma all* det- 
lioncdiGrcgor. XIII. Se ritornò in Nnp.à 19. di Maggio 1571. Cancellarla . 

D. Inniro di Mcndozza Marchefc di Mondcgiar Viceré à ìc. de Luglio 
1577. gionta del Cofto al comp. 

D. G10. di Zunica detto il Corner dator maggior di Cafliglia , Se Prencipe 
di Pictrapcrfia entrò Vicctè à 1 i.d’Agoflo 1579. giunta . 

D. Pietro Girone Duca d*Ofluna Viccrcà Dccemb. 1581. gionta. 

DGiouanni di Zunica Conte di Miranda oepotedcl Commendatormag- 
•gìor entrò per Vie ere ad Aprile ij86. gionta. 

D. HcrricodiGufman Come d’Olìuares entrò Vicerèà Luglio IJ95* 

D.Fcrrantc Ruiz de Cadrò Conre di Leinos entrò Viceré à Febraro I j 99. 

D. Francete o di Cadrò rimale Luogotenente del Padre quando andò in Ro- 
ma à Marzo 1 600. à dare obedicuza al Papa in nome de) nuouo Rè , Se dopò 
ta morte del detto Conte fuo padre, chctcguìà 2©. di Scuemb. 1601. 

D. G10. Altopfo Punente! Conte di Bcncuento entrò Viceré net mefe d’A- 
prile 1603. * 

D. Pietro Fcrtiandeade Cadrò Conte di Lcraos primogenito del fopradetto 
Come di Lemoz entrò Virati Maggio 1610. 


D. Fran- 
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D.Francefcodi Caftro Cónte dì Caftro , & DucadiTaurìfanofù Luogote- 
nente per la partita del fratello nel 16 1 0. di Giugno. 

D. Pietro Girone Ducad’Ofluna entrò Viceré à 27. di Luglio 16 16. fu ni- 
pote del foprndcrto Duca d’OiTuna . 

D. Gafpar Borgia > & Velafco Cardinale del titolo di S. Croce in Gierufa- 
!em fratello del Duca di Gandia entrò Luogotcncntc»& Viceré à 3. de Giugno 
1620. 

D. Antonio Zappata Arciuefcouo di Burgos Card, del tir. di S. Sabina en* 
trò Viceré alli 12. di Deccmbre 1620. il quale aH’vltimo di Gennaro 1621. an- 
dò in Roma nella creacionc di Gregorio XV. 

D. Pietro di Letta Generale delle Galere di Napoli reftò Luogotenente per \ 
fondata del Card. «Zappata in Roma à 30. di Gennaro i6t2. 

D. Antonio Aluarez de Toledo Ducad’ AluaCauagliero dclTefond* Oro 
entrò Vicctcà 24. di Dccembre 1621. 

D. Perafan de Ribcra Enriquez Duca d’ Alcali entrò Viceré à 17. d’Ago- 
fto 1629. 

D. Emanuel deZunica,eFonfcca Conte di Monterei» & Fuentcs c (Tendo 
Ambafciadore in Roma entrò Viceré à 27. d’Ottobre 1631. 

D. Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de las Torres ,& di Sabid- 
neta,& Prencipe di Stigliano entrò Viceré à 1 3. di Nouembre 1637. 

D. Gio: Alfonfo Enriquez de Cabrerà Almirantedi Cartiglia ,& Duca del- 
la Citta di Medina de Riofecco entrò Viceré à 7. Maggio 1644. 

D. Rodrigo PonzcdiLeon Duca d’Arcos entrò Viceré à 11. Febraro 1646. 
& perche in tempo diqucrtogoucrno,chcfù l’anno i647.accadero in Napoli 
le rcuolutioni, Filippo IV per fedirle mandò con titolo di V/cerc,8cpleni- 
potentiario D. Giord’Aurtria fuo figlio naturale, quale entrato con armata-# 
naualc al primo d’Ottobre 16 47. non fece ammouere dal gouerno l’Arco* • 
Poi per Fiftcffo effetto à 2. Marzo 1648. e (Tendo venuto da Roma , oue era_j § 

Ambafciatorc, D. Ionico VcJezde Gueuara. &Taffis Conte d’Ognatte 

& Viltamediana, lafciò il Duca d*Arcos il gouerno » fubentrando con titolo’* 
di Viceré detto Ognatre . 

D. Ionico Vclez de Gueuara , Se Taflìs Conte d’Ognate, & Villamcdiana-, 
entrò Viceré à 2. Marzo 1 648. 

D. Bcltrano de Gueuara , & Taflìs fu Luogotenente per 4. tnefi dell’ anno 
1650. quando il Conte d*Ognattc fuo fratello andò all* imprefa di Porcolon- 
gonc . 

D. Garfia d’Haro, y Aucglìancda Conte di Cartiglio entro Viceré à 20.N0- * 
uembre 1653. 

% Gafparo Bragamonte,y Guzman Conte de Pegnaranda entrò Viceré 
4 ir. Gennaro 16 59. 

% D - Pafguale d* Aragona Cardinafc del titolo di Santa Balbina entrò Viceré 
a 8. Settembre 1664* 

D. Pietro Antonio d’Aragona fratello del Cadetto Cardinale entrò Viceré 
a 3. (l’Aprile 1666. Se al pixfentegoucrna* 


DE* SETTE OFFICII DEL REGNO: 


P Er narrare le preeminenze, e Prerogatluc de’ Sette Offici del Regno 
vlbifogncrcbbe vn lungo difcorfo,& non vn brene racconto ; ini per- 
che l’opera non lo permette ci Temo riflretti nel feguentc Compendio. 
Gouernauafi il Regno à tempo che i Re faccuano dimora in Napoli» 
daquefli fette offici) tanto in pace, quanto in guerra , & per mezzo di erti 
tutti gli ordini Reali fi crtìguiuano, affittendo coftoro appretto la perfona del 
. Re, li quali oltra le grotte rendite c'haucano per lo carico che tenetiano, erano 
diftribuitl nè fubfeqnenti effieij , benché hoggi hanno i loro luoghitenenti, li 
quali hanno la piena amminittratione delle cofe concernenti ad etti, nondi. 
filèno nelle publiche funtioni vanno ne loro luoghi determinati, come vi (of- 
fe la perfona del Re . Il primo di etti è il Gran CONTESTABILE acuì 
era incommendatotutto Pcffcrcito torrette del Regno, & portaua la fpada_» 
ignuda auanti del Re nelle caualcate, &à man delira del Ré egli fedeua^». 
Hoggi la fua Giuridirtione refiede nella perfona del Viceré, tira di rendita.* 

•ii Gran Conteftabile due. 2 1 90. l’anno. 11 fecondo è il Gran GIVSTITIERO 
fotto la coi tutela fi gouerna la Gran Corte cttcndendofi la fua Giuriditrione-» 
non folo nelle caufe Ciniii , e Criminali , mi anco nelle feudali , & tutti li tito- 
lati del Regno fono fotto la fua Giuridirtione; il fito luogotenente é il Regente 
della Vicaria , che viene creato dal Viceré , tira hoggi di rendita ducati 2 1 80. 

Se (lede à man Anidra del Re . Il terzo è il Gran AMMIRANTE il quale 
<ì Capitan generale di tutta la militia maritima . Quelli hà la fua Giuriditnone 
limitata, perche riconofce tutte le caufe delle perfòne , che nell’arte maritima 
s’ettorcitano , eccetto però quelle che Hanno à feruiggi delle Galere di Napoli, 
che dal loro Generale vengono rioonofdute. Hà quello Officio vn Tribunale . 
particolare col fuo luogotenente Giudice , c Notaio con le carceri , hà potetti 
di creare i Viceammiranti per tutte le marinedel Regno , tiene autorità*di de- 
putare 50. huominì , che portano andare armati di notte , e giorno con armo 
ditenfiue ,& offcnlìue, etiam prohibite dalli RegijBanni,hà di prouifiono 
due. 219C.& ftede alla delira del Ré à lato il Gran Contcftabile. Il quarto è il 
Gran CAM E-R L E N G O , cottui hauca cura del patrimonio Reale , hoggi 
la fua Giuridittionc rifiede nel luogotenente della Camera della Summaria- , 
che viene eletto dal Rè con fuoi Prtfidenti hà di prouifionc ducati 2 1 jo. quali 
fi cauano daMusTapcti, dalle Capitaniedellc Terre demaniali , dalli rclieui 
de’ Baroni, del falc , Si zuccarì ; lìedc egli appretto al Gran Giuftitiero. 
Ilquintoèil Gran PROT ON OT ARIO,cioè il primo Notaio, ò Secre- 
tano del Rè, il quale ne* publici parlamenti era il primo à parlate, & rtceueua 
le rifpolle de gli altri , conferuaua le Reali fcrittut c ; hoggi hà il fuo luogotc- 
ncnte, che è il Prefidente del S. C, il quale è il Vice Protonotario , & hà au- 
torità dì createli Notai per il Regno , tira di rendita di detto officio 2 1 90. du- 
cati, &liede appretto al Gran Amtnirante.il Setto è il Gran CANCLLLIERO, 
il cui carico era di lugeilare tutti li priuilcgi , c fcritturc Acni* hoggi lafua_# 
GiundittioncVcffcrcita da’ degenti della Cancellarla, Se dal Secretano del 

# £egno 
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Regno hà ben fi autorità (opra il Collegio ouc fi fanno i Dottori , Se depura il 
Vice Cancelliero non folo al Collegio di legge : màanco à quello dcllaTeo- 

logia,&A quello de’ Medici, hà i Tuoi Mafiro d'atti , e Bidclli,&l*pcdifce 9 

Priuilegi à coloro , che fi creano Dottori , tira di rendita ducati 2 1 60. Se fiede 
appreflo al Gran Camerlengo. Il fertimo , Se vltimo officio è il Gran- 
SINISCALLO,il quale è il Prefetto ò Maftro di cafa della cafa Reale-/ , 
coftui hauca cura di tutti Pornaraenti , Se apparati Regij , Se di far prouedere-» 
di quanto bifognaua al Palagio del Re , hauea anco cura delle Razze de canal- 
li, delle forefte, e della caccia rifernata per lo Rè : la fua Giuridittione lioggi 
è diuifa parte al Cauallerizzo , e parte al Mafiro di caccia , hà di prouifionc_j 
ducati 2190. Se fiede à piedi del Rè . Mà per dare vn faggio al lettore di colo- 
ro, che fono fiati de’ Sette officij, habbiamo fattoi! feguente catalogo di 
quelli s’hà potuto hauere cognitione, non folodadiuerfi Autori, nudava» 
rie fcritture de’ publici Archiui . 


CONTEST ABOLÌ. 

R oberto Conte di Loritello Ni- 
poic.di Rogiero primo Re di 
Napoli. 

II Conte Radoperto Scaglione fa C 5 - 
tefiabile A tempo di Rogiero . 

Mario Borrello fù Contcftabile fotro 
Rè Guglielmo il Malo . 

Manfredi Principe diTaranto fratello 
di Re Corrado. 

Giordano d’Angionc Conte di Sanfc- 
ucrino , parente di Rè Manfredi . 
Guglielmo Stendardo à tempo di 
Cario I. 

Guglielmo Stendardo ( vn’altro) fù 
creato Concefiabile da Carlo II.nc! 
1 302. 

Gìo. Ianuilla fottolo fteflo Rè . 
Arrigo Sanfeucrino creato Contefl a- 
bile da Rè Roberto nel 1 3 1 3. 
Tomafo Sanfeuerino Concedi Majrfi- 
co , fù Gran Conreftabile A tempo 
della Reina Giouanna I. 

Gianotto Pro^oiodice Conte della-* 
Cerra, fù Contcftabile nel 1381. 
fotto Carlo IIL 

Alberico da Barbiano Conte di Co- 
nio Milan. fotto lo ftefio Rè . 
Tomafo Sanfeucrino fotte il regnare-/ 
di Luigi d’Ai^iò 


| Sforza Conre dì Cotignola, e Brinci, 
pc di Capua fotto il Regno di Gio- 
uanna II. 

Andrea Braccio daPeruggia Conte 
di Montorio A tempo di dettai 
Reina • 

Giacomo Caldora Duca di Bari , fù 
Gran Conreftabile A tempo di Rè 
Renato. 

Gio. Antonio Vrfino Principe di Ta- 
ranto, nel tempo di Alfonfol. e di 
Ferrante I. 

Pirro del Balzo Principe d’Altamiira^ 
A tempo di Rè Ferrante I. 

Confaluo Ferrante di Cordua Duca- 
di S. Angelo > di Seda , c di Terra- 
nona , fotto il Rè Cattolico nel 
1507. 

Fabritio Colonna Duca di Tagliacoz. 
zo fù Gran Contcftabile fotto Car- 
1°V. 

Afcanio Colonna fù gran Conreftabi- 
le A tempo dell’Impcraaor.Carlo V* 
nel 1535. _ . 

Marc’ Antonio Colonna fotio Filip- 
po H. 

Marcantonio Colonna Il.fotto Filip» 

polli. 

Don Filippo Colonna Principe di 

Sonnino,ediManupelli,Duca di 

Tagliacozzo , c Paliano» Marchefc 
K di 
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di Atefla, Conte d'A'.bi, gran Con- 
teftabile fotto Filippo IV. 

Federico Colonna Principe di Date- 
rà , Duca di Tagliacozzo , e grati. 
Conteftabile fotto il tnerfcfimo Rè 

Marc. Antonio Colonna Duca di Ta- 
gliacozao Principe di Cafttglione ,, 
e gran Conteftabile fotto lo fteiTo 
Re. 

Lorenzo Colonna Duca dì Palliano e 
di Tagliacozzo.Prencipe di Sonni- 
no 5 e diCaftiglione gràCon teda bile 
fotto il medefimo Filippo IV. & al 
preséte folto PhodicrnoRc Cartoli. 

MAESTRI GjyST/TIERJ. 

M Ario Berretto fù Maeftro Giu- 
ftiticro fotto Guglielmo I. 
Rogicro Conte d’Andria, Mac (Irò 
Giuftiticro (otto Guglielmo 11 . 
Rimiro Montenegro.Maeftro Giudi 
tieroà tempo di Federico II. Impe- 
ratore . 

Tomaio d* Aquino Conte della Cet- 
ra » Maeftro Giuftiticroncl saia, 
fotto Federico li. 

Arrigo di Morra Maeftro Giuftiticro 
nel naj. fono Federico. 

Federico d’Aiena Maeftro Giuftit. à 
tempo di Re Manfredi . 

Beltramo del Balzo» fu anchVffo Mae- 
ftro Giuftiticro lotto il Ré Carlo I. 
net 1 169. 

Ottone da Tuzziaco fù Maeftro Giu- 
ftiiiero fotto Carlo lLnel 1 2 91. 
Ermignancyii SabranoConrc H’Arìa- 
no » parente del Rè» MacfttoGiuft. 
fotto Carlo II. nel 1301. 

Roberto da Cornar milite Maeftro 
Giuftiticro nel tempo di Rè Rober- 
to nel 1313. 

Hugone dclmbcllinis Conte di Schia. 
uonia Maeftro Giuftit. fotto k> HcC- 
foRtnel 1334. 

Bertrando del Balzo Conte di Monte 
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Scagliofo Maeftro Giuftitiero à 
tempo della Reina Giouanna I. nel 
»}45- 

Roberto Riccio à tempo de gli virimi 
anni della Reina Giouanna 1 . fù 
acato Maeftro GiuAitieto . 

Carlo Ruffo Conte di Mont’alro 
Maeftro Giuftiticro fotto Carlo III. 
nel 1381. 

Rogiero Acclociamuro Maeftro Giu- 
ftiticro fotto lo Aedo . 

Roberto Vrfino milite Maeftro Giuft. 
fotto Ladislao nel 1 390. 

Nicolò Celano conte di Celano Mae- 
ftro Giuft.fotto lo (ledo . 

Monftgnor diMongiò Maeftro Giuft. 
per lo H è Luigi II. d’ Angiò . 

Baldadarre della Ratta Contedi Ca- 
fcrta , Maeftro Giuftiticroà tempo 

* di Rè Renato. 

Raimondo Vrfino PrincipediTaran. 
to, e Conte di Nola Maeftro Giuft. 
fotto Alfonfol. 

Gilberto Borbone Conte di Monpen- 
ficro , Delfino d’Alucrnia, & Arci- 
duca di Seda «Maeftro Giuftit. nel 
1495. per Carlo Vili. di Francia. 

Antonio Picolomini Duca di Amalfi 
Maeftro Giuftiticro fotto Ferran- 
te!. nel 1480. • 

Don Alfonfo Piccolomini Duca d’A- 
malfi.fù figliuolo del fopradeuo 
Maeftro Giuftitiero nd 1493. 

Don Ferrante Gonfaga Principe ài 
Molletta Maeftro Giuftiticro à 
tempo di Carlo V. 

Don Ce fare Gonfaga Principe di 
Molletta maeftro Giuftiticro fotto 
Filippo III. 

Don Ferrante Gonfaga Principe di 
Molfetta Maeftro Giuftitiero lòtto 
Filippo III. 

Tomafo Fra nccfco Spinello Marche- 
fedi Fofcaldo Maeftro Giuftitiero 
fotto Filippo IV. ^ 

GioJlatiftaSpinclloMaxcbcfcdi Fof- 
caldo 
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caldo gran Giuftiticro fotto al me- 
defimo Rè , e viucal prcfcntc Torto 
il Rè Carlo IL 

AMMIRANTI. . 

B EIcamuernel ii28.fottoil Regno 
di Rè Rogiero . 

Giorgio d’ Antiochia nel jiji, fono 
lo fteffo Rè . 

Maioncda Sari nel 1156. lòtto Gu- 
glielmo I. detto il Malo. 
Margaritone nel r 189. fólto il Regno 
di Rè Tancredi. 

Arrigo di Malta Conte di Marino nel 
1 222. à tempo di Federico I. Impe. 
radore . 

Aleflandro nel 1136. folto lo fteffo 
Imperadore . 

Nicolò Spinola nei 1239. Torto lo 
fteffo. 

Anfaldo de Mari nel 1241. lotto lo 
fteffo Imperador Federico . 

Andre olo de Mari nel 1247. fotto lo 
fteffo . 

Filippo Cinardo nel 1263.4 tempo di 
Rè Manfredi . 

Guglielmo Stendardo nel i263.crea- 
to da Carlo I. 

Guglielmo di Belmonte nel 1 269. i 
tempo del predetto Rè . 

Filippo di Tuzziaco nel 1270.4 tem- 
po di detto Rè. 

Narzonc di Tuzziaco nel 1172. fotto 
lo fteffo Rè. 

Arrigo de Mari nel 1282 . 4 tempo del 
predetto Rè • 

Rinaldo d’ Auclta fù creato da Carlo 
II. nel 1294* 

Rogiero dell'Oria nel 1303. Tortolo 
pred. Carlo li. 

Sergio S’ginulfo nel 1305. 4 tempo 
del predetto Rè . 

Bartolomeo Siginulfo nel 1 306. Tono 
lo predetto Re • 

Filippo Principe d'Acaia » e di Taran- 


to figliuolo di Carlo Il.fùdal padre 
creato Ammirante nel 1 307. 

Odoardo Spinola nel 1 309- fù da Rè 
Roberto creato Ammirante . 

Corrado Spinola figliuolo del foprad. 
nel 1 3 1 3. fotto lo fteffo Rè. 

Ademaro Romano fù Ammirante _ a 
fotto Roberto nel 1317. 

Tomafo Marzano fotto lo fteffo Rè 
nel 1327. 

Ludouico dì Tocco fù Ammirante del 
medeflmo R.è Roberto , & anelici 
della Regina Giouanna L 

Goffredo Marzano Conte di Squilla- 
ci » creato Ammirante dalla £cina 
Giouanna I. nel 1 342. 

Pietro Coffa > ò Saluacoffaa tempo 
della fteffa Reina nel 1 354. 

Rinaldo dei Balzo fotto la racdenuu* 
Reina nel 1356. 

Roberto Marzano Conte di Squillaci, 
e Duca di Seda Torto il Regno di 
detta Reina nell’anno 1 370. 

Giacomo Marzano figliuolo del fo- 
pradetto Conte di Squillaci,crcaro 
Ammirante da Carlo III. nel 1381. 

Gio. Antonio Marzano Duca di Seffa, 
creato Ammirante nel 1404^3! Rè 
Ladislao. 

Batrifta Frcgofo Ammirante per Lui- 
gi II. d’Angiò. 

Anale di Luna creato Ammirante^ 
dalla Reina Giouanna II. nel 1423. 

Marino Marzano Principe di Koffa- 
no , e Duca di Seffa creato Ammir. 
da Alfònfo I. nel 1453. 

Roberto Sanfeuerino Principe di Sa- 
lerno creato Ammirante da Fer- 
rante I. nel 1463. 

Antonello Sanfeuetin’o Principe di 
Salerno fono lo fteffo Rè . 

Francefco Coppola Conte diSarn* 
fotto Io fteffo Rè , nel 1 486. 

Federico d’Aragona Principe d’Alra- 
mura figliuolo di Re Ferrame I. fù 

. dal padic creato Ammir.ncl 1487. 

K z Gio. 


7 6 DE SC 

Ciò. Polo Torto lo Aedo Rè nel 148#. 

Bcrnrdiuo Sanfcacrino Principe di 
Biflgnano creato Ammirante dal 
RèFeder. nel 1497. 

Filippo d’Aloucs>& de la Marca crea 
to Ammirante da Luigi XIL Rè di 
Francia, e di Napoli nel 1 J07. 

D. Bernardino Villamarino Conte di 
Boia , e di Capaccio , creato Amm. 
nel 15 22. dal Rè Cattolico. 

Guglielmo de Croy Duca di Sora fù 
creato Ammirante dall’Imperador 
Carlo V. nel 1510. 

Don Ramondo di Cardona Conte j 
d'Aluito Torto lo fletto Impcrad. nel 

IJ20. 

Don Ferrante di Cardona Duca di 
Somma lotto lo fletto Impcr. 

Confaluo Fernando di Cordua,e Car. 
dona Duca di Setta Ammir.Totto 
Filippo li. nel 1572. 

D.Ftàcefco Catrafa lotto lo fletto Rè. 

D. Antonio Carraia MarchcTe di Co* 
rata nel 1 584. lotto lo fletto Rè. 

Marteo di Capua Principe di Concai 
Ammir. nel 1 J97. lotto Filippo II. 

Antonio Carala lotto Filippo III. nel 
1607. 

Giulio Celare di Capua Principe di 
Conca nel i6o8.fotto lo fletto. 

D. Luigi Fernando dìCordua, c Car- 
dona Duca di Setta Ammirante a 

. Torto Filippo IV. 

D. Antonio Fcrnnnd cz di Cordoua , e 
Cardona Duca di Setta Ammirante 
lotto il mede G mo Rè. 

D. Francclco Fernandczdi Cordoua 
e Cardona Duca di Setta Ammir. 
lotto l’hodicrr.o Rè Carlo IL 

CAMERLENGHI. 

A Denollo Manlella fùgranCa 
mcrario à tempo di Rè Rogie- 
io, cui Guglielmo L 
Manfredi Malctta Conte di Milcno , 
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c Frequento, e Signor del Moniti 
S. Angelo Atro di Rè Manfredffù 
gran Camerario nel 1264. 

Pietro Belmontc Conte di Monte 3 
Scagliòle» lù Camerlengo à tempo 
di Carlo I. nel 1269. 

Pietro Caracciolo lotto lo AeffoAè nel 
127 9 - 

-Giouanni Monfoi ce Conte di Sqail— * 
laci Camerlengo nel 1292. lotto 
Carlo II. r ' 

Berardo Caracciolo lotto Io fletto Ae 
nel 130J. ' 

Diego della Aatta Conte di Calerti^ 
fu camerario à rempo di Rè Robot- 
io nel 1510. 

Carlo Artus Conte di s. Agata lù Ca- 
merario nel 1 345. à tempo della.* 
À’nnaGio. I. 

Arrigo Caracciolo Conte di Icraci 
Camerlengo nel 1348. al tempo 
della detta Acina! 

Raimondo del Balzo Conte di Spole- 
to gran Camerario à tempo della_ 
detea Aeina . 

Giacomo Arcucci Contedi Minorai- 
no fù creato Carnet lengo dalla pre- 
detta Aeina nel 1375. 

Giordano Marzano Conte d’ Altfl 
gran Camerlengo à tempo di Car- 
lo III. nel 1381. 

Franeefco Prignano nel 1400. lotto 
Ladislao . 

Bcrlingiero Cantelmo Conte d’ Arce 
Camerlengo nel 1407. à tempo 

I dello fletto Aè . 

Giacomo Cantelmo Conte d*Arc e » 
lotto lo fletto Ac. 

Pandolfcllo Alopo fù creato Camerl. 
dalla Acina Gio. 11 . 

Auggìero Gaetano gran Camerlengo 
lotto la fletta: Acina. 

Lorenzo Colonna Conte d’ Albi dalla 
detta Acina. 

Francclco d AquinoConte di Loreto, 
c .facciano, lù grà Camerario letto 
Aitonlo I. Giro, 
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Girolamo Safeuenno Principe di Bili 
gnano granCamcrlcngo folto il Rè 
Ferrante I. 

Ionico d’Analos MarchefediPefcara 
creato Camerario da Ferrante I. 

Alfonfo d’Aualos Marchcfe del Vallo 
fu gran Camerario à tempo di Car- 
lo V. 

Ferrante Franccfco d’Aualos figliuolo 
del fopradetto, & Marchefedi Pcf- 
cara fù gran Camerario fotco Filip- 
go IL 

D. Alfonfo d’Aualos Marchefc del 
Vallo » e di Pcfcara fù gran Came- 
rario (otto lo ftcfib Rè . 

D. Ionico d’Aoalos Marchefedi Pef- 
cara, c de! Vallo fù gran Camerlen- 
go fotto Filippo IH. 

D- Ccfare d’Aualos fù gran Camer- 
lengo fotto lo fleffo Re . 

D. Ferrante Franccfco Maria d’Aua- 
los d’Aquino>Sc Aragona Marche- 
fe del Vallo» e di Pefcara , Principe 
di Francauilla gran Camerlengo 
fotto Filippo IV. 

D. Ettorre Pignatcllo <f Aragona Du- 
ca di Monteleone» e di Tcrranoua, 
Marchefc del Vaglio .Principe di 
Noia gran Camerlengo fotto lo 
fiefio k è, & anche al prcfcntc fot- 
to Carlo li. 

PROTONOT ARII . 

Icolò fotto Rè Rogicro nel 1 1 3 3. 

JL^I Rogicro da Taranto nel 1173. 
fotto Guglielmo li. il buono . 

Abbate N. nel 1195. fotto Arrigo VI. 
Imper. 

Alberto N. fù Protonotario fotto lo 
Beffo Imp. nel 1196. 

Matteo N. fù Protonotario fotto 
l’Impcr. di Conlianza nel 1198. 

Arrigo N. nel 1219. fu Protonot. fot- 
to Fcder. II. Imper. 

Giouannidi Lauro lotto lo Beffo Im- 
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peradorencl 1220. 

Giacomo da Catania fotto lo Beffò 
Imper. nel 1224, 

Pietro delle Vigne fu Proton. fotto 
lo Beffo Imper. nel 1 226. 

Filippo di Matera fotto lo fleffo Im- 
per.nel 1229. 

Procopio da Matera fotto lo Beffo 
Impcr.nel 1231. 

Gioitati ni d’Alife fù Proton. fotto Re 
Manfredi nel 1263. 

Roberto da Ilari fù Protonotar. fottp 
Carlo I.ncl 1266. 

Sparano da Bari fotto lo fteffo Re nel 
ii79- 

Bartolomeo dì Capua fotto lo fteffo 
Rène) 1284. 

Giacomo dì Capua fù Protonot. fotto 
Cario II. nel 1207. 

Ruggiero Sanfeuerino Arciuefc. dì 
Bari fù Protonot.di Gìo.I.nel 1343. 

Ligorio Zurulo fu Protonot. à tempo 
di detta Rcina ne! 1 246. 

Landolfo Caracciolo » Arcfucfcouo 
d’ Amalfi fù Protonotario à tempo 
di detta Reina nel 1348. 

Napolione Vrfino fù Protonotario à 
tempo di Ludouico, c diGio. fo- 
pradctrinel 1352. 

Vgo Sanfeuerino Conte di Potenza^ 
Protonotario nel tempo di dettai 
Rcina nel 1370. 

Giouanni Vrfino Conte di Manupello 
Proronot.fottoCarloIII. nell 381. 

Gualtieri d’Engcnio Conte di Cuper- 
tino Protonot. fotto lo fleffo Ré nel 

i?8t. 

Berardo Zurlo fù Protonot. fotto Re 
Ladislao nel 1390. 

Napolione VrfinoII.Contedi Manu, 
pcllo. e di S. Valentino fotco lo flef- 
fo Re . 

Leone Giordano Orlino Conte di 
Manupello fù Protonotario fotco 
lo Beffo Rè . 

Gurello Origlia fù Protonotario nel 

1406. 
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140 6. Cotto Re Ladislao. 

Franccfco Zurlo Contedi Montuoro 
fù Protonot. nel 1415. à tempo di 
Gio.ll. 

Chriftofaro Gaetano Conte di Fundi 
nel 1420. Totto lo Régno di dettai 
Reina. 

Honorato Gaetano Conte di Fundi 
Protonotario nel 1442. à tempo di 
Alfonfol. 

Honorato Gaetano li. Conte di Fun- 
di > e Duca di Traictto»à tempo di 
Ferrante II. nel 1469. 

Pier Berardino Gaetano Conte di 
Morconc Protonotario nel 1484. 
forro lo fteffo Rè . 

Goffredo Borgia Prcncipe di Squilla- 
ci, e Conte di Cariati nel 1494. Tor- 
to lo Beffo Rè . 

Ferrante Spinello Duca di Caftroqil- 
lari Procon.ncI 1 5 25/ouo Carlo V. 

Arrigo Conte d i Naffaù Protonot.ncl 
153 6. Torto lo Beffo Imperatore . 

Andrea d’ Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. fotto lo Beffo Impcr. 

Gio. Andrea d’Oria Prcncipe di Melfi 
Protonot.nel 1 5 5 5. Torto Filippo II. 

Andrea d’Oria Principe di Melfi Pro- 
tonot. nel i6o6.fotto Filippo III. 

Gio.Andrea d’Oria Prencipe di Melfi 
Protonot. Torto Filippo IV. 

Andrea d’Oria Principedi Melfi Pro 
tonorarìo Totto il detto Rè F.lippo » 

' IV. & al preTentc Totto Carlo II. 

CANCELLIERI. 

M Aionc da Bari fù gran Can- 
celliere à tòpo di Re Rugicro. 
Affienino fù Canceiliero Totto Gu- 
glielmo I. detto il Malo. 

Matteo Bonetto Canceiliero Totto Gu- 
gliel ino II. detto il buono . 
Gualtiero VeTcouodi Troia , fù gran 
Canceiliero Totto Arrigo VLltnp. 
nel 11 
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Gualterio de Palearijs Cancellieri 
Totto Federico II. Imper. nel r 106. 

Gunltcrio d* Ocree gran Canceiliero 
à tempo Hi Rè Manfredi . 

Macftio Goffredo da Belinontc Can- 
cellici o Totto Carlo I. nel 1 269. 

Pictro.du Bclmonte Conte di Monte-» 

• Scagl iolb , Se Alba * fù Canceiliero 
fono lo fteffoRè . 

Simonede Parili Canceiliero Torto lo 
fteffoRè nel 1270. 

Adamo de Duffìaco ArciueTcouo di 
CoTenza fù Canceiliero Tocco Car- 
lo lì. nel 1291. 

Guglielmo Longo da Bergamo fù 
gran Canceiliero fotto lo fteffo Re • 
Se polcia Cardinale. 

Pietro de Ferraris Arcui. d’Arli in-. 
Francia fù Canceiliero lotto lo ftef- 
fo Carlo II. nel 1300. 

Ingerano Stella ArciueTcouo di Ca- 
pua fù gran Canceiliero fotto Rè 
Roberto nel 1320. 

Filippo Vefeouo Cauillonenfe gran 
Canceiliero i tempo della Reina 
Gio. I. nel 1 344. 

Nicolò Alunno fù gran Canceiliero 
i tempo di detta Reina. 

Honorio Sauello Gran Canceiliero 
fotto Carlo IH. nel 1 38 2. 

GiouanniTomaccìlo Principe d’ Al- 
tamura. Duca d’Oruicto, e di Spo- 
leri, Comedi Sor?., di Minoruino» 
Se di Nocera, Canccll. Totco Ladif- 
laoncl 1392. 

Filippcllo Tomaccllo fù Canccll. Tor- 
to lo fteffo Rè nel 1 400. 

Marino Boffi Conte di Alife,$cdi Bo« 
uiuofù gran Canceiliero à tempo 
della Reina Gio. 11 . nel 1416. 

Ottino Caracciolo Come di Nicaftro 
Canceiliero à tempo di detta Reina 
nel 1419* 

Algiafio Vrfino Canceiliero à tempo . 
di detta Reina nel 1411. 

Orfo Órfino fù gran Canccll. fotto 
Allodio I. Vgo 
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Vgo d* Alagno Conte di Burrello 
Cancellici o fotto lo fletto Rè. 

Giacomo Covacciolo Duca di Ca- 
gnano ,.e Conte di Brienza Can- 
cell. Totio Fcrr.l. nel 1479. 

Pctricone Caracciolo Duca di Mar- 
tina , e Conte di Bucino Canccll. 
fotto lo fletto Rè, nel 1488. 

Mercurio Gattinira Conte di Caftro 
gran Cancelliere fotto Carlo V. 
nel 15^5. 

Battifla Caracciolo Duca di Martina 
Canrellìcro fotto lo fletto Impera- 
tore, nel 1550. 

Cofmo Pinelli Duca dell’ Accrenza 
Cinedi, fotto Filippo II. nel 1557. 

D. Innico d* Analos fù gran Canccll. 
fono Filippo II. nel 1562. 

D. Cefare d’Atialos fù Cancelliere 
fotto lo fletto Rè. 

Tiberio Pignarelloftt gran Canccll. 
fotto Filippo III. 

Camillo Caracciolo Principe d’A- 
ndlino gran Cancellicro forro lo 
fletto Re. 

Marino Caracciolo Principe d* A tiel- 
lino,gran Cancell. fotto Filippo IV. 

Francefco Marino Caracciolo Prin- 
cipe d* Auellino, gran Cancellicro 
fotto lo fletto Re Filippo IV. Se al 
prefentc folto Carlo li. 

SENESC ALL/, 

R iccardo figlinolo del Conr e , a 
Drogonc fù Scncfcalloà tempo 
diRèRogicro. ' 

Vgolino di Tocco Senefcallo nel 
1 195- fotto Arrigo VI. 

Goffredo Sanguinerò, creato Senef- 
callodaCailoI. nel 1269. 
Giouarini d’Apia gran Senefcallo, 
creatodaCarlo li. nel 1292. 

Carlo della Leonetta, Senefcallo, flot- 
to lo fletto Rè nei 1 302. 

Goffredo di MiUiaco, Senefcallo, fot- 


to lo fletto Re, nel x 303. 

Vgonedel Balzò, creato Senefcallo 
dallo fletto Rè nel 1 307. 

Leone Regio, Senefcallo à tempo di 
Rè Roberto. 

Roberto de Cabani, Conte d’Eboli 
gran Senefcallo à tempo della Rei. 
na Giouanna 1 . nel 1345- 

Chriflofaro de Coflanzo Senefcallo à 
tempo della detta Reina nel 1352. 

Nicolò Acciaiolo Contedi Mdfigrà 
Senefcallo fotto la fletta Rgin a. .. 
nel 1360. 

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi 
gran Senefcallo forco la fletta Rcina 
nel 1 3 66 , 

Marfilio de Carrara Senefcallo fotto 
Carlo IlLnel 1382. 

| Saluarore Capece Zurlo Senefcallo 
fotto Rè Ladislao. 

Gsbricllo Vrfino Duca di Venofa.* 
Senefcallo nel 1409. 

Artufo Pappacoda Senefcallo fotto Io 
fletto Rène! 1410. 

Giouanni Scotto Senefcallo 2 tempo 
di Luigi II.d’Angiò. 

Pietro d* Andrea Come di Troia , 5 e- 
ncfcalLo dalla Reina Giouanna li. 

ScrgianniCaraeciolo Duca di Veno- 
fa , e Conte d’Auellino gran Sencf- 
callo à tempo della detta Reina nel 
1425. 

Arrigo d’Anna detto il Monaco gran 
Senefcallo à. tempo della dettai 
Rcina. 

Francefco Zdrlo Conte di Nncera , c 
Montuori gran Senefcallo fatto da 
Al tonfo I. nel 1442. 

Francefco d’ Aquino Conte df Loreto 
Senefcallo fotto lo fletto Rè , 

Pietro de Gueuara Marchefc del 
Vafto gran Senefcallo fotto Fer- 
rante!* nel 1470. 

Stefano Bicctt Sign.di BelcairesfScn. 
& gran Camcriero di Rè Luigi XII 
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Carlo de Gucuara Conce di Potenza 
Scncfcallo à temp® di Carlo V- nel 
nel 1535 

Alfonfo di Gucuara Conte di Poten- 
za Scnefc. fotto Filippo II. 

D- Ionico de Gucuara Duca di Boui- 
no Sencfcallo fotto Filippo III. 
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Scncfcallo fotto lo predetto Rè. 

D. Innico di Gueuara II. Duca di Bo- 
nino gran Sencfcallo fotto Rè Fi- 
lippo IV. 

D. Carlo di Gucuara Duca di Boui- 
no gran Scncfcallo fotto al mede- 
fitno Re , Se anche fotto Cario 


D. Gio.de Gucuara Duca di Bouino | II. 

tribvnali 

DELLA FEDELISSIMA CITTA 
DI NAPOLI, 

tosi Ecclefiajlici , come J\egij , & altri officij dependenti dalla T^egia 
lurifdittione , e de' quali diremo breuemente > & prima 

de Tribunali B^gtj . * 

I L primo Tribunale è quello , che fi chiama lo Configlio di Stato , ouero 
di Guerra , il quale confitte in molti Signori eletti da fua Macftà Cattoli- 
ca, coni quali intcruengono li Regenti delia Regia Cancellarla. Il cui 
capo è l'Eccellenza del .Signor Viceré , e rifiede nel fu© Palagio. 

Il fecondo Tribunale è il Configlio Collaterale, quale confitte in cinque-» 
Regenti della Regia Cancellarla, due Italiani, & tre J’pagnuoli, Se vu de- 
cretano detto del Regno i qual tiene iurifdittionc fopra li fuoi fudditi nettai 

Regia Cancellaria. , 

Il terzo Tribunale è il Configlio di Capoana per prima detto di S. Chiara-,, 
quale confitte in vn Prefidente, & ventiquattro Configlieri , quali reggono 
eiuftitia in quattro Rote in quattro ttanze , Si in ogni vna d’ette Rote vi e il 
capo, & due d'effi Configlieri ordinariamente reggono giuftitia nella Vicaria 

criminale. _ . „ „ . , rn 

Il quarto è il Tribunale della Regia Camera della Mammana quale confitte 
in vno Luogotenente capo d’effa , Se otto Prefidenti Dottori tré Italiani » & 
cinque 5 *pagnuoli , & tré Prefidenti detti Idioti, li quali fogliono cflerc dtn 
Italiani, & vno «Spagnuolo , Se tiene Io fuo Auocato , Se Procuratore nfcalc. 

Si Secretano con ventiquattro rationali. ... „ 

Il quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria caule , e criminale , nella 
quale vi è il Regcntc detto di Vicaria per capo , Se fi diuidc in fei Giudici ciur- 
li, quali confittcno in due Rote in due ttanze, & fei altri criminali , quali an- 
co fogliono,eflcrc otto , e più fecondo la volontà detti Signori Vicere del Re- 
gno , che prò tempore gouernano , Se la Vicaria criminale tiene anco l’Auo- 
cato , & Procuratore fifcalc con il Percettore , che attende ad efigerc hi ro- 
u coti della dulie, e criminale Corte. Incito 
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DEL LA CITTA DI CAVOLI. g| 

Il fedo è II Tribunale del grande Ammirante communernente detto lo Sml- 
ragliato, quale fi regge dal Giudice eletto dal grande Ammirante, & nelle cau- 
le criminali interuicnc l’Auocato fifeale della Vicaria. 

IlCcmmo Tribunale è quello di San Lorenzo, che fi regge dalli Eletti , che 
gouernano quella fedelilfìma Città , li quali Cogliono commettete le caule alti 
loro Confultori Dottori, che decidano . 

L'otcauoc quello delle Piazze, attefo li Caualiericinque,ò Tei, che gouerna- 
no conolcono le diifcrenzc,che nafeono fta Caualieri,doue però non vi 2 cft'u- 
fionc di Cangile. • 

llnonodcll'iftelTa città è quello dell! Conti detto della Rcuifionc,S; quello 
delta Mattonata, dell’Acqua, c Fortifìcatione. 

Il decimo è il Tribunale dell'almo Collegio de’Dottori di Napoli, qua le con- 
cile nel Vicecancclliero, & trenta Dottori ordinari) detti Collegiali con la iu- 
riCditione ciuilc, e criminale per quanto tocca alti Dottori di legge. 

Et à tiCpetto de’ Medici imctuicne lo medefimo Vicecancelliero con li Dot* 
toa Medici. 

L’vndccimo è il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tiene lurifdir- 
tionc nella Capp. Regia, & luoi Cappellani , cosi anco Copra gli Audi) hi li Cuoi 
Confultori,che Cogliono efiere Miniftri Regi) con il voto di etti fi giudicano le 
caule di detto Tribunale. 

Lo duodecimo è lo Tribunale del Protonotano, quale tiene GiuriCditione Co- 
pra tutti li Notarne Giudici à contratto del Regno, Copta de’ quali tiene 
Vifitatore. 

Lo dccimorcrzo è’I Tribunale della Regia Zecca, il quale conoCce dell! peli, 
e miCure, e tiene il Cito Giudice, e da effo s’appella al facro Con figlio, & haue_* 
quella corte z-f.MaAri Rationali,cbe fi eleggono dalli Signori Viceré, ebe prò 
tempore vi Cono. 

Lo 14. e il Tribunale delBagliuo detto di S. Paolo , il quale conoCce dell! 
danni dati , e cauCe minime , con forme li Cuoi ptiuilcgij, e da quello Tribunale 
s’appella al fudecto della Regia Zecca. 

Lo dccimoquinto 2 il Tribunale dell’ Arte della Cera , quale tiene il Cuo Con- 
Cultore, Ceu Giudice con tré ConColi. J " >. t 

Lo 1 6.2 il Trib. dell’ Arre della Lana con il Cuo Giudice, cCqnfoli. 

Lo 17.2 il Tribunale del Giu Ainticro, il quale conoCce delle éontralfiCe, e tien- 
ile lo Cuo GiuHice,fiCcale, e Maflro d’atti. 

Lo 1 8.2 il Tribunale del Ma Aro portolano con la Iurifdittione ciuilc contra 
quelh' , che occupano il publico , tiene il Cuo Confultorc, Ceu Giudice, c Ma- 
Aro d’atti. 

Lo decimonono 2 il Tribunale del maggior fitndico , Ceu Regia Doana di 
Napoli, quale s'eAende per tutto il Regno, con la giurifditt ione, che tiene il 
Regio Doaniero. 

Lo zo .2 il Tribunale delle Meretrici con il Cuo Giudice , & Auuocato ficca- 
le, c Ma Aro d’atti i. 

Lo zi . 2 il Tribunale del Protomedico, la giuriCdittione del quale s’cAcdc Co- 
pra tutti li Cani fuddiri del Regno. 

Lo 22.2 la iunfditt.dcl Conierò maggiore Copta tutti lì Cuoi procacci. 

L Triba* 


Tributi *li dell* mi Uria, 

L O ij.è fl Tribunale delle RcgieGalere con il Tuo Audirore generale Dot- 
tore,il quale conofce delle caufe deHi tuoi fudditi. 

Lo 24.C il Tribunale dello Scriuano di rationc, quale tiene il bollo di tutti li 
foldati»che fi fanno,con molti officiali, & fcriuani. 

Lo tyè il Tr 4 b.de) Regio Tcforiero, quale tiene iurifdittione à fuoi fuddin*. 
Lo a6.è il Tribunale dell* Auditore generale del campo , quale è Dottore , e 
tiene iurifdittione fopra tutti li foldati del Regno Spagnuoli, & Italiani fi ipcn- 
diarij,e Copra quelli della noua militia, detta del Battaglione. 

Lo 27.è ii Tribunale del Terzo de*Spagnuolf,quale conofce le caufe dc’Spa- 
gnuoli di quefia Città di Napoli. 

Lo i8.fono li Tribunali delli RegijCaftellI Nouo,dcll*Ouo,cdiS.Erarao,in 
ciafcht duno de'quali vi è il giudice detto l’Auditore. 

Lo r$.cil Tribunale della Razza, feti Regia Caualleria. 

Lo 3o.è la iurifdittione della Caccia. 

Lo 31. la iurifdittione del Regio Arfenale. 

Lo 32. è la iurifdittione del Secretano del Regno Coprali fuoi fudditi nella^ 
Regia Cancellarla. 

Lo 33.C la iurifdittione della Gabella del vino,che fi regge da'fuoi Arrend. 

Lo 3<f.è la giurifdittione della Gabella del Gioco. 

Lo 35.è la giurifdittione dc’Confoli degli Orefici, ouero Argentieri. 

Lo trigefimofefio è la giurifdittione della Giudeca con li quattro Confoli» 
quale tiene per Giudice delegato vn Configliero. 

Lo trigefimofettimoèlegiurifdittioni delli Confoli delle Nationi foraftie- 
CC| come Vcnetiaui,Genouefi,Fiorcntini, Ragufci, & altri» 

T ributtali BcdtfìttfHcu 

I L primo è il Tribunale ordinario deirArciuefcouato , Chiefa maggiore dì 
quefia fcdeliffima Città, qual tiene l’Emin?ntiflimo Cardinale con ilfuo 
Rcucrcndi filmo Vicario con l*Auocato,e Procuratore fifcalc, Giudici, Maflro 
d’atti, e Scriu ani. . 

Secondo , vi fono due Tribunali della fantiflìma Inquifitione, feù de) Canto 
Officio, vno per la Città di Napoli, che refiede nell’ ifteflb Arciuefcouato *,e 
l’altro per tutto il Regno con Giudici, Confultori, Fifcalc, e Mafiro d’atti,che 
refiede in cafa deirinquifirorc- 

Terzo»vi è il Tribunale dell* lUuftriflìmo , e Reuerendiifimo Monfig. Nun- 
tio,quale tiene li fuoi Auditori,Auocato,e Procuratore fifcaIi,con Mafiro d'at- 
ti, e Scrina ni. 

Quarto, vi éil Tribunale della Reuerenda Fabrica di S.Pietro,quale s’eften- 
de per tutto il Regno , e conofce delle caufe de’ legati pi;, e tiene anco li fuoi 
Giudici delle prime, feconde, e terze caufe, quali fono Miniftri Regi;, che s’eli. 
gono dalli Sig. Viceré del Regno, che prò tempore fono,con il Tuo Secretano , 
Fifcali, Mafiro d’atti, e Scriu ani. 

Quinto,vi è il Tribunale di S.Gio.Flierof detto de’Caoal.di Malta ,qu ale an- 
co tiene il fu© Giudice, con il Fifcalc, c Mafiro d’atti. 

Chit- 
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Chiefc tftnti dalla Giurifdittione delt Ordinarie . 

L A Generabile Cbiefa di s. Maria dell' Incoronata (là foteepofta alla giurili 
dittìonedel Reuerendo Priore della CertofadiS. Martino di Napoli , it 
quale riconofce tutti i Greti > che feruono in e(Ta ,cosi nelle caufc ciuili » come 
criminali. 

V'\ è anco la venerabile Chiefa di S. Antonio Umilmente efentc dalla giurili 
dittione ordinaria dcll’Atciucfcouo. 

Vi è anco la giurifdtttionc della venerabile Cbiefa dir. Giacomo dc*Spa- 
gnuoli>li Preti di detta Cbiefa fonoludditi al Cappellano maggiore. 


ARCI V ESCO V A DI, E VESCOVADI 

del Regno di Napoli . 

S Ono nel Regno di Napoli centoquarantotto Città » nelle quali vi fo- 
no vcnt’vno Arciucfcouadi, c ccntoucntifette Vefconadi, e di quelli il 
Re N.S. ne hà il Ins pra’fencandi di otto Arciuefcoaadi, e fcdici Vefco- 
uadi concetti dal Pontefice Clemente VI!.alì*Inuitti(fimo Carlo V.altf 
*9.di Giugno del 1 5 29.GK Arciucfcouadi fono Brindili, Lanciano, Mirerai 
Otranto,Reggio, Salerpo, Trani, Taranto. I Vclcouadi fono Ariano, Accrra» 
Aquila,Cotrone, Cattano, Cartello à Mare di Stabia, Gaeta, Gali ipoli, Giouc- 
nazzo, Motula, Monopoli, Pozzuolo, Potenza,Triucnto,Tropca,& Ggcnto* 
Y •Arciuefcouo di, Napoli hà fuf- j nedetto, ordinato così da Papa Gio: 


fraganei. 

Il Gefcouo di Nola. 

Il Gcfcouodi Pozzuolo, che è Regio. 
Il Gcfcouo della Ccrra, che è Regio. 

Il Gefcouo d’Ifchia. 

Il Gefcouo d’Auerfa è efente. 

L’ Arciuefcouo di Capua hà fuffra- 
ganei. 

IlGcfcouo di Treno. 

Il Gcfcouo di Calui. 

Il Gefcouo di Caferta. 

Il Vefcouo diCainzza. v 
Il Gefcouo di Carinola. 

Il GcfcouodiSeffa. 

Il Kcfcouo di Venafri. 

Il Vefcouo d*Ifernia« 

Il Vefcouo d’Aquino. 

Il Vefcouo di Montecafino»è lMhbate 
di quel luogo dell* Ordine di S. Be- 




XXII. nell'anno M34»,& è efente. 

Il V efeouo di Fondi c efenre. 
L’Arciucfcouodi Salerno è Regio, & 
hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Campagna* 

Il Vefcouo di Capaccio. . . ^ 

Il Vefcouo di Policartro. ' -H ** 

Il Gefcouo di Nufco. 

Il Vefcouo di Sarno. 

Il Gefi ouodi Marfico nono.' 

Il f%fcouo di Noccra dc’Pagani. 

Il Gefcouo d’Accrno. 

Il Vefcouo della Catta è efente. 

L’ Arciuefcouo d’Amalfi fù fatto Ar- 
ciuefcouo ne* tempi di Sergio Pon- 
tefice,& hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Lettere. 

Il Vefcouo di Capri. 

Il Vefcouo di Minori. 

L z 
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H Vefcouo dì Scala è vnito con quello 
diRauello, &é dente. 

Il Vefcouo di Rauello è vnito eoa. 
Scala. 

L’Arciuefcouo di Sorrento, ordinato 
da Sergio Terzo, hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Vico. 

Il Vefcouo di Mafia. 

Il - Vefcouo di Cartello à Mare di Sta- 
bìa, e quello è Regio. 

L’Arciuefc. di Confa hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Muro. 

Il Vefcouo di Cangiano. 

Il Vefcouo di Satrlano, che è vnito co 
quello di Campagna. 

Il Vefcouo di Monreuerde. 

Il Vefcouo di Cedonia. 

Il Vefcouo di Sat’ Angelo de* Lóbardf. 

Il Vefcouo di Bifaccia,cheè vnito con 
quel di S. Angelo. 

L’Arciucfcouodcll’ Acerenza hà fuf- 
fraganei. 

II Vefcouo di Matcra al prefente vni- 
to con quello i fatto Areinefcouo , 
& è Regio, e fi dice Archiepifcopus 
Acheruntinus,& Materanus. 

Il Vefcouo di Venola. 

Il Vefcouo d’ Anglona , che è trasferi- 
to àTurfi. 

Il Vefcouo di Potenza, che è Regio. 

Il Vefcouo di Grauina. 

II Vefcouo di Tricarico. 

L’Arciuefcouo di Taranto è Regione 
hà fufftaganei. 

Il Vefc. di Motola, che pur’è Regio. 

Il Vefcouo di Caflcllaneta. 

L’Arciucfcouo di Brindili era vnito 
con quel d’Oria, & hoggi Oria tie- 
ne il fuo Vcfcouato particolare, è 
Regio, & bà fuffraganeo. 

Il Vefcouo d’Oftuni pur Regio. 

L'Arciuefcouod’Otrantoc Regio, & 
hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Caflro. 

Il Vefcouo di Gallipoli Regio. 

Il Vefcouo d'Vgcnio Regio. 
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Il Vefcouo di Lecce." 

Il Vefc. di Capo di Leuco vnito cop 
quel d’Alcffano- 

II Vefcouo di Nardi) efente. 

L’Arciucfc.di Bari hà fuffraganei. 

Il Vefcouo di Biconto. 

Il Vefcouo di Molfetta. 

Il Vefcouo di Giouenazzo Regio. 

Il Vefcouo di Ruuo. 

Il Vefcouo di Salpe. $ 

Il Vefcouo di Polignano. 

Il Vefcouo di Mondoruino. 

Il Vefcouo di Lauello. 

Il Vefcouo di Conuerfano. f 

Il Vefcouo di Bifetto. • * -• • • t v 

Il Vefcouo d’Andria. . 

Il Vefcouo d I Bìfccglia. 

Il Vefcouo di Buda in Schìauonia c - 
anco fuffraganeo di Bari. 

L’Arciuefcouo di Tram’ è Regio, & 
hà fuffraganei. 

Il Vefcouo dì Montepelufo,& è esctc. 

Il Vefcouo d’Aleffano è vnito có quel 
di Capo di Leuco. 

L'Arciuefcouo di Siponto, feù di Md> 
te Gargano, che hoggi fi dice di 
Monte S. Angelo, e di Manfredo-, 
nia, Metropolitano della Puglia hà 
per fuffraganei. 

Il Vefc. di Vicfle hoggi fuffraganeo ; 
benché in altri tempi efente. 

Il Vefcouo di Rapolla vnito con quel 
di Melfi efente. 

Il Vefcouo di Monopoli, che è Regio, 
& efente. 

Il Vefcouo di Troia efente. 

Il Vefcouo di San Seuero efente. 

L’Arciuefcouo di Bcneuento hà fuf- 
fragaoel. 

Il Vefcouo dì Noccra di Puglia, il qua- 
le (fecondo il FrczzaJ è fuffraganeo 
di Ttani, detto anco di S.Maria. 

Il Vefcouo d’Afcoli. 

Il Vefcouo di Fiorenzuola. 

Il VcfcoutJ di Tclcfe. 

Il Vefcouo di S. Agata de’Gotl. 

Il 
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H Vefcouo di Monteuerdc. 

11 Vcfcouo di Montemarano. I 

Il Vcfcouo d’Aucllino , c’hà volto il 
Vefcouado di Frccenti. 

Il Vefcouo di Vico della Baronìa* 

11 Vcfcouo d’Aiiar.o,che c Regio. 

11 Vefcouo di Boiano. 

II Vefcouo di Bouino. 

li Vefcouo Turribolenfe. 

11 Vefcouo di DragonaTa. 

Il Vcfcouo della Volturara. 

Il Vcfcouo di L^rino. 

Il Vefcouo di Canne. 

11 Vcfcouo di Termoli. 

Il Vefcouo di Lefina. 

Il Vefcouo di Triucnto>ch*è Rcgio>& 
efente. 

Il Vcfcouo della Guardia Alfìera. 

L’Arciuefcouo di Rodano non bà 
Vefcoui fuffraganei. 

Il Vefcouo di Bifignano»efemte. 

L'Arciuefcouo diCofcnza hà fuffra- 
ganci. 

Il Vcfcouo di Martorano. 

Il Vcfcouo di S. Marco efente* e così 
ancora. 

Il Vcfcouo di Mileto , che c vnico con < 
quello di Montelione. 

L’Arciucfcouo di Reggio è Regio , 
s’intitola Conte di Boua , Sebi fuf- 
fraganci. 

Il V efeouo di Nicaftro. 

Il Vcfcouo di Tauerna, che è vnito co 
quel di Catanzaro. 

Il Vefcouo dell’Araantea , che è volto 
con quello di Tropea. 

Il Vcfcouo di Cotrone è Regio» 

Il /'efeouo d’Oppido. 

Il /'efc.di Caftell’à Mare della Sruca. 

Il Vefcouo di Cadano. 
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11 /'efeouo di T ropea è Regiow 

Il Vcfcouo di Gcraci. 

Il Vcfcouo di Squillace. 

Il /'efeouo di Nicotcra. 

Il /''efeouo di Boua. 

11 Vcfcouo dell’ Ifola di Lipari c vnico 
con quello di Paranza, e fono fuffra- 
ganei all’Arcmefcouodi Mcflìna. 

L’ Ardue feouo di s. Scuerina hi fuf- 
fraganci. 

Il /'i efeouo d’/'mbriarico. 

Il /'efeouo di Bclcaflro. 

Il Vcfcouo di Sitomenfe. 

Il /'efeouo dell’lfola. 

Il Vcfcouo di Cercnza è vnico eoa 
Cariati. 

Il /'efeouo di Strangoli*. 

Il /'efeouo di Cariati è vnitocon Ce- 
rcnza. 

Il /'''efeouo di Monteleonc è vnito con 
Ccrcnza. 

L'Arciuefcouodi Ciùita di Chicti hi 
fuffraganei . 

11 /'efeouo di Ciuita di Penna ,ch$ 
vnito con quel d’Atri . 

Il /'efeouo di Sulmona, detto anco di 

filiti* 

Il /'efeouo di Campii. 

Il /'efeouo d’Ortona 1 mare» 

Il /''efeouo di Sora. 

Il /'efeouo di Teramo efenre» il quale 
s’intitola Principe di Terarao,Con- 
tedi Bifennio,e quando celebra^ 
pontificalmente ftà armato d'arme 
bianche. 

Il /'efeouo dell’Aquila è Regio ySc è 
cfcntc. 

Il /'efeouo di Marfi efente. 

L’Arciuefcouo di Lanciano non bl 
fuffraganei. 










Signori 


0 , 


4 # 


% 




K 


Oigitized by Google 


; . 


y 


36 


ì> s c rii r t i o 7 i e 


dfedfeidfc dfei«Jfedfa *fa ^fectìfa <#fe&&4fe £)&<#& tfktfkdk 


Signori Titolati, che fono in Regno medi per 

ordine d'Alfabeto. 
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P Rincipe dell’ Amorofo , di caia 
Loffredo. 

Principe d’Angr^d’Oria. 
Principe d’Apici, di Tocco, 
pe d’Afcoli, di Leyua. 
pe d'Athena, Caracciolo, 
pc d’Auclla, d’Oria. 
pe d’Aucllino, Caracciolo.' 
pe di Bclmontc,Rauafchiero. 
pedi Belucdere, Carrafa. 
pedi Bifignano,Sanfeuerino. 
pe di Capiffrano c il Gran Duca 
di Tofcana. 

Principe di Caramanico, Aquino. 
Principe di Cadano di Calabria , Pàl- 
lauicino. 

Principe di Cadano di Bari , Aragona 
d’Ayerbo. 

Principe di Caferra, Gaetano. 
Principe di Carpign ano, Lanario. 
Principe di Caroli igni» Serra. 
Principe di Cafal maggiore, B rancia. 
Principe di Caftellaneta, Miroballo. 
Principcdi Cartello franco, Serfalc. 
Principe di Cadigli one,d*Aquino. 
Principcdi Cafpoli, di Capua. 
Principe di Cariati, Spinello. 

Principe di Cellamare , Giudice. 
Principe di Colle d’Anchife > Cortazo. 
Principe del Colle, di Somma. 
Principe di Colombraro, Carrafa. 
Principe di Conca , di Capua. 
Principe di Chiufano, Carrafa; 
Principe di Cruc©li,d’Aquino. 
Principe di Durazzano, Gargano. 
Principe di Fcrolito, Aquino. 
Principe di Forino, Caracciolo. 
Principe di Francamela è il Marcbefe 
di Pefcara Aualos. 


Principe di Gallicchio, Coppola. 
Principe di Geffo, Capua. 
PrìncipediGlVaci, Grimaldo. 
Principe di Leporano , Mofiettola. ; 
Principcdi May da, Loffredo. 
Principcdi Marano, Manriquez. 
Principcdi Melfi , tfOria. 

Principe di Melica, di Sflua. 

Principe di Moffetta, Gonzaga. » 
Principcdi Mondocuino Pignarcllo. 
Principe di Mont’albano, Toledo. 
Principe di Monte auto,Capece. 
Principe di Monteleonc, Capecc Ca- 
lcola. 

Principe di Monremarano,Mardicfc. 
Principe di Montemilcto , Tocco. 
Principe di Monrefarcbio,d*Aua!o$. 
Principe di Monaftcraci, Galeoto. 
Principe di Noia,Pignacello. 

Principe dcll’Oliucto, Spinello. 
Principe d’Ouaiano , de’Medici. 
Principe di Pietra pulcina,Aquino. 
Principe del Prificcio>Bartirotti. 
Principe della Riccia,di Capua. 
Principe della Rocca dell" afpro , Filo- 
marinó. 

Principe di Rocca Romana,dìCapua. 
Princ ipc della Roccella, Carrafa. 
Principcdi RoiTano, Aldobrandino. 
Principcdi Sanza? Orefice. 

Principe di Sani*Ag*ata, Fcrrao. 
Principe di Sanfeuero>diSangro. 
Principe di Sanfeucrino * Albcrtino._ 
Principe di Santobuono , Caracciolo. 
Principe di San Martino Gennaro. 
Principe della Scalea, Spinello. 
Principcdi Scilla, Ru ffo. 

Principcdi Satriano,Rauafchiero. 

I Principe di $opino, Carrafa. 


Prin- 
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Principe dì Solofra,Orfino. 
principe di Squillaci, Borgia d'Ara- 
gona. 

Principe di Squinzano, Enrinchcs. 
Principe di Stigliano , Carraia. 
Principe di Strongoli,Campitcllo. 
Prindpedi Sulmona, Borghefe. 
PrincipcdiTarfia,SpineIlo 
Prìncipe di Teramo è il fuo Vefeou. 
Principe di Torre noua, Caracciolo. 
Principe di Torre padula. Rocco. 
Principe di Venafri , Pcretti horaSa* 
utili. 

Principe di Venob, Lodouifio. 
Principe della Vetrana, Albrizio. 
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D Vea dcll’AccrenzajPinello. 

Duca d'Aydlo è il Principedi 
Mafia Cybò Malafpina. 

Duca d'Airola, Caracciolo. 

Duca d*Aleflano è il primogenito del 
Principe di Cattano di Bari. 

Duca d’ Aluito, Gallio. 

Duca dell’ Apellofa, Ricca. 

Duca d’ Andria, Carrafa. 

Duca d’Aquaro è il primogenito del 
Principe dcll’Oliueto. 

Duca d’Arce, Buoncompagno. 

Duca d’Arcefia,Caraciolo. 

Duca d'Atri, Acquauiùa. 

Duca dell* Atripalda è il promgenico 
del Principe d’Auellino. 

Duca de Auigliano c il Principe di 
Melfi, d’Oria- 

Duca della Bagnara, Ruffo. 

Duca di Bagnoli, Maiorga. 

Duca de Bagnulo, Sanfclice. 

Duca di Barrea, Afflitto. 

Duca di Bernauda,Bernaudo. 

Duca di Bcllorifguardo» Pignatcllo. 
Duca di Beluedere , Branda. 

Duca di Bifaccia, Pignatcllo. 

Duca di Benino , Gueuara • 

Duca di Caiuano, Barrile* 


DucadiCagnano, Vargas. 

Duca di Calabritto, Tuttauilla. 

Duca di Campo Chiaro, M >rmile. 
Duca di Canccllara, Carrafa. 

Duca di Campolieto, Carrafa. 

Duca di Cardinale è il Principe diSa- 
trìano. 

Duca di Càfa calenda, di Sangro» 

Duca di Camalupo, Gennaro. 

Duca di Cartel di Sangro,Caracciolo. 
Duca di Cartel Saraceno , Rouito. 
Duca di Caftro, Pallauicino. 

Duca della Cartelluccia , Dauid. 

Duca di Cartrouillariè ilPrencipedì 
Cariati. 

Duca di Cartellonouo, Brancaccio. 
Duca di Ccrifano è il primogeni/o del 
prindpedi Cartel franco. 

Duca di Celenza, Caracciolo. 
DucadiCcglie, Lourano. 

Duca di Ciuita di penna è il Duca di 
Parma, Farnefe. 

Duca di Col lepietro, Carrafa. 

Duca di Crofia, Mandatoricci. 

Duca d’Euoti, Grimaldi, hora d’Oria. 
Duca di Ferrandina è il Principe di 
Mont'albano . 

Duca di Ferrazzano,Vitagliano* 

Duca di Fragnito, Mont’alto. 

Duca di Flumari, de Ponte. ^ 

Duca di JFuorli, Carrafa. 

Duca di Girifalco, Caracciolo* 

Duca di Grautna, Orfino • 

Duca di Grumo, della Tolfa. 

Duca della Guardia, della Marra* 
Duca de Iclzi , Carrafa. 

Duca di Lauriano , Sanfelice. 

Duca di Laurenzana , Gaetano d*A- 
ragona. 

Duca di Laurino, Carrafa . 

Duca di Lizzano , Clodino. 

Duca di Laconia c il primogenito del 
Principe di Mayda. 

Duca di Limatola, Gambacorta. 

Duca di Lurtra , Brancaccio. 

Duca di Macchia, della Marra. 

Duca 
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Duca di Madaloni, Carrafa. 

Duca di Martina, Caracciolo. 

Duca di Marìanclla, Barrile. 

Duca di Marti, Colonna. 

Duca di Marzano, Laudato. 

Duca di Miranda , Crilpano. 

Duca di Mondragonc è il primogeni- 
to del Principe di Stigliano. 

Duca di Mont’alto , Moncada d’Ara- 
gona. 

Duca di Montecaluo» Gagliardo, hora 
Pignatello. 

Duca di Montelcone, Pignatello. 
Duca di Montenegro , Bucca d’Ara- 
gona. 

Duca di Montenegro, Grego. 

Duca di Nardò,Acquauiua. 

Duca della Nocara , Loffredo. 

Duca di Nocer a, Carrafa. 

Duca delle Noci , è il Duca di Nardò. 
Duca di Noia, Carrafa. 

Duca di Orfara, Franchi*. 

Duca di Pefchici , di Regina, hora Pi- 
fanello. 

Duca di Perdifumo , « il Principe del- 
la Rocca dcU’afpro. 

Duca di Popoli, Cantelmo. 

Duca di Rapolla hoggi di Druzzano , 
Carrafa. 

Duca di Rodi ,Capece. 

Duca della Satandra, Reuertera. 
Duca di Salza, Strambone, 

Duca di Sant’Agara, Coffa. 

Duca di S. Angelo à Fafanella , Capc- 
ce Galeota. 

Duca di s. Agapito, Pròucnzano. 
Duca di San Cipriano, T ufo. 

Duca di s. Donato, Sanfeucrino. 
Duca di s.Donato, Vaez. 

Duca di s.Elia, di Palma. 

Duca di s.Mangc,Chignones. 

Duca di s.Martino, Leoncffa. 

Duca di s.N leandro Caroprcfo. 

Duca di s.Giouanni,Cauaniglia. 
Duca di San Pietro in Galatma; Spi- 
nola. 
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Duca di s.Pietro, Lopez. 

Duca della Regina, Ca pece Galeota. 
Duca della Rocca , Caracciolo* 

Duca di Saracena, Pefdara di Diano. 
Duca delle Serre, de Roflì. 

Duca di Siano Capace Latro. 

Duca del Sefto, Spinola. -* 

Duca di Rolcino, Villano. 

Duca di ScfTa,Cordoua,e Cardona. 
Duca di Sicignano , Caracciolo, hora 
di Tocco. 

Ducaci Sora è il Duca d’Arce,Puon- 
compagno. 

Duca di Speyzano, Mofcertola. 
Ducadi Tagliacozzo, Colonna. 

Duca diTaurifano, di Cadrò. 

Duca di Telefa, Cena Grimaldo. 

Duca di Termoli, è il Principe di Roc- 
ca Romana. 

Duca di Tcrranoua, è il Principe di 
Giraci. 

Duca di Terranoua , Pagano. 

Duca di Torre maggiore , è il primo- 
genito del Principe di $. Seuero. 
Duca diTraetto,èil Principe di Sti- 
gliano. 

Duca diTurfi,'è il primogenito del 
Principe d’Auella. 

Duca di Turano , Caualcante. 

Duca di Tocco, Pinello. 

Duca di Vayrano, Mormilc. 

Duca di Vietri, Sangro. 

MARCHESI. 

M Archefe d’Achaia, delli Monti. 
Marchefe. d’Acquauiua c il 
piifnogenito del Duca p’Atri. 
Marchefe d’Aicra,Cofenrino. 
Marcffcfc d’Alfidcna , Bucca d’Ara- 
gona. 

Marchefe d’Aluìgnano,Capecc. 
Marchefe dell’Amato, Loffredo. 
Marchefe d' Anzi, è il primogenito dd 
Principe di Bcluederc. 

Marchefe d’ Arena, Concublet. 

Mar- 
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Marchefe d'Arienzo è il Primogenito 
del Duca di Madaloni. . 

Marclicfc d’Atcfla è il Duca di Ta- 
glìacozzo. 

Marchefe di Bafclicc, Ridoifi. 

Marchefedi Bonito, /^'fanello. 

Marchcfc delia Bella, Caracciolo. 

Marchcfc di Bellante è il Principe di 
Cafcrta. 

Marchcfc di BcImontejTappia. j 

Marchefe di Bcruicara, Gattigliar. 

Marchcfc di Binctto, Caracciolo. 

Marchefe di Bicetto , Carrafa. 

Marchcfc di Z?racigliano,Miroba1lo. 

Marchcfc diBrancalioneè il Duca di 
Rapolla, Carrafa. 

Marchefe di Brienza^Taracciolo. 

Marchefe di Bucchianico è il Primo- 
genito del Principe di S.Buono. 

Marchcfc di Buonalbcrgo, Spinello. 

Marchefedi Campi, Enrichez. 

Marchefe di Cammarota, Marchefe. 

Marchefe di Canna, Loffredo. 

Marchefe di Caiazzo , Corfo. 

Marchefe di Campagna è ilftencipe 
di Monaco, Grimaldo. 

Marchefe di Campolattaroe il Prcnci- 
pedi Cafpoli. 

Marchcfc di Capriglia, Caracciolo. 

Marchcfc di Capograffi, Capponi. 

Marc hefe di Capurfo,Pappacoda. 

Marchcfc di Caia d’arbori,£7aracciolo. 

ifYarchefc di Cafobuono»Pclciotra_», 
Campitcllo. 

Marc, di Caftclguidonc,Caracciolo. 

Marchcfc diCaftelnuouo è il /’rcncipc 
di Sanfeuero. 

Marchefe di Caftc|uctere,c il Primoge- 
nito del /’rencipe della Roccella. 

Marchefe di Caftelpoto,Caftiglia. 

Marchefe di Calai nuouo, fignatello. 

Marchefe di Cattclluccio,/ , cfcara. 

Marchcfc di Cattano, Serra. 

Marchcfc di Cerchiata c il principe di 
Noia. 

Marchefe di Circcllo, di Somma. 
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Marchefe di Ceglie d’Otr.Lobrano. 
Marchefe di Ceglie di Bari,dc Angelis. 
Marchefe di Cilcnza, Gambacorta. 
Marchcfc di Ccrclla,Manriqucz. 
Marchefe di Cinque frondi,Gifoni. 
Marchefedi Càuta S. Angelo, tinelli. 
Marchefe diCiuita rctcgha,dcl Pezzo. 
Marchefe di Colle longo,Sanefio. 
/Marchcfc di Corig!iano,delliMonti. 
Marchcfc diCorletoè ilPrcncipe di 
Colle d’Anchife. 

Marchefedi Crifpano, Strada. 

Marchefe di Cufano,Barrionuouo. 
Marchefedi Ducenta, Folgore. 
Marchefe di Faicchio , hora Dnca di 
Martino. • 

Marchefe di Fufcaldo, Spinello. 
Marchefe di Calatola è il Primogenito 
del Duca dcll’Accrcnza. 

Marchefe di Cagliati, Sanccs. 

Marchefe di Gcnzano, del Tufo. 
Marchefe di Gioia è il primogenito 
del Prencipe di Giraci. 

Marchefe di Graffignano, Lotticro. 
Marchefe della Grotteria , Aragona-# 
d’Ayerbo. 

Marchefe di GrottoIa,Sances, hora_# 
Caracciolo, 

Marchefe d*Introdoco, Bandino. 
Marchefe d’ilicito è il /’rcncipc di C*» 
ttellaneta. 

Marchefe di Laino, Cardines. 
Marchefe di Larino c il Prencipc di 
Cafahnaggiorc. 

Marchefe dì Lauello,del Tufo. 
Marchefe di Lauro, Pignatello. 
Marchefedi Longobofco,Iodice. 
Marchefe di Macchiagodena, Carac- 
ciolo. 

Marchefe di Mittanello è il Prencipc/ 
di Gallicchio. 

Marchefe di Mifuraca c il Primogeni- 
to del Prencipc della Scalca. 
Marchefe di Mirabella, Naccarclla. 
Marchefedi Mont’agnauo,Vefpolo. 
Marchcfc diMontc falconc>Gargano. 

M Mar- 
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Marcnefe di Mote falc»onc,Poderico. 
Marchefc di Monte falcone > di Mat- 
tino. 

Marchelc di Monte forte, Loffredo. 
Mar. hefe di Montenigro, Carrata. 
Marchefe di M<>ntepilofo,Grimaldo. 
Mar^hcfcd' Mòte Binano, Biadacelo. 
Marchefc di Monacilone , Alare on di 
Mi ndoiza. 

Marchefe di Monte rocchctro,Morra. 
Mar hefe di Montorio,Caftellet. 
Mao hefe di Mona gioiofa, Carac- 
dolo. 

M r befe di Morcona, Buglione. 

Ma ri hefe di moiola,Cara. cioio. 
Muchefc d'Oria, Imperiale. 

Marchefc di Padulo, Cai boncfpiua. 
Mar hefe di Radula, Ji Ponte. 
Marchcfe di Paglieta, pignatcllo. 

M .rchdcdi Pentidattilo , Fràcopcrta. 
M*rchefe di Pcfrara c il Piene pedi 
Francauill i, Aualos. 

Marchcfe della Pctrella , Caputo. 
Marchefe della Pietra, Lotncro. 
Marchcfe della Pietra Vayrana,Gri- 
maldo. 

Marchefedi Pizzoli, Torre*. 
Marchefedi Pimontc, Lanario. 
Marchcfe di Petra calcila , Ccua Gri- 
03 aldo. 

Marchefe di Pifciotta,Pappacoda. 
Marchefc della Polla, Villano. 
Marchefedi Polignano Radoluich. 

A4 archefc di Ponte (airone, Capccc. 
Machete di Poftiglione,Frauco. 
A/arcbcfcdi Rapolla,Braida. 
Machete di Rende è il Machete del- 
la Valle. 

^/arthefe dcll’Oriulo, Pignone. 
A4achefe della Ripa, Riccardo. 
Machete di Rofito , Branda. 
Machete di Roggiano, APaceHonio. 
■A/archcfedi Ramagnann, Lagni. 
.A^archefcdi Salice è il Principedella 
Veiran a. 

Ali: Lucie di Sagineto, Afaiorana. 
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Machete di S. Angelo, di Ponte. 

M archefc di Salcero, Spina. 

A/art befe di Sant’Agata è il A/arche- 
IcdiTriuico. 

A/ar chele di S. Angelo, Saluo. 
A/.rihcfc di S.Eramo, Caracciolo. 
AParch.fedf San Giorgio,A/ilano. 
Machete hi fan Giuliano, Ramirez 
A/ontaluano. 

A/nrchcfe dì fan Giuliano, Longo. 
Machete di S.Lucidu, Sangro. 
Machete di «.Floro, Zapata. 
AParchefe di s.Gioiunni, del Tufo. 
A/archefcdifanto A/ango , A/aHto- 
giudice. 

A/archefcdi j.A/arco,Cauaniglia. 
Mac hefe di *. A/arzano, A/aftrillo. 
Machete di s. A/auro, Branda. 
A/archefe di s. Maflìmo è il Duca di 
Cantaiupo. 

Machete di A/elito,Brandolino. 
Marchelc di M gnano, Dura. 
Marchcfe di Sanfeuerino é il Principe 
d’Aucllino. 

Marchefc di Sorito, Ardoino. 
Marchcfe di Specchio, Trani. 
Matchefc diSpinazzolaè il Principe., 
di Mondoruino. 

Marchefedi Spineto, Imperato. 
Marchcfe di T amano, de Franchi*. 
Marchefedi Torreculo, Caracciolo. 
Marchefc della Terza, d’Azzia. 
Marchcfe della T iana,Mi'ffancllo. 
Marchefe della Torre di francolifc è il 
Principe di Rocca Romana. 
Marchcfe di Tortoraèil Marchefe di 
Roggiano. 

Marchelc di Triuico ,Lc ffiedo. 
Marchefe di Turano, Caparrili 
Marchefe della Tufara éil Marchefe 
di Triuico. 

Marchefc del T nfillo , Lombardo . 
Marchefc della Valle , Alarcon Meri- 
dozza. 

Marchcfe del Vafto è il Principe di 
Francatila, Aualos. 

Mar- 
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March. di Vico di pantano , Suarez. 
Matchefc di Varancllo , Carrafa. 
Marchcfe di Vico è Principe dello 
Olmeto. 

Marchefede Vinchiaturo, Longo. 
Marchefedi Villa, Manfo. 

Marchefedi Villamaina,Tappia. 
Marchcfe della Voltorara, Caracciolo- 
Marchcfe del Zirò c il primogenito del 
Principe di Tarila. 

COATI. 

C Onte dell’ Acerra è il Marchcfej 
di Laino. 

Còte d’Albic il Duca dJTagliacozzo. 
Conte d’Aliano è il principe di Sti- 
gliano. 

Conte d’Aliauilla è il primogenito del 
Principe del la Riccia. 

Conte d’Anucrfa è il Principe di Roc- 
ca romana. 

Conte di Biccari è il Duca d'Airola. 
Conte dì Buccino è il Duca di Mai? 
tina. 

Conte di Borrello è il Duca di Monte- 
leone. 

Conte di Bona è l’Arciucfcouo di 
Reggio. 

Conte di Campobaflo è il Principe di 
Molfetra. 

Contedi Canofa è il Marchefe di Ci- 
pagna. 

Contedi Capaccioéil Duca di Euoli 
Conte di Carinola è il Principe di Sti- 
gliano. 

Contedi Cafalduni, Sarriano. 

Conte di Calici dell’ Abbate è il Prin- 
cipe della Rocca dell’afpro. 

Conte di Calici di Lino , Vitelli. 
Conte di Caltiglione, Brancaccio. 
Conte di Caliagncta c il conte di Mó- 
tella. 

Conte di Caliro è il Primogenito dal 
Duca di Taunfano. 

Conte di Celano, Piccolotnini d’Ara- 
gona. 


» 

Cote di Ccrrito c il Duca diMadaloai. 
Conte di Cliiaramonte , Sanfeucrin*. 
Conte di Conncianni, Marullo. 

Conte di Conza c il Principe di Ve* 
nofa. 

Conte di Coruaro, Marerf. 

Conte di Conuerfano è il Duca dì 
Nardò. 

Conte di Fondi è il Principe di Sti- 
gliano. 

Conte di Gambatefa,Mendozza. 
Conte di Gioia è il Duca d’Atri. 

Conte di Giouenazzoci! Principe di 
Moffetta. 

Conte di Giulia noua è il Ducad’Atri. 
Contedi Loreto, Afflitto. 

Conte di Macchia , di Regina. 

Contedi Mareri, Colonna. 

Conte di Martorano c il Primogenito 
del Principe di Caftigh'onc. 

Contedi Buonuicino, Calcili. 

Conte di Molife eli Principe di Scroa- 
goli. 

Conte di Mifciagne, Belcrano. 
Contedi Mola, Vaez. 

Conte di Mont’aperto è il Primogeni- 
to del Principe di Monte milcto. 
Conte di Monrederifi c il Marchcfe 
del Vafto,ePafcara. 

Conte di Montuoro, di Capua. 

Conte di Montella, Cartola. 

Conte di Muro c il Principe di Solol 
fra. 

Contedi Nicotera è il Princ.di Scilla,’ 
Conte d’Oppido, Orfino. 

Conte di Patena è il Primogenito del 
Principedi Conca. 

Conte di Palmcrici de Mattei*.- 
Contedi Picerno, Caracciolo. 
Comedi Policallro,Carrafa. 

Conte di Potcza è il Marchefe di Tri- 
uico. 

Conte della Rocca raìnola è il Primo- 
genito del Duca della Caftelluccia. 
C onte di Ruuo c il Duca d'Andria. 
Conte di Sant’Angelo c il Conte di 
M z Scria- 
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Soriano Primogenito del Ducadi I Conte di«Fimarièil Primogenito def 
Noccra. I Principe di Squillaci. 


Conte di s.Gio:in Fiore, Pignatello. 

Conte di Santa Chriftina è il Primoge- 
nito del Principe di Cariati. 

Conte di Santa 3/aria in Grifone, Ve- 
nato. 

Conte della Saponara, Sanfeuerino. 

Conte di Sarno è il Conte à\M arcri. 

Conte della Scala, Spinello. 

Conte delti Schiaui, Caracciolo. 

Conte di Setino è il Principe di s.Buo 
no. 

Conte di .Ferra mezzana , Braida. 


. 
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Principe di Squillaci. 

Conte di Sinopoli è il Principe di Scil- 
la. 

Conte di Soriano è il Primogenito 
del Ducadi Nocera. 

Conte della Torcila è il Principe d’A- 
uellino. 

Conte di Triuento è il Primogenito 
del Duca di Barrea. 

Conte d’Vgento, Bandone. 

( Conte del Vaglio, Salazario. 

Conte di Vailo mcroli, Tappia. 
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REVE DESCRITTIONE 

TERRA dVlAVORO 

PRIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città, Tetre, e Cartella , che vi fono, e con 
la nota de’F uochi, che ciafcu na di e(Te fà in quella 
nuoua numeratione . 

£ delle Città > Terre di demanio » e Camere rifernate, che vi fono . 

Con l’impofitione , che pagano alla Bfgia Corte , 

Arme della Prouincia di Terra di Lauoro. 

J:ì 

, -t '- r » 

Oi i / 
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L A /’rouincia dì Terra di Lauoro fu detta anticamente Campagna Felice^ 
per la fertilità , & abbondanza del luo paefe , che come Regina d’ogn’al- 

tra/’rouincia,l’auanza di tutti i beni della Natura, e perciò meritamente fà per 

arme due Corna di douitic d'oro , Pvna piena d’vua , c di frutti, e l’altra di (pi- 
che di granò , & ambedue fono ligate da vna corona Regale pur d’oro , che 
fi anno in vn campo azurro. Qucfta Promnua dalla parte di Matfiro, e Tra- 
montana confina con Io Stato di Lama Cbicfa , c con la Prouincia d’Abruzzo 
vitrage perla parte di Greco tocca vn poco con Abruzzo citra , econfinacol 
Contado di MoliG. Tiene foggettc tre Ifole per la parte di Mezzo giorno Nifi- 
ta, I(chia,e Procita, due famofi fiumi Garigliano , e Volturno, cinque famofi 
laghi Agnano,Auerno, Lucrino, Patria, e quel di Fundi, con quattro Promon- 
tori, c Porti di Mare Napoli, £aia, Marc mono, e Gacra. Vi fono otto Cartella, 
cioè, il Cartello nouo, Cartello di S.Ermo,e quel dell’ Ouo, & in Capua il Ca- 
rtello di Capua , in Gaeta, il Cartello di Gaeta , & il Cartello della Cittadella di 
Gaeta, in Baia il Cartello di Baia, e ncll’Ifola d’Ifcbia' il Cartello d’lfchia,di più 
vi fono nelle fuc MarinetrentaducTorri per guardia. In qucfta /’rouinciafo- 
no ventiquattro Città, delle quali fono tre Arciucfcouadi Napoli, Ca pua,Sor- 
rento.Li Vefcouadi fono Aquino, Alifc, Auerfa,Acerra, Calui, Caferta, Caiaz- 
za, Carinola, Fundi, Gaeta, IA hia, Marta, Montccafino,I^oÌa, Pozzuolo,Sora, 
Scffa,Tiano,Tclefc,Venafri,e Vico. E tra Tetre, c Cartella i66.cbcin tutto fo- 
no 190. con Tifala d’Ilchia, e Procida, oltradi quir.d ci altre in diuèrfi tempi 
Touinate, come Liua, A u fonia, Vcfìina , Stabia, Pompcia, & Hcrculana, Lin- 

terno,Mifeno,AteHa,Formia,Minturno,Simicffa,Volturno, Cuma,é Baia.Ap- 
preffo ['antiche ruine di Linterno vie il fonte Accidola, le cui Acque; beuendo- 
le fcaricano il dolor delia tefta , e beuendone molto imbriacano come il vino. 
Nel territorio d i /fazzuolo vi fono le miniere del Solfo, del Rame, del Ferro, del 
Nitro, c dcll’alume.Nel territorio di Setta vi è la Miniera dcll*Oro,c dell’Argen- 
to. Nel territorio di Gaeta vi fono molte montagne di Getto. Nel monte di 
Somma, detto Vcfuuio, fonolc Miniere dell’Oro, del Solfo, e dell* Alume. Nell’ • 
I(òla d’Ifi hia vi è la Miniera dell'Oro, c dell* Alitine . Vi fono in qucfta Prouin- 
cia ancora molte paludi, c famofi Monti, che per breuità fi tacciono. 

JDoae trottar e te quejfo fratto t fono le camere riferuate . 


NVMERATIONE. 

Pecchia. Nuoua. 

1436 A Veria 1905 j 

Cafa'.t d Auerfa . 

76 Aprano 63, 

122 Carenato 106 I 
37 Cafolla Valenwr- 
na 45 

133 Cardito 230 
130 Oifpano 109 
29C’alignano 24 j 


Pecchia. Nuoua. 

51 Cafapuzzana 32 
1 1 3 Cafri di Prcnci- 
pc 124 

159 Ccfc • 168 

23 Cafolla S. Ayto- 
ro io 

4Cafalnuouo. 33 
20 Cafapifanna 47, 
ijoDucenta 180 

126 Frignano piceo- 1 
lo 157 I 


Pecchia. Nuoua. 

240 Frignano maggio- 
re 176 

1 17 Fratta piccola 139 

1 i86-j- Giugliano diM5 

teleone , c d’ Ace- 


raia. 1427 

118 Gricignano 87 

j Ilola 13 

ifiyLufcian’o 273 


68 Or- 


A- 




A»OHà. 

J05 

d’A 
128 
*33 
93 
8 } 


Pechid. 

68 Orfa 
90 Puinigliano 
tclli 

1 1 j Parete 
I08 Pafcarola 
81 Sochio 
95 S. Macellino 136 
671 Sant’ Antimo 679 
100 Sant’Arpino 146 
169 Sari Cipriano 264 
1 75 Tremola 304 
ao7Tcucrola 229 
£t Tencrolaccio no 
uitet numerato 11 
1056 Ariézo,cCafal,'792 
tj8o Aucila,c Cafali’462 
194 Aluignano 175 
1 2 Aluignancllo n 
189 Acerra 
42 Alife 
3 Amorufo 
87 Aylano 
1 5 2 4 A lirico 
280 Arino 
1 334 Arce 
38 Aquino 
40 Acqua fondata 
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219 

4» 

IO 

74 

*82 

*47 

3*5 

60 

26 


554 

189 

26 

J03 

99 

Cafa- 


608 Arpino 
ai6Biyano 
43 Baya 
I24 Beimonte 
97 Brocco 
5997 Capua > 

3343 

j99Cayazza, e Cafa- 

J* . 378 

1379 CVerra , e Cafa- 

I' 1184 

tiyoCiccìano 201 
f3*8C. yuano 385 
9oCaflcll’i mare del 
Volturno 84 
591 Cerreto 754 
61 Campagnano, 
Squille 29 


y é*< h a. A Wm. 

311 Cofano 473 
éoCiuitella 47 
42 Cartcluenere 33 
90 Capriata 70 
!7Cccala 8 

5 3 Ciurlano 53 
289 Ci erro 272 

67 Cartello nuouo dcl- 
l’ Abbadia 62 

151 Calui 101 

18 1 Colle Santo Man 

go 146 

23Cocoruzzo 17 

152 Ccruaro, c Troc- 

cliio 166 

201 Caftroceli 138 
t3 *2 Còca, & Orchi 287 
63 Cartcll’honorato39 
150 Capo di Mele 109 
j4Cayanicllo 56 
48 Cartel nuouo dì Si 
Vincenzo 20 
30 Camino 17 
155 Cartel nuouo di Sa 
Germano ijé 
260 Cartello forte 207 
I J7 Campoli 20J 
82 Cartclluccìo 76 
20 Cafooli 26 

149 Calaluicri 114 
74Cafalc 64 

440 Carinola , e Cara- 
li 291 

385 Durazzano, eCa- 
fali 327 

1 3 J HragunùeMayra- 

no 155 

l72Fraffo 188 

214 Fay echio 247 
250 Formicola , e Ca- 
lali 342 

30 Feudo dell* Acer- 
ra jo 

43Foflaceca 25 

i37Fundi 188 j 


y cubia. Ano uà. 

1 38 Fontana 

ni 

567 Fratte e Core- 

no 

320 

382 Guardia Sanfra- 

mondo 

337 

1 200 Gioya 

170 

159 Gallo 

202 

131 Gallinaro 

*14 

355 Galiuccio 

227 

2212 Gaeta 

2312 

T^oliro 

44O 

fi 92 Infoia 

198 

168 Limatola 

112 

1582 Lauree Cafali ne J 

7J Latina 

67 

fi 40 Lotino 

158 

86 Licolli 

69 

190 Le noia 

r96 

605 Marta lubrenfc 554 

42 Mcltzzano 

38 

1038 Madaluni 

749 

2 6j Morrone 

240 

lox Marignanella 

90 

1049 Marigliano , e Ca- 

fali 

190 

18 Marzan iello 

18 

21 Martrate 

*7 

3J Mont’Aquila 

35 

232 Maranela 

182 

71 Monticcllo 

81 

f633 Marzano , • Cala- 

li 

5*4 

37 Magnano 

42 

io Marta inferiore v 

7 Montanaro 

15 

J39Ì Nola 

362 

Colali di Noia. 


170 Ciraitile 

209 

56 Campafàno 

49 

4J— Comignano 

34 

92 Cafa Marciano e « 

66 Fay nano 

3 * 


» 


7CaI- 






96 

Vecchi*. 


7- Gallo 
♦ 

aai- Liuardi 

a r ' 

136 Liuari 
2 6 Rifigliano 


D E 
Nuoua. I 

7 1 
*7 


IIJ 

ai 


19-i Scaruayto 8 


135— Sant’Eramo 
4 

333 Sauiano 
67— Sirico 


4 

1 


86 
3*7 
*7 

3ja-i Santo Paolo 165 
117-jTufino 117 

4 9~ Et Vignola 39 

939 Otrayano 1076 
1 18 1 a Piedi monte pro- 
pe Alife 929 
16 48 /'alma 455 

*45 Pomigliano d’Ar- 
co 216 

25 Ponte ladrone 55 
119 Pietra roya 69 
li 54 Pozzuoli joor 
266 Praia > e Paglia- 
ra i 14 

46Prate!!a 18 

1 145 Pietra Molara 107 
ti2iPrefenzano 100 
♦264 Pietra propè Vay. 
rano 257 

74 Pizzone 48 
290 Picdimontedcll’A- 
badia 346 

273 Picinifco 180 
66 Polla 41 

183 Pa (lena 78 

256 Pitico lolaro 208 
66 Pico 147 

éooProcka 731 

2 1 7 Rocca raynola aio 
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Vecchia. Nuotta. 

3oRayano ‘ 46 

3; Rocca piperozzi 30 
6aRocca rauindola24 
97 Rocchetta dell’ A- 
badia 38 

43 Riardo 36 
aa Rocchetta propè 
Calui 20 

95 Rocca romana , e 
Calali 106 

723 Rocca Mófina 60 9 
79 Rocca di Vàdro 74 
495 Rocca lecca 325 
176 Rocca diMontra- 
gone, e Calali 203 

229-^ /tocca Coglici- 

ma,c Calali di M6- 
ticclio • e San /'te- 
tro 298 

149 Sorropaca 194 
1 21 8 Striano 85 

185 3 Somma, e Cala- 
li 1434 

1033 Sorrento , e , Pia- 
no 1364 

33j Sant’Angelo Raui- 
Icantoa 316 

206 San Lorenzo mag- 
giore 159 

213 Santo Lorenzcl- 
lo 1 96 

22 Sato Saluatore 26 
71 Sieflo 50 

32 S. Maria dell’ Oli- 
ucco 12 

H4Scappolt 66 
83 Sàio Vincenzo 40 
67 Santo Felice 31 
50 Santo Ponaro, feti 
Sito Apollinare 39 
443 S.Donato 25J 
162 s. Pietro in fine 142 
174 Santo Vittore 106 
1 18 Sant’Elia 182 


E 

Vecchia. , Nuoua. 
1 5 Sic' Angelo in To- 
dice 3 1 

13 Sant’Arabrofio 16 
938 S. Germano, e Ca- 
lali 716 

40 Sant’Andrea 2 9 
168 S.Giouànijin Car- 
neo 18 1 

24 San Giorgio 27 
141 .Tanto Padre 104 

84 Spigno 97 

49Sporlonga 115 
286 Sette frati 180 
629 Sora 6 55 

joSuyo 19 

tojSchiaui 86 

1803 Scffa,c Calali 1 840 
9 Sant’Arcangelo 2 
50 Torre di Francofi- 
le 78 

5 Telefe 6 

3 2 Tremola, e Loria, 
no ir 

i8oTcrella 141 

112 Trayctto 183 
222 Torà 207 

i44oThiano , e Cala- 
li 797 

530 Vico prope Sor- 
rento 721 

j 5 Vico di Pacano 58 
105 Valle di Prata 120 

25 Valle di Scalate 4 
t34Vayrano 140 

30 Valle fredda 23 
754 Vcnafro e Cala- 
li ' 567 

76 Vitticulo 30 
147 Valle rotonda 144 
95 Vicalui 66 

Cafah di Nipoti. 
235 Alzano 235 
2ci Caruizzano 201 

218- Póticicllo 218- 

* In/ 
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x In ratto 
Soma ddlalSoma della 
N.faahia. N.Naoua. 

63074 r 1&990 

Terre date per dishabi- 
tate in quella Proufn* 
eia da Numeratori 
dell’ vltima Numera- 
tone, e fono le fotto- 
fcritte. 
i5Bagnu!o 

10 Alalia Superiore 
3 9 Pugliancllo, & 

1 1 Popone 

CITTA, E TERRE 
Iranche in perpetuo 
de’ pagamenti fifcali 
di quella Prourncja_» 
di Terra di Lauoro. 
Napoli, e Cafali 
Gaeta 
Ifcliia 

Procida *i. 

Pozzuolo V t 
Aquino 

S.Germanò - 
Magnano 
Quatrelle 
Vico di Cantano. 
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Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio, cioè 
Regie , che fono nel- 
laprefente Pfouincia 
di Terra di Lauoro. 

Napoli Città inclita, Ca- 
po del Regno, per Pri- 
uilegio,che tiene, non 
fi numera , ne anco 
• tutti i Tuoi Cafali, che 


fono quarantatre, per 
dodeci miglia intor- 
no, ne pagano cofa 
alcuna* 

Auerfa, e Cafali. 
Capua, e Cafali. 

Gaeta 
Malfa 
Nola 
Pozzuolo 
S.Germanò 
Surrcnto, & il Piano. 
Somma, e Cafali 
Impolìtioni , che pagaci 
ciafcun fuoco di que- 
fta Prouincia alla Re. 
già Camera. 

P Rimieramente paga 
l’ordinario, & cftraor 
dinario à ragione di car- 
lini 15. , Se vn grano per 
fuoco. Quella impofitio- 
ne lì paga per terza, cioè 
ogni 4* meli lafuarata. 

Paga le grana 48. per 
la fateria Spagnola; que- 
fl’impolìtione fi paga à 
mefe; paga gr. 17. per le 
genti d’armi, e fi paga»# 
per mcfejpagale gran. 9. 
per acconcio delie ftra- 
dc,e fi paga per terza. ' ' 
Pagale grana 7. e ca- 
uallo vno per guardia 
delle Torri, però le Ter- 
re , che Hanno dittanti 
dalla marina dodici mi- 
glia , pagano la metà di 
quello pagamento , o 
quella impofitione fi pa- 
ga à mefe. 

Pagale grana 2. e ca- 
ualli 6. c due terzi di ca- 


97 


mento li paga per tcrzaZ 
Nomi de* Cafali della 
Città di Napoli, quali 
per Priuilcgio, ch^_* 

tiene detta Città, non 
pagano pagamentifi. 
fcali, ne altro. 

S.Pietro à Paterno 
La Fragola > 

Lo Salice 

Cafalnuouo ri; 
Fratta maggioro 
Grommo 


.J 

•j 




■2 


J 

i simuli 
opcnghl 

ttoa 3? 

. • 


et t 


Calandrino 
Melito 
Augnano 
Caruizzano 
Panccuocolo 
Marano. 

Polucca 
Chiaiano 
Marianella 
Cardilo 
Pifcinola ( 

Mia no 
Mianella 
Secondigliano 
Capo de Chino 
Cafa datore 
Arzaao 
Caloria 
Capo di Monte 
Antignano 
Socciano 
Pianura 
Fuora grotta 
Pofilipo > 

Pec cigno i •. 

S.Giouanni àToduccioV 
La Varrai 
San Spirito 
S.Iorioà Cremano 
Ponticello 
] Terzo 


V...I 

dii 

Ìfl-I 

i mu*I 

iduH 

<1 


io 
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uallo, per Io mancamen- 
to de i fuochijedcll^j | La Pifcinella 
grana 48. il quale paga- | La Villa 
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Pietra bianca 

Portici 

Refina 

La Torre del Greco. 

La Torre dell’ Annun- 
ciata. 

Calali della Città 
d’Aucrfa. 

Aprano 
Cafa Wenna 
Cafa Puzzana 
Cafal di Prencipe 
Catinara 

Cafolla Valcnzana 

Cafignano 

Cefe 

Cafale S.Aitoro 
Cri fp ano 
Ducenta 

Frignano maggiore 
Fratta picciola 
Cricignano 

SS* 


Infula '» 

Lufiano / 

Orta t 

Pumigliano d’Atclla 

pafcarola 

Pupone 

Parete a 

Sant’Arcangelo 

Sociuo 

Santo Marcellino 

Santo Cipriano 

Sant'Arpino 

Sant’Antimo 

Tcuerola. 

Teucrolaccio 

Tremola 

Tufciano. 

Cafali della Terra 
d’Arienzo. 
Capo da Conca 
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Cumellara 
Catenello d’Arienzo 
Cane, e S. Felice 
Fìgliarino, e S. Maria. 


Cafali della Città di 
Capua. 

Airola 

Arnone 

Brecccra 

Bagnara 

Caialuce 

Camporcipro 

Camigliano 

Capo dì rifi 

Cafa noua 

Curzoli 

Caturano 

Cancello 

Cafale Alba 

LeCurtede Iano 

Grazzanife 

lano di Capua 

Le Corte di Ligio 

Lo Petrone 

Maturata 

Marciami! Q : 
A/orficile 
Pi gn ataro 
Pafiorano 
Pecognano 
Portico 
Pantoliano 
Portignano 
Ricalo 

Santo Marcellino 
Sant’ Andrea 
S.Marìa della fofi*a 
Santo Clemente 
Santo Vito 
Santo Nicola 
Santa Lucia 
Staffati 

b Santo Secondino 

1 ’ S. Avaria maggiore 
Santo Pietro in corpo 


mi 

► u "i. 


T : 

Santo Tammaro 
Santo Prifco ♦ 

Sauignano 
Vitolaccio 
Vcllona di Capua. 

Cafali della Città 
di Caiazza. 

( Fruftella ) 

Piana ( 

Vafcelli ) 

Cafali di Caferca. 


Alifreda 

Apriano 

Carola 

Cafolla 

Centorano 

Ercole Fauciano 

Sarzano 

Piedemonte 

Porcianello 

Pozzo Vctere 

Sala 

Santa Barbara 
Santo Benedetto 
Santo Clemente 
Satorano 
Sommana 
Torre • 
Tredici 
Tuoro. 




Cafali di Fermicola .’ 
Fermicola la Terra 
Cafa di Fermicola 
Profeti di Fermicola 
Strangola gallo. 
Safladi Fermicola* 

Cafali di Lauro* 
Lauro la Terra N t 
Beato di Lauro 
I Cafolla 


i 


Imma 


-fi. -> 


Imma 

Bufegra 

Bifciano 

Dimocella 

Garzano 

Mofchno 

figliano 

Pago 

Quindici . 

Pignano 
Pcrnofano 
Sopra via di Lauro 
Taurano. 

Cafali di .A/ariglìano. 

Parigi iano la Terra 
Bru Tetano 
Ci Agrna 
Sifciano 
Santo Vitaliano 
^anto Martino. 
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Calali della Città 
di Nola. 

Nola Città 
Campafano 
Cafa Marciano 
Cirri itile 
Comignana 
Cutignano 
Fayuano r 
Gallo 
Liuardi * 

Liuari 
Le Corre 
Lo Reale 
Ricigliano 
«Tanto Paolo 
Sauiano 
«fant’Eramo 
lirico 
«fcaruayto 
Tufino 


Vigno!*. 
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Cafali di Piedèmonte 
d’Alifc. 

Picderaonrcla Terra * 
Santo Pietro 

Cafali dì «fonimi « - 
«formila la Terra ? 

AI affa di S omnia 
Pollena 

«Tanto A nafta fio 
Trocchia 

Cafali della Cittì. 
di Sorrento * 

•> _ té 

Il Piano di «Torrente* 
Cafali di «T. Angelo 
Rauifcanine* 
j «T . Angelo Rauifcanine 
| Eguifcanina. 


BREVE RE LAT IONE DELL* ORIGINE 
d' alcune Ctttà della prefeme ProutnetA di TerrA di Lauaro % 
cue fotte Famiglie Nobili. 

D* A V E R S A. , * ! 

A Città d’Aucrfa fù fondata nel joij. da dodi» 
ci inuitti Principi Normanni , li quali vennero 
dalla «fcandinauia,Paefi Settentrionali , in Italia j Si 
diflcro Normanni dalla voce Non, thè in quella fa- 

uclla vuol dire Aquilonare, & Man, che vuo! dire # 

huomo, cioè huomini Settentrionali, effendo che-» 
quella gente habitaua in quei Paefi . Quelli diedero 
il nome alla Prouincia Ncuftria in Francia , che fà 
da elfi acquiftata circa 1*884. & G diffe Normannia , 
Fondarono , come dicemmo da principio,!! detta Città d’Auerfa , e non come 
altri difleio,chc in quello luogo era vn Caftcllo di Napoli , perche cinfero que- 
lla loro hab. catione d vn follato p.u rcfto, che muraglia, come chiarament e a 
lo dice l’Abbate TclcUno Aurordiquei tempi nella vita di Rè Ruggieri con- 
quelle parole • Erat autem m eadew 'T erra Labvru Cimi tu qvaàam jÌMìfa—iy 
tjuam Nonni anni cum Apulmm cggrtd cren tur primi fui condì dtrunt, qua licet 

N 2 duo- 
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duodtam Magnai ibui , Mtlttibu: >atqut tmmcnfo Populo in ft cohabirantibut 
gloriaretur t tam è polii*: s 3 fgere-,c]»am murali circumcingibati.r am bit*. Si ditte 
Auerfa pet effe re ella fondata nel mezzo tra Capua , c Napoli . Eo qt od adutr. 
fabatur Neapohm , & Capttam, c ftabiliia q nella Cirrà per loro fede, impecierò 
diloggiogare la Puglia, come fecero, & infra dilorofidiuifcro le principali 
Città di quella Prouincia , c crebbero in sì fatta maniera in dominio , c Signo. 
ria,ch’oltrc il dominio d’ Auerfa,chc da elfi fù gOuernata ad vfo di Rcpttblica_<, 
con Titolo dì Conte, del quale ottennero poi la confirma dalPiroperador Cor. 
rado, parimente ottennero il Principato di Capua, il Ducato di Puglia, di Gac- 
ta,8c il Reame d’ambedue le Sicilie; I lor defeendenti acquillarono l’Inghilter- 
ra,c la Scoria ad eflempio de gli Antichi Re Goti , clic circa l'anno 4» 2. acqui- 
flarono la Spagna, e l’Italia. Da elfi difcclcro molte nobiliffime famiglie, che in 
varie parti del Regno fi propagarono,etral’altrcla famiglia Re-burla, c*hcbbc 
il Contado di Caferta,fincome dicono alcuni, e s’imparentò con la figliuola di 
Federico II. Imperatore , rotella di Rè A/anfrcdi . Gli Abfccnauoli, che furono 
Signori di Albaneilo,di .d/arigliano, dell’ Amendolca, c di San Lorenzo in Ca- 
labria; di quella famiglia fu Ludouico Catialier di fommo preggio, il quale do- 
pò d’effer flato Condottiero di gentcd’arme nel tempo del Re Cattolico fù vpo 
de’ tredici Combattenti nel duello tra Pranccfi, che gloriofamcntc portandoli, 
meritò vn donatiuo di molte T erre, come Pentidattilo, A/ontibello, e S.Luei. 
do in Calabria, e fù Signor di Pietra Molata in Terra di Latioro. I Tufi a'qual? 
toccò il Caflcllo del Tufo nella mcntionata diuifione, clic fecero quei dodici 
Caualicri della Valle Bencucntana, che fino al prcfentc fipoflede da quella-* 
Cafa . Furono anco Signori di Chiufano,di yJ/ontcfredano , e Frignano mag. 
giorc . Foflcggono Lancilo con titolo di yMarchele, ficome il ^/archcfato di 
Genfano,c di San Giduanni. Gli antichi d’clfi furono Giuflitieri delle Prouin- 
ciediPrÌDCÌpato,d’Apruzzo,d’Otranto, c d’ambedue le Calabrie. I Scaglioni 
difendenti dal Reai fangucde’Principi Normandi , Conti delle /'rouincic di 
Capitanata , c di Abruzzo, li quali hebbero il Conte Radopcrto Contcflr.bilc 
di Rè Ruggieronel 1 141. Arrigo Capitan Gencralcnella Calabria nel 1129. 
Ruggiero Giuflitiero del Regno nel 1 228. Franccfco Matcfcìal del /?cgno à 
tempo di Luigi Il.nel i3p6.Signordi.-l/artorano,Scig!iano,rcrchia, Grimal- 
do, Attilia, Rende, Santo File, & Smarcila , che fino al prefente poffeggono i 
fnoi defeendenti . /’aulillo fù Condottiero di 8oo.Caualli , c Senefcallo di Rè 
Ladislao, /"cflcdcronoin oltre nella Calabria Murano, Ccrelln, A/otta, Filoca- 
flro,Limbati,Colombrice, Caruuo, Cruculi»Caftfglionc,jc Ruoti. 

Siede quella Città in vno de’ più principali , & ameni territori] di quell*-* 
Prouincia, il quale abonda di tutte le cofc ucce (lane al vitto hutpano, e parti- 
colarmente dc’vini detti Afprini di molta perfcttionc.Fù Auerfa pcrlafea-* 
amenità, c per flar appreflo Napoli, allo fpeflo frequentata da’Rè di Napoli ,c 
che ciò fia vcro.n’è tclfimonio l'infelice morte d’Andrca Vngaro Marito della 
Rcina Gio.I. il quale dimorando quiui con la moglie, ne moti flrangolato. In 
effa altresì fù per ordine di Lodouico Rè d’Vnghcria, Fratello del metto An- 
drea fatto vicidcrc Carlo Duca di Dimazzo , come partecipe della morte di 
fuo Fratello . Hoggi è fotto il Di minio del Rè; & hà prodotto huomini inftgni 
nelle leggi , c fra gli altri Coucllo Barnaba /'tefideme della .Sommaria . Il Re- 

gentc 
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ucn con molte prerogatiuc, e poi Consiglierò, da cui nacquero Gianluigi , che 
dai Conte diBeneuento fù fatto Auditore di Salerno, indi Giudice cuffie; e con 
1 occafione dell’indulto del 1600. mandò in flampa il libro de Indulto Carlo 
da Cappellano del medeGmo Rè.fù fatto Vcfcouo dell’Aquila, indi di Corrono 
Bartolomeo di Donato, che ferine vn trattato de Forma Corporeiratis Luca.! 
PrafTìtio , che feriffe contro Agoftino Nife da Sella . F. Alfonfo di Marco dell* 
Ordine de’ Predicatori feriffe fopra tutta la Fitofofia . Si gloria ancora Auerfa 
di Tomafo Gramatico Regio Con figlierò, famofo per le fue Decisioni, & altre 
opere effendo mi nato da Fofea del Tufo; ma Napolitano per origine, e Padre 
facendo tra loro vna dolce contcfa Gmil* à quella fù fatta dalle Città Greche ! * 
per Homero, Scaltri, che per breuità Sì lafciano. In quefta Città, ch’è Reziadb- 
no le feguenti famiglie nobili» ® ’ 0 1 


Altomari 

Catalani 

Finelli 

Gargani 


Grimaldi 
Landulfo 
Lucarelli 
Dii Marco 


Di Mauro 
Di Nifi 
Pacifici 
Riccardi 


Sarriani 

Scaglioni 

Silucftri 

Simonclli. 


Del Tufo 
Della Valle 
& altri. 


DI CAP VA. 



Apua antichiffima Città , cesi detta da Capis Troia: 
no , fucccSTor d'Enea Aio fondatore , come alcuni 
dicono , e fecondo altri da Enea , e così volle mcnrouarla 
" a Capis Suo Auo, figliuoIod’Affaraco. Altri dicono, che 
folle fiata edificata da gli Ofei, i quali fabricorono prima 
Ofca,c poi Capua.E Scruio cfponcndo quelle parole del 7. 
^ Dell’Eneide:0/ircrftw^«tf manusy narra, che primieramente 

furono nominati quei valorosi Capitani Ofei, così da’Serpcnti,chcquiuiÌn gra 
copia v'erano,& Ofeo vuol dire ferpente, cioè Ofeorzone. Altri vogliono, che 
folle detta da Capis , cioè dall’augurio del Falcone , che volò fopra quel luogo, 
faticandoli Capua , Se il Falcone in lingua Tofcana dì quei tempi , fi diccua^ 
Capis . Altri finalmente dicono , che folle mentouata Capua, perche vn tempo 
fù capo di dodici Città, di che ella non poco fi vanta , gloriandoli anche di ha- 
uer guerreggiato con dinerfe Nationi . P nei grandiSfimi danni da’Romani vit- 
toriofid’Annibale , ma li patì molto maggiori da Genferico Rè de’ Vandali, 
che la rouinò • Fù redifìcata da Landone Conte di Capua , e da Landolfo fuo 
Vefcouo, nel Fonte detto Cafolino . Fùdi nnouo faccheggiata, e bruciata da., 
Ruggiero all’hora Conte di Sicilia, c poi Rè di Napoli , la diede ad Anfufo fuo 
figliuolo, con titolo di Principe. Viuc h oggi fato il dominio del Rè di Spagna. 
Qtiefia Citta fu ornata dell* Arciucfcoual Dignità , e fatta Metropoli dàFap su 
Gio.XIII.ncglianni di Chrifio 666.SÌ ripofano in cfla molti corpidiSanti, co- 
me di S.Rufo difcepolo di S. Apollinare Vcfcouo, e Martire, di S.Ptifco Marti- 
re, vnodegli antichi difeepoii di Chrifio N.S. dc’SS.Arilleo Vcfcouo, & Anto- 
nino 


•* 4. 




Mx\ 




102 4 > t s < fit T T t -0 v. È \ 

nino Martire, di S.Panfilo ,cS.Paolino,di s.Bernardo, dts. Decorofo tutti 
quattro Vefcoui di Capua,di s.RofTìno Vefcouo, c Confeffbrc,dc i ss.Marccllo» 
Calla, Emilio, c Saturnino Martiri,dis.Prfco> de’ss. Quintino, Arcomtio, Do- 
nato^ Carpoforo Martiri,dc!la B-Matrona Vergine, de i ss.Quarto,e Quintino 
Martiri , de i ss.Giouanni > e Paolo Capuani Monaci dell’Ordine Cafinenfe, di 
$.Ludouico Capuano dell* Ordine di s. Agoftino . Hà prodotto molti huomini 
ilìuflrijSÌ nelle Dignità Ecckfrefli;hc,cornc nelle leggi Canoniche, e Ciuili,& in 
altre fetenze, e fra gli altri Honorio Pontefice, figliuolo di Petronio Confolare, 
il quale Tantamente vide nella Tedia di S./’ictro 11. anni, n.mcG,e 1 7.giorni,e fi i 
alla Chiefadi s.Pictrofcpellito . Aldemaro Monaco, & Abbare di Monte CaG- 
no, il quale fù creato Cardinale del titolo di s-Stcfano in Monte Celio da Alcf- 
fandro II. Vitula,chc per il Tuo valore fù da Romoaldo Re de’Longobardi crea- 
•to DucadiSpoleti. Ettorre Ferramofca,valorofololdatonei tempi del Rè Cat- 
tolico. Pietro delle Vigne ,Giouanni Carufo Gran Protonocarij del Regno , 
Giouan Battirta Attcndolò famoio Oratore , e Luca Centio Hiftorici , 
Fabio Marchcfc per la virtù legale, per fautorità , c fama mentre ville à i tempi 
noftri, celeberrimo. Et Andrea famofo Dottor di legge, liio figliuolocreato 
Regio Configliero, e Prefidentc del S. Confeglio. Vi c anco la famiglia di Fra- 
co, quale produffe VinccnzoPrefidente del Configlio,Giacomo,Lorerzo,An- 
drca,Lùigi,Luca,Girolamo,r ; ràc.Anronio,Tomafo,cGio.Battifta.qualiornatl 
delle medcfimedott del padre, s'han col valor delle leggi, e d’ali re virtù aperta 
la Brada nc’feruigi Regij,il primo fù Configliele Marchefe diTauiano, il fe- 
condo d'Auuocato Fifcale della Vicaria,fù c reato Prcfid.della Camera.il terzo 
fù prima Arciuefcouo di Tram’, c poi di Matcra. Il quarto Vefcouo di Nardo. 

Il quinto Vefcouo d’Vgcnco. il fedo fùdalmedcfimo Rènouellamcnte eletto 
Velcouo di Pozzuolo . Però in vn medefimo tempo fù da Paolo V. creato Ve- 
fcouo della llcfl'a Città di Nardo, indi fù creato Arciuefcouodi Capua. Ilfetri- 
mo morì nella Corre, (bruendo per Cappellano dello ftcffoRè. L’otrauo,derto 
Tomafo, è flato creato Regio Configliero, poifù PreGdente di Camera. Fu- 
rono in oltre di Capua due Camilli Pellegrini,il primo famofo per la difefa fat- 
ta alla Gierufakmmc del Tallo contro l'Accademia della Crufca:il fecondo cc- . 
Icbre per In Boria dc’Longobardi , e per quella di Campagna Felice j e Vincen- 
zo Zito, c’hi dato alle flaiv.;e alcune Pocfie Liriche. 

In quella Città fono le feguenti Famiglie nobili, 


De Archicpifcopis 
D’Azzia 
Del Balzo 

Bianco, alias Nouel- 
lone 

Di Capua 
Di Falco 
Frappiero 
RofTì 

Sin ile a Uhi 


Franchi 
Galiucci 
Giugnano 
Lanza 
Leonella 
Maggio 
Marche fi 
Ma rotta 


Mazziotti 

Minutoli 

Olimpio d i T iter io 
/Pellegrini 
Della Ratta 
Dello Riccio 
Di Rinaldo 
De!le*Vigne 


Di Tomaio, detti del Vitci!i,&: altri. 

Barone 

Famiglie i flinte di quella Città . 
D’ArgentiojAntignani, Baruabn, Euoli, Ferramofca, Ferrari, Landi, Pandcni, 
& altri. DI 
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DI CASERT A. 

V quefta Città edificata da Seffolani, e da Galarini , 
come per traditionc antichiffìma dicono i Cittadini. 
Altri credono dalle Reliquie della feconda Capua . Altri 
finalmente vogliono,chc luffe fabricata da Longobardi, e 
ette poi foffe fatta Catedralc da Alcffandio IV. c cornea 
fcriue Ercmpcrto nel 3.lib. delle fue hift. fi chiama Cafcr- 
taà cala irta. Fù ella poffeduta con titolo di Contado da 
Roberto di Lauro , da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Regno , indi 
da’Sanrcucrini, da quei della Ratta, e dagli Acquauiui,& hoggi.che ella é Prin- 
cipato, fi poffìede da’ Gaetani . llluflt ò molto quefta Città la famiglia de* San- 
tori, la quale fi può annouerar fra le felici del Regno, per hauer prodotto Giu- 
lio Antonio figliuolo di Leonardo Santoro, eccellente Dottòr di leggi, il quale 
fù creato Cardinale di fama ChiefadaPioV.di fama memoria, e fù detto il 
Cardinale di s.Scuerina,di cui fù Arciuefcouo, e Francefilo Antonio fu o Fra- 
tello Arciuefcouo della medefima Cità di S.Scu crina, Prelati à i noftri tempi di 
molta dottrina , valore, e meriti . Fù anco di quella famiglia Baolo Emilio 
Santoro,Nlpote del Cardinal di Sama Scuerina, Prelato di molta virtù, e reli. 
gione, Arciuefcouo di Cofcnaa, indi d’Vrbino,del cui fingolar’Ingegno fi veg- 
gono molti nobili parti, le vite de i j «.Pietro, e Paolo, delle Vergini, c l'hiftoria 
di Carbonara, per il che metiumeme fi deue annouerare fra i piùfcgnalati , Se 
illudci del fccolonoftro. . > 



Sono hoggi in quefta Città le feguentì famiglie nobili . 

D’Alois D’Enrico Migliarci! 

D’Amico Guido Santori 1 

Cifoli di Tarquiniot Maiclli della linea di Salii, Scaltri. 

Clementi Franccfco. p . - t ^ - 9 ^ 

DI GAETA. 

Città antichiffìma , la quale tiene fin’boggi il nomedi 
Gaeta Nodrice d’Enea,che la fondò, in quello luo. 
go morta, e fepolta,come fi legge appreffo Virg.nel 7. 
dcU'Eneidc. 

T u quoque Ittloribui ttojfru Ernia Nutrix , 
triternato monent famam Cauta dtdtfli. 

E Seruio,efponédoquelliverfi dice,ch'altri s’hano ima- 
girato , che Gaeta foffe Hata Nodrice d’Enca, altri di 
Crcufa Tua moglic,e molti d’Afcanio fuo figliuolo. Au- 
. 'origine dc‘R.omani dice, ch’Enea giunfc nel luogo, che 

òogg. porto di Gaeta fi chiama cosi dal nome della fua Balia, die quiui moredo 
fcpelii. Altri finalmente vogliono , clic Gaeta fia detta per lo fuo fcnocuruo 
{per ciuche i Samij tutte ie cofe curile dicono gaete, come dice Scrabone.J Fù 

quefta 
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guefa Citta gouernata da Duchi, come Napoli. Nell’anno lOdi.cffendofl par- 
tito Corrado Imperadore dall’Italia , Landolfo Cónte di Tiano diede Atenolfo 
Conte dl Gaeta i n poter di Guainmio Principe di Salerno, e nei tempi di Gio. 
Danni, ed Alefio Porfirogcmti Imperatori di Coftantinopoli,il CI. Gio. Archi, 
primiceno della Ch.efa di s. Giorgio maggiore di Napolòdona à Sergio Duca, 
e Confole d. Napoli, & ad Eòa fua moglie, figliuola di Loffredo, cognominato 
Kidello, già Duca di Gaeta, alcuni poderi appreffo Napoli, come fi [egee in vno 
^Tomento. Fu quella Città poffcJuta dalia famiglia d’Aquino,come dice l'Am- 
mirato. Il fuo Porto fu molto Acerbamente riftorato da Antonino /»io, fecon- 
do dice Jparnano. Ella e molto forte, hauendo altresì vna fortiffìma Rocca fo- 
prala cima del monte,quale fccingcrdi forriffiine mura Ferdinandod’Arngo- 
na,dopo facciati i Franccfi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494. Quiui fo- 
no 1 corpi di s.Erafmo Vefcouo Antiocheno,di s.Martiano Martire, c Vefcouo 
di gracula, di s.Probo V cfcouo,dei .Tanti Caflo, e fecondino Vefc. e Marc.dì 
«.Montano Marr.dcl B.Innocenrio Confidi Sant’Albina, ediS.Eufrafia Vergi- 
ne^ Martire. Illufirorono molto Gaeta Gelafio Il.Papa, il quale da Cancellic- 
ro di S. Chicfa ,c Card, di S. Maria in Cofmodin, fti all» 25. di Fcbraro del 
1 1 i8;creat° Papa, e confecrato in quefta Città Tua patria nel i.di Marzo, come 
dice l’ Autor del Legno della vita, mori poi fintamente nella Francia , hauendo 
tenute . vn’anno, c cinque giorni il Papato, con opinione di fantità, fiche molti 
grani Autori lo chiamano fanto . Tomafodi Vio prima Generale dell’Ordine-» 
Domenicano , e poi Cardinale di S. Chiefa , detto per Eccellenza il Gaetano , 
chiaro per la fua prudenza , illuftrc per la fua dottrina, e celeberrimo per i Tuoi 
preclari tatti. Hoggi quefta Città RcgiacfornicadiprefidioSpagnuolo. 




Aluito 

Auanzo 

Caflagna 

Caualcanci 

Falangoli 

Gazclji 


Hàle feguenri famiglie nobili . 

GatcoìT Siglcrì 

Guartaferro • Sparati 

Laudati Squaquara 

Lombo li x Storrenti . 

Manganella- De Vio, & altri. 

. Mont’Aquila -> 
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Vetta Città inefptignabile ha dato il nome all’IfohL-»* 
|dou’clla c porta , perche, come dice il Volaterrano, 
vicn chiamata IAhìa, dall’idioma Greco , perche lignifica 
1 fortezza, e perciò fi tiene la feconda chiaue del Regno. Fu 
detta Arimc da Homcro,ecosì da Pindaro, fé bene alcuni 
col nome d’Arime intendono ìSiri , così fù detta l’Ifola da 
quei Popoli, che vi habitarono, ò dalle Simic, che in lingua 
antica Etrufca furono dette Arimi:. Plinio chiamaTlfol3 
Enariada Enea, che con le Naui vi dimorò, e foggiungc,che fi chiama Pithc- 
cufa,non dalle Simie , ma da i vafi di creta, dei quali era quello luogo copiofif- 
funo, Se boggidì di quefta crct 3 i paefani fanno i mattoni , che fi adoprano per 



accom- 
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accommodar le ftràde di Napoli . T ù quella Ifola Ivabicara da gli Eritrefi, come 
dice Strabone,&anchcda CalcideG. Ne minor fama danno» quella Città* 
falntifcri bagni , che vi fono, e l’effer’ arricchita del corpo di $. Oliuara forella 
di S.Rcftitura Vergine, cMartire, il cui corpo tengono indubitaratìtìcnte i pac- 
fani,che ancor quitii fia, c fanno grandiffìmo errore, perche.qncllo fù daU'Iin- 
perator Coftantino trasferito in Napoli, e collocato nella Chiefa,ch’al fuo no- 
me dedicò . Queft’Ifola è fertilifTìma di tutti frutti .Hà la caccia di Fagiani, e 
d’ogn’nltro vccello . Qiiiui anche è la caccia di tutte le forti d’animali. Hà ve- 
ne d’Oro,edi Ferro, & vn lago, nel quale, oltre la pefcade’Pefd, vi è gran co- 
pia di folliche nel mefedi Noucmbrc. Li vini grechi,e latini, & il forbigno fo- 
no molto faporiridaonde fono da tutti celebrati, e lodati. La Città hà il Cartel- 
lo incfpugnabile con le porte di ferro, Se ècuftodiro da faldati Italiani, e quali 
lotti Cittadini. Fù fatta più forte da Alfonfo I. Rèdi Napoli con forti, mura, c 
bnloardi. Sono fiati di quefta Città molti hnomini illuftri , e particolarmente^ 
Pietro Coffa, ò Saluacoffa, Conte di Bellante, Gio.Saluacoffa, Conte di Troia, 
clic da LodouicoXI.Rèdi Francia, e da Renato d'Angiòconfeguirono molti 
guadi di dignità nella Francia, IVltimofù nella Froicnza Gran Sencfcalcoo 

Sottouihojrgi quefte famiglie nobili* 

Albani Bonemmt * Mcllofi 

Affanti Gallicani Monti, & altri* 4^ 

DI MASSA LVBRENSE, 

\ Città di Afaffa , à differenza di due altri luoghi , che irC 
Italia pur hanno il nome di Mafia , fi nomina Mafia Lu- 
brenfc , fù da Claudio Ptolomeo , da Plinio fecondo , da_* 
Strabone,& altri antichi Scritrorichiamata Promomonum 
ALtncrua, pcrl amichirtìmo Tempiodi Minerua, ilqualc 
come fcriue Strabonefù edificato da Vliffe, e dal celebre 
nome di qucfto tempio, cioè Delubrum Minerua* corrotto 
il vocabolo , fù detta Lubrenfc, e perche dopò, che fùde- 
ftrutto il Tempio di Minerua liChriftìani edificarono vnfontuofo Tempio 
alla B. Vergine, però da qui fio delubro feguitòà chiamarli Mafia Lubrenfc, e 
chiamorno la Chiefa Santa Maria della Lobra, e la Città fa per arme la Ma- 
donna. Di quello hauendo ragionato il Capaccio nel libro 2. dell’ hirt.del 
Regno di Napoli nel cap. 1 3. conclude . Quo circa Aiaffa Lubrenfìs à Maioribut 
ditta omnium orefcrtptifque nomen renne:. Si legge in vno Inftrumento antico 
fatto in Salerno da Notar Giulio Cefare Grillo nel 1 3 30. nel quale D.Theffeli- 
no Fontana nella rcnunza, che fa d’vna fua Badia, fi dice Cmtatis Muffa Lu- 
brenjìs , talché anco il nome di Mafia è antico . Gio. Giouiano Fontano nel 
i.lib.dcllaguerra Napoletana, quale fece Rè Ferrante d’Aragona con Giouan- 
ni d’Angiò figJinolodiRèRcnaroneH’anno 1459. dice, che li Cittadini di Vi- 
co, e quelli di Mafia fi ribellarono . Vtcam , Mafjenfefque difecerunt . Il Vefco- 
dato dì Mafia fi tiene communcmence per aotico, perche effendo antico l’Ar- 

O ciucfco- 
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ciuefcouado di Surrenro, confcqucntcmcnte fono amo antichi li Vefcouadi , 
che li fono (oggetti ; Nell'anno 1199. il Vefcouo di Malia Lubrenfe litiga con- 
tra li fudditi per l’entrate, e rendite del Vefcouado, come fi contiene ncll'atti 
delti Rè di Napoli,e lo rifcrifcc il Capaccio nel loco citato. 

La Gita di Mafia hà Inumo huotnini molto illuflri nello (lato religiofo , fri 
gli altri hà hauuto Fra Valentino Fontana, detto Fra Valétino di Ma(ìa,il quale 
fu il primo Generale della Religione de’Minimi di S. Franccfcodi Paola, Fra 
Marcello Molli, e Fra Stefano di Martino, che furono Prouinciali del detto 
Ordine de’ Minimi , D. Seuero Turbolo Monaco Certofino , il quale fù più di 
trent'anni Priore in Napoli , Se in Paula, abbellendo la Certofa di Napoli. 

Il P. Vincenzo Maggio dilla Compagnia di Giesù fabbricò il gran Tcmpjo 
della Cala Profcfifa del Giesù di Napoli, e la fece fondarcdalla Principcffa di 
Bifignano col Nouitiato di S. Vitale in Roma della fieila Compagnia , il C olle, 
giodi S.Ignatioin Napoli, chiamato communemente HCarmincllo, hà fonda, 
to in Mafia vn gran Collegio alla medefima Compagnia di Giesù con nobilif- 
firao edificio, Se vn gran giardino, con vna torre per difefa dall’incurfione de’ 
T urtili, gli hà procurato dalla Marcóefa di Modugno loro Fondatrice Ventrata 
per mantenere almeno fettanta (oggetti , de’quali adì fio ne tiene quaranta, vi 
hà edificato vna nobilifiima Chicfa con due Tefori di ss. Martiri, douefono 
cento corpi , e fefianta Reliquie di detti Santi. Vi è fiato il P. Coftanzo Porta- 
cello illuftrifiìmo Poetale cui operefonogiàin (lampa, il P.Pictr’Anello Perfi- 
co della fiefia Compagnia di Giesù hà fondato il Monaficrio delle Monache., 
della SS. Trinità di Napoli, e datoli le regole, &hà Rampato vii gran libro. De 
primo, ac precipuo Sacerdoti} officio, & vltimamente ad infianza dell’Illuftrif- 
iìmo , c Re uercn didimo Monfignor Alcffandro Gallo Vefcouo di detta Città 
di Mafia, li fono fiati concedi li Padri del terzo anno dal Reuercndifiimo Padre 
Mutio Vitcllefchi loro Generale. , 

Nello fiato Ecclcfiafiico batic hauuto infino ad boggì nenie Vefcouì nati, 5 
oriundi di Mafia,il primo D.Tcffelino Fontana Vefcouo di VicoEquéfe , fatto 
da Papa Gio.XXI.detto XXII.neH’anno 1 3 30.il fecondo D.Lconardo Leparu- 
li Vefcouo di Nicotcra,il terzo D.Ftàcefco Leparuli Vefcouo di Capri, il quar- 
to D. Alcffandro Leparuli Referendario in Roma, Vefcouo prima della 
Guardia, e poi Vefcouo di Campagna, il quinto D.Gio.Battifta Palma Vefco- 
uo di Mafia Lubrenfe, il fello D-Girolamo Pifano Vefcouo di S.Marco , il fer- 
riolo D.Pietr*Antonio Caputo Abbate di S.Gio. maggiore di Napoli , e Vefco- 
uo di Larino, l'ottauo D. Andrea Caputo Vefcouo di Lettere, cGragnano, il 
nono D.Confatuo Caputo Vefcouo prima di S.Marco, c poi di Catanzaro.Nel- 
la Città vi fono ftati,e fono molti Dottori, e Teologi, hauc anco molti- Baroni, 
«Titolati, come li Caputici Tutboli, li Martini, Vefpoli, Se altri. Celare Can- 
giano fù Prefidentedella Camera. Haut hauuto Lucio Gio.Scoppa, che com- 
pofe il Spicileggio , & vna Grammatica , e iafeiò annui ducati fefianta per vna 
(chela publica nella Città di Napoli, nella quale S’infcgaaffc gratis la (un gram- 
matica à tutti quelli,che vi voleffero venire, Se infino ad hoggi fi fà,crcffe anco 
la Chicfa di S. Pietro ad Vinculafuo Iufpatronato .Hauein Napoli vn monte» 
il quale hà di capitale cento mila ducati per il maritaggio delle figliuole poucre 
di Mafia, oltre l 'altri particolari delle lor famiglie , come li Pffani , li Patte ni , H, 
■ _ „ . . Can- 
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Cangiarti, Maggi, & altri. Vie in Mafia vnConfcruatorio di feffanta figliuole, 
vn Capitolo , e Clero , nel quale vi fono molti Dottori , dell; quali alcuni fono 
fiati Vicari) generali del Vcfcouo di Mafia, e di molti altri del Regno . Oltre il 
Collegio dclli PP.Giefuiti, vi fono tre Monafierij di Religiofi , di S. Francefco 
dell’Offeruanza,di Minimi, c di S.Agoflino. Se bene la Città non hi Nobiltà di- 
flinta,hi però molte famiglie ,'le quali hanno vìffuto nobilmente. lui la Regi, 
ua Giouanna U.molte volte habitò ,douc hebbe vn nobilifiimo palazzo poffe- 
duco hoggi da'PP.Giefuiti, dalla quale fù dichiarata nobile la famiglia di Mar- 
tino, della quale era il fuo fecretario,e nell’ifteffo tempo, e dopò vi fono fiate 
molte altre famiglie non inferiori à quella. 

La Città di Mafia nonfù mai fotto Signore particolare, mafù femprefotto 
il Dominion Demanio Regio, come fauiamcnteauuertì il Capaccio. H ve qnt. 
dtm notata dt^num txtfiimaui , hoc Oppidum nunquam Regulorum [trutta- 
rem promerutp ,Rtgt) tantum Dcmmatus atnulam. E quefia raggione fra le altre 
apportarono li Cittadini di Mafia à D. Raimondo di Cardona Viceré di Napo- 
li, quando in grandiflìma moltitudine andarono à fupplicarlo , che non facefie 
feguirc la vendita di Mafia fatta al ContediPolicaftro,ceosìairhora fù fatta 
Mafia di fe fiefia Conteffa,c rotto il titolo in tetta d’vn cittadino , diffidata la 
potefià,che effa s’eligeffe il Gouernatote,come fanno gli altri Signori Titolati, 
& infino adefio ftà in poffeffo di quefio Priuilegio, quale non hanno l’altre Cic. 
tà del Regno, Se il tutto fù concetto dall’ Impcrator Carlo V. alti 15. di No- 
uembre dell’anno 1 j 1 1 .come appare per Priuilegio originale, il quale li confcr. 
ua ncll’Archiuio di detta Città. 


Ntichlffìma per la magnificenza degli edifici è la Città dì 
Nola, effondo fiata bene fpeffo frequentata dagli antichi 
Impcradori. Fù ella, come dice Trogo , edificata da Gia- 
pigij, ma fecondo Solino da Tiri, crederemo, che da vno 
di quei popoli fotte fiata principiata, dall’altro ampliata 
poi, e riftorata. Ne’terapi pattati era molto grande, come 


l’Imperator Ottauiano.La poffederono gran tempo gli 
Orfini,non con altro titolo, che di Conte. In quella Cit- 
t à (c h’è Regia) fi rilerbano i corpi di molti Santi , e fono di S.FcIice Martire, di 
0 S.Ca Ionio Mart. di S. Aureliano Marr.diS.Mafiìmo,di S.Quinto, diS.PaoIino 
Vcfcouo, di S.R uffo,di S.Lorenzo, di S.Patritio, di S. Felice, e di S.Dcodato Ve- 
feoui di Nola, di S.FcIice Prete, e Confcffore, dc’SS. Felice, Giulia, e Gioconda 
Martiri, di trenta Martiri, che riccuerono la corona del Martirio con S.FcIice 
Vefcouo fotto la pcrfccutionc dtll’Imperator Valcrian o, del RRcginaldo Mo- 
naco dell’Ordine del Serafico P.S.Franccfco, & altri. 

Fù di quella Città Geronimo Albertino Rcgentc della Regia Cancellarla—), 
l Giulio Girardo Regio Configliero, Vincenzo, Pietr’Antonìo.c Giuho Maftrilli 

JLprimo,RegioConfiglicro,il cui nepotec MarchcfediS.Marzano, il fecondo 
fù priora Auuocatofifcalc>epoi Prefidente della Regia Camera, il terzo prima 


; 


DI NOLA 



dice Ambrogio Leone . Fu affai celebre per la morte del. 


O a 


AUU9. 
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Auuocaro Fifcalc,Se hoggi Regio Configliero, Signor di Marigllano,D.Garfia 
Mafirillo» i cui maggiori paffarono in Sicilia, fù Officiale fuprcino in qucll’lfo- 
la,ouc diede alle ftampcvn libro dì Decifìoni. 

Tra Patere famiglie nobili di detta Città di Nola, vi è la famiglia Grida, di cui 
à pieno feriffe Ambrogio di Leone ncIMiiftoria di Nola, & e la mcdclì/na, che-» 
goderne! Seggio di Porto in Napoli. Trasferì ella la Ina liabitatione in quella 
Città con l’occafione d’vn feudo detto di Marigliano , e danza di Faiuano do- 
nato da Carlo I.nel 1274. à Raonc Griffo Caualicro, effendo prima di Roberto 
d’Azzia, come dal Regai Archiuiofì catta* Coflui generò Rautio,Padre di To- 
niate Nicolò, dal quale nacque Rinaldo Protontino,ò vogliam dire Viceami- 
r a gl io di Napoli , die procreò Nicolò, il quale edendofi calato con Adelizza_* 
d’Anguillonc, Rinaldo fuo Padre ottenne licenza da Carlo ll.di obligarc i Tuoi 
beni feudali nel 1306. Quefio Nicolò dabilì la cafa in Marigliano, da cui 
nacquero Golino, Se Onofrio, che con l'occadonc del mentouato feudo, e pa- 
rentele fecerodimora in Nola. Fecero quedi Griffi nobili parentele con le_j 
principali famiglie, tanto in Napoli, come in Nola, come con l' Arcella , Aiclla, 
Frezza, Capccc, Pinone, Bologna, Tocco, Scaltre. Ercflerogli antenati di que- 
da famiglia vnoHofpcdalc à Padri Faiebcnfratclli nella Città di Nola, due 
benefici) de Iurepatronatus vnoncl feudo di Faiuano, c l’altro nella maggior 
Chicfa di Nola fotto il titolo di Santa Croce, Se altre Cappelle. 


In qiujla Ci tt Àfono le feguentifamiglit nobili . 


Albertini 

Alfani 

Baroni 

Cefarini 

Fcllccchia 

Fontanarofa 


Frezza 
Giofeppi 
Giudici 
Mari fedi 
Maft rilli 


Mon forti 
DeNotarijs 
Palma 
De Rifi 

Tanfilli, Se altri. 


DI POZZVOLO. 

A molti Scrittori la Città di Pozzuolo fù chiamata con 
vari) nomi, da Scruio fù detto Pu icola,Putcula d al Pc- 
trarcha,Dicharchum dal Sànazaro, da altri Puteolum, 
Diccàrchia, e Dicaia, cSuida dice, che due Città hcb- 
bcro nome D^ccpolijVna nella Tracia , l'altra in Italia, 
che con altro nome vicn chiamata Pozzuolo, ma det- 
ta Diccpoli da Dicco figliuolo diNcttuno,o d Hcr- 
cole,che la fondò . I Latini l’iian chiamata Pozzuolo , 
__ _ da Pozzi, ebeà gli vfideH’acque furono cauati ne’tcm- 

pTchrAnnibairi’afrediò , Se all’hora prefe quello nome, dimenticandoli del 
primo j ò fecondo vogliono altri , dalla Puzza ,ch efee da quedi luoghi »,dall - 
acque calde, c dal fuoco, che fouentc cfala dalle mincre fulfuree. Fedo la chia- 
mò minor Dclo, ch’era Piazza di tutto quafi il mondo. Altri bau detto, chc_p 
Pozzuolo fofle dato mercato dc’Cumani , c per quedo crcdcuano molti, che.* 

Poz- 
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Pozzuolo da’Cùmani folle flato edificato. A noi dunque piace di feguir l'opi- 
nione di Suida, come da molti Autori approuata. Fù poi quefta Città dagl*Im- 
peratoti Romani ampliata, e particolarmente fù abbellita da Settimio Scuero, 
e da Antonino Imperatorhdi modo, che parea vna picciola Roma.Gloriafi Poz- 
zuolo di haucr goduto per fette giorni la prefenza dell* Apoftolo San Paolo , il 
quale partendoli da Reggio, quiui nc venge ligato con catene , come fi legge 
ali’vltimo cap.dcgli Atti Apoflolici . Fù altresì nobilitata quefta Città dal Mar- 
tirio di S.Gcnnaro, e dc*fuoi Difccpoli, fra quali fùS. Procolo Diacono della-. 
Chiefa Pozzolana, Protettore di effa Città, quiui anche fono i corpi di San Cel- 
fo difcepolodiSan Pietro Apoftolo, di S.Nicera Martire Madre di S. Procolo, 
di S.PatrobaVefcouo di Pozzuolo, vno de* fcttantaducDifcepoli di Chrifto. 
Alcuni vogliono quiui anche ferbarfi il corpo di Oncfimo difccpolo dell’ Apo- 
ftolo San Paolo, e di Sant’Artcma Martire. 

Fù di quefta Città Gio. Andrea Cioffo Prefidente della R.Camera,e Marito 
Boffa Gran Cancelliere del Regno à tempo della Regina Giouanna II, 

Qnejta Città e Regia , & hà le figulini famiglie vobilt . 


Aquiteri 

Arzani 

Cerili 

Boffa 


Buonhuomo 

Capomazzi 

Goffi 


Compofta 

Coftanzi 

Damiani 


Fraìapanìf 

Pefci 

Rolli, & altri.' 
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Ntichiffìma è quefta Città, e delle prime nel Mondo doppo 
rvniucrfal diluuio cdificatcjpoiche, come il Bardi nelle fue-» 
ftorie rettifica, i fuoi principi), e primi fondamenti ella rico- 
nofeeda Iafei,òfia Gomero figlio di Iafet terzogenito di 
Noè, il quale effendo dalla Cilicia à regnare nell’Italia paffa- 
to>trà falere Città da lui quiui fondate, vna fù quefta ,alla-» 
quale per eternare la memoria di Sem Tuo Zio > che fù pri- 
monato di Noè , il nome di Seffa impofe. Indi dal famofo Ercolcfin effa doppo 
il ritorno di Spagna capitato) effendo di magnifiche fabricheftara ampliata , 
à perpetua memoria del feroce Leone,da lui nella felna Neraea vccifo» illuftra- 
ta altresì del dono dell’ imprefa dello Scorticato Leone ( qual tUttauia ritiene) 
à tanti beneficij ella non ingrata, non folo con ergergli vn Tempio(i di cui fu- 
perbi vcftiggi fin’hora fi veggono ) tra fuol Numil’afcriffe ;ma Seffa Erculea-, 
d'indi innanzi volle anco nominarli. Città così illuftre, e Republica sìfamofa, 
e potente in fin da’tempi della venuta d 'Enea in Italia,c*hcbbe fotte la guida di 
Agamcmnonlo à mandar gente in foccorfo di Turno Rè de’ Rutili fuo Amico » 
e federato, qual’hora quello con Enea gucrreggiaua . Ondcfcriffe il Poeta nel 
7.dclla fua Eneide. 

Htnc Agamcmvovìus T rotavi Nomivi shojlis 
Curru tavgit Halefas fquos, T urvoquc f croce f 
- - Aitile rapii populos: P ertuvt folte: a Bacche/ 

«fc*-.*- • ' ’MaffìCfb 
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Mtfftfth qui rajìris* & quot de colltbuj altts /. S* 

Aur un et rmf •re patra. S tdicinaque tuxta • , 

t/£quora qutque Cala ItnquHnt, amnifque vadoji 
Accola Vulturm. 

, Seffa Aurunca per le caufe, che appreso fi diranno era quella Città ne’tem- 
pi di Virgilio chiamata: onde con ifcambieuol nomediScflani , & Auruncani 
yeniuano i Tuoi habitatori nominati , come appò Virgilio , & altri Autori ; che 
perciò il foccorfoà Turno mandato fù da Padi:,cioè Nobili Sellante non Au- 
ranci. Popoli dell'antico Lazio;, hoggi Campagna di Roma . Raccogliefi ciò dì 
▼Staggio dal teflo mede fimo di Virgilio,métrc cófinati li chiama dc’piani Sidi- 
cini , hoggi Tcanefi , c dice che l’appreflato aiuto era altresì de’ Coltiuarori del 
Monte Mafflco, alle cui falde quella Città ficde,de'Calcni Popoli con dii à có- 
fini, cdegl’habitanti il fiume Vulturno* cioè Capuani : Quindi quanto nell'an- 
tico fplcndorc quella Città ecceda non che infinite altre, c ‘hoggi famofe fi ten- 
gono, ma la fteffa Roma, chiaramente fi manifcfia,vcdcndofi ella lotto quei tò- 
pi , ch’euano quattrocento , e più anni prima dell'edificazione di quella Repu- 
blica non che libera ( conforme dalla fua prima origine lofpatio di 1450. anni 
era Tempre fiata) ma podcrofa ( come dicemmo ) e temuta. Ritenne l’accenna- 
to fopranome d’ErcuIca Sella, fin tanto che continuando sù’l principio della 
Romana grandezza in effere potentiffìraa Rcpublica, c Metropoli altresì, ò fia 
Cap9 de’bellicofi filmi Popoli Volfci, hauendo, cmola dclla Romana potenza.-» 
con materna affetto dentro alle fue mura accolti! Cittadini di Pomezla debel- 
latile priui della loro Patria da Tarquinio, cognominato il Prifco V.Rc de’Ro- 
mani. Fù d'indi in poi Sella Pomctia detta Patria nell’Efilio ( come nel primo 
libro delle fue Storie nc lafciò ferino Liuio ) de’figli d’Anco Martio IV. Rè de' 
Romanijqual’hora prilli affatto quelli fi viddero, anco con la morte di Tarqui- 
nio di potere il paterno Regno r iacquiftarc. Moflafi pofeìa dal Superbo Tar- 
qoinio fierifilma guerra à Volici , e di perfona co n poderofo efcrcito conferi- 
toli all’affedlo di qucfia-Città,come capo, e prima fede di quelli, doppo lunga,c 
prode difefa fupcrata al fine, c polla à fiacco. La ricchifiìma preda in effa fatta, 
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d'argento, fù come narrano Liuio, Se altri Scrittori da Tarquinio impiegata in 
vltimar la fabricadel celebratiffìmo Tempio di Gioue Capitolino . Acce fe que- 
lla guerra da Tarquinio molla, e Tacco datoli sì fiero, Se implacabile fdegno ne' 
petti de’SelTani, che non finì mai quello di fpegnerfi, come appo Liuio, Dioni- 
gio Alicarnaffeo, Floro, & altri leggiamo, che con vn’afpra guerra di 200. e più 
£nni continui, nella quale fi fegnalarono in modo i valorofi Popoli di quella 
Città , che alle molte notabili rotte , date in diuerfe battaglie a’Romani , feorfi 
altresì vrttoriofi fin sù le portedi Roma col Tacco , & acquifio di tutto il Ro- 
mano territorio, furono prc fio àdiuenir Signori di quella Città, e Tuo Domi- 
nio; fc la fortuna, ma» Tempre anche nelle donncfche lagrime a’ Romani fauo- 
reuole, ò non fi fuffe frapofia à liberarli dall’vltima feonfitra, che li minacciaua 
il duro allodio pQftoli,òhaueireroiSclTani , (come attefia Liuio nel 4.1ibro) fa- 
puto approfittarli delle riportale vittorie. Erano sì numcrofiin quei tempii 
Popoli di quella Città, Se ella d’Habitatoci sì frequente , e di Guerrieri, che da 
fi ypore Liuio fouraprefo non potè nel ó.libro non merauigliarfi (qual’hora del- 
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lo fmifuratOjC porcntiflìmo Efcrcitodoppo m.anni di continue guerre da_* 
Volfci nuouamcnte pollo in campagna, hebbe à fauellarcj onde doppo sì fpcflfì 
fatti d’Armi,efanguinofi conflitti, si groffo numero di faldati, perrinouarccÓ 
oflinato cuore la guerra, i Seffani cauaffero : Quindi la gran potenza di quella 
Città in quei fecoli, e fuc mccauigliofe ricchezze, che più fiate i Romani arric- 
chirono ci fi appalcfan non foloi ma quanto grande fuffe altresi l'odio de’ fuoi 
Cittadini contro Romani imbeuuto , Se ardente la loro brama d’cftcrminare il 
nome Romano: Ondcdiffc nel citato luogo Liuio. Hmc Volfct veteres Hoftes 
a d e£tingnendnm Nomen Romanum armaccperant , Se i Capuani Ambafciato- 
ri, dalla diuturnità dell’odio, hebbero à chiamare i Seffani eterni nemici della-* 
Città di Roma . Domati al fine dalle Romane forze i Volfci , e la loro potenza 
in tutto oppreffa; L’anno di Roma 44i.effendono di quella Confoli L. Papirio 
Curfore la quinta volra,c C.Iunio Bubulco la feconda , fù, come fi hà da Liuio 
nel p.lib. mandato in Scffa vna Colonia di Romani Cittadini. E come Città in 
quei tempi annoucrata nel nuouo Lazio, conceffoli le raggioni ,ed i priuilegi) 
Latini .Quali (com’il Sigonio ,ed il Panuiniolumi della Romana Storia affer- 
mano, quello nel i. fuo lib.de antiq.iur. Italiar al cap.^.c quello nel terzo lib.de* 
fuoicomment.alcap.deiur.larij,) cran tra gl’altri il potcrno i fuoi Cittadini 
Intcruenir ne’Romani Comizi;, ò fia Ragunanze , dar in quelli i f'uffragij, ed 
afcender’allc Romane Dignità,c MagiftratiiRcftando però ella, ne la fua prima 
libertà con il fuo Senato, con le fue leggi, c gouerno de’fuoi Magiftrati ; ben- 
ché con l’obligo, come Città federata, e compagna del Romano Popolo d’aiu- 
tar quello in occafioni di guerre, con certo numero di foldati, che perciò l'an- 
no 458.di Roma , fi veggono i Seffani come compagniaiutar*i Romani nella 
preradi Milonia, Città principaledclSanuio.Nellaqualedivita priui reftoro- 
no 3*oo.Sanniti,c 4100. fatti priggioni. Onde nel io. Liuio. Conclamatum t ri- 
de Ad arma:CÒful tumu/tu excitui Cohortts duas fociorum Lacanam , Sneffanàq ; 
qua proximaforte erant , Uteri Pratonum mbet . £ nel 27. lib. compagni altresi 
vengono dallo Hello Liuio chiamati , qual’or’il ftrepito da Seffani, ed altre 11. 
colon ic latine fattoli narrando, per haucrno li Romani i loro foldati , nè la Si* 
cilia mandati diffe. Caterum tran/por tari Milite s in SictliAm (& erAt mai or 
pArs latini nomimi foctorumue) propè magni mvus caufa faere: adeo ex parai* 
/ape magri arum momrnta rerumpcndent. Fremita* emm tnter latino*, fociofque 
in concili)* ortus -, Però ch’effendono già diece anni, che di Soldati, e danari ha- 
uean di continouo à Romani famminiftrato foccorfo; Nè già efatifli,otiepiu 
trarne hauendono, prima d’affatto impoucrire,e d’habiranti votarle loro 
Città , determinarono lor’Ambal Jadori in Roma mandare , e concordemen- 
te negar di poterne più i folitiaiutiporgcre;certi rédcndofi,che di quelli i Ro- 
mani priuijhauerebbon al ficuro penfato,di riconciliarnofi con Cartaginefi; E 
di render la Pace , e l’Ozio all* Italia . liaque , quod prope diem re* ipfa neg atura 
fit ; pria* qaam ad vltimam fohtudincm , atcjue egefiattm perueniant, negandum 
pipalo Romano effe . Si conftntiente* in bocfocio* videant Romani prof etto de-> 
pace cum C arthaginenfibus tungenda cogitaturos , al iter nunquam vino Anniba- 
le finem bello Italia foce. Sicguc à narrar Liuio,come l’Oratori de’Seffani,c del- 
le dette altre 1 1. Colonie ia Roma condottili . H ac atla in Concili)* ,Tngin- 
ia tuoi Colonia p opali Romani cràni . Ex ijt duodectm , cum omnium legationes 
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Roma e([etir,negauìrHm Confiiltbui ejfe,vndè milita pecumamt y, darent. E a f ne- 
re Ard:a.Nept,Sutrium, Ctrcei, Alba, Carfeoh, Sut/fa, Sora , Setta .Marma, 
Jnteranna: Abbattcron con sì fatt’imbafccria in modo l'animo dc’Romani Se- 
natorijcbc perduto il lor’impero, c la Città di Roma, in preda d’Annibale, l.i_* 
maggior parte dì quelli già tenne . Ehi tantus pauor ammu omnium eflimeflus, 
vt ma^na pars aftum de Imperio dicerent . Idem alias Colomas faEluras. Idem 
focios confenftffe omnes ad prodendam Annibali yrbem Romani . Segno mani» 
fello, ^hecon le forze, el’armidc’popoli compagni, particolatmentel’Impero 
dc’Ko mani fi mantcncua,cpropagaua. L'anno pofeia dall* cdificationcMella 
loro Cttà 546. Trouandofii Romani per le guerre, che con Annibaie, ed in al- 
tre parti del Mondo haucano, bifognofi di gente , ncorfcro, come nel 19. fuo 
tib.Liuio fcriuc,a’Scdani loro federati, e alle già dett’altre x 1. Colonie, da’quaii 
non pur di Soldati , ma di danari altresì fùlorogrofs’aiutocortefcmentc ap- 
prefiato. Quindi chiaro ne fifa, che la Colonia di Romani non fù in quella-. 
Città mandata per foggiogatla,ò della fua libertà plinto fccmarli, ma per aug- 
roento,e decoro della fua Rcpubtica Compagna del Romano Popolo: concio- 
na che come dal Sigonio nel 1. lib. de antiq. iure Italia: al 2. e 26. cap. e nel 1 4. 
cap.del a.lib.halbiamo : Le Città compagne, e federate. Erantprorftu libera, 
CTtmmuncs: S’auanzaron pofeia tant'olcre i meriti della Scflana Rcpublica ap. 
pò la Romana ; ch’afcritti con gl'altri Volfci i Sedani ne vennero alla Romana 
Cittadinanza;comc tra gl'altri Ciccron afferma ncll’Orat. prò Balbo. Et ex ca- 
ferii gencrtbus gentes vmuerja in Ciuitatem futtt reeeprt , vt Sabinornm,Volfco- 
rum,Hernicorum : Onde di prerogative vie più maggiori di quelle di Latina 
Colonia i Sedani godcan'accrcfciuti , abili diuenneroà tutte le preeminenze, 
publichc,c priuatc dc’Romani Cittadini;Tcftimonia, altresì ciò nel 2 6 . lib. Li- 
uto, quaPora Municipi) le Città sù la via Appia pofte ( vna de’ quali è quella ) 
chiamò; Appi* Municipi a queque propter e am viam fune: Ai primi 
moti pofeia della guerra fociale, l'anno di Roma 662. fù l'acquifiata Cittadi- 
nanza dal Confole Lucio Giulio à Sedani confermata; qual'ora con quella tà- 
cp celebre legge Giulia dal fuo nome denominata, à Latini del vecchio , e nuo- 
110 Lazio (dicui capo quefta Città era ) àTofcani , edàgl’Vmbri la bramata 
Cittadinanza di Roma concede ,dcftribuendo i Popoli d’amendui i Lazij in-, 
tutte le 35. Tribù Romane: acciò ne’Comizijdeffero con quelli i fuffragij: Pe- 
rò fé della data ciuiltàà Sedani teftimonianza più ferma, efpccial ne voglia- 
mo : Ecco i vetufiiffìmi Marmi fin' al dì d’hoggf, in quella Città fi veggono j 
Nc'qnali Municipi, cioè Romani Cittadini, vengono i Sedani nomati. 
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E lo Hello Cicerone à Bruco fcriuendo, Caio Nefennìo Seffano Munrcipe rac- 
comàdolli,come dalla fcctima delle Tue lettere ad Attico fcrittc; Ondei Scflani 
entro Roma habicanti veggonfi à i più degni , e principali Romani Magiftrati 
afcéderc;Come tra gl’alrri queìQ.F-Meffio Egnazio Lolliano,il quale è la Pre- 
fettura di Roma,cd altri Supremi vffizìj, (come prcgiaciffimo Marmo, da Tuoi 
Cittadini rizzatoli , nedimofira ) efferato. Quindi fc al già trafeorfo annodi 
Roma 458.0' faremo: ammirarcrr.o lenza fallo il nitouo, c magnanimo atto dì 
pietà de’Seflani, in dar (nè la guifa,già joo.anni prima à Pometini fatt’hauca- 
no ) benignamente cntr’alla loro Città ricetto all’Aurunci , qual’hora diffidati 
quelli, di poter con le forze di Sidicinijoro nemici cozzare ; Qufui , com‘in fl- 
cur’Afilo la propria patria in preda à nemici lafciata , con le mogli , e figliuoli 
ad habitarc ne vennero: caggionc, com’habbiam dall’S.lib. di Lfuio,che depo- 
fio quel di Pomeria, il cognome d’Aurunca ne' futuri fecoli quella Città nc ri- 
portane: Sicomc di Sidicini tal’hora fù etiandio cognominata*, Per efler di que’ 
Popoli fiata nelle ncccflfità anche ricouero - Crebbe al concorfo di tanti Popoli 
ineffa rifuggiti, e Colonie di Romani mandatcui, quefta Città non mcn’itu 
frequenza d’abitatorf,ch’in ampiezza, e magnificenza jOnd’à niu n*altra,dell* V r - 
niuerfo feconda, in grandezza è numerofitàdi popolo ne diuenne. Furono» 
Pometini, ed Aurunciracciò di quelli popoli nella Patria T e nel Sangue con Sef- 
fani congionti s’habbia altresì qualche contezza, del vecchio Lazio antichilfi- 
mi,e principaliffìmi; Anzi Republichesì podcrofe» che com’in Liuio,egl’alrrì 
Iftoricileggiamo;Infcftoronocon piùguerreiRomani;pariicolarmemcl*Au« 
zunci,la Città de’quali fondata; come Plinio nel jriib.al j.cap. vuole da Aufo» 
nio figlio d*VJiffe: Fù la più antica, la più potente, e temuta del Lazio: Non la- 
friand’ildirc^omc Pofìutno Comioio AnruncoIX. in ordine de* Romani C 5 - 
folijdue volte affontià quello grado, amminiflrò quella Republica .E le per li 
già narrati preggi, dcU’anticbiffìmi natali potenza , ed eroiche opcrationi *, à 
raggione quella Città fi gloria, effer non che vua delle prime, c più nobili Git* 
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tì dell’Italia: come dal Greco Polibio ne l 3. lib. dcflc l ue Stòrie . Nec fané imi 
pruderti Anntbalti confi mm fuit : tfl trttm C timpaniti ager , ($• copia r ertene , & 
fertili rat e regioni! , Ó" amamtate^ac pulchritudme loci exeelltnttjfmur.nam & 
m littore turni pofirut ef\& e'o ex vmuerfo trrrarnm Orbe ventenni in Itali <tm t 
innumere gemei confluant.S'<nt procrea in et fifa nobtliorei Italia Cinttarei,/ì. 
qwdcm ora ne mantimam mcolunt S ueff mi , C untante Dicearchtta, Neapoltta- 
rt‘,& ad extremum Nucenm .E da Plutarco » nella vita d’Annibalcfù chiama- 
ta vna delle più Illuflri del Mondo. Meritamente famofa foura infinite , anche 
fi tiene, perla l'uà verudifTima Religione : Peròchc il Teme della Cattolica fe- 
tide l’iftitut'onedcll’EpifcopalSedericeuè dal Principe dcgl'Apoftoli Pietro; 
Qiul’ora d’Antìochia in Roma pattando, ad effa peruenne .Seme . ch e j 
in fe:ondo terreno fclìcittìmmcnte fparfo, non ifletcc guari, à produr pregia- 
ti tti ni frutti ; Conciofiache tra quelli Inuitri Campioni , che con i Santi Apo- 
ftoli Pietro, e Paolo, dalla Neroniana Spada, per laconfcttìon di Chrifto furon 
parimentedi martirio coronati, fuui Simifio luo nobiliflìmo Cittadino, è pri- 
mo Vcfcouo dal gloriofo A portolo confccrato: Onde Chriftian’Adriacomto 
Delfo ftrà gl’altrij nel Tuo libro intitolato , Teatro di Terra Santa, e delle Bi- 
bliche S'orie al tratratto della vita di Chrifto, cd atti degli Apoftoli, dopò l’ha- 
ucr detto . Anno Cbrijìi feptuagefmo,Nero Ca/arum Prtmut primam perfeeu- 
ti nem in Chr pianai moucm Pttrum,& Paulum conijcit in carctrtm; E riferito 
il martirio de’Santi Apoftoli fogg unge . Qutnetiam m prima hac per fecutioc 
ne Roma Proeeffui , & Marttmanui à Beato Petto bapt>z.an ; Ed appo il nome 
d’altri molti ficguc. Simi/ìui Epifropui Colofjenfìi , Crefceni Eptfcepuj Cala- 
tonfa , Epaphrai E pi/copui Coìnffenft . Alyque plurimi prò Chrijfo Martyno 
coronantur . E mercè all’effer anche in quei tempi della primitiua Chiefa, Cittì 
non pur Ghriftiana , è Republica untati ia libera à Romani Impcradori nò fog- 
getra; ma foruttìma Rocca , è fecuro refugio della Cattolica Religione diuc- 
nuta . L’anno del parto della Vergine 303. , All’or,che fotto il barbaro Diocle- 
rranopiù fiere che mai eran le perfecutionide' fedeli, Fù dal Santo Pontefice 
Marcellino eletta per Seuero Tribunale della fua puGllanimità, con la conti 0- 
caiioncd’vn Concilio di 180. Vcfcoui, 30.Prcti, e 3. Diaconi. Quindi il conti- 
nuo pregio della Sititi ne’Scffan i: poichc,olrr’al Santo VefcouoSimifio , cele- 
bre in quello ctiandio furon’ il Santo Abbare Manino difcepolo del gran Pa- 
triacrca Benedetto,!' Beati Giacomo,eTomafo della Domenicana Religione, 
ambi della famiglia di Paolo nobile di quefta Città , ed il Beato Girolamo Ca- 
maldolefc d’vmiltà si mirabile dotato , che la Cardinalicia Porpora dal Sommo 
Pontefice Paolo IV. ftio amiciftìmopiù fiate offertali fempre coflantementcj 
rifiutò. Suor Giuftina,c Suor Eugenia di Tranfo Monache nelMonaftero 
della Sapienza di Napoli, e pofeia da quello , per la foRdatione pallate nel Mo- 
na fiero di San Gio:Battifta,oue morirno con opinione di Santità. E qual Città 
rclgiofiftìma, e diuotiftìma à foggiornar’ in effa lungo tempo ne vennero altri 
gran Itimi di Santità ( Frà quali il Santo Pontefice Leone IX. Celcftial di pre- 
fentc fuo Protettore, il Serafico San Francefco,San Bcrnardinoda Siena, ch’il 
Momfltropcr i fuoi Frati Minori v’ereffe, S.Nicolòda Tolentino, S. Antoni- 
no pcTcia Arciuefcouodi Fitcae,chclaChiefa de’ Frati Predicatori fondouui, 
S.Fi anccl'co da Paula, il B.Iacouo della Marca, cd il P.Caruiilode Lcllis.- che la- 
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fua Religion v? condufl'e,oltr*alla dimora ancbc vi ferou altri Sommi Pontefi* 
ci,com’vn*Vrbano IV,cd vn’Aleflandro IV, Tuo Ciccaci ino, il quale-, bc . he Ana- 
gnino per origine ettendo, che dal fanguc nobiliffimo de* Conci di Segni c 
gl’cra, nacque, come nella fua vira il Ciaccone ne rettifica in quefta Città, ouc 
Filippo Tuo padre ( che del Pontefice Gregorio IX. fu fratello ) fe ne llaua . La- 
feio per non etter quefto luogo opportuno il far dittefo racconro detti non meit 
fuperbi,che ricchi Tempi, e Moniftcri d’huomini, e di donne di diuerfi Ordini, 
ò fia Religioni fono in quefta Città , e del numero delle Chfefe dal Clero feco- 
lare feruite, dalla fingolar dcuotione de’Scflfani erecte;ed al ferufgio di Dio, del- 
la Beatiffima Vergine, c di diuerfi Santi confecratc: Tra* quali à marauiglia ri- 
fplendc l'antichiffimo , non men che celebre fuo Duomo ( à detta Sacrar iflfìma 
Vergine Noftfa Signora, ed al Prencipc degli Apoftoli dedicato;) Riguardeuo- 
lc per magnifica Struttura, Splendido per ricchiflìmi addobbamenti, c nobilif- 
fimo per il fuo vetuftiflìmo Collegio,òfìa Capitolo (in aj. Canonici confifteiv- 
te) che porfe occafion’ai gran Pontefice Onorio III. di far quel generai diuie- 
ro nc’dccrccali regiftrato. Non pofs’il Capitolo nella vacua Scdc,alla collationc 
delle prebende ingerirli. Lafcio,perladlgiàmentouata caufa cri.indìoil regi- 
ftrar qui le SantifllmcRcliquie,edelli firomenti della Paflìon del Redentore,^ 
di Santi,e Sante, ch’in quefto Sacro Tempio, e ncll’altrc Chiefe di quefta Città 
fi riucrifcono,ed il recar’altresi i nomi tutti de’Vcfcoui hano nella Seffana Ca- 
cedra feduto,e glonofi,ò per Santità ( come Caftrefe il Santo trà gli altti ) refi fi 
fono,ò per altezza di gouerno. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de* 
Seffani gode il Tempio alla Vergine Annuntiata confecrato. Il numero d'efpo- 
fiti,di donne, di Sacerdozio Spedale, ed il Monte di Pietà quello foftienc. Tac- 
cio l’altri molti Spedali, le diuerfe Compagnie, ò fian Confraternità le opere di 
pietà marauigliofe da quelle s’effercitano, l’infinito numero de’Vergini fi col- 
locano ogni anno à Marito , con i perpetui legati de* particolari citiadini, ed i 
quattro Mèdici , e due Grarumatici,chc à beneficio dc’poueri con i legati fteffi 
fi mantengono - Ne vulgar teftimoniodella gran carità de’Seflani,& il fotìc- 
ncruifi in quefta Città due Monifteri de’ Cappuccini, nell’vno de’ quali il No- 
uitiato da quefti Padri fi tiene, e nell’altro l’Infermaria anche per altri Conué- 
ti della Prouincia. Il che ( trattone Napoli ; in altra Città del Regno non fi ve- 
de. Hà ella vna fortiflìma Rocca, ò fiaCaftel!o,e dell'anta he, e maeftofe fuc-» 
fabriebe d’altro la voracità del tempo non hà à Noi conceflbcon la vifin gode- 
rete d’vna parte del fuo ftiperbiffimo Anfiteatro, e del maraufglioio Ponre-< 
nomato di Ronaco,nobilìfiìmi auanzi della magnificenza ,egeneroficà Setta» 
na,la qual’à fe medefima non mai mancheuole,iu vece deh ouinnti,a!tri fupcr- 
bi Palaggi , efontuofi edificijpubl/ci, epriuat- hà forrogato , e và di continuo 
forrogando. Onde fplendida,e magnifica al pari d’ogni altra quefta Città fi ré- 
de,diuifa in diuerfe Regioni, ò fia Contrade, ed in groffo numero di Rioni, nel 
mezzo del priucipal de* quali fi feorge il nobiliflìmo, e rigunrdcuolc Teatro, ò 
fia Seggio deTuoi Nobili . Hà ella fei porte, e per quanto il fuo di re ai rodi due, 
e più miglia fi ftende , è d’og dintorno da foperbe mura cinta , e circondata»^ . 
Quindi al di lei fito pattando cbiamollo nel zi.hb. delle Storie Liuio il più an e- 
no dell’Italia'. Exurtbaturque amantffìmuj Itali* ager. Lo fletto Icritto ne la- 
feiarono Plinio , Dionifio Alicarnafleo, e gl’altri antichi Scrittori . E la prima 
. v P 2 Rei- 
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Reina Giouanna ciò confermando ditte quella Città effcr de! fuo Demanio la 
più bella parte , Pulchruu De marni nojfri membrum , come dal fuo Regiftro ne’ 
Reali Archiui, Cg.i 346. lit. B. fol. 1 96. iter. Il che effcr verifsimo l'cfperienza 
Beffa lo dimottra. Siede ella nella più vaga» c fertil parte di queBa Prouincia-» » 
che da l’imparegiabili Tue morbidezze di felice Capagna il nome traffe . E pro- 
prio ne’confini dell’antico Lazio sù vn’ameniffimo» e vezofìfsimo Colle, porto 
nell’Appia Brada accerchiato da Colli» Monti» Valli, e Piani fecondifsimi, non 
foto di quelle cofe tutte al viuer’vmano ncceffarie fono » ma anch'à le delitici 
gli aggi, ed à iht fri, conciofiachepompofa corona li fann’intorno dall’Orien- 
te il vago , e famofo Monte Mafsico, da Settentrione il non mcn celebre Mon- 
te Gauro ;dal’AuflroledcIit!ofe Valli, e leggiadrissimi Colli, che con altiera 
pompa per vn tratto di miglia otto Bn’al Tuo tranquillissimo Seno maritimo fi 
Uendono, e dall’Occidente le verdeggianti, c dilettcuolifsimc pianure, che fin* 
al celebre Liri» or Garigliano detto fi Spiegano . Onde à ragione vogliono alcu- 
ni, che non altro queflo nome di Seffa Significhi , che Stoma Soffio , Seggio ve* 
ramentedolcifsimo, e felicissimo, in cui Solo de maggiori Suoi fatti la natura* 
afsifa trionfa; Poiché qual partediqucfla Prouincia Ciclo si lieto, e ferenO;ac- 
que si dolci, e criftalline gode» edi biade si ferace dipregiatifsimc frutta, d’ec- 
cellentifsi vliui, di fecondifsimi armenti, e di tutte le forti di cacciaggioni ab- 
bondante come qucBa città? In qual parte quei si famofi, e foauifsimi vini de-. 
Romani Impcradoridclitie, c da l’atmchi Scrittori cotanto prcconizati nasco- 
no , dico i Razzcfi, Mafsici-, Gaurani, e Falerni : Se non nel Seno , e Suo fortu- 
natissimo territorio; Seggio non che di Cerere, c Bacco, ma di Flora , e Pomo- 
na, ctiandio per l’abbondanza mafsimamenre de gl’aranci, cedri, c Icmoni.che 
con i loro pregiatissimi fiori tri fronde di Smeraldi, e le roSc in tutte le flaggio- 
ni dell’anno eternano q 11 lui la primaoera. Onde da felicità tanta rapiti, à dipor- 
to in effa fouentc non che cittadini nobilissimi Romani; malinpcrador i ng_> 
vennero come vn Luzio Settimio Seucro» vna Matidia zia di Antonino il Pio 
CoBantino il Magno, Claudio, che (come Tacito nel ia. de Suoi annali fcriuc) 
infermo quiui àricouerarfi venne. E nò più vicini à Noi Secoli famiglie Illuftri 
di Napoli non Solo , e d’altre città del Regno principali , ma delle più famofe-, 
città d’Italia» e d’altre remotissime parti, tratte da la fama de le Sue delizie Sono 
in effa, le proprie Patrie, e’I nazio cielo abbandonato, venute, ed à fondarui per- 
petua flanza di continuo vengono • Il perche nel chiarissimo collegio de le Sue 
patrizie famiglie, veggonfi gli Anna, i Brancacci, i Cafatini, i Caraccioli,i Co- 
Scia, i Guindazzi, i Monforti» i Ratta, i Tomacelli, c Vulcani Napoletani , gli 
Alucri, t Gattola, i Squacquera, ed i Tranfi Gactani, i Baccari , e Santacroce-» 
Romani, i Tetta Sancii, gl’Arandi, i Cordoua , iLedcfma ,c Loucdc la Vcga 
Spagini oli. Taccio per breuità le Franccfi, e l’altrc Oltramontane con le paffa- 
te ad abitaruida le loro dominate caiiclla . E quelle, che ne la Sua nobiltà nota- 
11 fc ritte ha» in effa la loro vita menato, e mcnano,trà quil’i Spadari altresì Gae- 
tani, i Barnaba, ed i Lanza Capuani. Quinci per l'inefplicabil fecondità, e rara 
felicità del Paefe venerati è nel numero de’loro Dii dall’antichiSeffani potti 
furono il Sole, e la Luna, come Numi, che Cerere, c Bacco rapprefentauano: 
E nelle loro Monete, oltr’à l’Èrcole col Leon contendente; il Gallo,ed il Toro, 
col volto d'huomo barbuto, Gmbolj, c geroglifici del Sole; imprcSsi altresì por- 

torono; 
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torono: con l’infcrizzìon d'intorno Sutff<t y che de'Seflani moneta faona, libe- 
ri! ed à niun Dominio fogctti. Eflendoli già di fopra in parte dimorfo , del va- 
lore , ed operazioni de la Scttana Republica ne i tempi dc'Romani ; farebbe or 
di meftier andalsimo con lacontinouazian de tempi narrando tutte l'altre j 
cofe da lei oprate fin’al tempo « che con il redo del Regno pafsò fotto il domi- 
nio de particolari Prcncipi, e dei Rè» che feguirono. Però come che ciò non 
c di quello breue, e foccintodifcorfo. Potrà fuc brame il curiofo lettore à pie- 
no appagare! nel compito! ed elegante trattato di quella città Tua patria; man- 
dar» tra poco tempo à le Rampe il Canonico D.Lutio Sacco, & alle particola- 
ri pcrfonc de’Seflani, habbiam fin’ota contezz’hauuto, furon ne l'armi , òne 
la Toga chiari, ornai fendendo: Deporto il valore, e la gloriarli quei antichif- 
lìrni Campioni furon netempi de la Settima Rcpublica l’croiche azzioni dei 
quali particolar’clogio per ciafcheduno richiederebono. comedi vn'Ettorr e j 
mafsimo, che combattè da corpo à corpo con T urne, d’vn Azzio Tulio , che^ 
del Volfco cffcrcito Duce, Roma con sì fiero attedio cinfc,ch*hcbbe di quella à 
trionfare, d’vn Equo Clelio, d'vn Vezzio Mczio, che altresì capi dell’crtcrcito 
Vottco, de Romani diuerfe vittorie riportorono, d'vn Caio Tizio Crcfimo, d" 
vn Tiberio Mafsico (così detto dal Monte) che pugnò con Annibaie, d’vn La- 
zio Domitio Giulio, d’vn Luzio Mamiliano, d’vn Cleurio Tranquillo, e di al- 
tri infiniti: à molti de’quali fi veggono finora le rtarue , ed i trofei rizzateli da 
la loro patria, à memoria perpetua del loro inuitto valore , e così come da !a_* 
breuità cótefomi lafciando eziandio il far qui di tutti quei prodi guerrieri rac. 
conto vfeirono da le famiglie, Afprella, Atti, Caracciola, Concrtabile, Gali uc- 
cio, Gattola del Gaudio, dcll’lfola, di Lorenzo, Matrice,di Paolo,Santacrocc, 
Santo Paolo, da Setta, Sueflana, Tagliacozzo, Tefta, Toralda, dì Tranfo , Vi- 
tale, ed altre , che per leruigij militari à i pattati Rè di queflo Regno fatti , in 
premio del lor inuitto valore meritorono da quelli ottenere non che il tanto 
Rimato cingolo di Caualiere, e le Signorie di diuerfe cartella, e feudi, con ric- 
che rendite à vita, ma le cariche di Marefcialli, ed altri Supremi di milizia , di 
Caftcllani, di Montieri maggiori, di Gouernatori di città,e prouincie: le digni- 
tà di Segretari), di Maggiordorni,di Cambellani, òfia camerieri, di famigliar! 
delle reali corti, ed altre molte: capitani nè più vicini à noi tempi famofi furo- 
no GafpareCoccharo, che comandò gli eflerciti di Galeazzo Vifconrc Duca 
di Milano , Luigi Toraldo Marcfciallo del campo del primo Re Ferdinando ; 
Giouan Francesco» Gio. Antonio, Giouanni, Agoftino, Antonio , ed vn’alrro 
Gio.Francefco tutti della famiglia di Tranfo; i tré primi fono il primo Rè Fer- 
dinando, ed il fecondo Alfonfo d' Aragona, códotticri di gente d’armi; il quar- 
to neli’inualìon di Carlo Vili valorolo guerriero ; il quinto del Rè Federico 
d’ Aragona carirtìmo, e capo della fua gente d'armi, e l’vlt imo per l'impcrador 
Carlo V. capitan de causili. Paolo, Giulio, Cola Luigi, ed Annibale tmti.e 3 
quattro della famiglia Terta;il primo capitan di caualli del primo Rè Ferdinan- 
do d’Aragona, il fecondo capitan de fanti, morto in Africa fotto la Goletta, 
alla prefenza dell’Imperador Carlo V. il terzo capitan ancoragli di caualli del- 
la Guardia di Paolo 111. Sommo Pontefice, c l’vltimo capitan de fanti stila-* 
Naual’Annata* Gio. Antonio Datti Caualier Gerofolimuano, Prior di Capo- 
ua,c General delle Galee delia fua Religione, Tomaio dcli’lfoia,che al cofpt ito 
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del Rè Federico dérro il nuouo cartello vinfe à fingu ar certame Gioiian Mat- 
tia da Maddalon». Ernando Nifo prima capitan de caualli , e pofeia Sargentei* 
maggiore nella Fiandra, ed altri molti, ch’cziandio fenza carricha nella milizia 
celebri fi refero » i nomi de’qualf con quelli d’altr’inuitti caualieri Gerofolimi- 
tani vfeirono da quefta città, forza è per accendere alla brèuità,che per ora col 
filentio veli. Nè quell’antico, ed ereditario valor dc’Seffani guerrieri và pun- 
to à noftri giorni feemandofi , come l’han di vantaggio nelle guerre de noftri 
tempi tra gl’altri moftrato , i Capitani Sforza Colcia , che fotto Cafal di Mon- 
ferrato i Tuoi giorni gloriofamente terminò, Marcello di Tranfo,che già (alito 
al grado di Sergente Maggiore comandò vn Terzo d’italiani nell’aflediodi 
Valenza del Pò, & in altre f peditioni i Capitani D.Carlo di Tranfo, Francefco 
Antonio Pippi, Giacinto Ricca, Paolo di Lorenzo, Annibale Pafcali, ed altri, 
per breuicà tralafcio; oltre à Giofcffo Moni’ Aquila, ed Aleffandro Cofcia, che 
per merito di valore l’vn dopò l’altro veduti abbiamo Capitani della nona Mi- 
ccia, òfia battaglione di quefta Città loro Patria. Della qual Militia capitano 
non men valorolo, c di prefente Pietro d i Lorenzo, che dal comando di quella 
di Sora, cflendo à quello di quefta paflato per faggi d'ammirabi] valore dati, e-# 
ncll’occafione dell’armata Fcancelc, che andò corteggiando quefti raarij e nel- 
lo sbarco pretefero fare i Turchi nella terra di Mondragone, qual’oracom- 
mandaua egli l’armi di quella Riuicra vien di continuo da mok’annun qui da 
Signori Viceré del Regno eflercitato nelle carrichc di Capitano à guerra delle 
paranze di Mondragone, Cartello del Volturno, e di Vifitacot delle Torri 
Regie da Patria fin’à Mola di Gaeta, ne’quai camelli hà ben’egli Tempre ino- 
ltrato , c moftra cflcr degno rampollo di quel Guglielmo di Lorenzo fuo prò- 
genitorc,che oltre all'ottenuto cingolo di Caualicre, leggiamo ne’regiftri dell’ 
Imperador Federico fecondo efter nel 1 2 3 9. flato da’Rc in quel tem po di que- 
llo Regno eletto per Prouedicor delle fortezze di Terra di Lauoro,e Principa- 
tOyCarrica di fomm’onore, e confidenza. Quindi à Sedani Eroi togati facendo 
paflaggio, Illuftri nella Comica Pocfia furon Turpilio, e Lucilio . Quefto fù il 
primo tra i Latini Poeti fcriucffcSatirc, ed efTcndo in Napoli morto fili da Na- 
poletani con publìchc eflcquie,c famofo fepolcr’onoratòjLa di lui folcila, come 
il Crinito fcritto ne lafciò, fù di quel Gneo Pompeo Madre , à cui i frequenti 
trionfi dell’ Africa , e dell’Oriente tutto , il cognome di Grande acquiftorono . 
Famofi dopò coftoro nella Poefia etiandio furono Antonio Calcilio celebre^ 
Grammatico, ed à tempi de’noftri Padri Giouan Battifta Tcfta chiaro non men 
per militar valore,comc il raoftrò nelle goerre dello Stato di Milano, c Picmon- 
tc,oue giouinetto di 22. anni in compagnia del Conte di Cerreto volle trouar- 
fi, che perla poetica, particolarmente per la Drammatica Bofcareccia, nella-» 
quale fc dotrifsimc compofitioni; Fù Gio.Battifla di quel Giouanni Tcfta pro- 
nipote , che le continoue riuolutioni dell’inftabilc , e tumultuante fua Patria^ 
Siena fuggendo, transferi con altri Nobili Sancfi in Regno , e proprio in que- 
lla città la fua ftanza, oue del Primo Altonfod’ Aragona Rè di quefto Regno, 
carifsimo corteggiano, ed intimo famigliare con Criftofano,cd Agoftinofuoi 
figli diuenne, leggonfi nel priuilegiodi detta famigliarità,cheregiftraio fi ve- 
de oell’Archiuio de’quintcrnioni della Regia Camera nel quint. inde din. pri- 
mo, al ^.foglio, in ifpccialicà le feguenti parole. Htc uaque tn ptrfonaj Alagni- 
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ficorum Nob'.liun* V rorum tuanmsT efla de Sena habitatoris ì & Citta Cmi u 
tata Surjf*,*c Chriftophoriyffr Augujhnt T fflafihorum etus fidehum noflrorum 
dtleflorum vigere probabtliter cognofccntes t&c. Nella narural Filofofia, chi 
giungerà mai à quel Monarca dc'Filofofi $ dico al famofifsimo Agoftino Nifo 
dc’noftri tempi ntiouo Ariftotelc» il di cui nome ad onta del tempo viuerà mai 
Tempre immortale. Non men che quello del celebre Afcanio Tcfta , il quak__j 
fe nel fior della Tua giouentù d’anni 25. à pena finiri,dal Mondo flato tolto nó 
futìe, haurebbe al ficuro arriuato alla fama di quanti Filofofi eran prima di lui 
flati, come pur 'chiaro, teftimonio nc fanno inobilifsimi parti del fuo fubli- 
mifsimo ingegno al mondo lafciari.Quindi à coloro, nel legarcffercitio famofi 
al mondo fi refero fccndédo, mi fi rapprefenta prima di tutti quel de’fuoi tem- 
pi de Giurifli Principe Taddeo dico, da quefla fua Patria di Setta detto, che per 
l’alte zza delle fuc dottrine del Secondo Imperadore Federigo, che da’fuoi có- 
figli pendea; fù per vno de 4. Giudici della Gran Corte da egli inftituiti eletto, 
indi ne’tempi de i Rè Corrado, c Manfredi, di Federigo nel Regno fucceflòri, 
fù Gran Logoieta,comc il Summontccon l’autorità dello Scritror di Gioue- 
nazzo nelle Storie di Napoli teftifica.Con il preggio della feienza legale, heb- 
bc Taddeo cosi congionta l’arte del dire , che Orator piò fiate dal dettolmpe- 
radore Federigo à i Concili], ed à i Sommi Pontefici Gregorio IX. ed Inno- 
cenzo inuiato filili di non poco giouamento ncllcdepofizioni, ed interdetti da 
detti Sémi Pontefici contro fulminateli, come del Collennuccio , e de gli altri 
Scrittori cos ì Italiani, come Oltramontani di quei tempi piene le Storie n e 
fono, il Ciaccone di lui nella V ita del 4. Innocenzo fauellandodiflc : Impera - 
ter duo) ex Aula Palatina pr tmortbto quorù precipue Confili)) {regebatur T ad- 
daum Suejfanum- t & Petrum Vineam Cumpanuin-,tiobil,]J;mus luti fon [ultos Ro- 
mammt/ity ejm paci) feedera traftarenr ; Giurifconfulti dopò lui non meno II- 
luftri, e nelle Sacre lettere dortiflìmi furon Roberto d’Afprello, Toma fio da-, 
Si fla, Iacopo de la Matrice,Gìo.-di Paolo, Filippo Toraldo, Iacopo de Martini, 
e GiorFuracapra , di quefla loro patria tutti , c lette Vefcoui , Leone de Le oni 
Vcfcouo di Caftro, Roberto di Bafilio Vcfcouo di Squillaci, Francefco Furaca- 
pra Arciucfcouodi Amalfi, Gio:Antonio Campana Filofofo, Poeta, ed Itteri- 
co altresì celeberrimo, che dopòl’hauer con eterna fua fama più anni nc le fa- 
mofe Accademie di Perugia letto , Vefcouo prima di Terni , indi di Teramo 
Principc,e Vefcouo A prutino dal Pontefice Pio II. fù creato, gouernò egli con 
lode di fomma integrità le più principali città dello Stato Fcclcfiaftico , e di lui 
non men , clic delfamofo Nifo particolar’clogio il Giooio formò , Otrauio de 
Martini, che Orator facondifsimo etiandio fù,conie particolarmente ilmoftiò 
qualor’alcofpetto di SiftoIV. nell’atto de la Canonizatione del S. Dottor Bo- 
nauentura orò, GaleazzoFlorimonre,che per la fingolar fua deflrezza nc Ma- 
neggi del Mondo con l’ifquifitezza de le fuc dptrrine congionta , dopò l’ efler 
dal Pontefice Paolo III. flato vefcouo d’AquinQ, eGoucrnator delaS.Cafa 
di Loreto fatto , fùper vno de 4. Giudici del Tridentino Concilio eletto, indi 
per Segretario in Roma de Breui Apoflolici, e di quefla fua patria Vcfcouo 
creato, rcnnnciò egli àl’Arciucfcouado di Brindili da laMacttàdi Filippo lì. 
offertoli; Ne la Sacra Teologia eTuditiflìmi tra gl’altri furon Cefare Ferrante, 
il quale nel Tridentino concilio, come Procurator del Vcfcouo di quefla lua_* 

patria 
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patria inrcrucnuto cfscndò , cd iui de le fue virtù la fama diuulgatafi al Vefco. 
uado di Termoli fù affonto; Pompeo Per ilio Minorità Conuentuale Predica- 
tor famofifsimo, il dicuialcofapcre Arrigo III. Chriftianifsimo Rè di Francia 
ammirando, per Vcfcouo in quel Regno , c Principe di Cafanuoua ne la Pro- 
uenza non folo il volle, ma per vno dc’fuoi più intimi Conlìglicri, eCaua- 
lier dcll’Ordincdi S.Michele;Lciio Landi,che Vcfcouo fù de la Cittì di Nardo, 
huomo ,chc alla perizia de le fetenze congiunfe vn’ammirabile innocenza di 
vita, onde con odor di fantità il corfode la vita finito hauendo , intiero dopò 
notte anni fù il cadauere trottato: infiniti altri furono quei Sedani , che per il 
merito de le loro virtù , e Vcfcouadf , ed altr’EccleGaftiche dignità confegui- 
rono, 1 nomi dc’quali, perche norizia or d’efsi non habbiamo,fi taccionoiOIrre 
i già di fopra mcntouati in raggion ciuile altresì dotcifsimi furono Crirtofano, 
c lacouo Ricco, con Antonino di Paolo, che da’ Rè di quello Regno Arago- 
nefi al gouerno di diuerfe città principali cflcrcicaci furono Fabio Pafcali , che 
mentre ville la carrica tenne di General Commiffariodc la campagna, cd altri 
molti, che nel foro (non folo de la loro Patria ) ma in quelli fupremidi Napoli 
furon con ammirazione de la loro dottrina, ed eloquenza vditi trattar come-» 
Auuocati le caufe,e giudicarle, anche come Giodici; E lì come vi fono in que- 
lla città (lati filofofi fapientifsimi , Giuriftì cminentifsimi , Teologi illuftri , & 
Oratori facondifsimi,così non vi fono altresì mancati Medici perifsimi, e per- 
fone in qual fi fta genere difeienza dottifsirfte , i nomi de’quali per breuità li 
lafciano ; Può perciò con giufta ragione conchiuderfi, eflernofi i Selfani non 
men per Parmi, che per lettere gloriofi; Gcomenon mcn ch?arifsima,che anti- 
chifsima è la Seflfana Nobiltà dillinta infin’da’primi fondamenti de la città dal 
popolo , e da la plebe , come chiarifsimo fi fà non che dal di fopr*addotro luogo 
di Virgilio, qual’ora del foccorfoà Turno de'Padri Aurunci,cioè nobili Seffani 
mandato faucllammo’, ma dal Tello diLiuio nel 2.lib. ouedei 300. ortaggi à 
Romani da Volfcì dati fauellandodiffe,ch’crano de’principalihuominidiSef- 
fa , c Cora , e nel 2 9. libro il geoffo aiuto altroue dicemmo , defiderauano Ro- 
mani da querta,e d’altre città federate, e Colonie narrando dille, Ex hoc Scn *- 
iufconfulto, acati* Romam Magifìraubuty Pnmortbufijue carum Colomarum j 
ed amplilfima fede eziandio di vantaggio fanno di ciò l’antichifsimi marmi 
fin’ora in quella città fi veggono , oue l’ordine , ò fia Senato , ed il popolo nel 
modo faceano Romani , e l’altrc Republiche honorano quei loro virruofi cit- 
tadini Q.F. Mcfsio Egnazìo Lolliano, e Luzio Mamiliano con ergerli rtatuc , c 
memorie io marmo à perpetua certimonianza della loro virtù. 
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Curai ori operumpubhcorum 
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Orda Pophlufejue 
Sue fama. 


TU 


i * 
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Corr. Nep. Mam tlian.C rìfp. 
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Porro ab ortgene Patrono 

I Omnibus konortbus muneribufq: 

Jt.noctnttr iti patria 
Puntiti 

C umilianti dtgnitat.originis fna 
.«. '' ni * * Hànc oblato fidem decreto 

• > *•' dimore, & beneficijj deuinUi ' 

Ordo populuJcjiSueffanus ' \ 

Statuam ad perenne tejftimomnnt 
Ponendam ctnfutrunu 
D. D. D. 

Segno chìarìfTTmo de l’eccellenza de la Sedani Nobiltà fin da quei v«tu (lift imi 
tempi, con la qual diftinzione,e fenza mancar’clla mai ai Tuo antico fplcndorc* 
fi à per il corfo di tanti fecoli Tempre mantenuta, che perciò i luoi Nobili, 
Patrizijcon le prime famiglie di Napoli, c del Regno non foto , ma de l'Italia-, 
ini parentadi fi veggono, e fc mai alcunidi cflì in detta Città di Napoli,ò altro- 
ueà flanrianicpaUòrono^ielCetode Nobili tortamente riccuuti furono, co» 
me veduto in Napoli fi din co!oroderifola,cbe nel Seggio di Capoana aggre- 
gati furono, ne'Gallucci.e Toraldi riccuuti in quel di Nido, ed in altre, qualfc 
volcfsi qui tutte riporrnlotrafcéderei fenza fallo i termini de la brcuità,ficomc 
famiglie nobrlifitme Napoletane, c d’altre Illoftri città del Regno, e de l'Italia 
pallate in quella Città ad abitarc/iannocon auidità bramato l’onori de la No- 
biltà in eflà godere. Teftificò ciò tra gli altri Don Berardinodi Cordoua Ca- 
ualicr de l’babicod» San Giacomo zio del Duca in quel tempo di quella Città» 
che con gran i danza richiefc l’cffcr tra cittadini Nobili SelTani aferitto; cbia- 
rilfi na ckinque,e prcgiatilTìma è la Seflana Nobiltà per la fua anticbità,efplcn- 
dorcal pati d’ogni altra d'Europa. E le famiglie di prcfcntcindTa,òfiancl (uo 
Seggio dettodi San M.uteofi comprendono, fono le feguenti . 


Aranda 
Ccrafuoli 
Cofcia 

Fra ncfco di Giro- 
lamo 
Gattola 


Ozia* 

Louc della Vega 
Landi 
Lorenzo 
Della Marra 
Mcccadanti 


Di Paulo 
Pafcali 
Pippi 
Pifcitclli 

Della Ratta 
Ni a 


Ricca 

Setta 

Telia 

DiTranfo 

Vitale 


Le 




i 


/ 


Ala iti 
Aitilfimi 
Anna 
Afprclli 

Lcfpentcfono. 

Conteftabili Ledefma * 

Conti Liguori 

Di Cordoua Matriti) 

• Damiani Mon forti 

Da Sefla 
Squacquara 
Sucfleni, eh’ eratC 
prima Tefta 

Atti 

Fiafconi 

Mont'Aquila 

Tagliacozzo 

Baccari 

Florimonti 

Papa 

Tomacclli 

Brancacci 

De Fundi 

Rofa r > 

Toraldi 

Bulcani 

Gallucci. 

Rofsi 

Valle, ed altre* 

Cafatini 

Del Gaudio 

Santacroce 

Caraccioli 

Guindazzi 

Santo Paolo 


Delle Ccfte 

De rifola 

DelSefio > 



DI SORRENTO. 


)bilifsima, & antichissima è quella Città, e cornea 
fcriuc Iginio , fu edificata da Greci , e (econdo altri , 
da Vliflc. Fu chiamata Sircnto dalle Sirene, che quiui 
molto tempo habitarono, come dice Plinio: la cui 
grandezza appare da gli edificij, che hoggi ancora fi 
veggono . Vi fono i tempi) di Cerere, della Fortuna, 
e di Mincrua edificato da Vlifle , come dice Strabo- 
ne . E che già fia fiata habitata dalle Sirene , chiara- 
mente fi dimofira da quel, che fetiue Plinio , così di- 
cendo : Surrentum cum promontorio Mtneruét Syre- 
nttm quondam fede . Il medefimo afferma il Pontano nel 6. lib.dclle guerre di 
Napoli . Fù quefia Città Colonia dc’Romani , e vien molto lodata da antichi 
Scrittori per la temperie dclParia, Se amenità del paefe, e particolarmente dsu 
Marnale . Sono hoggi hauute in pregio le vitelle , fi come i faporoGITImi vini . 
Qtiando quefia Cictàfofic fiata ornata di Sedia Vcfcouale» Se Arciuefcouale 
non fi sà, folo quefto diremo, che S-Gregorio Papa nel i.lib. delle fuc ep.n. 5 z. 
fàmentione di Giouanni Veicouo Sorrentino. E nella confecratione della-* 
ChiefaCafinenfe, che fù nell’anno 1071. fra gli altri Prelati, Se Arciucfcoui, 
v*interuennc l’Arciuefcouo di Napoli con quel di Sorrento . Ella è non poco 
illuftrc per li miracoli di S.Antonino,il cui corpo gioua à coloro, che fono tor- 
mentati da gli fpiriti maligni.Vi fono i corpi dc*SS.Rcnato,Valcrio,Atanagio, 
e Bacolo Vcfcoui di quefia Città. Fafsi mctione nel Martirologio de’SS.Quar- 
to, Quartillo, Quartilla, e Marco, oue al prefente fono venerati i loro corpi. 
Nacquero in Sorrento Nicolò Acciapaccia Vcfcouodi Tropea, c poi Arciue- 
feouo di Capua, il quale da Eugenio IV. fù creato Cardinale del Tit.di S.Mar- 
co, Roberto Acciapaccia Arciuefcouo di Sorrento.Toraafo Acciapaccia Con- 
te di Belcaftro, di pcrchiara, c Cafalnouo , Gabriele Correalc Duca di Caflcll’ 
à mare, di Vico, e Mafia, Marino Corre3le il fratello, Conte di Tcrranoua— », 
Antonio Oiefice Prefidétcdel Configlio,Pierro Paolo, Se Scipione Teodoro, 
Gio. Francefco Brancia Regij Configlicri , Ferrante Brancia Regentc di Can- 




Df DI LAVORO'. ' l2 , 

cellaria, e Duca di Bcluederc, Zaccaria Guardato Config. c Luogot.dcf Gr a ru 
Cancelliere. Torquato Tallo famofiflìmo Poeta . Fù fimilmente Arciuefcouo 
di quefta città Fra G/ufeppc Donzelli dell’Ordine de Predicatori detto il Limo- 
liniero affonto à quefta dignità da Gregorio XIIL amandolo grandemente 
per le Tue molte virtù; e perciò mandollo Nuncioal Gran Duca di Tofana, c 
finalmente lo fè Goucrnatordi Roma , mori in Lucca con opinion di fantità 
Quefta città,ch’è Regia, bà lafuaNobiltà «Ultima in due Seggi ai modo di Nal 
poli, fono V 3 . 


Nel Seggio di Porta, 
Accìapacci Fiori 


Anfora 
Anioni 

• Brand 
Correali 
Della Porta 

• Fala ugola 


Guardati 
Marzati 
Domini Marte 
Romani 
Rota 


Nel Seggio detto Dominoli a. 

• 4 XT ^ 1 • • 


Boccia 
Capeci 
Couefi 
Don Vrfo 
Maftroiodice 
Molignani 
Martialc 


Nobilioni 

Orefici 

Scrfali 

Spafiani 

Tcodori 

Vulcani. 


. b 

n 

* 


DI TEANO. 



) ’ Antichiflìina origine di quefta Città dal nome de’Si- 
• didni fuoi Popoli fi può difccrnere ; po iche prima 
della guerra Troiana furono: fù fempremai città libe- 
ra, come dalle guerre molle contro i Romani da Tuoi 
cittadini chiaramente fi vede, fi come Lmio nel 8 Jib, 
il palefa : Nec tamen omiJfaeiHt belli cura Patnbns\ 
quia tottes tàm Sidicint, aut tpfi mouerant bellum , atte 
mouerttibus auxiltum tulerant-,aut caufa armorumfue - 
rant. Ne per la fua antica origine racer fi deue il facro 
Tempio del MonafterodiDonne Monache fotto il ti- 
tolo della Sacratiflima Vcrginc,dctca de Foris,cdificato da Longobardi, allhorà 
Conti di quefta Città, e per più non dilatarmi, tralafcio tanti altri huomini II- 
Inftri, che da quefta città fono deriuati;d/ròfolo,che fùdiSefia Lodoufco di 
Abenauolo.vno di quei tredici Hcroi eletti alla battagliaccjptro altretanri Frà- 
ccfi : Di non minor lode doppo di lui fù Antonio di Renzi Capitano del Batta- 
glione della fua Parria nell’vlcima prefa di Patraffo, nó tralignando punto dall* 
eroico valore de fuoi Antenati. Fù quefta città prima fotto il Dominio de Mar- 
zani-, indi nella. famiglia del Gran Capitano trasferita dal Re CartoIico.Horgi 
fi poffede dairEcccllentiflìmo Signor Duca di Medina dclas Torres figlio cicli* 
Ececllcntiflìma Signora D. Anna Carrafa Principeffa di Stagliano, Dndteifiu 
di Sabioucta,e già Viceregina di Napoli. 

* 

Sono in quefta Città le feguenti Famiglie Nobili. , 

D'Angciis Galiucci Martini di Carle* Pij 5 

Barattuci. Magni Di Monte De Renzi. 
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Abenauolo 

Carigli 

Ccntonze 


Famiglie Nobth di fuefia Città ejltnle. 

De Diano Garofani Scalalconi 

Filomarini Lotticri Deila Valle. 

Fetrucci 


Calcoli 


DI TRAETTO. 


lede queft’antica Città foprad’vn Colle» alle cui falda 
fi veggono le mine dell'antica Città di Miniumo có 
il filo celebre Anfiteatro. Fanno di effa racntione-* 
Scrabone, Mela, e Tacito. Dalle rcliquic'dclla Città 
di Mintucno fu edificata Traictto dagli Aufonij, co- 
me fi legge nella fua porta maggiore (Reliquia Mitu 
. turttarum) non cede d’antica Nobiltà à Città alcuna 
d’Italia; teftimonianza certa diciò tcndonoi marmi 
antichstche fi veggono nell’atrio della fua Cbicfa Ca- 

cedrale StnatusyPoful'ufqut AiiHturnus. Fu Colonia^ 

de Romani, indi poffednta con titolo di Contado da Marino, e da Oddolana 
fua moglie; indi con titolo di Ducato poffednta da Sanfcuerini, pofeia da Ho- 
uorato Gaetano gran Protonotariodcl Regno, Cognarodcl a. A Ifonfo d’ Ara- 
gona, Se altri ddla medefima famiglia. Pafsò pofeia à Colonnefi , indi à Gon- 
zagbi, c hoggi fi poffede dal Principe di Stigliano. Qui fono le feguenti fami- 
glie Nobili. _ . 

Frczzella Minutili} Simonclli Vito, & altri. 

Fogliani Minturni Spicula 

Leo di Giufliniano Paganelli Velloui 



DI VENAFRO. 


Enafro fù edificato (opra vn’ameno colle, Se in territo- 
rio molto fertile . Nc i tempi adietro fù con titolo d^i 
Contado poffeduto dalla famiglia Pandona, dopò fu 
fotto il dominio dei Principi di Sulmona della fami- 
glia di Lanoia; la quale fpenta affatto, vediamo hoggi 
con titolo di Principato effer poffeduto dalla famiglia 
Peretta di Sifto V. Sommo Pontefice , c da quella per 
fucceffionc paffato ne i Sauelli Prcncipi Romani. Ab- 
bonda particolarmente d’olio ; e perciò il Poeta Mar- 
cale nc fuoi epigrammi tanto Io celebra ; fono in eff«j 
le feguenti famiglie nobili. 



Augufti 
De Amici* 
Buui 
Brunì 
Cortcfì 


Datrolì 

Gargagli 

Giufti 

Magnotti 

MaitucCi 


Martelli 

Maffarotti 

Montaquili 

Pclofi 

Rignoni 


Ricena 
Rocca 
Santabarbi 
De Santi* 
Valletti, Scaltri. 

DI 


a*. 






; 

.■* 

V 



DI T£SJ{J. DI L'jIVO^O: 

DI VICO EQ.VENSE. 

Arlo II. Rè di Napoli oltre modo inuagbito della + 
temperie dell’aere, della fertilità, & amenità de ter- 

ritorij,ouc hoggi quelli città flà fituata, nc gli anni 

del Signore 1 300. edificolla, c ne’tépi eftiui per fuo 
diporto vi veniua. In quella città volle lafciar di fc 
non poca memoria la Regina Giouanna Il.figluola 
di Carlo III. Rè di Napoli, elicvi fabricòalcune^. 
Chicle. Si chiama Vico, per effer fabricata , e polla 
à guifa d’vn bel vico, ò contrada . Illudici quell a 
città Paolo Regio fuo Vefcouo molto infigne ; per 
le fue opere, che diede in luce . Fù pofleduto da Pi- 
pini con titolo di Contado fotto la Regina Giouanna I. Matteo di Capua Prin- 
cipe dì Conca vi edificò vn forte ,e nobil Cartella Hoggi è pofleduto da Hcr- 
jore Rauafchiero Principe di Satriano, c vi fono le feguenti famiglie nobili. 










« 
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BREVE DESCRITTIONE 
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PRINCIPATO CITRA 

SECONDA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città» Terre» e Cartella , che vi fono, e con 
la nota de’Fuochi, che ciafcuna di erte fà in quella 
nuoua numeratone « 

t & ucue Città > T erre di demanio, e Camere riferuateycbe ri fono . 

Con l'impofrtione , che pagano alla Regia Corte , 
j Armedella Prouincia di Principato Citra. 








Jtt 




' DI TELISI CITATO CITU. U7 

L A Prouincia di Principatoùtra è parte di Lucania, oaero di Bafilicata__*. 

Furono! Tuoi Popoli anticamere nominati Pieentini. Dalla parte di Gre» 
co, e Tramontana confina con Principato Vltra, e Bafilicata, e da Ponente^ , 
Lebeccio, e Mezzogiorno è bagnata dal mar Tirreno, e dalla parte di Mae Aro 
tocca Terra di Lauoro. Tiene fogge ttc due Itole per la parte di Mezzogiorno» 
Capri, e Gallo* tre fiumi, Sarno» Scic, e Riofreddo , & il Promontorio di Pali. 
nuro»cheè vn belliffimo porro di mare. Fà per arme vna Buflola di nauigare 
con quattro ali attaccategli d’intorno , porta in mezzo di due campi , de’quali 
la pane di fopra è d’argento con vna Bella d’oro tutta fulgente di raggi, l'altra 
parte di fotto del campo è nera. Fà l’infegna della Battola , per etter in quelLu 
Prouincia nell’anno 1 300. fiata ritrouata quella nobiliflìma inuentione vtilc-» 
à nauignntida Flauiodi Gioia della Città d’Amalfi, già per auanrià gli antichi 
incognita. Dagli Amalfitani medefimamentebebbe origine la Religione de i 
Caualieri di San Giouanni Gerofolimitano>hor detta di Malta. Sono in querta 
Prouincia dfecidotto Città delle quali foto Amalfi , e Salerno fono Arciucfco- 
uadi» e H Vefcouadi fono Acerno, Campagna , Capaccio , Capri» Cangiano » 
Cartello à mare della Bruca, Caftcll’à mare di Stabia,la Caua» Lettere, Minori» 
Marfico nono, Nocera delti Pagani, Poh’caflro, Rauello, Sarno, e Scala, e tra 
Terre, e cartèlle 143. che fono in tutto 161. con l’Ifola di Capri. Il fiume Seie 
in querta Prouincia hà proprietà di mutare in fatto tutto ciò che in etto fi po- 
ne, conferuando il fuo colore. Nel territorio d’Olibano è la Miniera d’Argen- 
to. Nella Terra d’Euoli nel tempo della Regina Giouanna I. vna donna diuen* 
tò huomo, de il fimilc auucune nel 1490. in tempo, che dominò Ré Ferrando 
Primo à Carlotta, Se Ludouico Guarna Salernitani. Querta Prouincia ticno 
99. Torri per far guardia, de il cartello di Salerno. 

Doue rttroiiarete quejlo fgno f fono le Camere riferuate, 

> 1 ' T . ^ ** i il ' \ > . _ V t. 


NVMERATIONE. 

Vecchia . Nuoti a. 

fi89 A Malli, c Cafa- 
li 344 

i77Atrani 251 

tj 27 Aicroia 296 

113 Atena 67 

1224 Altauilla 132 

1 3 5 z Acerno.' 261 

45 Abbate Marco 31 
40 Alfano 41 

90 Acquauella 41 

248 Aulctta 119 

!3oAquara 106 

t38o Angri 372 

60 Angellara 26 

103 Agropoli 41 

60 Albanclla 38 


Picchia, Nuoti a . Vecchia . 

333 Buonohabita- | i6Cartagneta 

150 ti 18 Cotrone 
y 2 ■ 258Cogliano 
206 


colo 
8 3 Bclco 
391 Brienza 
47 Belrifguardo 
294 Bracigliano 
127 Battaglia 
591 Bucino 
4.oBarbazzano 
207 Cartel dell’Ab- 
bate 

joCapogralfi 
8oCicerale 
836 Campagna 
23 Cuperfito 
69 Conca 


29 

H7 

57 
173 
2 6 

19) 

18 

: 34 
665 


J5 

- 431 


226 Cafella 
3 2 3 Caggiano 
fi 34 Cornilo 
t56oCaflclluccia 
228 Calabritto 
1 20 Cafaletto 
3ooCapoflclc 
i86Centola 
5ÒCaftclnuouodi 
Conza 
4iCclzo 
50 Cartel nuouo 
Clienti 


Nuoti a. 
li 
62 
82 
126 
387 
66 
321 

135 
82 
20+ 
97 




2 6 
42 

17 


128 

Pecchia. Nuova. 

1 5 Caftinatelll 4 

IijCuccaró 64 

f 366 Cafalnuouo 48 

tjn Cammarota 151 

86 Campora 18 

51 Cardile 20 

15 Cofentini io 

3000 Caua 2238 

225 Caftighone 203 
32Catona 25 

217 Cornuti» 165 

107 Capaccio 102 

30 Caftelluccio Co- 
fentino ij 

jjCapizzo 13 

81 Cannalonga 23 

98 Cornuti 87 

looCerafo- 77 

40 Camelia 28 

iSCafiglfano io 

94Cafalìcchio JJ 

34Cannicchio 32 

5jCoruaro 63 

■fi 50 DÌ3HO 118 

23 Eredita 20 

21 Eremiti 6 

tóooEboli 355 

46 Furore 60 

40 Franchi 58 

2iFornilli 14 

3jForia 42 

18 Finocchi to Ij 

95 Felitto 40 

19 butani 19 

66 Ponga 21 

67 Filetta 52 

jo 9 Gragnano 475 

1064 Gefùni (cica- 
lali 438 

Iioo Gefuni, Valle, 
c Piano J29 

iSGuarazzano 14 

80 Gorga 1 1 

3 y Gai-do 30 

’looGauio 84 
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Pecchia. Nuova 

ioolongano 85 

200I010 57 

14 Ifpant io 

260 Lettere, e Ca- 
role fuo Cafalp 389 

7oLorria 22 

68 Luftra y6 

272 Latirito 91 

300 Laurino 96 

68 Laureana 62 

i4oLicu(ati 60 

103 Lentifcofa 39 

1 3 48 Libonati 145 

67 Lafcca 49 

182 Laurino le piag- 
gine Coprane 84 

81 Laurino ie piag- 
gine Tortane 41 

189 Limano 53 

400 Montefano 108 

t324Maiuri 196 

137 Minori 68 

f 18 Monteoertufo 35 

28Magliano la ter- 
ra io 

1057 Mootecoruino 44 


Pecchia. 
fati 


NhohA 
246 


58 MalTìcelle 
5 3 Matta 
31 Moio 
1876 Montuoro 
169 Montana 

72 Mont’Acorice 
26 Maffafcufa 
40 Montecilcnti 

73 Morigerale 
1 1 Melilo 
5J Monteforte 
6 1 Migliano vere- 

re 

574 Marfico nuouo 3» 3 
30 Matonti 23 
89 Nourla terra 72 
titfj Noccra fopra- 
na 7,4 

232 Noccra tre ca- 


5 * 

39 

17 

349 

9< 

3' 

13 

16 

46 

9 

>7 


{■33 Nocera fpera 
in Deo 26 

646 Nocera fotta- 
na li Pagani 53 6 

64 Ortidonico 38 

215 Olibano 131 

6 origliano 11 

losOmigniano 43 

56 Oglì.iflro 27 

35 oOliucto 117 

230 Ottati 69 

247 Pi monte 161 

5 36 Polla 468 

278 Praiano,eVet- 
tica fuo calale 2 93 
f 161 Paferano 282 

60 Porcile 40 

73Poderia 35 

97 Prignano 40 

5 3 Perito 24 

1 24 Pifciotta 108 

i33Perdifumo 97 

112 Polleca 109 

60 Pcllcre 25 

43 Piano 10 

t7o6 Padula 328 

16 Polrcaftro io 

140 Poftiglione j8 

290 Palo 131 

223 Penna 126 

2 j Pattano fottano 4 
J4 Quagliata 25 

150 Rocca pimonte 


»3 


Monaftcrio 
i4oRoccapimoo- 
tecafali 

. 59 Rocca pimon- 
teifeorpo 
2ji Rocca delPa- 
fpro 

45 Rocca Cilend 
90 Rofcigno 
4^250 Roccaglotio- 


104 

76 

45 

126 

18 

46 


Ro- 


163 


Vecchia. jNuoua. 

2t2 Rotino 66 

95 Rodio 75 

f»5oRaacl!o 97 
fi3oRofrano 105 
47Romignano 50 
144 Recigliano 28 
t8ooSarno 378 

1 28 2 Scala 206 

i7S.Todaro 


DJ TRjV^ClTjtTO CITKJ* 


no 41 

J73 S. Giouanni à 
Piro 88 

3 6 S. Nazzaro* 30 

70 S. Barbara 41 

30 Sefla 30 

34S.Chriftofaro 17 
w 74 Stio 39 

32 Spio 19 

53 Sala Cafalie 35 

7oSeluùcllc '41 


Vecchia . ' Nuoua. 
54 S.Biafe 28 

97 S. Marina 41 

jo S. Mango Pi- 
monte propesi 
Salernurn 39 

80 Scafati 68 

30 S.Pietro’di Sca- 
fati 17 

Serra dura/cò 


\29 


tuoSJMarzano 

54 

terra dura 

4 * 

J79 S. Mauro Cl- 


f 30ooSanfeuerino 2433 

ienti 

134 

79 Senerchia 

47 

32 S. Mauro do 


f292 Sanza 

1 16 

Cuciaro 

17 

72 Serra 

91 

6 1 1 Sala la terra 

189 

235 Sicignano 

*54 

't’l4oSicili 

50 

25 S-ScucrinoCa- 

9oS.MangoCa- 


marota 

19 

ftrirocci 

34 

4 Serra mezzana 

5 

2i3S.Eggidio 

160 

t40oS. Angelo Fafo- 


90 S.Cipriano 

n 

nella 

94 

446 Sapotiara 

342 

280 SGregorio 

Xl8 

35 S.GiouaniCi. 


1 1 93 5 . Giorgio 

231 

lenti 

29 

157 S. Lorenzo 

77 

142 Saluta 

roi 

7S.Lucia 

2 

1 2100 Salerno i6$& 

181 S.Mcnnaio 

78 

140 S.PietrodiDia- 

18 S. Martino 

9 

no 

95 

épTrcntenara 

25 

8oS.Arzicro 

■«3 

90 Torchiara 

57 

i3oS.Rufo 

112 

1 197 Tortorella 

76 

187 Sacco 

.58 

H7Torraca 

62 

72 S. Angelo della 


245 Torre Vrfaia 

102 

fratta 

145 

ti072 Tramonti 

445 

150 Saffano 

IOL 

238 Valentino 

*83 

91 S.IacouodiDia- 

51 Vatolla 

22 


32 Vetraio 6 

69 Valle Cilcnti 46 
‘80 Vignale 53 

i6oValuano’ ioi 
149 Valila 26 

375. V ietri di> Po- 
tenza 185 

40 Zoppi *7 

— Intuito 

475 6 3 r ; 3 Ò, 3 ° 



Nomi delie Ciudi tTef* 
re dt demanio cioè Re- 
gie, che fono in^neftomf 
Prosando, 

Amai/?, e ea fai?. 

Capra, & Anacapra 
Caua 

Gragnanor 

Letcerc ' 

Le Francfoe 

Salerno; 

Mar fi co nono 
Piemonte 
La Sala 
MaiurI 
Scala 
Minori 
Airola 




Città, e T erre franche hi 
perpetuo dt quejia Pro* 
uiveia . 

Capra , Se Anacapra 
Cartello à mare di StaBfa 
Cartello a mare della-# 
Bruca. 

Ti erre, che pagano per te- 
nendone* 

Rodio 
S. Mauro 

Impofirionfjcfiepaga eia* 
fcun fuoco di quefta# 
Prouincia alla Regia# 
Correr 

Paga Pifteffo, che paga-i 
la Prouincia 4 i Terra 
■ diLauoro. 

R 


breve re l at io ne del v origine 

D'ale urte Cittadella preferite Prout reta di Principato Cifra , 
eue fono famiglie Nobili, 

U « v ,TI X di. L |> 'il *1' ^ 

D' AMALFI, > i «; f v ’ 

m # ' * vi «**» i f i <■ # *. 4» u . . 

Da faperfi, che ne gli anni dì Chrifto 33$. molti Ca- 
uaIieriJR.omani(come fi legge nella Cronica Amalfi- 
tana) eflendofi imbarcati sù le naui con le moglie a 
figliuoli,con rutee lerobbc per andare ad habicare in 
Conftantinopoli , all’hora detta noua Roma , per il 
viaggiotuttelelornaui daironde maritime furono 
inghiottite,fuorc(iedne,lequali pe‘r voler del Signo- 
re capitarono à Ragufa , douc da i paefani (mofsi à 
compaffìone della lor difgratia, cper efferno molto 
obligau à Komani} furono amoreuoimentc raccolti , e dato luogo particola- 
re per la loro habitatione, e qniuidimorarono alcuni anni, ma venuti pofeia 
in odioà i Ragufei falironosùle Naui, e ritornarono in Italia, e nel viaggio 
fi fermarono nel luogo detto Melfeto, equiui edificaronoiaCrttà di Mclfi,c 
dall’hora in poi no più Romani, ma Ma!firani,ò Amalfitani, fi diflero ; indi pa- 
rendoli il luogo incapace , quindi partironfi , e fe n’andarono ad habitarcad 
Eboli,& appreffo à Scala, e poi andando giù nella valle apprefib il mare, & ha- 
ucndono molto ben confiderato il luogo eflcr capace, e molto commodo, co 
allegrezza à i compagni riferirno il tutto . Lafciarono Eboli, & andarono ad 
habicare à Scala, & in quello luogo diedero principio! fabricar la nuoua cit- 
tà, chiamandola Amalfi. E perche gli Amalfitaniin breue tempo fecero pa. 
fenicia con i Napoletani , e Longobardi , di che grandemente dubitando Si- 
cardo Principe di Ben e ucnto, trattò con alcuni Amalfitani, à i quali hauéua 
dato molta quantità di danari, acciò feriueffero ài loro parenti, &amfci,chc 
airimprotiifo faccheggiaflerò, e rouinaffero Amalfi, ma quelli ciò ricufar ono 
di fare, non piacendogli abbandonar le lorofacoltà, e dclitie de i loro poderi 5 
sì anche per non éflcrno tacciati d’hauer tradito la propria patria. Laondg_> 
vedendo Sicardó la grandiflìma coflanza di coftoro , vna notte djl’improuiio 
con quegli Amalfitani, c Longobardi,ch’erano allenati nel ftio p3laggio,pre* 
fe Amalfi, & ; cittadini conduflcà Salerno. Indi gli Amalfitani, ch’erano fiati 
quattro anni carriui in Salerno, bramando di Spatriare, con l’cccafionc,àir 
impronifo aflalraronoi Salernitani, e bruciarono la città, le Aie villc,c poderi, 
econ allegrezza, & honore nel 829. ritornarono fubìro à rihabitare Ama!fi,& 
fallendo qne'la quanto prima molto. bene fortificataci dettero il Prefetto an- 
naie, indi li Duchi, come la Città m Napoli.Vantafi d’cflerc fiata patria di Fla- 
uto di Gioia innentore dell’vfodcllaBuflola, vtiliflìmaài Nauiganti onde a 
ditte il Panormita. 

Puma dedit nauti svfum magneti! slmalphis. 

Eranche i Fondatori della Religione Gierofolimitana,ma è molto p’ù filu- 
fircfcriJ Corpo dell’ Apóflolo S. Andrea, che nella jua-ArciucfccualChiefa fi 
• &'■ rifer- 
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tìferba, il quale fùquiui nell'anno 1170. dal Cardinal Pietro Capuano Amal- 
fitano da Coftantinopoli condotto . Molte cofe fi potrebbono dire di quefia 
Città » le quali riferbo à quel , che dottamente, & à lungo ne fcriue il Dottor 
prancefco Antonio Porpora Vcfcouo di Monte Marano . Fù già Amalfi pof- 
fedura con titolo di Ducato dalla famiglia Sanfenerina, Se apprettò da Picco- 
iomini del Pontefice Pio li. Se hoggi è Regia , & hà le feguend famiglie 
Nobili- 

D’Alango & :iK - Citarella | EJìinte. 

D’Afflitto Dello Iodice j Branda Dentici. 

Bonito Del Pezzo | Caftrioti. Maramaldi,’ 

* _ Se altri. 

. ■. 1/ " ,- ii DI C A M P A G N A. 

A Cittàdi Campagna ftà fondata tra quattro monti 
attillimi dentro di vna valle alle falde di vn Cartello 
fortiflimo. Dicono fi cbiamaffc Campagna dal fon- 
datore Capis Siluio Ottauo Re de Latini.come dice 
Vincenzo Bruno nel libro intitolato Teatro dcll’in- 
uentioni à carte 2 89, ma vi aggiungo, che non folo 
dal fondatore, madalfito, ouc prima fu fondata fi 
1 chiamaffe Campagna, per effere fiata fondata in vna 
foiaggiadimareamenilfima, chiamata volgarméte 
Campagna di Eboli feconda , c fertile, confidente^ 
tra il fiume di Battipaglia , Se il fiume Selc , e rutti li cafalicdificad tra quelli 
due fiumi fi dimandauano Campagna , & effendono quelli calali continua- 
mente infettati da Saraceni, Se altri Pirati per caufa dell’acqua del Selc fi riti- 
rorno alcuni nella terra d’Eboli per effere fortificata da Roberto Guifcardo , 
altri feritirorno dentro d’vna valle alle falde del fopradetto cartello , oue vi 
(lauano edificati trecafali, vno chiamato lo Girone, l'alt ro la Giudeea , Se il 
terzo Zappino, e per non efferno capaci edificomo vn’altro calale contiguo* 
chiamato Calai nuouo, e quelli calali vniti Iafciando ij proprio nome fi chia- 
marono Campagna.Eboli folo ritcnne,e tiene ilfuo proprio nome, e fcparan- 
doli li toccò in parte fua lo territorio dal fiume di Battipaglia infino al Mo- 
nnfterio di S.Maria della Noua , eia rimanente parte toccò all) fopradetri ca- 
fali chiamati Campagna.à quello propofito fi riportano le parole di Fra Simo- 
ne di Bologna nèl’e lue Hiftorie parlando di Campagna , dice Regio eiujtft 
Am<xni)]ìma>prot(ndfns Ittnites [nos^gros-.vineas^randia ohue tàjatilia t-L • 
ad flumen magnum Siluriti Sec, 

Vi fono anco l'infrafcr itti ver fi . 

Eft locus in latto C timpani agrata oue teli»/ 

Plurtbus ex campii ferttlitate vige ti 
Confina babutt quondam cum gente S al erri: 

Lime n ernrn fuerat tutte Cum Battipaglia /ibi; 

Nuncfactthos fines ad aqttam noua San Eia Marta, 

Quella Città è forre per efferno attillimi li monti, c vi fono come amùnu. 
lali > e per entrarui bifogna per vn miglio caminarc per vna angufla flmHa 
p* R > ima- 
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intagliata alia falda di detti monti à forza di martelli , che con poca gente ff 
jpucr defendere da grofl'o Efercito. 

Scorrono da quelli monti due fiumi piccioli vno chiamato Arro , e l'altro 
Tcnza,chc paflano per mezzo della città» che delitiofa» e vaga la rendono 
■per cftere acqua limpida, e fredda, e dando commodità à cittadini di Moiìni» 
Che ve ne fono diecc , c di Trappiti da cauar oglio , che ve ne fono vernicio* 
que. Quefla città c adornata di belli edifici j, yaghe, edeiitiofe fontane.che m 
ve ne fono molte per le piazze , Se auànti delle Chiefe per commodità di eie* 
radini. Vi è il Duomo fabricato di pietre intagliate di molta fpefa,& il Vefco- 
uo s’intìcula Epifcopus Carapanienfis, Se Satrianenfis, come Vcfcouodi Ca- 
pagnaconuicne al Sinodo Prouinciale di Salerno, c come Vefcouo di Satria? 
no à qu.edo di Confacene per Diocefc Cagiano, $. Angelo la firatta, Saluia,c 
Fietrafcfa, 

Vi fono fei Monafterij cofleggtati vno chiamato S. Bartolomeo dell’Ordii 
«e di S.Domenico, ouc fi legge Logica, c Filofofia , vn’altro chiamato S.Ma* 
ria di Auiliano dell'Ordine di S.Francefcocapo de Riforma, ouc ftà lo Noui* 
ciato per l’offeruanza, vn’altro chiamato l'Annunciata dell'Ordine di S.Ago« 
(fino , ouc ftà anco il Nouitiato , vn'altro di Padri Capuccini » oue anco ftà il 
Nouiciato, vi è vn’altro chiamato S.Maria della Noua dell’Ordine diS.Fra- 
cefco di Paola , vn'altro di S.Francefco dcll'OlTeruanza chiamato la Concct- 
tionc» tiene di più tre Monafterij di donne Monache, vno chiamato S.Spirito 
dell'Ordine di S.Benedetto , vn altro chiamato S.Iacouo dell’Ordine di Saru 
Francefco della Scarpa , Se vn’altro chiamato la Maddalena dell'Ordine di 
S.Benedetto.* tiene vna Chiefa di S.Maria della Ncuc graacia dcll’Annuntia- 
tà, vna Cbiefa chiamata S.Giouanni Ios pattonato della Città , oue rifiedcla 
Congrcgatione della Concettione eretta da Padri Gicfiiiti,vn'altra chiamata 
S.Sofia lulpauronato dclli Bcrnalli, oue fi celebra ogni giorno meffa , tiene-# 
Vno Hofpidale con Chiefa oue fi curano l'infermi, c fi albergano li pellegrini, 
tiene la Confraternità del Rafano, del Soccorfo , di S.Giouanni dì S.Maria.» 
della Neue,c della Trinità, tiene due Eremitaggi per quelli che vogliono fa- 
re vita comemplaciua , vno chiamato S. Angelo à Monte caiuo , Se vn’altro 
chiamato S.Giacomo à monte S*Elmo tutti commodi, e di bella vifta, vi cra^ 
anticamente lo ftudìogcncrale nella Cbiefa di S.Geronimo concedo da Papa 
Leone Decimo, hoggi difin elfo per edere ftato prohibito da Regij , Se in loco 
di ftudij tiene vn’ Accademia di bcll’ingegni.Tcncualaftampa chiamata del 
Nibio, c Scaglione. 

Tiene vn monte di morti, e fi dà vn carlino à tutti quelli, che celebrano 
per l'anima de Defonti nella loro cappella . La confraternità del Santi/fimo 
Sacramento, quale prouede d’intorcic à tutti quelli, che l’accompagnano nel 
giorno della Fcftiuità , e tutte volte , che cfcc per l’infermi, c tiene penfiero 
dcll'clpofti. Quefta Città è antica, perche ne fi mentione Marco Varronc di- 
cendo. Chi Appai ut» trincar n , cui oleum Camp antan comparem , c Tito Li- 
ti io, età ncc Capa*, ncc in vrbc Campania , c Strabone nel 4. libro dice S tlcr * ' 
Lucami vetcrcm fcparat Campamam • 

Gloriali quefta Città d’eflercftata madre» e bai iadiS. Anton ino Abbate-# 
Monaco Caflìncn/e della famiglia Caccioui , il cui corpo fi riferbacon gran- 

r , ditfì- 
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dìdima veneratione, nella città di Sorrento» e di S. Domenica Vergine , e * 
Martire» delia quale fi haue nel Martirologio Romano alti 6. di Luglio, e nei 
Breuiario Gallicano quefte parole. Beuta. Virgo Dommica fub Duodenario , & 
Maximtano Imperatoribm ex patre Durotheo , & Aiatre Arftma munitale 
Campania erta fatti qua cttm nelle t ldolu facrtfcare , in igne poftta euaftt tilt, 
fa, ferie expo/ita, manfaetai redditi & gladio per cufla orarne ad Dominum di- 
tene, Dentine ad te vita fontem verno. Da pace m pepalo tuo,Ecclefìa Praia tot, 
& Sxcerdotei conferita, me muocantej ne deferae, GT emtfìt fptntkm,cuias cor- 
put in T ropeiam Calabria miracalosè delatum efl. Partorì anche molti Prela- 
ti inGgni, come Viuiano de Viuiani , clic Gì Vefcouo di Monte Verde . Gio: 
Giacomo d’ Amati Vefcouo di BiGgnano , Giulio Ccfare Guarncri Vefcouo 
di Campagna, Bartolomeo Mondelli Vefcouo di Monte Verde, Fra Gio: Bat- 
ti Q a Vifco Generale de Frati OGeruanti , Se Vefcouo di Tolofa in Spagna- » 
Macftro Andrea Bcllocbono Prouincialede'Padri AgoGiniani , M. Gio: Bat- 
tila da Campagna dell’Ordine di S. Domenico Predicatore famofodc’fuoi 
tempi. > 

Gli huomini poi di quella città, che nell’arme,e nelle lettere Gorirono,fono 
Vitale Cambano, che fù ConGgliero del Ré Ladislao, Rogiero TrecaG Con- 
Ggliero di Ferdinando 11. ed’Alfonfo I. Angelo Tancredi Teforicro generale 
del Regno à tempo di Carlo III. Se Ladislao. Antonello Ceminelii Ambafcia- 
dore di Ferrante I. Pietro Santini dal Rè Cattolico fù creato Regénte della_* 
Vicaria, Melchior Guarniero fù Conte Palatino, e cuRode del facro Palaggio 
ApoAolico , carmìnio à Leone X. e Clemente VII. che s’adoperò col fattore 
di Carlo V. in Gir reftituire la priflina dignità Vefcouale perfa alla fua Città di 
Campagna. Antonio Càpanino, e Nicolò fuo figliuolo familiari della Reina 
Giouanna Seconda, & Altobcllo Greco familiare di Ferdinando il Cattolico. 
UluGrarono quella Città lor patria Gio: Antonio de Nigris famofo Dottore-, 
di legge , il quale IcriGe fopra i C apitoli del Regno , e (opra la Clementina-* 
de Vita, & honcGareclericorum. Collantino Papa,c he fetide De praeminen - 
tta Magna Caria Vicarialo Dottor Gio: Angelo Viuiano, il Dott.Gio:An- 
drea Pirotto Auditor del Campo fotto Carlo, e Cecco di Loffredo. Ncll’armi 
vi fù Girolamo Conna,chc per li fuoi valoroG fatti d’armi hebbe vna eflcntio- 
ne da qualGuoglia pagamento , e datio nel Regno per priuilegio concedo!! 
dalla Rcina Giouanna I. Lactantiod’Amati fu Luogotenente delle Galere j 
per Andrea d’Oria , Se altri Capitani inGgni , e ttà l'altre famiglie nobili vi è 
la Bcrnalla. 

Gode altrefi quella Città di hauere molte famiglie, che fono Signore di va f- 
falli, come li Bernal)! della fopradetta Cafa , fono Baroni d’Alfano . I Rifi Ba- 
roni di Mottula, e Cogitano, i Rodi Baroni della Quaglietta;al prefente vi fo- 
no quelle famiglie Nobili, le quali hanno Tempre apparentato con le prim e » 
famiglie nobili non folo di Napoli, ma delle prime città del Regno. 

famìglie Nobili , che al pr> ftntt fono in qucfla Cut A 
Acquadia Bernalli Carrioni 

Adclizzi Ciminelli Di Amati di Roma. 

Bclboui Campanini Egitti) primo detti Modelli 

Gib- 
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Gibboni - 

^ Narmoli 

Rodi i 

Grieci 

Nigris 

Santillì 

Guarmeri’ 

Papa : 

Sichi 

Galloppì 

. Perotti 

Trccafi 

Guadagnine 

Porcelli 

Vicari;* de Salerno 

Guerrieri 

Regale . 

• Viuiani 

Landi t 

' Riccardi 

Zapponi, Scaltri. 

Maftrangiolf 
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V efta Citta è così detta dall* Ifola del medefimo nomo» 
della quale ne fù Rè vn tempo Telon padre d’Ebalo, di 
cui fa mcntione Virgilio nel 7.dcll’Encide:così dicendo. 

Nec tu car minibus no/iris inuiRus ab ibis 
OEbale , quemgenerajfe Telon Sebethyde Nimpba , 

% F crtwr* T heleboum Capreas cum regna tener et. 

Fù quello luogo molto pregiatoda Ottauiano Augufto»' 
cheallofpeffolo frequentaua, c nel giungerebbe vife- 
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•ma UC r C lia * f Jtcnc ^°^ qucfto luogo per iuo diporto. Fùpoi dallo lleffo 
i “ cc n d °ui molli belli edifici j, conciofia cola che molto fi dilcttaffe^ 
dhabuarui per luofpaffo dimandando quello luogo, per fu a rozza amenità , 
u4pro\iopo/imlcomc dice il V olatcrano}che vuol dire, città di vna afpra acne* 
nica, o afprezza amena . Quiui gli habitatori viueuano all’vfo de Greci , e fa- 
ucllauano come : i Greci. Fu quella Città da Tiberio , e da Virellio Imperadori 
frequentata. Plinio Kb. 3. cap.6. parlando di Capri dice : Max 4 Surrento 080 
mtlltbuspajjibus dijtàtes T iberij Principi s arce nobiles Capre e etreuitu quadra* 
ginta milita pajjuum . Nel cui Vcfcouado fi riferba il corpo di S.Coftanzo Ve* 
icouo. E quella città, ch’c Regia, hà le feguenti famiglie Nobili. 

Arcucci Rofiì Strini, & altri. 

DJ CASELLA. 
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ON fi deue tacére la Terra di Cafella DioCefc dì Polica- 
ftro nella Prouincia di Principato citra per molta cofo 
curiofe, tra le quali del Fiume Bufcnto , che fearurifet-» 
dalla MontagnadiSanza , c feorrendo da due miglia in. 
circa fcoucrto, fi racchiude lotto vn monte, fopradcl. 
^ ua * c v ’c_vn gran piano affai fruttuofo in coltura di vit- 
AJ c 0Ua Slic ■, c palcoli d*animali , e così racchiufo trafeorre 
per (patio di fei miglia, epofeia abbondantemente fi rei 
ca nel Tirreno Golfo, che di Policaltro hàil nome, nel qual fiume v’ègrandc 
abbondanza di Trotine nei territorio caccia leluagginadi Cigniali,c Caprij, 

de 
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tà ogni Corte di volatili, & in particolare di Pernici, rendendo in abbondan- 
za grani ,‘orgi» vini, lini, e tutte forti di frutti, ftà dentro terra fei miglia di- 
feotto dalla marina dclliBonati, vi è vn Ius patronato inftituito dal Principe 
di Salerno Guaimario nel i io 6 , Corro il titolo di S. Angelo di Picraro, e per 
traditione fi dice vi Coffe anco apparfo l’Angelo Michele, come nel 
Gargano ; la Chiela , c monaflerio ftà Copra vn’altiffìmo monte , qual Ius pa* 
tronato fi dà per nomina dal Barone, rendendo da cinquecento ducati l’an- 
no . Di più vi è vna grancia di S.Lorcnzo della Padula de’ Padri Certofini , Se 
vna Torre antichiffìma. Hora fi poffìede dalla famigliadiStefano Napolica- 
na, quale è antica, e nobile conforme ne Rcgij Archiui fi vede . Ritrouiamo 
per prima nel regiftro di Carlo II. nell’anno 1 299.11’t. A. fol 147. Pietro di Ste- 
fano honorato dal detto Ré co titolo di Nobilis vi r, e di Miles cóccffo in quei 
tempi à perfonaggi di grandiffima ftima-, oltre che il detto Pietro era affai ca- 
lo, e fedele al fuo Rè « Di più nel 1 3o6.lit.B.CoI.40. Bertrando di Stefano Si- 
gnor di Lambicco, riccuc dal mentouato Rè effo, e Cuoi fueccffori l’effcntion 
de pagamenti fifcali , e non per altro lo riccuè , Colo per il riconofcimento di 
Cuoi antenati. Come anco nel Regiftro di Rè Roberto del 1 3 io.lit.GfoLi 7 ** 
Albizo di Stefano per Cuoi feruiggi fatti apro della Corona, * pereffer deri- 
nato da si nobil pianta lo creò fuo familiare . Nel 1307. lir.B.fol.11. Gntiodr 
Stefano Configlicre, Ciambcrlano, c fimilmente familiare del Ré, c pofenL* 
fuccedcndo nel Dominio la Reina Giovanna I. nel fuo Regiftro del 1 343.Hr. 
B.fol. 1 2. fi ritrooa Andrea di Stcfanocon il folito honore di Caualierc, il fi- 
mileà Balduino,c Matteo fratelli. Nel 1408. Bartolomeo di Stefano pretta al 
Rè Ladislao due. 1. mila, il qual Re ordinò, che al detto Bartolomeo fe li con- 
tinuaffe la prouifionc di cento feudi d’oro l’anno per effer creato di fuaCortc, 
fù anche Signor de Mandello , il qual dominio fi continuò finoà Pietro di 
Stefano, che Io vendè à Franccfcodi Palma. Nel 1421.fafc.44.fol.175. Cotto it 
regnar di Gio:lI. fadetta, dalla quale foron di nuouo confirmatc l'tfentioni 
di prima riceiiutcda! Rè Carlo II. vltimamcntc Pietro di Stefano feri ffc va^ 
libro intitolato Inochifacri di Napolùenel 15 22. comprò le Terre d’ Accadia, 
c Santo Mango nella Pronincia di Principato Vltra, & in Principato Citra-. 
fe Terre di Cafella, Sicili, c Morgeraic , edificando vna Cappelfa dentro 
Chiefa della Santiffima Annunciata di Napoli,nclIa Nauc dcll’Altar maggio- 
re à man drirta quando s’entra Cotto il titolo di S. Pietro , con epitaffio Copra: 
Petrus dt Sttphano Ne apoht Atua genere anno 1533. e Copra la pietra del' a-. 
Sepoltura. 

En qu'atmpellimuromnes Spes autem certamanet. ■.. 

Dal qual Piecro cafato con Maria di Palma ne difeefero Gio:Angelo,c Gioì 
iuife, à i quali in fua morte diuife le fue Baronie , cioè à Gio: Angelo primo 
genito li diede Accadia, e Santo Mango, & à GioiLuife Cafella , Sicili, 
Morgeraic, da Gio:Angefo cafato co Claudia Salernitana forella del Rcgcn- 
ce di Cancellarla nacque Pietro Antonio, Giulio, Gio:Gerolamo, e Marc’An- 
ionio aggregali nella nobiltà Salernitana nel Seggio di Portanoua,il quajc^ * 
«alato con Lucrata Giugnana nobile Capuana fé GioiÀogclo, Pietro Anto- 
nio, e Dianora,Gio:AngeIorinunciòIa primogenitura à Pietro Antonio,*-* 

fi fè Teatino nomandoli Giacomo, pofeia fù mandato da. Vrbano Papa VllL 
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allamiffìonenel Regno di GiorgiacontitolodiLcgato Anoftolicó cònuér- 
(endo quei popoli alla vera fede di Chr ilio, 8ciui mori con opinione di (antica* 
Pietro Antonio capandoli con DoroteaLantaroprodulTeOttauio; e Dia* 
Dora fi fè Monica nel Reai Monafterio di SantaChiara di Napoli , di più dal 
detto Gio: Angelo ne nacquero Maria cafata con Fabio della Caftagna Barone 
diSaffano in Contato di Molili » Portia cafata con Pompeo di Ruggiero 
nobile Salernitano » Giouanna con Marcantonio Serfale nobile di Sor* 
rento, Beatrice con TomafoBonkonobiìc di Scala, e Claud facon Felico 
di Glorio Romano nobili firmo . Gio: Lolle fecondogenito di Pietro cafan- 
doli con Lucretia di Palma forelta di Confaluo, che poi fù Duca di Sant’Elia^ 
in Capitanata procreòGio:Pictro , D.Ottauio, Marcello» Profpero » Vittoria 
cafata có Girolamo Corrcalc nobile Sorrentino, che nc fono nati Giulia cafa- 
ta con Pietro Macedonio nobile di Porto , Giudice criminale di Vicaria , n’è 
nato Loife Maria al ptcientc Cófig!iero,c Zeza cafata có D.Lucio Gargano» 
Ifabella con Oratio Filomarino , nobile del Seggio di Capuana » n’è nato Sci- 
pione, eh’ è fiato Auditore nella Prouinciadi Capitanata, c Contato di Milife» 
e Giudice della Città di Capua>Coftanza, e Felice Monache nel Reai Mona- 
ftcrio dell’Egimaca, Gio. Pietro cafato con Portia Mazza nobile Salernitana 
ne nacque Ftancefco, GiorLuife, Lucretia, e Por fida, la quale fi ino nacò nel 
Monafiero della Croce di Lucca di Napoli,oue fù Priora, e Francefco il quale 
luce effe al Padre nelle Baronie di Cafclla, Sicilie Morgcrale,cafofsi con Ca- 
milla Branca ccia nobile del Seggio di Nido » e Lucretia fuaforeUa diede per 
moglie à Rainaldo Brancaccio,dal quale n*è nato Ferrante Bacone di Rufra- 
no in terra d’Otranto,e dal detto Francefco»e Camilla ne fono nati Tomaia» 
Mauvitio, Portia cafata con H Barone di Torchiara. Sarra con il Barone della 
Redrta, Maria Antonia con il Barone di Cicerale , c Giulia Monaca i n detto 
Monafierodeila Croce di Lucca, Profpero quartogenito dì Gio:Luife r hauen- 
do attefo alti II udi), fi fè Doctor di Legge, e fù Giudice della Città d’Ofiuni, c 
di Capua, Goucrnatore della Città di Troia» & Auditore generale dclli Pre- 
fidij di Sua Maefià in Tofcana » fi casò con D.Ifabella Cotogno di Toledo , e 
procreò D.Coftaoza, qual’bora è cafata con il Dottor DiGiufeppc Caraccio- 
lo nobiledcl Scggiodi Capuana» D. Marcello cafato con Zeza Capano nobile 
di Nido, dal qual matrimonio nc fono nati Di Profpero, D.Fraccfco,e D.Ot- 
tauio» & Angela forella del detto D. Marcello fife Monaca nel detto Reai 
Monafiero deli'Egittiaca» e cafandofi di nuouo il detto Profpero con Brigida 
Imperiale nobile Genoucfa hà germogliato Andrea, ilqual’è Dot-di Legge» 
Tomafe foccedcndo nella Terra di Cafella fi casò con Elcna » c Mautitio ri- 
eeuendo Sicili in fucceffìone cafofsf con Laura figliuola del Dot.GiotBatti- 
fla di Stefano figlio di Vincenzo, e Laura Gargana cfercitandofi detto Vinv 
cenzo in diuerft gouerni, & offici] di fpada, e cappa» in particolare il Gouer- 
uo generale dello fiato di Larino in Puglia» c di D. Gerolama Moiargia figlia 
di Michele nobile, e familiare del S.Officio della Città di Cagliari , venuto ia 
Napoli per fuoi negotijfù Confale delle nationi Catalana,cSarda»con priui- 
legio di S.M. fi casò con Ifabella figlia di Confaluo Cabrerà IdalgoSpagnuo- 
b>, e Frauftina Moccia nobile di Portanoua , nacquero anco dal detto matri- 
monio Antonio Confaluo, che fù della Compagnia di Giesù gran T eologo, c 
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Prcdìcatorc»D.Maria moglie di D. Antonio Goti IdalgoSpagnuolo, & intet? 
lenito dì Sua Macftà, Gelcruda Monaca nel Rea! Monaftero della Concettio- 
nc de’Spagnuoli : D.Diego Dottor di Legge , Auditore delle Galere del Re- 
gno,edel Terzo Spagnuolo in Napoli, D.Franccfco Capitan di Galere, & in- 
tertenito,iI quale Gio: Battifta dopò hauer feruito S. Maeftà dall' anno 1 6 o<f. 
dal tempo dell* Eccellenza del Signor Conte di Bcncucnto in diuerfi carichi s 
come di Giudice di Barletta* e di Bari, & Auditore nella Prouincia di Cala, 
bria Vltra,con carico di Commiflario di Campagna , l'Eccellenza del Signor 
Duca d'Alba lo mandò à procedure la Doana di Foggia , & effendo dopò ve- 
nuto nella vifita generale del Regno il Signor D.Francefco Antonio d’Alar- 
con lo mandò in fuo luogo in più Prouincic,e nell’anno 1 6 $6.fù fatto Giudi- 
ce Criminale della Gran Corte della Vicaria dall’Eccellenza del Signor Con- 
redi Monterejr, nel quale officio fù confirmato dall* Eccellenza del Signor 
Duca di Medina de las Torres con molto applaufo, cfodisfattionc del Publi- 
co,c limpiczza,& il Dottor Marc’Antonio di Stefano fuo fratello dopò hauer 
attefo molti anni nell* Auuocationi delti Rcgij Tribunali di quella Città dì 
Napoli, fi ritirò dalli negotij,& attefe alla vita fpirituale , godendo nel- 
l'almo Collegio de* Dottori; & oltre le fiidette due figliuole' hà procreato 
detto Gio: Battifta più figli con detta fua moglie, fra li quali Vincenzo, Car- 
lo,G iacinto, Se Ifabella, Vincenzo fattoli Dottore di Legge fi caso con D. De- 
lia Acquauiua, figlia d’Afcanio, c D. Maria Caracciola, chen’c nata D.Anna,' 
è fiato Giudice di Capua,Gouernatore della Fragola, & al prefente Auditore 
nella Prouincia di Terra cfOtranto, Carlo fimilmente Dottore è fiato Giudi- 
ce della Città di Taranto, e B.iri, Giacinto nell’anno i640.dalTEccel!enzadeI 
Signor Duca di Medina de las Torres fatto Capitano d’Infantaria Napolita- 
na andò con fua Compagnia con l’armata di Marc in Spagna al foccorfo di 
Tarragona contro Francefi,e loro armata, e nel foccorfo di Perpignano , in- 
fermatoli fù riformato, e ritornato in Napoli, dopò lunga infermità inori 
Chriftianamente in età d'anni ventidue con faggio dì gran riufeita nella mi- 
litine fepellito alla Chicfa della Croce di Palazzo dc’Padri riformati di S.Fra- 
cefco nella lor Cappella del Crocififfo à man finifira nell’ entrare , hauendoS 
per tradii ione, ch’hauefic parlato detto Crocifitto alla Regina Sancia, & Ila- 
bella maritata con Scipione Galotro Barone delti Bonati, e della Battaglia, da 
detto Tornato, & Elena fono nati Giofeppe,Francefco, Andrea, & Anna, e da 
Mauritio, e Laura, Antonio, Pietro,Nicola, Giouanna,& Andriana. 

Il detto Franccfco venne à conuenrionc con Gio: Loifc luo fratello , e per 
la vita Militia li cede la Terra di Morgerale , il quale cafatofi con Martin^* 
Claps torcila del Barone di Cafal nuono nel vallo di Diano hà fatto più figli, 
il primogenito Pietr'Antonio s'è cafato con D. Anna de Aldana , & il Secon- 
dogenito Lelio, effondo fatto Capitano d’Infantaria Napoletana, morì nel 
Piemonte, & Honofrio Terzogenito Dottor di Legge. Fà per arme detta fa- 
miglia di Stefano vn ponte con vn fiume di tolto, ìopra il campo azurro con 
sbarra trauerfa d'oro , Se vna (Iella per parie fimilmente d’oro , con vna ficìla 
de (opra il Cimiero , però topra il Cimiero di detto Gio: Battifta v’c per im- 
prefa vn’Elefantc , che mira la Luna col motto Elatsmentis>e tolto Tarmi vn 
ferpe col motto libilo tertet. 
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f fT A, 

della cava. 

A Caua è cosi mrentouata dal Gto j ou*e!la è porta, 8c 
è circondata da alti monti . Crebbe la fua grandezz* 
da mille anni in quà,e prima quiui era vn bofeo gra- 
diflìmojoue i Principe e Signori per fuo diporto, Se 
à caccia vcniuano,edentrodiquefti luoghi erano 1 
fabricaci più Cafali , c fra gli altri, i feguenti , che fi 
chiamauanocomcdi prefcnte,il primo Mitigliano, 
il fecondo Pafciano,il terzo S. A diurore y che dal vol- 
go vien detto S.Aitoro *così da S. Adiutore Vcfco- 
Wo,che gouernò quefta Città , il cui corpo quiui fi ripofa . Il quarto ri corpo 
della Caua all’hora detto Feneftra,doue hebbe origine, e prefe il fuo nom e i 
poi la Caua, Se in vna parte di erto bofeo la natura haueua fatto certe grotte 
con grandirtìma copia di freddiffime acque,oue molti fanti Eremiti vennero 
a menar vita folicaria,& àfar penitenza, che poi diuennero Santi,operando 
molti miracoli; pcrcioche vi fù concorfo tale, ebe crebbe molto detto Calale 
de! corpo della Catta ,ouefù fabricato il celebre Monnffcro ,e Cbicfofotco 
il titolo della Santiffima Trinità . Il primo di quei Santi, che diede principio' 
a sì fantofo Monaftcrio fùS. Alferio della famiglia Pappacarbone, prihcipal 
Gentil’huomo di Salerno, il quale defiderando di feruir il Signore Iddio, & il 
Patriarca S.Bcnedetro,fi monacò nel Monaflcriodi Cluni , fotto il goucrna 
di Oddilone Abbate, e dopò alcuni anni fù dal Principe di Salerno, che defi- 
deraua di riformar alcuni Monafteri nel fuo Principato , in grada chiefto dal! 
fuo Abbate, il quale volendo in ciòrcompiaccr al Principe, fubito glielo con- 
cedè, & hauendo S.AIferio offeruato quanto quel Signore chiedeua,’come> 
amico della folitudine y fi elcfle il luogo predetto, donacogti dallo fteflo Prin- 
cipe, oue coftrufle la Chicfa,e Monaftcrio fotro nome della Trinità , e quiui 
fatuamente vide per molti anni , Se in breues’acquiftòmolti compagni, che 
nello ftefio modo dfviucre vollero feguirlo ; il pruno fù Leone Lucchtfe , Se 
altri. Predille S. Alferio, che quefto Monafterio douea effer pieno di ferui del 
Signore, e farebbe vno dei migliori, e de i primi della Religione Benedettina,. 
« dopò colmo di fame opere, e miracoli, ripofoffi nel Signore , circa gii anni 
del Signore rojo. effendo d’età d’anni no- Liberò nella fua morte vn’indc- 
nioniato,c fece altri miracoli, che per breuità fi lafciano. Quiui anche fono i 
corpi del detto B.Lcone,dei- Beati Pietro dì Coftab ile, di Simeone di Falco- 
ne, di Marino di Bcnincafa,di Pietro Il.di Balfamo,di Lonardo, di Leone IF. 
di fant iffima vitarutri,& vndici Abbati di quefto Monaftcrio. Fù quefto luc- 
•go perla fornita di detti Santi Padri tenuto in molto pregio, e venerarono 
da i Signori Napoletani, e da altri Principi, e particolarmente da Troifio 
Normanno Signor di Sanfcucrino, e da i fuoi heredii che poi dal dominio di 
Sanfcuerino prefero il cognome di Sanfeuerino,! quali in diuerfi tépi à que- 
fto Monaftcrio donarono molti beni, cricchi poderi. Ruggiero Rèdi Napo- 
li concede al detto Monafterio là Chiefa di Santo Arcangelo di Pciragliiu* 
ncK’Ilola-di Siciliani Cafalc di.Mctclliano,di Pafciano,cdi Sant’Admtore,coa 
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tuoralni , vaffalli , e fue giurifdictioni , come quello , & altro , nette fcritture 
deU'Archiuiodiqucftoluogo fi legge. Ciò anche vien confermato dal Soni* 
monte nella feconda parte dette, fue bifiorie. fn olire lo Aedo Ré concede 
molti priuilegij,e prcrogttiueà i popoli, cheandauanoad albergare appretto 
detto Monaftefio . Oggi quella Città è vna delle prime del Regno, e confitte 
in canti Calali,quanti fono i giorni dell’anno. Se édiuifa in quattro Prouin- 
cie nominate dal nomedidettiquattroCafali , Se è Cittì molto ricca, e po> 
potata per effer ella fituau in vno de i più beili • Se ameni luoghi , che fiano 
nella prefente Prouincia . Et oltre detti priuilcgij, per lo vator de i fuoi cittaj 
dini citata priuilegìatada Ferrando I. Re di Napoli più d’ogn’attra Città dd 
Regno, il quale non fapendo più che concederle, le mandò vn priu lcgio in 
bianco firmato di Ina mano, e del fuo Secretano del (640. con lettera parti* 
colare , nella quale le concedeua ampia potefià , che in detto priuilegio fcrt- 
ueffe le immunità, gratie,prerogatiue,c libertà, che hauette chiedo, ancorché 
molte, e ciò farebbe nulla à rifpcttodiquello,cheildetco Rclcdoucua. Que- 
lla Città è molto magnifica per lo famofo Borgo degli Scacciaucnri,c per ef- 
fere fiata la famiglia degli Scacciaucntianticbittima , Se originaria di quella 
Città, diede tal nome à quel Borgo degli Scacciaucnti chiaco argomento 
quanto tal famiglia fia fiata di potenza,di valore, edi dominio. Nella guerra 
di Prouenza , Guglielmo, Giouanni , c Cercone Seacciauento prefiaronoà . 
Carlo I. |£c di Napoli molta quantità di danari, come fi legge nel Regio Ar- 
chiuio di Napoli regnato 1 z69.let.D.fol.s.& à terg. E Gratiano Scacciauen* 
to ottenne molte prerogatiuedal Re Altonfonel 11 54. ETeodonc Scaccia* 
uento,che pottedeua quei luogo, ouefù edificato detto Borgo, fù fatto Ve* 
feouo della Città di Scala, ma egli nulla pregiando, tal dignità rifiutò ,Gio. 
Antonio tù Dottor di Leggi, c Simonetta fù C apitano d’infanteria, cmilita- 
do appretto Plmpcrator Carlo V. nella guerra di Tunifi , coraggiofamento 
combattendo , fù da i nemici vccifo . Furono di quella famiglia Sci* 
pione con due figli, Francefco Antonio, eG. Cefare Dottor drLegg:, e 
Giufcppe Tuo nipote Medico Fifico . Francefco Antonio ancorché giouine , 
per la fùa virtù fù creato Giudice per fua M certi nella Città di Gaeta, di Sa- 
•:ferno,e dell'Aquila. Laonde per l'antichità, c valore degli (mommi, ch’ili ar- 
me. Se in lettere in ogni tempo han fiorito in ella famiglia, non foto negli atti 

E ublici.che fi faccuano in ella Città, meritò anticamente fi diceffe nel detto 
orgo di 1 Ili Scacciauenii, petilche meritamente per antichità quella fami- 
glia fi annoucra fra le più antiche , e nobili della Caua . Ululi, arano 
quella Città Ido Longo Cenerate delle Galere dell' Imperador Federigo IL 
Guglielmo Tofonc valorofo gucrriero,chcin compagnia di Ccfarc Gagliar- 
do fù da Carlo {.mandato in foccorfo de i Lucchcfi.Giofuc,c Mario Longbi 
Capitani del Re Ferrante di Aragona. Nelle Leggi fù G io Andrea de Cuf- 
fia Prefidentc del Configlio,e Viccprotonotario del Regno. Icui figliuoli 
emulando la gloria paterna , s’hinno col valor delle Leggi aperta la Brada .* 
ne i fcruigi Regi j ; pcrcioche Francefco , c Scipione fono ftatiRcgij Confi, 
glieri, e Camillo da Auuocaco Fifcale della Regia Camera della Sommaria , 
fu creato Rcgcnrc di Cancdlaria,& appretto Prefidcnte del Configlio. Pao. 

. lo Vcftouo di Raucllo . Indi d’ifcrnia. Vicegerente del Papa , Goucr nat or di 
-, Sì Spo. 
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Spoleti , e di Bcncuento ,e Vicario di Santa Maria Maggiore di Roma’. 
Giulio fù Cappellano del Rè, c Mario buomo infigne pet lo valore della fui 
dottrina, e famofifiìmo Predicatore. Francefc’Antonio Dauid ( la cui fami- 
glia hoggi gode nella Città di Salerno)per li fuoi meriti da Filippo II. fù crea, 
to Prefidente della Camera l’anno ij 66. indi dal detto Rè chiamato in Ifpa 
gna,fù fatto Regente del Sup remo Configlio d'Italia,c poi Luogotenenre_j 
del Reai Patrimonio, e Configlicro di Stato, e Conte della Rocca Rafnoìa 
Dì prefentc Francefc’ Antonio il nipote èDuca della Caftclluccia , & altri* 
die per breuità fi lafciano. 

In queftaCittà* *b’i Regia, fotte ltfeguenti Famìglie Nobili. 

D’Anna Gagliardi Pnnizi Scaccfaucnt! 

DcCurti* Longhi Rocchi Tcfoni, de altri. u 

DI CÒNTVRSI. 

Enchc Conturfi fu piccola Terra , nondimeno il cir.' 
cu ito delle fuc mura, delle quali c circondatale dan. 
no chiaro fegno,che ella per l’addietro fia fiata mol- 
to maggiore. Siede nel capo della Lucani* prefToil 
Scic, e Negro amendue fiumi, c tienfi chiaramente-, 
c fiere fiata edificata dalle reliquie della vicina Città 
diftrutra , della quale fin’hoggi appaiono i veftigi nel 
luogo,oue fi chiama Saginaria, del che G fàmentionc 
nel priuilcgio fpedito in perfona del Principe di Bifi- 
, gnano padrone di qoefla Terra.ncl quale fi legge_>. 

Concedimi» terram Conturfi cum Ciuitate diruta in ciu* tenimento.Si 
chiama ConturG, da Orfo Conte di Conza, che nell’anno 840. andò in aiuto 
di Sigenolfo Principcdi Salerno , chegucrrcggiaua contra Radclthi Duca di 
Bcncuento, e dall'hora in poi fu detta Metropoli, e capode’popoli Orfentini, 
il che vicn 'affermato daGio. Antonio Pepi, detto il Pepirone, famofo Dottor 
di Legge, e Giudice della Vicaria, nel lib.de omni vero officio. 

D’ E B O L I. 

Boli Terre non meno antica, che nobile della preferì 
te Prouincia del Principato di qua da Tolomeo det- 
ta Ebolum , come dice Leandro Alberti nella deferit- 
tione d’Italia ne’ Piccinini , della qual Terra fà men* 
tionc anche Plinio nel cap.11.dcl lib.$. dicendo. Po- 
poli Ebroni , de’ quali fi vede memoria in vn’ antico 
marino nella Parrochial Chicfa di S, Maria d’Intro, 
non lungi dal Cartello d'effa Terra, nel qual marmo 
fi legge Populi Ebroni, &c.Dclfifleffa Terra fà men- 
tionc anche la Crvuica d Amalfi dell’ anno dell’ Incarnationc 3 jy. dicendo • 
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di vn.ty.ciTjTo c:t^. , 4 , 

Romani ditniffa Melpbiad Prouinciam Principatusperueneruntvfquc £bo- 
lum prope Salcrnura , ouc molti anni dimorarono, c vi fecero grandi edificij, 
dc'quali appaiono i vcftigi nel luogo fuor la Terra, a! Borgo , ouc fi dice al le 
fornaci, e perchè il luogo d’Eboli non lor parca ficuro, come rifletta Cronica, 
d’Amalfi dice: Et quia locusEboli non videbatur cistutusad habitandunu 
propter diuerfitarem gentium, 8 c dominorum, qui circumcirca dominaban- 
tur:fe n’andarono alla Cotta, & ini edificarono Amalfi: il che anche vicn det- 
to ncH’hiftorie di Napoli di Gio: Antonio Sommontc nel x.lib. àcar. 385. è da 
Giulio Ccfare Capaccio nel cap.z2.car.r7fi. delfuo r.lib. Quella nobiiittìma 
Terra vogliono, che fotte edificata da Obolo Capitano Generale dell’armata 
di Tcfeoj c patendo in mare grandiUìmi trauagli, nel fine giunfc al fiume Se- 
ie, per prima fenza nome, doue per efferfi annegato vnfuo compagno così 
chiamato gli fu importo il nome di Seie. Quioi peruenuto etto Obolo, e feor- 
gendo sì bcllo,delitiofo,e fertiliflìrao paefc,vi edificò vna Città, nominandola 
dal fuo nome , della quale appaiono hoggidì gli antichi veflfgi ( opra la Badia 
di San Pietro alli marmi nella collina di Monte d’Oro al luogo detto S. Tee- 
chia . Vogliono altri , che fotte fondato da Ebalo figliuol di Sebetide Ninfa , e 
di Tclon Rè di Cipri , di cui là mcntionc Virgil.al 7. deirEncid, verfo il fine , 
ouc dice. 

Ocbai e quemgenerajft T elou Sebetide Nympha, &c. 

Ha voluto altroché per lo fuo ferriliflìmo paefe, gli fofs’impofto tal nome dal 
Greco, che vuol dire buona gleba,ò buon boccone. Dalla cui fertilità fi rende 
feliciifima, c tanto più che fu poffeduta da Nicolò Grimaldo nobilittìmo Ge- 
nouefe detto il Monarca, dhe ftì Principe di Salerno , & hauendo lui rifutato 
adAgoftino fuo figlio , il quale ne fù fatto Duca. E fucceduto poi Nicolò 
Grimaldo fuo nipote Signore di gran valore, per la cui morte fenza figli, c 
fuccffo Nicolò d’Oria Principe d’Angri fuo fratello vtcrino.chc hoggi poflìc- 
de detta Terra con detto titolo di Duca. 


Carauita 

Clarij 

Cordoni 

Crifpi 


E vi [orto le feguenti Famiglie Nobili . 
Crittofano Malacarne Monaci 

Folgonì Marcàgioni Nouella 

Giuliani Miloni Orfi 

JLigori Mirti Pcrretta 

DI CAPACCIO. 


» 

RaghI i ■ a 
R agoni 
Del Sacco 
Di Troiani, 

& altri. 






Città di Capaccio , qual sì per effer adornata della fede 
Vefcouale , come per la Aia antichità c degna d’effer an- 
noucratatrà le prime del Regno: offendo ella figlia dell* 
antica Città diPcfto,vna delle quattordici Colonie di 
Romani in Italia, già fituata sàia fpondadel Mar Tirre- 
no in luogo così ameno, che due volte in ciafcun* 3nno 
produceua odoroGflìme Rote, celebrata perciò da Scrit- 
tori,trà gli altri da Virg.nella Georg. 

V 1 di ìeJl«nogatidcre tofana cultu • Et altroue 


j*i de scritti ohe 

Bifcrique refari a Pejlt . Da Ouidio. .. r::.L 

Ptflanas vmtat odore Rofat , Da Properr. ,| 

Ollerati tinw Befana Vrjtt. 

X.a »n qi.cntorno i Ri nifni,& M.T. Cicerone vi fece vna Villa con vn Paà 
la^gio , li cui marmi, & ilcrir.iuncfin'liora fi reggono. Nc l’amenità del pae- 
fc potè r pi 8f»t he li Cittadini di ki non i’impicgaffero nel maneggiar i’armié 
e diucn fiero in quella valorofi, come dice Torquato Tallo nel a. cane, della 
Ciuufalerrm.e conquifiata. , ; u , 

Quiu’t tipetti t ventala gente efperta : ,> 

Jjalfiol , eh' ab en da di vermiglie Rofe 
fa ve come fi narra t e rami, effonde 
fitlar' impetra con mirabil'ende. 

Quindi i luci Cittadini non ccdcrnoà gl'Efferciti d’Annibalc dì Alarico 
fi» Gcnfcrico.di Telila, c diquanti Barbari depredorno l’Italia, refiftendo con 
gran valore ad A (cilindro Midollo Re degli Epiroti, & à Pirro figlinolo di 
quello, ronfio ttor dcgl’Etefami in Italia: e per teflimonio di ciò l’olla di vn di 
effì,ppco à poco (correrti da vn torrente, furono gl'anni palliti trouate pref- 
fo le i uine di Pefto.Fù parimele dotata di huomini fanti, tra’quali rilplcndè il 
gloriole Martire S.Viro Cittadino di quella, come riferifee Paolo Regio Ve- 
feouo di Vico Equenfe . onde la Città di Capaccio io r/uenfee come fuo Pro- 
tettore, c s’honora diconferuarnc vn braccio, godendo de’conrinui miraco- 
li, qual; opera particolarmente prelibai fiume iilari, celebre per la matauiglia 
oprataui dalla natura d’impetrir le fronde, e legni, che in quello cadono -, Fù 
anco arricchita per moki lecoli del Sacro Corpo dell’ Apertolo S. Matteo, 
qual dopò la luadifiruttionefù trafportato in Salerno; Ne mancamo in lei 
huomini legnatati in lettere, mentre iui fiorirono Xcnofonre, c Parmenide-, 
Filok.fi celebratifiìmi,comc riicrifcono Dionifio,e DiodorojMa pur’alla fine 

li fù forza fogiictre airinuafionc dc’Saraceni, li quali nell’anno 9 jo.inondor- 

no in Italia , & vna Città così glonofa,c grande di quattro miglia di circuirò, 
qual perii luo valete s’cta mantenuta molti fecoiiinefpiignabile caddero- 
modo, che fù rouicaa affatto, e con baibarico furore (pianata da’tondamen- 
ti, falciando folo pane delle mura , c quattro Teatri nel mezzo fatti già eòo- 
pùrabil magiflcro, c et n magnificenza Reale di colonne giandillìmc di inar- 
mi, che li foltcngono, quali ancor fi veggono con mcrauigiia di riguardami, 
lak iati forfi per eterna memoria de’polleri, affinché fi vedeffe di che gran- 
dezza t ra là da loro cQmgnata Città di Pi fio, la cui fondanone fi dilunga ta- 
to, che fi nakonde Tetto le tenebre dell’antichità . Pure dalle Tue reliquie Ra- 
pate dal fiuor dc’nemici iucd. ficaia la Città di Capaccio in vn’afpro, benché 
piccolo Monte con vn C&fidli in più alto,6c inefpugnabilc ( ito , difeoffo da_. 
tffa Citta di refio tic miglia, traskrendoui in ella la Dignità Vele ounie, e 
l’altre prerogatuie .Poiché, ficomc Pi fio era capo della Lucania .così Ca- 
paccio c Capo di vna Diocclc»ch’c poco mcn d’vua Prouiucia , onde Eufla- 
chio Vcnufino di lei dille, 

Pont fi tu /edej,qe* cem fìt fulgida teline 
f^rbu he l’ana pira dtgna futt . 

Si mantenne quella Città in quel luogo accento, e quindecianni :Ma_* 

* . perche 
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pcrchcpoila fortezza del fuo , e natura bcllieofa de* Cittadini diedero occa- 
Concai Contedi Capaccio feguir le partidel Sommo Pontefice, e far publi- 
ca refiftenza allo fcommunicato Impcrador Federico, nel 1 2+6* dall'cfcrcito 
di quello con inganni fù prefa# e poi quali deftrutta: onde quei Cittadini, che' 
fcamporno la vita , dopò qualche tempo fi riduffero ad habitat fotto la falda 
del Monte vicino ^rapportando con eflì la dignità della lor Patria : Era fiata' 
fra tanto adornata del titolo di Conte, de’quali il primo fuGuaimarfno#à cui 
la diede Roberto Guifcardo in cambio di Salerno tolto àGifulfo padre di 
quello, & vltfmo Principe di Longobardi , e con ITAeffo titolo furono chia- 
mati non folo i fucccffori di Guaimario , ma tutti gli altri Signori , che l'han 
poffeduta, quali Tempre fono fiati li primi del Rcgnorconciofiachc dalla Cafa' 
di Guaimario venne à quella dc’Sanfeucrini, Se effendone priuaco il Conto 
Guglielmo nc fù inueftito D. Ferrante Viliamarino Viceré di Napoli , à cur 
fuccedetteD. Ifabella vnica figlia marita con Sanfcuerini antichi poflcfiori 
d*efla Cifra : Ricaduta finalmente al Rè fù comprata da Nicolò Grimaldo' 
Principe di Salerno, cdopÒ70.anni per morte di Nicolò Grimaldo Duca_** 
cTEuolf nipote del Principe Nicolò , è peruenuta per fucceflìone al Signor 
Nicolò d’Oria Principe d*Angri Fratello vtcrinod’effo Duca Nicolò Gri- 
maldo con Tifteffo titolo di Conte, il quale aliprcfenre la poflìede.- 
Di quella Città fù il Dottor Michele ZapDullo',il quale, oltre la bontà della 
vita fù huomo di lettere, e feriffe il Sommario Hillorico con IcTauolcAftrOf 
notniche,alcune opere fpiriruali,& altre legali* 

- , ■ . ^ I 1 - -i 

Senti in cfttefta Città le ftguenti famiglie Nobili. - 

Angeli Elifei Napoli Tanzi ZapptillT* 

- Canniceli! Laudifi Nigli Vignati & altri.- 

I CASTELL A MARE. • 

Eichc quella Città fù fabricata in vn picelo! feno delF<c 5 
rouinc deirancicaCitrà di Stabia , che fù rouinata da- 
Lucio Siila Legato della guerra Socialcipcr quefto fi 
chiama Caftcll’à Marc di Stab'ia. Chi la rouinafie non fi. 
si , folo quello diremo , ch’ella è firuata in vn’ameniflr- 
movcfcrenifìfìmoluogo tra il Montedi Somma, eia- 
Città di Sorrento, nella falda del Monte Gauro, ch^__> 
da’Cittadini fi chiama Monte d’Oro.I! Caftello fu fatto 
da Carlo Primo, ò Secondo altri, da Alfor.fò f. porrebbe edere, che Alfon- 
so i’hauedc rifiorato » Se ampliato . Oggi quella Cura è fouo il domiuiodeli 
Duca di Parma. 
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Comparati Pandoni 
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DI GRAGNANO. 

V Gragnano dille roaine dell’antica Città di Srabìa ediff- 
cato nell’ amcniflìma codierà di Amalfi, cerne dice Am. 
brogio Leone nella Cronica di Mola , e benché fia piccola 
Terra, nondimeno il Aio territorio è fertili ilìmo , olt ra_* 
i panni chiamati dal Tuo nome, che quiui in gran copia fi 
fanno. « ■ - 

In quejla T erra , th"t Re£ incanno tur atto qutfie 
famiglie Nobili. 


Afflitti 

Amati 

Baroni 

Concili} 

Comparato 


Giuliani 

Golani 

MarcheA 

Marini 

Medici 


De Miro 
De Rimini 
Sicardi, 

& altri. 


DI LETTERE. 



Iene cóprefa la Città di Lettere frà quelleCittà.ch’e.' 
rano del Ducato d’Amaifi.Fu ella fondata conforme 
vuole Procopio nel 3. libro de Bello Gotico fu’l Mò- 
te Latteo : onde alcuni prefero errore , chiamando 
detta Città la Città Lattea. Fù Colonia de'Romani»e 
cariflìma all’ Imperio , onde fin d a quel tempo con- 
feruò l’Arme fteffc.che fà l’Alma Città di Roma, ag- 
giungendo nel corpo di detto Scudo oltre S.P.Q. R. 
tre Lettere L. che fecondo l’opinione d’alcuni vo- 
gliono dinotare Littera Lata Latto , ouero Latterà 
Latcnùr Ldrrf.Imperoche per la dimoranza,che quiui faceuano per cagione 
dell’aere huomini infìgni della Romana Republica; allofpcffo dal Senato 
Romano haueano lettere intorno alle fpeditioni militari, e così fi difle Let- 
tere. E’ famofa quella Città, perche nelle falde del fuo Monte Narfetc Capi- 
tan Generale di Giufiiniano ruppe i Goti, e diede morte à Teia loro Rè. Fù 
infignita quella Città della Dignità Vcfcouale nel 988. effendo il Primo Ve- 
feouo Stefano.Tra gli huomini illufiri,che fiorirono in quella Città fù il Cò- 
te Pietro da Lettere, il quale vnito col Conte Goffredo di Monrcfufcolo fuo 
Parente nel 1 207. difirufTero la Città di Cuma ricettacolo di ladri Alemani, 
quali tencuan* infeftato tutti quei paefi con li loro latrocini) ; Fiorì altresì à 
nollri tempi Frà Gio: Lonardo di Fufco dell* Ordine de’ Predicatori natiuo 
di quella Città huomo per la bontà della vita molto celebre . Illuflrarono la 
Città di Lettere alcune fue famiglie molto principali tra l’altre la famiglia-# 
di Miro , la quale al prcfcntc dimora in Gragnano » e nella Città di 
Ca dello àMarcdiStabìa , benché per prima la fua erigine traheffe da que- 
lla Città, come s’offeiaa in vn teflamento fatto nel 99;. dal Conte G intima- 
‘ ' rio 
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rio Marito di Altrada di Miro» e fottofcritto da alcuni nobili della Città ftef- 
fa di Lettere, etràgl’altri daTcodoricodi Miro, ilcui originale fi confcrua 
nella Trinità della Caua . E nella ChicfadiS. Martino di detta Città lufpa- 
tronato antico di quella famiglia leggcG in vn marmo Nobili) Vrfus de Mi- 
ro M. C L ^.Vedcfi nel 1 297.Guillclmo de Miro edere fiato Dottor di Leg- 
ge,e Giudice a nnalc della fua Patria, officio, clic non fi daua fe non à pozio- 
ne Nobili, c nel 1 309» Re Roberto crea Tuoi Auuocati Nicolò ,c Stefano di 
Miro entrambi Dottor» di Legge. Marco di Miro, vicn honorato dalla Rei- 
na Gio:Lnel 1 léa.con titolo di!Dominus,titolo,che folo à Nobili fi daua.» » 
ficome ancora vien chiamato Carlo di Miro nel 1392. il quale fù Giudice^ 
della Gran Corte della Vicaria, che per Tuoi meriti il Rè Ladislaoglidonafi 
Cartello di Ripalda tolto per conto di ribellione àcertiNobili di cafa d’Ebolù 
Fù anche Giudice Stefano di Miro à tempo di Carlo II. e Pietro di Miro fù 
Luogotenente della Summaria , e Cartellano del Cartello dell’ Ouo . Angelo 
de Miro fù Secretano dell* Impcrador di Coftantinopoli figliuolo di Carlo 
li. e dopoi con pietà chriftiana fondòlaCbiefa di S. Angelo in Gragnano 
degnifìfimo Monarterio di Monache. Hoggi i difendenti di quella cafa viuo- 
00 emulando la gloria , eie virtù decloro antepaffati. 


Sono le Famiglie Nobili della Città di Lettere , quale 
è Regia le feguemi* , 

• ___ ‘ . 

Aprcia Fontana De Rifi 

Caifòllari diBernaudo Fufco di Albenfio De Rocco» 

Coppola Maranci. & altri. 

Fattcrufi di Barnaba r . 

Farri - glie Nobili , che furono anco di quejla Città, & bora parti 
fono efttnte , e parte ftanno altrouc . 

D’Afflitto Hortado Pcnrangelo 

D’Argentio De Lettere , dotte c Rabicani, dou’c fiato 

D’Armenti» fiato il Come. vn’alcró Conte 

De Bonito DeLigorio Romani 

Flammatio Maftroflaflo De Roberto» 

De Fellppo Mafiromiro Si altri* 

Galardo De Miro 
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DI LAVRINO» 

Aurino Terra antica ,e nobile di Princrpato Cirr* 
degna di nominarli Città, ferrile di Lauri, donde hà 
il nome,el r arme,èpofta fopra vn Montefaffofo,& 
hi nelle ftie piaggio tre Cafali foggettf,dati Ch fai- 
ne fopra ne,cfo tra ne,& vno detto Fogna, Nel tem- 
porale il fuo primo Duca fùGfo: Antonio Carrafa j 
nclio fpiriruale fti vn tempo fo to ilVefcouo dell’an- 
tichiflìma, e fiorita Città di Pefto, hora Torto quello- 
di Capaccio. Hà Clero numcrofo rn fcì Paroechic, 
delle quali nella prima fono dodici- Beneficiati , che per antichità, [accedono 
nelle vacanze,ccn dignirà,e fegni di Canonici. Vi fono due Monafferi, vno 
<ti Santo Agoftino , l’altro dc'Minor» Offeritemi di San Francefco , & vna_*r 
Grancia dt’Padri Certofini con la fua Chfefa di San Lorenzo. Sorto la Ter- 
ra è la dctiociffìma Chiefa di Santa Elcna Vergine, e Protettrice di ella fua_* 
Patria, la cui fcfta celebra la Chiefa allr ventidue di Maggio,& il Clero la vf- 
fita proccflfìonalmencevn dc'giorniPafcalf, 

Nella Chicfa>iaggiore, nella Cappelladi Santa Maria della Ncuc é Arca- 
re Priuikggiatodella Famigliade’ Mifenfijcon Indulgenza Plenaria perpe- 
tua per li morti, conceffa da Gregorio XIIL ad intcrccffionc di Rinaldo Mf- 
lenfio : c vie quefta memoria in Pietra . Rvnaldo Mileifio , & Ffteronyms 
Caput* Parenttkus C bri ft tana pittate ,elrgantra mcrum T orrufqut nobilitale^ 
praftantibus , Fr- Ftltx Magifter Ordmrs Eremitarum S anttt Augufiniy 
F er dinand.lLlmpev, à Confitti &tn Comttijt Imperi adibiti Rat t stona anno 
j6oS .batte* s , fot emuli et tu Apoftolteusypofi lorgam in Magiftratibus fui Or- 
dini* in ItaltayAtejue vntuerfa C ervnanta nauatam operami a die Eliti atóffis,re» 
formati frue Monafretijtitandtm domita virili pittore “tnraejue fortuna tr rum* 
ph a tur ut in Calti pofutt tenrfeterum memcriftr morta. Hà prodotti quefìjL-# 
€i uà molti valorofi foggcttic il Dottor Marino Milenfio, che prefe per mou 
glic la Signora Giulia Cafagnana,niporc del Vcfcouo di Monopofi, & Alcf- 
fandro Milenfio la Signora Frani efea Protootina Famiglie nobiliflìmc di 
Taranto. Gio.Donato Santoro fù così Eccellente Medico, e famofo,che fli 
pò vn libro d*Epift\ le medicinali, dirizzate à diuerfi Medici eccellenti dL 
quella età,ira’qualì è G iu ho Scalarci ko compatriota: e fondi vn Monrealu 
là fua famiglia Santora per maritaggio di domerò fuftétamento di ftndiofr. 
Il Dottor Giulio di Lauro, rhe fù figlio di Matteo, ecccllentiflrmo Poeta, & 
humanifia,aHanzò il padic nelle lettere più eminenti: fù Dottor di Canoni, 
di tanta eruditione,e pratica, cli’cflercicauai prometti a’Vcfccuadiiftampò* 
fopra il Giub'lco, 5 t Indulgenze : furAuditore dell’ Eminentiflìmo Sig. Car- 
dinal Muti, Canonico, c Vicario del Vefcouo di Viterbo: & in vna Cappella 
delta Chiefa di S Maria in Via lata df Roma,oue fono f»oi Epitaffi è fcpolto, 
fefv iò dote di benefici; à Tuoi Patfani,e Dioc cfa ni> lotto la protettione : & hc- 
icditario dominio degli Illuftr Itimi Muti >fuoi benefattori -L’anno delSi>* 
gpore 1627. Fucinando Il-lmceraioie ciea Conte Palatino Carlo Milca- 
- JL. 7 fio 
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fio.eCaaaliereBoezio Tuo fratello con vn’ampio Priuflegiò, fondaco lopra 
meriti antichi d’akuni di quella, famiglia, Se vltfmainente, eprincipahncn- 
re del Padre Felice Milcnfio Macero Agofliniano, con quelle parole ; Rai. 
maldu) Mdtnàui in Magtfirctus aS.onibui verfatus y Rctnp. in varvs oc c a fio- 
nibui egregie iuue,&fihu) ipfiui H onorabili ) , Defluì-, Deuotus , NobUii,Ditei 
fin/ Pater Feltx AIilentiuj,Sacrofanfla T beo Ioga Doflor,Ordmu Eremita . 
rum Santi* Augufi ini,Confiltanu) nqjter,paternai*ttque auitat vertute j ama. 
ldtut , eximia fruttinone , CT prudentia dare t; qui pcft plurimo) fui Ordirne 
■Afagtfiratus Jffi poftquam multi) anni) in vniuerfd Germania , ac Polonia-» 
fuper feptemfut Ordini t Proumaas V,fitalertm , oc fiiarmm Getterà lem ci 
laude ffijTtt t & vtilem » acfrnfluofim Religioni fuc o per am indrfeffojludio 
tmpendijfct ; aliofque Ordine s Mendicante) in Regno nojlro Bobe mie Pon . 
tificta aulìoru ale v, fu affé t, tandem prudenti Pault ('.Pontifici) maximi indino 
adfoltmma Imperi] Cornuta, anno mille fimo fexcenrejìmo odano Nuncmt 
Apojlahcui akleganmeruit : vbi prò exi mq/,quibuj pol/et,animi,& mgenij do - 
tibu) negotta pubhca at que ardua,quod ipft fpeflautmus, trattano, (fifthcu'tr 
conferirono nomine, & Dtuo quondam Imperatori Rodulpbo Augufta mem.& 
alijt magni t Principato grami euafìt . Ncque ho contentai , Cunam Pont, fi. 
ctam, & Imperatoria m, vanorumque Pnncipum Aula) . bompubltct prema, 
uendi cauf tfiepiìo frequentarne , varyfque conuentibui , (fi trattatibut pub ha t 
tnterfuit,atque ta,qua in benefictumgfi quietem carijfima Germania noflra ca- 
dere pojjent , in medium contalo , ncque vllam de A’ebu , atque Augnila Au- 
Jlna Domo benemerendi occajìoncm pretti mt/ìt. Cuiuj, (fic. 


DI NOCERA. 



( Ocera.ouer Nocera dc’Pagani, Città fituita in fer- 
tiliffinto territorio, molto grato à gli occhi de’ ri» 
guardanti, viene allo fpeffoda quali tutti glianti- 
chi Scrittoti mentionata. Fu ella così detta da No- 
cera figliuola di Pico, detto Prtfeo Rè di Tof'cana_» 
(comcdiccDofitcoAntorGreco,& anche Frezza de 
I ub feudis) e moglie d’Enio Rè d' Adria , la quale de 
poco contenta del mariio.emcno auucnturata con 
l'amato. Fermo fuo figliaflro , per lo fdegno, noru 
hauendocgli voluto violareil paterno letto, mifcra- 
mente l’vccife, e fi partì dalla Rcal Tedia , e feonofeiuta tori cndo per il Re- 
gno, fermoflì in quello luogo, oue poco dopò vi moti, & in fuo nome il pa- 
drc fèquiuifabricaicla prcfentcCittànominandola col nome della figliuo- 
la Nocera. Quiuil’Imperador Federico lLmandò quei Saraceni, ch’egli prefe 
viui nel Caficllo di Sicilia,dctto Lati, che fc gli erano ribellati, e per tal cagio- 
ne fù detta Noccra dc'Pagani , & à differenza di Nocera de’ Saraceni in Pa- 
gliara quale fù chiamata da'Saraceni , per hauer il volgo mutata la Ietterà N 
in L. In quella Città fono i corpi di S.Prifco Cittadino di Nocera, c fuo pn« 
tuo Vcfcouo,del B.Giona Profeta, n dc’SS.Felice, e Cotlanza, i quali furono 
Diartinzati nella pcrfecutionc di Nerone . Nel fuo Cartello nacque S. Ludo- 

T a uico 
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ujco figliuolo d! Carlo ILRè di Napoli , il quale hauendo laicato il paterni 
Regno » monacoflì nella Religione del Serafico Padre SanFrancefco, e poi 
per la Tua (anta vita fù da Bonifacio Vili, creato Vefcouo di Tolofa. Illuflrò 
grandemente quella Città Paolo Giouio fuo Vefcouo : già noto al Mondo 
per le Tue littorie. Fù Nocera con titolo di Contado poffeduta da Bernardo 
Zurlo ,e da Franccfco fuo figliuolo Come di Montorio > e gran S/nifcalco 
del Regno , e poi con titolo Ducale dalla famiglia Carraia , bora c del Mar» 
cJjVc di Calici Rodrigo. 


in e fa font le /tenenti Famiglie Nobili. 


'Ammagliarli 

Baldini 

Lamberti 

D I 


Marini 

Mauri 

Pagani 

S A L E R 


De Rifi 
Di Rinaldo 
Vngari, & altri. 

N O. 


Veda Città è affai notorio effernobiliffìma , & an* 
tichiffìma ,cho da tutti li Sereniffimi Re di quello 
Regno viene chiamata col titolo di Fedcliffìma . Et 
altri con l’atuoricà di Lucano nel a-libco, che dille . 
Rudenpjue Salenti 

Calta Syler. * V 

(limano eflcr nominata dal fiume Sylare,affirman- 
dolMlcffo OHttibortof^iccttnnoycfponcvuioqucRo. 
Altri credono, che fé li dia tal nome da due fiumiccl- 
li; l’vno dc’quali bagna le mura dalla parte d’Occi» 
dente* che anticamente era nominato Sale, che poi corrotto da i naturali 
vien detto Bufanola-E l’altro Erno,feu Irno,che feorre dalla parte d’Orieotc. 

Però più ceno fi giudica > che effendo flato il Fondatore di quella princi- 
paliffìma Città il PatriarcaScm , conforme lo manifcfta la traditione della-, 
fua Metropolitana Chiefa, cantando nel Diuino Officio, in ftqtttntia Mtf* 
Sanili fortunati > & Soctorum. 

O Salernum Ciuitas Nobili /, 

Quamfundauxt SemNotftrtilis. 

r Non conrroucrtcndofi , che detto Patriarca (ia (lato più volte in Italia ce- 
liando dalla Scrittura Sacra Gen. t o. E che dopò il diluuio fi fermò l’Arca fo- 

f rali Monti d , Armenia,edalltfigli,cnepoti di Noè fi popolò tutto il mondo; 

I qnalcScm non folo era Sommo Sacerdote dopò Noè.ma inficmc Profeta, 
& effendo nato Salè dal fuo figliuolo Arfafat , clic liauea da effcr capo della 
fua Cafa fucccffore nel Saccrdotio,e da chi hauea da depcndcrc la Vergine-» 
Sacratiffìma, e tutti li Progenitori di Chrillo, in honor del nepote chiamò la 
Città predetta Salerno , clic in lingua Hebrca vuol lignificare. Mtfio exnl~ 
tatien iti fitte laudi t. Non effendo inucntionc nouadar’il nome alle Città , e-» 
Caflellì delti lor fondatori, òdi quelli Principine! tempo, ò per deuotion de* 
quali f«no fondate. E dice il TcfloSacxoGcn. 4 . «y£dificatut Cttutatem , & 

vota- 
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libus Jìudium fuityVt immortalem fuam mcmonam facerent partirti ex fili): , 
quos generabant,partim ex locts,qutbns filtorum nomina imponebant . 

; Confirma quella raggìonc il nome del Monte » nel quale ftì edificato Sa- 
lerno , che fi chiama Mons bona diei . E già fi vede , che il primo fito non è 
quello, che gode hoggì al piano, e lido del Mare, ma alla Montagna di S. Ni- 
cóla ad alto, per eflernoui rimafti vcftigijantichiflGmi, e cosi lo lignificano le 
parolediStrabonenellib.j.drca fin. \ -> » 

Paululum ante fiuprd Mare Salernum cu/lo disgrada munierunt. > 

Fù arricchita quella Città di moltiffìrai teforij frali quali fiiil corpo del Glo- 
riofiflGmo Apoftolo,& EuangeliftaMattco, Principe dell! Tutelari, e Protetto^ 
ridiclTa,chcfi degnò nell* anno 954* eligerc per fuo Trono Salerno, con^, 
trasferiteci in quciranno,come fi legge nelle Croniche Caflìnenfi lib.i.cap. 
i.regnando Gifulfo PrincipediSalerno.Noneflcndoin quel tempo vn foto 
nioderatore,c Padrone del Regno, ma molti Principi Normann i domina ua- 
no diuerfe Prouincie , e della Reggione delti Picentini n’era Re detto GifuU 
fo ; come mollra fufficientementc Marc’ Antonio Marfilio Colonna digniflfì- 
mo,e raeritilfimo Arciuefcouo di detta Città nella vita di detto Apoftolo nel 
cap.8.e dairifteffo cap.fi vede, che non volfe 1* Apoftolo, che fi manifeftaflcro 
le fue fante reliquie infino all’anno io8o.gouernando la Sede Apoftolica San 
Gregorio VII. che feri fife vnaEpiftola famigliare all’Arciuefcouo Alfano, che 
era all’hora della medefima Città, regnando Roberto Guifcardo, da chi nei- 
ranno io74.fattofi Principe di Salcrno,c Signore d'Amalfi, diede principio, 
rendendo gratic à Dio dclli beneficij riccuuti» alla fabrica della Chicfa in ho- 
noredel Gloriofo Apoftolo, & in detto anno 1080. della manifcftatione fù 
complita detta Chicfa, come dice ilSómonte nell’hiftorie di Napoli nella par- 
te i.fol.471. e nella porta fatta in quel tempo vi è la feguentc Infcrittione. 

Matthao jipofilolo^Euangtlifìa^ tir Patrono Prbts 

Robcrtus Dux Jmp.Maxtm.de %/Erario pectdtarù 
Et in vn’altra parte. 

A Duce Roberto Danari: jfpcfilole tempio . 

E dice il Baronio nell’Annali Ecclefiaftici dell’anno 1080. num.58.che Dio 
N.Sig.volfc all’ hora manifcftare à tutto il mondo, il corpo del Santo A po- 
polo, che tra (lato occultato Oh varia bellorum dtfcrimtna efler già trasferi- 
to nella Città di Salerno, nel Pontificato di.San Gregorio VII. per dimoftra- 
re quanto premia, e rimunera quelli,che defendono l*ifnmunità Ecclefiaftica» 
E che douendo detto Sommo Pòtefice refugiarfi nella medefima Città nella 
perfecutione di Hcnrico Ill.volfe, che il Santo Apoftolo . Exctperet kvfipìtto , 
& ùngere t fcpultara,e]uem tirannica pcrftcutiofcctjfiet extorrem . Quello Sà- 
to Papa dopòd’hauer dimorato molti anni in Salerno alti ij. di Maggio del- 
l'anno 1085. pafsò à goder l’altra vita; E (là collocato nell’iftcfla Chicfa in vn 
gran Sepolcro, &eflendo poi daUcmpoconfumatol'ifteflb Marfilio Colon- 
na Arciuefcouo nell’anno 1 578.I0 rcftaurò,refcrendo hauerlo>trouaro intie- 
ro,c lenza lefione alcuna con le vtfti Pontificali incorrotte»c vi è la feguentc 
Infcrittione. . .. , 
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Gregorio Septimo PontifiuOptimo Maxim* 

• v Ecclefiajhca Libcrtatts vindici acerrimo, 

yljjcrtori conftanttjjìmo, ' ' • 

Quh dum Romani Pontifici t anthoriratem aduerfa '' ’ 

Hcnrict perjidiam Jìrenuè tuetur* 

Salenti fanti* decubuit . 

Dopò la Translauonedi quello Glonofo Apertolo, fi cópacqae Dio N. S. 
di man ifert arci anco tre Corpidi Marriri Salcrnfcani,cbeperSoo.annipritna 
erano ilari fc polri nella piana tferfo Oriente, e fi vniffero inficine tiri Tefori. 

Li detti Martin nominati Fortunato, Caio, & Anrcs,fimilmcnic Tutelari 
della Citta, danno vicino l'Altare di S. Matteo nella parte della Chicfa infe- 
riore, volgarmente chiamato Giufocorpo, doue nelli 6 . di Maggio del dcrto 
anno 1080. per ordine di detro Duca Koberto fu repollo il corpo Glorio/o 
di S.Mattco,dal quale forge vn pretiofo liquorc,volgarmente detto Manna, 
che e antidoto di ogni humana calamita ,.6c ogni annoinone! giorno fi ce- 
lebra la fella della lua Tra$lationc. Oltre il giornodel luo martirio delti 21. 
di Settembre. Nel ludetto giorno delti 6.di Maggio, doucano ogni anno affi* 
fiere Torto pena di fcommunica dalla Vigilia tutti li fufffaganei,che fono or- 
to, c ruttigli Abbati Diocefani, che fono noue, in virtù della Conilitution e s 
dalla Felice memoria del Cardinal d’Arngona Arciucfcouo di detta Città,co- 
me fi Legge dal referitto inferito nel detto Sinodo dal predetto Marco Anto- 
nio Marfilio Colonnare! quale fù moderata la pena della cenfura. 

Si defcriuc I ampiezza di detta Chicfa Metropolitauadai fudetto Ardue- 
icouo Colonna, nella vita del Gloriolò Apertolo , con connumcrarnofi tut- 
ti li Corpi Santi»edi molti Salernitani, che fono flati Prcfuli di quclkuE mol- 
te Reliquie di Aportoli , e di altri Santi , che fi confcruano così nella Chiefa , 
come nel Reliquiaf io appretto la Sacrtrtia, fenza lafciarc d'annunciare -, che 
vi e il corpo integro di San Grammatico delJ’ifttfla Città c Patritio di erta, e 
primo Vefcouo di detta Chicfa. 

E fri gli altri vi è vn Calice d’oro, doue apparono le dille del Sangue con. 
facraro,remarto mecre vn certo Sacerdote fi refe dubio dj tanto Sacramelo. 
Et anco vn pezzodt legno della S. Croce del S g. NoflroGicsùChriflo , dì 
virta ammirabile, c tale, chcfofpettando vno, che fuflc adulterino , mentre fi 
faccna la folennità dcU’adoratione della Croccdel Venerdì Santo, con dir le 
fcgucntiparolc. Htu cjuidf Cbrtjlt Crux moni ipft KfcxHj fufc: ? Subito 
diuenne muto, non poti nco articolar concetto, A: haucndoccnofcimohu 
Tua colpa con afrtigctfi c/lraordinariamtntc , non potècfprimer il peccato, 
per alrrocche per nutum. £ dopo vn*anno T che reflò rosi impedito, tornò in 
detta Chida nel medefimo Venerdì Santo, fpargendo molte lagrime, c fatta 
la Proceffione ordinaria dell’ iflefla adorationc 5 proferendo il Vefcouo di 
Capri, che in quel giorno facea la fun tiene dcll’Arciuefcouo con forme il fo- 
lito. Ecce hgnum Cruciti 1 jheflo replico le nicdcfimcpatolegridandoadal- 
lirtima voce con ftu pere, & ammiratione di tutto il popolo. E per tanto mi- 
racolo fi anticipo il fuoi odi tutte le campane, c di tutti l’inflromemi, che vi 
erano nella C hiefa, come liicrifcc detto ArciuelcouoCoionna , De vita 1 or 
gefttjB. Alan bai. 
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Netta detta Chiefa vi fono ^.Canonici, die fi chiamano Canonici Car- 
dinali) e portano la mozzena paonazza* e car moftna, conforme il tempo de* 
colori del rito di Santa Chiefa. Vi fono anco vn’Archidiacono, con quattro 
Diaconi»vn Primicerio,# vn Cantore, con dieci Ebdomadarij,pcr il feruitio 
del Coro, &à tutti dalmedefimo Gloriofo Apoftolofel’acquilfò entrata Aif- 
Acicntc , con fermarti netti territori; per done fù trasferito quando venina in 
Salerno; infino,chcli Padroni fi moueficro à farne le offerta, t perpetno do- 
no;!!’ quali territori; fnrono aflegnari per prebenda di og ni vno detti Capi- 
tolarle fono aumentati di modo, che vice ogni vno di etti lènza b/fogno, 

Fù detta Chiefa dichiarata Metropoli dal Pontefice Bonifacio Vll.ncfl’an- 
no974.comc rifcrifecSommonte prima partefol.438.Eda VibanoII. ferò- 
do fù conceduta all’ Arciucfcouo la Dignità di Primate , come appare dalla-. 
Bolla inferita in detto Sinodo, 

Nel detto tempo della fetta della TrasJatione, fono obfigatc molte Parec- 
chie portare netta Catcdralc arbori ben cornetti, columbi! fioritidi tutte for- 
tidi fiorii?* magna* ceraforum (olos. Di quttii columbi i,# arbori ogni armo 
fe nc mandano alcuni accompagnati dal Clero , Se altra gente à quelle caie., 
deirantfcbifTima famigliadi Ruggiero, c Santo Mangho^rbc fi trouornoJha- 
ucr fuolo,e Territorio nel luogo douc fu edificata de tta Cbicfa in honore di 
dcttoApottolo, & Euangeliftaper mcmorabiirccognkione della concezio- 
ne* he fcrnodi quello. 

Et in detta Cbicfa intra la famiglia di Roggiero vi gode vpa Cappello^ 
fpat iofitti ma , e fupcr biffi ma detta San Nicola . L’Imaginc della quale c fil- 
mata per fcgnalata pittura . E vi Inno l’Vrne, feùfepolturc feparatc perii ba- 
flardì, che fuiTerodi cala tanta qualificata. 

Vi fono anco netta Chiefa di San Giorgio delle Monache di eferta Città li 
Corpi delle Sante Vergini* Martiri Arthtlaa*Tetla,tSofanna .E nella-. 
Chu fa di Sanca Maria detta Porla dell ; Ordire del miracolofo S. Domenico 
vi c ilbraccio del gran Dorror San Tomaio d'Aqumo. E quello proprio» 
else auualoròli fuoìdiuini componimenti illufii andò immondo tutto, E vi è 
di più vna Campanella io alto lenza corda pofta da detto Dottor Santo, che 
fona Tempre, ihchà da morir qualchcdunotn detto Cornicino. Il qual fù edi- 
ficato da Matte© della Porta Patritioiàmofo , e molto caro atti Re di quel 
tempo. 

In oltre netta Cfrìefadi San Benedetto della. Religione Olìuerana' vie vn 
Crocifitto, che 1 binò là tetta, per dar legno cenerà Pietro lìailardo Mago piv 
btìco,d’hauerlo già perdonato, < 

O fortunata Cirtà,felìce nome di Saferno^Jichiarara anco Rcfngìo del Vii 
carìodiChritto? In te furono prefiguriti )i Mitici ijDiuini*on eflèrcdificara 
da Sem. capo della generar ione, fign ficandoci Inumanità del Redentore, e la 
venata dì Dio fatt’Huomo al mondo/ A te cenueniua di confcruar ikorp» 
Siero del Santo Euangcl.fta, & il primo , che trattò dctt’iilefla venuta , Se Im- 
manità . Libcrger.crartoms le fu Cbrijft . Scai pur ficura , per ftar pili fortè di 
tutte TaltFc, mentre hai preftdio cosi grande* così Angolare . Sei arricchitta 
da tanniche ti rendono infuperabilc,& inefpugnabilr/ Cedano le Caft*!lc,lc 
Torri* Baloaidi altuoCeleftc propugnacolo, guarnito dUante gemmeprc- 

tiofe. 
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tiofc , è collocato dal gran Donatore d'ogoi bene per difenderti» e liberare! 
«Pugni naufragio : Si moftrò affai bene nell’anno 1544. la tua prorcttione__*i 
poiché effendo venuto Hariadeno Barbaroffa Prefetto dell’ Armata Turche- 
fca con cento, cdiece Galere per diffìparti, cconfuroarri affatto. In effer gió- 
ro al tuo cofpetro, fi eccitò di repente tempefta così grandc,chc,’partc delPAr- 
mata tettò afforbita dal marc»e parte fuggì verfo Palinuro tutta fracaffata.*. 
E fù vitto sù le muraglie Vn Vecchio di venuftà incfplicabilc,pugnando per 
b fuaCitrà» con far pompa d’infinite leggioni di Soldatiperdeprimerl'ini- 
mico. In memoria del qua) beneficio, che l'ucccffc alti 27. di Giugno di detto 
?innofi celebra la fetta di Trionfo così grande : come dice Pifteffo Arciuefco- 
uo Colonna nel titolo De F efter» dter. obfcriutttonc del fuo Sinodo, chiaman- 
doci la detta fetta Commemorano prelhgy Claris de Barbaroffa Salerm tan . 
fiww.Vi ui dunque ficuroSalerno, ne temerai punto, che effendo protcttoda_> 
tanto Gloriofo Campione pollino preualer contro te l’ingiurie della fortuna» 
ò del tcmpcsne che affalto d'inimici mai ti offenda. 

Nell’anno 774.qucfla Cictà fù riftorata da Arcchi fecondo di tal nome a. 
thè fi fc chiamare Principe di Beneucnto , e fi fè vngcrc dal Vefcouo, facen- 
doti ponere la Corona in tetta , come tettifica la Cron.ncl c. io. Et il Mofca-i 
vuote, che appretto ottcneffc il dominio di Salerno. 

Dom inorno , & habitorno molto tempo in quella il Rè del fangue Gotico, 
Longobardo, c Normanno, per la fede dc*quali molteFameglie nobili alzorno 
l'mfegnc di due colori. E particolarmente li Pagani di Salerno antichi Baro- 
ni Napoletani, li Manganarci Sciabeca, e Ciotti dell'itteffa Città . La prima, e 
Ja feconda di oro, c di azurro: La terza di oro, e nero : la quarta di oro, 'e ver- 
niiglio>Sc alla quarta fi aggiunge il Leone andante per conceffìone di Princi- 
pi Francefchi,oue cosi fi denominauano li figli de’Rè di quetto Regno. 

. Si celebrano dnc fiere, l*vna alli 4»di Maggio, e l’altra alti 2 1. di Settembre, 
che tiene ampliffimi priutlegi. Vt Ecclejìa Dtut Afatthti venertt*r,& Ciuitas 
iffa maicribus augeatur compèndijs. Et amicamente veniua la gente con mer- 
canta da tutta l’Europa, & anco da Schiauonia,Grecia,Afia,& altre parti del 
mondo.E particolarmente veniuano gran Giudei,& hora per le continue an- 
garici in offeruanza di Prerogatiuc lU molto debilitata. 

Di quella fiera di Settembre n’c perpetuo Maftromercato il primogenito 
della famiglia Ruggiscila quale fù il Sig.Vincczo Ruggì marito della Signo- 
ra D. Ifabclla Sifcara . Delcendcnte da Benedetto Ruggi Eccellentiffimo 
Oratore, che fù mandato dal Rè Alfonfo per Ambafciatorc alla Republicsu 
Vcneciana,doue morì. Tiene quefta cafa molti honori, e molte prerogatiuc. 
Come molto benemerita detti Sereniffìmi Rè di quello Regno. 

E vero, ebe gli anni à dietro non fi poffedeua integramente da detta fa- 
miglia Ruggì, ma anco dalla (amigliaPagliaradi detta Città , & ogni anno 
efcrcitaua la Giurifdittione vno dell; primogeniti di dette famiglie alternati- 
vamente . E nell’anno 1560. fù venduta la parte , che baueua la famiglia Pa- 
gliara à Matteo Angelo Ruggio Bifauo di detto Signor Vincenzo ; il qualo 
Matteo Angelo co nfefsò nclPmftromcnto della vendita fattali da Afcanio,e 
Martio della Pagliara effcrliftaro-confegnato dalli medefimiil loro priuileg- 
gio originale fpedito dall’immortal memoria dcll’Impcrator Carlo Quinto 


Df VBJ^IV^iTO CITlÌjf. llt 

UOftrò Rè all* 4. di Fcbraro 1536. m par:. Prìuiltg. iH.fcl. 84. 

Quella famiglia Pagliara è affai notorio , che ria tiara capace di ogni ho- 
norem di ogni grandezza pereffer principaliflìma, & antiebiflìma bruendo 
ottenuto iofiniti priuileggi: E da vn’Epitafiìo (colpito in marmo nella Carc- 
erale fi lcggc,non folo l’haucr hauuto più titoli di Conte di molte Città , e 
Terre} ma che hà goduto ancora l'officio di gran Cancelliere , e di gran C a- 
menerò , clic fono dell* fette del Regno , rapprefrmati Tempre da’ Proceri , e 
Magnati , dclli quali fette officij hanno goduto molte altre famiglie Salcrni - 
tane , e particolarmente la prcgiatifsima d’Ayellì, le coi prerogatiuc s'accen- 
nano in vn’Epitaffio Colpito nella Catedrale, che comincia: Riccardo j 4 *tl- 
loyMatthai Magnt Sicilia Canee Ilari] /ilio. E fimilmentc fi legge, comeTo- 
mafa della Pagliara fé collocò in matrimonio con vn Signore di Cafa Vrfino 
Principe Romano. E traditione » che il primo braccio d’oro, e d’argento , con 
molte pietre pretiofe , clic vedi quello di detto SanTomafo o’Aquino fuffe-» 
fatto da tal famiglia per lo parentato tiretto» che tencua con detto Santo. 

Ma quel che anco è di confidcratione della grandezza , e nobiltà di quella 
cafa,dique!che fi legge nella Chiefa di Santa Maria della Porta di Salerno 
de'Padri Dcmenicani , ouc anticamente fi chiamauaqnel (ito Borgo di Fa- 
lcarla, qual fi crcdc.chequtfii Signori della Pagliara l’hautffero dopò donato 
à San Tomafo d’Aquino fondatore di detto Conuento, come lor parente. In 
quella Chiefa à mano delira nell’entrare vi è vn’anticaChiefa, oue al prefen- 
te vie vn’Imaginedcl Sanriffìmo Crocifìffo, il quale per traditione antica di 
quei Padri, fi die e,t he haueffe parlato al detto Santo, quando quiui dimorati* 
conforme il S. Crocifìffo di San Domenico di Napoli} quella fi chiamarla an- 
ticamente S.Paolode Nobilitate, ouc li Nobili fi fcpclliuano,e ballarla pruna- 
ie la nobiltà e on dimollrare,chc li fuoi antenati fi Tufferò fepolti in detta.» 
Chiefa , e quitti vi era anco vna maflranza di detti Nobili , quale fi faeeua in 
giro bora d'vna,& bora d’ vn’altra famiglia, ma fempre pei ò vi liauca da effe- 
re vno mallio di quella famiglia della Vagliara,chc dimofira gran prccminc- 
za fra falere. Godeua anco quella Cala vn priuilcg’o concedo dalli Re Nor- 
mangi , clic ogni fera quante fporte venivano alla Piazza di Salerno di cofc 
comellibili per vender/! ,fe li douca dare per ciafeheduna il tributo d’vn tor- 
nefe. Ma più di tutti rifplendc lo fplendorcdi qutfla Cafa ncll’haucre hauuta 
parentela con Impcradoriantichi,comc fi narra di Gualrcrio della Pagliara 
Gran Cancellerò del Regno diSicilia fratcllodcl Contedi Manupellui oltre 
il Contado d’Apicc, di Neccia di Poglia ,c dimoile Terre, e Ca fletti vicino 
Salerno, e nella Bafilicaia, pafsòdopòdettoContadodrManupelloda quella 
cafaperoccafioncdi matrimonio alla cala Ot fina, come fi è accennato di 
fopta per mezzo di Tomafa della Pagliata . Del ditto Gualtcrio dunque fi 
legge nella facra notitia Sicilieofiutn Ecclefiarutn lib. 3. à car. 31. Guai terni , 
de Pale artjj tenere Nonno annui Sicilia C aneti lartus H eterni VI Jmp. affi. 
nu,& familiari /. Et era in confcguenzi conlanguineo dell’Imrer. Fcdcrt.o 
figlio dcldetco Hcnrico, come fi legge nel lib.i.àc.'ip. 1 36. dcll’illeffo Autore. 
E rat entm Gualtertus D.F riderne Cvii/anguiu itale prcp ceji'cs tutela ab Inno- 
(enfio demandata oukj Itbens fbfeeperatdc. poco apprcffo,t/«»fff merito in prò - 
dtUonnfufpitiQHtm vethffel Cerne m y Fridertct eottfangHineum, tnrorem, 

V dtfen. 
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defenforcm egregtum perimens , &c. Che reftando il detto Friderico in età. 
molto puerile dopò la morte di Hcnricofuo Padre,eCoftanza Normanna.* 
Imperatrice Madre , fù il detto Gualtcriodalnnoccntio III. fatto tutore di 
Federico, come fi vede nell’cpittolc, e gcfti del detto Sommo Pontefice epifi- 
ta fol.145. Abbati, & Conuentuidc Flore, oue il Pontefice dice quefte for- 
mate parole . Curi fumi iti Chrtjìo fili] noftri F. Sicilia Rcgts /Hujhris prmtle- 
j>ium per man us Ven.F.N.G. de Falcarla Regni Sicilia Carnei lari) , c dopò à 
fol.246. cjuod, rum dMus Cancellarmi à clar a memoria C. Imperatrice Or- 
dinarmi tottus Regni , e r Regrs admtmfraror exti tene confi itutusdd potiiit fa- 
lere ltcenter,vtporè,qiu vices Regiasm hac parte, & cpift.571.lib. 3. fi confer- 
ma rifletto.' 

Delle prodezze poi di quefto Gualtcrio gran Cancellerò , e della fua po- 
tentia,e valore fe ne fà mentionc nclli gcfti dell’ iftefib Pontefice Innotcntio 
HI.ì car.18.oue fi leggCjchcerrfrjf*»^»/**» quindi è, che fi opponcua alti 

Rè di Corona, come fi narra à car. 1 5.che fi oppofe molto tempo prima al Re 
Tancredi con tutti i Tuoi, perilche poi non perniile mai, che il Conte di Bré- 
na prendefle il pofleflo del Principato di Taranto con tutte le lettere Ponti- 
ficie fcritteal detto Gualtcrio per fuo aiuto; mercè che hauea il detto Conte 
per moglie la figlia di Tancredi à cui s’era oppofto il detto Gualterio, che pe- 
rò fi dice al detto luogo ,cum autem GualteriusTreianus Eptfcopu * , Regni 
Sicilia Cancellarmi apud Me fan dm hai lucrai recepifet, commotut ve he- 
mentir t C7 conuocatv Populo mtentionem Summi pontifica impctufpiritus mo- 
diJitJmbui potuitfudutt depr avare, m agii fin timenj, quàm Regi) quia tpfe cu 
omnibus futi oppofuit fe Regi T ancredo y vercbatur enim ,ne prafatut Comes » 
qui fili am ems duxerat invxorcm fi potens effeeretur in Regno in eum, & 
fu os acritèr vendicare/, e dfclPiftcffi getti del detto Pontefice foco appretto fi 
leggono le vÌnorie,chc ottenne per fcruiggio del Rè contra Saraceni,e con- 
tro il perfido Marcualdo inimico capitale del detto Rè, per mezzo del Conte 
di Manupello fratello del gran Cancelliere, che lù vno de'Capitani Generali 
dell’efercico Reale. 

Di quefto gran Cancelliere, come vno dcll’Heroi di quella Cafa Pagliara, 
il Dottiflìmo,& Eruditifsfmo Dottore Signor Francefco de Pctris ne hà fac- 
to vno degniffimo Epitaffio, in cui racchiude il tutto , degno d’cflcre lettoda 
tutti, conforme tutte l’opere di detto Autore, però mi è patio di porlo qui in 
luce. 


Gualterio de V alearia 
E Nortmannorum Prtnctpum genere. 

Geni il u Ccmttu Mani-pelli , ac Maneri] Corniti s 
Germano fratrt , 

Troiano inox Catane tifi Epifcopo , 

Magno Sicilia Cancri ano , 
j 4 tsfuè adeo vnmerf Regni Vicario » 

H ennei VJ. Imperatori s affini , 
jlc tnrer intimos FamiLares Primario , 

* Friduici Regis tnfantis Confar, gutneo , 

Tutori > propugnatori , . , 

Rtgit 
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Regit tuffar curi [la fuo arbitrata 
Decernenti , Difpcnenti. 

Saracenorum , torumque Marcualdi Dacia 
Debellatori , Tnumphatori. 

Puen Regit vita > Regni que 
* . Semafori 

A Friderico demàni Imperatore 
* Pro Hterofolymttana expedittotte 

Ad yenetos Oratori. 

Ibi fato non Aeuo per fonilo 
Tkeogonta CI3.CC.XXir. 

AJaufolaum From trenti • 

Voi tantulum monumenti x 
AJatthans de Palearid 
Familiareliquum j 

,, Gentili fuo . ! : .V u • 

D.Francifcus de Petnt lib. 4. epigr. 

Ex epijlolù , & gejhs Innocenti] Pont. Max . 

Ac ex Sacra Nottua Sicihen.Ecctefiar.hb. \.& 3. 

E già U detta famiglia terminata : poiché degli Intonimi l’vltimo fuperflite 
fù il P.D.PolicarpodcMa Pagliara, nel fecolo nominatoMatteo.profeffo nella 
Religione di Clerici Regolatidctti Teatini Teologo è Predicatore molto 
eminente, &abilifIìmo per ogni gran Prelatura. Delle donne l'vltima fù 
Claudia della Pagliara , Madre del lù Configgere Signor Mate’ Antonio 
Ciuftì, il quale non degenera punto da gli Tuoi Progenitori, che non meno fi 
fono inoltrati zelanti al Reai feruitio , che ardentiffimi al beneficio da Ila Pa- 
tria, accennando Gio. Vincenzo d’Anna nell’allcgatione 88.deirann064.che 
il Dottor Diomede Citffi Padre di Marco Antonio feniorc, Fuit magnar 
Aduucami centra Ferdtnandum Sanfeucrmum ohm Pnncipem Salerai. Mar- 
co Antonio poi fù famofo nell’iftcfla facoltà legale filmato, Se fionorato da_» 
tutti . Et htbbc fortuna d'hauerfc! figli male hi , che ogni vno di cfT], nel- 
le lettere fù eminente in genere fuo. E non c dubbio* che quefla famiglia fia 
antichifTìma, e ncbiliflima, e per cfTct e Haja Vittoria d’AiclIodefccndentc dal 
Conte d’Ayello moglie di detto Diomede, viene ad cllere hcrede ex fanguine 
di molti de gli effetti dì derti Conti, e particolarmentedclla marina, & Arte* 
naie di detta Città , doue fi celebra detta fiera del inefe di Settembre, delle ca- 
fe,e Palazzo di detto Conte, c della Cappella di Santa Caterina fita nell’ a nei- * 
chiffima ChicfadiSan Ffanctfco de'Padri Conucntuali, con hautr cbligodi 
inquactar l'infcgnc di detta Cafa d’Ayello per continua memoria di benefìci) 
riceuuti: la fudcita Cafa Cioffi t rafie origine, e tira la fila radice dalla memo- 
randa antichità della Città di Pozzuolo,doue è principaliffima, c dall’hiftorie 
Napoletane fi enunciano molti foggetei Iilufiri,che hà hauuti da tc ir po in tc- 
fo. E dal Rtgifiro della Regia Cancellarla fi vede , «.he Rè Federico per fcr- 
uiti) prediti cosi ad elio, come al Screniflìmo Ferrante 11 . concede à Scipione 
Cit ffi della Città di Salerno immunità di tutti li pagamenti fifcali in pefli, &c 
imponenti! fimo la data di ij.di Ottobre !49<’>in ptiuilcg. i.foi. za, 

Vz Hi 
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Ili cernito moiri feudi di maniera, che ftà con numerata fra liBaroni del 
Regno, e dalle feritture antiche fi legge il cognome con Z, non con C. 

Nell’anno 1497. Gio. Andrea Cioffì fiiPrcGdcntc della Regia Cameni 
liauendo per molto tempo prima eflcrritaco il carneo di Giudice di Vicaria^, 
& hebbe molte figliole,dcllc quali Franccfca, de. Hippolita furono riccuute-* 
nclMonaflcrio di S. Maria d’Agnone eretto nella Città di Napoli per le Si- 
gnore di molta qualità, & Eleonora fimilmcntc fua figlia fi collocò in matri- 
monio con Antonio Origlia, come appare dal protocollo di N.Ccfarc Àmal- 
fcrano dell’anno 1485.601.1 1 1. Et il fuo Palazzo in detta Città flaua all’incó- 
tro d’vna parte di quello del Principe di Montemilccto , e dall’altra del Mar- 
chefc d'Aroaia , che è atprcfente dell'integerrimo già Regente Rouito, e 
pochi anni fono e flato comprato dalli PP.di S.Maria Maggiore, con eriger- 
nofi molte cafc di moltacommodità . Sta fcpolco nella Chiefa di San Dome- 
nico nel principiodcllafalkadell’Alrar Maggiore nel corno dell'Euangelo. 

Hà quella Città prodotto da tempo in tempo gran foggetti , gran Santi , e 
grandi Hcroi,& olire Vrbanol. della nobiliflìma famiglia Prignana, e li Vc- 
feoui , & Arciuefcoui Santi notati da detto Illuflriffimo Colonna nel fuo Si- 
nodo vi è llatoGiouannid’Anfcrio creato Cardinale da Califlo II. del ti- 
tolo di S. Nicolò in Carcere Tulliano . Il B-G.’ouanni Guarna dell* Ordine » 

de’ Domenicani, il cui corpo fi conferita nella Chiefa di S.Maria Noucila del- 
la Città di Fiorcnza,rifplcndendo di molti miracoli. 

Di quella famiglia tanto preconizata per tutto il Regno defccndenteda 
Rè Ruggiero, non vi e altro , che la Signora Vittoria Guarna moglie del Si- 
gnor Francefco Ruggiero Origlia. Vi fu anco il B. Auferio della famiglia 
Pappacarbonc primo Abbate, e Fondatore della Chiefa della Trinità della 
- Caua.Giannotto Protoiodice gran Contefiabilc del Regno, e Conte dell’A- 
cerra fotto il dominio di Carlo Ili. Matteo de Notarijs gran Cancelliere nel 
tempo del Mal Guglielmo. Il memorando Giouantii da Precida Aurnrdel 
Vefpero Siciliano contro Francefi. Matteo Scluagno, ò Scluatio. Boccaccio 
Grillo, Giouanni Grillo Viccprotonotario del Regno» come fi vede dalli Ca- 
pitoli dell’iddio , fotte la data dell’ anno 1 500. cum léqnentibus . Trotta , ò 
Trottola di Ruggiero, che compofe vn libro de morbi s multe rum* & vn’altro 
de compofitiofic medicamenton.m . Rebecca Guarna , che fimilmcntc fcrifle 
di detta profefTìone, della quale fù infigne Paolo Grifignano, c Francefco 
d*Alfano,fù anco in grandiffima Rima di gran letterato d’ogni forre di feten- 
za Antonello di Ruggiero , che non folo per l’età arriuò lui ad efler Priore di 
• detto Almo Collegio goucrnandolo gran tempo con grandiffimo decoro, 
che hebbe fortuna, che li fucccdeflc immediatamente aH’ifleflb grado, c do- 
minio Giancola fuo figlio, che;fimilmenre fù (limato per perfona di grand’/n- 
gegno,di gran valore, c di grand’autorità; hauendo hauuto per fuoi Collate- 
raliFra Marco Ottauio di Ruggiero Caualierolerofolimitano digrand'ef- 
fcre,e di gran portata : Se Otrauiano di Ruggiero Caualiero di San Giaco- 
mo, che fìì cafato con vna Signora di cafa Carrafa» 

Da detto Gian Cola nacque Gio.Lorenzo di Ruggiero, il quale per la fua 
eminenza fù chiamato dal Signor Viceré di quel tempo ad efler primo Inter- 
prete Vespertino delle leggi nclli fludij cou mille feudi di prouifione,douc pa- 

- . lesò 
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lesòli fuoi tefori dottrinali per molti anni,rcndcndofi Principe di tal faenza 
In tuti'Eiiropa . E fù il primo , che ricette del falario , come fù anco il primo, 
che orò nell’ apertura delli ftudij trasferiti per ordine del Signor Conte di 
Lemos Viceré cclebratifTìmo nel luogo fuori la porta di Santa Maria di Co- 
flantinopoli, cretto dal Signor Duca d’Offuna Vecchio per Reai Cauallcriz- 
za,6c amplificato da detto Signor Conte di Lemos per Scola Vniuerfalc,c 
volfe affiftere così detto Signor Viceré con tutti li Tribunali, & il Ceto così 
delli Lettori d’ogni facoltà , come di tutte le perfone d’eruditione, che fono 
in tutta la Città.c Regno ifteffo: Quanto anco, che intcrucnilTc la Signora.,» 
Viceregina con feguito di tutte le Dame, edaciafeheduno fù acclamato per 
dolcirtìmo, elegantissimo, c grandifsimo Oratore.c mai lodato à bafianzaffo* 
prabondando d’ogni alfra dote naturale , con fcgnalarfi efficacemente con la 
bontà della vita, c con li fuoi religio fi fs imi coftumi . Et effendofeli offerto dal 
noftro Gran Monarca Filippo I lI.Dignità Temporale, & Ecdefmftica.comc 

del Vefcouato di Pozzuolo.c del Confcglio di Santa Chiara fi aftennereft- 
gnatanicnte dall’vno,c l’altro honorc. E pochi anni fono andò a t ipofa t fi nel- 
l’eternità, lafciando à noi odore perpetuo delle fuc rare , e fingolar qualità, e 
ncirinfaittione fatta dal P.Gio. Battifta d’Vrfo Gicfuica eruditissimo Com- 
pofitorc , fi legge nel filo tumoloil Compendio di quanto fi accenna. 

Quella famiglia per hauer principij notabili, c per effer fiati fempre li fog- 
getti di effa occupati dalli Sercnifs.Ré di quefio Rcgno,e fra tanti fù affai fil- 
mato Carlo di Ruggiero del Configlio di Santa Chiara cópagno del famofif- 
. fimo Matteo d’Affluto, clic lo commemora nella dccifior.e rjo. num.7. 
c 195. num. 6. E prima di detto carrico fù mandato nell’ anno 1493. da Re 
Ferrante I. per Ambafdatoreal[a Signoria di Venctia, come narra Marco 
Guazzo nella fua hifloria della venuta, ò partita d’Italia di Carlo VlII.ncl ca- 
pitolo della condennatione di Rè Alfonfod’ Aragona fol.2. à ter. dandofi per 
titolo al fudetto Carlo di Eccellentifsimo. Hà fatto fempre progrefsi grandi, 
c matrimoni; Iiluftri , c con le prime Cafc delli Seggi della Fedclifsima Otri 
di Napoli. E fra glialtrinon lafciaremo d’accennare, che Fabio di Rug- 
giero Padre di Giufcppe , da chi nacque il Signor Metello, fu Caua- 
licro di San Giacomo, c fi caso con Beatrice Sanfeuct ina dc’Principi di Bifi- 
gnano . Antonio di Ruggiero fi caso con Vittoria Origlia forella. carnale di 
Fra Gennaro Caualiero Gicrofolimitano. Il Signor Franccfco di Ruggiero 
fi caso con la Signora Vittoria Guarna, dalla qual famiglia dcpcndonole^ 
principali di quefio Regno . Hettorre di Ruggiero fi caso con D. Aurei : a_» 
Ferlingiera, e maritò D. Giulia di Ruggiero Aia figliuola con D. Alfonfo 
Gaetano Padre di D. Franccfco Gaetano Duca di Laorcnzano, e Signor dì 
Picdcmonte, D. Girolamo di Ruggiero fùmaritodi D.Ricchetta Carrafa 
forella del Duca di Laurino. 

Fiorifce in quella Città di Salerno la famiglia NaccarclbMa quale hauendo 
Tempre nobilmente viffuto,fè degne parentele, come con la famiglia del Crot 
nobile Veroncfe,che fi caso con Coftanza Naccarelli.da cui nacquero dcc_^ 
figliuole, clic fi fpofarono vna con lafopradctta famiglia di Ruggiero «d’al- 
tra con la Santo Mango..Domcnico Naccacclli effendo egli vno tlc’più famofi 
Dortori di quefta Città fù Auuocato de’Poueri , da cui nacquero Gio. Gero- 
lamo,. 
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Umo,il quale come originario di Salerno gode effo,& i fuoi difeendent i 1 W 
nor della Nobiltà nel Seggio detto de Campo, quefti emolando le virtù di Tuo 
padre giunfe in Napolùoues'auanzò tanto con le lettere, che arriuò ad effere 
vnodc’primi Auuocati della Città, Se in particolare nel Tribunale della Re- 
gia Camera, quiui con le nobili parenrele,ch*egli fece, col proprio valore,e co 
Facquiftodi molte ricchezze fpcrimentò in fé fteffo la fortuna per giudicio- 
fa,e giuda, e col dominio di molti feudi nella Prouincia di Principato Vltra » 
meritò di edere honorato da Sua Macflà d’vn titolo di Marchefe per Dome- 
nico Maria fuo primogenito fopra la Terra di Mirabella. Accrebbe egli à 
fuoi chiari Natali nuoui fplendori , impcroche diede à marito fila Torcila Ma- 
ria à Pietro Paolo Pagano Nobile di Nocefa, Adriana Tua figliuola ad Andrea 
Capano Nobile del Scggiodi Nido, e Domenico Maria fuo primogenito d 
fposò con D.Lucretia Brancaccia d’AnnibaJe del mcntouato Seggio, fù Mat- 
teo Naccarclli Canonico di Napoli,e Vicario. 

Ncll’idena facoltà legale furono ancora celebratiffimi Gian Cola Papio 
Marc’Antonio Mafia, che fù Camaricre fecrcto di Clemente VIII.& cfamina- 
torcde’Vefcoui,Toniafodi Simeone, Pietro Alfano, c Gian Cola de Vicarijs, 
da cui defeende il Signor Gian Cola, che contrade le prime nozze con Anna 
di Ruggiero , dalla quale nacque il Sig. Ferrante fuo primogenito , à chi Sua 
Macftà per li meriti ili fua cala ,eferuitij deli* antenati, fece gratia Ignorar- 
lo dell’h ibito di San Giacomo. 

Et à tempi noftri fono fiati grauiffimi Dottori dell'vna , e l'altra Legge , e 
particolarmente il Vefcouod’Accrnodellanobilidìma famiglia Solimcna-* *. 
il Vefcouo della Caua della principalillima famiglia Granita , che moti 
Avciucfcouo d’Amalfi . Il Configliero £ami!lo del Pezzo Miniftro di 
fomma integrità, che »ù primo Auuocato fegnalaro , c poi Auuocato Fifca- 
le della Vicaria, fratc.lo carnaledi Tiberio od Pezzo dell* atttit hi Baionidi 
Santo Mango del Cilento perfona di gran merito. Il quale fi caso con D. 
CofUnza Cartafa nepote della Duchclfa d'Amalfi , laftiando tre figliuoli; 
L'VnoI). Giouan Battiftaà chi fi compiacque Sua Macftà per li fcruirij del 
Zìo di concedergli il titolo di Marchefe fopra Liuitarctenghi in Apruzzo, 
cedutali dal Signor Orrendo del Pezzo fuo cugino, che per li fuoi meriti, e 
per l'infinit; benefieij fattizia fideliffima Città d i Napoli fù chiamato à go- 
der' anco le prerogative del Seggio di, Tortanoiia con applaufo vniuer- 
falcdituttala Nobiltà. E fùcafato con Vittoria dell' Illudi iffitna famigliasi- 
ripanna ; U benché da tal matrimonio non fuffeto procreati figli: all' vfodc' 
vrandiHrroi bà fdegnato le feconde nozze, tenendo molti nepoti qualificati 
in luogo di figli 

Similmente fù affai fegnalaro nell' ifteffa profeffione Monfignor Vefcouo 
di iNicotcratidl .mtichiffima famiglia Pinti figlio di Giulio Ccfare,Caftclla- 
no della fua ratria,cdi Marina Samudia Sorella di Fra Luifedcll' Ordine^ 
Gìcrofolimitano proncpotcdiSanccs de Samudiodel Regno di Bil caglia , 
birbi eper figlio Al!onlo,chcfù del Confcgliodi Stato, c Macftro di Cam po di 
yu Terzo di Bifcaini, & intcruenne nella guerra de’Baroni di quefto R cgno. 
Quello Prelato lù per moltianni Vefcouo di detta Ciucia , ouc moflrò lem- 
l»ic l ctficauacclluatalcnto,nonmcnocanlamolta dottrina, chcconla vi- 
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ta efemplaredi gran min iltro della Cbiefa Santa, tolerando in particolare co 
gran virtù l’inuafion di Turchi, che fuceefle alti ao. di Giugno 16^8. in detta 
Città di Nicorera, con abbrugiarc molte cafe, e depredare tutto il fuo Palaz- 
zo,e Chicta Cacedralc con far molti fchiaui con danno intolcrabilifsimo. 
Hcbbc due Zij, l’vno dell’Ordine di San Francefco , qual fù fatto Commina- 
rlo generale di Terra Santa , c morì in Salamanca, lafciando odore di Santi- 
tà. L’altro lì chiamò Aniballc ,che fù Colonnello nella guerra d’Oftia fotro il 
goucrno del Conte di Popoli . E per li feruitij di detta caia, Sua Maeftà fi de- 
gnò trasferir il carico di Cartellano nella perfona del Signor Francefco Pinto 
tuo fratello meriteuolifsimod’ogni altro fauore. 

Nelle belle lettere fono flati famofi Giulio , c Pomponio Lieto , Mafuccio 
Guardato, G.ouan’Andrea Luongo, Andrea Guarna,e Benedetto Ruggì. 

.. Citta ha vifliuo Tempre con tre Seggi, feù Piazze, conforme Napo- 

li, & in erta fono le feguenti Famiglie Nobili, oltre infinite crtinte. 

Nel Seggio del Campa 
Cale rida, ' 

Calenda 

Cioffi 

Caflellomati 
Cauafelci 

DauiddelRcgcntc ' 
Graniti 

Grilli » •• 

Maricondi 
Naccarelli - 
Ruggi 
Sciabichi 
Sohmeoi,&alrri. 
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vinijCbc produce ne’fuoi dilcttcuoli, c fruttiferi 
pdderi , chedi preferite fono in grande rtima ,c 
pregio in Roma. Da quefta Terra traflc il nome 
la famiglia Sanfcucrina ,e come racconta il Só» 
monte nell’anno 1080. in circa. Roberto Guif- 
cardo donò la Contea di Saofeuerino ad vn Ca- 
ualier Normanno, chiamato Troifio, il qualo^j 

trahendo il cognome della Signoria di quello flè- 
to, diede principioà quefla famiglia ,comc da 
molti ftromcnti, che fono nel Monafterio della Sanrifsima Trinità della Ca- 
W»da noi più volte letti, ciò chiaramente appare , nc’quali fi fà memionc , 

*** . che 


Nel S eggio di Por- 

Nel Seggio e. 
Rere/e 

t Arietta , 

Auerfana 

Ayclli 

tapografsi 

Calce 

Corniti 

Capani 

Dello Iodico 

Coppoli 

Longbi 

Guarna 

Mazza 

Manganar! 

Pagani 

Pagliara 

Pinti 

Dei Pezzo 

Santo Mango 
Salernitani 

Pr'gnagni 

Roggicri 

Scatarrici 

Serluchi 


V icarij 

f . 

« 
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che i primi di quella famiglia prima fi chiamarono Signori del CaBelIo di 
Sanfeuerino, e poi di Sanfcuerino alTolutamente , Se anche ruma eglino fu. 
Irono Normanni. Fidunquequeftof^ellolimgotem^poircdutodadet* 

ta famiglia . Hoggi è folto il dominio del Prmciped Aucllmo della Nobilil. 
fima Famiglia Caracciola. 


Et in qncft* Terra foni le fluenti famiglie Nobili* 


i DellAbbadcfla 
Alamagna 
o Antinori 
Capaftno 
• Daniele 


Folliero 
Gaiano 
Pcfcara 
Prignano 
De San&is 


Sanabaibati 
De Sarno 
Villani* 

& altri. __ 
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DELLA SAP O N A R Aà 



A la fua origine dall’ Aitar di Sapon Idolo appretto 
Gentili (limato, che per ciò era detto Arafapon, do- 
ue era vn Caftcllo , fortezza dell’antica Citta di Ar- 
gomento, fita iui poco difeofto, quale fù rouinata-da 
Anibalc Capitan di CartagineG>c poi ridotta all’vl- 

timo cfterminio da* Saraceni, la coi gente per ifcani- 
par la vita fuggì in detta fortezza , c parendo mi il 
luogo ficuro cominciò ad habitarfi , edificando la-* 
prefentc Città, che percorruttiondi vocabolo vico 
chiamata Saponara ; ftà in eminente luogo, c polle- 
ditta con titolo di Contado dall* Illuftriffima Famiglia Sanfenenna , ne (t rt- 
troua,chein alcun tempo mai, altri Thabbiamo fignoreggiata , uor c 

^^Hì^pròdotl'o huominl chiari in armi , c per dottrina eccellenti , fra li quali 

non è da tacerfi il P.M.Gio.Daunio. . % f 

L’antica cafa Giliberto , che altri dicono G ahbcrto, a qu . . f . . 

pere di certo fe habbia origine da Barletta , o pure quella habb.a pnne. p o 
cotefta,però che fia tutta vna cala con la Galiberta di detta Ci ■ 
è molto chiaro per diuerfe raggìoni , quali per non effer troppo ung 
Infoio, haue hauuto Tempre huomini eminenti in tutte le ^ 1 f ozc » > , . . 

tempo, e fra Palcri il Padre D. Vincenzo Giliberto Teatino, c e a 
ce quell’opera , chiamata la Città di Dio , tanto celebrata da ot i > p 
inerirò eflcr Generale della fua Religione, il che e fiato di non po 
dii i > c Pntri3« c a r lif* 

Vi fono In quella Città molt’altre famiglie di molta confiderauone , che 
perbreuitàft tralafciano. 





A Città di Sarno (là fondata sii la Coda di vn Mon- 
te , c foggiaceli nel piano il Borgo, c nel più alto Ce- 
de la fortezza, che il Borgo con la Città inficmemé- 
te riguarda, dalle cui radici featurifee vn fi urne, e he 
dà il nome alla Città predetta, di cui poetando Vir- 
gilio diffe nel 7.nell’Encidc. 

Sarr*ftcijpopulos,& qua rigai * piar a Sarnur. 
Fanno mentionedi quello fiume Strabonc nel lib.y. 

e Plinio nel 3*hb. cap. j. il luogo doue featurifee a 

detta acqui vicn chiamato da paefani La Foce di 
Sarno, Boccaccio nel lib.de Fluminibus dice, che qncfto fiume haue vna cer- 
ta qualità, che tutto ciò che vi cafea dentro, con breuità di tempo viene ad 
indurirfi come pietra : laonde quei della Terra di quella materia fabricanoàe 
• loro cafc . Hauendo Nerone Imperatore offeritalo , che l’acque di Mifeno, e 
di Baia erano mille di (olfo,e quei luoghi patiuano per non batter acque per- 
fette, fè da quello fiume di Sarno per via d’acquedotti per lo fpatio di quarà- 
tacinque mila pafisi condurre l’acquc à Mifeno, e da Mifeno à Baia, e quiui tè 
fare alcune pifciac , otte dett’acqua fi conferuaflc per beneficio di quella-, 
gente. 

Fù quella Città fotto il domìnio di Gifulfo primo Principe di Salerno , il 
quale circa il 9 75 * & di ella donationc ad Indulfofuo Nepote, figliuolo del 

Principe di Capua,comcriferifccErcmpcrtonellafua Cronica, benché ofler- 

uiamo poi e fiere quella Città fotto ilgouernodcl fecondo Gifulfo Principe 
di Salerno nel 1060. quando fù eretta in fede Vcfcottalc da PapaNicolòIL 
c ne creò Vcfcnuo Ril'one. 

Si refe l'amofo Sarno appreffo l’Hillorie, perche in dTo vi accaderno alcuni 
fatti memorandi: imperochc nel 1025. dice N. Riccardo di San Germano 
nella Ina Cronica', Diopoldo Capitan Generale di Ottone Imperatore con- 
tro la Chiefa prefe , & incarcerò Gualtiero Brenna fratello del Re di Gicru- 
falemme,chc quitti s’era accampato, mandato da Innoccntio Ill.pcr difende- 
re il Regno per lo giouanetto Rd Fcdcrieo, &c eflendo Gualtieri malamente 
ferito, fc nc moti in quella Città , e nella Chiefa di Santa Maria deila Foce , al 
prclentc Monafiero de Frati Conucntuah fu fcpcliito ; là dotte ancora Ha fc- 
polto Girolamo Tuttauilia Conte di Sarno foldato valorofo, e Genera ’e della 
* Fanteria Napoletana fotto l'Imperatore Carlo Quinto. Succcffc anco in. 
quella Citta la famofa rotta di Ferdinando Primo, douc ribellatift molti Ba- 
roni del Regno contra di detto Rd, & effondo egli andato all’incótro à quelli 
con grullo effcrcito per debellargli, quei coraggiofamente feToppofcro,& in 
guifa tale ruppero, e fracaffarono il fuo cflercito, clic Ferdinando fù nccc (li- 
uto fuggirfenc alla voltaci; Napoli,con gran timore di non eficrc fiato prc- 

, Z 3, n . Cn ? l ?, l,cl ° ^ C 8 UI nel luogo detto la Foce,comc racconta Pontano nel- 
la dona della guerra di Napoli. 

gufsò poi quella Città fotto il dominio degli Orlini Conti di Nota.cdi 

X Sarno, 


Vi TjJ'H'Cl'PjtTO ClTl^jt 
DI SARNO. 
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Sarno,pofcia pafsò à Franccfco Coppola, che da Ferrante I. ne fùcréato Co. 
le, India Girolamo Tuttauilla figliuolo del Cardinale Guglielmo, e final- 
mente per via di donna pafso a’ Colonne!! de’ Duchi di Zagarola. 

Nobilitarono la Città di Sarno molti huomini illuftri tanto nell’arme, 
quanto nelle lettere , tra’ quaJi fù Mariano Abignentc , il quale eflendo egli 
va loro fo foldato, fù vno depredici combattenti Italiani , eletto dall’ edercito 
del Re Cattolico per venire à (ingoiar certame con altri tredici foldati Frà- 
cefi per honor,e gloria dell’Italia, e ne portarono quella si nobil vittoria cen- 
tra d’cflì.chofù celebrata dadiuerfi Scrittori nelle loro operc,ctrà gli altri da 
Monfignor Cantalicio,il quale lodando il Mariano dide. 

/bat ante emnet Martanus gloria S*rni. 

Olirà di quello vi furono altri famofi guerrieri , come Aledandro Monti- 
no; Gio: Battifta Polichetti , c Fra Paolo di Raimo Caualicro Gierofolimi- 
tano.tantc volte Capitano d’lnfantcria,e Sorgente Maggiore. E Domenico 
Robuflcllo eflercitò detto carico appreffo il terzo del Macftco di Campo Ti- 
bcr io Brancaccio, doue in Piccardia , in Germania, e Lombardia fi portato 

da vaiorofo foldato. 

Nelle lettere po! fiorirono Vincenzo Colli detto il Strncfc» chcpcr molti 
anni Icffc nelle publichc fcuole di Napoli, di Roma, e di Sicilia con molta fua 
lodc,Gio.Paolo Balzarano Dottore di Legge, & Auuocato primario dc’fuoi 
tempi diede alle ftampe vn non mcn dotto, che erudito Commentario fopra 
la l./mptrialem de prohibitafeod, alienatone per Fedencn»Sc anco fende fo- 
pra IcCóftitutioni del Regno,* il Dottor Ccfare de PhilippisfucgliAauo- 

cato, e fi portò con molto decoro in quefta fua profeflìone. , ' J 

Vi furono parimente Vincenzo de Corbis Canonico della Maggiore * j 
Chicfadi Sarno, che per la fua dottrina fù creato Vefcouo della Cetra, come 
anco Antonio Altobcllafù adunto al Vcfcouado di Lettere. 

Fiotifcono nella Città di Sarno l'infralcritte famiglie Nobili , le quali di- 
(tinte dal popolo fanno corpo di Cittadinanza feparata, c fono le famiglie^ 
Altcnda,Normandia,Lupi, Amandi, Montori, di Giulio, Abignentc, del cui 
cafato leggiamo , oltra al fopradetto Mariano , nel Rcgiftro di Carlo II. nel 
j i 9 S.Liguoro,& il Giudice Matteo Abignentc podedere molti beni feuda- 
li in Sarno. 


Famiglie Nobili di qui /la Città . 


Abignentc 

Altcnda 

Amandi 

Balzatane 


Di Giulio 
Lupi 
Montori 
Normandia 


Famiglie Nobili ejfinte • 
Aprile Guirradi 

Combi Pandoni 

Daldis Specchio. 
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DI CITILA. 

DI SCALA. 


1(53 



A Città di Scala infieme còn Amalfi , c Raucllo fu 
edificata à tempi dcll’Imperador Coftantino il Ma- 
gno, conforme fi legge nella Cronica Amalfitana, 
riferita dal Freccia de Officio Admirati , che narra , 
come cficndofi partite molte Nani da Roma cari- 
che d’infinita gente per andare à fondare la Città 
di Coftantinopoli,furonoda procellofa tempefla af- 
falire in guidatale , che altre cor fero fortuna, altre 

dall’orgogliofe onde in quelli lidi furono condotte* 

fiche da quella gente vitto, econfidcrato il luogo effere ameno, c piaceuole, 
non volfero altrimentc partinfenc,roa diedero principio à fondare, & edifica- 
re con fontu ofi palaggi le fopradettc Città di Scala, Raucllo, & Amai fi, & in 
quefto modo fi propagarono per quei luoghi, douc fernodiuerfe popolatio- 
ni manotencndo Tempre il decoro, e pregio della loro antica Nobiltà Roma- 
na con fatti. & attioni illuftri,cbc perciò il Freccia lo rettifica con queft<_ji 
parole CoJìta^ejUét A malphia nuncupatur.Colomadtfla eji Roman or uni* & /i- 
bent'er de nobilitate contenda ytpoa drfeendit e.y patrtbus Remanorum . leu 
proceflo poi di tempo la Città di Scala lù uguagliata da varie , e diucrfc_> 
Guerre, c tra l’altre à tempo di Lotario Impcradore, onde San Bernardo efi. 
mio Dottor di Santa Chiefafcriuendo all’Imperadorc fletto ( come ncU’epi- 
ftola 140. fi leggergli racconta , che li Tuoi foldati haueuanocfpugnatc tre-# 
ricche, c ben munite Cinadiivno tmpetn J'uo expugpauerunt AmalphtantiR a. 
b & Seal am Cattate* vtujte opulentiffimati& mun.ttjjjmasi come ri- 
ferifee il Dottor Franccfco de Pctris nell’ hift. di Napoli , poi nc 1 fucceffiui 
tempi hauendoi principali Baroni di quefto Regno di Napoli congiurato 
contro Federico II. per la defenfione di Santa Chiefa , alcuni di etti fi fecero 
forti nella detta Città di Scala, ouedall’irato Impcradore furono attediati, e 
volle deftruggcrc quella Città : però in procedo di tempo spatriarono li 
Cittadini di effa , c perche erano abondanti di molte ricchezze , rifecero , c 
ricdificorno la detta Città di Scala, la cui Nobiltà fi è fcrnpre mantenuta nel 
fuo decoro, e (Tendo fempre fiata, conforme al prcfcntcc vna delle più feelte, 
c (limate Nobiltà, che fiano in quello Regno di Napoli , e per vna delle Aia-* 
prcrogatiuc (ìngolari fi pregia, che in cfla danaro Gerardo primo Gran 
Maeflro dcll’Illtiftr (lima Religione di Malta, come riferifee il Commcnda- 
ror Marnilo Gran Croce di Malta nelle vitedc'Gran Madri della mede fi ma 
Religione, la quale doucndoeligcrc il fuo primo Rettore , e Gran Macftto, 
con molra ragione, e riguardo fclcclta,& elettioncdi vn Caualierodi detta 
Città di Scala, mentre, che da quella riuiera Amalfitana riconolccua detta-. 
Religione il fuo primo principio, e fondanone. Rifplendc in oltre quella Cit- 
tà di Scala non fo!o per le ricchezze , ma anco perche vi albergarono molte-, 
famiglie noblliffime , che dal fangue Romano tratterò la loro origine , con- 
forme il Freccia fopracitaro nella fua cronica, dalla cui nobiltà turonoar- 
tictiaiti li Seggi di Napoli. Quindi c> che molte famiglie fpiccandofi da dette 

X 2 Città 
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Città fi trafpìantarno in Napoli , doue hanno perpetuate le loro cafej tali fu. 
rono gli Afflitti, i Branda, i Capuani, i Coppola, i Dentici,dcllo Doec , il fa* 
pientiflìmo Frezza, dello Giudicc,Grifoni,dclla Marra, i Meli, di Maio, Mu- 
fccttola,i Spini, & altre, le quali famiglie tengono prcrogatiua di Nobiltà u. 
to ne i Seggi di Napoli.quanto nelle fopradette Città. Fiorifcon tra l’altre fa- 
miglie nella Città di Scala la famiglia d’Afflirto, la quale per fcritture dc*Re- 
gij Archiuij fi troua hauer hauuto molti feudi, e fignorie , Zculo d’Afflitco 
Milite à tempo di Carlo Ill.cflcr -flato Signore di Piefco , Se hebbe in dono 
dal Rè predetto il Cafalc di Preturo . Leonardo d'Afflitto nel tempo di La- 
dislao fii Luogotenente del gran Camcrario,c poi dal medefimo Rè fu crea, 
to Vicario Generale del Regno. Gloria, & honorc della Città di Scala fi't 
Matteo di Afflitto Giurifconfulto cclcbratiflìmo,cc>mc à pieno ne fanno tc- 
ftimonianza le fue dotte decifioni: Rifplendc hoggi in quefta famiglia il Du- 
cato di Barrea, il Conrado di Triuento,& altre Baronic.Gode alrresi in que- 
fta Città di Scala gli honori della fua Nobiltà la famiglia Riflalda , laqualo 
trahcla fua origine dal fangut Francefe*eprccifamentc daGiouanni Riftal- 
do Caualiero di molto conto , Se amato dal Rè Carlo I. da cu i fù eletto pec 
fuo Configliero , c n’ottenne ancora in dono la Città di Santa Maria, dcrta 
Luceradi Puglia, come fi legge nelii Rcgij Archiuij, ne’ regiflri di detto Rè 
fotto Tanni i»7i.Kr.B.fol.5i.e 1272. Kt.B.tol.43. fiorirono poifucceffiua- 
mente fotto Carlo li. Stefano Riflaldo milire,e nc’tempi di Rè Roberto An- 
gelo Riflaldo, amendueCaualieri di pregio. Sotto gli Aragonefi poi germo- 
gliamo Goffredo, c Sergio Riflaldi, quali viflero, confcruando le memorie-» 
dì fatti gencrofi di loro maggiora llluflrò ancora quefta famiglia France- 
feo Riflaldo Giurilconfulto,& Auuocato celebre, primario in quefta Città di 
Napoli, e Senatore per anzianità dell’Almo Collegio Napoletano dc’Dottori 
Legifti,» da In i,e da Dianora Santo Mango fua moglie, nc nacquero Girola- 
mo, cGio.Barcifta, quali fi fpofaronoambeduccon Dónc della famiglia Car- 
rafa,cioè Girolamo Riftaldocon D»Giouanna Carrafa del ceppo della State- 
rà, c propriamente dc’Duchi di Ariano, Contidi Molile, di Troia, c di Monte 
Caluo, c Gio. Battifta Riftaklo con D. Vittoria Carrafa del ceppo della Spina 
de i Ducili di Fuorlì. Daqueftiducmatrimonij fono nati Scipione, e Fran- 
cesco Riftaldi ,cioè Scipione nacque da Girolamo , e da D.Giouanna Carra- 
fa, e Franccfco da Gio.Battifta, e dalla Carraia della Spina, quali gareggian- 
do la gloria, eie virtù dc’.oro antenati, nella Città di Napoli con cgual fplen- 
dore della loro nobiltà hanno Tempre fatto tutta la cafa loro cosi huo- 
mini , come donne parentele ili ufl rifiline con le prime famiglie di que- 
fta Città di Napoli . Nacquero ancora dal detto Girolamo *Riftaldo , e 
di detta Giouanna Cturafa , chic il fopradetto Scipioncduealtrifigli,cioè 
Franccfco primogenito , che fi fece Capuccino, chiamato il P. Frìvolo, c 
Vincenzo vltimo di tutti fratelli, dc’Padri Scalzi Agoftiniani. Di quefta fami- 
glia Riflalda, ne fà mentiònc molto honorcuolc il Duca della GuardiaD. 
Ferrante della Marta ncllidiicorfi delle famiglie Nobilieflra Piazza al foglio 
378.C n’hà fatto anco vn compcndiofo trattato Franccfco de Pctris }Sc altri 
fcrittori di famiglie Nobili. 


DI TK*'KC**JT* citila : 
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Famìglie Nobili della Città di Sesia. 
Afflitti Saffi 

Boriiti Spina 

Coppola Sebaftiani 

RiftaldL Staibani, & altri. 

Signori anticamente della Città di S.Maria. 


Famiglie efiinte . 
Alfani 

Frifaro Rufolo 

Pando Sannclla 


di tramonti; 


Verta Terra è anrichiffima,e tiene vn Cartello 
detto di Santa Maria della Noua circondato da 
Tedici Torrioni, & vna Torre nel Mente detto 
Piunzo, oucviè vn Cóuento dell’Ordine de’ Pa- 
dri Eremitani di S.Agortino , Se vna caccia di Fai. 
coni,c d’altri vccclli .E diftantc dal mare tre mi- 
glia, & inniun modo può cfler offefa da’ nemici 
per cfler il paefe petrofo , Se il camino Areno , tra 
valli, e monti , che con poca gente A può guarda- 
cele bene hoggi nelle coftiere della marina vi fo- 
no di partpin parte Torrioni ben guardati. In quefta Terra vi fono molte 
fontane di frefchiffimeacque,e vini bianchitile nc’tcmpi d'eflate fono mol- 
to diletteuoli. L'acre c faluberrima di modo, che pochiffimi vi s’infermano, 
ma l’inferm i vengono da diuerfe parti del Regno per quiui guarirfi. Tiene 
14. Paroccbie, c benché non fia della Vefcoital Dignità ornata , nondimeno 
hàla Madre Cliiefa fotto il titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre Chic- 
fecon feflanta Precida maggior parte de'quali portano le mozzate à modo 
de’Canonici,e l’Arciprete precede à tutti gli altri Arcipreti della Dioccfì 
d’Amalfi .Nella ParrocchialChicfa di S. Maria di Ccfarano fi rifeiba il 
braccio con la mano del glc^ifo Martire S. Trifone , c nella Parocchfa di 
S.Marcodi Bolaito è la Reliquia di S. Placido Martire .Qucfla Terra hi 
molti priuilegij conceffi dal Rè Ferrante, e da altri,come nc’Rcgrflri di detta 
Terra appare, e nc* tempi di guerra foccorfc il Rè, e di gente, c di danari, e 
perciò da effo ottenne priuilegio di molte immunità, e grafie, come nel pri- 
uilcgioregiAratoin Cancellarla nelrcg.ai.Sc in cxccutoriarum 24.de! 14 6r. 
c ne gli fieffi priuilcgi Tempre fono nominati i Cittadini di Tramonti, A fcbi- 
les 'Viri fncera fide Intensi ob conflannam finterà fidehtatis . 

Vie in detta Terra la Famiglia Fontanella c’hà prodotto perfonaggi di 
grandiflimo riguardo, fra li quali vi fùGio.Alfonfo, Canalier di S.Gio. Gie- 
xofolimitano,Bcrtiraimo,chcapparentòcon Eleonora Mininola nobile Na- 
poletana, Antonio Dottor farnofl filmo di Legge, che fù poi Auuocato Fifca- 
lc nella Prouincia di Principato Vltra,Profpero Auditore in diuerfe Proufn- 
cic del Regno, Giulio Cefnrc Giudice del grand*Ammirante,e Luogotenen- 
te di D.Lopez Gufman, Vifitatore per la Maeftà Cattolica in quefio Regno, 
Tiberio, e Vtfpafiano , che nell’vna,e l'altra legge furono fempre famofi , e 
D.Gafparo, che i'ù Arciprete di detta Terra, huomo di moka dottrina . V i fù 
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di più il P.M.F.Agolfino di Viuo dell'Ordine di S. Agoftino, Il quale diede J 
gran nome à quella Terra, non Colo colla fui bontà di vita, ma ancora colla- 
fua dottrina, ficomc lì vede da vn’Operada e(To mandata in luce, ch*è incito- 
lata Studio di vera Sapienza , refe lo fpirito al Signore in quella medefima-. 
Tua Patria, cfù fepolto nella Chiefa di San Felice delle Pietre. Furono anco 
di quella Terra Bcrcirairr.odi Maio Arciuefeouo d’Amalfi , Manno di Maio 
Vcfcouodi Bifccglia, Corrado Sparano Arciuefeouo d’Àmalfi, Roberto 
Maranta,chc diede in Iure la PratticaCriminalerdi quella cafa furono i Ve- 
fcouidt Calui, di Monte Pilofo,e Carlo Vefcouo primadi Giouenazzo.e poi 
di Tropea , ouemorì, vi fù anco Luc’Anronio Maranta famofo Capitano di 
gente d’armi, da lui nacque Ottauiano Auditore generale dello Statodei 
Principe di Salerno. Ambrogio Romano Vefcouo di Minori. 

Qurjla T erra è Rtgm , e vtf*no le frinenti FnmilUt Ntbili. 

Fontanella di Lanari Palumbi Spara ni 

Vcfpaliano. Luciani Romani Vitagliani } 

Formoli Maranta Santella Di Viuo, k 

Se altri. - 1 

DI RAVELLO. “ 

Enebe la Città di Rauello non fia molto antica io. 
quanto alla nuoua riedificai ione ,.attcfo clic in 
quanto alla prima fondarono e parimente antica, 
come le Città di Scala, e di Amalfi, nondimeno per- 
che e molto bene cdi(kara,G dette annoucrarc fra le 
prime, e nobili del Regno , clfcndo altresì ornata di 
belli edifici, e fnperbi Palagi. Gloriafi quella Città di 
confcruare nella Vclcuual Cbiefa il languc di San 
Pantalcone Martire® quale clfcndo durilfimo, il 
giorno auanri, e nel Arguente della folennità diuicne 
liquidili! no,cpofcia s, allùda, con grandi Hìmamara ingiù dc’riguardanti, co- 
me quello del gloriofo San Gennaro Auuocnco.c Padrone di Napoli fua- 
Patria. In oltre fi vanta d’eflcre Hata Madre, e Balia di molte Famìglie Nobi- 
li, che di prefcntc godono nei Seggi diNapoli. Fra quali è la famigliaFrezza, 
elice annoucrata uel Seggio di Nido , la quale tifplciidc non mcn per l'an- 
tichità, e nobiltà fua, che per haucr ella in diuerfi tempi prodotto Tem- 
pre degni foggetti , cosi nella pace, come nella guerra, e folamcnte a 
per bora faremo mcntionc di Giacomo, Andrea, e Nicolò Frezza , tut- 
ti tre pcrilor meriti furono alTonti in molti honori, e dignità . Vi fu- 
rono anco Sabbatello,e Stefano carifliinii i Ré di Napoli, da i quali 
furono occupati m molti graui affari, e pofeia n’ottennero molte rc- 
muncrationi vltinumcntt ne i tempi de i nollri imccetlori fù Marino 
famofo IutifcorÉulio , di cui li veggono infinite opere , così in llam- 
pa,coroc ferine à mauo,c perla fua Infinita virtù fu daU’Iuipcrador Carlo V. 
lituo fu o Coufiglicro . Vi fù anco iu quella Cala Celare , che fù anch’cifo da 

filip- 






» 


DI TRI^CIT^iTO CIT^; ic ? 
Filippo IILcreato Configlicro.c Fabio d'immortal memoria, huotno di mol- 
to fcnno,e d’cfquifita eruditionc, bontà, e virtù, il qual per Tuoi meriti fù da 
Filippo IV. ornato dcli’habito di Calatraua , e del Ducato di Caftro . Qucfto 
hi comporto x.volumi, che già fono dati in ftampa, di materia di flato, e dì 
guerra. 

, In qutjld CittÀfonolo fluenti Famiglie Nobili. 




Aeconciaioco 

Afflitto 

Boue 

Campanile 
Cattaldo 
Confatone 
Coppola 


Cotteli 
Citatella 
Cartis 
Fenice 
Foggia 
Ftczzj 
Fulco 


Grifoni 

lutti 

De Infoia 
Longhi 
Della Marra 


Di Rago 
Rogadeì 
Rufolo 
Rouito 
Sconsiaioco j 
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BREVE DESCRITTIONE ■' 

PRINCIPATO VLTRA 

TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

Con li nomi delle Città» Terre, e Cartella* che vi fono, 
e con la nota de’F uochi , che crafcuna di effe fà 
in quella nuoua numcratione . 

E delle Città , Terre di demanio , e Camere riferitale, che Ti fonti 
Conl’impo! tiorre , che pagano alla Pregia Corte . 
Armedclla Prouincia di Principato VItra. 



jf 


La 



. 


1 

4 
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Dì TKJUCIT jLTO VLT I^A. Ì5* 

A Prouincia di Principato Vltra c parte dell’ anti- 
ca Hirpìna, la quale e funata dentro teria in for- 
ma di triangolo,c dalla parte diTramont.ina,Gre - 
co, e Leuente confina col Contado di Molili, e Ca. 
pitanata , Se vn poco con la Terra di Bari ,c di Si- 
rocco s’accoda con Ba(ilicara,e di Mezzo giorno 
confina con Principato Citrale da Ponente con-, 
Terra di Lauoro. Quella Prouincia fà per arme » 
vna Coroua con merli fiorita d’oro, polla in mez- 

zodidue Campi vgualmente partiti, la parte dì 

fopra,doue c la Corona,* roda , quella di forco * d’argento , le quali armi fi 
giudicabile dinotino il nuouo titolo di Principe, che prefe Arcchi feròdo, dc- 
cimoquartoDucadi Beneuemo,nel tempo, che pofe fotto il fuo dominio i 
popoli Picencini» onde per lo campo roffo,c d'argento fidimodra la virtù, & 
ardire, che il detto Arechi hebbe , e per la corona d’oro , che poco , ò nulla-* 
dalla reale differifee , fi dimoflra la noua Signoria. Sono in quefla Prouincia 
vndici Città, delle quali Bcncucnto, e Confa fono Arciuefcouadi , e i Vel'co- 
uadi fono Ariano , Auellino,Bifaccio, Sant’Angelo dc’Lombatdi, Ccdogna, 
Montcmarano.Nufco, Voltorara, Vico,Triuico, da moderni detto Vico della 
Baronia , S. Agata dclli Goti. Vi fono 140. trà Terre , e C ideila, che fono io 
tutto 171. Nel territorio di Pratadi quella Prouincia fono le miniere dell’o- 
rob dell’argento. In quella Prouincia rifiede la Regia Audientia nella Ter- 
ra di Montefufcolo con il Viceré, con prouifioncdiducatifeicentol’anno * 
con alcuni cmoIumcnti;e Sua Eccellenza li dà due Auditori, con prouiGone 
di ducati trecento , e quaranta per ciafcuno , con I* Auuocato Fifcalc T rom- 
betta ,c quindici Alabardieri tutti prouifionati con trentafei ducati per vno 
l’anno . 

Dotti trottante quejlofegno t fono le Camere rìferudte . 


NVMERATIONE 

Pecchia. Nuora. 


1500 \ Riano 
JLJL Airola 

jco Apcllcfa 
1 5 1 S Aucllino 
207 Accadia 
450 Apice 
I905 Atripalda , e 
fati 

196 Arpaia 
tijo Altauilla 
Ti 1 1 Andrena 
270 Buonalbergo 
fij9 Bonito 
Tj ^Bagnulo 


749 

434 

100 

600 

107 

209 

Ca- 

493 

*74 

no 

**J 

156 

1*7 

3*9 


Pecchia. Nuora. 

J93 Bifaccia 361 
33Bellizze aj 

229Carbonara 153 
ft8oCalTano 106 
1327 Ccdogna 213! 
*35Ccppaluni 133! 
270 Callelfranco 108 
81 Cacciano Cauta- 
no 95 

60 Cacciano Formi- 
lo 81 

4oConza 36 

1442 Chiufano 218 
136 Campolattaro 46 
ió9Cafalduni 114 
Y 


Pecchia. ' Nuouai 
109 CafalCaluorfi 37 
29Chianchitclla 24 
!3jCaitano 88 

69 Candida 32 
1 159 Cadetto delti Fran- 
ci orcio 

faooCarifre 107 
140 Capriglia 39 
225 Calatalbore 69 
i54Cadcllo della Ba- 
ronia 14» 

11 Cadetto muzzo 6 
74 Cadclpoto 40 
29 Clitanca 29 

3 2 Calai Monte roc- 
che^ 


• * 






DESCltTTlO T^E 

~ * “* '* Pecchia. “ 

46 S. Angelo 


ITO 

Vecchia. . gttw M i Pecchia. Mutua- 

chetti 18 18 MancuG 5 

128 Caflcllouetere 39 120 Monte Marano 43 


45 jo Calitri 
f48+Ceruinara 
314 Fontanarofa 
. 143 Fricento 
190 Foglianife 
150 Fluniari 


331 501 Montella 317 
331 tijo Monte falcone 209 


Z09 t 39 Monte male 
88 194 Morra 
238 33oNufco 

65 • 145 Peata 

650 Forino,èCafali 343 75 Pannararo 

8 r FolTa Ceca 3? 1*453 Pabulo 

ujFragnito Monte-» j 24 Ponte 
forte 121 

fioi Fragnlto dell’ Ab- 
bate 94 : 

340 Grotte Minarda9i 
310 Guardia Lombar- 
da < 174! 

41 Geneftra di Mon- 
tcfufcoli 4 « 

61 Grotte Caflagna-, 
ra 43 

4i4Gcfualdo 204 

óGcncflrade’ Schia- 


3 ‘ 

168 

13 ° 

76 

4 9 
*5 9 
34 
69 


Nuota. 
i Can- 
ti 

17 
31 

80 


uoni 33 

136 ~ Greci 42 

3co Lapio 84; 

aocLiuni 141 

6Lcntace 4 

93 Locoflano 38 
472 Mirabella* 232 
t369Montcforte 246 
aaSMontcfredano j8 
■^275 Monte Milcto 106 
1 1 1 Monte aperto 39 
159 Monte fufcoli 152 
f734 Monte Calui 152 
108 Molitiara 64 
125 Monte Leone 94 
121 Monte verde 9) 
209 Monte falcione 50 
88 Mani calzati 66 
tj8oMontclarch.'o, c_ ; 

Calali 45 2 j 

80 Melilo 12 1 


200 Pat terno 
282 Lète Landolfo 193 
38 Pagliara 10 

ij 1 Pietra domina 133 
221 Pietra polcina 106 
29 Pago 15 

jóPetruro 23 

7oPcfco della Maz- 
za jo 

3oParolìfe 27 

ìiPulcarino l 7 
324 Rocca Sant* Anto 
nio ajS 

» 100 Rocca S.FclIcc 125 
f 96 Rotondi > e Cam- 
perà 64 

140 Rocca Bafdara- 
na 48 

7oRcìno 24 

80S. lorio'dìMontc 
fufcoli 80 

78 S.Angelo à fcala 44 
■£890 Solofra 474 
aoS.Pictro in delica- 
to 16 

tifo S. Martino 82 
465 Scrino 5 30 

90 Santa Lucia 58 
ijoiummonte 105 
571 S.GatadcGoti 338 
jjSnuigr.ano 38 
1 14 S. Nicola della Ba- 
ronia 68j 

laoS.Paulina 117T 


ciello 

24 S.Agnefa 
121 S.Lupo 

90 S.Pctito 
275 S.Marcode Cauo 
tis 20J 

t^oS.Mango 202 
léjS.Soflb 109 
120 Sorbo 65 

25 S. Maria Ingrifo- 

ne 2 1 

aiS.Nazaro 60 

68 S.Maria à Toro 1 3 

40S. Nicola Manfre- 
dà 


ir 

3JOS. Giorgio della ^ 

Molina ra 191 
200 S.Angelo Lombar- 
do 183 

86 S. Stefano 50 
1 2 S. Barbato 13 
27 S. Angelo à Lc- 
fca 3» 

1 47 Salza 78 

38 Serra 26 

67S.Mc!e 76 

261 S. Andrea 180 

138T0CC0 71 

78Tcccanife 10 

izTotrione del Sig. 

Camillo x 

43 Torrione del Tu- 
fo 22 

2co Torre di Monrefu- 
fcoli 50 

142 Tufo 2 j 

jjoTotrccufo 181 

2i7T:.uisfr ni 

350 Tetra 233 

t}66 Tonila 150 
343 V. Hata 170 

345 Vico della Baro- 
n ia 88 

éo Villa Maina 21 


165 Vul- 
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Pecchia* Nuoua. 

165 Vulcorara 95 
361 Vitulano S. Ma- 
ria 158 

tio5 Vitulano Santa-«t 
Croce 78 

33oZuncoli 141 
34! Biccari 307 
1 36 Caftdluccio Valica 
Maggiore *a8 
Celle 5 1 

Faito jo 

41 La parte di S. Pie 
tro delle Moni 
che 41 

53 Monte d’Vrfo 5} 
1 3 Selicto 13 

19 S.Maria in Elice 19 
20S. Angelo à Cupo 
lo 20 

In tutto 


Soma dell* 
NVecchia. 

319+57 


Soma de tla 
N. Nuoua. 

19118 


Terre date per dishabi 
tate in qutfia Pronun- 


cia 


da* Numeratori 
PRETE RE 


nelPvltima Numera 
itone , e fono le fitto- 
finite. 

io 9 Orzano 

9oV-> S.Pieiro, alias 
Radicazzo. 

T erre franche, le quali Jt 
pojfedono dal Sacrt. 
Hofpedale delta Tene- 
rabil Ch itfa dell * A» 
tinti cult a dt Napoli in 
quella Prouincia. 
Bagnara 

Calale di S.Marco à Mò- 
te. 

Monte d’Vrfo 
Pietra delti tufi 
Terranoua 
S. Martino 
Cucciano ... 
Lentace 
Fruftulari 

o. G acomo di Montefu- 
fcolo 

Mercogliano 
Spitalctto 
S. Michele 



Nomi delle Città,e T erre 
dt Demanio , cioè Re- 
gie, che fono in queflttj 
Prouincia . 

Ariano. 

[mpofit ioni, che pagatiti- 
finn fuoco di qurfta-j 
Prout nei a alla Rguu 
Corte . 

Paga l’iftclfo, che paga 
la Prouincia diTerra 
di Lauoro. E pagarli 
più il Bargello di Cà- 
pagna,cioe grana cin- 
que per fuoco , e fi pa- 
ga à mefe. 

Non paga la guardia», 
delle Torri .perche a 
non vi fono. 

LATJON E DELL ‘ ORIGINE 
D' alcune Città, e Terre delta prefente Prouincia dt Principato 
Tltra, oue fono Famiglie Nobili . ~ 

DI ‘BENEVENTO. 

ACittàdi Bcneuenro Ha ella fondata nell’antica^ 
Hirpina altrimcnte detta Sannio. Vollero? clie da.» 
Diomede fuffccdifi-ata.Plinio, c Litiio la chiama- 
rono Malucnto ,c Procopio de Bello Goth. dà la^ 
ragronedi tal nome >perchc dalli horrìbili venti, 
che vi fpirano véne chiamata anticamente Malué- 
to. Fu ella Colonia de* Romani » benché per prima 
fu tra le principali Città de’ Sanniti , ebe à guifa di 
Rcpublica fi gouernaffe . Htbbc molte guerre con 
i Romani per fpatio di molti anni»c nc riporrò glo- 
riofe vittorie, & in particolare quando vinfcroi Confoli Romani , ritenen- 
do molte ingiurìe,faccndogli paflàre per fotto il giogo nelle Forche Caudi- 
nc,conie raccontano Liuio>e Lucio Florode Bello Samnìtico»Fù di grà mu- 
raglie circondatale he da Totila Rè dc’Gothi furono diroccate, e da Prcncipi 

Y 2 Lon- 
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Longobardi rifatte»! quali hauendo inuafa l’Italia, Beneuento fecero loro 
Regia,e nel 57 i.di Chrifto,Zotone fùelcttoDuca di quella, qual titolo fi có- 
feruòinfino al 573. come diffufamcnte s’è detto di fopra al foglio 43. Patì 
ella varie turbolenze di guerre, come da’Saraccni,da'Normanni,c da’Suc- 
ui,e da Ottone lÌI.Imperadore,ilquale per comprimerei pettinai andamen- 
ti del Principe Sicardo , venne con grotto cfcrcito aU’improuifo ,e diede à 
terra le muraglie,faccheggiandola,e ne riportò il Corpo di S. Bartolomeo in 
Roma . Fu poi rifatta da Guglielmo I. Rè di Sicilia per obedire all’inueftitu- 
ra , che hauea riccuuta del Regno da Papa Adriano IV. benché da Federico 
Il.intenfo nemico di S. Chiefa fu(Tc trauagliata di guerre. Fu ella fotto il do- 
minio dc'Prencipi Longobardi, e co nfeguen temente dell’Imperadori, ricade 
poi in potere di S. Arrigo I. Imperadore , quale la commutò con Papa Bene- 
detto VHI.ncl 1019. dando Beneuento alla Chiefa ,& egli fi fc concedere la 
Città di Bamberga,comedice il Baron io, ch'era della Sede Apoftolica.Tienc 
quella Città vna Rocca piccola,ad ogni modo forte, edificata nella più alta-, 
parredielTa , l'anno 1323. per ordine di Guglielmo Bilotta,à chi ilgouerno 
della propria Patria fii in quei tempi cosi riuoitofi » che la Chiefa ftaua in-» 
Auignone da Papa Gio. XXII. commeffo ; hauendofi per efperienza cono- 
feiuto, quanto gli huomini di quella Cafa fulfero Tempre fedeli della Sede j 
A poftolica » facendo chiara la lor nobiltà » così ne’ tempi di pace » come di 
guerra. 

Quella Città è Sede Metrop. c PArciuefcouo di effa ha per fuffraganei 2 p. 
Velcoui . Suggellaua anticamente in pióbo,e fù arricchita di molte preroga- 
tive dal S. Pontefice con l’occafione, che quiui fecero per alcun tempo dimo- 
ra, onde l’Arciuefcouo anticamente cclebraua con Camauro Pontificio .Hà 
prodotti huomini fegna!ati,come San Felice Papa IV.chc fù figliuolo di Ca- 
llorio Fimbrio Bencuentano, Vittorio III. della Famiglia Epifania, Greg. 
VlII.delIa Famiglia Morra, come dal Ciacc. fi raccoglie. Furono Cardinali 
natiui di quella Città Alberto Morra nel ii5y.Daufcrio,ò Dcfidcrio nel 1059. 
Bernardo nel 1 178. Pietro Morra noy.F.Dionifio Laurerio nel I 539 *& vno 
gran lluolo d’ArcÌuefcoui,e Vcfcouihàdatial Mondo . Fiorirono nelle let- 
tere huomini infigni ,come Papiniano Iurifconfulto,Roffredo,chc fcriflc 
De Libcllis,Bartoìotneo Camerario, & altri famofi Dottori. Fiori ancora in 
effa Falcone Secretano d’Innoecntio II.il quale fcriflc con molta accuratez- 
za la Cronica dc’fuoi tempi delle cofc accadute in Beneuento, e nel Regno. 

Godono nell a Nobiltà dt Beneuento Pitifrafcrittc Famiglie. 

Aquini del Card. Capobianchi Leone diMontcmileto 

D’Atiaios Caraccioli Mafcambruni Tocchi delle bande 

Carafi del Duca Manzelli 
di Noccra Morra 

Montcforti 
Pefci 
Sauariani 
Sellaroli 
Del Sindico 
Tocco del Principe 


Dell’Aquila 

Baffi 

Di Blafio 

Bilotta 

Bottini 

Briti 

Calenda 

Candida 

Capaffo 


Coneflabili 

Di Leo 

D’ Enea 

Filingieri 

Geremia 

Gregorio 

Griffi 


Tufo 
Venato * 

Del Vico 
Della Vipera 
Vimini iglia, Se altri. 


* 
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DI SOLOFRA. 

illa preferite Prouinciadi Principato Vltra vii la_ 
Tetra di Sotofra(ilcui Principato gode la Nobiliffi- 
ma Famiglia Vrfino) ticcà di bclliflrmi Tcmpij,roe- 
ritcuoli d’eficr (lati cretti in qualfiooglia , primaria 
Ciltà del Mondo» e piena d’huomini mercantili per 
cagione d'efler cinta di Montagne, non mancando 
però di godete ogn’altra dclitia , c Famiglie Nobili, 
come fono Fafani,Gilibcrti,Iacobacci, Maffei, Pan- 
dollclli,Pctroni, Ronchi, e Vigilanti. 

Come in particolare de’Faf.ini,c’han goduto Pri- 
uìlcggiin pofleder feudi conl3 recognitioneal folo Rèid’cfltr Cerniti nelle 
compre di cofe commeftibili immediatamente dopò il Barone , d'andar ar- 
mati fenza licenza , c d'altre prorogatine, la qual Famiglia s’hà (per quanto 
ne fan chiara, & indubitata fede molte finlture ) hauer ha mito origine dal 
Conte di Sant’Angelo à Fafanelta,c San Pietro in Galatina,da cui difccftj^ 
Oliuiero Fatano, buomo non meno eccellente in lettere,che prode, c famo- 
fo per Parmi; hebbe poi quello per figlio quel Lcgifla Eminente Pietro Fafa- 
no, da cui nacque Riccardo Dottor Fifico,e Protomedico del Regno, qua- 
le, per cller dotato di virtù fingotari , s’acquiftò molta gratia appretto Carlo 
III. Angioino Rèdi Napoli, Ricca rdo generò Andrea, parimente Protome- 
dico del Rcgno.c Medico del Re Ladislao, appò di chi bebbe così intrinfcca 
feruitù,che non folo per fe, e fuoi heredi in perpetuum ottenne il priuilegio 
dcll’armi, c d’altro accennato di fopra,ma anco per detta fua patria riportò 
tutte quelle gratic,che li furono neccffaric; onde in ricompenfa di ciò il Sin- 
dico, & Eletti d'cfTa nel 1370. per atro publicodi Notar’ Antonio di dettai 
Terra fanno in perpetuum priuileggiata, cttentc, & immune detta famiglia 
dc’Fafanidaqualfiuogliafortedi pagamenti, con pena diccntofeflantaon- 
zc d’oro in cafo d’inottcruanza;con facoltà di poter in tal’cuento defenderfi, 
e mantenerfi in poffeffìone; Da roflui non di ntinor’ingcgno nacque Nico- 
lò Dottoi’anch’cITo Fifico , e Protomedico del Regno , il quale da Ladislao 
nel 1 392. l’anno 7.dcl (ùo Regno hebbe la confirma del Priuilcggio per fe , c 
luoi hercdi,efucce(Toriin perpetuum d’effentione, & immunità de’pcfi ge- 
nerali^ particolari di qualfiuoglia forte: non folo per li beni, che detta fami- 
glia pofledeua in Sclofra , ma in Montella, Sicilia , 3 c in ogn’ altra parte de’ 
fuoi Rcgni.Dal fudcttoRc fiotto li i9-dì Dccertibre 1409. li viene concedo 
il feudo di Sant’Agata . Fù anco anice hito dal medefimo folto li 2$. di Fc- 
braro 141 3.4’ vn feudo ruflico volgarmente detto l’Arco d’iinmenfa grandez- 
za, ficomc fi vede da i confini, da i quali viene circonfcritto,nella quale con- 
ce filone è dal detto Rè chiamato Fidelis,Nob.lis,& Circumfpc&usNicolaus 
Fifanus Terrai Solofrar ,à cui nelli 6. di Dccembrc 141 j. dal Re Giacomo , e 
Gio: vien con firmato il mentouato Priuileggio,ponendolo di nuouo in pof- 
fedone . Dal detto Nicolò fù generato Biagio primo cffcrcitandofi nella pro- 
cflìonc paterna, dal detto nacque Biagio fecondo Dottor in Legge, il quale 

gcnctò 
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generò Valerio Dottor Fifico, da cui hcbbc origine Gio: Tornata) pertana 
non tato di letcere^a di gran valore , che per mantener la patria in poffeffo 
dc’fuoi Priuileggi , e beni demaniali, non li fù di faggio l’andar’à Spagna per 
feruitio di quella. Si tralafcia la ferie di tant'altri Dottori, c’han fempre fatto 
Corona à sì antica Famiglia,comedi Dante, Gio: Pictro,Emilio, Paolo Alcf- 
fandro], & altri, potendoli à pieno raccogliere da sì breuc Epilogo, quanto 
detta famiglia Ha fiata carnea fcrapre d’honori,& adorna d’huomini fc- 
gn alati. 

La Famiglia Petroni traile la fua prima origine daSiena, pofeia venura-» 
In Solofra da ducento anni fono,* fempre fi c mantenuta con decoro, fplen- 
dendo con tanti Dottori , e Sacerdoti , e che ciò fia vcromel Monaftcro de* 
Padri Agoftiniani tiene l’Altar Maggiore con Seggi intorno da federui folo 
la detta Famiglia, rifacendoui la Cupula cafcata molti anni fono»fondò anco 
vn Iufpatronato tatto titolo di S. Giacomo, inftituendone annui ducati cen- 
to,con pefo di celebrarli vna Meda la fettimana in perpetuo dal Clero d’efla 
Terra , hà fatto fempremai matrimoni] con Famiglie Nobili , come con la_j 
Marzato Nobile di Sorrento, con li Baroni della Vultorara, c Cattano, & aK 

triiche per non dilatarmi tralafcia 

« 
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BASILICATA 


QVARTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con linomi delle Città, Terre , e Cartella , che vi fono, 
e con la nota de’F nochi , che ciafcana di cfle fi 
in quella nuoua numeratione . 

£ delle Città , T erre di demanio , e Camere riferitate, che vi fono , 
Con l'impofuione , che pagano alla I{egia Corte , 

Arme della Prouincia di Bafiiicata . 
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ESCVilTriOHE 

A Prou/ncia di Bafilicara fù detta Lucania , chc_j 
dalla parte di Maeftro tocca con Principato Vltra, 
e per Tramontana, e Greco confina con Terra di 
Cai i,e con T erra d'Otramo,e dalla parte di Lcuan- 
te , e Ponente Lebcccio con Pn'ncipatoCitra ,& 
il Mar di Taranto, ouero Ionio. Fà per arme vna_* 
mezza Aquila coronata, fulua,ò chiara,con«teon- 
dc difotto, il retto del Campo d’oro. Laqualinfe- 
„ gna altro non lignifica, che la vittoria, che i Lucani 
* ====== Irebbero, diTcaccìartdo dallor paefe i Greci, onde i! 

Luogotenente dell’ Imperatore di Coftantincpoli fuggendo con gli altri Ca- 
pitani, s*annegarono nel fiume Brandano. In quella ProuinciaYonoduefiu- 
ipì faroofi.cioc Vafcnto,& Arfino^ron tre laghi, Amfanto, Vignda, e Peri- 
tose vi fono n.Città , delle quali PAcercnza , ch’era Arciucfccùato , bora è 
vnitoalJ’Arciutfcouato di Marcra nella Proninciadi Terra d’Otranto.I Vc- 
feouati fono Laucllo , Muro , Montepelcfo , Potenza , Rapolla , Tricarico , 
Turfi, e vi fono tra T t rre,t Catte Ila 97.che fono in tutte ic8.oluc di due^ 
altre dittarne , come Mofpa, c Petti. 



Ditte trattar e te quejl ofgno ìjono le Cam tre riferiate* 


NVMERATIONE 
Pecchia. Nu< va. 

160 A 157 

fi36^/jL Armento 66 


260 Aliano m 

46 AlianiCllo 2 3 

300 Albano 149 

+537 Auigliano 601 

+577 Anzi £0 

36 1 Accettura 258 

296 Acercrza 252 

jooAbriola 421 
275 Bella 274 

+ 344 Baglio 295 

90 Baraggiano 69 

2 01 Brrrilc 164 

18 Brindifc 82 

32 Calciano 33 

339Craco 221 

^coColobraro 168 

91 Chiaramente 75 

283 Caibuni 120 

nóCaflronuouo 51 
4coCafttllo baraci. 

no 167 


Pecchia. Nuova. 
289 Calici de Grandi- 
ne 102 

t*377-Corleto' 17 
i66CafleI rticzanoi3 
+ 1 58 Ccrigliano 7[ 
498 Caluello 256 
+673 Camarda , aliàs 
Bcrnanda 387 
223 C; ftcllo Supcrio- 
re /' 57 

2 33 Crucilo infcrio- 
.rc 

;+22oCanc(lIara 
26 Citciolmo 
3oCalucra 
62 Cafalnuouo 
+230 npefeopia 
j « 120 Ferra ndina 
t38Francauilla 
37 Faualc 
+717 Forerza 
25 Garauufo 
254 Gcnfano 
1 1 1 Gailiccliio 


Pecchia. 


Nuova. 
5 6 4 


77 
26 6 

99 

570 

434 

57 

368 

5 1 
421 


117 

2S5 

24 

29 

33 

^7 

1009 

69 

39 

388 

34 
245 

70 


7648 Ciottola, 

29 Gorgoglione 
3i» 1 Gra(làno 
,198 Guai dia 
P771 Lagonigro 
j*5ooLaurcnz3no 
280 La ironico 
950 Lamia 
1 44 Latheana 
6cb Lauello 
^29 Lóbarda Mafia 30 
f35oMont , Albano 217 
+856 Monte Scagliu- 
fo 570 

4CoMiglionico 586 
+55oMontepelufo 625 
546Marathca inferio- 
re 208 

91 Marathea fuper io- 
re 66 

+2180 Melfi 1281 
750 Muro * 609 
300 Monte M urro 239 
' ijoMcflancllo 50 
+232 Mar- 


DI 

Vecchia. Nuòua. 

t2 3iMar(ico vctcre 66 
361 Molicerno 313 
75 MonteMilone 46 
90 Mafchito 156 
fi47 Noya .90 

50 Oppido 176 
34 Oliucto 58 

t332 Pietra Pertofa 172 
194 Pictrafcfa 118 
918 Pelliccio 852 
+670 Poman'co 530 
tajo Pappafidero 102 
tjooPici'emo 361 

fi 178 Potenza 883 

a 1 9 Piccragalla 174 
S2 Palazzo , j j 
39iPi'cfco pagano 309 
1 zo Roccanoua 60 

lyoRapolla 86 

100 Roconna 115 
3 10 Rocca Imperia- 
le 

2 69 Ruuo 
f66j Riuello 
146 Rapolla 
80 Rotondeila 


B U S I l 1 C jl 
Vecchia. Nuoua 

2 S.Giocgio 33 
S.LnuraCafalc no 

«9 

93 
(>42 

354 
*33 
480 
380 

117 

35 
38 * 

102 


* 5 + 

206 

*57 

121 

50 


mter cretto 
286Ttecchina 
t755 Tcicarico 
409Tolue 
joo Tramatola 
567 Tito 
f8oo Turfi 
88 Terra nona 
25 Triuigno 
695 Viggiano 
355 Viggiancllo 
1057 Vcnofa 
3 1 7 Vignola 
In tutto 
Sòma della 
AI. Vecchia. 


i 73 

654 


39 * 5 + 


Sòma della 
N. Nuoua. 


7 Ì 77 

Que/la Provincia p*gA-> 
liftej/d, che paga la-, 
Prouincia di Terra di 
Lavoro . E paga di più 
tl Bamgello di Cam- 
pagna , per il qual pa- 
gamento fi paga grana 
tre , & yn quarte, e tre 
quarti di catello à me. 

fi- 

■t'tj 


*7795 


115 Ripa Candida 209 


184 Ruoti 
45 Rio Nigro 
399 S.Mauro. 
t34§ Salandra 
64 Spintilo 
299 S. Chirico 
ro 

29 S. Chirico 
uo 

j 54 Sanile 
fi 80 S. Martino 
3 50 S. Arcangelo 
t535Spennazola 
100 Saffo 
401 S.Fele 
90 Sarcuni 
t6jo Stigliano 
209 &CoAantino 


T erre date per duhabi 
tate in quefla Prouin 
eia da Numerato) i 
nell' ultima Numera 
fune , e fono le fotte- 
ferme. 

12 Cartrocucco. 



* 3 * 

56 

19 « 
3*5 
„ 55 
Rapi-j 
ixS 
nuo- 
77 
*34 
122 
24 1 

491 

99 



Nomi delle Città, e T er- 
re di Demanio-gioe Re. 
gtt , che fono nella pre- 
dente Prouincia . 
Lagonigro 
Riu iello 
Toluc 
Tr amutola 

413 Impofitiom,che paga eia 
*38, fi un fuoco di queftaPro- 

414 ninna alla Regia-» 
55 i Certe. 

Z 


Torri, che- tengono guar- 
data la prtfentt Pro- 
uincia di Bafjlicata-, . 

1 La Torre di Rocca Im* 
periate rta nel Tuo Ter- 
ri torio. 

2 La Torre di Trifaia in 
Territorio <ji Turfi vi- 
cino al fiume Sinno. 

3 LaTorrc di S.Bafile a 
ili nel Territorio di 
Pcllicore vicino al fiu- 
me Sinno. 

4 La Torre di Acre ila in 
territorio di Scanza- 
na. 

5 La Torre della Salan- 
dola ila in Territorio 
diBernalda vicino alla 

Salandola. 

6 La Torre di Baderne 
in Territorio della-# 
Macchia. 

7 La Torre dì Bradano 
ila nel feudo di S. Bad- 
ie» ch’c del Monafierio 
di S. Lorenzo della Pa- 

duia. BRE. 
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BREVE RELAT IONE DELL' ORIG1 NE 
D‘ alcune Città dell A pre finte ProtttnctA di Bafilicata t 
«uè fono famiglie Mobili* 

DI LAVELLO. 

Ltronan hèi che dire di* quella Città, fé non che Gede 
appreffo l’antica Città dì Venofa,& hi i fuoi Tcrtito- 
ri j non mcn fertili degli altri luoghi di quella Prouin- 
cia , & è ornata della Vefcoual Tedia , & vn tempo fu 
fotto il dominio della Famiglia Caracciola del Conte 
di S. Angelo, e di predente fi pofltede da’ Tufi Nobili 
della Città d’Auerfa,defcendenti daGio.del Tufo, 

Configlielo di Federico Rè di Napoli, dal quale per le 

fuc virtù, Se honorate qualità ne fù creato Marche (p Giacomo Tuo figlio- 
Nacque in quella Città il Tartaglia di Lauella famofifllma Capitano lotto 
Ladislao Rè. 



In quefia Città fino le figlienti famiglie Nobili. 


Baroni 

Barrili 


Brancaci 

Lupi 


Manna 
Mie bacii 


DI MELFI. 


Palmerij 
Riccardi, 
& altri. 



Elfi , Città polla nella Lucania, fù ella antichillìma » 
come narra Fra Leandro Alberti nella deferì ttione 
dTtalia x volendo, che dalle rottine dell'antica Molfa 
s’edifica (Te Melfi, benché par più vcrifimile, che dal 
fiume Mclfi»quiuivicino.ella prendeffe il nome, 
come ben nota Rafacle Volterrano ne’ fuoi Com- 
mentari) lib.38. fol. 4S4.contra quello, che differo 
Giouan Villano , Se altri Scrittori , che dalla gente 

, u Normanda filile edificata .impcrochc fi legge in 

v.ErempcrtoStr^ttoreditnolte centinaia d’anni prima , che i Normandi ve- 
nifferoin Regno, far mcntionedi Melfi, conciofia cofa,che elTcndofi partiti 
da Roma molti NobjK Romani in compagnia diCoftantino Imperatore 
detto il Magno nell* anno 30).con groffenaui»pcr trasferirfe in Collanti- 
nopolijfùronoda procellofa tempella afialite , alcune d’effe capitarono ma- 
le, e diedero in terra , onde leggefi fi faluaffcro con loco beni, e figliuoli nel 
luogo detto Melfi, Se hauendo offeritalo in progreilo di tempo, che detto 
luogo (lauapUr troppo efpoftó all’inuafion» d’clcrciti, fe ne partirono. Si 
• andarono nelle Mótagnc vicinoSalerno,e quiui edificarono vna Città, che 
rimpofero nome Amalfi, cioè geme venuta da Melfi, boggi dicefi Amalfi » , 
Romani veto nm vxoril ne t^iatu finite fipolle fìlli itenerunt ìmIacw»» 8“ 
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dici tur Melphis,ib>ijue multo tempore (un t dementi, pujìmedùm veri Si mal. 
phtam condiderunt,& ditti fuerunt Amalphaant,hec efl à Meipht. 

Lo conferma parimente]* Cronica antica d 1 Amalfi di modo, cheli vede 
chiaro, quanto prima de’ Normandi fi ritroui ia Città di Melfi ed.'fiaca ,e 
quanto fu antichiffima , onde Pandolfo Colcnnuccio nel Compendio del 
Regno lib. i. và dicendo, che da Greci fuflc edificata, Gncomc parimente 
l’afferma Ponranonel 4.libro de Bello Napolitano. 

Vi rifiedette in effa quei gran Capitano de' Longobardi detto Melo , dal 
quale, il P. Antonio Caracciolo nella Tua Nomenclatura nella Cronologia 
in littera L.verb. Loffrcdas Materar Comes afferma, hauer pigliato princi- 
pio, c nome detta famiglia Mele, il quale Melo vien chiamato dalla Cronica 
Caffìnefe Dux Appulus nel foglio 138. & iui fi fi mentione di Stefano, 9 
Pietro Mele Nipoti del detto , il quale fu poi fconficto nel fiume Of au- 
to preflb detta Città, conforme dice Guglielmo Apul.de Gcftis Norrmando- 
rnmlib. t.pag.j. 

Cauafi dalla Cronica CafIìnenfelib.i.cap.S7.che non altrìmenre li Nor- 
mandi la fabricaflero,ma che in altro tempo v’era, perche s’vnìrono Rainof- 
fo Conte d’Auerfa, Guglielmo figliuolodel Conte Tancredi, 8c altri Nor- 
mandi nel 1041. & andarono nella Città di Melfi, e quiui feceroia diuiflone 
di molte Terre deila Puglia fra di loro , e Aabilirono per loto Sede la detti* 
Città, e non altrimentc la fondarono. 

Fù quella Città abbellita, e nobilitata da Roberto Guifcardo Duca di Pu- 
glia , perche vi fè vn Nobile Caft elio , e vi erefle vn degno Vcfcouato , che 
non folo dal detto Roberto, ma ctiandio dal Duca Rugiero Tuo figliuolo hi 
di molte rendite arricchito , i frutti del quale arriuano al valore di più di 
ducati io. mila :à quella Chicfa è vnito il Vcfcouato di Rapolla.Hà vn ri. 
guardcuole Campanile fabricaro da’fopradetci Prencipi Normandi, oue fu- 
rono rìpoftcfmifurarc.c numcrofe campane, che formano nobile concento. 

Non poco fplcndorcrccò alla Città di Melfi la prefenzadi due Sommi 
Pontefici, comedi Nicolò IL il quale pergrauiffiiniaffari della Clmffìana 
Religione fc ne pafsò in quella Città nel 1059. oue riceuuto con grand’ilo- 
norc da Melfitani , vi celebrò vn Concilio con l’affiftenaa dì cento Vcfcoui, 
e quello finito, riccuè il giuramento di fcdelcà dal detto Roberto Guifcardo; 
facendofc ligio, & homagiodell* A poftoliet Sede, ricoaofccndo da quell» 
la Puglia,c la Calabria, n’hebbe pofeia il titolo di Ducato, e di Contado, co- 
me racconta Guglielmo Apul.nel a.lib.foLiS. e 19. 

Intere à Pape Nuotai forte Secondi-, 

Mtlphiafufcepn hunc, & ibi fufeeptus honore 51 . , 

Magno Pipe f me: hi: Eccleftajhca prupter u ' / * 1 

Ad per tee tllas tregenda nrgotia venir . • ir. f. ' * 

Conci ium celebrarti ibi Pepa fauentibus illi - ‘ . 

Prefultbus tentom ha ad Sy nodale vocaitt , 

Robertom don et N. colata honore Ducali 
Hic Cormtum folta conceffo Iure Due atta 
Efl Papa fattoi turando furcfideli • 

Vi fi confeti nel lono.Vrbano II.ouc anco effo celebrò vn Concilio,e riceuc 

Z 1 il 


180 BESC^tTTlO 

fl giuramento 4 ! fedeltà dal Duca Rugiero figliuolo del fopradett© RoberJ 
co, riconofcendo la Sede Apoftolica per diretta padrona della Puglia , e della 
Calabria, come raccontano Romoaldo Guarna nella Aia Cronica, e Baronio 
nel i i.tomodeTuoi annali . 

Rt ndefi anco illuftre la Città di Melfi, per due generali parlamenti, il priv- 
ino celebrato nel 1*23. con la prefenza dell’ Imperatore Federico II. dentro 
Il Cartello di Melfi , ouc ancora fi vede vna gran Saia dell’Imperatore , & in 
effo fi fiabilirono le Gonftitutionidcl Regno, come appare in molte di quel- 
le, che vanno in flampa,nelle quali fi dice, Datum in Caftro Mclpbi*. 

Nel Concilio fattoui da Vrbano II. fi condiiufe la pace con elfi Norraan- 
di, e la lega per il conquiflo di Terra Sanra,di donde partirono, e s’accompa- 
gnarono con effi molta gente di Melfi, conforme canta il Tafl'o nella fua-rf 
Cierufalemme conquirtata,quaadodefcriue la mortradc’foldati, che furono 
in qucll’imprefa. 

Et altri abbandonar Melfi , e Lucerà. 

E Io conferma il Vefcouo di Tiro nella fua Hiftoria di Terra Santa. Ri- 
conobbe quella Città anticamente non altro dominio fe non quello dc'Prc- 
cipi Normandi, e poi nc’ tempi di Rè Rugiero nel 1 1 3 3. venne fono ir fuo 
dominio , hauendola per via di guerra tolta dalle mani del Conte Rainolfo 
fuo Cognato, edall'bora in poi cófcruoffi fotto i Re diquerto Regno fin’al- 
l’anno 1 348.quar.do che la Rcina Giouanna I. à pctitione di Papa Clemen- 
te VI. la donò à Nicolò Acciaiolo gran Sinifcallo del Rcguocon titolo di 
Conte. Pati quefta Città vn lungo attedio di fette meli in quelli tempi dal 
Re d’Vngaria , il quale venuto in Regno per difcacciat ne la fopradetta Rel- 
na,fù virilmente difefa da Lorenzo Acciaiolo Conte di Melfi figliuolodel 
fopradet to N icolò. 

Halli da’ Regali Archiuijnel 1392. Goffredo Marrano gran Camerario 
cttcre Conte di Melfi, c fotto il regnare della Reina Giouanna H.quefia Cit- 
tà pafsò nella famegliaCaracciolaconoccafione,chc Scrgianni Caraccio- 
Iojbauendodifefo il Regno dalle turbolenze di guerra e feruitoquclla Rei- 
na molto fedelmente, n’hebbc in dono la Città di Melfi, à cui fuccedc Troia- 
no iuo figliuolo, ilqunlc hebbe titolo di Duca fopra detta Città, dal quale»/ 
nacque Giouanni ILdi quello nome,fecondo Ducadi Melfi, e da Antonia-» 
Caldora, figlia di quel gran Guerriero Giacomo Caldora,la quale flà fepclli- 
tain detta Città nel Tempio di Pantco, «immunemente chiamato de Tutti 
Santi, fcruito da Frati Zoccolanti, il qual Giouanni fnccedcà fuo padre, & 
illufttò di Nobili edificijla predetta Città, hauendoui fondato vn nobile Mo- 
nafteroa’ Frati di S. Agofìino,e la c infedi forte mura, come dalla feguente-» 
inlcrittione fi raccoglier he fopta la porta detta Verrufina flà firuata. 

Non dam Jceptra tulli qmfquam fub nomine Regni 
Sicilia-, tantum feptem diuifa perora/ j j 

jit Jib Pr incipit us f uerat rune Regia ttllus , 

JSìoriniaudo verter* T an credo cum fata* in tfta v 

Roberta* pofutt Guifcardas mania prima* % 

Diruta qua tandem civili Marte futrunt . 

Swgit ab antidati noaiorùmjhrpc Danna 

u- Dux 


t 
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. ;t DuxCétrdccioltu tlluJhrisrtcidiuMftcunduj ; 

Candiditi injlituittjue replert hoc Cinthia a tutte , 

X^unc opta egrtgtum prteingit mamhus Vrbem. 

Troiano Caracciolo fecondo dì quello nome hebbe titolo diPrencìptì 
fopra la detta Città di Melfi da Re Federico» e da lui pigliò il nome vna delle 
porte di detta Città,chiamata Troiana. 

GiouanmYTerzo di quefto nome» figliuolo di Troiano fù fecondo Preti» 
cipedi Melfi, il quale ribellatoli dall’Imperatore Carlo V.fir ne pafsòin Fran- 
cia, la cagione di cotal ribellione fu, che hauendo i Francefi a (Tediata la Ck- 
. rà dopò gagliarde refi (lenze, che vi fe detto Prcncipe in difenderla,vi fopra- 
giunfe Pietro Nauarro,foldato di molto valore,che teneua fama d'efpugna- 
tore delle fortezze, e con violenza d’artegliaria la prefe, ouecflendo il Pren- 
cipc malamente ferito, fu pofeia carcerato con Tua moglie , c figli , e ftando 
per la Tua carceratone molto afflitto, richi efe più volte al Prenciped’Oran- 
ges, chelidcflecommoditàdi rifeatto, fepoca,ò nulla filma colui di quelle 
preghiere del Prencipe , il quale vedendoli abbandonato da tutti, rinunciò 
l’homagio all’ Imperatore, e fi diede à feruirei Francefi, e così s’efitnfeil 
dominio di detta Città in cafa Caracciola , che Thaueua pofleduta cento , e 
più anni « il cui Principato,dopò ricuperato da manodc’Francefi,fu dall’Im- 
peratore Carlo V.concefio ad Andrea Doria,primo Gencralillìmo del Mare 
di quella cafa, e fin'hoggi da’fuoi difendenti lì pollìedc coi mcdefimo Prin- 
cipato. 

Molti fatti memorabili accaderono in quella Città, tra’ quali Federico fi- 
glio d’Enrico, c nipote di Federico Il.Imperarore m vn conuito fattoli da Ré 
Manfredi fu auuelCnato . Et eOrndo venuto nell* anno 1229. il Re di Teda- 
Ionica in Melfi, quiui infermatoli fe ne mori. 

San Guglielmo fondatore della Religione di Monte Vergine,ritrouandofi 
in Melfi, v’edificò vnMonaficro di Monache Cotto il titolo dì San Barto- 
lomeo. 

Fiorirono in quella Città huomini fegna!ati,come Alamando Monaco 
Cadì nenie, il quale fe ne morì con opinione di faorità. Saraceno Vefcouo di 
Melfi, edendo egli nell’anno 1 29S. Procuratore di Carlo II. riceud da alcuni 
Cardinali molte gemme,& altre pretiofefupellettili pet conto del cenfo,che 
douenano alla Chiefa per il Regno . V ifie nc’ tempi della Reina Giouanna L 
Angelo di Melfi, che fù fuo Tcìforiero. 

Nel 1 590. vi fù D. Benedetto Mandina, fameglia delle principali di quella 
Città, il quale fù vno de’famofi Auuocatidc’fuoi tempi in Napoli, fprczzan- 
do li falli (eco!ari,fi ridulTe à vita rdigiofa fra Chierici Regolari, commune- 
mentc detti Teatini ,ne! grembo delia quale fù dal Sommo Pontefice Cle- 
mente VIIL c contro fua voglia creato Vefcouo di Cafcrta , & Inquifitorej 
generale nel Regno di Napoli , e poi mandato dal medefimo per fuo Nuntio 
cftraordinario all'Imperatore Mattia , & al Re di Polonia, per trattare gra- 
uiflimi negonj di Santa Chiefa.chc felicemente conchiufe in quella Dieta,e 
fù (limato huomo di gran lettere, bontà di vita, dcftrczza, Se cfpericnza , il 
quale preuenuto dalla morte,uon potcafcendcrcal Cardinalato, al quale era 
fiato deftinato dal detto Sommo Pontefice ,& vn fuo Nipote, imitando lc_» ; 
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virtù del Zio, volle anco imitarne il nome, profeflando nella medefima Re-' 
ligione, il quale parimente e per bonrà di vita, c di lettere fu ftimatiflìmo ì 
fegno, che da Sua Maefti Cattolica fù nominato per Vefcouo di Tropea, fi 
vedono di collui mandate alle Rampe molte degne ,& honorate fatichedi 
diuerfi volumi. 

Vifù GiufeppePìfculIoFrate Conuentuale di SanFrancefcoEmincn- 
tHfiftio Teologo, c Predicatore, che fù due volte Generale della fua Religio- 
ne ,cmandatoin Germania da* Sommi Pontefici pergraui affari di Santa-» 
Chicfa,fù poi creato Vefcouo di Caranzaro,ouefe ne morì. 

S’honora anco quella Città di D.Mario Inuro,e di D.Scluaggio Primital- 
lo, l’vno già Vefcouo di Vcnofa,c l’altro di Lauello. 

Vi fono fioriti molti huominiin lettere, particolarmente il Padre D. Pao- 
lo Siluio, di famiglia principale giàeftintain quella Città, Canonico JLate- 
ranenfe, il quale diede in luce degne opere in profa,e verfi Tofcani. 

Sempremai quella Cirri fu fedele al fuo Rè, e tale s’è mollrata ncll*occa- 
fione di guerre, pcrch’cITcndo venuto Monsùdc Fois,dettodi Lautrecco,ad 
inuadere il Regno di Napoli , diede non piccioli afTaltià quella Città di 
Melfi, la quale fieramente s*oppofe all’armi nemiche, & alla fine ne fù fo- 
cheggiata, edillruttacon morte di migh'aia di Cittadini, onde dalPImpcra- 
torc Carlo V.ne fùhonorata con titolo di fedele. 

Sono in quella Città molte famiglieNobili ,efra l’altre la Mele , che per 
antichità , e nobiltà è frà le prime, quindi negli rcgillri Rcgij habbiamo of- 
feruato,à tempo del I. Carlo molti di detta /amiglia in Melfi ne’ bifogni di 
detto Re improntarli danari,come nell’anno iié^Giouarmi Mele, e Nico- 
lò Mele. Ritrouo nell’ anno 1276. Riccardo Mele di Melfi cflcre Giodice 
inficine con Nicolò di Coflanzo apprcffo il Giullitiero di Calabria, nc i tem- 
pi di Carlo U.ncl 1 199.fi tè l’Inquifitionc dc*Baroni,c fi legge frà gli feuda- 
tari) della Città di Melfi Galcrano Mele tenere vn feudo dalla RegiaCorrc 
nel 1421. Nicolò Mele viene nominatocon il citolod’Egrcgius Vir , quello 
effendo Ciambellano, òvogliamdirc Camcricro della Rcina Giouanna II. 
e Luogotenente diScrgianniCaracciolo nel fuo Ducato di Melfi, ch’all’ho- 
ra era flato di uumcrofc Terre, confcgna d’ordine di detto Scrgianni mol- 
te pretiofe gemme della Rcina (Icffaà certi cab* nominati nell’inflrumcnto, 
che originalmente fi ferba da quella cala. 

Ville Saluatore Mele nel 1487. molto caro à Ferrantel. quale gl’impofe 
alcuni affari fecreti,perferuigio della fua Corona;nclPinftrutrione, che lidi 
firmata di fua mando chiama Magnifico Mcflcrc Saluatore Mele di Melfi, 
nella quale fcrittura,che originalmente fi conferita in data famigli3,lcggefi 
. fimihncnrc tfier chiamato Magnifico M.Pietio Pi/Iìccllo di Napoli dal me. 
defimo Re. E dopò la morte del detto Saluatore, Aifonfo Il.fèitflimonianza 
dell’affetto, che ponaua alla cafa Mele di quella Citti,e della nobiltà di que- 
lla fameglia ,imperochc Intuendo Giouanni Mele, fratello del mentionato 
Saluatore, lanciate alcune quantità di danari ad Antonella , Ciancia , Se An- 
gelica figliuole di detto Saluatore, cfuc nipoti, ordina il Rè, li Canop3gat» 
per tenerne di bifogno;tantomaggiormcntc,pcTche erano donne nobili, e li 
mcdefuv.i Giuuanni, e Saluatore fratelli negli atei di Notar Marino diFli ro 

di 
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di Napoli delibano 14.88. fono chiamati Nobiles Viri, enei 1523.Ha chiama* 
to Doininus LionetcusNlele deMclphia, marito di PernaSiluij>ncl proccflo 
in banca di Francefco Antonio Longo inCamcra nell’eGbitione del titolo 
del Demanio di detta Città» & proprie fol.64. Ha pofleduta quella cafa da^ 
200.anni»e Gn'hora poffiede il feudo detto dell’arbore in piano in territorio 
di Md6,& hoggi li defeen denti d’effa poffedono la Terra di Caianelto nella 
Prouincia di Terra di Lauore- 

La famiglia AleffandrofitrouaflmitmcnteinMelfi,venutada Afcolicon 
occafìoncdi matrimonij, difeende ella dalli AlefFandri di Seggio di Porto di 
Napoli in particolareda Gìouannid’AIen‘andro,Gcntil’huorao di detto Seg- 
gio, che fù in tempo di Rè Ferrante Capitano della guardia> come appare j 
dalle feri tturc originali» che detta faroigliaconferua» 

La famiglia Brufchi hà hanuti molti » e fmgqlari antichi Dottori > e fin’al 
prefentc fi conferua nobilmente» 

La famiglia Fcrcilli è opinione» che venga dalli Conti di Muro- 
La famiglia Giordana portata in Mcld con occaGone >chc il Principe,^ 
d’Oranges» in riconofcimento de’ Tuoi feruitif» li fè conccflionc di molti bc- 
ni»che furono de’ribclli in detta Città, e particolarmente della Maftrodattia» 
ne s’è polputa hauer altra cognizione per elTcre quella Cura pollerà d’Ar- 
chiuio antico» come brugiata, e facchcggiata moltiflGme volte da cfercìti 
nemici , particolarmente in tempo del detto Monsù de Lautrecco » del che 
fà menti one Francefco Guicciardinonel 18. Ub. delle fuc Hillorienel fol. 
133.0 piamente ft può crederCjch’inoccaGone di tanti Rè nominati,e Pren- 
cìpi dimoratcui,vi fiano fiate , c Gano famìglie molto Nobili » fonia, che di 
'• loro s’habbia notitia per la fudetta ragione» 

QueJÌA Ctttàìche è Regia,hà le feguemi Famij^e Nobili . 

Aleflandrt 
Baftellis 
Benedetti 
Brufchi 
Face ìu ti 
Ferrini 


Gioucncbi 

Maffci 

Mandina 

Giordani 

Mele 

Mincrui 




OrG 

De Rentijs 
Ricciardi 
RulG deili Leo- 
ni 

Rotondi . 


Tisbij 

Signorelli anco 
Nobili in Peru- 
gia, Raucnna,c 
Molletta 
Vecchi, Se altri» 


Famiglie Nobili di quefia Città ejlinte , 


Ciampi Cauoti Longhi della 

Carelli GeruaGj Caua 
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Randoni 
Siluij 

f»i| 

*3>, 
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DI POLICASTRO. 







Ollcnftro vicn così detto dalla voce Greca , che 
due lignificati n’addita , cioè grande Cartello» 
oucr Cartello delle Città; c fituato nella Luca- 
nia prdTo al Mare, fauella d! lui Leandro Al- 
berto nella dcfcrircionc d’Italia, otte dice , che-, 
Policaftro fuffe edificato dalle rouine dell’anti- 
ca Vclia,ColoniafamofiflImade’ Sibariti; ben- 
ché Strabono nel principio del g.lib. par n’accé- 
na.che Policaflro fuffe l'antica Ptffunta. I Scrit- 
tori delle cofe Geografe controuertono, die no 
in Lucania, ma nc’Brutij Policaftro edificato, 
fuffe, al che il mentouato Strabene termina la Lucania con far mentiont-* 
della Terra di Piffunto,e Burdon io nella fua Italia con ferma lo Beffo, dicen- 
do, che Policaftro eft iuitàPalinurum; béche il Volterrano vuole, che Poli- 
cafttofia edificato nel fono di Picfti. Patì quefta Città in diuerfi tempi varie 
friagure,perche nel toéJ.Robcrto Guifcardo la diftruffe,e forzò la gente ad 
andare ad habitare appreffoNicotro,Terra da effo in quello anno fondata, 
pofeia riedificata à tempo d» Rè Rogicro, che la diede col titolo di Contea 
Simone fuo figliuolo naturale ,efotto querto titolo fi èconferuata fino al 
prefente,fe bene nel 1 299-Gio.Ruffo fu Signor di Poircaftto.ficome ancor* 
nel i^H.fotto Giouannal.ne furono Signori Gabriello, e LucianoGrimaU 
di, Gio. Antonio Petrucci figliuolo d’Antonello Secretano di Ferrante I. fù 
anch’effo Conte di Policaftro , il quale effendo macchiato di rcbellione , fù 
nella piazza del Mercato di Napoli fcannato. Valorofamcntc portoffì nella 
guerra Gio. Carrafa della Spina, tra Carlo VIII.& il Secondo Ferdinando, & 
in guifa tale adoptoffi,che fè ricuperare il Regno al mentouato Ferdinando» 
fiche per premio di sì buon fernigio nell 496. il medefimo Re gli donò Po- 
licaflro con titolo di Conte, che fin’horada’fuoi difendenti fi poffìedcef- 
fendo flati di quefta Cafa otto Conti di Policaftro. Quefta Città haucvno 
antico Vcfcouato, e vi fiorì in effo S.Pictro,Monaco della Trinità della Caua, 
il quale dopò renunciato eletto Vefcouato,fc ne titornòal fuo Monaftcro» 
ouc fatto Abbate, fantamente morì circa il 1091. Celebra laChicfadi Poli- 
caftro i fuoi natalizi 4>di Marao,vi furonoancoradegni Prelati, come Enri- 
co Vcfcouo di Policaflro, che nel 1470. fù Confcffore di Ferdinando I.Vi fu- 
rono anco Vefcoui Lonardo Bentiuogli, famiglia Nobiliffìma Bolognefc,cbe 
trahe la fua origine da Entio Rè di Sardegna, figliuolo di Federico II. Impe- 
radore, Ferrante Spinelli, e Filippo Cardinale Spinelli, Nobili Napoletani, yl- 
timamentevifù Gio. Antonio Sancinio da Taranto. Hoggi quefta Città è 
abbandonata da’ fuoi habiratori, perche effendo fiata inuafa da Turchi, e di- 
ftrutra, la gente così nobile, come popolana in varie Ville quiui vicine fi 
trasferirono. 

Trà le qi ali ftì la Cafa Caiafa,ch’è tra te prime di quella Città, e nella Ter- 
ra di Sitili fà la fua dimora > benché poffiede molti beni in quefta fua Patria, 

" fio- 
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Hòtì itvqueftà famiglia iTercntino, da cui fono vivici Filippo Dotici dì 
Legge * e Canonico diqucfta Città, e Gio. Domenico anch* etto Dottore* 
e Cantore in detta Chiefa . Il Doitor Gio. Pietro Caiafa figliuolo del Dot* 
tor Siluio, fratello de! P-Maefiro Fr.Eufcbio dell'Ordine dò’Predicarori , che 
per le fae virtù haue hauute molte Dignità nella fua Religione . Viuono at 
ptefenteil Dottor Giulio CefarcCaiafa, il quale annifono eflercùò con gra- 
didima integrità l’officio di Giudice Ciuile di Vicaria» fcvu'altro fratello» 
confer uando ambedue il decoro de* loro antenati. 

Viue hoggldì in quefta Città la famiglia dello Io dice produttrice deno- 
mini degni nelle lettere, ch’oltra l’antichi d ’effa vi fono Gio. Vincenzo Dot* . 
torc in Legge, c Bartolomeo prò fedo in Legge. 


DI TRICARICO. 



V ne’tempi del Re Ruggiero , con titolo di Contado pofle- 
duto da Ruggiero di Lauro figliuolo di Roberto Contea 
di Cafcrta, indi da Giacomo , da Ruggiero, edaVgoSan- 
feuerim , e poi da Francefco Sforza , c per vlrimo da Prcn- 
cipi di Bifignano , & oggi è Città Regia ; nel cui Vefcoua- 
to fono i corpi di S.Potito Martire ,c di Sant’ Antonio Ab- 


bate. 


Abbati 

Ampli 

Cafarclli 

Campolonghi 

Capocci 

Carregni 

Caetani 


In quejla Città fono le /cruenti Famiglie Nobili . 

A?' 

t Cati Ronchi 

Ferri ' i Rotti 

Grilli : t RufcelU 

Hippoliti Soria 

Imperatrici Topati j 

Monaci Vcronichi, 

Putignani 6c altri. 

DI V E N ( O S A. 




A PI inio è chiamata denuda, cdaAppiano Vcmi- 
fia,&Venufiu, cosi dal Tcpio, e coltura di Vene* 
re, ch’era quiuiima da chi fotte edifi- ata,r.ó è Au- 
tore alcuno, che ciò fcriua, e come fi legge nel mar 
mo,che fià alla porta appretto il Cattcllo,fù vn tò- 
po Rcpublica.Patercolo, e Liuio dicono, che fotte 
fiata Colonia dc’Romani.ElIa c r.o poco illufirata 
da molti corpi di Sati,che nella fuaCaredrale fi ri- 
ferbano,c fono dijFclicc Vefc. Africano, Audat- 
to,c Génaro Preti,Fortunato,c Settimio Lettori tutti, c cinque Martirifotto 
la crudcl perfccutionc dell* Impcrator Dioclctiano , c di dodici fratelli 
Martiri, come dice il Gale fino nel fuo Martirologio, Scaltri , e di Aufterio 
Vefco uo di Venofa . In quefia Città nacque OratioelcgantiflìraoPoera^» . 

5^ A a Fù . 
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fé ella cori tìtolo di Ducato porte dura da’Sanfcuej im.e poi da'Sergiini Ct* 
cicciolo» romitamente amato dalla Regina Gfouanua li. da cui appreso 
peruenne à Gabriele Orfino*da coftui i Pirro del Balzo,Principc d'Alrama. 
ca» di coi fù hcrede il Rè Federico Tuo genero . Fù vie imamente donata eoa 
altre Terre dal Rè Cattolico al gran Capitano* dagli heredi di cui nel 1491. 
peruenneà Luigi Gcfualdo Conte di Confa » dagli heredi del quale hoggt 
con aiolo di Principato fi pofliede. 


in quiJU CiUÀs'tunoucrMo U /fruttiti Fttmiflit NebiU. 
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Caputi 

Cappellani 

Ceroni 

ConfQlmagni 


Coftanzi 

Maranci 

PlumbaroU 

Porfidi 


Speraindco 

Solimeli 

Tardi 

Viglcni,& altri. 
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BREVE DESCRITTI ONE 

D I 
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CALABRIA CITRA 

‘ QVINTA PROVINCIA DEL REGNO DIN AP. 

Con li nomi delle Città > Terre > c Cartella , che vi fono » 
e con la nota de'Fuochi » che ciafcuna di effe fa 
in quella nuoua numeratone . 

E delle Città » Terre di dentatilo , e Camere riferitale, che vi fono* 
Con Timpe/itionc, che pagano alla Regia Corte . 
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A’Prouitfcia di Calabria tu anticamente dettai 
de* Bruti j, perche i fuoi popoiì Irebbero origine 
da BreuofigKu alodi Hrrcoie.La quale perla par- 
te diTramoncana cpnfinrfcouB.ifilicat*,eper Le- j 
uantc la cagna il Mar lobio^eda-Mczzo giorno^ 
cocca coa.Calabriay irr-a* e da Parerne è bagnata 
dal Mar Tirreno.Quefta Prouincu fi per alinea 
vna Croce nera in C <mpo d’A'rgénco, le quali ar- 
mi, Se infegne hebberoòrigine at tempo, clic Boe- 
mondo Normando Ducadi Calabria pafsp,con^ 
dodecimìla foldafi eletti al foccorfo di Terra Santa, onde perle fucpròdéz- 
ze fri poi fatto Principe d’ Antiochia: c perche l’imprcfa fù glòriofa, e degna, 
per quello polliamo credere , che per detta ragióne faccia tal’/nfegna , ram- 
mentando il gran paffaggio , che fe il detto Tuo DUta ; In qnefla Prouincia 
nel territorio d’ Altomontc fono minictc d‘Oro » d'Argento , di Ferro , e di 
Alaba(lro,c vi nafee GelTo, c Crdlallo > e vi fono grand illuni monti di Sale 
bianco . Nel Territorio di Rollano fono le miniere del Sale,dclI’Alabaflro» 
e della J&archcGta . Nel Territorio di Longobuco Tòno le miniore dell’ Ar- 
gento , e dell’Argento viuo . Nel Territorio della 1 erra di Regina fenolo 
miniere dell'Alaballro, del Solfo >c del Vetro .Nel Territorio di Petraficta 
vicino al finmc Ifpù a fono le rr.inete dell’Acciaro, del Piombo, e del Sale. 
Nel Territorio della Città di MartorauoOtìimineradgll’Acciaro.NclTer- 
ritorio di Colenza vicino al fiume louihio fono le miniere dell’Oro, e del 
Ferro, e nel luogo dcKo volgarmente Macchia Germana eia minerà dell’- 
Oro, del Piombo, edelSolfo.c poco difc?flo in'frt 'altro luogo detto Mila- 
noè la miniera del Sale, c dell’ Alnmc. Quella Prouìoc.p obondadi Seta, 
Bombacb , Zuccari, Miele, e 2faffi>f}tfo. Vi c la dclitiola Selua, che i pada- 
ni, Sila nominalo, clic abbonda di attillimi pini ,douefi fa gran copia dì 
Pece Greca, c Trementina. Qtklla Selua cVtia delle maggiori d’Italia, per- 
che circonda da ducente miglia . Infoltitila non vie quali cola da dcfidcra- 
re,che non vi fiaf perche vi pione infino la iqanna dal Cielo. Sono Jn quella 
Prouincia dieci Città, delle quali Cofcnza,c Rollano fono Arciuefcouati, 
le Città fono rAmamca,Birignano>Cariati,Ca(Tano, Martorano, Strongoli, 
Santo Marco,& Vbrfatico,e tra Tetre, e Galle Ila iéachc in tutto fono 170, 
oltre la famofaj Se antica Pandofia diftriirta. In qucfla*Prouincia*ri(ìedc^ 
laRcgi^, Audictrza nella Nobilifllma Città di Cofcnza , con il fuo Viceré, 
con piotiiGonè di ducati 800. l’anno, ton tre Auditori con prouifionedi 
ducati 499. l'anno per ciafcuno, eoo l’Auuocato, c Procuratore Fifcalc, 

• • i '* y y m - ' ; * >■"' *•' v 

Dcui nettarei e quijlo ftgriQ t fi* 10 I* Camere nfcruate l 



NVMERATIONE Vecchia, 

Veci hit* Auona. 750 Acri 

531 A Mantea San "fi** Aluidona. 
x \ Pietrò 448’ 181 Altilia 
ti }o Anièndolata 89. 240 Alto Monte 


Nuota. Vecchia. Nucua . 

609 j Abbate Marco 34 
34 2ioAyeta 106 

25 j t^oo Aicllo,eCafalÌ498 
30I»— 68 Acqua fòrtnofa ioa 
765 Apri- 


& 


45°, 

alias 

: ' 45 
> r ** 
ut 16 


Vt ( ChÌ «, r 

765 Appgliano 
15 Alefaodria > 

.; Tpi ricL-Ua v 
t 2 7 Bollita .1 
97 Bojiuic'taO 
loco Bifignaoo J 
317 Buucbiglicro ,.24; 
399 Bcluederc Mariri- 
1110 ,j J99 
178 Boni fati* 310 
3ioBclmonte 199 
f297B.(!ruicaro 148 
1 3 2 Baccarifczo in A- 
,i. jmi.' tÙTtidl^jr 
65 Bclucdcrc mala_* 
.. pezzi !. 64 

BaccarìzzoinMót 

alto 127 

t.iI3 CalUglione Mar»-; 
timo ‘^49 

370 Carole», • .'182 
taji Caflelloftaco I61 
289 Ccrifano 280. 
1453 Corigliano 1325 
203 Caùlnuouo 139 
‘ t 8j Cacatisi 84 
236 Croccoli 146 
946 piflrouillari 1 8 3 
J94 Cariati.» e Terrai 
.rs' vecchia fuo Cafa- 


Dt CjlLUBUIU CITILA . IS 9 

JNxois iFcCc/mw. Aueua. Pecchia. Annua, \ 

600 Celitò . 380 3 Marrl '10 

29 Ccruicate . 14 \<>99 Morano 57* 

713 CalTano .*284 J69 Mormanno 426 

5oCerzirot Altane 1251 Meliga ijB 


fé ..1 45 

7tCiuita 1 1 •! 6 9 
24 Cinga • 0 25, 
jéCrifma ^8 

19 Caftroreggio 1 9 
300 Campana 1 9 1 

. 3 Cafal mandato rie 


“le 


150 Calopczzati 
■f tooCrofia 
j49Caluiti 
f 1 90 Cropolat» ; ’ 
tuo Caiabuono. 

2388 Cofcrvza 
102 Canna*. 
t 299 Cerch;aro 
too dorella 74 

98Ccrcntfa 84 

.paftiglibne dito- 
Et»* — — ^ gì 
‘400 Carpeazano 24$ 
•jj66Cetrann»>Ui »^j|[ 
«vi 


220 
I 74 
88 
86 
9* 
1 74 
1854 
22 
*74 


1 CIO 

156 Calcia 
286 Domanico 
408 Depignano 
208 Donnici 
50 Diamante 
624 Fogline 


io 

106 

124 

377 

124 

69 

539 


919 Fiumefreddo 608 
125. Falconara 140 

jyaFufcaldo . 327 

32 Fermo 6j 

27Farneta '13 

72 Francauilla 40 

32 Falcrna 57 

ir; Grimaldo 15 1 

aSoGuardia 130 

3 5 Grofolia 43 

t40olfpigrò 3*7 

180 Lai carico 12 f 

•f28oLuzzi 238 


460 Lago » c Laghe- 
lipllo 252 

400 Lòngobucco 268 
206 Lappano» e Cor- 
no i 188 
479 Laypo e Bor- 
8° , 349 

i64Lungro 131 

tjoo Marturano» e Ca 
fall 416 

ano Mclito Crcfpi- 
4 w4d u 230 

fv Montatoi e Cefa- 
li .*>690 


105 Mottafellone iocr 
^208 Malnito 321 
,260 Mendecino aoi 
468 Mangone» e Santo 
Stefano 403 
100 May et a 86 

5 j Monte Spinello 45 
70 Mocrcffano' 43 
: 16 Manga la vita 15 
363 Motta Santa Lu~ 

. eia 326 

< ^ ; Móne Giordano 22. 
6 Morricello » alias 
Cafal nuouo*, feu 
, S. Mango 1 90 
400 Nocera 365 
fi 00 Nocara 511 

460 Ordiolo 9 

9 Oria 15 

859 Pedaci 561 
936 Paula 406 

100 Pietra Paula 7* 
436 Patietno #360 
60 Policaftricllo 8 3 
1 185 Pietra mala 1 73 
698 Pietra fitta- $?6 
60 Porcile 13 

6j Piatici '! r *i j8 
fioi Rofito 41 

45oRouico 210 
200 Reggiano t 221 
f 50 Reggina 


H __ 5° 

1 00 RoccadinetO J9t 
fi 36 9 Rollano > « Pa- 
ludi Gl 77 

f 664 Rende 
!7oRofe -r 
1 1 26 Rogliano 
365 Sttongoli 
41 6 Spezzano 
i/.t de 


437 
!» Ila. 
806 
266 
graa- 
) 23J 


400 San 


19® 

yacht*. Nutua. 

400 Santofìlì 377 
134 Santo Locito ?(, 
593 S ala 112 

1019 S. igliano 848 
•fi6o Scalca 56 

éoSiM Domenica 22 

59 Sàio M turello 27 
!04SanGcnitò tai 
16 1 Santa Agata 113 

1 170 Santo Donato aia 
332 Sarai ina 317 
75 Sautidlo 56 
39 Santo Marco an 
fio Spcxrano picco- 
io 159 

170 Santa Sofia 172 
501 Santo Domitro 
Macchia « e Schif 
fo 204 

4©SanSoAi 38 
150 Santo Lorenzo 46 
47 Spezzano pìccolo 
nooiter numera- 
to 73 

47 Serra de Lio a8 
386 S.Gio.in fiore 333 
<94- Manino 60 
78 Santa Maria della 
Rota 36 

77 San Benedetto AL 
banefe 36 

San Benedetto di 
Cofcnza 44 
San Pietro di Qua- 
rato 90 

74 S. Badie 6t 
t 39S.Carcrina 38 
33 S. Giorgio io. San 
Marco 30 

33 Santo Iacono 46 
26 Serrano 19 

60 San Pietro Alba 

• nefe 61 

taf San Giorgio 

^origliano ijj 


DSSCHITTIO 


'Secchi*. Nuoua. .Il Mare dell' Amante*^ 
78 S.Nicola dell’alto 36 II Gattello di Cofcnza. 


14. Santo Laureo 11 
óSauelli 37 

lySinGio. Palago- 
ria 44 

19 San Lorenzo» alias 
Beilitia 56 

8 Tarda 37 

245 TclTano 139 

I jóTrebifaccia 43 
179 Turano 147 
ajóTcrranoua j68 
txj Tortora 63 9 

263 Verzino 114 

H9Vmbratico 42 
aooVrzo marzo 187 
8 Vcrtccillo 272 

460 Zampano 104 

In rutto 

Soma dell s [Sòma dell 4 


li Mar Tirreno. 


del Capo di 


NV cechi*. 
46300 


N. Nuoua. 
3479 1 


Terre d*tt per dithahi- 
ratei» cjMtJl a Pr olan- 
da dot Numeratori 
nell'ultima Numera- 
tane j e fono le fotto- 
fcritte. 

1; Argentina 
3 & Nicola 
1 18 Ilota 



Torre 
Dino. 

Torre di Fella. 
TorrfcdiTirone. 
Torre diS.Secla. 
Torre di S. Giovanni. 
Torre Lombarda. 
Torre df S. Quaran- 
ta. 

Torre del Su ilio. 
Torre d’Aquan ite. 

10 Torre di S.Giouani. 

1 1 Torre di Barbante, 
ta Torre diCoraccna. 

13 Torre di Mefa. 

14 Torre di Rupe. 

15 Torre della bocca-* 
di Sanuto. 

16 Torre dì Pietra nel 
Mar Ionio. 

17 Torre del Piano dei* 

Monaci. * 

18 Torre di Suplica. ' 

19 Torre di Fiomeni- 
ca. 

20 Torre del Capo ài 

Saracino. , 

ai Torre delti Magaze- 
ni. 

za Torre del capo d’A- 
lice. 

23 Torre di S. Angelo’» 

24 Torre Limata. 

25 Torre di Cofcile. 



Catte III* T erri,cheten- 
gonoguardata da ma.' 
rt la prof ente Proni»- N”*i ideile Cnta,e T trrt 
(f*k \ 4 Dettane* » e mi Ae- 

X"> 



»r Cjìlabkia ciriiJ. 


'gk,cbt fintini**?^ 

Promntia. 

'Amante* 

Cofani 
LongobtlCO 
Roffano 
Scigliano. 

Città fràtke inftrfttui 
in queftd Proni*"*. 

Amante*. 

breve RELATION E DELL* origine 

D' dicane Città , e Ttrrt dell a pre/ente Premaci* di 
Calabria Cura ronfino Famiglie Nobili. 

D* A M ANTE A: 


Paga l'ifteffo , die p.igaJ 
la Prouincìa di Terra 
di Lauoro . E paga di 
più il Barigello di Ci- 
pagna grana duc,o 
caualli iq,-* e 0 paga 
àinefc. 


tmptfititnuchì paga eia- 
finn fuoco dt <pufiru> 
Promncia alla Regia* 
Corte. 


V anticamente detta Ncpetia , per cagione deliaci 
quale Strabone ( fecondo dice Antioco ) chiama», 
tutto quel golfòdi Marc, che fi ftcndeda qucfta_^ 
Cittì fino al capo di Vaticano , Mare Nepetio. Fu 
ella fabrieata fopraal mare , & in eminente luogo, 
il Tuo Cadetto è quafi inefpugnabile . Quella Cittì 


*C pjB c ornata della Vefcoual fcdia.e fra gli altri Tuoi Ve* 
feoui fù il B.Giofué , il cui corpo è nella Chiefa dì 
npHgJ g7T S. Delardino dell* Ordine Francefcano della mede- 
•^**®*^^ Urna Città , ma ne* tempi delle rolline di Calabria 
fate da'Saraceai, fù JaSedc Vefcouale aggregata alla Catcdraledi Tropea . 
Nel già detto Monafiero fi ri pofa anco il corpo del B. Antonio Scoccctao 
Mona co Francefcano , come fi legge nelle Croniche di detta Religione _p. 
fifcyiui nafeono i Capperi, e fi fìabbondantiftimo Oglio. 

Quejta Città , i tb'i Regia , bà le figlienti Famiglie Nobili. 

Amati 
■ridacchivi 
Cocca 

Cavallo 


CarrcttcUi 
Faua 
Gracchi 
Ci odi 


Saccbi, 
& altri. 


Lauro 

Mirabelti 

Pittelia 

Sunti 


C|binl9 
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cose n^z! a; ** • ,..rrf 

^nrì-nl fttw. A 

Ofenza capo de ì Bruti j, edificata m mezfco della* 
: fua Prouinria da Bretio figliuolo di Hercolc_> » l 
come fi leggerti Dionìfló Afro ,eda Stefano Bi-^ 
«fantio è nominata Cofentia , come rifetifee Hi* 
nio, Appiano» Aleffandrifto,^rtif>onio Mela_, J 
Strabonc, Liuio, Tolomeo, èialtrì^Rìfiede que- 
lla Città fra fette piccioli Colli, che la circondano 1 ,' 
eccetto,che per Tramontana tiene vna gran pia- 
nura, che per lunghezza fi ftcnde ao.miglia , oue 
'♦fi dice il Vallodi Gratinai Fiume di Grati, che j 
per la parte d’Orientcnafce da fei miglia difeofto dalla Città , e feorrendo 
per Tramontana per mezzo la Città , fi vnifce col fiume Bufento ,che dalla 
parte di Ponente feorre perle fue mura, & àguifa d’vn triangolofi vnifee 
col fiume Grati , doue è fepolto il corpo del famoK> Alarico Rè de’ Vifigo- 
ti , che vi lafciò la vita negli anni di Nofiro Signore 4 1 1. nel tempo d’Inno- 
ccntio I. Pontefice, c dì Teodofio Impcradore, cotanto lodato da Clàudiano 
Poeta , Il quale Alarico hauendo faccheggiato Roma > e pigliato Cofcnza , 
quiui mori, 5: acciò non fotte farro vendetta del (uo corpo, fù daYuoifepcl-* 
lito nel fiume Bufento in vna ricca catta con Infinito ccforo, e furono am- 
mazzati tutti coloro, che vi furono prefenti , acciò" non fotte ritrovate? il 
luogo della fua fepoltura.Pófcla nel tempo di Papa.Gioiianni XIII, c del- 
l’Imperatore Ottone nclf'.imio 975. paflbrono dall’Africa gran moltitudine 
di Saraceni , i quali la faccheggiarono, e bruciarono , tc Vocifero tutte l^_y 
pcr£òne,che vi trouarono .Dopoi fùriedifiaata credo dalle reliquie, chéfi 
debbcco all’ hora faluarc, poiché per negligenza de’ Scrittori non fi legge 
chilaricdificaiEe-Ilfiio fiame Grati hà proprietà ; che lauandofi le donno* 
i capelli dfuentano biondi»e per conrrario ifcfiume Bufento fà diuenirgli né-' 
ri, c così ancora della feta, che lauandofi ncll’vno diuenta bianca, c nell’al- 
tro fofea. Laonde Ouìdio nelte fua Trajfformationc, così dice, 

Grate s , & bine Sybaris noftris contermmus orts> 


Elettro fimilesfaciunty aurocjue capili* i\ 
Et propè pifcojòs lapido fi eratoidts omnes , 


. m: 


lt«» ì 


Paruus ager . -.! 

Quella Città non è mai fiata foggerra à Barone , ò Titolato- del f Regno , 
eccet toà gli fleffi Rè, i quali à loro primogeniti, c’haueuano da fucccder 
nel Reame, dauanoilhome di Duca di Calabria, doue quella Città c Me- 
tropoli , c capo, e nel tempo, che Luigi XII. & il Rè Cattolico fidiuifero il 
Regno , toccando al Rè CattolicqU Calabria, e la Puglia, la fece capo ,e 
Metropoli di tutte l*altre,ficomc narra Monfignor Gmtalicio Vcfcouo d’A- 
tri, c di Ciuità di Penna nclì’Hiftoria defgran Capitano. E contende il pri- 
mo luogo nella dignità temporale appretto Napoli. Il fuo Arciuefcouato 
è antichiffimo , & al fuo Arciucfcouo fi cjà il titolo di Mifcratione Diulna . 
Tiene quella Città vn fortiflìmo Cartello , ma fenza prefidio di foldati , per 
T'- effere 
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effere dentro terra. li Aio Territorio è fcrtiliffìmo delle cofe neceflari e i 
al bifogno della vira bumana > quanto qualfiuoglia altra Città d’Italia» 
Se è circondata da ortantacinque Cafali ben popolati , che fono tutti come 
Terre grolle, che danno vna bella villa à i riguardanti, effondo il piu tonta- 


Attilia 

Aprigliano 

Agofto foctano 

Agofto (oprano 

Brunetta 

Corte 

Cafignano 

Cclico fopranife 

Cerzico 

Caldarizzi 

Carpanzano 

Caftigl.di Cofcnza 

Caporefoe 

Chiane 

Celtara 

Cerno 

CrepefTìto 

Caua 

Capitello 

Cuti 

Cafola 

Criuati 

Caluifi; 

Copani 

Donnici foprano 
Donnici fottano 
Dipignano Viriofi 
Figi ione 
Francolife 


31 Franctto 

59 Pctrìci 

32 Feraci 

60 Puzano 

33 Garno 

éi Ronclle 

34 Grupa 

62 Rouito 

35 Grimaldo 

63 Rogliano Rotafpan* 

36 Lappano 

64 S.Nicola 

37 Lupici 

6 5 S.Stefano 

38 Lutrignano 

66 S. Maria 

3 9 Motta 

67 Serctani 

40 Minnito 

68 S.SteLdc Mango»*. 

41 Motta 

69 Seria 

42 Mofcani 

70 S.Polito 

43 Malico 

71 S.Nicolò 

44 Magnone 

72 Spezzano grande 

45 Motta/ 

73 S.Bcncd*diCoscza 

46 Mar fi 

74 S.Pietro di guarino 

47 Macchia 

73 Spezzano piccolo 

48 Macchili 

7 6 Scalzato 

4 9 Maglie 

77 Scigliano Diano 

50 Motta di S. Lucia 

78 Serra 

51 Patrone 

79 Turzano 

52 Pcdalin 

80 Tcffano . 

53 Pira 

81 Trenta » 

54 Pctroni 

82 Vicinanza , ; [4' 

Porchacche 

83 Vcrticclle -v- > 

36 Pcdace 

84 Yotta 

57 Perito 

85 Zumpano 
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11 
la 
I? 

14 
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24 

25 

26 
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Quelli Cafali vengono ogniSabbato nella Città à portare, e vendere le.» 
cofe del vitto nel fuo Mercato, il quale è vnodc’più celebri del Regno. 

Hà prodotto molti huomini illuftri in armc,c lettere, c tiene al prefento 
vna Accademia di huomini illullri in lettere, de* quali a’ tempi noflri fono 
flati Bernardino TclcGo»Scrtorio Quattromani,Gio. Paolo d’Aquino, Giu- 
lio Caualcante, e Fabio Cicala gran Filofofì» Gfc>:Battifta Ardoino, Cofmo 
Morello Poeti celebn.tutti Nobiliflìtni Gentil’huomini d’efla Città, 3 c altri, 
che taccio per breuità. 

In quella Città refiede la famiglia Pafcale, la quale , benché ne’Reglj Ar- 
chiuij lì vegga fempremai eflerdifccndcnrcdallaCalabria; nulladimeno d 
originaria Napoletana,comc'apprcflb vedraflì. Molto tempo prima dell’an. 
no 1271. forma con nobilrà non mediocre cosi in Napoli , come nella Cala. 

B b briaj 
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btia; vcdcfi per prima, che nel predetto anno GioiPafcale fùdal Rè Carlo i: 
creato vno degli Ambafciatori , e Giuftitieri alla Città di Cofcnza . Di più 
nel 1 \ 17. Carlo Peccale viene dal Rè Roberto honorato col titolo di Miles » 
Se impetra l’affcnfo all'obligationi d’alcuni Tuoi feudi, per la dote, c terzaria 
di Peregrina fua moglie figlia del Caualier Tomafo Taffuri di Capua . Nel 
14*0. Galiotto Pafcale in tempo di Ladislao Rèdi Napoli fi vede poffeder 
Cirella,e Caftrocucco in Calabria, & honorato con titolo di Vir Nobil is , e 
per le fue rare virtù fu da erto Rè tra Tuoi familiari annouerato. Di più nel 
1460. Cola Francefco PafcaJe figlio del fopradetto Galiotto honorato fi ve- 
de col titolo diMiles, & Dominus , & oltre la Baronia delle fopradette Ter- 
reni aggiunfe anco quella di S» Iacopo, Laina, lo CaftelIuccio,c la Scalea»., 
oueprodufle Luife,che lo caso con Francdchella di Loria, da cui nacque^ 
Gio:Battifta, Margherita, c Gio.Franccfco*,Gio:Battiflacafoffi con Caterina 
Minutola, e Margherita con Geronimo di Loria , figlio di Tomafo, e Ca- 
millo Tortella del Seggio di Capoana,nc! qual matrimonio di Tomafo v’in- 
teruenne Rè Alfonzo, con molti Baroni del Regno; Gio: Battifta produrteli 
Diana , in cui fi efiinfe vn ramo di etti , il quale pofledeua cafa nel Seggio di 
Capoana , (ita à Santa Maria à Ccllara , c quella ammoglioflì con Geroni- 

m Rcftò foto Gio. Francefco Pafcale terzogenito di Luifc Stipite di detta fa- 
miglia hoggi viuentc ,da cui nacque Geronimo, qual produflc Bartolo, 
Marc' Anton io, e Baldafiarrc Pafcali. Bartolo cafoflì con Diana Caualcante, 
famiglia Nobiliflima Cofentina ,dal cui matrimonio ne nacque Filippo, 
quale oltre la Nobiltà del fangue , vi aggiunfe quella delle lettere, per la cui 
dottrina fù dalla MaefiàCattolicadiFilippo lll.affuntoa! gradodiConfi- 
cliere, mandando alle ftampe vn libro legale. De Viribns patria? poteft. Co- 
ftui fi caso con Geronima di Medina, Famiglia Nobiliflima Spagnuola di 
Medina del Campo, e da effo nacquero Francefco.c Bartolomeo, qual’appli- 
catofi nelle Leggi Legali mcftrano non punto degenerare da'loro antenati. 
Marc’ Antonio fratello di Bartolo, cafandofi con Straronia Torta, Signora», 
Cofentina, oe nacquero Scfpione,e Mauritio,il primo fù Ambafciatore al Rè 
Cattolico perii Duca di Mantoua Panno 1615. pofciaaffuntoal Vcfcouato 
in Calai di Monferrato ,& vltimamente eletto Nuntioin Polonia, ma la^» 
morte non effettuò Pefecutionc del carico, cMauritio catelli con Maria», 
dello Stocco Nobile di detta Città , da chi n’è nato Scipione hoggi viuentc. 
L’armi di quella Famiglia fono vn Leone fopra sbarra trauerfa d’oro,e ;.GÌ- 
gli d'oro in Campo Azurro . Vi rifplendc tra l’altre Famiglie Nobili la Fami- 
glia di Renda, così detta per la ricdificatione ,& antico dominio della Città 
Antera hoggi chiamata Renderli cui defeendenti infino ànoftri tempi fono 
fiati Signori di Mormando, & hoggi di Rofeto. In oltre è fiato in Napoli 
Don Pietro Renda Dottor di Legge eccellentiflìmo,& hoggi viue il Dottor 
Paolo Renda abbracciatore di tutte le virtù, e Filolofo non mediocre de’tc- 
pi noftri . Vi fono molti Dottori principaliflìmi , perche vi rifiede la Regia-, 
Audicnza col filo Viceré di Prouincia, con tre Auditori, l’Auuocato,c Pro- 
curator Fifcalc,col Capitano di Campagna. Vi è ancora il Luogotenente, & 
vn Giudicc.B ficorae è ornata di Dignità temporale, è ancata di Religione, 

come 
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conte di ricchi M onafterij dell'Ordine di S. Agoftino, e di San Domenico, dì 
San Francefco,così Conucntuali,comedcll’Offeruanza,& anco Capuccini» 
e dell’Ordine di San Franccfco di Paola , e di Santa Maria del Carmine . Vi 
fono anco Monafteri di Monache, e vi è l’Hofpedale della Sanriffima Anni- 
tiata,equeldeFate ben Fratelli dclB.Gio:di Dio, & ilColIcgiodcTadridel 
Gicsù. Vi fono tre Fiere l*anno,nel inefe di Marzo quella dcU'Anntitiata,nel 
mefe di Luglio quella dcllaMaddalcna»e nclmefc d’ Agallo quella di S< Ago. 
fiino. Vi è ancora il Monte della Pietà, doue s’impegna grati*. 

Ih qucjl* Città , ch'è Regi a, fono le [(gami? amigUt Nobili* 


Abenanti 

Amici 

Andriotti 

Aquini 

Barra echi 

Bcrnaudi 

Bombini 

Boni 

Britti 

Boccutìpa flati 
in Napoli 
Caputi 
CafcUi 
Casa 

Caualcanti 

Corati 

Cicali 


Ciacci prima det- 
ti Contcfiabili. 
Dattili 
Fauari 
Ferrai 

Ferrari d’Epami- 
nonda 

Ferrari d* Anto- 
nello 
Fera 
Francia 

Gaeta delle Stelle 
Gaeta del Leone 
Garofalì 
Ciannocchari 
Longhi 
Marani 
Merendi 


Migliarci» 
Matera 
Mangonì 
Molli 
Morelli 
Monaci 
Manuardi 
Parifidi Roggie- 
ro 

Paffalacqua 

Pilufi 

Pafcalidi Bartolo 
Preti 

Plantedij pattati 
in Nap. 
Quattromani 
Rocchi 
Rodi 


Sambiafi 
Seriali di Guido 
Scaglionùde’qua- 
li fi è fatta men- 
rione nelle fa- 
miglie Napole- 
tane efira Piaz- 
za, & in quelle 
di Aucrfa. 
Spiriti 
Spatafora 
Stocchi 
Tarfia 
T cicli 
Tolti 
Tirello 
Tofcani 


Famiglie Nobili ài qtufta Città rfinete* 


Aloie 

Donati 

Montali! 

Pellegrini 

Al imeni 

Dom anici 

MitabcHt 

Setfali della Motta 

Ardoinì 

Filleni 

Neri 

Sellinoti 

A moni 

Gadi 

Orangì 

Spina 

Baroni 

Giaccbini 

Pantufi 

Santangioli 

Bonconti 

Goffrcdi 

Parifidi Tomafo 

Sanfclici 

Bonaccutfi 

Giouanni 

Poeti) paffati in 

Sitifanti 

Celli 

Longobuchi 

Napoli 

Tarfia dello Mot. 

Carolei 

Martirani 

Pollini 

ta 

Cozza 

Clauelli 

Mailari 

Patitali diGiacomoVallc>& altri. 
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A Città di Montalto per effer nuoti» non fi rroua 
appo gli antichi memoria d’effa, benché Gabriel 
Barrio nel fecondo libro DeSttu Calabria:, dica^ 
effer l'antico Vffugo, del quale fà meniione Liuio. 
Stadia edificata ncll’ampia,e fpatiofa Valle diGra- 
ti, lungi dodeci miglia dalla Città di Cofenza fo- 
pra vn' ameno, e releuato Monte circondata di 
muraglie la rendono forte,ornata di belle Chiefc, 
e Palaggi.con popolo nobile, e còlile , nello fpiri- 
ruale obedifee all’Arciuefcouo di Cofenza', al qua- 
le fu vnito il Vcfcouato di Vffugo , come dice Barrio nel medefimo luogo di 
Copra accennato. Fu inquantoal temporale ne’ tempi antichi fottopofta a' 
Signori Roffi , che la dominorno con titolo di Contado dal tempo del Re 
Carlo li. infino al tempo dei Re Ladislao , che effendo pcruenuta in potere 
dc'Si gnori di Arena col medefimo titolo cadde dopò nel dominio Regale _a 
Cotto i Re Aragonefi ,da’quali ottenne diuerfe immunità nell'anno 1597» 
Dal Re Ferdinando Cattolico fu donata à D. Ferrante d’Aragona figliuolo 
del Re Ferrante Leon titolo di Ducato in efeambio della Città di Caiazza» 
ch’era coftrctto reftituire à Signori Sanfcuerini in virtù de' Capitoli della 
pace fatta col Re di Francia, quale Città peruenneà Donna Maria vltima 
della Cafa d*Aragona , che maritata con D. Francclco di Moncada Principe 
di Paterno, la trafpiantò nella cafa di Moncada con tutte le prerogative del- 
la cafa d’Aragona, c’hoggi poffiede l’Hccellentiflìmo Signor Duca di Mon- 
tata. Rè Alfonfo ll.cflendo Duca di Calabria nel 1475. diede la norma del 
viuere in detta Città, feparando la Nobiltà dal Popolo con grande honore di 
quella, dotte fra gli altri bà rifplcnduto la Famiglia dell'Alimcna cosi per pof- 
feffionc di feudi , come per antica Nobiltà trabendo la fua prima origine dal 
fangue di Pipino defccndcnte dall’ linpcrator Cofiantino fc vogliamo dar 
fede ad yna Epiftola ferina da San Francefco di Paola, che ftà ftampara 
ncl^libro delle Croniche dellafua Religione in lingua Spagnola . Qucfla 
famiglia fc la fua antica fìanza in Montccino , ò fia Mcndecino^cliquie deL 
l’antica Pandofia fede di’Rè d’Enotria ,e fortifEmo propugnacolo contro 
Alcffandro Re dc’MoltfTi, c he vi Inficiò la vita ingannato dall’Oracolo ,che 
l’bauca predetto, che in Acerontc, ò in Pandofia donca perire , e mentre fi 
guarda da fimili luoghi nell’Epiro» come dice Strabone,morì in Calabria» 
dal fui luogo fi trasferì in Montalto circa gli anai 1400. del Signore* 

Ne'tempi del Re Ladislao ritrouafi vn’inftrumento del 1402. oue Gu- 
glielmo dell’Alimcna diMontecino habitanrein Montalto viene nominato 
con honorati titoli,benche per prima folto il Re Roberto nel 1 5 1 8. fi leggo- 
no nell’Archiuio Regale Fedcrico,Goffredo,c Pietro dell’Alimcna Baroni in 
Calabria figliuoli di Federico Simone dell’Alimcna poffcderc beni feudali in 
Montccino nella Valle di Gratile nel i458.fotto il Re AlfonfoI.fi legge Gu- 
glielmo, Roberto, c Simone dell'Alimcna poffcderc la Chicfa diS.Angclo di 
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Petra alta fopraMótalto antico iufpacronato decoro amcnati.Quefto limo- 
ne tu cariffimoà S. Fràcefcodi Paola à cui predi0e,chc il Signore gli fareb- 
be grana di vn figliùdftrda i cui difendenti vfeirebbe vn fanciullo , che ne* 
primi Tuoi anni farebbe grand'amico di Dio ,e dopò gran peccatore > e nella 
fine emendandoli farebbe Tanto Principe» e Capitano di gente fama ,edi- 
ftruttore d'infedeli. Fù Simone buomo di gran bontà di vita, acuì il detto 
Santo fcriffe più lettere , delle quali fi feorgenon menda bontà delia vita, 
che la fua gran carità, e religione» 

Fabio dell’ Alimene fu Signoredelle Terredi Pietra , Paula, e S.MaurcC 
lo, D. Antonio dcli’Alimcna polfiedelaTcrradeirAlimcnain Siciliacon ti- 
tolo di Marchefe, Fra Marcello, e Fra Lutto dell’Alimena furono Caualicri. 
affai benemeriti della Religione Gerofolimi tana, e di prefente gli huomìni di 
quefia cafa pofTedono nella Città di Cotrone gli feudi di Poligronc,edÌ 
Mar ri, & Alfonfo della raedefima cafa, Caualicro affai gemile, e d'honoratì 
coftumi. 1 : 


In quefia Città fono le feguenti Famiglie Nobili» 


IO Ut t<» 


a U;, 


Alimena 

Barbale! 

Bcrnaudi 

Bellomine 

Celare 

De Marini* 


Ferrari di Gio: 

Iacobcllis 

lannocari 

lodicc 

Molli 

Paula 


Ricci 
Roffì 

Roffi del parone Califoni 
Sprouictì Francia 

Lupinari 
Paladino 


E (finte » 




DI ROSSANO. 



V edificata da’Roman! la prefente Città, fecondo di. 
ce Procopio nel ^.lib-del la guerra dc’Goii,c Biondo 
nel 6Jib, e Liuio dice, che fù Colonia de’ Romani . 
Altri tengono il contrario, chcfnlTc fina fabncara_, 
da gli Enotri) . E’ hoggì della Metropolitana Digni- 
tà ornata , e nel ConcihaCofhnrinopolitano il fe- 
llo fotto Agatone Papa , imeruenne Valerio Vefco- 
uodi Roffano . Abooda il fuo Territorio di perfet- 
tiftìmo Oglio, quini anche nafcci! Terebinto, lau* 
Viticc, il Capparo,l’Olean<lro, il Zafferano fcluag- 


gio, il Dìttamo, TAonide, il Centauro maggiore > altre herbe medicinali . 
Diede grandiffimo ornamento à quefia Città Gio.iarmi VII- Sommo Pon. 
•tcfice, che vi nacque, illuftrolla molto S.Nilo Abbate dell" Ordine di S. Bafi- 
Uo, il quale fùmoho chiaro per lo dono di Profeti», prediffe particolarmen- 
te la rouioa di Calabria , fù poi dal Clero di Roffano eletto Arcruefcduo di 
detta Città, ma egli con l'c (Tempio del Signore fuggì in vn deferto; finche^ 
in fuo luogo fu eletto vn’altro. Edificò molti Monafteri j* e particolarmente 
quel di S.Maria di Grortafcrraraapprcffo Frafcati,oue viife fin’alfincdlfua 


vita,doue dopòd'baucr contornato il corfo di nciiantacinque anni volò vii- 

toiìofo 
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toriofoal Cielo a* 36. di Settembre, & iui hoggf da* popoli ì venerato il fuo 
corpo. Nella derta Chicfa è anco il corpo di S. Bartolomeo della medcfjrr.a 
Città di Roflano Abbate, c Difcepolo di S.Nilo . Quiui nacquero il Beato 
Stefano, 6e il Beato Giorgio Difcepolidi S.Nilo, c laB.Teodora Madre fp.'ri- 
tualedi S. Nilo s il corpo del B. Stefano è nel Monaficro di Serpcri appretto 
Gaeta;c quel del B. Giorgio giace nel Monafiero di Sant’Andrcano vicino la 
Città di Bifignano, c quello della B. Teodora nel Monaflero all'incontro di 
Rollano . Non vo lafciar di dire, come fuor di Roflano è la diuotiflima^* 
Chicli di S. Maria del Patire, dnuc fiorirono molti Santi Padri dell’iftcflo 
Ordine • In quella Chiefa g amai entrano donne, e fc per forte inauucduta» 
mente v’entraffero, fubito fi conturba il Cielo con grandiffime pioggie,fot- 
gori,c tuoni; ch'il tutto pare,che radi in rotiina, 8c vfcendo le dónc da quel- 
la Chicfa, coffa la tempcfla,e fi raflerena l'aria, il che accade, perche hauendo 
la Regina de'Cieli dimoflratoà S.Bartolomcoil difdcgno deHa Chiefa, che fi 
doueua fabrirarc, ella accompagnaua il Santo nel luogo , e fempre n'andaua 
da fuor il difegno, e perche hon caminò di dentro, c per tal cagione ordino à 
San Bartolomeo , che giamaifaceffc entrar donne in quella Chiefa, ma do- 
utffero afcoltar la Mcflà di fuori . Fù Roflano con titolo di Principato pof. 
fedutoda Marino Mai zano, Cognato del Rè Ferdinando Primo . Si poflìe- 
dchoggi col medefimo titolo da D.OIimpia Aldobrandino. 


In quejla Città vi fin» le ftgmpti Famiglie Nobili . 


Adimarì 

Cnrti 

Negri 

Aleffandri 

Ferrari 

Ponthij 

Rapani 

Amarelli 

Foggia 

Armengari 

Inrcrzati 

Rifi 

Brini 

Maleni 

Tagliaferro 

Campana 

ManarinI 

Tofcani 

Capon&cchi 

Citi 

Mezzo monaco 
Muro 

Zanfini , & altri. 



DI PAOLA. 

Aola Città del Regno di Napoli nella Proumcie 
dcll'infcrior Calabria anticamente derta Paty- 
cos, come riferifce Gabriel Barrio Francefcano 
De Antiquirate,& S!tu Calabria, doue venendo 
à detta Città dice cosi .Pii Paula tjl cum fontt-i 
nobili , tjuod eiufdem nobili) fluuiui praterfluit , 
Diuo Franctfco Aftnimorum Ordini) F imitatore 
tnclytuniì Patycot o/im diftum ab Oenotris con - 
dimmi vt Sttpharujftrt incoia Patyrira . E’ ce- 
lebre,non fotoperla Prouincia, perii Regno, e 
per l'Italia, ma per il Chriftianefimo tutto, come 
Patria del Gloriofo Patriarca San Franccfcoda Paola Fondatore della facra 
Religione dc’Mmirai, tonerete fplcndorc delia detta Città , c Regno , dal 

quale 


ur caluzvju cir^jt: 

quale e fiato riceuuto per vno de* Padroni, e Protettori. La cui origine , vita,’ 
miracoli!, e morte con l’altre circoftanze degne d’eterna memoria fono flati 
pienamente ferini dal Padre Fra Luca di Montoìa Predicatore , e Cronifla 
dell’Ordine de’.Minimi nel Regno di Caftiglia.nella fua Hrftoria in lingua^ 
Spagnola^hiamata Cronica generale dell' Ordine de* Minimi di San Fran- 
cesco da Paola fuo Fondatore, onde chi è curiofo, di hauer piena informa, 
tionc, legga la detta Hiftoria. 

E' chiamata Città per concezione d’antichi priuilegf, e fcritture de* Sere- 
niftìmi Re dei Regno fin dal tempore la di lui Corona fu nella Sereniflìma 
Cafad’ Aragona; e particolarmente perla concezione dalla Macftà del Re 
Filippo , III. di quello nome, Re delle Spagne; E ben fe/i conueniua quell*- 
honorc per cento, e mille ragioni, e conuenienze, che ne fa rendono meritc- 
ucle,e particolarmente come à Madre d’vn tanto Gran Patriarca. 

Siede detta Città nella piaggia del Mar Tireno, dittante dalla Città di Co- 
fenza, Metropolitana della Prouincia .come anco di Paola in fpiritualibus 
quindici miglia , e della riua del Marc à pena vn quarto di miglio ; In luogo 
cosi ameno, che non vili conofccil rigordcll’inuerno,ed’ariacosifana,e 
temperata, che vi è continua frequenza dc’conualefcentf.che da diuerfe patti 
vi concorrono per rihaucrnofi dalle loro-infermità. E’ fituata parte in piano, 
e parte in collina , c'hà forma d’vn fontuofo teatro , e tal Spettacolo fà à na. 
uiganti per quella liniera, per la quale la nauigationc c frequentatiZima.pcr 
lo comcrciojche corre fra il Regno diNapoIi, e quello di Sicilia, ficome fre- 
queutatiZìma i la medefima Città per molte commodirà , e defitte , che vi fi 
trotiano,non effendoui luogo dall’vno Regno ail’altro*ouc fi trouano fimili, 
non che migliori, e clic rapprefenti col nome leconditioni, c circoftanze di 
Città, come Paola. 

Si ripola quefta Città fotro il dominio diTomafo Francefco Spinello 
Marchefedi Fofcaldo, Signor di Paola, delle Terre della Guardia, e di Latta- 
rio Capltanoà Guerra per S.M. delle MilitiedclliCafalidiCofcnza,dci fuo 
Confcglio Collaterale , cGran Giuftitiero del Regno di Napoli. Ne perii 
tempi à dietro la Indetta Città hà riconofciuto padronanza d’altro Barone , 
che delli Signori della Famìglia Spinelli fuo i prcdeceffori, dopo che c (Tendo 
Città Regia fu conceduta à Gio. Battifta Spinello Conte di Cariati , e Duca 
di Caftrou illari perii qualificati, e fegnalari feruitijdalui fatti in pace, Se itu 
guerra alti Signori Re della Cafa d’Aragoua. 

Tiene quella Città nella fua più alta parte vn belIiZìmo , e forrifiìmo Ga- 
ttello, che fcruc d'habitationeal Marchcfe Padrone , qual’bora fi compiace- 
far la fua refidenza fuori Napoli, e per ncouerarfi li Cirradini in tempo d’in- 
uafione d’inimici; CopiofiZìmo di vaghe, e commodiZìmefianze, di bclliZi- 
mc loggic , e cappelle, c d’altri edifteij non meno ncccflarij per vna vaga , e 
ben’ordinata, dìe per vna grandchabitationc , e però commodiZìmo , e ca- 
paciZìmo per ogni gran Prcncipe. 

E detto Cartello fortiZìmo , perche eficndo per ogni parte inaceZìbil e j 
fuori, clic pcrvn ponte leuatoio, che con li raftclli, porre ferrate, garettc,& 
altre fortificationi, cheli foptafiano , l’aflìcuranoda ogni fubitanca , Se im- 
prouifa violenza. 

Nel 
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Nel medefimo Caftello fi conferua vn'Armeria copiofa di Mofcb£tti,Àr-' 
chibugi»Picche,Alabardc,c d'altre Arme» e nell! luoghi opportuni fi rrouano 
difpofti molti pezzi d*Artiglieric,pcrche in occafione di bìfogno portano fer- 
uirc alla ditela del Caftello, c Città . La quale negl'anni adietro fu prefa, fac- 
chcggiata, c finalmente abbrugiata dalla Rcal Armata del Turco comandata 
da Ariadeno Barbaroffa Re d'Algieri, che d'ordine di Solimano paffaua da., 
Leuanteà Ponentc,à dar’affirtcnza al Re Francefco di Francia nel maggiore 
ardore delle guerre fra quella Corona >crinuirtiflìmo Imperatore Carlo V. 

Sono bagnare le mura di quefta Città da due piccioli fiumi , che feorrono 
daTramòtana l’vno,e l'altro da mezo dì, li quali dopo haucrferuitodimol- 
ta commodità alli Cittadini/eruonoancora per far macinare diuerfi molini 
per commodo della medefima G’tti , e finalmente irrigano molti giardini , 
che per dclilie , cricreationc degli habitanti fi rendono frequenti per tutto 
rintorno con molta diligenza difpofti,ccoltiuati. 

Sorgono dentro la Città più fonti , che con vari} , cdelitiofifsirai artifici/ 
buttano abondantifsima copia di frcfchifsimeacque. 

Sono in detta Città molti Conuenti di Relig'ofi , fra li quali il primo luo- 
go fi deucà quello del GloriofoSan Francefco, origine, c capo della Religio- 
ne de’Minimi per quanti n'habbiano in tutto il Chriftianefimo, il primo,che 
luffe ftato edificato dal medefimo Santo, & in gran pane con l'opera delle-» 
proprie mani,c con le proprie fatiche,ondepcr ladiuotioned’vn tanto San- 
to viene frequentato non folo dalla Città, e Prouincia, nuda tutte l'alrrc del 
Regno, e da molte ancora remote; & è inficmc diuoto per le Reliquie , che 
vi fi confcruano del S^nto fondatore. 

Vi fono in oltreConuenti de’ Padri Agoftiniani , Capuccini, e Domeni- 
cani, che fono delli migliori, che fono nella Prouincia, e finalmente vi è il 
Collcggio de’ Padri della Compagnia di Giesù fondato da’ predcccffori Pa- 
droni della Città, che per magnificenza di fabriche è vno delli migliori, che 
habbì la Prouincia,c Copra la porta fi legge, 

, ! irato 

Cellegiumhoc hofpes infpict . J 

fi /?/» 1 

] » Sttfcipietij Autborrm Francifcum >: fìivf mO 

Jnfiitiartum > 

Et cmittas Sp.nellttm -. . 

Le flradedella Cittàfono tutte laftricate di brecciedi Mare con gPinter- 
mezzi,e profili di pietre di taglio, che le rendono non meno vaghe alla villa, 
che commodc al palleggio à piedi, & à cauallo, & all’vfo delle carozze , che 
con molta commodità fi adoprano per tutto. 

La Città c popolata à pari di qualfiuoglia altra della Prouincia da’ fuoi 
propri] Cittadini , oltre delli fortftferi , dc’quali vi c continuo concorfò per 
effer porta, e fcala per la quale s’introducono tutte, ò la maggior parte delle 
mercantie,chc da dentro, e da fuori il Regno fi rrafkano,e lì diftribuifeono 
nelli luoghi mediterranei della Prouincia, & in effa fimilmentc fi portano, e 
s'imbarcano quelle , che-dalla medefima Prouincia fi communicano fuori , 
e particolarmente le fete, delle quali il Paelc, c la Città fono abondamifsìme. 


DI CjlLjlZVJ A VITINA: lOl 

Li Cittadini della fudettaCittà fono generalmente ciuih', Se amicifsimi dì 
Corallieri, li quali vengono amorcuolmente accarezzati, e ben trattati, e fono 



limata all’incontro,* dirimpetto di Tunifi,conuiene,chc vifi viua con mol- 
ta vigilanza, e però fi troua la gente diuifa, e ripartita in diuerfe compagnie, 
ogn’vna delle quali tiene li Tuoi particolari Capitani, Alfieri, c gli altri Offi- 
ciali, che tengono le Compagnie di Fantaria, & ad ogni cenno fi trouano 
tutti armati fotto le loro infegne,c difpofti nclli luoghi loro fcgnalati,c pron- 
ti alle difefe. 

In quella Città vi fono molte Famiglie Nobili affatto feparate, t diuffr j 
dall’altre honorate, c popolane. Et il gouerno della Città fi forma di tutti gli 
ordinijdoè vn Sindico,e quattro Eletti Nobili,8c vn’altro Sindico» Se altri ta- 
ti Eletti degli honorati,che fi dicono popolani. 


Le famiglie Nobili fono le feguenti . 


jf 

> 


Aleflìo 
Baroni 
Bruni 
Bugi! 
Canonaci 
Carbonclli 


LV'SwwJi < 
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FiduccidiGiouan Bat- Pifcioni 
tifia Pulipi di Girolamo 

Marchefi Politi di Gio.Battifta 

Maffei di Giouanni Porcelli di Luis'Anto- 

Miceli nio 

Mali Romani 


Corbella d’Ottauiano Pecorari 


Rofietti di Gio. Antonio 


Cobelli 

Della Valle d’Egidio 
il Sccrctario 


Perrimczi d* Antonello il Medico 
il vecchio Rolfi % Se altri. 

Picardi 


famiglie Nobili ejlirne. 






Caftelli 

Cafulli 




Fabiani 

Mcadolilii. 
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BREVE DESCRITTI ONE 

D I 


CALABRIA VLTRA' 


SESTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella, che vi fono, 
e con la nota deT uochi , che ciafcuna di effe fa • 
inquefta nuoua numeratione . 

£ delle Città » Terre di demanio > e Camere riferuate , che tifo no, 
Con iimpo/itione , che pagano alla Pregia Corte . 

Arme della Prouincia di Calabria Vltra . 
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DI CALjt$l{jA VITINA. 20? 

A Prouincia diCalabria Vlcra fu detta anticamente 
Magna Grecia, che da parte di Tramontana con- 
fina con Calabria Citra, c da Lcuante è bagnata.* 
del Marc Ionio, c da Mezogiorno ha il Faro di 
Mcflìna dell* Ifola di Sicilia » e da Ponente è ba- 
gnata dal Mar Tirreno» c vi è all’incontro 1 ’IfoUu 
di Lipari habitata, e quella di Strongoli dishabita- 
ta. Fa per arme due Croci nere porte in due, cioè, 
l’vnanel lato deftro,e l’altra nel finiftro, & amen- 
due i Campi fono d’Argcnto , per mczo de’ quali 
angoli ne rifultano due altri, IVnodi fopra, cPal- 
tro di fotto , & in ambedue fono quattro pali vermigli per lungo in Campo 
cT Oro ; la qual’ infogna per l’vna, c l’altra Croce dinota l’vna, e 1 altra Cala- 
bria,! quattro pali vermigli in Campo d’Oro fono l’arme d' Aragona. Fu que- 
lla infogna inuentata da D.Fcrdinaudo d'Aragona Duca di Ca!abria,figliuo- 

10 d’Alfonfo I.Rc di NapoIi,il che altro non vuole dinotare, che quantunque 
la regione di Calabria fuffe fiata diuifa da fuo Padre in due Prou inde , non- 
dimeno egli era d’ambedue Signore. In quella Prouincia fono 1 S.Città, del- 
le quali Reggio, e Santa Seucrina fono Arciucfcouadi,i Vefcouadi fonoBcl- 

caftro,Boua, Catanzaro, Cotronc,Gieraci, rifola, MonteleonCjMelito, Nica- 

flro, Nicotera, Oppido, Squillacc, Taucrna,e Tropea. Ha tra Terre, c Ca- 
ftclla i 3 6. che in tutto fono 1 5 2. oltre di quattro altre al prefente diftruttc > 
come Zurri, Sibari, Metapona, c Medamo . In auefta Prouincia nello Stato 
di Don Andrea Ardoino Marchefc di Sorito £ì c nuouamcnre feouerra vna 
mineradi Boloarmeno Orientale perfettiflìmo . Vi fono il Cartello di Tro- 
pea conquei di Reggio con 47. Torri per guardia di quella Prouincia . In 
quefta Prouincia rifiede la Regia Audientia nella Città di Catanzaro , con 

11 fuo Viceré con prouifionc di ducati 800. l’anno , con tre Auditori, coiu 
prouifionc di ducati 4oo.per ciafcuno con l’Auuocato,e Procuratore Fifca- 
li, e Trombettieri, con li Alabardieri, & il Capitano di campagna , tutti prt> 
uifionati dalla Regìa Corte. 

Dette trottar et e queflo fegno t fino le Corner e riferii dt e • 



NVMERATIONE 
Vecchia . A 'uoua. 

t7°6 A Rena,eCa- 
fali 940 
59 Amatone 33 
22oAmendolea 252 
jo Argufto 33 
370 Annoia 434 
i5Arenufo 14 
88 Brancaleone 54 
275 Bianco, e Carraia 
fuo Cafalc 174 


Vecchia . Nuoua. 

295Belcaftro 164 

i5oBouungi 141 

373 Boua 264 

499Badulato 317 

386Bagorara 416 

f700 Borrcllo 447 

èjoBriatico 452 

13 Belloforte io 

45 Brugnatore 27 

io8Cufol»to 9 1 


2371 Catanzaro 2651 

Cc 2 


Vecchia. Nuoua. 

4>4Ca1anna 391 
, 30 Cotronci 60 

t 5oCrepacore 21 

Cafal nuouo no- 
uiter eretto 128 
198 Connelannc 15 1 
24Centreca 30 

41 Calimcra 82 
679 Cutri 395 

57 Cartellare 42 
■J-677 Cafteluctcre 491 
562 Oo- 
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Pecchia. Nuoua 

562Cropani 171 
91 CUrnualle 67 
700 Cutronc 446 
jooCaridà a:S 

270 Cartel minar- 
lo 177 

l38Cardito 164 
tiSi Cinque fròdi 448 
200 Cardinale 90 
4oCif:ld< f.iytì 30 

30 Calai di fabritiata, 
alias li Brunari 41 

31 Canolo 53 

3 Cartelle 6 

19 Cigala 63 

226 Dauoli 1 3 1 
170 Fiancatila 81 
108 Ferolito della»* 
Chieda 106 
300 Ferolito di Nica- 
ftro 181 

izSFilogafo 62 
25oFrancica 236 
t789'Fmmara di Mu 

ro 77 * 

38 Gigliato 3> 
1843 Grotrcria 747 
99 Gioia 20 

205Gimigliano 239 
U9j Gcracc > e Cala 
li io 66 

192 Girifalco n 1 
1 1 1 Gafparrina 108 
264 Garrerio 94 
3*8 Gaiatro 313 
i“9Gaudiofo»e Scan- 
115 
5 ° 
101 

&7 
H 3 
tu 
2* 
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Pecchia. Nuoua. 

lioMarcellinara 8. 
x8 Motta dì Brozza 
no 19 

250 Motta S. Giouan 
ni 29 3 

1174 MelicuccadelPrio 
rato, e Drofi 730 
176 Motta bouali- 
na 126 

So Moncflarace 99 


dali 

47 Caraffa 
31 Garropoli 
70 Iop polo 
*23 Izzarfa 
108 Ifola 

loLicconia _ . 
2191 Montclconc 1793 1 
joi Mcluo 465 


7 1 1 Maìda 621 

f 136 Montebcllo 203 
500 Mefuraca 270 
698 Mettano 71 9 
100 Monte fatuo , fcu 
Monte fano 49 
108 Monte rullo 48 
582 Mótefilociftro48j 
106 Monteforo 33 
26 Marchedufa 38 
81 Mont’abro 93 
113 MontePadonc 33 
286 Montcgioiofa 262 
f373 Mottafideronc498 


77 Migliarli» 
fi 136 Nicaftro 
^430 Nicotera 
1 1 Nicaftricllo 
f 99 1 Oppido 
$9 Oiiuado 
44 Poromia 
190 Pannaia 
99 Pcntidattilo 

1 39P.1IÌZZÌ 
674 Policaftro 
73 PI a irti m> 

331 Pizzo 
18 Palcrmita 
180 Polla 
iooPetrizzi 
69 Palagoria , 
Borgia 
234 Papanice fora 135 
1 103 Placanica 75 

570 Palmi 519 


99 
515 
43 9 
8 

764 

5 ° 

7 » 

43 

1 x* 

7 ° 

35 * 
5 * 
44 ^ 
16 

77 

100 

aliai 

149 


Pecchia. Nuoua. 

52 Prati 32 

21 1 Rocca Etico! a 109 
318 Rocca bcrnar- 

da 119 

337 Rofarno 374 

1240 Roccclla iqi 
38 Rodio, vcl Ama- 
to ii 3 

354 * Riggio 4938 
46 Rietca 41 

■f"3oo Sorito 249 
ti58oSan Giorgio , e 
Poliftcna fuo Ca- 
fale 1148 

63Suuerato 37 
103 Santo Boro 83 
7 3 Santo Sorti 37 
48 S. Andrea Value- 
na 47 

230 Striano 110 
230 Stellati 124 
27 1 Santo Andrea 172 
t23o ScUia no 

1 io Sant’Elia 69 
103 Settingiano 177 
66 Stefanacone 40 
144 Serra ftretra 163 
2oS.Pictro Mclicuc- 
ca 20 

31 Santo Onofrio S3 
49Santa Maria d’ AU 
tilìa 23 

1 1 1 Settinzano 81 
870 Santa Agata 320 
70 Santa Femia 73 
f573 Sinopoli 634 
40 Santo Demitri io 
ti 32 Seminata 943 
2 19 Spatola , e Ser- 
ra 22 1 

t 5 >» Sciglio 377 
424 Soriano 348 
1 1 99 Sito Lorenzo 213 
862 S.Chrirtina. 6 35 
106 Stilo xijlt 

J67 San- 
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367 Santa Catarina 259 
8y Santa Agata di Crc- 
pacorc 87 

301 Santa Sellerina 105 
427Squillacc 15$ 

87 Santo Caloyro 59 
1 57 Santo Mauro 116 
tz 67 Simar* in 

174 Santo Vito 9* 

48 Sant’Angelo 48 

70 Scrfale 95 

31 Sant* Angelo > feu 

Cotorclla 17 

1 80 Torre dcll’Ifola 96 

49 Torre di Bruzza- 

4 no 47 

iy2Tcriolo 19* 

l40oTaucrna 9 e Cafa- 
11 77 6 

fry 29 Terranova 1250 
3074 Tropea 2023 
585 Valle longa 488 
39 Villa Aragonia, feu 
. Annali 39 

296 Zagarifc 170 

joZagarone. 40 


In rutto 

Sòma della I Sema della 
19. Pecchi u I IV. Nnona. 


T erre dat< per duhahi 
rate in qutjla Provin 
eia da Numeratoti 
nell* vi ima Numeri 
tiene# fono le fegutnti. 

ly A Piiglianicllo 

2 il Calandra 
8 Campoli 

15 Cafal di Francatila 
40 Fabritia 
4 Gaggianielto 
29 Maifanoua 
4 Rocca fclluca 
20 S.Pictro dell’Ifola 
156 S.Gio.Minago 

3 Troiani Se 
15 Villa Carbonara 



Nomi delle Città , e Ter 
re di DemaniOìCioe Re- 
gie , che fono nella pre- 
dente Provincia • 


56539 


j 4 6 8yi 


C Orronc 
Catanzaro 
Pol/caftro 
Reggio 
S.Agata 
Stilo 

Seminar» 

Tropea 

Taucrna 


Città » e T erre franche 
in perpetuo. 
Bagnar» 

Siila 

Caranzaro 

^5 i Vi T'v ■ Jj * 

Terre 7 che pagano per 
connentione • 
Reggio 
S.Eufcmia 
Melicucca 
Ifarria 
E’ ancora tra le Cittì 
demaniali comprala 
inquefta regione Pi- 
fola di Lipari, la qua- 
le non è numerata* 
per eflcre efente da 
ogni pagamento. 

Impof uioni 7 che paga 
etafeun fuoco di que- 
Jla Provincia alla 
Regia Corte » 

Paga ciafcun fuoco di 
quella Prouincia-» 
alla Regia Corte le 
mcdekme impofitio* 
ni»cltepaga la Pro- 
uincia di Calabria^. 
Citra,pcrt) folamcn- 
te differifee nel pa* 
gamento del Barri- 
cello, per lo qual pa- 
ga grana due » c ca- 
ualli &o. 
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BREVE REL AT IONE "DELL* ORIGINE 
J) 1 alcune Citi* della preferite Provincia di Calabria 
VlWa , oue fono Eamighc Nobili . 

DI CA TANZARO, 

Agitio Procuratore nell’Italia di Niceforo Conine- 
no Imperatore di Coftantinopoli dopò le rouine , 
clic patirono le Prouincie del Regno di Napoli, fa- 
bricò la prefente Città Copra la cima di vn’alto mo- 
te, e quitii edificò anco la Chiefa di S. Michele Ar- 
cangelo > che fù confacrata da Stefano ArciueCco- 
uo di peggio. Si dice Catanzaro da Catizo, parola 
Greca,che lignifica federe , impcroche il Fondato- 
re facendo la fceita del fito , douc banca da fabrica- 
re la Città, piacendoli il prefente luogo, vi fi fermò, 
e riposò nel l’anno i né.Effcndofi partitodal Regno di Napoli Guglielmo 
Guifcardo Duca di Puglia, e di Calabria, per andar à prender per moglie Uu 
figliuola d’Alcflio Comneno Imperadore di CoftàtinopoIi,Rugglero Con- 
te di Sicilia fuo Cugino, fmontaro à terra ferma, hauca occupato gran par- 
te del Regno. Ciò vdito da Guglielmo, per ricuperare il fuo, ritornò con le 
fne genti, empiendo il tutto di tumulto;perloche Califio II.Sommo Pontefi- 
ce fi difpofe di poner pace fra cofioro , e partitofi di Roma , n’andò prima à 
Bcncuento, indi nella Calabria, oue quei Prencipi guerreggiauano,pafsò 
per Catanzaro; quiui all’hora dominaua il Conte Loritello, da cui, e da Cit- 
tadini fu honorcuolmente raccolto il Santo Pallore , chea prieghi del Con- 
te, confacrò la Chiefa Maggiore, e l’Altare , & vnt quello Vefcouado 
con quel di Taucrna,pcr effer quella Città qua fi confumata, ficomc à pieno 
fi legge nella Bolla fottoferitra dal detto Pontefice, e da 28. Cardinali , c da^ 
altri Prelati nel 1 m.à ij.di Decembre, con la data in Catanzaro per mano 
di Grifogono Diacono Cardinale l’anno 4. del fuo Pontificato, c fra l’altro 
gratfc,e doni fpirituali, li fc gratia di arricchirla di molte Reliquie di Santi, c 
principalmente le donò il corpo di San Vitale Vefcouo di Capua , facendo 
trasferir quelleda Monte Vergine à Catanzaro >quiui anche fono i corpi 
de*SS.Fortunato Vefcouo di Todi, c d’Ireneo Vefcouo di Leone, i quali po- 
feia furono ritrouati nel J583.comc racconta Paulo Regio Vefcouo di Vico 
nella fua Hilloria facra . Fù Catanzaro pofleduta con titolo di Contado da 
Goffredo Loritello , dalla famiglia Rufifa,e Colonna , & hoggi è Regia . Ha 
prodotto fra gl’altri huomini illullri Gio:GiacomoParifiodottilfimoFilo- 
fofo, chefcrilfci Commentari] fopra l’Anima, la Metafilica d’Arillotile ) & 
altri libri. 

In quejla Città font le ferventi Famiglie Nobili. 

Alberini Biblia Campiteli! Coco 

Arcieri Bo lotta Catania Cumis 



Dell* 



Della Cananea 
del Cameriera 
di Re Alfonfo 
I. prima detti 
Canani Nobi- 
li d*originC-j> 
Ferrarefc 
Di Franza 
Fabrica 
Fccraro 


di calabujji rirnj: 

Grimadi Dello Nobile Rodio 

Inglefil Di Paola 

Lauro Piftoia 

Malatacca Pitera 

Maniardo Ricca 

Mangione Rito 

Marincola Rocca del Vica- 

Mazza rio 

Michele Rocca di Lattan- 

Morano rio 


V4 

/ 


Sanfcuerinì 
Serra 
Sonatore 
Spina 
Striuerij 
Sufanna 
Tromba tore 
Zacconc » 
& altri. 



DI C O T R O N E. 

Ono varie l’opinionidcgli Scrittori circa lafondatio- 
nedi Corrane. Pìttagora, ch’vn pezzo prima della—* 
rouina di Troia era morto, fcriue , che fotte fiata edifi- 
cata da Hercole. Antioco vuole (come dice Strabono^ 
ch’cffcndoquiui venuti gli Achiui per mare, e (monta- 
ti à tcrrra, vagando il pacfe,le loro Donne, che con elfi 
loro da Iltohaueuanofolcaco Tonde del mare,brucia- 
rono le naui , acciò non fi potettero quindi partire, Se 
andar vagando altrotte, il che Temendo gli Achiui, & offendo dubbiofi , che 
cofadoucffero fare, furono auuifati dagli Dei, che doueffero qufui fabrica- 
re la Città di Cotronc, e perciò mandarono Mifclloà confidcrare il luogo, 
il quale battendolo veduto con Sibari , giudicò quefto luogo effer migliore./ 
di quello, e ritornatoall’Oracolo, gli ditte, Tc quella Città era quella, di cheJ 
gli haue ua fauellato , che fi doueffe fabricar per quell’ altra, à cui fu rifpofto 
dall*Oracolo(cffendo gobbo MiTcllo.) 

T ergajretus A 4 ifellc,tuo de pe flore miti e , 
ts£tera perejmres fruflrà , veti *ru iniqua 
At tcRum quodeumque datur^tu laude probato. 

Ritornato poi Mifello , edificò Cotronc , aiutandolo Archita Taren tino J 
Nella Cronica di Eufcbio Cefar.fi legge , che Corrane fù edificata prima 
della Natiuiù di Chrifio Sig. Nottro nel 44S0. Elia c da gli antichi Scritto- 
ri Cotrone addimandata , ma dal Biondo Cotrona , e da Pi ocopio Groto , e 
fecondo il Razzano, fù detta Cotronc daCotros, parola Greca , che dinota 
falurione,imperochc quiui fi fiaccano molti giuochi, falci » c balli . L’aria di 
quella Città era così f.i!utifera,che mai in ella non occorfc pe(lilcnza,ò ter- 
remototonde ditte Plinio nel \\\>.i*Locrisi& Crotone paft Henna nunquà fuit 9 
nee vllo terremota laboratton annouttum eji ; anzi, che per la piaccuolezza 
dell’aria di quella Città dir fi foleua per prouerbio, ficome fcriue Strabooc; 
JV *7 Cottone falubnui\ e par,che già proprio di quell’aria Cotronefe fufl e j 
d’influire forze incomparabili di corpo à Tuoi Cittadini, onde dice Strabon c, 
che ne’giochi d’vna Olimpia fi ritrouorono fette Cotronefi di tal fortezza, 
clic vinfcro in ficccaio gli altri combattenti nafeendo il prouerbio Crotonta - 
r*m poffrcmujì ejì aliorum G ncoruyn primus . E di MiloncCotronefc,difce- 
polo di Pittagora, fi raccontano prodezze marauigliolc di fortezza, Se iru 
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particolare da Plinio nel lib.7. ebe ritrouandofi egli vna volta detro lo ficc*: 
caro de* giochi Olimpici, dando con la mano delira vn pugno à vn Toro di 
tre anni , l’ vccifc, e poi fc l’alzò fu le fpallc,c lo portò per ifpatio d'vn ftadio, 
& in vn giorno fc lo mangiò tuuo, onde dice Plinio ucl citato luogo. Mila 
C rotoni atti Taurum quadrìmum in Olimpico «riamine iCIu nuda dextcra 
eccidit,& hunjerij/ubleuài,Jladij /patta portati tt,enmq; eodem die tonfumpfit, 
Dttde par amia orla ejl. Bo»em tn fàucibm portai : In quefta C itti filofofò an- 
che Pitiagoracelcbrc Filofofo, dalla cui fcuola vfeirono più Filofofi,& huo- 
mini intcndcnti.chc Capitani dal Cauallo Troiano, e fra gli altri (che in ra- 
mcntargli tutti farebbe non finir mai ) quei tre celebri Cotronefi Filofofi . 
Aftonc, Alcmco,c Neocle, i quali feriffero opere digniffìme . Qu ui effendo 
giunto S. Dionigio Arcopagita difcepolodell’Apoftoto S.Paolo , che fi partì 
dalla Grecia per andar'in Roma; per quel poco di tempo, che ini fc dimora, 
infognò à Cotronefi la vera Fede di ChnftoSig. Noftto, che per tal cagione 
tengono fin’ hoggi i Cotronefi nelfugello della loro Città l’imag ne del 
gloriofo S.Diomgio Arcopagita, ficomc dicono il Barione il Mai afiotti nel- 
le Croniche di Calabria. E quella Città fede Vcfcoualc antiebiflìma , la cui 
nomina è Rcgia;c fe ne gli andati tempi fu illuftraca da Piero, da Tcotino,e 
daGioiianni Vcfcoui Cotronefi, i quali pei la fingolar dottrina meritarono 
d’cifcr prefenti àdiucrfi|Concilij Generali, celebrati lotto diuerfi Romani 
Pontefici, anche ne'noftri tempi vicn'illuftrata da’fuoi Vcfcoui. 

Quefta Città e 01 nata ancora da diuerfe Religioni, vi è Cóuento dc’Pa- 
dri Domenicani, vi e quello de’ Padri Francelcani Conucntuali dentrola 
Città, ouc ripofa il corpo del B.Pictro Cotronefe della medefima Religio- 
ne vie ancheil Conuenio de’ Padri Zoccolanti, e de’ Padri Capuccinicon 
quello dc’Padri del Carmine, e dc’Padri di S.Franc. di Paola .Vi è di più vn 
Monaftero di Monache Conucntuali di S.Franc. detto di S. Chiara . Fu già 
quefta Città con titolo di Marchcfato poffeduta da Nicolò Ruffo, da Pietro 
Paoloda Viterbo, e da Antonio Colonna, però hoggi e Regia, & e munita 
nò meno dafuperbiflìme muraglie di vn fortiffimoCaftello.V. e ancora va 

Seggio nobile, detto di San Diouigio , ouc godono le feguenu famigli^ . 


Aietbi d’ Aragona 
de’ Marchcfi 
della Grottcria 
Aminoti 
Baglioni,chc fec- 

dono da Peru- 
gia 


Bctlingicri Lopez 
Bcrnali Luciferi 

Campiteli! del Mangioni 
Princ.di Stróg. Marzani 
Carraia del Duca Montalcini 
di Noccra la Pagani 
piccola Pifeiotta del Mar- 


chefe di Cafo 
buono 
Pipini 

Protofpatari 
Sufanna 
Suriani 
Vezzi, & altri. 
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DI REGGIO. 

Niuo’altra Città, no folamctc dell'Italia, rtia di tutta 1 *E«« 
ropa cede la Città di Reggio d'antichità, effcndo (la- 
ta nò molto dopò il primo diluuio edificata da Aflhencgo 
pronipote di Noè, come ferine Giofeffo nel i.lib.dcll'anti- 
chità Giudaiche cap. i i.che dalia Sacra Scrittura nel cap. 
io. delGcnef.e nel i.Paralipom.cap. i. vien chiamato 
Afcenez, nipote di Iafer,il quale hebbe fette figli, cioè Gomer, Magog, Ma- 
dai,lauan,Tubal,Mofoch,e Tyras, quelli occuparono diuerfi luoghi dell’A- 
fia, Gomer fc n'andò nell'Europa, da cui pofeia vennero le genti dette Go- 
mer iti,da Greci detti Galati;da Gomer nacquero tre figliai pri rao Afcenez, 
ò Afthenego, il fecondo Riphaar, ò Ripbat,il terzo Tigra, ò Thogorma , da 
Afcenez vennero i popoli così da lui detti Aflbeneghi , da Greci detti Rhc- 
gini: le parole di Giofeffo fon tali: Gomer autem habentetret phot , Afìhent- 
■f esiti flitiduqM nane Rhegimvocanturà Gracis.Hor giunto Afcenez neluo- 
ghi dou’è Reggio, oltra modo inuaghiffì dell'amenità del fito,cquiuicon la 
fua famiglia fi fermò, e pofeia fabricò vna picciola Città, che dal fuo nomo 
Afchcna chiamò, e gli habitatori furono detti Afchcnati. Il medefimo affer- 
ma S.Girolamo nelle queftioni degli Ebrei fopra il Genefi . Alcuni tengono 
il contrario, dicendo,che la Calabria per Oriente, doue fu (abricataqueifia.* 
Città, era vna valle di mare, che daua alla Città vn belliflìmo , e larghiflìrao 
porto formato dal corno dell’ Ifola di Sicilia , ouc per vn grandiflìmo terre- 



Trogo, non folamcnte auuennc per li terremoti, e forza dell’acqua, ma per 
la ftrettezza della terra, che fra Calabria, e Sicilia vi era; il medefimo pure in 
molte, e molte parti del mondo fi vidde,come fcriue Plinio nel 1. lib. al 
cap»48.e nel 3. lib. cap.8. dicendo. Quondam Brutto agro coharens,mox inter- 
fufo man auulfa duodeum milLum tn longuudinem freto , in latitudinem^ 
CXD. iuxtà Coloni am Rhegmam ab hoc dehtfcendt argumemo Rhrgium Grò» 
et nomen de dere oppi do in margine Italia fito . Tutcociò viene affermato da 
Virg.ncl j.dcH’Eneidc con fimili parole. 

fi ac loca , vi quondam , & vafta conuulfa mina* 

(Tantum aui longinqua valet mutare vetujfas) 

Dtfiilutffe ftrunt; cum protinits vtraque tellus 
Vna f or et : venti medio vi pontus , C vndts 
Hefpenum Siculo latut abfidit , aruaquè,& zrbet 
Littore dtduftas angujto mterluit ajìu . 

Dtxtrum Scyllalatus , Uuumimplacata Charybdis 
Obfideuatque imo barathrt tergurgite vajlos 
\ Sorbet in abrupium fluttui-» rarefatte fub auras 
Erigit alterno /, & fiderà verberat vnda. 

Solino, cStrabone dicono, che fu edificata quefta Città da i Calcidcfi ,t 
quali bauendo presentato i loto maggiori ad Apolline, per la grande fferiliià 
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(per ordine dell* Oracolo) vennero quiui conducendo fcco gli habitatoridt 
Delfo.con altri Tuoi amici, e faticarono quella Cirtà.Dionifio Afro fcriue, 
che Nettuno (ue'.'equcft’ Ifola con vna percola del fuo Tridente ; & Eufta- 
chio foggi unge, clic ciò haueffe fatto Nettuno, acciò più ficuro dairin lidio 
viueffe Acaft o, ò Giocafto figliuolo di Eolo . Quelli (come fcriue Diodoro) 
hebbe in dominio Reggio, e perciò Callimaco chiama Reggio Città d’Aca- 
fto. Alcuni dicono, che fia detta Reggio per la buona temperie dell’aria , e 
del luogo ou’ella èpofla. Altri la chiamarono Febea, e gli fu importo tal no- 
me dai figlio di Dionifio Tiranno, per batterla egli rifiorata dopò la ruma*, 
fattale dal pad^ccon l’occaGonc, che fogne Dionifio hauedo chiedo a'Rcg- 
gini per moglie vna nobile.c bella fanciulla, degna per le fne rare virtù d’ef. 
fcr collocata con il più alto Monarca,che in que’ tempi efier nel mondo po- 
tea, beffe ggiandolo gli mandorno vna figliuola del loro Barigcllo, huomo vi- 
liffìmo,edi baffa conditionefiaondc di qucfto fdegnato.vi pafsò con fue ge- 
li, la prcfe,c rollino da’fondamenti. La rifece poi Giulio Ccfarc, battendo da 
Sicilia (cacciato Pompeo, e vi conduffe ad habitare molte perfonc di quelle, 
c'hauea nell’armata di mare, e cosi da lui fu detta Reggio Giulio, per haucr-' 
la egli rifiorata, come dicono Strabone, Tucidide nel fcfto libro, Polib.Plinio, 
Pomponio Mcla,Tolomco, Appiano Aleffandroncl quarto, c quinto libro, 

£c altri. Gloriafl quella Città d’hauer ricolmo il Sacro Batccfimo dall’Apo- 
ftolo S-Paolojil quale (come fi legge negli am degli Apofiolinclcapitolo vi- 
timo)quiuì prigioniero ligneo con catene ne vcnnc,c vi dimoiò vn fot gior- . 
no, e fubito cominciò à predicare , perche que’ popoli erano idolatri, nc vo- 
lendolo per niun conto afco!tare,egli con prieghi ottenne, che tanto tempo 
l’afcoltaffcro,quantodurarebbeaccefa tanto di candela, quanto fufle vn fol 
doto, il che facilmente otrenne,imaginandofi ficuro,chc in sì brcuefpatiodi 
tempo à pena dir poteffe venti parole ; ma predicando l'Apoftolo , c confu- 
mandofi tofto la candela di gii nella colonna affi fa, cominciò incontinente, 
con marauigla dc’riguardanti ad ardere à guii'a di torchio la colonna, di che 
fiupiti pcrlanouitàdcl gran miracolo, fi conucrtironoaffaiffìmià Chnfto. 
Quella colonna c di marmo,non bianco, nc di molta finezza, alta di quinde- 
ci paJmi,e groffa poco più, che può abbracciar vn’huonio.hoggi fi riferba nel- 
la Chicfa dedicata all' Apoftolo San Paolo predo la Città, c Ita in pie ncll’Al- 
tar maggiore , vagamente ornata con la ftatua dell’Apoflolo dorata , in arto 
di predicare, catcnato il piè, col Crociti Ho in mauo. E partendoli l’Apoftolo, 
lafciò in luo luogo per Arctucfcouo Stefano Niceno fuo difccpolo , che fcco 
era venuto da Giudea, il quale hauendo per fpario di 17. acini gouernaca la_. 
Aia gregge, fu d’ordine di Icraci Prefidente di Reggio conSucra Vcfcotio 
d'vn’altra Città, e tre donne Regine, cioè Agnefa, Felicita , e Perpetua dopò 
varii tormenti per la Fede di Chrifto vccifo,i corpi de’quali quiui pofeia fu- 
rono fcpellitijcomc fcriue M. Antonio Politi Filofofo,e Medico nella Croni- 
ca di Reggio. Quiui anco fono i corpi di S.Eufcbio Arciuefcouodi Reggio, 
c de’ SS.Cipriano, c Tomafo Abbati dell’Ordine di S. Bafilio. In quella Città 
nacquero Sant’ Agatone, S.Leonc ILStcfano III. Sommi Pontefici, e beche 
fecondo il Baronio.il Panuinio, Scaltri furono Siciliani, nondimeno il con- 
trario tengono gli Autori delle Croniche di Calabria. 
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Quejia Città, eh’ è Metropoli, e Regia, ha Isfeguenti famiglie Nobili* 
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Alagona 
Barone 
Badila 
Bozzetea 
Burza 
Campolo 
Campagna 
Capaa 


CatteUi 
Diano 
Genoele 
Geria 
Giouanni 
Francoperta 
Ferrante 
Filocatno 


Fornari 
lodìcc 
Logoteta 
Malgeri 
Maiorana 
Mazza 
Me! (Tari 
Melico 


Monfolini 
Parili 
Paromia 
Pitali 
Ricca 
Rìccabono 
Spanò 

Si)pppa,& altri» 


DI SQUILLACI. 

D A quel, che ferine Calti idoroSsnitore nel ia.lib. delle fuc epift.chia> 
ramentc appare >che VlilTe habbia edificatala prefcntc Città dopo la 
rouinadi TroiatmaStrabone parlando di Squillaci» dice, che fu Colonia de 
gli Ateniefi,cbe in compagnia di Mnefteo Re d*Atene dopò Tcfeo»quiui nt 
vcnnero.Fu quefto vnodc Principi Greci, ch’andarono alla guerra di Troia» 
e dopò la efiftruttione di quella , fpin o da contrarij venti , giunfe in quelli 
luoghi, 8c hauendo fatto amiftà con eli Squillaceli, ordinò la detta Città per 
Colonia de’fuoi Athenicfi,e fe bene VI IT. ,e Mncftco furono tutti in vn me- 
defimo tempo, nondimeno VI i CTe ha aendo fatto piu lunghi viaggi nclma- 
re,chc non fecero gli altri Greci, giunfe molto dopo in quefto luogo.Quefta 
Città è ornata della Vefcoual Sedia, & è molto antica^crcioche Gaudenti» 
fuo Vcfcouo interuennencl Concilio Romano, ne’tcmpi d’Hilario Sommo 
Pontefice , quiuì nella maggior Chiefa lì riferbail corpo di S. Acatio Cen- 
turione, il quale fotto la perfccutionedi Dioclctiano,e Maffimiano Impera- 
tore nella Città di Conftantinopoli riceuèla corona del martino, fu poi qui- 
uiil fuo corpo miracolofamcnte trafportato. Accrebbe gran fama à Squil- 
laci S. CalTìodoro Senatore dell’Ordine di San Benedetto , il quale fendei 
molti libri, come dicono le Croniche di Calabria, benché Pietro di Natale 
nel Catalogo de’ Santi dica,chefuflePugl»efe. Vn tempo Squillaci fu con^ 
titolo di Contado poflcdtito dalla Famiglia Marzana»cdi prefcntc con tito- 
lo di Principato li polliedc dalla Famiglia Borgia» 


Alem agna 
A Ha nei 
Barlea 


Qui fonile fegucntì famiglie Nobili . 

Ferrato Monitio Siriuenj. 

Dì Franza Pepi Ter ioli , 

Gironda Rodio & altri.- 



DI TAVERNA. 

E Da fa perii, che la Città di Tauerna rralw la fua origine da Trifchcnc_* 
antichifltiiia Città di Calabria» la quale era ficuata tra’l fiume Crotalo, 
e’1 fiume Sìmari, & era ornata della Velcoual Sedia: fi chiamaua Trifcliene, 
cioè tre Tabernacoli, perche in dia Cictàcrano tre Chicfc maggiori, e nelle 
principali lolennità dell’anno folcua il Vcfcouo di quella Città hor celebrar 
*n vna Cliiefa»Sc bora in vn’altra; dopofu con molte altre Citta di Calabria 
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diftrutta da Morì . luì l’Impcrator Niceforo mandò nella Calabria Gorgo- 
lano fuo procuratore > imponendogli» che ri fa ce Ile le Città diftruttc da Mo- 
rite quellc,che non fi poteuanorinouare,per l'efircme ruine, faccfle edifica- 
re altroue, e giunto colui nella Calabria! molte Città rinouò » e molte altro 
trasferì in altri luoghi>vna delle quali fuTrifchene,che prima appretto il ma- 
re» fu poi edificata lontana dieci miglia dittante da quelite fu chiamata Ta- 
bema.la quale è fiata Città Vefcouale» per quelche dicono il Simonetta net 
terzo libro delle fue Hiftorie.Nclla Chicf.i dc’Frari Francefcani c il corpo del 
Beato Matteo di Mifuraca » S.Gi egorio raccomanda la Chiefa di T rifebene» 
dopò ch'ella fùdisfatta» à Gio. Arciuclcouodi Catanzaro» e l’vnì alla fua_# 
Chicfa,comcanche fece Califlo II, come altroue s*è detto. Nel fuo territorio 
nafee il Terebinto . Ha dato gr in fama a quella Città Gio. Lorenzo Anania 
Teologo,c Cofmografo,il quale fcrittc la fabrica del mondo. 

/ 

In qutfla Cittì fine le figgenti Famiglie Nobili . 


Anania di Gio.Lorenzo Mandeli 
Balafchf 


Datate m Mnr incoia del Vcfc. 

Filante, d'origine da-# Mazze 
Vngberia, ò fecondo Moneti) 
altri da Macedonia Pillola 


Poeri) 

Schipanidcl Vefcouodi 
Belcaflro, & altri. 



DI TROPEA. 

Itornando Scipione Afticano dopò le tonine di Cartagi- 
ne in Italia, quiui primieramente prefe terra , e volendo 
ringratiarci Dei della vittoria ottenuta.dopò fatti ifacrifi- 
ci , quitti erette vn trofeo, eda quella fu detta la Città di 
Trofea, come dice Coflàtino Laicati nel libro, che fcriflie 
dc’Filolofi di Calabria , ma per corruttione del vocabolo , 
mutata la lettera F,inP, fu chiamata Tropea.Ma raccon- 
ta l’hifloriadiuerfamentc, Impcroche,dicccgli»chehauendo Setto Pompeo 
vinto nel conflitto naualc Ottauiano Celare nel capo di Vaticano , e fmon- 
tato vittoriofo in terra, volle trionfare, e dal trionfo per la fua vittoria chia- 
mò l’edificata Città Trionfea.hoggi detta Tropea: la quale è ornata della-# 
Vcfcoual dignità; il cui principio c amichiamo, c Stefano fuo Vefcouofi 
ritrouò prefente al Concilio Niccno, il fecondo. Età tempi più moderni 
Marco Lauro Vefcouo di Campagna , c Teofilo Galuppo Vcfcpuo d’Oppi- 
do di quella Città intetuenneronel Concilio di Trento. Fù Umilmente di 
Tropea GiouanniMezzaicfta,i! quale ritrouandofi nel prefidiodi Cotrone» 
per honore del Re Cattolico entrò in fleccato con Mottafà Turco, huomo 
valorofo,l’ammazzò,e troncolli la tefta,onde per il fuo valore il Re gli donò 
vna Terra nell'Abruzzo, & altri. Nel Calale detto Santa Domenica giace il 
corpo di Santa Domenica Vergine* c Martire. 
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in quejla Città fonolt frinenti Famiglio Nobili 


«I 


Afflìtti 

Aaroli 

Aquini 

Angelini 

Baroni 

Barrili < 

Buongìouanni 

Braccio 

Coiuan» 

Caputi 


Campani 

Galuppi 

P Ugl ifi 

Caraccioli 

Giffuni 

Scartaretici 

Configlia 

Lumia ifi 

Scbiauclli 

Co p pula 

Lancellotti 

Tocco 

Del Dace 

Martirani 

TomacclII 

Facili 

Migliarci! 

Toraldi 

Fazali 

Pellicia 

Tranfo 

De Franz* 

Pipini 

Tropiani 

Frezza 

Pignatelli 

Vicnto 

Gabrieli] 

PortugallS 

Vulcani) & altri* 
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BREVE DFSCRITTIONE ' 

TERRA DOTRANTO 


SETTIMA PROVÌNCIA DEL REGNO DI NAP- 
Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella , che vi Tono, 
c con la nota de’F uochi , che ciàfcùnà di effe fa 
in quella nuoua numeratione . 

E delle Città » T erre di demanio > e Camere riferuate , che vifono> 

C 011 Vimpo rione , che pagano alla I{egia Corte . ; , 

Arme del a Prouincia di Terrà d’Otranro. > 







« 
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A irouinciadi Terra d Otranto fu anticavncnroi 
nominata Hidrunto, lapigia, Mcffjpia, e Salenti- 
na . Dalla parte di Ponente confina conBafili- 
cata,c per Tramontana con Terra di Bari, nel re- 
nante,!: he è Tramontana,c Greco, la bagna il ma- 
re Adriatico, c di Leuante,Sirocco, c Mezzogior- 
no il mare Ionio . Fa per arme quattro pali vermi- 
gli per lungo il Campo d’Oro, fopra de’qualic po- 
rto vn Delfino ftizzofo , che tiene in bocca vna_* 
mezza Luna. L’origine diquerta infogna fu nel 
148 t«al rempojiche Alfonfod Aragona Duca di Calabria, figliuolo diFerdi- 
nando I.Redi Napoli difcacciò « Turchi dalla Città d’Ocranco, e da gli altri 
luoghi conuicini*,ondc volendo gii huomini di quefta proti incia inoltrare 
il gran beneficio, che il luo Re fatto loro hauca,in liberarli dall’empio Tira- 
no Maometto fecondo Re de i Turchi , alzarono la già detta infogna , mo. 
Brando per li quattro pali vermigli in Campo d’Oro l’arme de! Re Ferdina- 
do d Aragona . Il Delfino non fu cofa nouamenre inuentata, già che amica- 
mente, per quanto fi feorge nelle medaglie , il Delfino con Nettuno erano 
proprie infcgne dal paefe dc’Salcnt.n,\ma vi aggiungo folamente la mezza 
Luna in bocca del Delfino, volendo dinotare, che la nona Signoria, ch-’l 
TiranoMaumettos’hauea ingegnato d’occuparin sì bcl!aRcgione,gli fu per 
la follecmtdinc del valorofo Alfonfo, e virtù de i propri/ habicanti tolta. So- 
no in quefta Prouincia S.Forcezze , oucro Cartelli, cou buoni prefidii di fol- 
dat, per foa^uardia. Ha due Porti di mare famofi , come Taranto nel mar 
Iomo,e Bnnd.fi nel mar Adriatico. E vi fono r^Città, delle quali Otranto, 
Brindi fi, Taranto, e Mirerà fono Arciucfcouadi/Ì Vcfcouadifono Aleffano, 

Caftcllancta, Caftro, Gallipoli, Leccc,Motola, Nardo, Oftuni, Oria, & Vgcn- 

rra Jerre,e Cartelle 170. clic in rutto fono 184. In quefta Prouincia ri- 
Cede la Regia Audicntia nella Città di Lecce con il fuo Viceré, con proui- 
fioned. ducati 8oo.l*anno, con tre Auditori con falariodiducati 4 oo. l’an- 
no per ciafctino, l’Auuocato , c Procuratore dc’poucri, cucci falariati dalla-. 
Regia Corte. 


Vecchia* 
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Bone franar e te <jueflo frgno f fona le c Amere riferuate* 

nvmeratione. 

Nuoua. Vecchia» Nuova. > Vecchia. 


Vetrana 156 
Acaia 

86 Arnefano 
75 Aquarica di 
ce 

82 Aradeo 
85 Aquarica del Ca- 
po 91 

28 Arigliano 25 

tuo Alcfliino 139 


4 ? 

129 

Lec- 

50 

80 


ioAndrano 40 
107 Barbarano 100 
fl39Borgagnie,c Paf- 


folc 
i :o Bagniulo 
97 Bocrugno 
f 200 Bugiardo 
1946 Briudifi 
5 1 Beiforte , 
Dragone 


Nuova, 


589 Ccglic 414 

tt 300 CaflcHancra 691 
289 Carouigni 290 

86 1019 Cafalc nuouo 1002 
73 500 Cainpic 496 

73 156 Cellino 123 

147J tjoCarmiano 155 

1428' 1 1 1 Craparica di Le c- 

olim- ( cc 8^ 

42 fóri Cupertino 51 j 

1253 Car- 
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Vicchid. ' Nuoua. 

fjj^CarpIgaano l6 ^ 
18 Cafamaflella 


t S C n. I TT 

Pecchia . Nuoti a, Nuoud. 


8 


52 Caftro guarino 56 f Sciite 
'o . 6 V <62Lcaui 


140 

62 

85 


68 Caftro franconc 64 
171 Cauallino 13^ 

^436 Con'gliano 448 

23S Curii 

8 3 Cannolc 
97Cutrofiaoo 

275 Caftrignano de* 
Greci 237 

•4*428 Cafarano 334 

no Caftrignano del 
Capo *i 2 

i+óCurfano ** 6 

izCraparica del Ca 
po 

67 Cugnano 

9 ! Caftiglione 
12 Caftro 
joCucumola 
93 Cerfignano 

175 Calimera 
30 Carofino 
26 O’uitclla 
108 Difio 
41 Deprefla 
133 Fragagnano 
108 Fagliano 
99_j.Francauilla 
123 Fcllino 
82 Galugnano 
702 Galatula 
t »55 Gagliano 
Ì ‘457 Ginofa 
x^oGuagnano 
1239 Grottaglic 
1x85 Gallipoli 
101 Hierchie - 
90 luliano 
167 Iordignano 
14623 Lecce 
320 Laciana 
70 Lizzano 
60 Leporano 


163 Lizzaniello 
505 Leuorano 

A | »A 


26 
82 

97 
23 
30 
no 
204 
44 
54 
J 52 
6 1 

73 
*23 
1170 
1*5 
105 
66 3 
1^4 
372 
238 
905 
14*3 
*37 
78 
107 
3300 

3*4 

73 

43 


Vecchid, 


562Lcquile 
1*961 Mcfciagne 
1*169 Mortila 
•j-203 3 Martina 
919 Maffafra 
393 Maruggio 
f 56 Monacizzo 
60 Migliano 
220 Muro 
319 Moncerone 
414 Martano 
17 1 Malcdugno 
37 Merine 
209 Marrignano 
t 379 Melpignano 
I io Montefardo 
102 Morigcno 
48 Montefano 
1 160 Maglie 
263 Macino 
217 Mordano 
4oMifciano >fcuMi- 

55 


27 ° 

66 


giano 

40 Mcliffano 
273 Monoruino 
46 Maritima 
2oMontciaft 7 * 
81 Montcmeffoli 43 
6 Montcparano 4 6 

^ • • ma 


40 Neuiano 
66 Noba 
54Nociglia 
41696 Nardo 
1806 Oftuni 
550 Oira 
55 Ortella 
556 Otranto 
49 Pitignano 
IozPalcgiano 
132 Pulzano 
119 Palmcrice 
35 Paligianicllo 


343 

185 

135 

*9 

165 

226 

62 

361 

84 

442 


•4316 Parabica 
299Prcficce 
121 Patù 
15 Rocca 
18S Racale 
ij6Roffrano 
óoRuggìano 
326 Stubo 
130 Sana 
■4-586 S. Vico 
f 210 S. Maria de No 
ui 326 

E59Sanarica 148 
49 S.Pangratio 81 
1*193 S. Pietro Vcrno- 
tico 143. 

8oSufcianicllo 85* 
476 Squinzano 
382 S.Cefario 
3 50 Silice 
ico S. Donato 
55 Serrano 
60 Scruta 
1*315 Srcrnatea 
255 Scorrano 
Jt 94 Stigliano 
88 t*45 Sccli 

» n* 


2*8 

337 

118 

5 l + 
990 

* *5 
1603 
608 

259 

57 
39 

24* 

260 
446 

170 

7 1 

104 

294 

105 
84 

58 
287 
257 
*72 


4*4 

3*5 

*59 

86 

4 * 

65 

* 5 * 

23* 

85 


34 

75 

61 

1736 

1140 

490 

9 * 

455 

47 

7 * 

89 

64 

72 


I **TV * 5 ° 

f9i4 S.Pietroin Gala- 
tina 829 

500 Solito 396 

55Salignano 118 
30 S. Dana 11 

305 Salue 3°8 

io S. Eufemia 14 
266 Specchia de Prci- 
tc 287 

80 Supleffano 8 3 
77 Spognano 99, 
jóSurano 62 

7oS.Caftìano 71 
82 Specchia di Mi- 
.neruino 6 1 
59 S.Crifpiero 26 
jiS.Donnicc 32 
25 S.Marzano 53 


Vecchia. Nuota, 

a^S.Gìorgio 67 
618 Terza • 547 

taj7 Torre di Santa Su 
Tanna 290 

t*85 Trepuzzi 346 
jjz Torchiatolo ni 
J7oTauiano 296 
1 46 Tau rifano ijj 
77 Tiggiano 114 
éoTorricella 49 
no Turino 213 

a89Trecafi 313 
187 Torre della Padu> 
la 14J 

3000 Taranto 1870 
iaóTutorano 59 
98Vggìano Monte. 

fufeo 78 

>£3Vggiano della.» 
Chicfa 179 

t*33Vgento 2.96 

4» 5 Veglie 4J4 
162 Vernole 177 
34Vanze 36 

33Vingliano 34 
60 Vigna Caftrifc 98 
ijVafte 15 

Zullino» TcuCiul 
lino 131 

In tutto 
Soma della Sima della 
Nicchia. N. Nuota, 

54395 44«78 

Terre date per dithabt 
tate tu quejìa Promn- 
cia da Numeratori 
nelPvltima Numera- 
none 1 e fono le Cotto- 
ferine. 

io TJ Eluedcre 
6 Cafalicchio 
14 Stigliano 
57 Torre di Mare. 
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Terre franche non li- 
quidare . 

100 Rocca forzata 
25 San Martino. 
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Nomi delle Città, e Ter- 
re di Demanio, cioè Re 
£je , che fono nella pre- 
ferite Prouincia. 

B Rindifl 
Gallipoli 
Lecce 
Ortuni 
Otranto 
Squinzano 
Taranto 

Torre di S.Sufanna 
Impofuiom , che paga 
ciafcun fuoco di que 
Jla Prouincia alla. ^ 
Regia Corte. 

Paga grana due, c ca 
ualli dicce per lo Bar- 
riccllo,c fi paga ì me 
Te. 



Cajlellt , e T om , che- 
guardano la Pro - 
nncta . 

1 II Camello d’Otranto. 

2 I! Cartello di Lecce. 

Ec 


ma a / 

3 II Cartello grande <*» 

Brindili. 

4 II Cartello dell’ Mola 
di Brindili. 

5 II Forte di Brindili. 

611 CaQcllo di Galli. 

poli. 

7 1 ; Cartello di S. C*. 
taldo. 

8 11 Cartello di Tarato. 
Nel Territorio delltu» 
Città d’Otranto. 

I Torre d'Orto. 
2TorrePelagia. 

3 Torre di S. Stefano. 

4 Torre S. M lano. 

5 Torre dell* Arteria 
in Territorio di Ca- 
latola. 

6 Torre di Buraccoin 
Territorio di Marti, 
gio. 

Nel Territorio d» 
Nardo. 

7 Torre del Crurtamo. 

8 Torre del Ctito. 

9 Torre del Cartiglio, 
ne. 

(o Torre di S. Marita# 
deli’ Aito. 

1 1 T orre di S.Sidero . * ; 
ta Torre della cala del 
Ri onci Territorio di 
D.To. 

Nel 7 errttoi io di 
Bnndtjt . 

13 Torre Capogallo. 

14 Torre Mat re Ile. 

15 Torre penna. 

(6 Torre Cauallaccio. 
Nel territorio d* 
Lecce. 

17 Torre Chianca. 

18 Torte Rinalda. 


Nei 
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Nel Teretiório ài 
Punite . 

<9 Torre FiumicelU. 
io Torre del Pizzo in 
Territorio di Tama- 


ro. 

'Nel Territorio ài Cafii- 
jrrtétnt del Capo . 

*l Torre imbriachello. 
a* Torre vecchia del 
porto di & Maria di, 
* Leuca. 

Nel T erri torio dt Gri- 
gliano . 

a; Torre Montclongo. 

24 T^rreNauaglic. 

Nel T erritorio di T a- 

ramo . 

25 Torre pezzi di Tara. 
16 Torre Rendine Ila. 

27 Torre S.Vito. 

4 '* 28 Torre della Luna di 

donne. 

29 Torre del fiume d 
Taro. 

jjoTorrc Mòte dell’ ouo 
in Territorio diMaru- 
gio. 

Nel Territorio di 
Trecafe . 

51 Torre del Porto. 

51 Torre Piana. 

Torre Guafcito in_ 
Territorio di S. Vito. 
34 Torre di Mattcfanrc 
in Territorio di Mor- 
ciano. 

35 Torre Nafpcrc in 


tcrricorio di Tigiano. 

Nel T erritene d'O flutti. 

36 Torre di Puzelle. 

37 Torre S.Leonardo. 

38 Terre PortoMingra- 
no in Territorio di 
Brigiando. 

39 Torre del Porto di 
Leuerano. 

40 Torre protorofTo in 
Territorio di Mom- 
brino. 

41 Torre di Prototipa in 
Territorio diAdrano. 

41 Torre Pona Badifcio 
in Territorio d’Vgia. 
no. 

43 Torre dei pali inTcr- 
ritoriodi Sclue. 

44 Torre Rocca vecchia 
in Territorio di Car- 
pionano. 

45 Torre di S.Gcnaroin 
Territorio di Saligna 
no. 

46 Torre diS. Maria in 
Territorio di Saligna- 
no, 

47 Torre di S. Giouanni 
in Territorio d’Vgcto. 

48 Torre di S. Lioro in 
Territorio di Patù. 

49 Torre Sàfone in Ter- 
ritorio di falline. • 

50 Torre di Sapca in ter- 
ritori* di Gallipoli. 

J 1 Torre Salfolejin Ter- 
ritorio diMonacizzo. 


jz Torre Suda in terri- 
torio di Racle. 

53 Torre S. Andrea ìa 
Territorio di Burga- 
gne. 

54Torrcdel Saffo inTcr 
ritorio dell’ Abadia^ 
di Gomito. 

55 Torre di Soca in Ter- 
ritorio diM cl adugno. 

5 6 Torre di S.Cefarca in 
Territorio di Muro. 

J7 Torre di S.P.ctro Ba- 
uigno in Territorio di 
Cafalnuou o. 

58 Torre pecchia della 
guardia Ccrfìgnano. 

59 Tot re Specchio di 
Roggicro in Territo- 
rio d’Aquarica diLcc 
cc. 

60 Torre Saturo in Ter- 
ritorio di Lepano. 

61 Torre Specchio gri- 
de in Territorio di 
Corzano. 1 

6 z Torre dell’Yrfo in_* 
territorio diMartano. 

63 Torre di Saline di 
Caftcllaneta. 

64 Torre del Luzzo nel- 
la marina di Polzano. 

65 Torre di Porano in.* 
Territorio diCufano- 

66 Torre di Nouagliein 
Territorio di Gaglia- 
no. 
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BREVE RELAT IONE DELL’ORIGINE 
D’ alcuni Città , e T erre della prtfente. Prouir.ua di 
T erra d‘Otranto,oue fono Famiglie Nobili . 

DI GALLIPOLI. 

Olto bella, c popolofa c la Città di Gallipoli,c!iedn Pli- 
nio vié detta Anxa de’Sénoni,da Póponio Mela Gal- 
lipoli. Liuio, e Strabono dicono, clic folle Grera,e fe- 
códo dice il Razzano, ella fu primieraméce habiuta da 
Greci, e poi da Galli, cFr.Leàdro Alberti tiene per fer- 
mo , che fuffero (lati i primi habitatori i Galli , c poi i 
Greci , c la ragione è chiara , per chiamarli Gallipoli^ 
cioè Città dc’Gallùeda’Greci impoftolc tal nomc,percioche fe i Greci ha- 
ueffero habitato quiui alianti! Galli, nó l’haurcbbono cosi roctouata» ma 
altrimcte,il che pariméte fi cóferma, perche la Chiefa di Gallipoli gli anni 
partati cclebraua gli vffici diurni, come i Greci , Se anco fecondo l’vsaza de’ 
Greci cleggcua il Vclc.vna volta la natione Greca, c (‘altri la Latina, il che 
non dinotaua altroché quiui erano flati i Greci dopo Galli. Quella Città 
c famofa non meno per la fua fortezza, che per la fertilità del luo territo- 
rio abondanted’Oglio,Vino,ZaffetanO,e d’altro. 

Qutfla Città è Regia, & ha lefeguenti Famiglie Nobili . 

Barba Magis Pirelli Scrmaifti, 

Calò Nanni Sanlonetti Scaltri. 

Crifogiouanni Pepi Scaglioni 

D I L E C C E. 

L A famofa Città di Lecce è vna delle principali.c più antiche delRegno, 
perciochè fu edificata da Malcnio figliuolo di Dasùmo Re de’Salétini, 
dilcefo da Noi:, e nipote di Sale Re, prima dcll’Ifola di Creta(che di pteiéte 
fi chiama Càdia)e poi di Salcntini,comc dicono Giulio Capitolino, & altri 
negli atti degl’Imperadori Romani M.Aurelio,Antonino Vero, c L.Vcro, 
i quali ("com'erti dicono; traffcrola fua origine paterna da Numa Pópilio, 
e la materna da Malcnnio Re de’Salcntini, il che anche vien’affcrmato dal 
marmo, ebe gli anni adietro fu ritrouato in quella Città, nel cauarci lóda- 
menti del Monaftero delle Monache di S. Maria della Noua, ouc fi legge. 
Vi marmo» donar, hic ohm forti repertum. 

Vi fiori Idomenao filtrai tum Regia quondam 
* Hit vhi fundarat noflram MaUnnnn Vrbem , 

Vi fiori haitd quid Marte fuofuperaffet , & arimi , 
t Hai S a! enti no s forte*, /apigumque fodalet , 

«. • Vi flit na.n illn ad Locrct confagli anneoj , 

-« Srdqued coniugio /ibi iunfìa Emppa potentis 

Fiha ,1 1 alenili, Dafitmmiquè ptclyraneptn . 

- Pronepttfque Salii, Danni forar vmfa , di' hares 

Nomine doni et dedit ha: fortijfima Regna , 

Qua nullo tilt prtìts poterai coatulere ferro. 

Ecco dunque comeMalenuio fondo Lecce , c non Littio Idomcnco , il 

Ec a quale 
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quali (comedicc Virgilio nel 3.deli*£ncidc) venne a far guerra dopo la ro- 
uinadi Trota ne* Campi Saiémini,douc’ Lecce è fituuta , le parole di si 
grauc Amore fono rati* 

Et Sai emina obfedit milite Campo* 

Lytt/us IdomenaUs . 

Et battendo petto Liccio à terrà k genti, per dar f’attalco a'SaJétrni, per* 
che Dauno loro Re per niun fóto hauea permetto ad Idomeneo, nea'fuoi 
fcgnaci di poter metter*!* piedi in terra, in quefto foprauenédo dal Regno 
di Puglia Cleandro, fratello di D'omede,tcnédo di far pace per via di ma- 
trimonio fra Idomeneo, & Euippa,la quale, come herede di Malénio il pa- 
dre, e di Dauno il fratello crarimnfta Rcinade*Salentini, econchiufo fra 
pochi giorni il in.itrimonio,dicdc per ifpofaEutppa ad Idomeneo, per que- 
fto ritiradofi i nuoui fpofi ad albergar in Lecce, qual fu poi dqjlo fletto Lit- 
tio ampliata di lito, c di gente, onde fendono vn quali nouello fondatore, 
diede à molti occhione d’atrribuirgli la fódationedella Città, come dotta- 
mente nefer uc il P. Antonio Bcarillo della Compagnia di Giesù nella vi- 
ta di S.lrene v erg.c Martirc,Protettriccdi Lecce, la quale fu poi rouinaca 
da’Normanni, c rifatta hoggi fi vede, e di Etto molto grande, ornata di só» 
tuofì edifici], e di ciuiltà tale, che da tutti, che la veggono, vien chiamata 
picciola Napoli . Vantafi d'haucr hauuro fuoi Cittadini S. Orontio, e San 
Fortunato luo fratelio,che poifuccedè nella Vefcoual dignità àSant'Oró. 
tio,i quali furono conuertiti alla Fede Euangclica da S.GiuAo, vnode’62. 
Difiepoli diChtiflo , c dall’Apoftolo San Paolo fù Orontio creato Vcfco- 
’ uo di Lecce , indi tutti tre per la Fede Cattolica furono d’ordine di Nero- 
ne nella fletta Città di Lecce decapitati . Ouc anche fono i corpi di S.Ire- 
na,e di S. Ironia Verginea Martire. Vi mori anche à 2.di Luglio i6j6.có 
opinione commune di fantità il P. Berardino Regalino della Cópagnia di 
Giesù . Prodotte Lecce fra gl’altri fuoi prodi gnerrieri Fr. Lónardo Prato» - 
Caualiero Gierofolimitano, Bagli di Venofa, &vno de’ migliori Capitani . 
de* Tuoi tempi : attefe cottiti a feruiggi della Republica Veneta , e fi portò 
nel difenderla, con tanta gloria, cli’in ricompéfa del fuo valore fece quel- 
la Republica alzarli vna flatua di marmo con cpitafio nella ChiefadiSan 
Gio:c Paolo.’ Nacquero in oltre in quefta Città Fr. Roberto Caracciolo 
dell’Ordine di S. Franccfco prima Vefcouo d*Aquino»poi della fua Patria. 
Compolelo Spcculum Ftdeit Scaltre opere intitolate al Re Ferdinando: 
Luigi Paladino Ambafciarore del Re Ferrante I. nella Corte Romana^ : 
Antonio dì Mofco Maftrodi Campo dell’Imperaror Carlo V. Scipione» j» 
Ammirato, Oratore,Poeta , Se Hiftorico cccellentiffìmo.Viffc anco in que- 
lla Citta Gallieno della Monica , huomo non meno accorto, che valorofo 
nc ll*armj, t cbc per inimicitie nella Città della Caua fua patria quiui fe nc-# 
pafsò,fu egli figliuolo di Leone, nepote di Galieno, figliuolo di Gio: Do- 
nato,!'! quale perii fuo valore fu caro al gran Capitano. Ammogliottì Ga- 
lieno nella Cittì di Lecce còla Nobil Famcglia di Lobcllo da cui nacque- 
ioGio:Donato,Signore delle Terre di Salfce,e Guagnano, lafciò D.Giu- 
li a mogliedi Carlo Albertino,c D. Laura con D.Carlo Beltrano Concedi 
Mifagne.Gio'.Camillo fe Otrauio,e Vincenzo Maria Padre di Cado Gcn- 
tilhuomo ornato di belle lettere. Fa 


* - 


J 


di vor^T^ro.' ut 

Fu quelli Cittì pofseduta da’Normannicon titolo di Contado, licome 

poi da altri Signori di fanguc Rcg. : o,dalla famiglia d’£ngenio,cda altre » 

nationi. 


Qurffa 

Città hoggt è Regia, & h/t le ftgytnti Famiglie Nvl ili. 

Dell’Acaia 

Caftrioici 

Groff iglictti 

Monica 

Santori 

Aiclfi; 

Cacanett» 

Guarini 

Mufco 

Sarac ini 

Alami 

Cicala 

Lan coglia 

Di Noia 

Scaglioni 

Ammirati 

Conciò 

Lobelli 

Paladini 

Sciffco 

Beduini * 

Del Doce 

Mara monti 

Petraroli 

Tafuri 

Baroni 

Dclli Falconi 

Manfcalchi 

Pitroni 

Ventura 

Belle 

Franconi 

Matei 

Prati 

Vcrardi, 

Barrerà 

Frifani 

Memoli 

Prioli 

& altri. 

Caiboneri 

Georgi’ 

Monte fufcoli 

Ramò 


Caflromediani Giudici 

Delti Monti 

Sambiafi 
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L A Ciftì di Brindifi da Strabone vien nominata Brtindufium,ecosl an- 
che da Plinio,Lìuio,Tolomco,c da altri, c corr e dice L Floro fu capo 
dc*Salcntini.Fu ella edificata, fecondo vuole T rogo nel x 2.lib,dclle fuc Hi- 
ftoric da gli Etoli, i quali haueuanofcguico Diomede loto Re , furono poi 
quindi fcacciati gli Etoli da’Puglitfi, c confultatiG con l’Oracolo, che par- 
tito prender doueffcro,fu loro rifpoffo, che quel luogo,chc ritrouato hauef> 
fcro,poflederebbono perpetuamente, pcrloche inaiarono Ambafcindori a* 
Puglicfitchiedendo loro la reftitutione della Città, c non volédolo fare,per 
forza. la pigliarebbono* ma eflendo nota Iarifpofta dell'Oracolo a’Puglicfì, 
vccifero gl’Oratori,c li fcpellirono nella Città, acciò vi hnbitaflero per Tem- 
pre, e cosi verificoflfi l'Oracolo de’Dei.Strabone dice, che quitti habitaflero 
i Cretefijche s’erano partiti da Creta cóTcfco,e Gnofo, e che eflendo poi 
da’Rc goucrnata, vi roglieffegran parte del Regno , Falan te Capitano de* 
Partenij,oucro dc’Tnrentini, il qnal’cffcndo fcacciato da’fuoi, quiui fc ne 
pafsò,c fu honoreuolmentc raccolto da'Brindifmi.Finalmcntefu vn tempo 
Colonia de’Romani, fecondo dice Liuio nel 19. lib. Nella maggior Chiefa 
diqucftaCittà(laqualcfuconfagratadaPapa VrbanoII.nel 1088. come-» 
dice Frezza de lubfcud. & t ornata dell’ Are iuefcoual dignirà^ fi riferbano 
con grandiflìma venerationc i corpi di S. Le Micio fuo Vcftouo, e di San.» 
Teodoro Martire , quiui anche fi vede l’intiera lingua del Dottor di Santa 
Chiefa San Girolamo. Accrebbero già fama a Blindili Marco Pacuuio 
Poeta Tragico, niporc d’Ennio. 

In qmjta Ctttà>ck'i Regia ,fono le frinenti Famiglie Nobili . 

Baffo Cauallieri Paudt c ~‘ ! 

Blanditi) Cugg’o Ramundi 

Claudio Fornari Ranieri 

Caraccioli Pacuuii Sacchi 

D’ O S T V N I. 

S Ied e la Città d’Oftuni nc’confini della Prouincia di Terra d'Otranro,e 
Bar i, confinano Tuoi fertiliffimi Capi con la Città di Brindifi , e di Mo- 
nopoli ,abonda di Frumento, Vìbo, Ogl io, Mandole, c d'altxc cofcneceffa- 

fie 


Saluatori 
Scolmafora 
Tomafini • 
Villanoua,& altri* 


» . 
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tic al vieto humano,c anche molto famofa per le folce l'elue, ch’ella ha d’ in- 
torno molto commodc per le cacciaggìoni degli animali feluaggl,cbc vi fo- 
no in grandiflìma quantità. Fu vn tempo poffeduta dalla Famiglia Sunfc- 
uciina,c poi da Gualtieri d 'Eugenio. 

Quejla Città è Regia, & ha le frguenti Famigli t Nobili. 

Adami Branca!» Palmieri Scaloni 

Airoldi Carducci Patrelli Zaccaria , 

Angiani Caualli Pctraroli & altri. 

Bifaniicci Larcatij 

DI TARANTO. 

T Aranto>fecondodice Antioco, fu fabricaco da alcuni Cretcfi, ch’eran 
prima partati nella Sicilia con Minoffe.&circn lo quello mancato ne’ 
Camici, appreffo Locale in Sicilia, varcando in quello luogo, fmonrarono à 
tcrra.parte dc’quali cambiando vcrfoil mare Adriatico, c quindi pacando 
per terra, peruennero alla Macedonia ,c furono detti Cuggei,oue rima- 
nendone molti, edificarono la prefcntc Cicti,che da vu Barone di quei fu 
uientouata Taranio.Lucio Floro vuole, che fiiflcfibricata da Laccdemo. 
ni, e Solino dagli Eradidi, e Scruio cfponendo quei verfi della Gcorgica.# 
nel 7.deirEneide. 

Qkàmger humtHat fi muntiti cura Gal* fui , 

Htc fnus H erculei* fi vera tjlfama , T amiti . 
Ticne,chefuffcedificata da Tara figliuolo di Nettuno, cchefuflepoi am. 
pliata da Talante,c Parenti. Altri Bimano che fu detta Taranto dal fiume 
Tara ; A noi piace di feguir la prima op'nionc. Ac.rcbbcro gran famaà 
quella Città Archita ccccllcntilfimo Filofofo,c Matematico, c come refl- 
ue S.Girolamo a Paolino, Platone venne in quelli luoghi per vederlo; Ari- 
fio(Tenc,e LuritaFilofofi, Ruggiero di Taranto Logorerà, c Protonotario 
del Regno, & altri, che per breuità fi lafciano. Nc’tcmpi dc’Redi Napoli, 
ella fu lemprccon titolo di Principato , pofleduta da alcuni dc'loro primo. 
gcniti,comc nc'tcmpi di Rogg ero I.Re di Napoli, Guglielmo fecondo ge- 
nito^ fuo fuccellorc uel Regno, e Tancredi il nipotc.Nel 1 196. fu dalla 

Imperatrice Coftanza donat i con titolo di Principe ad Odone Frangipa- 
ni^ chi fncciflc Arrigo fuo frarcl'o, che fu cacciatoda Federico II. c ne » 
inuellì Manfredi,poida Carlo II. fu donata a Filippo fuo figliuolo, dai cui 
fucct Bori per via di donna pafsò a gli Balzi, indi a gli Orfini. 

Qut fi a Città è Regia* & ha le fegHtn.fi Famiglie Nob ili . 

• Aitilo Buccartlli Delie Cartella Manfredi 

Dell’ Anto- Capitignani Falconi Mi rotta 

glietto Carigoani Galli .Ponti, & altri. 

. ! : / fi * . . 
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BREVE DE SG RITTI ONE ■* 

TERRA DI BARI 

OTTAVA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città , Terre , e Cartella , che vi fono > 
e con la nota deT uochi , che ciafcuna di effe fa 

in quella nuoua numeratione . . ' 

£ delle Città » T erre di demanio , e Camere riferuate , che ri fono > 
•Con Vimpoj tione , che pagano alla Fregia Corte « 

Arme della Prouincia di Terra di Bari . 
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E S C K.I T T I 0 7i,E 
A Prouincia di Terra di Bari fu anticamente detta 
Puglia Pcucetia . Dalla parte di Maeftro, c Tra- 
montana confina con Capitanata, e tocca Princi- 
pato vltra -, per Mcz? giorno , c Lebeccio confina 
con Bafilicata, econ Terra d’Otranto; da Gre- 
co, c Tramontana la bagna il Marc Adriatico . Fa 
per arme vn Campo angolare, in mczo del qualt_> 
è vn Bafton Vefcoualc d'oro porto inCapo Azur- 
ro, tutto l*auanzo del Campo della banda c d’Ar- 
^P^ento ,Quefta infegna fi giudica, che per gli ango. 
li denoti i Tuoi confini» che la diuidono dall* altre Prouinciere per lo Barton 
Vefcoualc fi può giudicare,clic dinotila diuotione di S.Nicolò, e tanto più, 
quanto il corpo di detto Santo rti nella Cittì principale della Tua Prouincia. 
Ha querta Prouincia il fiume Ofanto,il Lago Adroniro,& il bcllifTìrao Por- 
lo di mare nella Città diTrani, con 14. Città,dcIlcqualiBari,e Traili fono 
Arciuefcouadi ,c li Vcfcoucdifono Andria, B Teglia, Bitonto, Bitctto, Con- 
uetfano,Grauina{Giouenazzo,Monopoli, Molfctta, Moncruino.Poligna- 
no,e Rutto: E tra Terre, c Cartella jy.chcftìr.oin tutto 51. In quella Pro- 
uincia nrtede la Regia Audienza nella CitfàdiTrani colftio Viceré , coiu. 
prouifione di ducati 800. l’anno, con tre Auditori con prouifionc di ducati 
400.1'annopcrdafcuno,l\AuocatOicProcuratoicde’pouer;, il Trombetta 
con dodici Alabardieri, e Capitano di Campagna , tutti falariati dalla Regia 
Cotte. 


Dcuit trouAi tte qncfltf*£np t fi** le Camere ritmate. 


NVMER ATIONE 
Pecchia. Nkoua. 

tié8j? A Ltamura-j 
A 2631 

fi892 Andria 1421 
•fi 527 Acquauiua 1530 
2937 Bari 2343 

3036 Barletta 1735 
t 5 52 Bitctto 54 6 
2508 Bitonto * 2580 
289 B tritio 264 
f 155 Binctta 70 

•j-i74oConucrfano 1405 

639Ciflernino 533 

t 706 Caffano 412 
402CafaMartìma 362 


373 Capurfo 
895 Cailcllana 
355 Canofa 
178 Ceglie 

lSoCatbonara 


248 

809 

269 

>33 

170 


Pecchia. Aucua. 

8oCellamarc 103 
160 Cannilo 13 1 

2oCalal della Trini- 
tà 43 

23 CafalSan Miche- 
le 35 

844 Fafcfano 
2734Grauina 1916 
751 Gioticnazzo 628 
t4 11 Gioia 493 
439 Grumo 222 
f 400 Loco rotiido 342 
70 Lofito 50 

2476 Monopoli 1864 
!3joModugno 1026 
f 1337 Molfctta 1247 

1044 Mola 1436 

t3iooMatera 2027 

703 Moneruino 288 
iqtMomronc 174 


Nuoua 

598 

80 9 


V c echi a. 
t 807NUC1 
747 Noia 

1499 Putìgnano 1198 
SooPolignano 634 
t 800 Palo 548 

r658 Quarata 1227 
733'tiJooRuuo 1203 
JtyoRotigliano 672 
224SNùandrÒ 220 
32oS-Eramo 324 
icopTrani 7^7 
ti025 Tétlizzo 693 

643 Turi 494 

t 348Triggiano 334 
63 Turino 7 6 

1683 Vifccglia 1692 

329Valzano 220 


In 
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D I 


In lutto 


Sòma della 
N. Pecchia. 

49345 


Sòma della 
N. Nuoua. 

4 * 95 ° 



Nomi delle Città,e T er- 
re di DemanioyCio 'e Re- 
gie, che fono in qnejla-i 
Prouincia. 

B Ari 
Barletta 
Bitonto 
Bifceglia 
Macera 
Monopoli 
Impofitori , che paga-* 
et a finn fuoco di quefta 
Prouincia alla Regia.) 
Corte. 

Paga le grana due, e me 
zo»cdue terzi di ca- 


E DIB 

uallopcr lo Barricello 
dì Campagna , c G pa- 
ga à rnefe. 



Caftelli , e T otri , che _> 
guardano Li preferite^ 
Prouincia. 

In Bari,il Cartello di Bari. 
In Barletta, il Cartello di 
Barletta. 

In Trani,il Cartello di 
Trani. 

In Monopoli , il Cartello 
di Monopoli, 
i Torre di Camola in. 
Territorio di Bari. 

Nel T emtorio di Bar- 
letta . 

2TorrediLofanto. 

3 Torre di Salina. 


Al \.l . 23 $ 

4 Torre di Pietra. 

5 Torre del Goldormo 
in Territorio di Mof- 
fetta. 

Ih T errit or io di Mo- 
nopoli. 

dTorred’Anazo. 

7 TorrediS.Giorgio, 

8 Torre di Cintolo. 

9Torredi Pczzufo. ! 

io Torre d’Anciua. 

n Torre di Lama InTer- 
ritorio di Bifceglia. . 

In T erri torio di Poli- 
grumo. ' . 

t a Torre di Ratnpagno- 
ne. 

1 3 Torre di S. Vito. 

!4Torre della Pecofain 
Territorio di Noia. 

tj Torre dì fiume di CS- 
na in Territorio diFa- 
feiano. 

16 Torrcdi Santo Spiri- 
to in Tcrritoriodi Bi- 
corno. 


B RE PE RELATIONE DBLL’ ORIGINE 

D' alcune Città delta pr e fonte Prouincia di Terra 
di Bari , oue fono famiglie Nobili- 


ti 

r-ì 


D’ A N D R I A. 

L À prefente Città ( come fi legge in vna Cronica d’vn Rcligiofo dell’Or- 
dine dc’Crocifcn)fu edificata da Greci ne’-tempi, che Diomede regna* 
ua nella Puglia, c fu detta Andriada Andro Ifoladclla Grecia nel mar Egeo, 
non guari da Samo. Il contrario (criue Goffredo Malaterra nella Cronica^» 
de'Normanni al cap.68. dicendo, che Pietro Caualicr Normanno Conte di 
Trani, flretto parente di Dragone ll.Conte di Puglia fra l’altre, che fabticò 
nella Puglia,fu Andria. L’illuftrò non poco S Riccardo fuo Vefcouo, il qua- 
le nacque ncllifola d’Inghilterra, c dopo d’hauer per moic’anni gouernata-a 
la fua gregge, pieno d*anni , e ricco d' meriti ripofoffi nel Signore à 19. di 
Giugno, enei fuo Vcfcouato fu pofciail fuo Corpo fcpellito, che negli anni 
di Chrifto !438.miracolofamcntcrittouoffi,cffendoSómoPontcfii c Euge- 
nio IV. di felice memoria, c Franctfco del Balfo Duca d’Andria. E ornata la 

F f F IC * 
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preferite Città del titolo Ducale, ii quale è nolto anrico in lei. Hoggi la pof- 
fiede col raedefimo titolo Ducale U Famiglia Carrafa. 


Aleftt 

Conofefrori 

Eccelli 


In cjuefia Città fono Itfeguenti Famiglie Nobili . 

Giannotti Meroldi Teforiexi 

Meli 
Quarti 


Giugni 

Maggi 


Virani 
Volponi, & altri. 


D I 


BARI. 

B Ari vien da Strabone nominata Barri, & Barretum . Barrius è detta da 
Pomponio Mela, da Tolomeo» e da Cornelio Tacito nel 6.lib. della Tua 
hiltoria. Plinio la nomina Barionon,e foggiunge, ebe prima fatte addiman- 
data Iapii dal figliuolo di Dedalo , fa poi ampliata da Bariono , vno di quei 
none fratelli Pediculi,enomofIi Bari, fecondo il Razzano. I Pedicoli(fecon- 
do Strabone ,e Plinio ) furono noue giouani , che con altretante donzelle , 
che dall'Illirico quiui ne vennero, e vi habitarono ,da quali germogliarono 
2 3. popoli , e quiui faticarono molte Caftella j furono detti Pedicoli , quali 
putti, e fanciulii»percbe quei, che noi cbiamamo putti, i Greci chiamano pc- 
dia, non per quello dobbiamo credere , che quelli putti , e fanciulli hauettcr o 
potuto foggiogar quello paefe, r che da loro fletti poi fatte flato nominato, 
ma gli fu concettò tal'honoreda* loro compagni per ettere più principali di 
etti . Quella Città non cede à niun'altradel Regno, ne di ciuiltà di popoli , 
ne di fertilità di territorio, il quale abonda di grano, vino,og!io, e mandole: 
onde à gran ragione è capo di tutta la Prouincia,e da quella è nominata-* 
Terra di Bari,& è ornata della dignità Arciuefcouale. Quiui lì foleuano co- 
ronare i Re di Napoli, e di Sicilia, oue fin’hoggi li veggono i vettimenti , & 
altre Infegne Reali, delle quali erano coronati,e con fa grati. E molto iliufire 
per lo miracolofo corpo di S.Nicolò Vefcouo di Mirea, che quiui in vn cele- 
bre, e ricco Tempio, rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia,G ripofa. Que- 
llo facro Corpo fcarurifre vn liquore, che fi chiama manna in tant'abon- 
danza , che reca marauiglia à tutti . Il corpo di quello gloriofo Santo f u da* 
Barefani nel 1087. trasferito dalla Città di Mirca in quella di Bari, & e (Ten- 
do nata gran contefa fra loro, douc douea fabricarfi la Chiefa , volendo cia- 
scuno hauerla nel fuo podere, dopò molte differenze, fa conclufo,che fopra 
vn carro fi douefle portar’il facroCorpo,e doue due boni l'haueriano per lo- 
ro fletti condotto, e fi fermariano,iui fi douclfe fabricar la Chiefa, & hauen- 
do i Cittadini fubito preparato il tutto,prefero la catta, doue quel Sacro Cor- 
po fi fcrbaua,sù le loro braccia, circondato da molte torcie accefe,e feguiti da 
infinito popolo di Bari, il ripofero fui carro ; alPhora i buoui cominciarono 
da loro medefimi con lento patto! caminar ver fo il mare , ne commoffì da_, 
tanca moltitudine di popolo, che li premcua,lafciaronodi feguire pian piano 
sì camino loro, finiamo ,che ettendo giunti pretto il mare in vn luogo del 
Duca Ruggiero, i boni da loro fletti ritennero il patto, e fermaronfi , ne per 
molto, che fottero lollecirati,vollero da quiui partirli, ne piu llendere auanri 
il piede, onde con ogni preflczza quiui fu dal Duca edificata la Chiefa farro 
il titolo del Samo, c tra tanto il Sacro Corpo fu riferbato nella Chiefa di 
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San Benedetto do'Monaci Catinai fi, e ridotto ì fine il Tempio, fi» dal Duca 
con beila, c riccaProcefllone il Sacro Corpo nel foccorpo di quella Chiefa-, 
trarpiantato . A tal folennki intcruennc Papa Vrbano II. Pontefice di Tanta 
memoria con m<*ti Cardinali, Scaltri Prelati.che nc’medcfimi tempieri in 
Bari , il quale con fé Tue mani collocò lotto I* Aitar Maggiore del foccorpo il 
corpo dici Santo, e ridetto Pontefice confacrò la fteffa nouella Chicfa, come 
fi legge nel marmo , che fin*hoggi quiui fi vede , Se à a. di Pecembrc 1089. 
Pitelo Pontefice confacrò il B. Elia Abbate del detto Monaftero di S.Bene- 
detio Arciuefcouodi Bari, il quale fu anche Priore di detta Chicfa di S.Ni- 
cotò.Indi il Duca Ruggiero ottenne da Pafcaie Il.che quella fua Chicfa ruf- 
fe efente da ogni giurifditionc dell’Ordinario^ folamente fuffe foggetta al- 
la Sede Apoftolica, come quello, & altro fi legge nella Soda di detto Ponte- 
ficc,fpedita in Romanci uoé.Ncl 'anno iapo.Car 1 oII.Re di Napoli, diuo- 
rilTìmo di S.Nicolò,donò alla fila Chicfa fra l’altrc due Terre , c furono Ru- 
tiglìano,c S.Nicandro, c molte fuc prcaofe velli, e drappi di valore, e vollo 
tra l’altre cofc fuffe fua Cappella Reale , c fcruica da 41. Canonici , c da jt. 
Preti beneficiati; il che fu poiconfirroatoda Papa Clcm. V. di felice memo- 
ria , come apparcdal fuo Breur/pcdico nel 3. anno del fuo Pontificato. N# 
foccorpo predetto c il corpo del B.Elia Arciucfcouo di Bari. Nell’ Arciuefco- 
uado fono i corpidi S.Sabino, di S.Mcmorc, c di S.Rufino Vefcoui di Cano- 
fa . Vcdefi ctiamdio in quefto Tempio vn ricchiffimo teforo , ouc à gran co- 
pia fi veggono infiniti vali d’oro , c d’argento , con molte Imagini di molto 
valore, c velli facre di gran pregio.Qucfta Città con titolo di Ducato fu pof. 
Veduta da Giacomo Caldora, Capitan Generale del Re Renato, e da Gio. An- 
tonio Caldora Contcftabilc* Viceré di tutta quella parte del Regno,chc vbt- 
diua à Renato , indi dagli Sforzcfchi Signori di Milano, bora è Città Regia. 


Affaitati 
Arcamoni 
Boccapianoli 
Carducci 
Carrettoni 
Cafamaffiini 


Jrt quella Città fono le fegnentì Famiglie Nobili, 
Doppola Lamberti De Rotti 

Dotrola Lampu gnani Trefca 

D’Effrera Marfilia Ventura 

Gerundi) Mattimi Vifconti'» 

Olirà Palombi Bc altri. 

Izzinofi Pafcaiiuo 


DI BARLETTA. 

B Arietta Città, degna di tal nome,per effcrc in effa vnita la Sede Arciue- 
fcouale di Nazarettc,epcrcffcr così chiamata da molti Re, a’ quali co 
la fola nominationc c lecito far le Ville, Città, non ché i famofi Caflclli.e per 
efler fucccffa in luogo dell’antica Canne Città Vcfcouale,rouinata iui poco 
difeofto . Fu il principio di Barletta in quello modo . Era putta nel mezo del 

camino tra Trani, eia detta Città di Canne vn luogo, doue fi vedeua vna^ 

Torre, fatta per alloggiamento de’ paffaggicri 7. miglia difeofio dall’vna, e 7 - 
dall’altra Città , la quale tenendo per infegna vna barriletta per coromodita 
del fito, cominciando ad habitarfi,fu detta Billetta, c crefierdo Cotto 1 Impe- 
rio di Zenone, 8iil Pontificato di Gclafio, giudicandola S. Sabino diCanof* 

F f i ' luo- 


zìi ' pò e s c n / r r / o w i 

luogo opportuno,! l’iui G faceffe vna Cbiera, fecondo la diuotione degli hai 
b, tatui: u edificata la Chiefa tnlionorc di S.Attdrea Apoflolo,c procurò, ef. 
fcud cgltaratoffimo del Santo Pontefice Gelafio, che per lu miracolo dell* 
Apparinone d. S.Mtcbt le, fi ritrouaua nel Monte Gargano, ebe detto Pon 
tcficc fi dcgnafie confaccate quefla Chiefa,cbe fu nell’anno ( fecondo vado 
calcolando dall’ iftor ,c) 495.,,, circa, il che il detto Pontefice fece molto voi 

letiutn > inic: ticnct'.doni.S. Lort-nzoVefcoitodtSiponto, Palladio diSalpiu 
Bua no d. Tran, , Gio.d, Ruuo, Eutocie di Venera, e Ruggiero Vefcotto di 
9 1n .?, e :. E **'“ qiie( a c onfecranone , di tempo in tempo crcrcen- 
do d habttantt, d.uenne vna buona C.ttà, paflando dalla detta Città di Can. 
ne ad habitat in efia per maggior cotnmodità molti Cittadini , e le bene co. 
me -quella, c he et a di Canne figliuola, bauefic con effa per molt’anni il Torri 
torio commune.pttre per le differenze, che fogliono naicetc tra vicini, fi di'. 
u, fero, come fi legge n e’reg.flri di Carlo I U91.C , poj.effendo cinta dim". 
ra,c per ordine d, dette > Re inquadrate le firade, e fattoci le porte. E quella, 
eia vera Indotta dell cdihcatione di Balletta per quanto n’handato luce gli 
Scrittori, c le feri mire, c la traditione di partimi, che per notitia del vero im- 
porta molto , t Bendo la fama ne’luoghi vna gran ptoua nelle cofe d’antica-, 
memoria.Golfrcdo Ma aterra nella ftoria dc'Normandi a) cap.68.fcriue,che 
Pietro Nomando Conte d. Tram’, fra l’altre Città , c Terre, che fabricò in. 
quello Regno, vna luffe fiata Barletta . Di più per la flatua di Eraclio Impe- 
ratore, che Iti c tra nficiic, dicono che il detto l’haucffe edificata ,il che è vn. 
vero fogno, Bpp vi t (Tendo Scrittore, ne memoria, clic ciò affermi, ne è ve- 
r.fimdc.che quci.c hanno fcritto l’attioni diqueflo Principe, che furon mol- 
ti Autor. Grec.baueffcro tralafciato quefio fatto, c la d.mt moria della có- 
fecra.ionc della tua Chtela.m honore di S. Andrea Apoftclo fatta da Papa. 
GclaHo, come fi c detto ; ne ci perfuadeffe a creder alrnmcnrc la fondanone 
di quella Chicfa.che fi racconta nella vita diS.SauinoCanofino, nella vita-, 
dt S. Lorenzo S.pont.no, nelle memorie della ChiefadiS.Michcl’Arcange- 
lo,& in altre ter, .ture antiche di quella Prouincia.Vadano pure altri fofifti- 
cando a lor modo. Efsendo pero la detta (tatua d’EracUo vna delle cofe, che 
rendono famoft quella Città, c conferendo il fapcre.come qui vi fia,à veri- 
ficare quanto fi dtcea propoftto della fuaedificatione, ci par bene raccon- 
tarne I hiftona.L ImpctatorcErachoprcfe l’Imperio circa gli anni diChri- 
flo 609. eflendo per molte caufe diuotiffimo di S.Michel’Arcangclo, & et- 
fendo famofi , miracoli di detto Arcangelo nel Monte Garganofpe. fua di. 
iiotione mando con altri doni la fua (lama con vna naue Veneta ; ma ten- 
tando , Vcnettant.come furono a vifta del Monte, paffar più a, tanfi per por- 
tarla in Vcnctia.fu la natte da’venti sbattuta in quei lidi con la (lama, e pro- 
prio ne porto d, Ba. lu, a, dot, e mezza fracaffata giacque (ino all’anno 149,. 
nel qual tempo fu trafitta, a dentro la Città nella piazza, oue bora fi vede 
accommdatou, le gambe , c le mani nel modo , che flà hoggi, c fe bene Gto? 
ViHan. dice effe, e flatua d Arcchi Duca di Bcncttéto; l’Iubim greco di dee! 
ta (lauta, c lafonug hanza del vtlòjConforniefcriuonod’EracJi'o, lo certifica, 

mZTJ'a' T‘ £«'» «»™ a .e febee per dettiverfi 

.nonfi sa dicendo, che la detta (lat\afufft fiata inuiata dal detto Eraclio al- 


la 
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laChìefadiS.Michele, ma che i Vcnetiani la portausno in Ver.etia, fi con- 
ferma pure, che qucl,c’habbiamo detto fia vero, dalla vecchia memoria del- 
la Ciiiefa di S.Michcl’ Archangclo ; e fu cofiumc degl’Iitipcradori Greci ho- 
norar quello facro Tempio con pretiofidoni;elafciandole ijo. libre d’oro 
mandate dall'Imperad ore Zcnouc à tempo dell’ Apparition e, per l’edificat io- 
ne delle CUiefediS.StcfanojcdiS. Agata ai S.Vefcouo Lorenzo già detto; 
Pantaleone vi mandò le porte di bronzo, ch’ancor’hoggi fi veggono, come 
apparedaU’infcrittiondieffe.neè veriGmilc, che la naue, che naufragò con 
la detta (latua(s*haueffe voluto portarla in Venctia} non hauefiero hauuro 
modo i Vcnetiani di ricuperarla, e di condurla, elfcndo più facile quindi cò- 
ri urla, clic daCollantinopoli,cfcli poteuan con raggionc impediremo c re- 
rifimile,chel’lmperadori Greci baueffero comportato, ch’vna cosi bella (la- 
tua,e per la grandezza, offendo alta palmi 20.1'n circa, con groffezza propor- 
tionata, fel'liaucficroprefai Vcnetiani, cch’effì Vcnctiani di nafcollorha- 
ucfl’cro potuta prcndcrc;efe bene i Vcnetiani hebbero vn tempo il domi nio 
di Coftantinopòli , fu molto dopò , che detta (larua era in Birletta , come fi 
raccoglie da Gio.Villano. Da clic fi può conofccre quanto fia falfa l’opinio- 
ne dell’ AmmiratOjil quale nel lib.dellc Famiglie di Napoli dicc,che quella.-» 
(tatua fu da Barlettani drizzata ad Eraclio Imperadote in fegno di gratitu- 
dine, perche haueffe detto Eraclio per commodità de’ Mercadanti fattoi! 
Molo in detta Città , oltre ebe effendo la (tatua di grolfilfima fpefa , e mag- 
gior di quella, che fi è fpefo nel Molo , il qual’è memoria , che fia (lato fatto 
da’ Cittadini molto tempo dopò ;e non comportaua la qualità de’ Cittadini 
di quei tempi, ch’era la Città in principio, à far limili fpefe. Ma palliando al- 
l’altrc cofe di quefia Città, ha di più in ella l’Arciuefcouado di Nazarecte » 
quiui trafportato, effendo la Città di Nazarette venuta in mano dell’infcde - 
li. E fituata in paefe molto fertile con bellillimc Brade, & habitationi , con- 
muri, e folli, e polla in fortezza tale, che fa vna bellini ma villa. Vi è vna for- 
tilfinja,c bcllifiima Rocca. Vi è ancora vna Nobijtà efquifita,cbe viuc mol- 
to alla grande. Quiui fi veggono molte Chiefe,e Mona!teri,con molte Reli- 
quie,^ in particolare il Corpo di S.Ruggiero Vefcouodi Canne, Padrone» 
c Protettore di detta Città , nella Chicfa di S.Stefano , Monallcro di Mona- 
chediS.Bencdetto.Rificde in quella Città ilTribunale del Portolano , che 
fi chiama ancora Regio Secreto,che nelle cole maritime ha da fare di du e , ^ 
Proufhcie. Federico II. magnificò quella Città; c da quello refiò ingannato 
Gio.Razzano,Vefcouo di Lucerà, dicendo, che Barletta fu edificata da Fede- 
rico. 


In quefia C ittà fono le fe/uenri Famiglie Nobili. 
AffaitatidiBari Comontc Gentili Pappalcttere 

Acconciaiochi D’Elefanti Della Marra Santacroce 

Bonclli Delti Falconi Marnili Strazza 

Cataldo » ò Que-Gatiano Nicaltri Stoppa 

raldi Galibcrti Orfini . Vifchi,& altri. 
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DI B I T O N T O. 

S iede quella Città ili vno fcrciliflìmo Territorio, abondanriflìmo di lut- 
to qucl,ch’c neceffarioal vitto fiumano. Bitonto eoa! nominato da’Cic. 
tadini {come dice ii Razzano) volendolo interpretare. Bonum unum, cioè 
buono tutto . ponendo atlanti la lettera N, che fi deue mutar nella feconda 
fillaba.per maggior confonanza.da Volatcrrano fi chiama Bituntum. Pof- 
federonla con titolo di Marchefato i Signori della Famiglia Acquauìua, Se è 
hoggi Regia. Di gran decoro rè flato Monfignor Cornelio Muffo fuo Pre- 
lato, Predicarne perla Tua gran fama* merito già noto à tutto il mondo. 



Jn quejla Città fono le fluenti F àmie he 

Nobili. 

• Affaitati 

Girardi 

Ildans 

Scaraggi 

A lieti 

Labioi 

Perrcfc 

Silos 

Baroni 

Di Lucio 

Regna 

Tacola 

Boue 

Magg ori 

Rogadei 

ValerianI 

Gentili 

Paduli 

Sai uzzi 

Ventate 

Giannoni 

Pianella 

Saffi 

Volponi, Se altri. 


DI M. A 

T E R A 

• 


A Lcuni vog]iono,chc Matcra (vn tempo detta Acheruntia) da Plinio, e 
da antichi Scrittori fuffe detta Matcola, & i fuoi habitatori Mateola- 
nl:lu diftrutta da’Romuni,e poi rifatta da Ottauiano chiamandola Matera* 
che in Greco lignifica Cielo ftcllato,poicheeffendo obligati nci!’cflate cac- 
c tare i lumi effendo ella dentro vna Valle, mirandoli da baffo da fembianza 
d’vn Ciel flellato;& è certo notabile,per lo fuo ampio, e fertile territorio, il 
quale fra l’alirc cofc, produce il Boloarmeno,e la terra flgillata. NelP 8 < 56 . fu 
dall’Imperatore Lodouico prefa, e pofla à fangue,& à fuoco, perche era de’ 
Saraceni. Quiui nell’anno 940. furono (operati i Greci da* Longobardi , e’I 
fuo Capitano nominato Straconc, fu buttato in mare. Nel 996.(0 da Sara- 
raccni affediata, e di là à quattro mefi da quelli fu prefa; nel tempo dcll’affe- 
dio vna donna, che fi moriua di fame , fi mangiò il proprio figliuolo. Nel 
ic8 1. l’Arciuefcouo Arnoldo fabricò il Tempio (otto nome di S. Euftachio, 
oucnel 1093. Papa Vrbano li. albergò, come dice il Frezza de (ubfeudis. 
Furono fuoi Cittadini Euftachio, detto di Matera, Medico cccellcnriflimo, 
cb'in verfi feriffe le virtù dc’bagni di Pozzuolo,M.Vito di M aicra, Monaco’ 
dell’Ordine dc’Prcdicatori, huotr.o notiffìmo. Quella Città c ornata dcll’- 
Arciucfcoual Sedia, & è vnita all’Arciucleouado d’Acerenza. E (lata con ti, 
tolo di Contado fotto il dominio de’ Duchi di Grauina , (c bene la poffede* 
rono i Sanfcucriniihor'c Regia. / . 


Agatì. 

Alcali 

D’Angeli 

Duci 


In ejutjfa Città fono le /inventi Famiglie Nobili. 
Elmo Ricchitio Troiar/i 

Ferrari Scnctchic Turco, & 

Maluiudi Santoro altri. 

Noia 


DI 
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DI MOLA. 

A Differenza di quella di Gaeta, che fu edificata dalle rouine dell’anti- 
caCittà di Formia.vien mentouara quefta Mola di Bari, per effer nel- 
la prefente Prouincia . Fu già fotto il dominio della Famiglia Toralda de* 
Marchefl di Poi ignano, clic vi fabricorono dentro vn Caflello , & bora è di 
Michel Vaez ,principal gentil’huomo Portugh'efe, Signor di molto valore, 
che (otto titolo di Cotado la pofliede. Abonda quefta Terra d'ottimo Oglio. 

Qui ni fa no le fornenti Fornir li* Nobili. 

Cafari Lilh’ 1 Minerai Sufchi di Roc- 

Candeli Lupi* Quintanigli co, Scaltri. 

Girandi Di Matteo Rotondi 

DI MOLFETTA. i 

E Cittì molto ciufle , ebenehabitata , da alcuni vien chiamata Molfctta, 
c da a Uri Maletta . Siede ella in vn fertiliflimo Territorio, dal quale fi 
rac cogliono tutte le cofeneceflaric al vitto bumano,quiui anco fono Man- 
dole,Oglio, Aranci, Limoni, & altri frutti. Quefta Città fi pofliede hoggi con 
titolo di Principato da'SignoriGonzaghi, eflendo peto prima fiata dcjla Fa- 
miglia di Capua, dalla quale per via di donne peruenne nella Cafa Góaaga. 


Agni 
Andreoli 
De Angileis 
Bottoni 
De Eie dia 


in qutfta Città fona leftruenti F Amigli* Nobili . 
Falconi Lapis Paflcri 

Maiorapà 
Marami 
Micchelli 
Monni 


Falconi 
Gadclcti 
Lanza 
Lepori 
Di Luce Ili 


Porticclli 

Rufcli 

Tattoli 

Volpiceli;, & altri. 


DI MONOPOLI. 


N ON è molto antica, e niu no Scrittore fa di lei mentione, e folamente 
il Volaterrano ne parla, e vuolc.cbc fuffe fatta per la rouina d’Egna- 
tia , ch'era lì appreffo , & il medefimo afferma il Frezza de fubfeud. E molto 
ben’ornata di fontuofi edifici} , e tra l'altre cofc degne vi dia Cappella nella 
Principal Cbiefa ornata di principaliflìrae ftatue di marmi fatte da Ludoui- 
co Fiorentino, eccellente ftatuario. Fu fuo Cittadino Fra Girolamo dell'- 
Ordine dc’Prcdicatori , chiamato il Monopoli,l»uomodottiflìmo, il qualc.^ 
lungo tempo Icffc à Padoa,onde per le fue virtù fu fatto Arciuefcouo di Ta- 
ranto . llluftrò anche quefta Città Bartolomeo Sibilla del medefimo Ordine, 
eccellente Filofofo, e principal Teologo, e Camillo Querno Arcipoeta.c Fr. 
Anfclmo MarzaroCapuccino, il quale fu creato Prete Cardinale del titolo 
di S.Pietro in .Monte Aureo dalla felice memoria di Clemente V 111 . 


ir» 
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Iti quejla Città,cb’è Regid,fo»o le fluenti Famiglie Nobili. 
Acconriaioco Galderifi Maftroiodici Patricij Rifi 

•Arponi Indelli Morano Paffarclli Sandalari 

Barba Mazzalorfi Manfredi Ratta Tarfia, 

Ferro Marzati Palmieri Rondella & al’tri. 


F , ( . D 1 T R A N l, 

v qnelta Citta daiTirreno, figliuolo di Diomede edificata, e poi dall’Im- 
perator Traiano riftaurara,& ampliata, c dal fuonomefi chiamò Tra- 
ianopoli. Il fuo territorio c della flefia bontà, e qualità degli altri detti di fo- 
pra . La Rocca della Città fu fatta dall’ Imperador Federico II. con vn bel- 
li flima Porto, & ha molti belli, e fontuoG edifici;, Se è Metropoli, il cui Ar- 
ciuefcouo s’intitola Tranenfe, e Spalenfe, effcndo qutfte due Chiefe vnirtj- 
infieme.C^uiui nel Duomo fono i corpi di S.Eutitio Vefcouo di Trani,e San 
Palladio, o Pelagio Vcfcouodi Salpi, diS. Nifcolò peregrino. Nelle Chiefo 
di S.Maria Colonna, c diS.Franccfco d’Aflìfi, fono i corpi di S. Stefano Pa. 
pa,e Martire, c del B.Pietro Monaco del mcdcfiino ordine. ' jf 


Hw quejla C ittàicb'è Regia,!}* quattro Seggi , ne'quali.come ficoftuma nella 
Citta Ai Napoli fono dijtmte le fotroferitte Famìglie Nobili. 


Nel Seggio di Nel Seggio del- Nel Seggio di Nel Seggio di 
r , t , ortAntHM • l' Arciuefco- S. Marco. Campo. 

Eliezanj 
Mandrico 


Palagano 

Paffaitpc 

Sanfonc 


nudo. 
Buonfomìro 
Campanile 
Crifpi 
Mondclli 


Bcrlingiero 

Campitcfli 

Sifoli 

Ventura 


Arcamone 
D’Angeli* 
De Cunio 
Staffa 


F digiovenazzo. 

Auoleggiarono gli antichi Arcrilio Re degli Argiui, conofcendo, che s 
Danae fua figliuola foffe fiata da Gioue ingrauidata,la quale molto tò- 
po riftretta la tenne in vn'alta Rocca, perche fu dall’Oracolo ammonito»che 
douca morire dalle mani di colui , che nafeer douea da fua figliuola : rrt>Oj 
volcndofi egli imbrattar le mani nel fuo proprio fanguc,la fe prendere, e a 
porla dentro vna caffa,& in mare la fc buttate, accioche dall’ondc fommer- 
(a,& infiemc col parto foffe da qualche moflro marino ingoiara;ma feguì al- 
ttnnentc, perche ella felicemente partorì Pcrfeo, e la caffa dall’ondc fofpin- 
ta, c gettata nc’lidi della Puglia , fu da peleatori prefa, e col nato bambino 
ptcfentataaPilunnoRedella Puglia, onde in quel luogo poi s’edificò Gio- 
ucnazzo, cioè natione di Gioue, come fi legge in vn’antico marmo in quel 
luogo, che dice. * 

Natio clava louis dedir hatfub virgine terram 
Con dere cita Danaes tene ai al origine curas - 
Altri poi con pi u fenao differo, che dalle rouine dell'antico Nczzo edificato 

C ' — 


foffe 


A-.- 
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foffe Gìooenazzo,cioc nuouo Nczzo. Erata Città di Ncxzo non molto !u« 
gì da quello luogo, & al prefemc le ne veggono le rouine» d di a quale fa udii 
Straberne nel 6 . libro Polì cam Cella *& Ncrium , Se Canuftutn, 8c Cerdo- 
nia. Siede hoggiGiouenazzo fopra d*vn piano faffo • che buona parte dal 
mare è circondato tra Bari, e Molletta, eiota di grolle tnura,il Tuo territorio, 
benché falTofo,produce per fuo vittoàbaftanza tutto quello li fadi Infogno. 
Haue vn'antico Vcfcouato , e di lui fé n’ha memoria fin dal 494. di ChriSo, 
ouc fi conferuano molte prctiofe Reliquie , tiene vn riguardatole Capitolo 
di ao. Canonici con quattro Dignità , e detta Chiefa è lotto la protettiono 
Regia. Sono anco in Giouenazzo Monafteri di varij Religiofi *e tral'altti 
vi dii Monafieriodi Monache dell'Ordine di S. Benedetto, che alcendonoal 
numero di ioo.fotro titolo di S.Gio. Barrirti , euui di più vn Conleruatorio 
lotto il nome di San Giacomo* ouc s'alleuano le figliuole de'Nobili di que- 
lla Città-Gode quella Città rea l’alui priuileggi la Doana concelTali da Fer- 
rante Lncl 1461.» petitione di Angelo Riccio fuo Cittadino» c Regio Con- 
figlieto,& il Re Federico la fc fua Camera Reale. 

E poffeduta boggi con titolo di Conte dal Principe di Cellamare Nicoli 
Giudice. 


Braida 

Boccapianola 

Barnaba 

Caccano 

Cartiglia 

Celentani 

Chiurli» 


tu quejfa Città fitto le fognimi Famglit Nobili. 
Tramarmi Fianca Spinelli 


Gaeta 

MigronibuS 

Mena 

Morola 

Nicaftri 

Paglia 


Pauoni 

Ricci 

Roberti 

Saraceni 

Sagacia 

Salii 


Sindollf 

Zurli dc'Caualie- 
ri.Napolctani» 
Scaltrii 
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BREVE DESCRITTIONE 

RVZZO CITRA: 

A PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 

•‘‘Con li nomi dcllp Città , Terre , e Cartelli ,che vi fono," , 
e Con la nota dcTuochi, checiaicuna.di clip fa 
in quella nuoua numerinone . 
j. E delle Città > T erre di demanio , e Camme rifernate, che vi fono» 
Conl’impofitione , che pagano alla Uggia Corte . 

- , Arme della Prouincia di Abruzzo Cifra. 
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Popoli delia Prouincia d’Abruzzo O’tra f urono 
detti anticamente Sanniti. Dalla parte-di Mactìro 
confina quella Prouincia con Abruzzo Viti a, e per 
Lebeccio tocca vn poco di Terra di Lauoro , e per 
Sirocco confina col Contado di Molili, eda Greco 
la bagna il mare Adriatico. Ha foggetta rifoladi 
Tremiti acì dettomare. Fa per : arme vn*tcfiadi 
Cignale, con vn giogo torto in campo d’oro, dino- 
tando con quella l’abonJanza dc’PorciKluagi,che 
vi è,c col giogo quel fatto memorabile,cbc fucccf- 
fe fra le fuc genti,& i Romani alle Forche Caudine, -anzi potcebbe dirli, chef 
l'vnn,e l’altra figura dinotate il niedefimo fatto , proponendosi» teda del 
Cign ale, animale fcrociftìmo, per la ferocità de i|Romani,pofti lotto il gio- 
go.Sono in quella Prouincia 5. Città,dellc quali Lanciano, e Cinica di Qi ie- 
ri fono Arcìuefcouadi;! Vcfcuuadi fono Cinica Borrelle,Sulmona^e Orto- 
naà marc,c tra Terre, c Cartella 175. che in rutto fono 180*. oltre di tre .dcs« 
dirtrnt tc,d i cui firt’al preferite fi feorgono le fiupende rouine,e fono Antina, 
Co<iaino,& AquiUmiatln quella Prouincia rifiede la Regia Audicnza» nella 
Città di Cinica di/GbietVconilfuo Vicerc r <iic gouern a avico la Procinti» 
«l’Abruzzo Vltra.bà di prouifionc di ducati Soo.l’anuo,due Auditori, c(> pro- 
ti ili one di dncati 400. per cialcunod’Auuocato Fifcak,il Secrc cario, il Mae- 
Òro di Càmera, Aduoaato, c Ptocuratorc de i Pouerij con dodici Alabar^ic- 
«i.con il Capitano, Trombetta, Se Aguzziui, tutti pagati dada Regia Corte. 
♦<ìi entùmalliV iiml 


Dette tronare/i epttjle fyno t fin» le C Anitre riferitati » 

4 .*-? 2 rttiVj | '«1 

Vecchia. 3 j Nn»ua.\ Vecchia. 
3©o.Caft<l di^ógfo 14S 51 Cerreto 


** cl 

$vmer attore 

Pecchia. a i Nuotta. 

♦aoo lAl Nnfirfi».>*36 

* Aàifnò v i28; 
- »45 Altalena V , yo 
8130 Arij , di 1 
wi5oy\bbattgg ior bi j 

«piSAteffa al 46 
140 Are 5 

^84 3 Agnone r • 61 
4O Ariclli i,T;Vg 4 

* tjo Belmonter'» io 

Botafeae’l- / 6 

* 1 14 B ugnerà iT 14 
irqfjjpBdcihianfco ,33 

'-'iqyBolignano 41 94 
52 Ciuitella Alfidc- 
.r f na.’ " 


Capo di Giove 153. 
> 2$o Caldi tt 0 li *5° 

ì 97*» Cruna. Ai- iG| 4 e- 
• ti 1745 

pg4oCaftch5uono 143 1 

i 120 Gollt diMaciuc 39 

So CiuitaLuparelii 50 
1 1 1 Catoncluo 93 
ToCarpiijcto • . t 40 
175 Crocchio 140 
t iÒojCiuitaBorrcll* pc 
7oCaqpl'a pi 

ijoCafafr'neótrndotfi 

.5 2 Ciuitella di Mclfer 
Raimondo 34 


n ' ijtt 

IH 

A'acutx 

tw e* r 

82 Calzano. . ■ jo 
150 332Caftigliou<J - 4 P 6 
’ l j-87oCarainani<M -$9J 

13 Calici Cippagat- 
• ti 60 

. aoDogliolfl .M : f 5 
50 Fajl’afcofo 5» 
49 Riilo 4> 

Serrila grandina- 
-i rriai » 

^88 Filetto •• 58 

71 Frifa.pdè'.l^pcipf 

>1 n 9 mVÌq f 8 Z 4 

87^worli .<»*>> 


3 it 80 Cafa languida 6 f 
..47 Cafttqdi Vaine 7<il .4oColled» Mezzo 28 


o7,euorn • v® 
98 Fara fiiiorum Vf- 
1 1 73 


tri 


4qFu|ci, 


87 Calai Bordino 1 39jt I40 Cclqtua, » .. 144^1 20 Folla ceca.» 
« Gg 1 90 Fi 


n 33 
93 
:rau 


fuchi*. Ntm*. 

90 Frattura J 6 
^jé« Fara S.Martini 94 
' éa Fraino 88 

189 Francanilla 238 
J 4 Feudo dei Pilo dee. 

roGiuliopoli 13 
J Feudo dell! Caftel- 
Jani detto Villa Ca. 
ftellana 9 

7 70 Gambaralc 50 
41 Gioirne 36 
469 Guardia graie axo 
330 Getto Monte Odo- 
rifio 75 

384 Getto prope Pate- 
na »77 

163 Giugliano 81 
171 Introdaqua 319 
»45 Lama 103 

>5 Lifia 30 

30 Lenitila 33 
J70 Leno prope Pate- 
na 83 

133 Letto MannpeL 
lo iaj 

I400 Lanciano 1073 
57 Monte la piana 63 
17 Malanottc 
88 Mofcgliaro 36 
1 30 Monte nigro 54 
7S Monte odorifio 76 
30 Miglianica 124 
80 Monte ferrante 43 
ajoMannpello 311 
f8jo Orione àMare 547 
95 Opi 77 

aoo Orione di Mar- 
ci 204 

fi44palmoli 162 
284 Patena 142 

241 Pefco Afleroli 184 
aooPratola 216 
Ijl Palumbaro 121 
70 Penna Pcdimon- 
•• 39 
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Vecchi*. AJhoh*. Vecchi». 


81 

97 

8a 

206 


44 * 

2 9 4 

103 

1*4 


■ "427 Pefco Coftózo 323 
60 Paglieta 
102 Pollutro 
U7petranzieri 
154 Peritimi 
'402Pacentro 
349 Pct Corano 
■341 Popoli 
170 Pctruro 
133 Prezza 
90 Petrabondante 82 
100 Pizzo ferrato 63 
13 Petra terrazzami! 
48 Penna d’bomo 27 
Z Pefctra t 

30 Quadri 22 
16 1 Rocca del Rafot*^ 
54 Rocca cinque mi- 
fli* 24 

ti38 Raiano 12S 
131 Rapino z86 
fx}7Roio 83 

fi7iRofidlo 131 
297 Rocca Vaile ofeo- 
ra 129 

43 Rocca fcalegna 37 

130 Rocca Monte pia- 
no 146 

143 Rocca Moticei39 

131 Rocca S. Giouan- 

ni 113 

’ 203 Ripa Thearina 237 
46 Rocca Caramani 
co 42 

aioReuìfondoIi 139 
120 Rocca Spinalue 
ti 107 

103 Rocca Calale 116 
1193 Sulmona 7J 1 

U3S.Marrino 81 

128 Serra Monace- 
fca io 6 

181 Siile 120 

90 Scierai 103 

398 Scanno 510 


270 S. Valentino 24 V 
104 S. Viro 92 

30 S.Gio.Luppioni 6 1 


1 208 S. Buono 
120 Schiaui 


421 fijoTaranra 


75 

*5 

99 

103 

*7 

201 

179 

«S 

91 

68 

54 

*4 

«•f 

*9 


i3oTornireccio 
zoo Tuffino 
éo ToUo 
x63Torricdla 
320 Tocco 
80 Torino 
90 Torre bruna 
33Turti 
70 Villa Varrea 
60 Vatro 
243 Varrea 
78 Villi lago 
j*86i Vitto Aimone973 
zoo Vittorito 79 
105 Villa S. Maria 95 
204 Vrfogna 20* 
194 Villamarina 194 
73 Villa Capello 38 
33 Villa S. Ca|ui 3* 
33 Villa Cafa'Candi- 
della J4 

aé Villa Alfonlna 31 

14 Villa sumouicoli 4 

15 Villa Torre eco- 

chia 18 

1 4 Villa Torre xenti- 

35 

33 Villa forca booali- 
na 115 

8 Villa fontechia- 
ra i 

26 Villa fonte del 
Trocchio a 1 

1 9 Villa S.Si(ucftrox4 
19 ViUa Maxzagru- 
«no 27 

15 Villa fcorcioia 14 
40 Villa pena cottati. 

26 


Digftljict; 

, . «r r.i'9* 


D I \A 

ytiphùl' Nuoua. 

13 Villa Santa Maria 
àMare ai 

19 Villa ftanazza 17 
5 Villa S. Apollina- 
re 11 

40 Villa Treglia 18 
aa Villa Anelli 22 
3 Villa nona 4 
1 Villa Valignano 36 

3 Villa S. Cecilia 

4 Villa Valle mari 25 
li Villa S.Lagni, il 

Feudo di Valerio 
Valignano in Villa 
Valignano 11 
Ripa Corbaria in_ 
Territorio di Ca- 
fal’Inconcrada 8 


In timo 


Sema dell a 

Nicchi*. 

27494 


Sòma della 
N. Nuoua. 

232*6 


T erre date per dithabt 
tate in quejla Proum- 
eta da Numeratori 
nell' ultima Numera- 
itone > e fonale fotto- 
f crine. 


96 


B 
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\ 4 Villa Lazzaro 
1 Villa d'Vgno 
j Villa Pctruro 
j Villa Cordella 
33 Villa Canapara 
11 Villa S; Rullici 
11 Villa Viano 
14 Villa Policorno 
48 Villa Ranea 
loVillaVafti Mcroli 
3 Villa Santo Spirito 



Alclice 

Frcndarola 


Nomi delle Cèttà,eTer- 
re di Demanio , cioè 
Regie,che fono in que- 
jla Proumcta. 

Cinica diCbieci 

Lanciano 

lmpoJrtioni,che paga eia- 
jfcun fuoco di quejla-j 
Proumcta alla Regia-» 
Corte . 

Paga rifteffò , che la ^ 
Prouincia di Terrai 
di Bari , variando lo- 
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lamento dal pagami 
to del Barìcello,pcr lo 
quale paga a inde j 
grana due ,e caualli 
cinque. Se vn quarto 
di caualfo 



Torri , che guardano 
quejla Prouincia di 
Mare. 

1 Torre Moro in Ter* 
ritorto d'Ortona. 

2 Torre Caualluccia In 
Territorio dellaRoc- 
ca. 

3 Torre Fiumeforoinj' 
Territ.di Fracauilta. 

4Tocredi Mucchiain 
Territorio d'Ortona 
à Mare . 

5 Torre d’Alinella inj 
Territorii» di Pollu- 
tro. 

6 Torre di Sangro iru» 
Tcrrir. di Torino. 

7 Torre di Penna In-» 
Territorio Vallo. 


BREVE RE L AT IO NE DELL'ORIGINE 
D' alcune Città della prefente Proumcta di Abruz- 
zo Cura, tue fono Famiglie Nobili . , 

DI CIVITA DI CHIETI. 

L A Città di Chicli non ba dubio,cbe per antichità, c per grandezza d'ori. 

ginc, per nobiltà de’fuoi Cittadini, per magnificézad’cdificij, per ame- 
nità d’acre, per temperie di clima, per fertilità de’ territori]» Fer eccellenza di 
fito,c per quanto può rendere vna Città fral’aKrc più illuflrc,non Ca vnaj 
delle maggiori non folo del nofìro Regno,ma d’Italia tutta, lroperciochg^ / 
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citi fu edificata dal forti (Timo Achille » che dalla fu a M adre Thcti , così no* 
molla negli anni dd Mondo 267 j.prima della venuta di Chrifto j288.aua- 
ti lafondatione Hi Roma 536.0 prima della didruttionedi Troia 104. ch«_> 
perciò fu capo,e metropoli dc'Maruccini, i più bellicofi popoli» che nel San» 
rio fi contcneuano; fu pofeia foggiogata da Romani» c dedotta loro Colo- 
nia,indi da Goti»pofcia da’Longobardi.dc’quali offendo maifemprc ft.ita_* 
fauorcuole» fu Taccheggiata» e brugiata da Pipino perpetuo perfecutordi 
quelli» con morte di 31100» Tuoi Cittadini» cotanto numerofa, e ripiena di 
popolo à quel tempo fi ritrouaua » & alla fine Torto il dominio de’Re pcruc- 
nuta» fu cofiituita capo, e Metropoli di tutte le due Prouincie dell’Abruzzo. 
La fua Chiefa è Metropolitana,c molto antica,p?r hauer riceuuto la fedc_j 
à tempi degli ApoAoli,onde ha prodotto molti Santi, e Beati, fra’quali è San 
Giufiino Vefcouoje principi Protettore della Città, San Quirino, Sant’E- 
Ieutcrio,San Flauiano.San Peregrino, ouer Cerco, eSant'Alberto,con mol- 
ti altri, il B.Pace , il B. Serafino, il B. Antonio degli Arebaldi , il B. Giouanni 
della Fiera, il B.Giacomo dc’Ccrci,con altri molti. Preggiafi quella Città di 
hauer dato il nome »e l’origine alla nobilifiìma Religione de’ Chierici Re- 
golar i|dctti Theatìni,pereflerc fiata fondata da San Gaetano, e dal Sommo 
Pontefice Paolo IV.all’hora Vefcouodi quella Città, nella quale fono mol- 
ti Conuenti,e MonaAerijdi Religiofi»cioèdi CclcAini, Domenicani, Fran- 
ccfcaniConucntuali, Minori Oflcrùanti, Capuccini.Agoftfniani, Minimi 
di San Franccfco di Paola,Gcfuiti,Minifiri degl’infermi, e Padri delle Scuo- 
lePie,con due Monafierijdi Donne Monache » 3 cvn gran numero d’altre 
Chiefc dì Preti, Hofpcdali, e Confraccrnità .Vi fono fiate, & anche vi fono 
molte Famiglie Nobili, delle quali qui alcune ncponercroo fecondo l’ordine 
dell’alfabeto; La Famiglia Camam, filmali, che da Spagna, ouectla c nobi- 
biliffima habbia la fila origine, c nc’cempi del Re Cattolico Ferdinando, Gio. 
Angelo Camarra di Chietì in diuerle occafioni feruì quel Re da Capitan-* 
di Fantirtra quci,chc di quella cala s’applicaroallc lettere fi refe nc’tcmpi de’ 
noflri auoli l'opramodo illuflre Geronimo per la gran dottrina gratiflìmo 
à molti Prcncipi d’Italia, da cui nacquero Scipione, Angelo , Se Afcanio tutti, 
e tre fetterariffimi, come anche Luiio loro fratello nella Poefia Latina eru- 
ditismo, ma d’ogni gran lode è degno vn’altro Lutio figlio di Scipione , & 
vltimo rara pollo di quefla Famiglia , poiché non l'olo ha gareggiato col pa- 
dre, e cogli altri fuoi maggiori nella fetenza legale» ma fuperando quelli nel- 
l’affetto verfo la Patria, di quella ha con fomma eruditone ferino l’antichc 
Iflorie,che fi vedono in iftampa,col titolo di Ttate antiquvm* 

La Famiglia d’Errici,ouerodc Hcnricisèdcllc più antiche Hfqucfta Cit- 
tà, c non mcn nobile per antichità, che per itdominio.chuomini» c’han fio- 
rito™ effa, impcrcioche per quel che tocca al dotfiinio,fi ha che fu padrona 
di vaffaili fin dal tempo de’ Re Angioini ,c Ferdinando J.donò à Gio. Fran-, 
cefco il Caftcllo,ouer fendo di Torre, che fu degli hcredi di ChriftofaroCi- 
lini, e di Giacomo Torricella. Fu anche illuflrata da’Gcnril’huomini»che 
fiorirono in effa ; perche fra gli altri il fuderto Gio. Francefco fu per le fue 
rare virtù creato RcgioConfig!iero»c Preludente de Ila Camera della Sum- 
maria dalfiflcffo Re Ferdinando nell’anno 1463. ne minor fplcndore le die- 
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de Giulio Dottor di Legge figlio di Federico nato dall’ifteffo Giouan Frati* 
cefco, perche adoprato in dinerfi graui maneggi à prò della Tua patria con-» 
quel zelo c'han pofaia heredicato i Tuoi Poftcri,fu finalmente desinato Atn- 
barciatore dall*iftcffa,con Bernardino Ciccarmi altresì Dottor di Leggi, al- 
rimperator Carlo V. & a Gioiunna Tua madre, da’quali ottennero araplìffi- 
mi, e fauorkifllmi priuilegij . Quella cala anni fono era quali cllinta , ma al 
prcfcntc li vede ritorta in Luigi figlio di Fabio, e nipote di Oratio. 

Vna delle più chiare famiglie di quella Città è la Gitela, che fi vede hoggi 
pallata in Napoli, doue hebbe antichità ma origine , ritrouandofi fin dall ’an- 
no x 1 9o.tra‘Confoli,e Contellabili che la Città di Napoli gouemauano Ber- 
nardo Gizzio inficmecon Gio.Pignatcllo,Gio.Crifpano,Donadco Morraì- 
lcjGio.GrifFOi&altri.trouafi pofcianc’primianDi del Re Carlo I.tra gli anti- 
chiFeudatarij Napolitani delle più feelte famiglie di cffi Città molti di cafa 
Gittio,e fra gli altri due Adcnulfi,& vn Gregorio colticolodi Militi, ò fiadi 
Caualierì; da Gregorio nacquero Nicolò parimente Milite (che con l*occa- 
fione di feguirc Pietro fuoZio Vcfcouodi Rieti, c Regio Configlicro por- 
tò la fua Famiglia da Napoli in Abruzzo, doue poffede molte Terre, tra lt-» 
quali fu Rocca di viuo, San Paolo, c Santo Stefano) Bartolomeo Milite, che 
per la fua gran virtù, c valor militare arriuò ad cffereGran Contcfiabilo, 
ù vogliafn dire Capitan Generale del Re Roberto in Grecia , e Paolo alcrelì 
Milite, GiurifpcritOjC Macllro Rationale della Regia Cortc,chc fu padr<^> 
di vn’altro Gregorio,e di Landulfo tutti chiamati con patria di Napoli, nella 
quale Città poffedeuano molti beni hereditarij li detti figli di Paolo, c d’vna 
Torcila, oucr figlia di Roberto Caracciolo Caualier Napolitano. Ma fotto il 
Regnare del primo Alfonfo al maggior feg, io fu quella Cafa illullrata da-» 
Pietro-MarcoGittio Milite di Chicti difcclò dal predetto Nicolò, percioche 
non vi fu pollo d’honorc, al quale giunger potette in quel tempo vn Giuri!- 
confultOjche non folfc fiato ottenuto da Pietro- Marco eletto prima dal Re 
Alfonfo I.Giudice perpetuo, appretto General AuuocatoFifcalc, doppo Re- 
gio Configlicro, indi Prefidente della Regia Camera , &in vltimodcl Con- 
figlìo di Stato, c pofeia dal Re Ferrate I. promolTo venne alPhonoreuol cari- 
co di Regécc la gra Corre della Vicariai Vicegrà Giufiiticro,hauédoli anche 
prima donato frn’à diecc Feudi, Terre, cCafidla nell'Abruzzo, fra quali fu Ba- 
fdice, Torre, M5tanara,Cafalpiano, Archiano, le Terre dette di Refiaino,& 
alrrcmc’mcdcfimi tépi dc'ReAragoncfifnc’quali godè quefta Cafa gli hono- 
ri della fua nobiltà nel Seggio di Porto di Napoli)fiorirono Rczo Gizzio pa- 
drone d’vna Galea, quale armò nella guerra d’Otranto del 1481. & Andrea 
Gitrio vno de’Canalieri chiamati GcntiPhuomini della Regia Guardia del 
Re Ferrà'cncl 1491. infiernccó Leone di Capoa,Ftaccfco della Marra,5c al- 
tri-, & à tépi noftri c fiata quefta cala có molto Iplédorc màtenuta inNapoli da 
Lelio Glurifconfulco , & Auuocato de’ primi, e più famofi Napolitani difen- 
dente dal detto Pietro Marco , le Dignità di cui haurebbe anch’egli certa- 
mente ottenuto , fe non fuflc morto aliai giuuanc , lafciando Andrea Giu- 
feppe fuo figlio affai noto per le fuc Hiftorie,& vr.ico rampollo di quefta ca- 
fa Gittia Chietìna.Nipote del derto Lelio è il Padre D.GiufcppcGittioChje- 
rico Regolare Teatino in San Paolo di Napoli , che per la Ipcrimeotatft fua 
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grande habflità eflercita i più degni carichi della Tua Religione.' 

Ha fiorito anche in quefìa Città la famiglia de Lelli, c’hoggi pur (1 vedo 
paffata in Napoli , della quale fi trotta antichififìma memoria fin dal tempo 
dell'Imperador Federico II. in perfona di Girolamo de Lello , che vende la^ 
parte fuadcl feudodiClamocetoàCiacomo Griffo della fteffa Città. Gia- 
como de Lello fu fatto intimo familiar del Re Roberto per.il valore dimoi 
Arato in guerra. Lelio fi ritroua militar con vna compagnia di Fantiàpró 
del Re Fcr.e fu padre d’Honofrio,cdi Gafparo.Honofrio non inferior al pa- 
dre nel valor dell’armi , valorofamentc militò per il Re Cattolico in ricupe- 
rare il Regno , & in cacciarne i Francefi Tempre con carichi molt’honora- 
ti,dal quale nacquero Gio.& Alefandro ambedui dc’maggiori Capitani,che 
per rimpcrator Carlo V.eRc Fiiippofuo figliuolo miliraffero, ondeà primi 
gradi della miliria fi viddero fublimatf, da Gio. nacque il P. Camillo Fonda- 
tore della Religione de’ Padri Miniflri degl’infermi morto con opinione di 
fan t ita; ed’Aleffandro ne nacque Vn’altro Honofiio, BarondiSanGiouan- 
ni,c Sant*Hilaric,chc vien celebrato per dolcilfimo Poeta, che generò Alcf- 
fandro,di cui ne venne vn’altro Camillo, Donato vn dc’primi Auuocati ne* 
Regi) Tribunali di Napoli,c Lelio, che Capitan di Caualli fu Capotroppa 
di più Compagnie nello Stato di Milano , dal quale nacque Giouanni ; fra 
gli altri figliuoli di Donato fi feorge Carlo, che non poco fplendore vàag. 
giungendo alla chiarezza della fua nafcica per la cognizione di diuerfe fcic- 
ze,e per la varia eruditione, della quale adornato fi fcorgc,effcndo egli notif- 
fimo per molti libri , che ha mandati alla luce . Gafparo figliuo! di Lelio pri- 
mieramente da noi mcntouato,fu famofiffiino Giurifconfulro dc’luoi tem- 
pre padre di Simone,chefe vn’altro Lclioanch’cgli valentiflìmo Dottor di 
Legge, del quale le ne fcot gono alcune cópofitioni legali, dal quale nacque 
Ottauio»chc feguendo il P.Camillo nella Religione da quello fondata dimo- 
flrò quanto à quello fuffe congiunto di fangue con npproflìmarfelincllasà- 
tità della vita , effondo anch’egli morto con opinione di grandiflìma bontà 
di vita . Fu anche celebre quefìa famiglia nella Città di Teramo anrìchiffì- 
ma della medefima Prouincia d’Abruzzo , della quale fu Simone , di cui fi 
legge , che fi porraffe egregiamente nel Concilio di Pifa , e di Coflanza_^ . 
Teodoro fu Auuocato Concifiorialcnuouodi Trcuifo, Legato per la Sede 
Apofiolica 3ppreffo di molti Re , & alla fine promoffo dalla Dignità Cardi- 
nalitia dal Pótcfice Paolo II.Gafparo nc’medefimi tépi fu Auditor della Ro- 
ta Romana, e Col’Antcnio figliuol di Brutio fi ritroua , che fi compra l’altra 
metà del Caftcllo di Fornarolo da Matteo Roberto d’Aquilano, lardando di 
trattar di tant’altri huomini Illufìri,chencll*vna, e nell’altra Città fiorirono 
per non ingolfarmi in pelago troppo vafto, offendo il nofìroaffunto di trat- 
tar qui affolutamenre in compendio di alcune famiglie. 

La famiglia Ramignana,oucro Rauignana, clic così anche viene appella- 
ta in alcune antiche Teniture , clic al picfcnte fi confcruano da’ Gentihhuo- 
mini di quefìa cafa,ha la fua oi igir.c dalla nobiiiffìma Città di Venctia, poi- 
ché Giuliano, il qus'c fu de’primi dieffa Citià di Chieri, ottenne non foloil 
Confolato della Nationc Venetiann Re fidente nelle Prouincicdi Abruz- 
zq,ma così egli, come Giacomo, ctcdtuo di lui fratello , vengono nominati 
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con Patria dì Vcnecia, dalla quale dìfccfc anche quafi nello fletto tfpo quef* 
la, che al prefente fiorifee nella Città di Piacenza in Lombardia , non meru 
della Chietina. Ha poffeduco quella famiglia per il pattato il Cartello di Tol- 
lo , eia Terra di Canofa , luoghi polli nell’Abruzzo Citeriore , & «I fudetto 
Giacomo fi troua,che per qualche tempo tenne anche in pegno fa Terra di 
Pcfcara,come creditore di Franccfco de Riccardi di Ortona, il quale come 
potente hauendo con violenza leuatagliela, Franccfco Fofcari à quel tempo 
Doge di Vcnetia prohibì il commercio fra fuoi fudditi , ecittadini di Pcfca- 
ra,e d'Ortona , fino nH’inticra fodisFattione del credito d’etto Giacomo ; ne 
minor fplcndore ha quella cafa riccuuto da’ Caualicri d’eflfa , perche fra gli 
altri fi trottano Marco ,c Matteo forco il Regno degli AngiofmM’vno hono- 
rato della Capitante di Maratea in Baftlicata, c l’altro dell'Ambafccria alla 
Rcpublica di Pifa , nella quale fu adoprato dopò Iiauer con ottima fodisfa- 
tionc adempita quella della Città di Chieti fua patria . AI prefente di quelli 
ideila cafa viuono molti , ma fra gli altri rifplendc Camillo figlio di Fuluio . 
Barone del Cadcllo di Ari. 

Celebre ancor’hoggi fi feorge in quella Città la famiglia Salala, ouer Ce- 
lala qui peruenuta da Valenza Città del Regno dello fletto nome, con forme 
da alcune fcritcurc fi vede, nelle quali con patria di Valenza viene appellato 
Martino Salate, che fu quegli, che nc*tempi de’ noflri auoJi fondò tal cafa in 
quella Città, nella quale fu Regio Audicorc,c CommiflTario generale contro 
i Ribelli dopò la guerra del Tronto , benché alcuni altri habbiano creduto, 
che difccnda da Bifcaglia , oue quella famiglia molto fiorifee , ma faci! cofa 
farà, che quella di Bifcaglia, c la Valentina fia la fletta, effendo l’vno, e l’altro 
Regno dalla medefimaCorona dominato ne! mede fimo paefe della Spagna. 
Giulio Cefare figliuol del fopradetto Martino Dottor di Legge fi follcuòdi 
maniera con la profpcra fortuna, che lo fauorì per mezzo di ricchezze, di 
vaffallaggi, e di parérle, che al prefente può quella cafa dirli delle più flori- 
de, che viuano ncllaCittà fudetta poffedédoCanofa,Torricella,& altri Feudi 
nella Prouincia d’Abruzzo, e fi troua apparentata con le prime famiglie della 
Città di Chicli, con quella d’Vgnoanch’cffa nobile Chietina, ma al prefente 
alt rotte trasferita, & vinatamente apparentò coi Bianchi nobili Napolitani 
de’Marchefi d r Oliuito,c di S.Gio. Viueal prefente nipote di Giulio Cefare ,, 
Lelio Salaia Duca del fudetto Cartello di Canofa,& vn fuo fratello militò al 
fcruitio di Sua Maeftà Cattolica nelle pattate guerre. 

La famiglia Taultina,ouer Tauoldina difeende da Lunata Cartello di Lo - 
bardta in quel di Brcfcia , oue fin* à giorni noflri fiorifee tra le prime di quel 
luogo, Chriftofaro fu il primo che la fondaffe ne* tempi de’ noflri Auoli iru 
quefta Città con occafione d’hauer condotto à fuc fpefe la fabrica della Rea! 
Fortezza di Pcfcara,già difegnataalcunianni prima dall’HccclIcntittìmo Si- 
gnor Duca d’Alba Viceredi Napoli trasferirofi in quelle parti per l’inuafio- 
nedc’Francefi dell’anno 1559. Quefla famiglia pottedè molti anni il Caftcl- 
lo del Letto vicino Manupcllo,c poi Ortauio,& Altffandro pottederono an- 
cora i Caflclli di Torro,Pcfco Sanfonefco, e Corbaro nell’vna, c nell’altra^ 
Prouincia d’Abruzzo . 

La famiglia Toppi, ò TopLcome feguacc de'Gibcllini fu facciata Fiore- 
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za con molte altre Famiglie Nobiliflirae, come fono i Bomparenti , gli Alle- 
gretti* gl Arditiglieli! , i Magalotti* & altre, edaH’hora in poi nelle Prouin- 
eie d’Abruzzo fi ricoucrò. Fra Alberto Toppi Caualicre Gierofolimitano, 
che fu nel 1421» fìa fcpoltoad Ara C crii di Roma. Giacomo Toppi fu dedi- 
cato da Clemente VII. per effcrc fiato fuo Camericro fccrcto, Vcfcouo dì 
Chicli, ma prima che furte fiato confegrato morì in Roma, e fu fepolto nella 
Mincrua. Franccfco Toppi fu Camericro di Clemente VI.c nel : 349. pigliò 
iMiabito di San F'ranccfco, c nel 1 350. fu fatto Vcfcouo di Valua . Matteo fu 
Capitan de’Fanti,c fi trouò nella guerra di Lautrcch,& in quella che feguì in 
Ciuitdla del Tronto a’tempi del Duca d’Alba, c di Paolo IV. e Marc’Emilio 
fuo figliuolo fu Capitano della militia deiripartimentodi Celano, e Taglia- 
cozzo . Alcffandro Toppi gran Canonifia, Lcgifia , e Teologo, rcnunciò il 
Vcfcouato di Sora à Papa Leone XI. che ghl’hauca conferito, eflendo fiato 
fuo intrinfcco famigliare. L'on Giouanni Canonico della Catedraledi Chic- 
ti,c Predicatorfamofo, Girolamo Toppi figlio di lomafo Signor di Montc- 
pictro al prcfcntcc Barone di Virtorito-, c’I Dottor NicolòToppi oltre la co- 
gnition legale effcndoaccuratiflimo inucih'garorc delle cofc antiche fu per 
li molti fuoi mcriticlctto Archiuario maggiore per fua Macftà nella Rcgia_^ 
Camera, & haiicndo dato in luce tre libri in lingua latina* De OrigincTri- 
ki nalit-m AV*p«/M»riccuuti con appinulo di tutti gl’{ntendcDri>& cru- 
diti,& vn’altro libro delli Bcneficij Reg/j, ftahora per publicarc altri tre vo- 
lumi , col titolo di Memorie H ftoric he delle mutaubni , ouero Strauaganzc 
dc’fccoli nel Regno di Napoli , fatìghe di molti anni, che fi attendono con^ 
altre opere di gran confcgnenza per beneficio vniucrfalc »con grandean- 
zietà. 

La famiglia dcTurre,ouer Turri , fu così detta dal dominio , c’hcbbedel 
Cartello di Turrc Montanara nell’Abruzzo Citra porteduto da’ Caualicri di 
quella cafa fin da’tepi diCarlo II. Ha fimilmcnte qucftà fam.polTcduto il Ca- 
rtello di S. Giouanni al prefente diftrutto, 8c altri tcudi,& intorno à gli anni 
1 35 i.habbiatnoche Franccfco de Turrc ritcncflc, ancorché ingiuflamente^ 
Villamagna,eForcabobalina,Caftclli della Chiefa Chietina, -ne meno illuftre 
fi rende per gli huomini»c he ne fono vfeiti, degno di memoria fra gli altri ef- 
fendo Nicolò, il quale fu Giudice della Gran Corte della Vicaria , cConfi- 
glicro di Re Roberto . Diqucrta famiglia vi furonoCamilloCanonicodel- 
la Catcdrale Chietina, cGtouan Franccfco Dottor di Legge ambedui figli 
di Fabio, ftmilnicnic Dottor di Legge , c Gio.Franccfco hebbe vno vnico fi- 
gliuolo. 

Crcdefi,che la famiglia Valignana, òde Calcinano, ò Volognana, la quale 
c delle più celebri dell’Abruzzo,^ anco del Regno liabbia hauutala fua_. 
eirigtnc da’ Normandi ,ò come alcuni han creduto da’ Sordi di Roma già 
ertimi, che fimilmcnte da’Notmandi diffondono, il certo c quclto, che così fu 
detta dal dominio di Valignano Cartello nell’Abruzzo diflruttonc* tempi di 
Carlo ll.ha poiTcduto allusi quella famiglia moItcTcrrc, e Cartella nell’v- 
ra,e ncll’alirr. Prouincia d’Abruzzo, ctuttauia ncpollìcde alcune, cornea 
fono Migiianico,Caflelueccbio,Falafcofo»Caffilcnfi,Cafacanditella, Ceppa- 
gatto, Rocca Moticc àloglia in Campagna di Roma, & altre, onde fi rende 
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molto litofite ,c magnifici} oc meno lllurtre deuc filmarli per lo fplendore* 
che ha 'ritenuto da moiri, fra’qnalidigli Storici fono degnamente nominati 
Eleuterio ne’ tempi dclRc Manfredi »cbc nella gìoftra da lui ordinata per 
l'arriuoin Bari di BaUlouino ImpcradorediCoflàtinopoli comparue fra al- 
cuni altri Caiialicri auuenturieri.Cccco Valignano.che per ilCaldora tenne 
il Cartello di Bicorno , Colanronio Vefeooodi Olirti fua patria ,& Amba- 
feiadore alla Republiea di Vcnetia per il Re Alfonfo I. e finalmente Alcfan- 
dro. il quale afpirandoàmigl or fortuna viffe,emorì nella Compagnia di 
Giesii efcrcitando i primi carichi di quella Religione con fama di bontà gri- 
de. Hanno parimente illurtrato fopramodo quella cala Filippo»che per il Re 
Alfonfo I. gouernò tutte le due Prouincie dell’Abruzzo ; e Giouann’ Anto- 
nio» il quale hauendo molti anni militato Còtto l'Imperador Carlo V.n’otté- 
ne alla fine molti fauori, e priuilegijj ne di minor pregio fu Celare fratello 
del Vcfcouo CorAntonio>impcrcioclie il Re Carlo VI Il.di Francia per Paga 
giuro , che nepotea riccucre nelle parti d’Abruzzo »oue cradigrandilTìma 
potenza, pon folamenteliconfirmò le Cartella, cluoghi, che poffedeua, mi: 
li donò la Terra di San Valentino, quella di Paccntro, e li Cartelli diCanza- 
no,c di Cufano, non lafciando d’auucrtire , come Tempre quella famiglia h» 
contratto parentela egualmente cotale prime cafc Romane , e Napoatane* 
e tra l’altrc conia Sauclli, Orfina, Colonnari Regina, d’Aquiiao, Muti,Ca- 
racciola,Pignatella,dc’Martìini,dcU’AngnilIara,c fimigKanri. E Hata ornata 

allo fpeffodclThabito diMalra,ctaluoIta di quello di San Giacomo, e fi può 
terminare con ancrtìrc, che polTìedc lioggi quella cala la Terra di Cippagat» 
to col titolo di Marchesato» vn fiarcUadd qual Marchefe , appellato l'Ab- 
bate D. Ferrante Valignano/thc fitractieiac nella Corte Romana, per efft r 
dottiffi.no in ogni fcicnza,c di talcto affai riguijrdeuolc/perafi che Tormen- 
tando i Porti, e le Dignità, alle quali e chiamato dalla fi» gran virtù, appor- 
terà non picciol’bonoré à Chini fua Patria^ alla fua Nobilillìma Famiglia, 
l’altrc grandezze della quale, come d*haucr goduto nc’Scggi di Napoli , e 
fimiglianti.fi riferbano à raccontarfi in luogo più opportuno. 

La famiglia di Venere i delle antiche della Città di Chicti ,c fu coji detta 
dal Cartel di Venere, fit nato già nell’Abruzzo, & al prctcnic dfftrutto per il 
domìnio, ch’ella n’l>cbbe, hauendo anche poffcdutomolt’attre Cartella nella 
mede fi ma Prouincia,comc Prcta , e San Pio : onde C rende per tal lifpetr» 
molto qualificata. Chiari nella militia fra gli altri furono Gentile, che fcrui 
con molto valore la Regina Giouanna I. ene* tempi de’noftri Auoli Alber- 
to di Venere, che militò nella guerra del Tronto. Rinaldo di Venere fu Ab- 
bate di San Giouanni in Venere Monaftero famofiflrmo deU'Ordmc di San 
Benedetto nell’ Abruzzo nc’primi anni di Federico TI. e nc*tempinofiri Bo- 
n .meni ura di Venere Eremita del Tcrz’Ordine di San Francefco pafsò a vi- 
ta Beata, come piamentc'dcue crederfi nell’anno 1 6z7.neUa Terra di Calli- 
glioncello in Tofeana con fama di bontà grande refa autentica da fcgpirfhc 
giornalmente fi veggono al fuo fcpolcro Di quella cafa,che sVftinfe in que- 
lla Città ; Mutio trasferì il filo incoiato in Napoli, ouc viuendo da CauaKe- 
refuo parilafciò Camillo, il quale contraile matrimonio con Lui fa Pigna- 
ella, e maritò Bcatricedi Venere fua forclla con Pompeo Carrafa.Sono in 
1 — 1 que- 
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qucfta Città molte altre Famiglie Nobili, delle qualiper nó efferfene potuto 
haucrcognitione,nè vederle loro fcritture,( conforme fi fono vedute dì 
quefte, delle quali fi è difeorfo ) però fi è tralafc iato di feriuerfene , e fono le 
feguentì , delle quali alcune fono efiinte, flc altre Ranno in piedi, e fiorifeono 
con molto decoro di quella lor Patria. 


in quejla C itti furto le [tenenti Famiglie Nobili • 


/lucci 

Camarra 

Caprafico 

Cantera 

Carrafa 

Caftiglioni 

Dario 

Epifani) 

D’Erricf 

Gittio p affati in Nap. 


De Lellis anche paffati 
in Napoli 
De Letto 
Liberatori 
Merlini 
Orfino 
Ramignani 
Salala 

Sterlich detti anche di 
Scorrano 


Scorciati 

Tauoltini 

Toppi 

De Turre 

Valignani 

Vaftauigna 

Venere 

D’Vgno, Scaltri 
ancora 
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S almoni fiida Solino Frigio vno de’ compagni d’Enea edificati come te- 
'ftìfieà O indio Poeta nel 4. de'Trìftibus , nella 10. Eleg. da Sérabone 8 
chiamata Stilino, come anche da Tolomeo. Fu quefta Città .dopò lunjfo 
a (Tedio prefa da Giacomo Piccinino,Capitano di molto vatòrò, che miliuua 
in fàuor di Gfouanni d’Angiò, figliuol di Renato contro il Re Ferdinando, 
il qual Giacomo fc ne fepadrone,fu poi data da Carlo V.nèl 15 26. con tito- 
lo di Principato àD. Carlo di Lanoia Viceredi Napoli , i cui difeendenti 
l’hanno pofl'eduta infino i tempi noftri, ma fpcnta quella famiglia, £ ricadu- 
ta al Fifco, dal quale fu poi venduta al Principe di Conca , c da Tuoi heredt 
alienata , è hoggi trasferita col medefimo titolo nella Famiglia Borghefc iru 
perfona di Camillo nipote di Papa Paolo V.E chiamato il Vcfcouato di Sul- 
mona Valuenfc,dal nome dell’antica Città di Vaiua. Nel Vefcouado è il cor- 
po di San Panfilio Vcfcouo di Valua , e nella Chiefa di S. Nicolò apprcGTo le 
mura di Sulmona fono i corpi di Fr. Antonio della medefima Citta , e del 
B. Filippo dell’Aquila , tutti due dcirOrdine del Serafico P. S. Francefilo . E 
molto illuftre la Città di Sulmona.per efferui nato Innocentio VII. Sommo 
Pontefice, prima detto Cofmodc’Mcgliorati, che da Vcfcouo di Bologna, fu 
da Bonifacio IX.creato Prete Cardinaledel titolo di S.Crocc in Gierufaletn 
nel 1 386. fu dotti/lìmo nelle Leggi Canoniche, e Ciuili, mori in Roma nel 
fecondo*ahno,c ir. giorno del fuo Pontificami ó.diNoucmbrc nel 1406. e 
fu fepellito in San Pietro . Quiui nacquero Giouanni Megliorato fuo nipote 
Arciuefcouodi Raucnna,à cui.il Pontefice diede il fuo Cappello,c titolo, 8 c 
l’elegante Poeta Ouidio, come egli dice nella io. Eleg. nel.4. lib. de Trilli» 
bus, Angelo Poiitiano.& altri. 

, In qUr /14 Città/òtto le figlienti Fitmiglie Nobili» 

Arpone v CapogràrTì Mclìoratè Rinaldi 

Arifiotcle Colombini Mcflini Rolli ^ 

DcCanibus Corbi Mezzarii Di Sanità » 

De Capite DcMattcis Quatrari Scaltri»' 


M ° BREVE descrittione 

abrvzzo vltra; 

decima provincia del regno di nap. 

Con li nomi delle Città .Tetre , e Cartella ,tìhe vi fono, 

' c con la nota de’F uochi » che ciafcu na di effe fa 

in quella nuoua numeratione . 

E delle Città > Terre di demanio , e Camere riferitale , che ri fonti 
Con l'impojitione y che pagano alla Fregia Corte . 
Armedclla Pronincia di Abruzzo Vltra. 





Jt È KV Z Z O V 1 241 

A Prouincia d’Abruzzo Vlira per la fertilità del 
paefe, p cr la fortezza del fito, e per ilyalore , e fe- 
rocità delle genti, che v’habitornojeper ilfplédo* 
re, nobiltà, c grandezza dclli huomini , che inatta 
nacquero, e comandorno »di clic fono piene l’Hi- 
ftoric , fu Tempre ftimata per la più illuftre , anti- 
ca, e celebre del mondo, ponédo l’origine da’Gre- 
ci,e la loro fondanone, & habitationc nell anni del 
Mondo 2673. prima della venuta di diritto N. Si- 

, , gnocc 1 z88.auanti la fondatione di Ro ma 5 36.L1 

Cuoi popoli furono detti Velini-Confina per la parte di Macflro,c Ttamoi»- 
tana con lo Statoti; Santa Chicfa, eda Mezzogiorno con Tcrra d‘Lauoro, 
c per Scirocco con Abruzzo Citta , e da Greco la bagna il Mare Adriatico. 
Soggiogata poi da Romani* dedotta in loro Colonia,»: apprcffodominata 
da Goti* pofleduta da Longobardi, fo vltiroamente con qualche diflruttio- 
nedi quelli conquidala da Pipino, figlio dell' Imperato: Carlo Magno , e 
' Tuoi dilcendenti.comc a ppreffo diremo. Fa per arme vn Aquila bianca coro- 
nata, aflìfafopradi tre Monti d’Oro in Campoazurro , la qual in fegna al- 
cuni credono, che per l’Aquila dinoti le bandiere , che nella battaglia totfero 
a'Roroani , e fecondo altri ,che ciò fignifical Impetator Adriano, eliciti. 
Adria Città della Piouincia nacque, e che . tre Monti d Oro vog ' d, "“* 
tare la fertilità, e ricchezze del paefe. Ne mancano di quelh, i quali voglio- 
no! che ‘Aquila lignifichila Beffa Città dell’ Aquila , Capo , e pr.nc.pal 
Otti di tutto il paefe, edificata da Federico II. Imperatore, «me appare per 
vn fuo priuilcgio , che comincia ,Rtgnmt*u 

degntAu ,n Ledetorio nojho Regno Sechi, ere. Riferito daSaluatotcj 
Mauffcnio nel fuo Dialogo dell’origine dellaCmad Aqtiilwalche poffiamo 
credere, che i fuoi popoli prendeffero l’Aqmla per loro mfegne, come ludditi 

dell’Iraperator Federico . Si leggono ancora quelle cofc m«auighofc,c d 

gne di memoria, ebe nell’anno t W .n iMj.cotnbattendofif™ ftcsanhe 
Chriftiani, comparile la B. Vergine viabilmente m vna 
delle mura della Città dell’Aquila in su l^Akarc d. 1 “ 

ciò , & hauea vna crocetta in mano , & effendofi Caputo nella Citta, contro 
tutti huomini* donne dell’Aquila à vederla, e Reumi infin a bora d' Terza, 
onde tutti quelli, che vi andarono, la Viddcro molto bene. Ella eia pmrfple- 
dcntc* più bella, ch’il Sole; ma vna cofa c di maggior roarautglia , che tutti i 
fanciulli? che nacquero in quel di nell’Aquila haueuano vna imaginedi vna 
Crocetta insù la fpalla dritta t Onde per quella marauigha malti Aquilani 
• prefero la Croce , & andarono à combattere contra gl Infedeli . In quetta-# 
Prouincia fono tre famofi fiumi, cioè Tronto . p cRara, e Sangro, co ago 
Focino, detto di Celano , con cinque Citta, delle quali Diffusa è Arem efco 
uadoilc Città fono Aquila, Atri, Campii, Ciuita di Penna, 1 e 
Terre ,cCaftclla 322. che fono in tutte 327. oltre di tre c c 

pena ne coropaiifcono vcftigi,c furono Amucrno, Buca, & 


Dotte trounrete qucfto fegno f fono le Camere rife> unte l 


NVMERATIONE 
Ve? cìnta. Nuoua. 

1342. A Tri» c Ca. 

fall 1005 
‘ 220 Alanno 
t 35 Aprigliano 
87 Acquauiua 
» 35 Aquilano 
1500 Aquila 
( tio86 Amatrice 
440 Acumoli 
190 Afcrpìc 
190 Acciailo. 

50 Aragno 
311 Arifchc 
1 1 4. Albe 

. 59 Androfciano 
- 398 Auezzano 
76 Auricola 
230 Aicljo 
• 129 Afchi 
-> i27Brirtoli 
90 Brifenti 
fi 55 Bafciano 
89 Bacucco 
30 Borgo npuo 
■».; 14 Bifegna 
158 Bellante 
. . 190 Borbone 
l9Bazzano 
67 Bomenaco 
149 Beffe 
t44* Barifciano 
j 319 Bagno * 

;.i 129 Buffi 


Nuoua. 
5 ° 


214 

41 

54 

29 

1 35 5 
100 1 

336 

87 

«5 

45 

283 

49 

42 

211 

62 

109 

86 


29 

20 

12 

28 

55 

45 

155 


81 

61 

9* 

78 

22 

12 

<66 

*55 

*2 

20 

70 

324 

155 

76 


120 Burghetto Città 


Ducale 
136 Bifcgna 
207 Balzarano 
40 Cugnolo 
1 1 2 Carpicnco 
Z5iCiuitclla dell’ Ab- 
badia 169 


no 

70 

291 

5 1 

90 


Occhia. 

73 Celerà 
70 Cerchiara 
30 Collcdonico 
55 Collabo 
5oCerqueco 
63 Ccrmignano 
50 Caftagna 
170 Cellino 
70 Caftiglione dclla^ 
Valle 47 

f 789 Ciuica dì Pen- 
na 678 

uoCaftilenti 72 
fi 27 Cacignano 108 
120 Cartelle 95 

1 5 1 Caftiglione diMcf- 
fer Raimondo 119 
t4J 2 Ciuica S. Ange- 

!o- 545 

190 Colle cornino 

207 

645 Ciuitella del Tró 

co 733 

t902 Campii 1006 
!3oCorropoli 168 
90 Controguerra 89 
70 Cartel Vecchio ad 
alto 100 

!7oColonella 146 
6CafalS.Nicola 5 
123 Cartel vecchio à 
baffo 47 

28 Colle vecchio 21 
i27Canzano 105 
1825 Ciuita Ducale85j 
228Canta!ice 189 
290 Ciuica reale 156 
70 Ciuica Tomaffa 45 


Vecchia. Nuoua'. 

77 Collepietro 42 
1 1 5 Ciuita retegna 94 
102 Cartel nuouo 86 
fi09Camarda 87 
44Coruara 80 

1 3 2 Caftiglionc del Cò- 
te 120 

50 Collefecaro 63 
54Capradofl'o 42 
50 Cartel M inardo 67 
t239Capcftrano 160 
1 1 3 Carapella 60 
170 Cartel vecchio di 
Carapella 157 
-j'2 37Ca!afcio 155 
254 Cartel del Mon* 


294 

98 
80 
60 

55 

99 


*7 

68 


230 Cagnano 
77 Cafentino 
*35 Caporciano 
16 Campana 


281 

65 


93 

20 


te 

1 ioCarfoli 
75 Colle 
146 Corcumello 
73Cefe 
95 Cappadoflo 
30 Cartel del fiu- 
me 

8iCapcftrelIo 
60 Ciuita d*Antino52 
20 Cartel vecchio di 
Tagliacozzo 18 
l24Coruara del Con- 
te 53 

60 Cappella 22 
82Caniftro 60 
1690'uicella d’Orue- 
to no 

1 148 Ciuita Quana 114 
1 47 Cartel d’hicri 94 
179 Cartel vecchio fub 


rego 

391 Celano 
1 8 5 Circhio 
100 Colle armelo 
224C0CUU0 


*34 

264 

58 
1 1 f 
176 


i. r 


139 CqU 


% i *' #Vr 




: V' 
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Vecchia. Naoua. 

139 Collclongo 154 
2 Fendo di Gazano 2 
55 Faraone 62 
141 Farmela I53 

59 Forca di Valle 16 

j8 Fano Adriano 44 
42 Forcella di péna 23 
44 Frunti 63 

38 Fornarolo 80 

107 Folla 100 

302 Fagnano 257 
6 r Forcella 107 
255 Fontccchia 215 

60 Filetto 70 

15 Fonte Auigno- 

ne - 13 

55 Guardia fiuma- 
na 36 

270 Giulia nona 275 
126 Gorii de Valle 113 
32Gergenti 42 
30 Gamagna 66 
96 Goriano ficco 66 


21S Gagliano 128 

180 Gioia 153 

2 34 Infoia 162 

53 rntcrmofeJc 28 

t3°9lntrodoco 219 

2oIntempera 23 

50 Intromunti 55 

163 Lelcce 147 

113 Leognano 41 

f44j Loreto 369 

81 La forma 42 

ìjiLugnano lifcia- 
no no 

8 Li Monti , alias 
S.Maria d’incon- 
tro 

fiii9Leoncfla 
520 Lucolo 
1 16 Lauarete 
190 La polla 
60 Lupranica 
J9Liofrini 


Vecchia. JVuoua. 

220 Luco 147 

48 La pagliara 22 
280 Lecce 144 

130 Morrò 108 

70 Molcufo 82 
io Monte galtiero 6 
73 Monte fecco 68 
60 Monte filuauo 67 
129 Monte pagano 170 
211 Montcbello 62 
i3oMufciano 126 
45 Montone 37 
400 Montorio 348 
100 Mìa no - 137 

70 Macchia del Con- 
te 21 

70 Malia ■fuperio- 
re 12 

100 Malfa inferiore 30 
3oMonticchio 34 
- 78 Molina 43 

300 Montagna de Ro- 
feto 233 

f 1744 Mote Reale 1662 
18 Macchia timo- 
ne 23 

6j Marcel 72 

210 Migliano 120 
30 Marano 19 

70 Morino 72 

37Metad’Orueto 67 


r l^A. 243 
Vecchia. iNuena. 

16 Poggio Ra utero 5 
60 Pena S. Andrea 37 
230 Pianella 320 
1 15 Petra Camela 34 
71 Poggio Morel- 
lo 5 9 

148 Poio Picenza 139 
154 Picenza J18 

91 Petruro 67 

570 Paganica 406 


i8i Monca 194 

io8Nocciano 85 

143 Ncreto 159 

i33Notarefco *23 

25iNauclli 170 

20 Onua 25 

193 Ocre 146 

f253 0fena 174 

i32 0uindolì 8i 

lOoOttucchio 33 

30 Pagliara 29 

31 Poggio ombrie- 

ciò 10 

21 Petto 13 

JHh 2 


4oPielco maggio- 

re iS 

146 Poio Santa Ma- 
ria 104 

98 Prata 116 

3oPopplko 6 1 

7oPetranico 30 

f>39 Pizzoli 349 

9oPiefco Sanfone- 
feo 76 

7oPctrella de Cico- 
li 70 

30 Poio vìano 63 
119 PoioPoponifco 91 
12 Poio de Valle 16 
azPoioSan Giouan- 
ni 31 

36 Poio Sinolfi 69 
33 Petra fccca 63 
50 Piefco Roechia- 
no ' 80 

81 Petrclla Tagliuz- 
zo. 95 

38 
144 
. 12 
l8 
3.2 
ut 
17 
i $7 


xoo Poio Filippo 
173 Perito " 

28 Patierno 
43 Piefco casale 
276 Pefcina 
34Rofciano 
1 3 Rapino 
80 Ripactoni 
70 Rocca Santa Ma- 
ria 55 

47 Rocca de Petru- 

10. 3 <t 

So Rocca 


144 D * 

Vecchia. Nuoua. 

50 Rocca Samo Ste- 
fano 75 

]8oRoio x 46 

13S Rocca de cam- 
bio 108 

340 Rocca di mez- 
zo a68 

39 Radicaro 46 

51 Rocca verniti 98 
19 Rocca Randife 13 
10 Rocca librile 4 

180 Rocca di Cala- 
telo 131 

121 RjTcìoIo 41 

1 96 Rocca de Botti 74 
6x Rocca di Cerro 43 
éo Rendenara 67 
30 Rocca de viuo 70 
99 Rouere 79 

34S.G io* à Scorzo- 
ne 

éoSilue 
60 Scorzano 
190 Spoltorc 
55 S.Gilio 
90 S.Vlto 
166 S.Hom ero 
95 S.PIo 

1 45 Saffa 
t*oj S.Demetrio 

95 Scopplito 
15 Stiffc 

40 S.Iano 


3 * 
5 9 
61 
250 

5 * 

58 

2x1 

96 

130 

33 6 

IO 6 
11 

'57 


72 S. Maria del Pon- 
te 

68 S. Benedetto 
16 S. Vittorino 
60 Staffoli 
60 Sambuco 
23oS.Stefano 
102 Sante Marie 
jio Scanzano 
ia Spedino 
90 S.Natoglia 
7J Stonato 


Nuoua. 

M6 

&3 

3 ° 
8 

31 

69 
1270 
134 


S C T T I 0 
Pecchia. Nuoua. Pecchia. 

100 Scurcola 
158 Secenaro 
7oS.Iona 
jo S.Petito 
45 Spronafino 
163 S.Stbaftiano 
845 Teramo 
185 Toffccia 
55 Turano di péna 68 
226Turtorcto 263 
20 Terra Moricono 
Montagna 14 
io Terra Moncone^ 
rizzana 20 

35 Terra Moricono 
Magnanella 46 
10 Terra Moricont-» 

Solauilla 1 8 

20 Terra Moncone^ 
del Conte 77 

20 Terra Moricono 
Moncone 41 

H4Tuffì 67 

9oThione 100 
329 Torna in parte 21 1 
3oTuffiilo 32 

41 Torre di Paffari 35 
20 Tonnicoda 24 
50 Torre de taglio 61 
50 Tufo 74 

328Tag!iacozzo 297 
2ooTrafacco 79 
84 Turano dell* Aqui. 
la 61 

38 70 Vicoli 64 

34 87Vafteo 49 

li 12 Villa Morcione 29 

55 3 Villa Colle Corui- 

45 no del Conte 4 

223 28 Villa de Cbiari- 

114 no 23 

88 io Villa Verruti 36 

13 166 Villa Caftiglio- 

43 ne 87 

38 20 Villa Torricclla 45 


Nuoua. 


7- Vill^S.Mariaap- 


picciano 


7- Villa bozza 
' 1 


20 

io 


9^ Villa Cappella 45 

13 Villa fibi 2 

22 Villa Cipreflì 14 
I Villa prepofiti 14 

i8~ Villa Caprara 50 

1 Villa Cerreti x6 
97 Villa Santa Lucia,e 

Villa Ramino 89 
84 Villa S. Angelo 74 
80 Verrecchia 2 7 
75 Villa Camporo- 
fto 184 

35~ Villa Scaye dell’- 

Amatricc 36 
1 1 Villa S. Iurta 11 

2 V illa Conca 7 

13 Villa Domi 15 

6~ Villa Colle Mori- 

fchi 12 

14 Villa Paranchi 20 

io Venere 12 

I40 Villa Colle lógo 84 
Villa Rocca Sal- 


le 


45 


3 Villa Santa Maria 
à Iannella S 

24 Villa Colle Sanfo- 
nefeo $ 

In rutto 


Soma dell* 
AI. Pecchia. 

44645 


Sòma della 
N. Nuota. 

39196 


T'trrt 


* 


I i ■ 


I 


mr 

¥■ 


»* ' 


Y erre date per di shaki, 
tate in quefta. Prouin- 
tia da Numeratori 
nell' vii ima Numera 
itone # fono le fcguenti. 

19 Lattufco 

j Villa S. Vittorini 

9 Villa S.Silueftri 
1 Villa Coftantini 
67 Villa Micigtiano 
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Nomi delle Citrale T er- 
re di DemaniOìCioe Re- 
gt e* che fono in ejue/ia 
Prouineia . 

A Grumoli 
Alanno 

Aquila 
Ciuita regale 
Ciuita del Tronto 
Campana 
Fagnano 


C tttàic T erre franche in 1 
perpetuo di quefla Pro I 
binda. * 

Giulia noua 

Nereto 

Pifciano 

Villa S M.à pillano 

Impofitioni , che paga -> 
ciafcun fuoco di quefta 
Prouinciaalla Rcgia-t 
Corte . 

Paga conformo à gl*al- 
tri,c paga di più il Bar* 
riccllo di Campagna j 
à ragione di due gra- 
na^ caualli cinque, & 
vn quarto di caua!lo,c 
fi paga à mefe. 



• 24$ 

guardano la prefittiti* 
Proutncia damare. 

Cartello della Città 
dell'Aquila. 

Cartello di Ciuita del 
Tronto. 

Torre di Tronto iru, 
Territorio di Colo- 
nella. 

Torre di Cerranofiu 
Territorio d’ Atri. 
Torre di Saline iru 
Territoriodi Ciuita»* 
S. Angelo. 

Torre di Vibrerà in_. 
Territorio di Torto* 
reto. 

Torre di Tordino iru 
Territorio di Giulia- 
noua. 

Torre di Salinelloia, 
Territorio di Giulia* 
noua. 




Cajlelli, e Torre , che -» ; 


B RE y E RELAT IONE DB LV ORIGINE 
D' alcune Città della Proutncia d‘ Abru\X°^'^ UA * 
oue fono Famiglie Nobili • 




AL 


DELL* AVVILA. 

L A Città dell’Aquila è molto illuftre,e famofa, non folo per li fatti egregi 
dc’fuoi Cittadini, per la magnificenza degli edifici, ma anche per l*an- 
tichirtìma difccndcnza, ch’ella ha dalle cinque Città de’ Sanniti già disfatte; 
delle quali la principale era Amitcrno; c perche ne’tempi dclPImpcfator Fe- 
derico II. f popoli d’Amiterno, e di Forconan*andauanodiTperfi per lcMó- 
tagne d*Abruzzo,pcr la ribcllionc,c’haueuano fatta a’Ioro padroni per que- 
fto l’Imperadore comandò à quelli, che tutti raccolti infieme , edificaffero 
vna Tc rra in luogo opportuno perdifefa del Regno da quella parte»ehiama» 
ta A 4U ila, come dicono il Sonjraontc,& il Carrafa.Il Potano ncllMtimo iib. 

^ ^ della 
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della guerra dj Napoli dice, che non guari d'Ainircrno giaceua vna Villetta 
picciola, chiamata dal Tuo fonte Aquila -, il qual nome ferba hoggidì la parte 
nuoua della Città ,& anco fi legge nel priuilegio di detta fondanone, il cui 
originale fi ferba nell* Archiuio dell* Aquila in carta pergamena, che comin- 
cia, Rtgnantibus ttobu f ehi iter ,& triti phot? tibus vi6ìortot'e,c quel , c he fegue . 
Quello priuilegio Ha rcgillrato nell’ Epill. di Pietro delle Vigne Capuano*, 
Giudice della Corte, e Secretano dell’ifìcflo Imperadorej benché il Mazzclla 
dicafma con crrore)chc i popoli diFurconas’vnirono con gli Amiternini 
Abienfi,e Duronii, che n*andauano difpcrfi per tema de’Longobardi, e fot- 
rola protezione d*vno Amiterno levr Duce, detto Aguilo, edificarono la-» 
Città , che dal loro Capitano la nominarono Aquila , e dopoi fu abellira , Se 
r ampliata da Federico II. indi d*ordinedi Manfredi fu fpianata, ccomcfcriue 
il Cirillo fu poi di licenza d? Carlo I.rifatta dagli Aquilani. E Città verame- 
tc hoggi illuftre per la grandezza, in che ella fi vede,famofa, e ricca, c di que- 
fta Prouincia capo . Quiui Papa Nicolò II.dTend* oppreffo dalle difcordic-» 
de'Romani, venne à parlamento con Roberto Guifcardo Normando, il qual 
hauendo reftituito Bencuento con tutte Paltre Tcrre,chc teneua della Chie- 
sto daldetto Pontefice creato Duca di Puglia, e Calabria . Quiui anchc_j 
nella Chiefa diSanta Maria di Collemagio,edificata da Odorifio Contedi 
Marfi con pompa molto folenne in giorno della Decollatone di S.Gio. Bat- k 
tifta dell’anno 1295. fu coronato Papa Celellino V. da Giacomo Colonna-. 
Cardinale 9 & Arcidiacono di SantaChicfa,&à talfolcnnitàconcorfcro 
looooo» perfone . L’Aquila fu da Alcfandro IV. della Vcfcoual Dignità 
ornata nel 1257.E quella molto illuftre, per eflere nobilitata da i corpi de’Sa- 
ti>che vi fono. Nel Vcfcouado è S.Maflfìmo Leuita , e Martire. Nella Glie- 
la di Collcmagio S.Pierro Cclcftino Papa, i Beati Bonanno, c Gio.Baffandi 
Monachi dell’Ordine de’ Celeftini. Nella Chiefa di San Biagio vi è parte del 
corpo di S.Ranieri Vefcouo,& il corpo di San Vittorino Vefcouo, e Marti- 
xe.Nclla Chiefa di Sa Marco»S.TutioConfcffore.Nella Chiefa di S.Bernar- 
dinoè il corpo di S. Bernardino da Siena dentro d’vnacafta d’argento di 
valore di jo.railafcudi.NellaCbiefadiS. Lorenzo, S. Equino Abbate.Nclia. 
Chiefa diSant’Agoflino, il B- Antonio Monaco della fletta Religione. Nella 
Chiefa della SS. Euchariftia, la B.Antonia da Fiorenza , la B. Paola da Foli, 
gno, laB.GiouannadelPAquila, eia B. Gabriella da Piczzoli, tutte quattro 
Monache del Serafico Ordine Franccfcano, come fi legge nelle Croniche 
dclTiftcffa Religione • 


Quefla Città è Regia ha le fegutnti famiglie Nobili • 
AgnTfili del far- Cappa Crifpi Lepidi 


din ale 
Alfieri 
Angelini 
Antonelli 
Baroncelli 
Branconi; 
pc^Bcnedccti 


Carli 
Caprucci 
Caftiglioni 
Calcila 
Ciampella 
Col ucci 
Colantonìj 


Duroni) 
Emiliani 
Fibbioni) 
Franchi 
Gentili 
Lucentim 
Legiftis 


Lepori 
Maneri 
Mariani 
Maufon?) 
Matteucci 
Mi che letti 
Nardi 

Oliua 



D 

Ollua 

DePiccolotnini 

Pafcali 

Porcinari 

Pica 


/ UBKV 

Perdi; 

Quinti) 

Rullici 

RoG* 

De Riti) 
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Riuera Turcanì 

DeSimconibuJ Vcrufti 
Sabini Zechcrij i 

Scluiati Cc altri 

ucmu) Trcntacinque 

Hit} or ut Clorati alogica de' Conti at Marft . 

F iorirono in quella Prouincia li Conti diMarfi , quali furono antichi , e 
potenti Signori nell'Abruzzo, che per retta linea difccfcro dall Impera- 

d °n S?mo fchcVopagò la cafa in quelle parti fu Berardo detto Fra " cefc ® 
pronfpotc di detto Imperatore, come da infinite fcntture.chc li confcruano 

“'cSSi L C Comc U d b i‘Srfi, Penna, Value, c Rictiper cagione .che fuo pv 
Are I induno fi congiunfcin matrimonio con Doda Contcfla di Mani. 
d Hcbbc Berardo molti figliuoli , da* quali vfeirono Illuftr»|TiiTie Famiglie, 
come Pietra abbondante, Valua, Sangro.Colhmcnto, Barile, Palla d Oro,. 
Ocre. Celano, Foffa,Marieri,& altre. ~ 

ProdulTc quella pianta nel giardino di Santa Chiefa fci 1 Sant|,trcdici Or- 
dinali , c molti Vcfcoui, oltre le dignità fccolan d. Capitani Generali , Go- 

“X U conforme cMU 

^3£SSSS8S£2R ,*« 00 » 

,ado P di Marfi, edificò la Terra di Cellina, c nel fatto d, guerra , che hebbe^ 
contra Napoletani infieme con Vgone Capitano Generale di Ottone 
Impcradorc.dopo che ne difcaccior no Sergio Duca nel 99J.p«fcro Napo- 

^^eb^coffurrr^l’aluì due figliuoli, I^ n e^tto,Ae f u Pa(ke di S.Od^t 

fio XXV 11 I. Abbate Caflìncnfc, e pofcia Ordinate di Santa ^‘«efa^amofo 

nnn folr» oer la fanta vita, ma per la dottrina, c fuoi feruti, c da quello ramo 
non lolo per la pianta vii , p gphuomlni illurtn, che vi fiorirono, 

vfeirono 1 Co . c I. PaUa d Oro,Sco. Berardo Còte di Palla d'Oro, Vefcouo 

diedero gra ifio chc dalle dclitie del fecolo pafsò all’ afprezze 

AprtìUno, . Calino, oue anch’elTodiuenne poi Cardinale. 

So ^ con Suf “"‘ 

figlia del Principe di Caput, da cui nacquero quattro figli. 

pcocrcò trcfi ' 

glioli Tcodino>che da VrbanoII.fu creato Cardinale. , 

Bc C rardò°, Se fa pS're Ts. Berardo detto dlCoHc Tem. Vc fc° 0 o 

Narni, Irebbe dalla fua donna Qdonfio,c Rainaldo. Raj j 
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Rainaldo fu Conte di Marfi, c tu Padre di Gerardo , che da Monaco Caf- 
fincfe fu da Pafcale Il.affontoalla Porpora Cardinalitianel 1091?. 

Berardo Signorcdi Puggiobaftone, padre di S.Baldouino,e di Baldouino, 
e di Tfcodino Abbate Caflìnclc, che da Alcffandro III. fu creato Cardinale 
nel il 67. 

Ma ritorniamo ad Odorifio primogenito di Rainaldo , eoAjii edificò !»_* 
Hocca Odorifuue fu Signore di Collimento.hebbe da ftia moglie due fieli, & 
vna figliola femina , quali furono Berardo, Rainaldo detto de Collimento 
che fu Zio di Rainaldo di Collimcnto Cardinale nel 1 1 37.e di Teodino, pa- 
dre di Bcrardodi Collimcnto Monaco C«fl?nenfc,c prfe/a Cardinale * 

Odor: ha rcri agenita di Odorili© fu fpofata con Giufct pc Conte Tera- 
nenfe di Gaflaldi da Terni. 

Berardo primogenito di Odorilio fu padre di Tomafo, Signore df Barile , 
il quale viuendo fecondo le leggidi Longobardi, fi cognominarono i funi 
dclccndentidi Barili, pi cndcndo il calato dal nome della Tei ra, comchoggi 
giorno fi cognominano. bb 

Vcdcfi chiaramente quello Tomafoeffcrc fiato huomo affai pio , e reli- 
giolo,impcrochc nel 1180. dona alla Religione Gerofolimitana la Chicfa di 
S. Nicola vicina il Caflcllo di Rocca di mezzo con untele rendite , rerrito. 
rij,vaflalU,c poffeffìoni a detta Chicfa fpcttanti, che fino al prefenre la detta 
Cliiefiuc Religione nc partecipa groffe rendite. 

Era la Terra, o Fortezzi di Barilc,non molto lungi dall’Aquila.la qualg_j 
per diffentione de’ Cittadini fu rouinata molto prima della venura in Re- 
gno del vecchio Carlo, c quella gente, che vi rimafe, fe nc pafsò ad habitat 
□eli’ Aquila. 

Hcbbc Tomafo vn figlio vnico,che fi chiamò Berardo, che fu Signor^ 
di Barile, Colle Inirco,Sciffa, Rocca Celie», tutte Terre nell'Abruzzo, c nel 
Contado di Rieti,fu Signore di Scafsilla,eCollara. 

A tutte quelle Terre li fucceffe Rainaldo Tuo figliuolo , fi quale generò 
Err-go,c Bartolomeo. 

Bartolomeo fu Capitano di Gente d’Arme, e Viceré nell’Abruzzo per 
Carlo l.nel laép.hcbbe per figlioli Matteo, & Errigo Signori di Cel lina , il 
quale fece Tomafo,padre di vn 'altro Errico , che fi maritò con Rofa dell' A- 
quila,c le lince d'ambiduc quelli fratelli s'cftinfero. 

Errico primogenito di Rainaldo hebbe piu figliuoli , fi primo fu Tadco, 
e Tomafo, Signore di Cellina, Monte Pietro, Riccardo, e Rainaldo Vcfcouo 
Aprunno.di douc fu S.Bcrardo Comedi Marfi,e Palla d'Oro. 

-T^ eo ,u Signore di Barìle,Cellina,Monrc Pietro, da cui vfeirono Erri- 
co^ Tomafo, dal quale nacquero Berardo, Nicola,c Tuccio,ò Tomafo. 

Nicola fu padre di Giacomo^ 

Giacomo fu padre di Nicola, e di Reale Barile maritata à Gualtieri Ca- 
racciolo, detto Viola, Gran Ciambcrlanodcl Regno. 

Nicola fu padre di Giacomo, & 

Giacomo lu padre del fstrofo Picdicaffo,chc fu Conte di Monte Odori- 
Co, qual fu primo d’Ifabclla d i Celano fua 2 h’a de i Signori Conti di Marfi, 

Cor. figlierò A»unjgliarc del Re Ladislao *c Gran Marcfuallo nel Regno 

nel 


j I* 

* * 
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nel ! 4 T 5 * e Signote di Caltropignano, Spicciano , Roccapatia ,’ Monte lóri- 
ce>e Capracotta , come anco della Baronia. di Fafanclla confidente in Fafa- 
ncHa»S; Arcangelo, BcHo^Yguardo, Calai O'ttatf, e Ciuita: quello fu fpofo di 
Antonella di Miro, figliuola di Roberto, Camaricro del Re Ladislao, effon- 
do Vedoua di Cecco di Borgo Viceré di Napoli, con la quale non generò fi- 
glioli. Fauella il Coflanzo dclContedi Monte OdoriGo nel lib. 8 .fol.zi i.di- 
cendo'che il Papa ottenne dal Re vfeir dal Cartello, & andare ad alloggiare 
al Palazzo dell’ Arciucfcouato,douc il Re,e la Rcina andarono molte volte à 
vifitarlo,econ intcruentoloro fi fecero due fcftc di due nepotidel Papa.;, 
vna fu data per moglie al Contedi Monte OdoriGo , e l’altra i Matteo di 
Celano gran Signore in Abruzzo, & al lib.13. fol.297. fcguica,Fe anche li- 
berare Iacouo Caldora, & il Conte di Monte OdoriGo, e gli fc dare danari ^ 
ancorché andaffero in Abruzzo à rifare le compagnie, e iperaua , che quelli 
due farebbero Tempre acerbi nemici di Sforza, perche l’annoauanti, quan- 
do Sforza andò à Roma come Gran Conteftab/le^iffc, chequefti fi fdegna* 
nano di vbidirgli, e però li fc imprigionare tutti due, e disfece le compagnie^ 
loro,diftribucndo li foldati di quelle tra le fue (quadre. 

Sicguc nel lib.i 6.fol.349*Lafciò (parlando di Gio. Reina II.)fcdici Baroni 
Configlieri,e Cortegiani fuorché gouernaffero il Regno,e quelli furono il 
Conte di Nola di cafa Orfina,il Conte di Cafcrta dicafa della Ratta, il Co- 
te di Bucino di cafa della Magnaci Conte di Monte Odorifiodi cafa Barile* 
Ottino Caracciolo Contedi Nica(lro,e Gran Cancclliero>chc dopò la mor- 
te del Gran Scncfcalcohauea ottenuto il primo luogonclla cafa della Rcina* 
Gualtieri > e Ciarletta Caraccioli tutti e tre della Banna Roffa , il Monaco 
-d’Anna Gran Senefcalco,Gio.Cicincllo,VibanaGraino,Tadeo Gauoladi 

Gaeta, & altri. , . 

Fratello di Predicaffo fu Giacomo padre di Antonio , e di Lucretia , Se 

Antonio bebbe molti figlinoli, tra'quali vi fu Berardino > Maeftro dellaw* 

Canallerìzzadel Re. . . ^ 

Bifitto fuo fi atollo fu Signore di Pomigliano d r AteHa,e poffenerono que- 
lla Terra i fuor difeendenti. Da chi dcriuano Anello, e Frar.cefco Caualiero 
di molta filma , hauendo fcruito nello Stato di Milano in druerfi. carichi di 


guerra. 


Lucretia predetta fu mandata mcompagnfad’Ifabella dragona, figlia 
del Re in Milano, e fu fpofata con Gianantonio Caldora Condottiero di 
Venct ani, quello fu figliolo di Berlingeri , e nipote di Giacomo vno de! 
maggiori Signoridei Regno ,Ì1 quale olirà le Terre, che poffedeua itu 
Abruzzo^era Duca di Bari, Marchefc del Vallo, Conte di Monte Odonfio* 

di Pacento»Atri>Triuicnto».& altre. . \ • 

Lucretia con fuo marito genero vn’altro Berlingeri, che tolfe per moglie 
Cornelia Cantclma figliola del Duca di Sora, e di Caterina del Ba!fo,forclla 
di Pirro Principe di Alcamura,dacuinacquero Giacomo , c Gianancomo* 

il quale mori g oftrando. 

G ' ac omo bebbe vn figliuolo>che fi chiamo ancL’egli Bcrlmgicn, nel qua- 


Jc s’cftinfc quella nobiliffìma Famiglia Caldora. 

. j. li 






B:to 


* 
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Bcto Barile fu padre di Manno, che fono la difciplina militare dì Sforzai 
diuenne il più celebre guerriero de’fuoi tempi. 

Enrico Barile primogenito dì Tadeo tacce fle à fuo padre nella Baronia 
di Barile.Cellin3jcMótcplerro.Hcbbc egli molti figliuoli Giouannf.Riccar- 
doi&Odolina moglie di Giacomo Tomacello, clic fu madregna di Papa.» 
Bonifacio IX.e Regale maritata à Pietro Siginolfo. 

Giouanni fopradctto fu Config!icro,e Prefidente della Camera d/Rober* 
to,c fuo Ambafciadore in Roma, per la corona di lauro , che doueua pi- 
gliare il Petrarca in Càpidogliojfu Giufiitierodi Terra di Lauoro,del Con. 
tadodi Molife,edi Valle di Grate,e Generale Capitano di rutta la Calabria, 
hauendo col Caflello Pagano pofl'eduto bon tempo , pattato in dono , Piti, 
gliano. Spicciano, Pcrificcia, e Puzzo magno, inula to finalmente Vice re_# 
odia Prouenza,come il medefimo Petrarca lo rettifica nelle fue Epiftolc,che 
li fcriue lib.^.rol.463. E pi fiola i 2 .Ad loanrem Barilem Ntap*litam<m mi- 
littm ArtUttnfij Prtutnct* SentfcalUtnt. Di coftui parla il Cofiàzo nel lib-6. 
ifol.149.in quella guifa,Re Roberto mandò il Vcfcouo di Corfù, Nicolò Ac« 
ciaioli Fiorentino, e Gio.Barile Ambafciadori in Fiorenza con potefià di fa. 
ce n oua lega con Fiorentini , e di riccuerc da loro per atto publico la cellìo. 
ne della Cittì di Lucca, ma poiché furono giorni in Fiorenza, c con volon- 
tà del commune fu fatta la ce(Iìonc,e guidata la lega, il Vcfcouo, c l’ Acciaioli 
ritornarono in Napoli, e Gio. Barile andò da parte del Re 1 pigliar la poffe fi- 
ttone di Lucca. 

E poco appretta neH* ifteffo lib. al fol. 15 1. foggiunge anco fiopra gl’altri 
Cortegiani fuoi Giouan Barile, al quale diede il gouerno di Prouenza , e di 
Lìnguadoca • Et il Carafa al lib. 5. fol. 129. Dice, che arriuato, che fu la fecó- 
da volta il Re d’Vngaria in Napoli, & andato ad alloggiare ai Calici nouo, 
mandatteà chiamare quelli del gouerno,! Napoletani mandarono otto , e 
quelli furono Gio.Barile, Bartolomeo Carafa, Roberto Orimina, Andrea de 
Torà, Filippo Coppola, Andrea Ferrilfo, c Macftro Leonardo Tcrracciano, 
così come dice il medefimo Cofianzo al tal. 172. 

Hcbbe egli vn figlio vnico detto Nicolò , il quale fu anch’clta Capitano 
Generale nel Piemonte, e gran Scnefcallo del Regno di Napoli: generò vn 
figlio, che lì chiamò Giouanni , che generò Cicciola Barile moglie di Gio. 
Colta Signore di Procita,e madre di Papa Gio.Carlone, che generò Rita_* 
Barile moglie di Angcfilao, figlio di Guglielmo Signore di Tocco deli; Di- 
fpoti di Larta,c Francefco,il quale con Cecarella PifcicelU generò Filippo, 
cheta Arciucfcouodi Capua nel 1409. e Pietro detto Camita, il quale nel 
1400. fu Capitano di Napoli,vflficio di grand’autorità in quei tempi, ricadu- 
to hoggi ncll’vfficiodi Rcgcntc della Vicaria, primo Signore diS.Arcange- 
lo, quale fu di Carlo Artus , figlio di Gio. Antonio , & Ilabclla di Celano fuoi 
Cugini,Conti di Monte Odorifio,e S-Agata^ifcendcnti da’Conti de Marti, 
e poi di molti altri carichi;raorì Vicere nell*Abruzzo.Coftui cò Maria Tor- 
iclla. Famiglia fpenra nel Seggio Capuano, procreò Franccfco Signore dì 
Sant’Arcangelo,marito di Oranella Barile , da cui nacque Gio. Angelo , che 
con Aurclia Volcano, generò vn’altro Franccfco, che ta anch'egli Signore di 
S- Arcangelo fpofo di Bianca Minutola»cbc ta padre di molti figliuoli- . 


di U M.r*zÓ rtÌKZ'- „ is? 

Giò Angelo» primogenito del fudetto Franccfco fu Teforiero GenerafeJ 
del Re'enojhebbe due figliuoli.vno detto Franccfco, e l’altro Felice, e duc_> 
feritine, Cornelia, e Vittoria, le quali renunciando lepompedel fccolo Q 
diedero ài follazzi della vita monacale. Rinterrandoli elle nel Monafte- 
r .*n d; S LiEoro,ouiui profeffarono la Regola di S.Bcnedetto,ouc laVittoria, 
feorgendofi donna di molta prudcnza,fu più volte eletta Abbadcffa à goucr* 

^FcH^cànch^^lafcìando il mondo, fi rinchiufe fra Padri Teatini, il qna^ 
le viuendo con vita molto efemplare,tnorì con grand’opinione d’huomo sa- 
t0 per le fue anioni di pietà, e carità verro il profilano . Si ha, eh egli s’adoprò 
in far venire in Napoli i Padri dell’Oratorio da Roma , il cui Fondatore fu lì 
gloriofo San Filippo Ncri.fc i Padri Catnaldoli; mori nell’anno i j8j.cffcn. 

do andato à fondare la cafa di Lecce. , 

Franccfco primogenito fu Signore di S. Arcangelo » che con Mana Co- 
fan Tua moglie generò trcfigliGio. Angelo, D. Giulù/pofa di Gio. Andrea^ 
Coppola.Nobilc della Montagna, c D.Coftanza,cIic morì donzella. 

G io. Angelo Caualìcro di molta feienza, c virtù, il quale fu Giufiitiero 
maggiore della grafeia della Città di Napoli, Duca di Caiuano,Signo. 
re di Sant* Arcangelo, Vice Cancellicro del Configlio Collaterale dt S. M. 
c fuo Secretano nel Regno, per ie cui mani effendono paffati li maggiori af. 
fari,c le cofc più importanti della Corona del Re Noflro Signorc,rinunciato 
detto officio di Secretano à D. Franccfco fuo primogenito, hauendo fonda- 
to vn Monaftcriodi Signore Nobili di Piazza, con aggiungerci dui altri di 
famiglie principali fuoca di effe Piazze, à guifa di Tomaio loro progenitore-., 
che donò alla Rcligion di Malta sì largamente , tirò innanzi vna tanfo- 
pera buona, che pircua mancaffc à quefta Città , fi ritiro poi dal mondo, attc- 
dendo foloà feruirc Iddio, cfercitandofi in molte opere di carità , final- 
mente fu chiamato da Dio.ariceuere nell’altra vita il merito delle fue buo- 
nc opere, c lafciò molti figliuoli. , 

Il primo di cflì fu D. Franccfco Barile Duca di Camano, il quale per ferui- 
tiodclfuoRe ha leuate, & armate à Tua colla alcunc.Compagnic di Causili, 
e fanti in varie occafioni,pcr lo che fu Capitano di vna <h efle nel Regno » 
efercitaua tn a (lenza del padre i medefimi carichi si nel Configlio Collate- 
rale, come nell’officio di Secretarlo nel Regno, fu ammogliato con D.Bcatri- 
cc Vrfina della cafa di Bracciano degli antichi Signori della Mentana, c del . 

h Don Antonio Caualiere dell* habito di Calatraua.Duca di Marianclla.del 
Configlio Collaterale, Capitano di Caualli. fu Condotticred vn Rcgimento 
della Caualleria Napoletana in Milano, c Maftro di Campo d’vn Terzo fitto 

nC Do m!a°I fabella Marchefa di Cafal nnouo , e Signora della T ufara , che fi 
maritò con D Luigi Pignatelli dclli Duchi di Montelcone. 

La Marchefa D.Lucrctia.moglicdi Placido di Sangro,Cauaher dell habi- 

todiSanCiacomo. , _ , r 

D.Gicuanna Marchefa d’Altauilla , che tolfc per manto D. Iacomo Lo- 
lonna Signor di Palizzi , c S.Giouanni T educcio, tutti figliuoli del vecchio 

1 i i Dii- 
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Puca di Caiuano, cda cflo col Tuo valore sì nobilmente collocate l 
Vnrampollo de' Confidi Marfi fu la cafacf Ocra , edifeefe da Rinaldo» 
ebe bebbe per moglie Sichilgaida Ducheffa di Gaeta , come habbiamo dee* 
codifopra» bebbe tra l’altri figlioli, oltra Teodino Cardinale, Odorifio* 
dalla cui linea difccfc Berardo Signor d’Ocra , & Alue , e Tomaio Signor 
d’Ocra. »' n 

Hebbe Berardo più figliuoli, trafilali ne fu Tomaio , ebe fpinto dalPefem- 
pio della fama vita di San Pietro da Morone, Fondatore dc'Cclcftini, chc^p 
affunto al Pontificato chiamoffi Pietro Ccleftino V* : •s’aictiffe egli à. 
quella Religione, oue portandoli religioiamente , meritò dall’ifteflo Papa.» 
Celerino effere affunto alla Dignità Cardinalitia, il quale morendo in Na- 
poli fu fcpcllito nel Domo. 

Fra Pietro d’Ocra, che fu Macflro della Religione de* Templari iti* 
Puglia. : , "j - i ■ . V •; ■ ' 

Rainaldo Signor d’Ocra, 5c Alue, padre di Gualtieri dì Ocra, che fu Can- 
celliero nel Regno nel 1210. . 

Officdutio figlio del fopradetto Odorifio, bebbe dalla Tua donna vn’a In o 
Odorifio, il quale fu auo di Pietro Conte di Celano, c per non hauer lafcia- 
to figliuoli pafsò la Contea di Celano ad Andrea Aio fratello, che fe Ruggifc- 
ro , il quale hauendo vna figliola vnica , la diede per ifpofa à Ruggeronc , e 
portò il Contado di Celano a quella cafa, indi peruenne alti Accrocciamu- 
rijpofeia alii Acuti, tutti famiglieefiintc. 

Dal mentouato Berardo Conte di Marfi vfeirono i Sangri , i quali dòmi- 
nornotuttecjuclle Terre, chcffono nell* Abruzzo pofiefra Peligni»cLago 
Fucino, che irrigate vengono dal fiume Sangro, e così prefero quello co- 
gnome,-^ iti progreffo di tempo cdificorno vna Terra detta Camello di 
Sangro. 

Aliene figliuolo di Pontìo Conte di Marfi, figliuolo del fopradetto Rai- 
naldo inficine con Berardo fuo figliuolo fanno certa rinunza nell* anno 
joi4.dallaqualé fi caua, che difendono dfal Conte Berardo Francefco, eda 
detta linea vfeirono tanti huomini illufiri , come à pieno fi legge nell’hifto^ 
ria di effa famiglia. 

Habbiamo nel 1269. Odorifio poffedere molte Terre, come Rocca dell- 
Abbate,Caftìglione,Seliciani,Bclmonte, Rudia, & altre , quali tutte furono 
poffedute da figliuoli di Berardo fuo primogenito. 

Haflì per primo memoria del Conte Riccardo padre di Rinaldo ,à cui 
Plmperadore Federico li. nel 1239. diede in guardia alcuni prigioni Lom- 
bardi. 

I difendenti di Rinaldo poffederono queftcTerre,Caftello di Sangro* 
Bognara,Frattura,Colle Angelo,luuara, Pefco,Afferoli, Opi, Rocca Secca* 
Cinitclla>& altre.Cicbbc in gran numero quella progcnie,che diuifa in varij 
• rami ha partorito in Regno Illuftrilfime Cafc , come quella de* Prcncipi di 
S.Seuero,Duca diTorrc Maggiore, c Marchefe di Cafal nuouo,dc’Prencipi 
di Veegiano,dc 7 viarchcfidiS. LucitOjdc’DuchidiVicrrijcdc’Duchidi Ca- 
fa Calenda. 

De’Signori di Bugnara,dcfccndentì della cafa del Principe di San Seuero, 

fu 


t 


■J 


Mftfl- 


DI Zt B K? 2 2 0 'VLT%P'. M , 
fu pjpfro vltimo figlio di Nicolò » che fu padre di Berardino Signore di *Jtl« 
en! a , «quale tra gl! altri figliuoli fece Ottanta, padre del fopradetto Piaci- 
do, marito di D.Lucretia Barile* quello nella fuagiouetù le ne pafsò in F a- 
drl Capitano d'infanteria, oue in varie occafiont di guerra li portò da valo- 
cofoMdato.Ncl foccorfo di Bolduc fi fegnalò notabilmente, entràdo con vn 
j: Fam ; per mezzo dcll’Efercito nemico , le cui anioni furono gran- 
demente incoinendate dall'Infanta D. Ifabella d'Auftria , la quale di proprio 
pugno tariffe alla Maeflà di Filippo IILficome ancora l'Arciduca Alberto» 

faiiore di Placido , per il che dalla Maeftà di quel Re ne fu nominato M»««» 
di Campo, liebbcfciccnto feudi di penfioncse fu hpnowto del a Croce di S o 
Giacomo» e finalmente mou Oceano dcCaualieri di quell botato. 
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BREVE DESCRITTIONE 


DEL 


CONTADO DI MOLISI 

VNDECIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città > Terre» e Cartella , che vi fono* 
e con la nota dc'J? uochi , che ciafeuna di effe fa 
in quella nuoua numeratione . 

T. delie Città » Terre di demanio , e Camere rifernate, che ri fono» 
Con l impof/tionc , che pagano alla fregia Corte . 

Arme della Prouincia del Contado di Molili 



DEL C QXTjÌDO DI MOLISI , 255 

Vronoi popoli della Prouincia del Cótadodi Mo- 
lifi anticamente detti Irpini, e Sanniti» Se è dentro 
terra , Se il Tuo circuito è in forma di teatro . Dalla 
parte di Macftro » e Tramontana è circondata da 
Abruzzo Citrarda Greco,eLeuante,da Capitana- 
ta : eda Mezzo giorno da Principato Vltra , eda 
buona parte di Terra di Lauoro, c mafliine verfo 
Ponente, e Lebeccio. Fa per arme vna ghirlanda 
di fpiche di grano in campo vermiglio , in mezzo 
della quale è vna fìella d’argento , tutta fulgente.» 

: fn.VK- J- I. e J-tt- !•_ J- 


di raggi , la ghirlanda di fpiebe dinota la fertilità grande delle biade , che il 
paefe produce,e per la Stella d’argento tutta fulgente di raggi, la pronta vo- 
lontà di elfi popoli in feruire il fuo Re . In quella Prouincia fono quattro 
Città, delle quali ni duna à Arciuc£couado,le Città fono Boiano, Guardia Al- 

fcres,Ifcrnia,cTrIucnto,con ló^.TerrcjC Caflclla, clic in tutto fono 168. 


Dette trottar e te ejuefla fegno Sfotto le Camere riferuate • 


NVMERaTIONE 
Vecchia. Nuoua. 

53 A Cquauiuaéo 
tuo Jljl Bagnalo j 06 
fiSo Barancllo 132 
100 Buffo 150 

319 Boiano 214 
f8a6 Campobaflo 499 
t 82 Colle d’Anchi- 
fe 87 

6oChfauice 29 
182 Callidio Petru- 

fo 149 

aio Carouilli , e Catti- 
gliene 47 

254 Capracotra 183 
2 6 Caftelluccio propc 
Agnonc 27 

97 Caccauone 90 
164 Cerza piccola 123 
3 3 Catte!!© guido- 
ne 33 

6 5 Calcabuttaccio 61 
163 CaflclluccioAcqua 
borrara 1 97 
280 Campochiaro 113 
7oCaftello pizzu- 
to 59 


Pecchia. Nuoua. 

ti 66 Carpinone 232 
23 Cafal tauenna 28 
fi6z CafaCalenna ijz 
ti6o Ciuita Noua 129 
44 Ciuka Vecchia 38 
20 Catt iello di lino 2 1 
fi8oCiuita Campoma- 
rano 307 

1 1 5 Capo di Pietra 74 
1 2 85 Campolicto 114 
170 Cattropignano 

149 

t 72Cafa! Ciprano 112 
naCantalupo 192 
t 91 Cattclladel Giudi- 
ce:. 8 z 

17 Colledi Croce 34 
• 7 Couatta . 8 
fiSj Foffaceca 197 
noFornicllo 84 
34oFrifolone 432 
tz9i Gambatefa 70 
258Guafto Girardo88 
16 Guardia bruna 19 
129 Guardia Campo- 
chiaro 128 

. 209 Guardia Alfic- 


Vccchia. 
rcz 

700 Ifernia 
1 17 Li Carnei! 

120 Loratino 
170 Lucito 
100 Lupara 
120 Limofano 
220 L’Efpenetc 
75 Lengano 
2.26 Monterduni 

90 Macchia propC 9 

Ifernia- 129 
z 1 o Macchiagodena^ 
222 

1 147 Miranda 
H4Montazzoli 
fóoo Morcone 
90 Montorio 


Nuotiti r.’ 
68 
440 
121 

166 
109 
138 
204 
98 
»J3 


7© 

102 

620 

Si 




i6oMontefalcone 130 
2ij Morrone 137 
i5oMom’Agano 119 
4oMolife 44 

9? Montenegro 8 3 
t28oMirabicllo 166 
164 Matrice 90 
t 44 Piefco Ladano 31 

1 99 Pie- 


9 — 


35 6 1> £ 

pecchia. Nuova. 

199 Picfco pignata- 
ro 136 

7oPcttorano 75 

20 Palata 51 

75 Picfco propc Ifer- 
nia 89 

37 Prouidentl 19 
fioo Petrella 126 
40 Pietra cupa 38 
47 Roccacicuta 45 
50 Rionigro 43 
80 Roccauiuara 54 
1*340 Riccia 14 1 

50 Rocca afpramon. 
te 31 

•fi 86 RipaLimofani 226 
1 67 Ripa li bottuni 1 54 
380 Rocca Minolfi 30 3 
yoRipalda 35 

155 Santo Pietra d’A- 
uellana 88 

■jflojSant*' Angelo in. 
Grotrola 67 
55Scontrone 36 

58 Salci to 71 

400 Supino 153 

J 93 S. Giuliano 126 
I28S.P0IO’ 108 

6oS.Capfra 86 

42Saflfìnoro 93 

30 Sant’Angela limo- 
fano 91 

97S.Maflìmo 49 

120 Saffano 130 

1*149 San Giouanni im. 
galdo 224 


S C T 

Pecchia. 
ti 20 Santa Croce 240 
18 Santo Stefano 9 
20 Santo Biafc 15 
50 Santo Felice 20 
32 Santa Lucia, Mon- 
te Mitro 24 

25 Santo Lcuci 27 
281 Toro 153 

28oTriuento 323 
115 Torello 75 

1*172 Vinchiaturo 194 

In tutto 


T I O 7^ E 

Nuova. re di Demanio , cioè 
Regie , che fono in qve- 
fi a Provincia. 

I ferma . 

Quefìa Città paga per 
conuentione. 


Soma della 
N. Pece hi a. 

15081 


Soma della 
N> Nuova. 

12876 


Terre date per dishabi 
rare in quefìa Provin- 
cia da Numeratori 
nell'vltima Numera- 
lione , e fono le fegueti. 
1 5 Cafal Cerreto , feu 
Ccrriticllo 
20 Monte la Teglia 

6— Cafal Caftiglione 

6- Caflcl Cerreto 
v 


T erre franche di quefìa.» 
Provincia. 

S.Giouanni in Gaudo 
Toro 

lmpofitioni,ehe paga eia - 
fcun fuoco di quefìa > 
Provincia alla Regia -» 
Corte. 

Paga per loBaricello gra- 
na fei ,ecaualli vnde- 
ci>e due terzi di ca- 
uallOiC fi paga à mefe. 
Non contribuire det- 
ta Prouincia à paga- 
mento delle Torri » 
perche nonne tiene» 
per effer dentro terra* 




l Nomi delle Città>e T er-l 


iS R E P E R E L A T 1 O N E DEL L % ORIGINE 
D'alcune Cittàdtllapre finte Prouincia di Contado- 
di Al oli fi , ove fono Famiglie Nobili % 

D* 1 S E R N 1 A* 

P ER efler quefìa Città arnie hiffìma, non fi può baucr certa rclationedel 
fuo vero fondatore, onde noi non dii cmo altro , folcle vn tempo fu 
Colonia dc’Romani,e così vien nominata da Strabone, da Silio Italico nel 
Ub« 8. c da Appiano Aldlaudrino nch.lib. da Plinio . Gli Efcrnici fo- 
. * do 


‘ DEL COUfjtDO Di MOLISI: 25?, 

no annouerati nella 9.rcgitnc, c da Tolomeo quella Cittàè riporta nc’Sa-' 
niti polla fra le :8.Colonicdc’ Romani. I Segnini, Nolani, Norbini,Satn- 
culapi, c Brindifini, Fregellani , Nuccrini, Adriani, Firmani, & Arimanatij 
dall’altro mar Tirrene, Pontiam\Pcftani,e Confani,& infra tcrra,Beneuen- 
tani,Efernini,Spoletini, Piacentini,c Crcmonclì; có l’aiuto dunque di que- 
ftc Colonie lì mantenne all’hora l’Imperio Romano, c cofloro furono mol- 
toringratiati in Senato, & appretto il popolo. Nel lib delle Colonie vicnej 
fcritto di quella Città in querto modo . yìe[ernia,Ccloriia deduca hgt Mìa 
inter populoj debetur pcdci ex hmitibus AttgvJhkj ejt drjìgnatus- lllulltò mol- 
to qudla Città San Pietro Cclefìino, che vi nacque, c da giouane tto fi de- 
dicò alla vita hcremitica,fattofi Monaco, e Sacerdote dell'Ordine di S. Bene- 
detto, fu autor dell’Ordine de’Ccleftini, ma effendo nata Contcfa fra’Car- 
dinali, circa l’clcttione del nuouo Pontefice» fu egli eletto dopo due anni di 
Sede vacante à tal Dignità, e nomoflì Ccieflino V. di quello nome à ^.Lu- 
glio nel iitja.Scdè nella Pontificai Sedia meli J.e giorni 7.hauendo Iponta- 
aicamcnte rcnunciato il Papato, ritornò pofeia alla l'uà RcIigionc,e fu in fuo 
luogo eletto Bonifacio Vili, il qual dubitando, che i popoli di nuouo lo ri- 
chiamane ro al Pontificato, e con tal occafione malcerte fcilma nella Chie- 
fa,f libito ordinò, che quello Santo torte prefo, e portato carcerato al Cartel- 
lo di Fumonc,fc in vna fortiffìma Rocca rincluufo con buone guardie, che 

di continuo locuflodiuano.equiuì finalmente ne’ 19. diMaggiodel 1296. 

ricco di fanti merit i le ne volò al Cielo: il Pontefice Clcmwite V. l’annouc. 
rò pofeia nel Catalogo dc’Santi Confcltori à 1 3. di Maggio del 1 3 1 J- il cui 
corpo hoggi fi ferba nella Chiefa di Collemaggio dell’Aquila; ou'Iddio per 
i meriti di quello fuo fertio di continuo non certa di far gì arie, e miracoli. . 

Nel Vcfcouado d’IferniaèilcorpodiS.BencdcttofuoVcfcouotenutoin 
fomma vencratione , di cui i Cittadini raccontano , c’haucndo vn loro Ve- 
feouo ordinato, che fi fòrte cauato d’intorno al fepolcro di dcttoSanro. La 
Chiefa ftclfa incontanente fi feofle, come che cafcar volcffc.di che auuertiro 
il Vclcouo Cubito ordinò, che fi ccflafle di cauarc. Celebrali la fua fella ne’4. 
di Maggio. Quiuianco è il corpo di San CafTiano Martire Protettore d’Ifer- 
nia, la cui folcnnità fi celebra ne’j.d’Agofto. Fiorirono in quella Città molti 
hitomini illullri , c fra gli altri il celebre Dottor Andrea de Rampino detto 
d’Ifcrnia. Fu vn tempo Ifernia Cotto il dominio dc’Conti.come fi legge nella 
Cronica Caflìncnlc, indi per lungo fpatio fu Regia, & vltimamentcc palla- 
ta lotto il Dominio diD. Diego d’ Aerale» ,d’ Aquino, cd’Aragona , hoggi 
Marc hefe del Vallo, e Grande di Spagna, che vi ottenne ancora il Titolo di 
Principe. 



KK BRE* 



BREVE DESCRITTICENE 

CAPITANATA 

DVODECIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. 
Con li nomi delle Città, Terre, e Cartella , che vi fono» 
c con la nota deTuochi , che ciafcuna di elle fa 
inquefta nuoua numeratione . 

E delle Città , T erre di demanio , e Camere riferuatc , che vi fono* 
Con Vimpojitione , che pagano alla l{egia Corte . 

Arme della Protiincia di Capiranara . 




C U T I T jt H A T A» 2S9' 

A Prouincia di Capitanata fu detta anticamente-! 
Dajnia,Enotria,Efpcria,lonia,Taurina,Camefe. 
na, Italia, e Iapigia,Apulia, Vctulia,e Magna Gre- 
eia, benché i confini di quelli due vltiminomi 
complcttono molti pacG più larghi, e da facri, e 
tra le religioni diccfti la Prouincia di Sant'An- 
gelo , c comprende la Puglia pianaeoi Montc_j 
Gargano, detto anco di S. Angelo, c dalla parte di 
Maertro, Tramontana, e Greco Lcuanrec circo- 

data dal mare Adriatico, e per la parte di Sirocco 

confina con Terra di Bari, e per Mezzogiorno , e Ponente Lcbccciocon-r 
Principato Vlira , c Contado di Molifi -Fa per arme vn Monte d’oro conj 
alquante fpiche di grano d’intorno ; fopra del qual monte fta S. Michel’ Ar- 
cangelo in Campo azurro, la qual’ infegna altro non dinotale nonché»* 
l’Apparii/cne dell’ Archangelo S. Michele su’l Monte Gargano, c le finche-* 
l’abbondanza della Prouincia. Vi fono due faraofi fiumi, Fortore, c Cande- 
lai, con due laghi famófi Lefina, e Varano* e vi fono dodici Cita, delle ^ 

quali la Città del Monte di Sant’Angelo vnita con Manfredonia folacAr- 
ciuefcouado , le quali Città fono fucccffc in luogo dell’antica Città di Si- 
ponto, i Vefcouadi fono Afcoli, Bottino Fiorenzola,LarinOjLiKera,Lefenau, 
Salpc, Vicftc,Vuliurara,Tcrmoli,SanScuero,e Troia, e tra Tcrre,e Cartella 
8o. che in tutto fono ioi. benché vi fiano (late altre Citta hora dulruttc-*, 
come Arpi, oucro Agrippa, Salapia , Siponto, Clitcrnia, Girone, Vibiano» 
Apaneftc,& altre- In quella Prouincia rificdc la Regia Audicnza nella Cit- 
tà di Lucerà col fuo Viceré, che goucrna anco la Prouincia di Contado di 
Molili ha di prouiGone ducati 6o6 l’anno con tre Auditori, con prouifione 
di ducati 300. per ciafcuno ,Anuocato Fifcalc, c Segretario, Maertro di Ca- 
mera,;! Trombetta con 15. Alabardieri, Capitano di Campagna, tutti paga» 
dalla Regia Corte. > • £.4 


Dotte tnuar et c quefio fegno \ fotte lo Camere rifèt nate . 


NVMERATIONE 
Pecchia. Ninna. 

t 8 7 ° A ^ co, ‘ 381 

t il, Albcrono 


2*3 


249 Alarino 
180 Bafclice 
t53i Bonino 
140 Cartclpagano 


Pecchia. . Nuoua. 

ayoCagnan o 304 

4joCcrignola 188 

ti93 Caflcluctere 141 


13.3 1 400 Cdcnza 191 


Hi 

198 

361 

129 


273Celza maggio 
re 120 

3 18 Candela 181 

i5oClu‘euft 131 

253 Crapino za 3 


100 Campomarino 74 
236 Caftclluccio dell! 

fchiani 221 

23 r Colle torto 116 
96 Cafal nuouo 134 
63 Cafal vecchio 82 
30 Cafal di Carienti-' 


Nucmk 
185 


Pecchia. 

263 Colle 

3iSCcrccllo 97 

7 3 Cartel! uccio delli 
Sauri 46 

Cafal di S. Agata 
nouitcr eretto 10 


198 Delcito 
79 Deruri 
90 Terrazzano 
1479 Foggia 
reo Foyano 


no 

62 Cafal di vico 

JCK z 


69 J25» Guidone 
29 J 4 0 ° Goglionifc 


346 Ilchi 


256 

46 

5* 
X 1 S5 

4 9 
129 
240 


2 60 D E 

Vecchia . Nu otta. 

346 IfchitcHa 275 
151 Iclfi>anticamcnte 3 
chiamataGittio in 
J550 Lucerà 1224 
aoLefena 32 

350 Manfredonia 573 
300 Montenegro 204 
I SS Macchia 125 

159 Monaci liuni 9$ 

513 Monte Sant’Ange- 
lo- 556 

$9 Motta Monte Cor- 
* uino 21 

41 Monte longa 43 
39 Monte aguto 3 
30 Mongilfuni 60 
473 Procina 176 
308 Pretacatiello 264 

160 Prera Monte Cor-, 

uino 96 

159 Panni 75 

2Q~ PortoCanone 38 

153 Piefchici 118 
Petacciata. 
aioRofiro 
1 1 60 Rodi 
1 1 io Regnano 
100 Roteilo I 

638 S-Bartolomeo. in_ 
Galdo 274 

207 S.Marco. la Caro- 
la né 

*1^7° S.Elia 247 

441 Serra Capriola $53 
I420 S Agata 341 
1*426 S.Nicandro 582 
*f 120 S.Marco- in La- 
mi* 31Q 

2i$S.Martino. no 
t472S. Gio. Rotun- 


Ki^/r rio 

1 Vecchia. Nuova 

I 88 S.Paulo 94 

tiooj S.Siuicro 518 

551 Troia joi 

t4i^ Torre raaggio- 


164 

222 

Mi 

5 * 


re 


335 

125 Tufara 

8? 

1 joTermolì 

*5 

f 133 Vul turare 

139 

f 6 yo Vico 


Ji8 

34 j Vrfara 


*72 

200 Venifro 

*44 

171 Vulturino* 

57 

450 Vicfti 


442 

In tutto 


Soma della 

Soma della 

N. Vecchia. 

N. Nuoua. 

22683 

17090 


Terre date per di shaki- 
tate in ejvefa Provin- 
cia da Numeratori 
nell' vltima Numera- 
tisne-a fono le feditemi 
&Ciuitella 

46 Cafalddla Procina 
32 Fcmina morta 
io Magi iana 


Impofìtioni , che pag 
ctafcun fuoco di avefa 
Provincia alla Regia 
Corte . 


Paga le grana fei,eca- 
uallì vndici,c due-» 
terzi di cauallo per lo 
Barrictllo di Cam. 
pagna,e fi paga à me- 
le. 


do 

3.3 S.Iacouo 
*00 S. Giuliano 
aaS. Croce 


460 

25 

95 



Nomi delle Città -a T er- 
re di Demamo-fiioe Re- 
gie > che fono in quefla~t 
Provincia . 

Foggia 
Lucerà 
Manfredonia 
1 Vieft e- 

I Tre fa \> ■> 



C afelli, e Torri > che_, 
guardano la pr e fernet 
Provincia da mare « 


Il Cadetto di Manfre- 
donia. 

Il Cartello di Viefte. 

1 Torre del Porto ma- 
rino. 

2 Torre di Chi ita à 
mare. 

3 Torre della foce di 
Lefina. 

4 Torre di Giferno. 

5 Torre di Regoli. 

6 Torre del Monte Sa* 
raceno. 

7 Torre della pergola 

8 Torre della Scfta. 

. 9Torredc!PAglio. 

10 Torre della Moli- 
nella. 

11 Torre della Sinarca.. 

1 2 Torre di 3 . Felice. 

13 Torre di Portono- 
uo. 

14 Torre 






D / 

!4Torre di petacciata. 

15 Torce di Marchiata . 

16 Torre di Miletta. 

17 Torre di Galaroffa. 


C UT IT jlV^AT A 16 1 

18 Torre delle Gaeta- ai Torre di Monte Ba- 
relle- ronc 

79Torredi Sfinale. 

20 Torre di Scaccione. 


BREVE RELATIONE DELL'ORIGINE 

D’ alcune Città della] preferite Provincia dt Ca- 
pitanata > oue fono Famiglie Nobiltà 

del MONTE DI S- ANGELO- 

’ . > t ■ . k 

E Sfendo la Città del Monte Gargano, detta volgarmente il Monte di & 
Angelo, Metropoli diquefta Prouincia,& hauendo l’iftcCEa Prou.ncia, 
il nome trafacri,c l’arme, feu infegne di quella Città * è di ragione, che da^ 

quella cominciamo- * . • 

La facra Città del Monte diS. Angelo , detta in Latino Motti Gtrganus* 
da Stefano de Vrbibus,eda altri della Canediaria Apoftolica,& altrhnen- 
te Monte dell’Angelo, fu edificata con Toccafione della famofa Appararono 
di S. Michele Archangclo , il quale Rendendo dal Cielo in terra per render 

degnili;mortalideliV\jigelicaconuerfationc,fcacciaco-giàda gli altri il culto 
degl’idoli , perche come trionfò in Ciclo, poreffe ancora trionfare in terra, 
elcfle il Monte Gargano per teatro dagli Angelici trionfi, con fua tnanoce- 
lefte edificandouila fua reggia,ornandola dicetetli fauorf, dandola al mon- 
do per cafa d*oratione,e di perdono, non di fabrica manofatta, ma nel viuo 
faffo ne la più alta cima del detto Monte, & hauendola difcoueita con raara- 
uigliofa euidenza dell* Angelica virtù . Fu quella Città edificata dal Santo 
Vefcouo Lorenzo, e dagli habitatoii di Sipomo,c fu degna d’effere daljo 
fteffo Archangclo raccomandata allo fteffo Vefcouo, onde nel refpcmforio 
di detto Santo fi legge; Flati c arflauify & beanit Michael Archangcliisy danx 
fauorcm,vt fub co fit Garganus populus » qui proloci fanFìitat e dicitur Ange/i- 
cujyhic bortitu McbatUs capir tus regimimi Cmitatis y atquc Cleri-, & ca- 
lejhs lapidi* . Fu detta Città dallo fteffo Vefcouo ornata di molte Chicfe-, , 
che giungono al numero di quaranta, che hoggi fono dentro, e fuori le mu- 
ra di diade quali circondano circa vn miglio, e mezo, e tiene vna forti finn* 
Rocca, la quale è tale, che fu giudicata Tempre incfpugfiabile, e perciò-fi tie- 
ne ch’iui fuffcla prima habitationedcl Monte, ch e Hata inrefa col nome-* 
dello fteffo Monte Gargano, fede di Noè, dnafet,de’Pilurvni, degli altrranti- 
chi Re dfltalii,e capo dc’popoli d’effarcgionc,r quali diedero il nome alla-* 
Proumcia d’Enotria^di Iapigia,d’Efpcriadi Ionia, d’Apulia, di Daunia, fico- 
ine al prefente fi dice non folo di Puglia^na ne Mibri Regi) di Capitanata, 
c ne i Sacri Ptouincia diS. Angelo, onde ancor fi vede lui vna gran Torr.e, 
che chiamano de’GigantÌ>clc reliquie d’altri edifici, Se in particolare il Té- 
plo del Dio Pilunno,con la contrada dello fteffo nome nella parte piu balla 
della Città. lui fecero capo i popoli dieffa regione nella guerra con Dio- 
mede Re d’Etolia, dando in quefta PVouincia nel ritorno della giterra di 
Troia, c furono-di tanto valore, c’haucndo il detto Diomede vinti, fi gloria- 
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ua d’cflere chiamato vincitore del Monte Gargano, che perciò Virgilio nel* 
l'vndecimo dcH’Encidc difTc. 

Vtlìor G argani con debat Iapigi} agri}. 

Et è ftatafede non folo del VefcouoSan Lorenzo, ma degli altri Vefcoui, 
e fucccffor i, in tato ch'cficndo rouitiata l’antica Città di Siponto dalli Scia» 
oi, popoli della Sarmatia fotto l'Imperio di Carlo Magno,reflò Tedia affoluta 
del VeTcouo Sipontino, perloche fu l'ideCTa Chiefa del Monte Gargano, chia- 
mata ancor Siponto . E dal Pontefice Pafcale II. fu quella CbieTa del detto 
Monte Gargano fatta Metropoli di quella Prouincia , e Tu detto jirchtepi- 
f copti} StpontMMyVel Monti} G argani, infino da i tempi de'Normandi,c de* 
Sucui Prouincia dcll’honorc del Monte di Sant’Angclo,c dì Capitanata, co- 
me fi legge ne i libri de’Normandi,e nc'rcgiftri di Federico II.fi dice, jirchit- 
ftfeopti} Menti} Sanili slngeli;&c hebbe per fuffraganci Troia, c Vicflc,à cur 
era vnito il VeTcouado della Città di Merino già diflrutta , Monopoli , Ra- 
polla,e Melfi, che à quel tempo fu fatta VeTcouado, come appare da’iibri della 
Canccllaria ApofloIica.Efuintantopregio appretto gli antichi Re della-* 
Puglia , che per honoreuolezza s'intitolarono Signori, e Duchi delThonore 
del Monte di Sant’ Angelo, non volendo dirfi Signori afiòluti per rifpetto 
del gloriofo San Michele Padrone,e Protettore di detta Città, e cosi fecero 
poi i primogeniti del Re,ò altri del Tangue Regio, anzi l’ifleflb Re, come ap- 
pare negli Archiui j Regi j,& in altri Autori. In quella Città, e nell'antico Si- 
ponto, da chi la detta Cittàdel Monte di Sant’Angelo dipende, fiorirono 
molti Santi, come S.Eufemio,S.Diodoro,San Dominano Martiri, S.Gratu- 
Ia,S.Giufla,S.FIorentio.S.Giuflino, S.Felire, S.loclc, e S/Giordano Abbati, 
San Giouanni PulTanenTe,eSan Giouanni DiTccpolo,che fu Abbatedi Mi- 
letta in detto Monte : lui morirono San Pafcafio Abbate, il cui corpo nella* 
Chiefa dell’Annunciata di Napoli, nella quale fu trafportato daLcfina,oue 
era flato trasferito dal Monte Gargano, e dal fuo Monaflaro,fi ferba. Vi mo- 
rì anco il B.Iodaco Plamerio Monaco dell’Ordine di S.Gugliclmo,eS.Erri- 
co, il cui corpo è nella Chiefa di San Giacomo fuor le mura di quella Città, 
lui nacque il Beato Illuminato difccpolo del Serafico San Francefco, & altri 
Beati, clic iui fono flati fpecchio di fantità . Vcggendofi all’intorno molti 
luoghi diuori,doue han menato vita molti ferui del Signore, & in particola- 
re è fuor la porta detta del Lago non molto difeofto dalia Città , I’ Oratorio 
diS. Anello Abbate Protettore di Napoli, il qualciui fett’anni fc penitenza, 
didouc fu richiamato in Napoli al gouernodell’Hofpedale di San Gaudiofo 
dalla Madre di Dio con marauigliofa vifione . Giace anche in detta Città il 
corpo di Rotato Longobardo Re d’Italia fopra la porta della Reai tomba di 
San Giouanni, che fi a vnita con la Chiefa di San Pictro,e nella Chiefa di San 
Francefco giace il corpo della KcinaGiouannal. comcbabbiamo prouato 
nella nollra Hifloria facra di Napoli. 

E fiata quella Città, e Tempio frequentato da molti Imperadori, e Re, «J 

P articolarmente con notabil’ efempiodall’Irr.pcrador OttcneII.il quale da 
.orna ne venne à piedi fcalzi con tutta la Corte Imperiale . Il Re Cattolico 
la vifitò à piedi due volte; falendo il Morte à piedi Scalzi. Il gloriofo S.Fran- 
gefeo vi fece alcuni miracoli , & in particolare illuminò ilfopradetto Beato 

Xilumi- 
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Illuminato > e perciò cosi chiamofll ; e confederando il détto Santo la gratt- 
dezza del detto Tempio Angelico, G proftrò fuor di cffò, e per fegno vi fece 
il Tau , che fi vede nell’ entrar della porta nell’Altar di S. Lucia. Non vò la» 
Telar di dire.che nata d ifferenza tra Canonici dell'antico Sipon to,c quei del ' 
Monte dì S. Angelo, ricufando i Canonici di Sipoflto vnirlì nella Chiefa_» 
Gargana per l'clctcione del nuouo Vcfcouo; Papa Aleffandro III. ch’era da» 
to in detta Cittì con altra occafione , ordinò a detti Canonici di Siponto» 
che fi voleftero vnir con quei di Monte Gargano, c procurar infieme,& ot- 
tener l’aiuto del R.e per releitione» come appare per Bolla lata in Beneucn- 
to,la cui copia fi riferba appreffo di noi, e fi vede (colpita in pietra fopra la_# 
porta maggiore di detta Chiefa . Di qua han prefo alcuni occafiooe di dire, 
che detti due Arciuefcouadi furono vniti da Papa Alcfiandro, c (Tendo vera» 
mente vn’Arciuefcpuado,e due Sedie, differenti di numero, e non di digni» 
ta, per lo che fi vede fcritto nell’antichiifima Sedia di marmo , che fta nel» 
l’Arciuefcooatc Chiefa Garganica. 

Seda bete rumerò ^differt d Sede Sip . 

Jus,&honor Sedts,qut sue /ibi, site quoq,M° * 

Montando con quefi'artificio l’vnitì di tutte due Sedie, e che non vi fia altra 
di (fetenza, che di fito,e(Tcndo due Città in vna, ò vna Città diuifa in due. 

Ha quella Città dato il nome à tutto il Monte, ouc fi di ce, Mons Garga~ 
rus , & S. Angeli , c da effo prende il nome tra i farri la Prouincia , come fi 
di(Tc;fa quella Città per armi due Santi Micheli, e due Croci inquartate con 
la coruna^fopra,c prima, che detta Città fufle col refio del dominio de* 
Norman (Pignori della Puglia, e poi del Regno, fi goucrnaua da fe fiefia-u 
à modo di Repuhlica, fenza riconofcer fuperiore. Onde fi veggono alcune^ 
monete d’argento Rampate in quei tempi , e battute nella fteffa Città, coru» 
l'imagine, c nome di S. Michele, e nell’altra parte l’imprcta particolare del» 
l’Arco ( per dinotar l’arco di qucll’auucnturato Caualiero «che fu Miniftro 
dell’Angelica Apparitionc)e col nome di Magifirato , confcruata dal Signor 
Colantonio Dentice . Ha quefia Sede Arciuefcouale haiinto molti Pontefi- 
ci, e Cardinali, che fono fiati Tuoi Arciucfcoui, cfrai qualfa’tempi de’ noftri 
padri fu Giulio IILche da Atciuefcouo fu fatto Cardinale, c poi Papa, il Car- 
dinal de’Mont! fuo nipote, il Cardinal Sebafiiano Pighino,il Cardinal Rcbi- 
ba, il Cardinal Bartolomeo della Cueua, il Cardinal D.Pietro Pacecco, Il 
Cardinal Tolomeo Gallio, detto di Como, & vltimamente il Cardinal Do- 
menico Gìnnafio , dalla cui mano l’hebbe poi Monfignor Annibaie Gin- 
nafio Tuo nipote Prelato di gran valore, e degno del gouerno del mondo tut- 
to, e d’vn tanto Zio,l’vno,e l’altro benemeriti, c bencmcrcti di quefia Chie- 
fa, e Città . Ma ricerca il douere, ch’elTcndo fiata quefia Città edificata col 
miracolo dcll’Apparitionc di S.Michelc,e|per rilpetto di quefio diuenuta nel 
. mondo famofa,& illuftre,chc non fi tralafcrdifcriucrcl’hiftoriadi detta Ap- 
paritionc,e maffimc che è fiata fcritta da molti tanto malamctc, che più d’v- 
na volta mi fono marauigliatodel poco penficro in vna cofa tanto celebre , 
della quale la Chiefa Tanta ncfefteggia due volte l’anno. E per cominciare : 
Dico jcomeilgloriofiflimo PrcncipcS. Michele Arcbangelo nell'anno del 
Signore ^9i.ind. i^. fendo Pontefice Romano Gelafio, & ImperadoreZc- 
* none 
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none» in ^queflo modo al mondo fi manftefìò. VnDoce di Siponto chiama* 
to Gargano, diede il nome à detto Monte» poiché degli Tuoi armenti vn To- 
ro a lui più caro le no fuggi, e cercatolo al poflìbile, titrouollo poi sù la cimi 
di detto Monte , ouc (degnato , tirolli vna delle fut faettc auuelcnate , & in-, 
ifeambio di lerire il Toi ole fteffo fcrifcciftypifce il buon’huomo ad vn fuc- 
ccffotale -, così ferito montato icauallo con i fnoi fcruià Siponto fe ritor- 
no, dandone notitia al Vefeouo Lorenzo, huomo fantiffìmo, il quale ordino 
vn digiuno di tre giorni, il che fatto con molti preghi có tutto il popolo» Pvl. 
tima notte del giorno, che fu gliS.di Maggio, gli apparuc il gloriofoS. Mi- 
chele^ gli dille, che ben haucua fatto cercar da Dio quel,ch*cra afeofo à gli 
hucmiui » e che il fatto dcll’huomo ferito con la propria faetta , era venuto 
pervolontà di effo Archangelo ( il quale affitte Tempre nel gran cofpettodi 
Dio) che quel luogo haueua eletto per fua Regia Sede, habitatione in ter- 
ra fra gli huomini» e cheefio Archangelo era il protettore, infpettore, e cu- 
ftodc di quello . Fa il Vefccuo il tutto intendere al popolo per il timor diur- 
no» chefcntiuano, vdendofi carni Angelici, che gridammo. Qui s’adora Id- 
dio, qui s*honoraldoio:l! che intendendo i Magiftrati,che Barbari all’hora-# 
erano in Napoli, ferono guerra a’ Sipontini, ccin fero d’a (Tedio Beneucnco, 
mentr’egliera confederata co’ Sipontini. Il fanto Vefeouo Lorenzo co! fuci 
vedendo il numcrt fo ef'cr. ito de'ncmici, fe ordine, che di nuouo fi faccflc il 
digiuno,ouc fatto, crmparuc il S. Archangelo, animando il Vefeouo, che do- 
mani primo affatto riceuerneco’liioi popoli la vittoria, di modo, che detti 
remici fino alle mura di Napoli leguitorono , il che vifto, vcnmup alla vera 
fede di Chrifio. I Sipontini vittoriofi ritornati offerì feto airAuWgelol’opi- 
mefpoglie dt'ntmici>in Trionfo ddi’ifie fio Archangelo, 5e.il Santo Vefeouo 
vedendo il concorfodc’ Pellegrini fi rifolfccdificarui vn Tempio in honor 
di San Pietro Apcfloio, checonuerti gli Sipontini , poiché i on ardiuanoi 
Cittadini, e forafiicrid’cntrare in quella Angelica caia, oue prefone il fanto 
Vefcouoconfeglio da S>Gclafio Papa, giudicò, clic quella Chiefa fi douefie^. 
coofcgrare il giorno della vittoria, ma clic digiunar 3 . giorni prima doueffe- 
ro quei popdijCiò fariocomparue ilgloriofo Archangelo, apparendo al sa- 
to Vcfcouo,ccosìglidifi'e:Non fa medierò, ò Lorenzo, che voi quella B-fi- 
lica,quefìamia Regia,ch*iohofattoconla mia manojconfacratc, poiché io, 
che l’ho con la cclefìe mano fatta, & edificata, ic l’ho colniiodiuinonomt—j 
confcgiata,à voi tocca folamentc entrare, Raffittendo il padtcne,e dilenfo- 
re frequentatela con l’orationi, perche quefla è caia faciale , ouc ogni atto 
colftuolc fi fcancclla, e dentro del cauo dVfla,chcàmodo d’antro fi dimo- 
fira,iui d’ogni peccato s’ha la rcmiffione;voi fe benedomani celebrate iui il 
fanto Sacrifìcio della Mcfla,communicatc il popolo, chemio farà ilpcnficro 
di mofiraiecomcioThabbia consacrato. lurelo l'AngcIicoOracolodal fan- 
to Vefccuo, allegro riferitolo à g'ialtri»& al popolo, entrano pieni di timo- 
re, c d’allegrezza, andando innanzi il detto Vefeouo, e ritiercnti.cfupplichc- 
uoli tfeguifeono l’ordine Angelico,ritrouandonel fonde di eflaalla parici 
defila vn’ Alt are, che dal faflb continuo foigeua, vidderoin quello due vefii- 
gia,qunfi di faniiullo à piedi fcalzi in tenera ncue, con vn pallio roffo, opera 

colette, icn vna gran Croce(ccmc altri raccontano, & t Sacerdoti del luogo 

tcfti- 
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unificano) di finiamo , eceleftccriftallo, cconofciuto quelli cetefti doni 
per fegno di confecraìione^odido rutti il Signorine diedero auuìÉò al detto 
Tanto Pontefice GcUfio, dal quale quella hìftoria fu riputata di canta mara- 
uiglia , che non folo venne à vifitar quello Tempio» ma ordinò» che nelli^ 
Chiefa di Dio fieelebraffe l'Apparitionc,Iruientione,cDedicationcdi que- 
lla Chiefa , c fotto il nome di quella feftiuiva s'honoraffero tutti gl'Angeli . 
E con quella occafione furono in diuerfi luoghi del mondo dimanoinma- 
no cretti Tépìj in honcrc di detto Archangelo, & in particolare pochi anni 
dopò Bonifacio Il.n'crcffe vnoin Roma, confirmando quanto hanea riabili- 
to Gelalio Santo . La fopradctla Croce np^empi deirimperador Federico IL 
e (Tendo (lata rubbata, con banni Imperiali ne fu trouato vn braccio nella*, 
Città d'Ariano, del qual braccio il detto Impcradore ne fc fare vna Croce*,, 
ch’è di due palmi, nella quale nella parte di baffo vi fc ponete il facmtlflìm* 
legno della Croce di N.S. la quale di prefente lì riferba in quella Chiefa, reli- 
quia marauigliofa , e miracolerà » come nelle memorie antiche di gneft* -« 
Chiefa Uà notato ; in effa fimilmcntc fi feorge vna bclliffima ftatua del detto 
Archangelo,fatta à richiella del Re Cattolico dal gran Capitano, ponendo- 
la fopra il celellc Altare di San Midiele.Stillaua, comedi prefente ftilla vn*- 
acqua cclclle da vna pane di detta cafa dclPArchangclo, della quale gullan- 
do gl'infermi, riceuono lafalute,ccon effa altri miracoli s*adoprano,come-» 
anco hoggidì adopera Iddio ,per i meriti di S.Michele, ficomeanco ilfaffo 
della fpclonca, dandoli in acqua polucrizzata à gl’infcrmi,c comprendiamo 
qucllojchc è lecito all’Angelica potenzadi fare, verificàdofi in quello, e ne- 
gli altri miracoli, che opera il detto Archangelo corporalmente , quello che 
fpecialmentedicei’Apollolo, Quod Angeli funt admìniftratorijfpiritus pró- 
pter costiti hareditatem capium /aiuti*. La deuotionc, che tengo all’ A re lu- 
gelo S.Michele, mio Protettore, m’hà fpinto ad effer più lungo di quello, che 
la materia ricercaua. Quello è quanto (rellringendomi al pol!ìbile)mi c par- 
fo fcriucrc di quella Città,&Apparitionc di S.Michele.Chi ha curiolìtàd’in- 
tender più minutamente il tutto, potrà veder l'hiftoria di Colantonio Den- 
tice gentìlhuomo Napoletano, il quale ( con l’occafione del dominio , clic-» 
ifuoi maggiori han tenuto in detto Monte in particolare Antonio Den- 

tice, c Giouanni Dentice, detto Carcflia,come vicn chiamato ne’capitolidì 
Napoli nel giuramelo di fede, & homaggioal Re Alfonfo,&alReFcrdinsu 
do luo bifauolojha hauuto par-ticolar penderò di raccoglier Icllorie dique- 
fto Monte , e Città . VedcG fopra la Sacrata Chicfadcll’ Archangelo vn bo- 
fchctto d'ilici antichi^ proceri, che cimo di mura, facuriofa villa , tenendo 
la radice nel viuo faffo,quafi fenza terra, de'quaji fogliono molti Rcligioli, 
e diuerfi huomini far’alcune Crocette per diuot ione doll'Archangc jo.Mol- 
ti fogliono della polucre fatta delle fiondi fccche di detti alberi dare à gl’in- 
fermi , Cleome della pietra dicemmo ; Se il gIoriofoS.Francefco ne fevn ba- 
llonet el quale bauendofi più volte fcruito, alla fine lo piantò in Siena, oue 
fin’hora fi vede arbore verde, e fronzuto. 

Hanno ornato quello Monte maranigliofamente i Caualierl Napoletani, 
come fono i Signori della famiglia della Marra, che tennero quiui il domì- 
nio diCagnano,e Caprile. I Signori Dentici dominarono IfchitcIla,PcfcIii- 
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ci,Vareno l fi altri feudi. I Signori Caraccioli Vico , e col tèmpo pòi otten- 
nero)'! tìtolo di Marchefato . I Mormili di S. G io. Rotondo . I Sanfelici di 
Rodi. I Pudcrichi.chc furono vn tempo lui Gouernatori, e Caffettani, & al- 
troché per non far lunga tela» lafcio, onde ancora quiui fono le reliquie, e le 
memorie. 

Sarcbbono molte cofe da dire, ma pór non parere, che facciamo cronica 
particolare, retta folo,che diciamo, come qucflaCittà ha prodotto molti huo- 
mini illuttri,e fra gli altri Gregorio de Galganis Cardinale di Santa Chiefa, 
che fu Gouernatore dell'vna, c dell’altra Sicilia, Rainaldo de Garganis Ar- 
ciuefcouo Cofentino^c vn numero granded’altri Prelati, di Dottori^ Ca- 
ualicri. 

In quejìa Città fono le [rguenti Famg lìe Nobili. 

Gclibcrti Morelli Pcrurij Toni 

Giorgi della Scala Palombi del Dot- De) Rafo Tontoli 

Mutij tor Federigo Sereni Vifchi, & altri. 

F amie he Nobili eflittte . 

Corradi Fidi 

Galgani Gcnrichelli od o> 

Iacobuzzi Malatcfla>&: altri. ; r'! 

DI MANFREDONIA.' 

F V edificata dal RcManfrcdi ne! 155 6 . come fi vede alla falda del Mon- 
te S. Angelo alla parte Meridionale fopra il viuo fatto nelle radici del 
Monte , con la Torre ,ch’ancor fi vedein piede dentro la Rocca di quella^ 
Cittì>e lo chiamò dal fuo nome Manfredonia, feruendofi per la fabrica del- 
le rouine dell’antica Siponto ,ch’vn miglio difcofto iuifi vedc,c perche fi 
ricmpittc d’habicatori, concedè immunità per io. anni à chiunque vuole m 
habitaruLMa effendo flato vinto da Carlo, e priuato della vira, e del Regno, 
c’haucua tirannicamente occupato nell’anno 1 27S.fu dallo fletto Carlo con 
publi ci, c penali banni ordinato ,che quella Città non fi chiamaffe Manfre- 
donia, ma nouello Siponto, come nei Rcgiflci dello fletto Carlo chiaramé- 
rc appare, e tutto per l’odio del nome di detto Manfredi, con l'occafion f , ,» 
della vicinità di Siponto. Il che fu caufa , che i Cittadini di ctta col tempo 
poi alzando il capo contra la Città de) Monte di S. Angelo in ogni modo 
prctendeflcrocttcr chiamati Sipontini , ma prcuallc in fine il nome del Cò» 
ditore,c fu chiamata come di prefente fi chiama Manfredonia, la quale fu da 
Gregorio XI.Gio.XXlII.c da Benedetto XlII.di Luna Pontefic?(fc pure 3 
effendo tutti tre in vn tempo, meritano nome di Pontefici Romani, in que- . 
Ho gran feifma della Chiefa di Dio, che raccontano l’hifiorie ) honorata del 
priuilegio della Chiefa Siponrina,aiutata in quello dal Re Ladislao, che die- 
de l’efccutione alle Colle di detti Pontefici;onde poi l’Arciucfcouo Siponti- 
no, e del Monte Gargano, col nome sì bene di Sipontino è flato folito, come 

‘ , fuole 
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fuole tener inila Sede, Umilmente come la teneua inSipomo.e tiene, ne! 
Monte di S, Angelo , e con quella occafione fu trafportatada’ Canonici dcl- 
Tantica Siponto la Sedia, edificando in quella Città vn nuouo Tempio per- 
la loro refidenza Cotto il titolo di S.Lorenzo Vcfcouo, Protettore già de* Si- 
pontini, e Fondator della Città del Monte di S. Angelo , benché i Canonici, e 
Capitolo non lafciaffcro il nome de’ Sipontini , chiamandoli perciò Capitu- 
lnm y & Canonici Sìpontmi, c quiui trasferirono le Reliquie della lor Chicfa, 
& in particolare del detto Santo Vcfcouo , in honor di cui fn confacrata la-, 
Cbiefa,ch*ancor hoggidì ne fanno la fella della Translationc. Fu fabric ara—» 
quella Città in quadro oblongo, con lefuc llradc dritte ,c belle, girando vai 
miei io, e mezo in circa, c Hata a’fedici d’Agoflo nel ifizo-prclada’ Turchi > 
che vennero con l’armata d’Ali>Bafcia Generale di j 2.Galcrc,all improuifo, 
c tenuta tre giorni pofìaa facco,& à fuoco có morte d alcuni>e prefa di mol-» 
ti Cittadini, e fatte falue le gcnu,chc erano in Camello, con le Monache, efr 
fendofi quello refo à patti. Ha molte Chicfc.e Monaltcri.Si c ciuilc. 

In quefia Città fino It Seguenti Famìglie Nobili. 


Aprile Celli 

Auantaggio Fiorio 

Beccarino Gentile 


Mertola 

Minadoi 

Nìcallri 


Scliwggio 
Tomoli 
Vifchi.Sc altri* 


DI NOCERA, DA ALTRI DETTA LVCERA- 


I Superbi edifici, fatti dal Re Diomede, che edificò quella Città, dinotano 
la grandezza , e potenza ch’ella hebbe , c meritamente Razzano fuo Ve- 
feouodi cita dice Ditta tjl Lucena,(]uia locai in jipuha , come riferifee Frcz^ 
za. Fu quella Città dall* empio CoQanzo Imperatore di Coflaminopolida’ 
fondamenti disfatta , che la prefe à forza . Indi l’Impcrador Federico li. ha. 
ucndo fcacciato i Saraceni, diede loro per habitationc la prefcntc Città, co- 
mandando loro, clic la rifaccflcro. Carlo I. dopò lungo afledio s’accordo con 
Saraceni , con imponcrli maggior tributo , di quello foleuano per prima pa- 
garci con bauer’i rubelli.ch’crano dentro, c nc inuefii G;o. Riflaldo, cerne 
fi legge ne’Regij Archiuij folto il Re gillto di detto Re nel i 271.lit.B-fol.51. 
del quale n’habbiamo fatto mcntionc di fopra al fol. 1 92. à Scala . Carlo II. 
non volendo più tal nationc nel fuo Regno mandò à Lucerà G10. Pipino 
M adiro Rationale della Zecca , il quale andatoui publicò vn’cditto , che.* 
qualunque Saraceno non fi vuol fare Cbriftiano» lo polli ammazzare cia- 
scuno fenzapcna alcuna, e chi fi facclTc Chri(liano,poteua ritenerfi larobba, 
e quiui rimanerfi . Ciò vdito da quelli, tolto fe n’andarono, rimanendone-» 
vna partc,cht fi battczzò,come fi legge nel Regio Archiuio,& anche nel fr- 
polcro del detto Pipino, che Ha in Napoli in San Pietro à Maiella .Quiui 
Carlo Il.edificò il Vefcouado, folto il titolo di Santa Maria della Vittoria-., 
affignandoui molte intradc. Nella Chicfa di San Domenico i il corpo di 
Sant’Agofiino di nationc Vnghcro, Frate di San Domenico, il quale da Be- 
nedetto II,S.P.fu prima creato Vcfcouo Zazabeiccofc, c dopò di quella Gite 
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ti, doue rifplende d’infiniti miracoli. Nella Cbiefa dc’Padri Francefcani fi* 
no i corpi di Fr. Angelo da Specchio Ortolano» compagno diSan Bernardi- 
no da Siena» difantiffìmavira, il quale fu fommamenre amato daFcrranrè_> 
Primo. E d’vn’altro Frate,il cui nome c incognito a’Frati per trafeuragine-* 
di quei del luogo.la cui lingua hoggi fi vede ancor viua, & intiera» da che fi 
giudica, ch’ei fuffe fiato qualche gran Predicatore, vedendocene infiniti mi- 
racoli» come fi legge nelle Craniche della Religione. Diede gran ripuracio- 
ne à quella Città Pietro Razzano Monaco Domenicano* poi fuo Vefcouo 
chiaro per moke opere» che fcriffe. Il territorio di quefia Città produce tut- 
te le forti di vittouaglie . Quiui due volte l’anno vengono quali tutti i Mer- 
canti d’Italia» e d'altri luoghi à fari loro trafichi. QuefiaCitràfu tunghiffì. 
roo tempo Regia, ma vicinamente fu donara con Titolo di Duca dal Re Fi- 
lippo IV. di felice memoria al Conte MacthiasGalaffo Gcneraliflìmodcl- 
rimparadore in Germania »& lioggi fi pofliede dal fuo figlio dimorante pu- 
re in Alcmagna- 

In epe fi a pitta fatto le ponenti Famìglie Nobili . 


Aurìa 

Campana 

Corrado 

Falcone 


Gagliardi Mobilia 

Gattucci Pagani 

Mangrelli Prignani 

Mazzagrugni Rccchi 


Seuerini 
Spatafora 
Scaffo, & altri» 


DI TROIA. 


S TA polla la Città di Troia in vna ricca , c bella collina , e d’ambii latiè 
circondata da mura piantate fopra il trtedefimo colle, eguali in altezza» 
e coperte di terra »dalla parte che volge in Oriente fi veggono abbaffatedi 
paffoin paffo i campi,in modocbefiallarganopoi in affai ampia r e fpatiofa 
campagna . Ha fotto il colle il fiume Chitone» il quale feorre dall’Apennino. 
Fu quefia Città edificata da Bubagno Catapano Greco, e non Capitano de’ 
Greci» come dice Fra Leandro Alberti. Il Biondonel 5. libro dcli’hiftorie > 
fcriue,cbefu Capitano di Michele Impcradore di Cofiantinopoli ne’ tempi 
di Stefano VIII.S.P.IL Volaterrano dice l’ifieffo, ma vuole, che fia fiata edifi- 
cata ne*temp» diHenricoIL Impcradore. Nel 3. libro della Cronica Cali, 
nenfc al cap.jodi legge» che Botano Catapano de 1 Grecinei ioix. nonfolo 
edificò Troia, ma anche Dragona», Freceiuino,e Ciuitate»con molti altri 
luoghi in quella fieffa Prouincia » la quale da detto Belano Catapano fu la_> 
Prouincia detta Catapanata » benché Capitanata corrottamente alprefente 
il dica .Quiui nella Vcfcoual Chieda fono i corpide’SS.Pontiano Papa_», 
e Martire, Elcutcriu Vcfcouo,e Martire, e Secondino Vefcouo, c di S. Ana- 
flafio Confeflore. 

Poffcdè cotcfia Città Peirctto d*Andrea con titolo di Conte, à cui fu do- 
nata dal Re Ladislao* dopò lui il Conce Pietro Paolo fuo figliuolo, à cui fu 
tolta da Gio II. infieuae con Montecorfinu» & altre Terre, vicita po> 
feia dagli Andrei, peruenne negli A«cadoC»fic indine’ C«fcia»per poco 

tempo» 
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t rtDO Dolche dal vincitore Re Alfonfo fu donata à D.GarflaCauatiigJiau » 
laoual famiglia per lunga ferie di Conti ha pofleduto Montella, & fioggi 
v A Ducato di San Giouanni , e Marchesato di San Marco. Dai Cauaniglia 

VCIIW r CZnxn r*r»nf<» Aìranilla . 


fu comprata Troia da Luigi Martino di Capua Gran Conte d’Altauiila , o> 
poco dopo C benché per poc hi CTTmi giorni) , Lo ™- 


hardo Gentilhuomo di quella Ceti , & vicinamente dopò effere Hata lungo 
tempo Regia, fe paleggio fotta!! dominio della Cafa d*Aualos dAcagojtt» 
che hoggila pofllcde con titolo di Principe* 

111 quefta Città [ano le fruttiti F dittigli C Nobili * 


Afflitti 

Baldi 

De Ciaritijc 
Euftachìj 


Gioioff 

Girardi 

Lombardi 

DcRubcis 


Saliceti 
Silicei - . 
Saffo ni 

Tanrredr 


. - 


DeTutiJs ^ 

Del Vallo, - 
& altri* ■•£ 
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Stimma di tutti li Fuòchi delle dodici Prmincie 
del Regno di Napoli , così della Vecchia, ' 
come della Nuoua Numeratone , 

Vecchia* - -: m < ♦' 

63 1 J o-i Prouincia di Terra di Lauoro 
47563 Prouincia di Principato Citra 
5 2 144^ Prouincia di Principato Vlcra 
39255 Prouincia di Bafilicata 
45535 Prouincia di Calabria Citra 
55850 Prouinciadi Calabria Vltra 
54507 Prouincia di Terra d’Otranto 
42345 Prouincia di Terra di Bari 
27739 Prouincia d’Abruzzo Citra 
44224-’ Prouincia d’Abruzzo Vltra 
15129 Prouincia di Contado di Molife 12875 
22779 Prouincia di Capitanata , 17090 


Vjtoual 

55220^ 

30130 

19118 

* 7725 ' 

34721 

45851 

44678 

4^50 

23256 

39196 


500203- 


3P4721Ì 


P Erche in quefla li’uoua numèràtione alcune-» 
Terre fono fiate date per dishabitate,è fiat# 
cagione , che quelle non fìano fiate defcritte, come-» 
nella vecchia numeratione furono polle. Acciò dun- 
que fi porta hauere la fumma effcttiua de* fuochi della 
numeratione vecchia , fi deue ad erta aggiungere il 
numero de* fuochi di quelle Terre , che da auoui Nu- 
meratori fono fiate date per dishabitate . 

Di più s’auuerte il Lettore , clic nella ProuinciaJ 
d’Abruzzo vltra inauertentcmentè fi è fatto errore-» 
nella fumma della numeratione vecchia, e però ia* 
luogo delnumer044545.fi deue leggere 44 8 8 5. 

IL fine; 

Là VS IDEO , BEATiE VIRGINI MARLE , 

B. NICOL AO BARIENSI, 
ET-OMNIBVS SANCTIS. 
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Dellecofe più nocabili.che fi contengono nel 

prefente Libro. 
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.1, 


B Reuc defcrittione del Regno di Na- 
poli, pag.i. .• 

Dcfcritrionc della Fcdeliflima Citta di 
Napoli. 4. 

Nota de’Monafterij di Monaci , c Mona- 
che,Preti Regolari, Cóferuatorij.,Ho- 
fpcdalr,Carceri,Fortezze,Infantcric,c 
Galere della Fedelifltma Città di Na 
poli.8. 

Delle Chicle parocchiali di d. Città. 1 1. 
Nota delle Chicfe,c Cógrcgationi didet 
ta Città, che fanno maritaggi di pouc- 
re Zitelle, iz. 

Nomi de* Corpi Santi , che fono nello 
Chiefedi detta Città, itf. 

Reliquie de ‘Santi, che fono nelle Chicfe 
di detta Città. 17. , 

Catalogo de’Vefcoui di detta Citta. a 8. 
Catalogo degl* Arciuelcoui di detta Cit- 
tà. zo. y 

Famiglie Nobili de’Scggi di d.Citta, cosi 
viuentijCome eftinte.zai. % 

Famiglie NobiLifiìmc di detta Citta, che 
non godono a’Seggi.ió. 

Dclli BorghijChiefe, & altri luoghj 3 pofti 
nel difiretto di detta Citrà.z 7 . 

Celli Cafali di detta Città. 58. . 

Catalogo de’ Sommi Pontefici, nati nella 
detta Città ,c Regno di Napoli.-; 9. 
Catalogo de* Cardinalidi S. Chiefa,nati 
in dcaa Città,eRe?no di Napoli. 40. 
Memoriale di quelli, che hanno domina- 
lo il Resr.o di Napoli, dopo la cech- 
natione dell’Imperio Romano. 45. 
Cronologia de’Duchi di Beneuento. 4 ;, 
Cronologia de’Prencipi di Beneucto. 44 
Cronologia de’Prcncipi di Salerno. 45* 


Cronologia de’ Conti, e Prencipi di Ca-’ 
pua.48. ..." 

Cronologiade’Duchi di Napoli.49. 

Cronologia de'Prcfctti , Conti , e Duchi 
d; Amalfi. 5 2. 

Cronologia dc’Duchi di Sorrento. *4. 

Cronologiadc’Duchi di Gacta.y j. 

Cronologia dc’Conti prima , poi Duchi 
di Pugna, e di Calabria. 5 5. 

Gou ornatori s che hanno goucrnato quel- 
la parte del Regno, che obediua à gl’- 
imperatori Greci con titolo di Caro- 
pani, Straticò , Patricij, c Capitani Irn- 
peri ali. 56. 

Cronologia degli Re, che hanno domi- 
nato ii Regno di Napoli, e prima de* 
Normanni. 5 8. 

Cronologia de’Re di Napoli Sueui. 59. 

Cronologia de’Re JiNapoliAngioini.ód. 

Cronologia de’ Re di Napoli Àragone* 
lUz. 

Cronologia de’Rc di Napoli FranceJi^v 

Cronologia de* Re di Napoli Spagnuoli, 

63. 

Cronologia de’ Re di Napoli della Sere- 
niifima Cafad’Auftria.<j 4 . 

Capitani generali , e Viceré , che hanno 
goucrnato il Regno di Napoli.64. 

Delli fette offici; delRc"no.7i. 

Cronologia de’ Conteìlabili del Regno 
diNapoli.7;. . , 

Cronologia dc'Maftri Giuftitieri del Re- 
gno di Napoli. 74. 

Cronologia degl’ Ammiranti di detto Re- 

1 gno.75. 

. ^Cronologia dc’Ccmcrlenghi di detroRc- 

1 gr.0.76. * 
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Cronologia de’Proronotari di detto Rc- 
grio.77. 

Cronologia de’ Cancellieri di detto Ro- 
gnosa. 

Cronologia de’ Scnefcalli di detto Re- 

gno.7j. 

Nota de’Tribunali della FedeliflìmaCtt 
tà di Napoli,cosi Ecclefiallici, corno 
Rcgii.80. 

Nota degl' ArciutfcouadijC Vcfcouadi 
del Regno di Napoli. 83. 

Nota de’SignoriTitolat'jChe fono in Re- 
gno, polla per ordine d’Alfàbcto.86. 
Jircue Defcrittione della Prouincia di 
Terra di Lauoro.94. 

Della Città d'Auena.pp. 

Della Città di Capua.101. 

Della Città di Caferta. 103. 

Della Città di Gaeta. 103. 

Della Città d Ifch a.jo4. 

Della Città di Malfa Lubrenie.ioj. 
Della Città di Nola. 107. 

Della Città di P077U0I0.108. 

Della Città di Sella, top. 

Della Città di Sorrento, m. 

Della Città di Teano. 113. 

Della Città di Traetto. 114. 

Della Città di Venafro.114. 

Della Città di Vico Eqtxnfe.ny. 

Brene Defcrittione della Prouincia di 
Principato Citra.n7. 

Della Città d 'Amalfi. 130- 
Della Città di Campagna.j 3 1. 

Della Città di Capri. 134. 

Deila Terra di C.afella.134. 

Della Città della Caua.ij8. 

Della Terra di Couturi!. 140. 

Della Terra d’fcboli. 1 4 o . 

Delia Città di Capaccio.141. 

Della Città di Cailcll'à mare. 143. 

Della Terra di G ragnano. 1 4 4. 

Della Città di Lettere. 144. 

Della Terra di Laurino. 146. 

Della Città di Noccra.147. 

Della Otta di Salerno. 14 8. 

Della Terra di Sanfcuerino.if p. 

Della Terra delia Sapona-a.ieo. 

Della Citta di Samo. 1 61. 

Della Città di Scala. 163. 

Della Terra rii Tramunti.itfy. . 

Deila Città di RaucJlo.iC6. 
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Brcnc Defcrittione della 'Prouincia dì 
Principato Vltra.igp. 
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Della Città di Tricarico.tSf . 
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Breue Defcrittione dellaProuincia di Có- 
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Quefti due Indici , l'vpo delle cofe più notabili , l'altro delle Famiglio 
Nobili, delle quali fi fa menzione rfcl prefente Libro, mancano in tutte .2 
l’altrc edizioni pallate, e con fornir» fat ica, c diligenza fi fono raccolti. 
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